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FATTI 

fOLlflCI E MILITARI 
Avvenuti nello /cor/o Anno ly Si. 

* ■ 

e nel covrente lj6$* 

.CIOÈ' 

Dal Patto di Famiglia della Cala di Borbone* 
fino alla conchiufione della Pace fra la Fran- 
cia, la Spagna^ e 1* Inghilterra % e ¥ Impera- 
trice Regina, la Ruflia*, la Svezia, b Safo- 
.Qia, l e la Prufifau 

AGGIUNTICI 

11 Trattati di Tace di P%rfaglic$;c4i mberjt- 

hurg y e molti Documenti autentici % 

pubblicati dalle rifpettive Corti. 

Il tatto divtfb in libai otto. 
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.. Libri , che età pia anni in qua fi vanno pub- 
blicando in Italia intorno alla Storia de noftri 
tempi ,fono piuttojto un malcompojio ammajjo di 
poco veritiere e mal digerite Gazzette, che vere 
Storte. Tuttavia PUniverfale gli legge, perchè 
la carejiia rende faporiti anche i cibi più vili . 
Per vero dire non è facile imprefa lo fcrivere 
aggiorni no/lri fopru /ornigli ante argomento con 
qualche lode, e le ragioni pojfono mtenderfi da 
ogni difeteto ed affermato Lettore fenza verun 
btfogno che gli vengano ad una ad una accen- 
nate . Mòtte co/e debbono tacerfi ter t'tverenza % 
molte per prudente cautela, e molti (fxme perchè 
non fi fanno come converrebbe , ejfendo per lo 
più il lungo tempo^ la fola clnave de* Gabinetti . 
Ter quefio noi abbiamo penfato di* far ufo* di 
un altro e miglior metodo, che è quello di non 
dar luogo a verun fatto nènoflrt IJlortci rac- 
conti., che non abbia qualche buon fondamento 
nelle Scritture che di mano in mano vannoft pub- 
blicando dalle Corti , imitando , per quanto ci è 
poffibile, alcun altro nojlro Italiano, che così 
appunto fece nel paffato Secolo jlandoft ad una 
delle principali Corti di Europa . Se vedremo che 
il nojlro penfiero, per cui fi dà bando alle' fa- 
vote , e fi toglie ogni rifehio e impedimento ^ ven- 
ga gradito dal Pubblico , noi profeguiremo di 
tempo in tempo e quando avrem convenevol ma- 
teria a pubblicare alcun volume di Storia , quale 
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fi ì il preferite che ora dbamo^ sì che in capa 
ad alcun armo, abbiafi la ferie rvm interrotta 
delle coje che di preferite avvengono y e da aia 
ìnyarm avverranno. Per lo pia ci proponghiae* 
mo di pubblicarne uno . almeno , per ciafchcdu* 
anno, e inauel tempo s in cui lo crederemo giunto) 
già a giufta mole; ma potrebbe dar/i ohe tot- 
svolta ne dejfìmo anche due nel corfo di dodici 
mefh fi lt wp ta degli avvenimenti lo richiedere , 
Per ora non crediamo neceffario aggiunger di pìà^ 
*. Attenderemo il giudizio del Pubblico y che ci fi 
paieferà toflo dal maggiore o minore fpaccio del 
volume cV efce con quefta Awifo in fronte alla 
luce . Profeguìremo , Te farà favorevole ; e fot- 
tpporremo il nofiro afP altrui > fé io cowfcere&Q 
apertamente fìniftro ♦ 4 
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. !)£LLf OTTO LIBM COOTEmiTI UEt 

PRESENTE TOMO» 

Libro Pritao 

Contiene U coje avvenute fra gli Alleati e t 
Francéfi in Allemagna^ e fra quefti e gPIrt- 
glefi in terra -e in mare. 

Librò Secondo 

Comprende i fatti accaduti fra li Spagmoli , 
Inglafiy e Portoghefi , dopo la dichiarazione 
di Guerra fra la Gran-Bretagna , e la Spa- 
gna y e fra quefta 3 e il Portogallo fino alla Pad* 

Libro Terzo ' 

Che abbraccia la rivoluzione avvenuta nella 
RuJJiày e Paffumione ài Trono di yUelP Im- 
pero ài Catterina IL, la morte di P tetro III* 
t movimenti pel Ducato di Ftol/tein anitra del 
Re di Danimarca y e la Pace fra la' Svezia, 

r e il Re di Prujfia . 

Librò Qiiarto " 

Che contiene la continuazione della Guerra fra 
P Imperatrice Regina > e il Re di Pruffia nella 
Stefia\ nella San ionia , compre/e anche le cbje 
avvenute colf ejercito d? Circoli dell* Impeto* 
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£ibra (Quinto 

Che contiene la continuatone delle co/e. narrate K 
nel precedente , avvenute fralPruffìani y Au- 
flriaci e Imperiali , nella Slefia e nella S affa- 
ma. • 

Libro Sefto 

Decreto del Parlamento di Parigi contra i Gè* 
fuitiy e loro efpuljione dal Regno drrFrancia* 

Libro Settimo 

Che, contiene Pefito e la fine delle differenze fra 
. la Ruffià e la Danimarca pel Ducato di Hol- 
fteìn , e il maneggio e l# conclufione della Pa- 
ce fra P Imperatrice Regina*, e il Re di Po- 
lonia Elettore di Saffonia y e del Re di Pruffia* 

Libro Ottavo * 

Che contiene principalmente la* continuazione 
delle eontroverfie pel Ducato di Curlandia , e 

' il Trattato Diffinitho di Pace cogli Arti- 
coli f eparati fra la Frància , la Spagna , la 
Grafo-Bretagna , e* il Portogallo* 
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A NALISI 

TOPOLOGICA. 

Della Storia dall'Anno 1762. 



VIENNA. 

DIfpofizteni degli Auftriaci per la nuova 
Campagna. 174. Gli Auftriaci inlie- 
me cogT Imperiali difcacciano i Prof- 
fiani da Chemnitz. 182. Movimenti» degli Au- 
ftriaci nella Skfia , e inazione del Re di Pruf- 
fia. 185. Varj fatti di qualche importanza fra 
gli Austriaci, e Pruffiani. 188. I primi fono 
coftretti a ritirarli a Fannhaufèn , e i Pruffiani 
/corrono , e Taccheggiano te Frontiere della Boe- 
mia. 189. Si ritirano più addiètro, hi. Il 
Principe di Lowenftein natte i Pruffiani nella 
Éoemia, e gli fa ritirare da quel Regno. 191. 
Relazione di quello fatto. 192. Il Marefc. * 
Daun tenta , ma in vano , di levar P àffedio di 
Schwéidnitz. 195. Attacca i Poftl de* Pruffiani, 
ed è corretto à ritirarli. 196. Relazione dell* 
affedio di Schwéidnitz . 200. Articoli della Ca- 
pitolazione di quella Piazza. 230. 

Preparativi degli Auftriaci per la ventura 
Campagna ♦ 3 69. Maneggi di Pace fra le Corti 
di Vienna , Drefda , e Berlino , e pubblicazione 
ili quella • ivi , cfe& Condizioni propofte dal R# . 
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eli Pruffia prima di acconfentire al maneggiò 
^tolla pace* $71. Trattato 'fra P Lriperadrlce 1 
Regina, e SÌ M.;Pruflìanà. 373. Articoli di 
quello Trattato/ 374. Articoli (ègreti. 456.. 
La Corte di Vienna con altre s 9 ifttercffa a fa- 
vor del buca Carla appreffo P Imperadrice della 
Rutila « 41.3. Rifpofta di quefta Sovrana a' re- 
attivi Miniftri fu tal* propofito . 414. 

p k u s s 1 A* 

TRegua del Re di. Pruffia , e poi pace colla 
Svezia. 165. Articoli dijtce. 16& Co- 
ftituzione non profpera del Re di Pruffia nel 
principio della Campagna « .172. I Pruflìaai 
impongono graviffime contribuzioni a Lipfia* 

173. Difponzioni per la nuòva Campagna* 

174. Aflalìfcono nella Saffonia i Polli degli 
Autlriaci con molto vantaggio, 17& Un Corpo 
di Ruffi fi unifee a'Prufifiani. i8<5. Varie azio- 
ni fra quelli , e gli. Auflriaci di qualche confe* 
guenza. i88.»Fanno {correrie, è faccheggi ver- 
ta le Frontiere della Boemia * 289* Entrano in 

5|uefto Regno con maggiori forze. rvi_. Il Re 
1 accinge all'affedio diSchweidnitx , e fpedifee 
di nuovo un graffo Corpo nella Boemia. 191. 
Vien battuto dal Principe di Lowenftf in , ed 
elee dalla Befania/ 1-92* I Pruflìaai affediano, 
Schweidnitz . 195. Diario di quefto afledio, e 
capitolazione. 199. Articoli della medefìm^ ♦ 
230. il Principe Enrico è battuto in Saffonia 
dagli' Auftro-ttnperjali. 234. Abbandona Frey» 
berg* 238. Battuti dipoi gli Auftrp-tmperiali 
Jo ricupera . 239* Relazione di quefto fatto . 240» 
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IT Prii/fiani (corrono, di nuoVo la Boemia , ove 
occupano alcuni luoghi. 246. Fanno (correrie 
Bell'Impero, e mettono in contribuzione alcune 
delle principali Città . 248» Il Principe dì 
Stolberg accorre a tfifefa dell'Impero. 251* 
Neutralità di quello col Re di Pruffia , e il ' 
richiamo de'rifpettivi Contingenti di Truppe* 
hi. . 

Difpofizioni del Re di Pruffia per la fu- 
tura Campagna. 369. Superate varie difficoltà, 
e' dopo molti maneggi fi conchiude ad Huberft- 
burgo in Saflbnia la pace fra le Corti di Ber- . 
lino , Vieqpa , e Drefda • ivi , e feg. Condi- 
zioni propofte dalla Pruffia prima di acconfen-' 
tire' al maneggio di pace» 971. Trattato fra 
S. M. Pruffiana , e T Imperadrice Regina . 373. 
Articoli della Pace. 574. Articoli fegreti. 456* 
Altro Trattato fra la Corte di Berlino, e il 
Re di Polohia. 584. Articoli di quefy) Trat- 
tato. 385. Articoli feparàti , e Convenzione 
addizionale a quefto Trattato . 393. e 398. 
Solenne Pubblicazióne della piace in Berlino . 
402. Dichiarazione del Re di Pruffia a favor 
del Duca di Biren. 424. • 

S A, S SONIA. 

GRaviffime contribuzioni impofte a Lipfi* 
da'Prufliani. 17?* Gli Auftro-Impenali 
gli, attaccano, e battono nella Saftbnia. 234- 
Relazioae di quefto fatto* 235*. Battuto il Gen. 
Bellirig , occupano Freyberg. 238. Sono co- 
rretti dai Principe Enrico ad abbandonar que~ 
fio pollo. 239. Comroverfie fra la Cafa dJ 
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Saffonìa, e Pimpèradrice '& Ruffia per la Cor* 
landià. 255. Lèttera di qtfefta Imperadrice al 
Redi Polonia fu quefto pùnto. 256. Rifpofta 
alla medefima. 260. ' 

Si. conchiude e fi pubblica la pace fra le 
Corti di Vienna , Dfèm, e Berlino . 369. e 
feg* Difficoltà incontrate, e fuperate prima di 

Juefta pace in Huberftburgo . ivi. Trattato 
efinitiyo di pace fra T Elettor di Saflbnia, e 
S. M. P ruffiana . 384. Articoli di quefto Trat- 
tato. 385. Articoli fèpafati fra quelle due Cor- 
ti . 393. Convezione addizionale fra le dette 
Corti. 398% 

t M P E R O, 

SCorrerìé de' Prufliani neiP Impero, e con-» 
. tribuiioni mefle in alcune delle principali 
Città . 246. Il Principe di Stòlberg ne accorra 
alla difefa. 251. Neutralità colla Pruffia , è 
richiamo delle Truppe propofto alla Dieta di 
Ratisbojia . ivi , e feg* Si accetta la Neutra* 
lira . 366. Decreto Imperiale in quefto propo- 
sto. 367. Edetti della Neutralità . 369. 

mosco v t r a. 

MOrte dell' Imperadrice Lt&betta Petra- 
tta, ed affunzione al Trono del Czar 
Pietro III. 128» Carattere di quefto Princi- 

Se 9 e ftta propenfione pel Re di Pruffia. 129* 
uè principali azioni nel principio del gover- 
no. 130* Sua convenzione di Tregua colla Pru£ 
fi* 9 e poi di Pace* 132. Sue azioni difappro- 
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vate da tutta là Nazione , e {pacialrtiéhte dat 
Clero. 197. Sua detfonizaziqrte , tì prigionia * 
*?8. Sua morte. 160. Manifefti, e Scritture 
pubblicate a Pcterburgo dall' Imperàdrice Cat* 
terina dia moglie , che gli fuccede nel Trono • 
iiy. Incoronazione della medelima, congiuri 
contro' di Lei (copèrta, e lievemente putti tà * 
xóo. Suo contegno colle Corti Straniere, i^i* 
Movimenti di quella Corte contro 1? Danimar- 
ca per le antiche pretensioni al Ducato di Hol- 
tfein , (otto il deporto Imperadore . 162. Il 
Corpo aufiliario de 1 Rulli fi fepara dagli Au- 
ftriaci, e marcia verfo la' Polonia. 174. Jiuni-* 
Ice a' Pruflìariié 186. Parte da quefti ." 190* 
Controverfie fra V Imperàdrice di Ruflìa , e il 
He di Polonia per la Curlandia. 255. Lettera 
di quella Sovrana a quefta Re. 256. Rifpofta 
della Corte di Polonia a quella Lettera. 260+ 
La Ruflìa perfide a foftenece il Duca di 
Biren nel pofleflò della Curlandia. 408. Let- 
tera circolare del fuo Mirtiftro fu quello punto» 
ivi . Dichiarazione dell' Ambafciajor Ruffo at 
Varfavia. ^1 1- Rifpofte del Miniftert) Polac- 
co, hi. Il Sig. Simolin in Qirlandja fèqueftraT 
le rendite di quefto Ducato, e configlia il Duc^ 

Ìlarlo di Saflònia, a partir da Mittau . 4* 3* 
a Corte di Vienna con altre s' inxerèfla a 
favor del Duca Carlo , hi . Riipofla datar 
loro dalla Corte di Ruflìa. 414. Nuova di- 
chiarazione di quefta Sovrana à favor 1 die! Bi- 
ren . hi . Refcritto inviata a* Nobili di Cur- 
landia dal Re di Polonia gravemente ammala- 
to. 416. Il Biren entra fotetmememe in Mit- ' 
tau, ferita che pana il Duca Carlo. 417*- 
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Confegftenze di auefto in&reflb . ivi , e feg. Lei* 
tera, e Mànifeuo -del Biren. $i%.*t feg. Il 
fuo partito crefee . 424» Dichiarazione del Re 
di Pruffia a favor di quello* ivi. Efortazione 
del Brówn al Duca Carlo* 425. Il Miniftrc* 
- «Ruffo dimanda foddisfazione delle Scritture del 
Miniftero Polacco in quefto affare. 42:6. 

. . F R A" N C I A. 

{)Rep^ativi per la Ventura 'Campagna 9 é 
riftabilimcnto delle Forze marittime . 44 
rattfto di amicizia," e di unione colla Spa-. 
gna. >5» Eftratto di quefto Trattato, ivi y e. 
Jeg. Articoli di quefta Lega . 6. ti R* f ichia- 
xna il Maresciallo di Broglio/ e fbftitùifce al 
comando dell' efército il Principe di Soubize, 
€ il Mareiciallo di Etree . w. I JFrancefi fi 
ritirano da. £rebenftein * 1?. delazione di 

Jtuefto fatto • "i 8. e ftg . il Principe di Condè 
i affretta dal Baie) Reno in rinforzo delT 
Éfercito neir Aflìa . 25. I francefi, fmantel- 
- lata Gottinga , V abbandonano • 27. Si ritira- 
lo dalle vicinanze di Caffel. 28". Battaglia 
, di .Friedberg colla peggio degli Alleati . 29. 
Rendono Caffel per .capitolazione . 34. Ar- 
fittizio fra il Principe Ferdinando, e i Fràri 1 - 
•efi > ittefa la fbttofcrizione de* Preliminari 
di Face 4 ivi . Perdono la Martinica . 35. 
Acquiftano Terra Nuova. 50. La perdono* 
51. Maneggio di Pace fra la Francia, e l'In- 
ghilterra , ohe fi conchiude , comprefa anche 
r Ia Spagna col Portogallo •• 103. Articoli pre~ 
lìmi nari della Pac« fra le dette quattro Por 
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tenzc 105. Ceffione della Lifigiana, e d<*Jk" 
Nuova-Orleans fatta dalla Francia alla Spa- 
gna. 123. Trattato Definitivo tra la Fran- 
cia, Inghilterra, Spagna, e Portogallo. 428, 
Articoli di quella, pace. 430. ArticoK fepà- 
jasi. 450. 

Spedienti propofti cfella Francia alla Cor* 
te di Roma intorno a' Gefuiti ; 166. Decre- 
to del Parlamento di Parigi poco favorevole 
a'fuddetti Religiofi. 267. Spedizione di En-r 
lieo IV. contro la conferma de] batido de' 
mede/imi dalla Francia. 209- Delitti da loro 
commetti. wi y e feg. Condaapa di vàrie Q- 
pere, e affèrziooi de' Gefuiti fatta dal ,ParIa- 
mento, 277. e fig. 281. e feg. Cenfure, e 
querele di varj Vedevi, Curati, e Affembjee 
contro* la loro Dottrina ♦ ?ai* 'tjfitf* Effetti 
4i quefto fatai Decreto. 358, 
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INGHILTERRA*. 

» 

Apparecchi deg}' Ihglefi'p<*r profeauire v^go<» 
ro&tfiente la guerra , it. Gli» Alleati s'im- 
Jadronifcono di Arensbeng nella WeftfeHa . i 2, 
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titolazione della medefima . 45 . Confeguenza ài 
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COntróverfie fra la Corte di Polonia > é 
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fare. 255. e feg. Dichiarazione del Miniftro 
Ruffo a'Varfavia fopra il medefimo proposito . 
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LIBRO PRIMO 

In cui fi iMfmW h ">fi fimmitt fra gli 

Alleati e i Frmctfm Àlìtmai>na , $ 

fta quefii a gf ln&left in tetra 

« m (ture. 

E fperanp-, i maneggi, e t defi- 
derj di Pace a fomiglianza , e piti 
ancora de' precedenti anni , nello 
feorfo ijói. tennero fofpefo e 
lufmgata per parecchi meli l' Eu- 
ropa , annoia di vedere una vol- 
ta il bramato fine di il lunga e fanguinoii Guer- 
ra , le cui terribili vicende le han gii rapite 
tante e tante, migliaia di abitatori , e oWM 
A a si 
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,<*ì ampj, tratti di- paefe. 41 Cwgréflb ài Augu* 

;*fta,fvamtò 'prima ancora di racccgiieriiyinoffrèi 

che don ancora le cofe erano ridotte al tewni- 

; ne desiderato ; laonde dopo una lunga Campa* 

^gna in ogni parte v in cui fi pugnò con .poca fé- 

* Ittita per la Francia^ con molta per tlnghil*- 

r terra y e con varia fortuna per P Auftóa e $&? 

la Pruffia , terminò V anno , e lafciò vieppiù 

accefo il vado incendia & guerra, con cui avea 

incominciato. 

i. Per que0o adunqpe tutte rie guerreg- 
- gtanti Potenze , prevalendoti della fredda fta- 
gione , e prevedeftdo qual farebbe ftàta la P>P- 
tnavera 7 fi diedero con ogni sforzo a raccoglie-» 
re nucfve genti , v e danari - per ricomparire in 
campagna ancor più forti dgjJ^nnQ. precedente, 
E nel tempo fteffo co* maneggi ne Gabinetti 
cercarono o di procacciarli nuovi Alleati ,, o di 
migliorare in ogni snodo la fu* caufit,. accre- 
ic^ndo il numero degli amici al proprio parti- 
ta, q Remandone almeno quello de'nimicj, '. 

JDue colè principalmente molto avveduta- 
mente fece la Francia nelle flte noi} profpere 
circoftanze , e furono di rimettere quanto più 
fofle poftìbile le fue Forze marittima , moltiflì- 
- ino già diminuite per le frequenti perditQ ; e 
.quello che fu poi molto più , di determinare 1* 
Spagna ad entrare a parte della Guerra pre- 
fente , a diventargli Alleata , e a dichiararli 
apertamente nimica dell' Inghilterra. 

L'uno e l'altro le riufcl a maraviglia, per- 
chè con illnftre efempio alle tnfinuazioni delk 
? Corte , le Provincie , e le principali Città; d$i 
R^gno concorfero a gara , e eoa incredibil ar- 
dore 
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etite y offerire al Ré Criftianiflìtaò qual un* 

Sofia nave , qual dde , e quale una fregata da 
jbricarfi ed . alleftirfì a fpefe degli offerenti* 
Fecero lo fteflò alcuni Pubblici Corpi , e fpe- 
cialmente i mercantili di Piazze marittime , e chi 
ùon potè offerire uh intéro legno, fuppll coti 
grofse fonarne di danaro: efempio imitato poi 
con proporzione alle proprie forze anche da non 
pochi privati. ' 

2. Nel tempo fteflb il Miniftero France- 
fe feppè far concepire sì bene allo Spagnuolo la 
neceflìtà di opporfi unitamente all' Inghilterra , 
che ne' primi giorni appunto di quell'anno 1762* 
videfi pubblicato un Trattato di Amicizia ? e di 
Unione fono la dinominazione dì Patto di Fa- 
miglia fra S. M. Crift. e il Re di Spagna , di 
cui il feguente è il fedele Eftratto pubblicatone 
per ordine della Corte di Parigi nella Gazzet- 
ta di Francia. 

3. „ Il Preàmbolo efpotìe i motivi , e 
*, r oggetto , che hanno determinato i due So- 
$, vrani a cónchitidere quefto Trattato , e fo- 
» no t i vincoli del (angue che gli «unifcono, 
^ e i vicendevoli (entimenti che nodrifcono. 
» L' oggetto fi è poi di rendere indiffolubili 
to e permanenti i doveri > che fono una confe- 
„ guenza naturale della parentela e dell' ami- 
v cizia , e di ftabilire per fempre un folenne 
i, monumento dello fcambieVol intereffe,che dee 
» effer la bafe de'defiderj de' due Monarchi, 
„ e cfella profperità delle loro Reali Famiglie* 

„ Il Trattato poi * ower Patto di Fami-* 
w . glia contiene vent' otto Articoli. 
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„ CoL L i due Ri Convengono che rf- 
n guarderanno in avvenire come lor Nimica 
„ qualunque Potenza , che diventale t!ale ali* 
n uno* ò all'altro de 4 Sovrani contraimi. 

„ Col IL Ù garantirono reciprocamente 

* tutti i loro Stati in qualunque parte del 
a Mcmcfo effer ik)flaào finiate Ma nel tempo 
5 , fteffo refta efpreflàmcnte ftipùlatò > che que- 
li ila Garantia riguarda foltanto i tioffedimenti 
» rifpettivi fecondo lo flato > in cui fi ritroveran- 
1, no il primo momento, ili cui te due Corone 
f , faranno in Pace con tutte le altre Potente. 

» La Garantia medefimà retta accofrìata 
„ nel!' Artic. IIL da 9 due Moftàrchi al Re 
*, delle due Sicilie, e al Sereniffimo Ift&nt* 
„ Duca di Parma; a condizione pari ch'efll 

* due Principi garantiranno fcatabievolnwnte 
» gli Stati delle LLM.&L Criftiaitìffima 
„ e Cattolica. 

„ V Art. IV. porti , che quantunque que- 
» fta fcambievole e intìovabil Garantia debba 
f, effere fbftenut* con tutta la poflanza de' due 
„ Re , tuttavia le L. L* M. M. hanno giù- 
r, dicato opportuno di tìflare i primi (becorfi 
5, da preftant reciprocamente, 

„ Gli Art. V. VI. e VII. determinano 
„ la qualità e quantità di efli primi foccorfi , 
§, che la Potenza richiefta s' impegna di fbm- 
„ miniftrare aita Potenza richiedente* Quefti 
9 , foccorfi confideranno in Navi e Fregate da 
„ Guerra , e in Truppe da Terra di Cavai* 
y, leria, e Fanteria. Il numero ne viene de- 
*, terminato come pure il luogo, e il tem- 

* pò, in cui dovpanno preftarfw 

»ColT 
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„ Coti' An. VIIL le Gutrr*, cfce il Ré 
b CriftiamfTuhò dovrà fbfteneré , in fòrza degtf 
„ impegni de' Trattati di VVdftalia/ó d'altra 
*» Alleanze co 1 Principi, é Stati di Allémagn* 
ì, è del Nort , fimo eccettuate dal caio * iil 
^ cui il Ré Cattolico farà tenuto a fomminì* 
*, ftrire àjuti a S. M. Crift. quando però al* 
§j cuna Potenza Marittima hon entraffe a par- 
„ tè di quella Guerra , o la Frància foffe at* 
$, taccata per tetta nel fud proprio Paefe. 

n CoirArticlX. rtfta tonvetìuto, che la 
y, Potèiìzà,che dimanderà gli a ju ti, potrà niaùr 
yy dare uno, ovverò più Commiirarj per aflìcu- 
» rfcrii, che ia Poteóza,che ne vetri rfchiefìà* 
*, avrà radunato nei* tempo ftabilito gii ftipu- 
»* lati foòìorfi. 

* Gli Articoli X. é XI. portano, che la 
» Potènza richieda non jwtrà fare fé noà una 
„ fola ed ùnica fappfefentazióne fcpra l'ufi 
>, de* foccorfi , che fomminiffrerà alla Po- 
„ tettza dimandante ; il che però non dee in- 
^ tétìderfi fé non nel caio che alcuna imprcs 
*> fa foffe d'immediati eduzione, e non per 
yy li cftfi ordinar;, ne* quali la Potenza # che dee 
yy ibmminiftrare gli ajuti , è Soltanto obbligata 
y, a tenergli pronti ne' luoghi de' fuoi Dotninj 
yy indicati dalla Potenza dimandante. 

„ Cogli Articoli XII. XIIL è dato ftfc 
n pillato, che la dimanda di aiuto batterà per 
^ render certo dà una pane il bifbgno di a- 
y> verlo, e dall'altra 1 obbligo di fcmmini- 
yy {teorìa Per uuefto non fi potrà fbtto vermi 
yy pretefto deluderne la fomminiftrazione \ an- 
» li fenz' entrare in veruna difeuflione, il n«* 

A4 » mera 
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rt mero, ftipdat» di Navi , e Truppe da (bitì- 
,, miniftrarfi, verrà riputato , tre meli dopo 
y y là richiefta , come appartenente in proprietà 
„ alla Potenza dimandante. 

„ Cogli Articoli XIV. e XV. refta con- 
„ venuto, che le mentovate Navi e Truppe 
„ faranno a pefo della Potermi a cui verranno; 
„ inviate , e la Potenza, che le avrà fommi- 
„ niftrate * terrà pronte altre Navi per rimpiaz- 
„ zar quelle che i cafi di guerra aveffero fat- 
yy te perdere, come pure le Reclute ^ ripara- 
„ zioni neceflarie per le Truppe da Terra, , 
yy V Art. XVI. porta , che i fòpramento-. 
„ vati foccorfi faranno riputati còme la minor 
„ colà, che poflano fare l'uno per l'altro i 
„ due Monarchi. Ma ficcome poi è loro inten- 
„ ziòne , che venendofi a dichiarare la Guerra 
„ per, ovvero, contri l'uno di effi due, effa 
„ debba diventare perdonale anche per l' altro , 
„ così fono convenuti , che ritrovandofi ambi- 
„ due in guerra contra lo fteflb o gli ftefli 
„ Nimici, le L. L. M. M. lo faranno tofto 
„ unitamente, impiegando tutte le loro For- 
» ze , e che allora faranno innoltre nuove 
„ Convenzioni particolari relative alle circo? 
3 , ftànze, e determineranno i loro fcambievoli 
„ e rifpettivi sforzi , come pure il piano e le 
„ operazioni politiche e militari, le quali ver- 
„ ranno eseguite di comune e perfetto* confen- 
„ timcnto. 

„ Gli Articoli XVII. e XVIII. contcn- 
„ gono un precifò reciproco hnpegno di non 
„ aicoltare, né fare veruna propofizione di Par 
„ce co' Nimici comuni fé non di pieno Qoa- 

* . a fenfo 
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v fenfo d'ambe le parti, e di riguardare si in 
„ tempo di guerra, come di pace gl'interefìi 
n della Corona Alleata come propr j ; di com- 
3> pén/àre le perdite e i rifpettivi vantaggi , 
„ e di operare come fe le due Monarchie fòr- 
„ maffero fchanto una fteffa , e fola Potenza. 

„ Cogli Articoli XIX.- e XX. il Re di 
„ Spagna ftipula per il Re delle* due Sicilie gì 4 
5, impegni del Trattato, e promette- di fargli 
» ratificare da effo Principe, con quefto però 
„ che la proporzione degli ajuti da fommini- 
» ftrarfi da S. M. Siciliana verrà determinata 
n a mifura delle di lei Forze* I tre Monarchi 
yy s' impegnano a foflenere in tutto e per lèm- 
„ pre la dignità e i dritti della lor Cafa, e 
„.di tutti i Principi ufciti dallo fteflo Sangue. 

„ Cogli Articoli XXL e XXII. viene 
„* convenuto , che niun' altra Potenza fuorché 
„ quelle dell' Augufto Cafato di Borbone non 
„ potrà efler invitata o ammeffa ad aver parte 
„ nel prefènte Trattato* I loro Stati e Sud- 
„■ diti rifpettivi participeranno dell' unione e 
9 , vantaggi convenuti fra' Sbrani , e non pò- 
9) iranno fare o intraprendere immaginabil cola 
5, contraria alla perfetta loro corrifpoudcnza. 

,, Coli' Articolo XXIII. il diritto di Au- 
to baine (cioè dell'eredità del Fifco Regio ne* 
9> Beni del Foreftiero) viene abolito a favore 
,, de' Sudditi delle L. L. M. M* Cattolica, é 
v Siciliana, i quali godranno in Francia le 
» prerogative medefime de' Nazionali. I Fran- 
» cefi faranno trattati in Ifpagna nel modo 
» medefimo, e così nelle due Sicilie, cioè a 
p dire come Sudditi Naturali di effe due Mok 
» aarghie, „ Coìr 
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, yi CoIPAftic. XXIV- i Sudditi Je* tré 
5 , Sovrani godranno ne' loro Stati riflettivi in 
,* Europa rifpetto alla Navigazione è al Conte 
*, rìtercio gli fteffi privilegj ed efentioni de? 
>* NàzionalL 

^ L'Artfc. XXV. porta, che verranno 
^ previamente avvertite le Potenze, colle quali 
^ i tfe Sovrani Contraenti aveflero già tetti* 
» o foffero per fate in àweàire brattati di 
5, Commercio: che il tràttàrifento de'Fraticefi 
^ iti Ifpagna , e nelle due Sicilie j degli Spa- 
» gniidli in Francia e nelle due Sicilie , e de- 
» Siciliani in Francia e in Ifpàgnà noti dee 
„ éfler citato , ne' fervire di efempio ; non vo- 
li lendd te L. L. M. M. Crift. Catol. e Sici- 
^ liana far parte a verun' altra Nazione da* 
*, Vantaggi de 1 loro rispettivi Sudditi. 

„ Filata ftipulato Coir Arde. XXVI. eh* 
„ le parti Contraenti fi confideranno fcambie- 
», volitìente le Loro Alleanze , e Negoliationi » 
* e particolarmente fé riguarderò in alcun 
*, modo i loro comuni intereflì ; e i loro Mi? 
„ niftri in tutte^e Corti di Europa vivranno 
*, in perfetta armonia , ed intera confidenza. • 

„ V Artic. XXVII. contiene foltanto uà 
n accordo pel cerimoniale * che i Miniftri di 
y, Frància e di Spagna dovranno óffervare fra 
*, loro rifpetto alla preminenza nelle Corti fìr*> 
» niere, nelle quali refìederanno. 

„ L* Artic XXVIII. comprende la pio? 
*, mefla di rettificare queflo Trattato. 

Quello Trattato per altro, benché refo no» 
jd Pubblico foltanto , come dicemmo , ne 1 primi 
giorni di quell'anno* era però flato conchiufo* 
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e {efenato Eoo dal dì 15. Agofto del preceden- 
te^ E eoli, éflb la Francia facendo caufa comune 
col Re Cattò!., benché iti apparenza non fi 
riconofeefle , tuttavia in foftàtìzà, fi procàccia 
un potente Alleato anche nella Guerra prefente 
tome frtppoco vedremo. 

4. GÌ* Ittglefì intanto non iftettero oziofl , 
irta in particolare giunto a lor notizia qdefto 
Patto di Famiglia, di cui pur ttoppo da molto 
tempo aveàn fbfpetrato , accrebbero le lotti Ar- 
mate di Mare , radunarono con $remj è colla 
forza quanti Marina; più poterono, e il Par* 
lamentò, quantunque aggravata già la Kaiionc 
da ftermiàate fomme di debiti , che oltrepafla- 
Vàri di non poco un , centinaio di millioril di 
tìte fterlhté, àflegnà nuove groffiftinfó fotnmé per 
proseguire la Guerra anche nel corrente arido; 
dòli il Sig. Pitt Segretàrio di Stato del He 
Britànnico mfìrtevà gagliardamente che fofle 
prevenuta la Spagna coti un 11 aperta dichiara*' 
«ione di Otterrà ; ben prevedendo che in bre- 
ve l'avrebbe avuta nimica* 

54 Qualunque ne foffe la cauta , che molte 
tè ne adduflero , la Frància frattanto credette 
opportuno rimovere dal comando dei (ito Èferc 
te Altemagna il Marefc. di Broglio, e di ioflituir- 
ti il Principe di Soubfeé , e il Vecchio Mattia 
Etrée. E ficcome poi il numoro delle fue 
genti in quella parte era grofiiifimo) e volea 
Farle agire per, due diverte vie * ufi tempo 
tìefto y così ad una porzione desinata ed op** 
rare mi Bafio-Reno diede per Supremo Co- 
mandante il Principe di Condè * che molto erafi 
Segnalato nelle precedenti Campagne. 
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Gli Alleati in quefto propofitò tìotì fete* 
to verun cambiamento. Il Principe Ferdinando 
di Brunfvich reflò cóme prima alla tefta di 
tutto il loro Efercitò, avendo particolattnente 
lòtto di lui il bravo Principe Ereditario della 
ftefla Famiglia; e comandando gl'Inglefi P in- 
trepido Milord Granby* 

Venuta adunque la Primavèra , il Marefcrf 
Princ. di Soubize vedo gli ultimi di Aprile 
per la via di Fràncfoit portoffi a Caffel, ove 
poco dipoi fu raggiunto anche dal Marefciallo 
idi Etrèe , e dove ritrovò P Efercitò già per la 
maggior parte raccolto , ed allenito a qualunque 
militare operazione* E lo fteflb potea dirfì al-» 
tresì dell' Alleato , eh' effo ancora ritrovava!! m 
punto , benché ancora divifo iti var j grpffi Cor* 
pi , e non copiofamente provveduto di viveri* 

6. Quàfi nel tempo fteffo però, o poco 
prima fui Baflo-Reno, ove non giunto ancorai 
il Principe di Condè , comandava provvifional- 
mente il Marchefe di Vouguè , s* incominciò 
dagli oppofti Partiti, a fguainare la fpada, e a 
far ufo del mo&hetto , poiché oltre \t frequen- 
ti fcaramuccie fra lef Truppe leggiere , gli Ai* 
leati attaccarono , e prefero la picciola Città 
d' Arensberg , che giace lungo la Roen > ed era 
prefidiata da' Francefi , che ne avean fatto una 
fpecie di pollo avanzato , in cui comandava il 
Co. di Muret lofo accreditato Uffiziale. Per de-? 
fcrivere quefto fatto, che quantunque di Piaz- 
za non forte , né importante , tuttavia per la 
Angolarità delle fue circoftanze merita partico- 
làr menzione , noi ci feriremo opportunameiw 
te della feguente . 

Re? 
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.Relazione della prefa di Arensberg fpedita dal 
Conte di Muret al Marche/e di Vouguè 
Comandante prò interim delP Efercito Tran- 
cefe fui Baffo-Reno. 

„ Avutafi certa notizia ne' dì n, 12, e 
„ 13. di Aprile , # un progetto formato dal 
v Principe Ereditario, che innoltravafi a Lip- 
,, pfladt con 15. m. uomini, e molti cann. e 
•9, morta) ,- ne awifài tofto i Generali de' no- 
li ibi due Eferciti. 

A* 15. a mezzo giorno fèppi , che i Ni- 
„ mici, accomodavano le flrade da Lippftadt ad 
9 , Arensberg, e a' 16. quella Piazza fu da eflì 
9, chiufa da tutte le parti. La mattina de ? 17. 
9, i Nimici tentàron poi di awicinarfi ancor 
w più per attaccarla; ma furono refpinti fic- 
9 , che non poterono penetrare né nella Città» 
„ né nel bofco , che circonda la Badia. Per - 
v „ quello la notte 17-, r8. aprirono una trin- 
9, cea in diflanza di 300. paflì dalla Piazza, 
• 5) ftendendofi colla lor fìniftra fino al bofco, e 
„ piantando due batterie. Aprirono anche un 9 
9, altra parallela fòpra certa eminenza lontana 
9 , 400. paflì del Cailello,ove piantarono altre due 
9, batterie. Il noftro cannone però fu fervito ot- 
9, turcamente, e ci mantenemmo padroni tanto 
9, della città come del bofco della Badia. 

„ Tre ore dopo mezzo giorno il Luogat, 
9, Gen. Huth. , cui era flato commeffo V affe- 
9, dio del Cartello , mi fece proporre di ceder- 
9, gli la Città. E io gli* feci rifpondere , che 
per follevare d^ guai gii abitanti , acconfentivo 
fh* egli facejje entrarci un picchi Prefidio. , con 

patto 
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patto peri che tanto le poche Truppe di effe * 
guanto la Città fi temo Aero come neutrali , e cb$ 
da quel lato ni i nojtri nèifugf farebbero fuocQ* 

„ Il Principe Ereditario approvò la ora* 
„ porta \ e quindi entrati in Gattello i Volotv 
„ tarj di Confl^ns^che guardavano la Città , 
n eflb Principe piantò in effa il Tuo Quartie^ 
„ generale, facendoci entrare 150. Granatieri» 

„ A' 18. le mie fpie mi riferirono , che il 
w Principe av^a ftabilito di bruciare i| Caftel~ 
» jo , e avea perciò fatti condurre otto mor~ 
p taj , altrettanti obufieri , e 24. pezzi di can* 
5> non groflb , con immenfa quantità di fuochi 
» artifiziati. yiidi pur troppo, che il Cartello 
5> e le fue difefè , formate p$r lo più di falcine, 
„ poco avrebbero potuto refiftere a sì terribil 
„ fuoco. Feci adunque proporre al Sig. Huth 9 
„ che fé non fojfi Jpccorfp fino alla manina del 
di zi., ufcirei dal Cajiello cogli onori militari, 
due cannoni idi bronzo, yn cqrro apporto , e tutta 
te munizioni ed effetti del Re. Che i Ninnici 
non potrebbero pigliar pojìo in tutta la contenta 
Guerra in effo Cajiello ; che fé ne farebbero 
demolire tutte le fortificazioni , fenza però gua* 
fiarne fa parte abitabile ; che gli Archhii , f * 
ógn* altra cpfa appartenente ali* Elettore gii fa- 
f ebbero òrefervati T II Sig.Huth mi f$ce rifpon- 
fiere, che accettava le mie propofizioni con pat- 
to perì) che ufcendo dal QafieUp col mio Pre- 
ftdto il giorno feguente de % 19. deporrei le armi* 
e confegnerei gli effetti appartenenti al Re. Ma 
io replicai ejf'er bensì ma intenzione di fal- 
vare ti Cajiello alP Elettore , ma non di renr 
farmi prigioniero ; che ero alt ordine ;e tb$ meo- 

min- 



f&teitfft pure a tirare fi ne avea voglia. „ U 
9) Sig. Huth mi rifpedì il Sig. Monroy ; ma io 
»> ruppi ogni negoziazione. 

» A* 19. alle ore 5* della mattina, le bat- 
M tene nirpiche incominciarono a tirare ; mg 
„ ie toie non iftettero oziofe. E il Principe 
„ Ereditario mi confèfèb poi , che pia volt? 
fera veduto a rffcbjp $ cjfer colpito ed ammaq* 
zato da' m/fri tiri Tuttt^vifr i Niinici $onti- 
miaronq a gire un orribil fuoco. 

„ Il dopo pranfo eflb Principe ritornò a 
w farci la chiamatale mi propofe con biglietto, 
M che confervo appreffo pi me , di accordarmi 
gli onori militarti la libertà del Pfpfidio^ e 
tutto quello , che avevo Rimandato il di prefe- 
• dente , toltone però gli effetti appartenenti al 
Re. Ma io gli rifpofi, che i Patti da me prt- 
cedentemente offertigli erano per falvare il P#- 
tazza Elettorale; ma che non èra pia tempo , 
perchè queir Edificio era già rovinato , ed io ero 
rifoluto $ difendermi fino agP eflremi. „ Avean 
». già 1 Nimici tirate oltre due mila cannon. 
„ e gittate circa 120. bombe e granate ; e tut- 
» tavia lino a quel punto, noi avevamo po- 
M Ulto arrecare r awanzamento dell' incendio. 

„ Non potendoci adunque accordare, il 
n Principe ordinò a' fuoi di tirare a ralle in- 
yy focate , e fece piovere fopra il Cartello più 
yy di 300. carcafle piene d' ogni fpecie di fuó- 
„ chi artifizi*^ ; e quefto fuoco per due ore 
„ continua sì gagliardo, che non credo che 
* fiafene mai veduto un fimile altrove. Tutti 
jy gli Uffiziali attendevano ad estìnguere le 
p iiamme , che fi alzavanq qt qua or \k ; ipa 
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„ alle tre del dopo pranzo gran parte delia 
M Città e del Cartello fi videro avvolti in sì 
„ largo incendio, che non potevamo darcene 
,, ficuri nemmen fòtto le volte, le quali in 
„ più i luoghi erano già crepate per la fomma 
3 , violenza delle fiamme. Maravigliato il Prin- 
„ cipe della noftra orinazione , venne alla pa- 
9> lizzata con 4. tamburo, che batterono la chia- 
,, mata, e fece dire che non votea che sì bra- 
va guernigione peri (fé fra le fiamme ; ma un 
3, vortice di fuoco lo coftrinfe ad allontanarli 
„ fenza afpqttare la mia rifpofta , anzi gli bru- 
,, ciò i capelli {òpra la tempia finiltra. Io al- 
9, lora attendevo a dar ordine a tutta la mia 
3, gente di andare a fchierarfi fra le fortifi- 
„ cazioni per ivi difenderci fino all' ultimo re- 
„ fpiro j ma le fortificazioni , che erano , come 
3, accennai, di fafcine , ardendo da ogni canto, 
3, ci riscaldavano affai più del bifogno. Feci 
3, adunque aprire la porta corrifpondente al 
„ fitOj ove fi fa la pubblica gjiuftizia, e tutta 
3, la mia gente ufcì colmarmi in mano e in 
3, buona ordinanza. Ma i Generali nimici mi 
3, fecer dire, che era mutile il refijiere pia a lun- 
go, che mi fi accordava una Capitolazione de- 
gna di sì brava gente ; che gli Ujfiziali , . e i 
foldati farebbero prigioneri di Guerra , ma con- 
ferverebbero i lor bagagli. Il Principe Ereditario 
„ mi venne incontro , e prefentormm il Sig. Huth 
9>x come quello , che avea fatta la conquitta. 

„ Per buona fortuna ne* noftri paflati col- 
. 3, loquj i Nimici avean ricevuto i miei feriti 
: 3,' in Città con molta generofità , onde non 
- v perirono nel terribile incendio. Perirono pe- 
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^ xb tutti gli equipaggi degli Uffiziali , e que* 
„ de' foli foldati furono prefervati. Le cafe 
„ bruciate della Città furono 55. fra le quali 
„ quella de' Gefuiti , che era una delle jnigliori , 
,/fii ridotta in cenere. 

E con quefta efpugnazione reftò aperta la 
Campagna in quella parte ; reftando ràgionevol 
fòfpetto che il Principe Ereditario aveffe il 
penfiero di far molto piti , fé non aveffe ritro- 
vati i Francefi già raccolti $ pronti a refiftere 
validamente. Pali* altro lato intanto ii Principe 
Ferdinando poft il fùo Quartiero Generale a 
Pirmout, correndo voce confermata anche da 
alcune Lifte che.fi videro girare, che le Forze 
Alleate compofte , come gli anni .fcorfi , di 
Annoverefi , Affiani , Brufvichefi , Inglefi , e 
di qualche numero di Pruflìani afcendeffero a 
10013^, uomini. 

Ma non minore, fèppure più numerofb 
ancora era PEfercito Francefe de' due Mare- 
fcialli deftinato ad operare (UIF AJto-Reno , al 
quale iftoltre full' aprirli della Campagna furo- 
no aggiunti dodici battaglioni tratti dal mento- 
vato del Principe di Condè , che avea il fuo 
Quartiero-Gencrale a Duffeldorff* 

7. Pafsò però buona parte del tnefè di Giu- 
gno prima che fi udifiero movimenti d' impor- 
tanza de 1 due contrari partiti • Alla fbmma ari- 
dità della terra per la fcarfit copia di pioggie fi 
attribuì il ritardo, poiché non cresciute 1 erbe 
fé non affai lentamente, la cavalleria non potea 
campeggiare . Comunque fi fofle , ftandofi i due 
Mareflialli col loro Quartiero e col loro groflb 
«JcH'Efercito a Gaffel , il Principe Ferdinando ta 
Anno 176%. B avefc 
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avea alla Badia di Correy, e tene* le fue 
senti accortamente divife in varj Campi lungo 
le due fponde del Wefer per farne poi queir 
ufo> che da piti giorni andava meditando. O 
fbffe adunque che la poiìzinoe dell' Efercito 
de 1 due Marefcialli non foffe * di fatto molto 
vantaggiofa , tanto piti che non ancora tutte le 
Truppe . Francefi 1 , che dovean comporlo, erano 
raccolte , ovvero che il Principe eseguendo gli 
ordini della Corte di Londra aveffe già deter- 
minato di venire a giornata , improwiferaente 
fi accodò alla Dymel t e nel dì 24. di Giugno 

Ìafsa quel fiume con tutto il fuo Efercito a 
)ringeiburg > indi fi accorto a' Francefi già a- 
vahzatifi , fentendolo in movimento , a Greben- 
ftein , Giunte sì inafpettato a'Nimici il fuo inol- 
tramento , che i due Marefcialli non credendoli 
baftevolmente forti per refiftergU nel porto ov* 
erano, penfarono tolto ad una molto fofìecita ri- 
tirata verfo Caffé! , paftandofi poi in poca di- 
sianza da quella Capitale del Langraviato d'Af- 
fia , in un vantaggiofo accampamento a Land- 
fwerhagen. 

lì modo e le confluenze della ritirata , di 
cui parliamo , furono al (olito dipinti fatto dif- 
ferentiffimo afpetto da' due contrari Partiti ; ma 
il fatto moftrb poi che il danno fu palefemente 
<l^l canta de 9 Francefi , i quali in tutta la rima- 
nente Campagna andavano tèmpre più perden- 
do terreno, e penfavano affai più a difènderli 
che ad affalire . Noi però, per non tradire la fe- 
de iltorica, riporteremo le due diverfè deten- 
zioni di quel fatto, che ufcirono quafi nel tempo 
fteflb da 1 Francefi e dagli Alleati % 

let- 
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tetterà ferma dal Campo Francefe de* Mare/c. 

di Squbize, e /Etnfes a LANDWERHA- 

GEN vicino a Caffel 26. Giugno. 

m 

„ Radunato dal Princ. Ferdinando il fuo 
j, Eferc. dietro la Dymel, e fatto paflare il dì 
? , 21. effo fiume a wj groffi fiaccamente de* 
p quali quello della finiftra s'impadronì del Ca- 
p ftello di Sababurg, i noftri Gejjerali fi de- 
p terminarono ixi conseguenza a marciare a Gre- 
p benftein colle Truppe , <?he er^no ne 1 contorni 
„ di Caffel fenz' Spettare quelle che erano dal 
p lato di Muhlhaufen, e di Gottinga. Due 
p groffe Vanguardia furono poftate alla fronte 
,, deMa dritta, e della fiijiftra comandate da' 
p Sigg. de Caftries e Stainville luogotenenti 
p Generali. Il dì 24. all^ una della mattina, 
j, il Principe Ferdinando pafsò la Pymel xon 
p tqtto il fuo Efercito ai Dripgelburg > Lie- 
p benau, ed Helmcrshaufen ; indi fece 1$ fue 
p. difpofixioni per attaccarci ^ coperto del bo- 
p (co di SabaWg, che ftendefi fino alle rive 
„ delia Dym^l , ed erari lontano una lega dal- 
„ la sottra dritta . Frattanto gF Ingìefi , i auali 
„ aveano anch' effi pafl&to il fium^ a Warlnig, 
5, alle 6. della fnattip$ giunfero ne* contorni 
» di Zierenberg , onde avutone T avvi(b da' 
„ noftri Generali , non giudicarono opportuno 
p. l' impegnarli in una generale azione coli' E- 
„ ferito nimico fuperiore al noftro di più di 
„ un terzo , e fecero p$r confèguenza le loro 
p difpofizioni rer ritirarli nel Campo, di Caf- 
p fel; e quindi ordinata la ritirata, fi efeguì 

B 2 » con 
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n con buoniffimo ordine • V Efercito marcii» 
„ in più Colónne, e le due Vanguardie men- 
„ tovate ebbero ordine di coprirne i fianchi. 
„ Il Sig. Caftries fu impetuofamente affa- 
5 , lieo alla fronte e al fianco , ma fi difefe còlla 
„ Cavalleria in modo che i Nimici furono fer- 
„ mati e rifpinti , perdendo gente , e Iaiciando- 
9, ci non pochi prigionieri. La lor Cavalleria 
yy tentò di forzare il Reggimento d' Alfazia, 
,, ma indarno. Dal (uo canto il Conte di Sta- 
9, inville , benché di molto inferiore agl'Inde!! 9 
yy gli attaccò , vedendogli innoltrarfi verib le al- 
„ ture di Wilhelmftadt, ed effer già vicini ad im~ 
-9, padronirfene , perchè di là avrebbero potuto 
M inquietare eftremamente la noftra marcia . Di 
yy fatto non e 1 era tempo a perdere; i Nimici 
„ facevano sfilare alcuni Corpi a dritta e a fi- 
n niftra per coglierci al fianco. I due primi af» 
yy {alti fatti dal Sig. Stainville furono felici , e i 
„ Nimici rotti e rifpinti , con moltiffimi prigio- 
yy nieri . Si prefero anche fette cannoni , ma non 
yy fé ne poterono confervare fé non due . Rac- 
,, coltili poco dipoi di bel nuovo gP Inglefi , e 
3 , rinforzati con Truppe frefche , il Signor Sta- 
9, inville ordinò un terzo affatto , che fu fatto 
yy con pari vigore a'precedenti . Ma ficcome al- 
9, quante Compagnie di Granatieri di Francia, e 
„ parte del Reggini. d'ÀquitaniasMnnoltrarono 
yi troppo addentro in un bofeo , così furono cir- 
5 , condate dall' ala dritta de 9 Nimici y e còftret- 
99 te a renderfi prigionieri . Difanimati adunque 
99 i Nimici dalla cattiva riufeita de 1 lor prece- 
M denti tentativi , Jafciarono d'inquietarci per 
3> tutto il retto della noftra marcia, .che fi 

-#> few 
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j, fece in buon 1 ordinanza , e fempre fbtto I 
» loi* occhi fino fulle alture di Honenkirken, 
„ e ?erfb quattro ore dopo mezso giorno 
. „ tutto r Efercito fi ritrovò (òpra quelle in 
9, faccia Caffé! . La noftra perdita fra morti e 
„ feriti pub afeendere ^d 8oo. in 900* uo- 
n mini , e tfon minore dee effere quella de* Ni- 
„ mici. lì Vifconte di Broglio, e il Cavalier 
9, ^li Taleyrand fono rimalti lor prigionieri . Il 
» Cav. Narbona è rimafto morto . Var j Uffi- 
5> tiali Generali haii perduto i loro equipaggi 
» per un carro, che rottofi sfortunatamente vi- 
» cino a Grebenftein , impedì agli altri, cheeran 
„ dietro, il profèguire il cammino . L' Efercito 
„ fi fermò tutto il dì 25. fui le alture di Caffé 1 , 
„ e i Nimici fi posarono fopra quelle dirim- 
9 , petto a noi . 

Quefto 11 fu quello che ne pubblicarono i 
Francefi . Ma gli Alleati molto diverfamente 
raccontano quel fatto, ficcome vedefi dalfeguente 

Eftratto di Lettera di un Ufliziale Inglefe 
a WHlemfthal 24. Giugno . 

9 , Il Principe ha forprefo di chiaro giorno 
» i Francefi nel loro Campo di Grebenftein •.! 
9, due lor Marefcialli l'aveano difègnato fra effo 
5> luogo , e Meinbrexen , . col centro (opra una 
„ vantaggiofiffima eminenza, colla finiftra fra 
9, profondi torrenti , e colla dritta coperta da 
9> Grebenftein, dà varj rufcelli, e dal Corpo 
9, del Sig. de Caftries poftato a Carlsdorff. Or- 
„ dtnato adunque al General Luckner di paffa- 
p re il Wefer a BodenfeM colla maggior parte 
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y del Corpo, con cui era à fronte deLContedi 
3> Lufazia, fra la Werra e Gottinga, e* di an- 
„ darfi a pollare il dì 24. à Ù^enhaufen , come 
x fece ) e fatta paffete nel tetnpo fteflò la Dy- 
y, mei al Generale Sporcken, 11 quale con 12. 
yJ battaglioni AtìnoVetefi , e k Cavalleria dell* 
„ Ala finiftra avea ordine di unirfial Luckner, 
yy di àffalire il Corpo nimico a Carlsdorff al 
# fianco e alla fchienà y iddi , battutolo , ingl- 
>y trarfi tolto, e pigliare al fianco e alla fchie- 
yy na P intero Campo di Grebenftein , il Pririci- 
y, pe Ferdinando pafsò la Dymel alle quàttra 
„ della mattina con 12. battaglioni Iriglefi, 11» 
„ di Brunlwick, 8. Reggimenti Aflìani , la 
„ Cavalleria Inglele e porzione della Tedtfci 
yy per andarli a fchierare dietro lo Stagnò dì 
yj Kalfé. I Picchetti dell' Efercito formavano 
„ la Vanguardia della finiftra , e i Cacciatori 
„ della Fanterìa Inglefe e Tedefcà (òtto Milord 
3 , Cavendish co 9 Cacciatori di Freytag quella» 
„ della dritta , e doveano impàdronirfi del mon- 
y y te Langerberg. Mylord Gfanby doveà paffa- 
y y re la Dymel fra le due , e le tre della matti- 
5 , na a Marburg colla riferva, e marciare per 1 
„ Zierenberg , e/Ziebershaufen foli* altura in 
„ faccia Furftenvxvald per giungere alla fchie- 
\y na de'Francefi dell'ala fffliftra. Fatto tutta 
„ quello , giungemmo a fronte del Nimico fen- 
„ za che avefle il menomo fbfpetto di edere 
M aflalito. Il Caftrtes tuttavia potè ritirarli a 
3, tempo , perdendo poca gente. Il Principe in- 
n noltroffi col centro e guadagnò terreno « e al- 
„ lora i Nimici vedendofi affaliti alla fronte > 
yy al fianco , e alla fchiena, levarono le tende., 
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» e penfarono a ritirarti . Il Principe gP infe- 
yy gui , flringendoli quanto più fi poteva , ed è 
„ da crederà che alla fine fi farebbero sbandati > 
y y fe il Conte di Stainville non fi (otte gittato 
„ co* Granatieri di Francia , co' Reali , e cel 
„ Reggimento Aauitania ed altri Corpi nel bo- 
„ fco di Willemftnal per, coprire la lor ritirata ; 
y y ma egli ne fu la vittima , perchè tutta la Tua 
yy Fanteria fu ammazzata , prefa , e difperfa do* 
„ pò valorofa difefa, toltone però due batta- 
„ gì ioni, che feppero aprirfi la via, e falvarfu 
„ Milord Granby col Tuo valore ebbe, gran parte 
9y nella vittoria* L' Efercito Francete ritiroffi 
*, fono Caflel , e buona parte pafsò poi la Fulda 
yy fènza perder tempo . Noi abbiam fatti due 
yy in tremila prigionièri , e prefi var j cannoni y 
yy ftendardi e bandiere. Il Signor Riedefel ha 
\y affalito , rovefeiato , e battuto intieramente il 
„ Reggimento Fitz-James, togliendoli joo. Ca- 
yy valli e due Stendardi . Spero che la noftra 
» perdita non oltrepaflì i 200. uomini in tut- 
y9 to . Vi parerà incredibile y ma è vero , e ne 
5 , benedico il cielo . Fra quefti il folo Colon* 
y y nello Townshend Uffiziale di grado è rima- 
» fio morto ec* 

Quella ritirata nòcque molto alle cofe de' 
Francefi , che in foli prigionieri , fecondo la li- 
lla pubblicatane poi a Londra, perdettero 2729* 
uomini, fra' quali un Brigadiero, tre Colonnelli, 
ed altri 15Ó. Uffiziali. I due Marefcialli però, 
non oflante la celere e travagliofa marcia , furo- 
no a tempo. di coprir Caflel, lafciando fottp 
Juelle mura nel Campo già trincierato il Conte 
i Stainville , con circa 12. mille uomini . E il 
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Principe Ferdinando fi pollò col Tuo Qjtiartièrò- 
Generale ad Hoheitkinken , ove allegramente 
fef leggio il riportato vantaggio. 

Nel tempo fleffo il Principe di Condè cori 
miglior fortuna, fpiccatofi da Wefel aliateci 
dell'altro Efercito Francefe s*era innolti*ato fin0- 
nelle vicinanze di Dulmen, incalzando a paflò 
a paflb il Principe Ereditario, il quale (per 
vero dire ) con poca gente eragli flato mandato 
a fronte dal Principe Ferdinando, che appoco 
appoco arido poi rinforzandolo* Seguirono di 
quando in quando varie aitai calde fcaramuc- 
cie di alcuni piccioli corpi de' due Partiti , e 
per lo più col vantaggio de' Francefi \ anzi in 
una di quelle mifchie , per quanto corfe voce , 
effo Principe Ereditario era giàrimaflo prigione 
di alcuni Uflari Francefi, dalle cui mani, po- 
chi minuti dopo , fu liberato da una fua Par- 
tita ,\che opportunamente fbpraggiunfé . 

Rimafero le cofe nell' Affla in queflo flato 
lungamente . ti Principe Ferdinando andò a 
poftarfi a Willemiìhall , e i due Marefcialli a 
Grimbac , ma non fi avvicinarono di più . Bensì 
fapendo quelli, che nel Campo Alleato non 
era lieve la fearfèzza delle vettovàglie , fpicca- 
rono groffi flaccamenti da tutte le parti, è 
ne fecero fpiccare anche altri dall' Efercito del 
Principe di Condè lotto rifoluti Uffiziali , che 
{correndo rapidamente in particolare lungo L* 
Ems incendiarono e guadarono tutti que'Ma-* 
gazzini , ne' quali fi difle , che mandaflero a 
male circa cento mila ficchi di farina di fru- 
mento e di avena, oltre grandiffima quantità 
di fieno* 

Noi 



P R t M O é *5 

*Noo fi vide però che da quefto (tediente 
de 9 Francefi ne feguiffero effetti notabili dal 
canto degli Alleati , e convien dire che o 1* 
penuria e il danno non foflèro sì gravi , come 
era fiato decantato, o che il Principe Ferdi- 
nando fàpeffe rimediare a quefle perdite prov- 
vedendoli di bel nuovo; poiché il Tuo Efercito 
in cambio di perder terreno, fe ne flette ne 9 
contorni di Caffel , facendo frequenti movimenti 
per lo più non vantaggio!! a 9 Francefi . 

8. I due Marescialli intanto, a' quali, 
ridotte le cofe come narrammo, parve che ac- 
crefeendo di numero le lor genti, avrebber po- 
tuto far dare addietro gli Alleati, ayeano con- 
certato col Principe di Condé, che partendo 
effo dal Baffo-Reno venifle ad unirfì ad effi lo- 
ro full 9 Alto ; e quelli a tenore del concerto , 
avea già tralafciato d'incalzare il Principe Ere- 
ditario già ridottofi vicino a Munfler , e inde- 
bolito di fòrze per alcuni fuoi Reggimenti ri- 
chiamati al maggior Efercito dal Principe Fer- 
dinando ; ed erafi porto in marcia tèguendo la 
via di Gièflen e paflando la Dille per entrare 
nel Landgraviato, e congiungerfi al Soubize , e 
all' Etrées . £ lo fteflò appunto per altra ftra- 
da fece dal fuo canto il Principe Ereditario per 
andarfi ad unire agli Alleati, e impedire, fe 
T aveffe potuto , la marcia del Condè . 

9. Ma nel tempo ifteffo gli Alleati medita- 
vano un improwifo colpo , che riufeì loro feli- 
cemente , ed è Quello che leggefi nella fèguente 
Relazione pubblicata da effi colla data de 9 25. 
di Luglio a Nieder-Warfchitz y ove ritrovavau 
allora il Quartiero-Gcnerale del Principe Fer- 
dinando.. „ W 



/ 



tS LIBRÒ 

„ Volendo il Principe noftro Comandante 
& far attaccare il Corpo del Principe Saverio a 
yy Luternberg comporto di Truppe Saffone , e 
„ di i?. Squadroni Francefi, ne incaricò il Gè- 
yy nera! Gilièn, che palsò la Fulda vicina a 
yy Spel con 8* m battaglioni , mentre il Generai 
» Bock con altrettanti la pafTava a Spiegel-* 
yy muhl , e il General Zaftrow a Willemshau- 
yj fen . Per coprire la finiftra dell 1 attacco > e 
„ per tenere in freno il Prefidente di Munden , 
» il General Waldhaufèn poftò il Colonnello 
yy Plefle a Bonnafort, mentre l'altro Colon- 
?, nello Sclieben, che era flato dalla parte di 
yy Gottinga, dovea nel tempo fteflb paflar la 
5, Wera a Heidenmunden per cogliere , fé po- 
r> teafi , il Nimico alla fchienà * Fatte ed efè- 
yy guite tutte quefte difpofizioni , l' attacco fe- 
iy gul la mattina de* 23. incominciato a finiftra 
„ da 1 noftri Granatieri, i quali paflarono la Ful- 
r, da a difpetto del gagliardiffimo fuoco de' Ni* 
„ mici , e diedero Tefempio alla Fanteria che 
» gli feguì benché coli' acqua fino al petto- Il 
yy General Giltèn fece tofto occupare il bofed 
„ alla dritta de'Nimici, i quali perciò dovette-* 
iy ro penfare a coprirli il fianco . La vittoria 
iy fu lungamente dubbiofa ; ma mentre appun- 
yy to i noftri incominciavano a guadagnar ter- 
„ reno, alquanti Squadroni del Corpo dello 
„ Schlieben, che avean già paflata la Fulda , 
„ giunfero alla lchiena a' Mimici, e urtati, e 
„ rovefeiati gli Squadroni Francefi, i Saffoni du- 
yy bitando , per quanto parve , di efler 'tagliati 
yy fuori da Caffèl, guadagnarono con celerità la 
yy ftrada di quella Piazza $ ma alquanti batta- 
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« glioni gi ttatifi ne' Ridotti, che aveano Tulle al-* 

yy ture di Lutternberg, furono fatti prigionieri • 

y, Il refto falvoffi come potè al maggior Efercito 

„ Frantele . La perdita de' Nimici fu notabile 

„ fui canapo di battaglia , oltre gran numero di 

» prigionieri, fra 1 quali fono il General Princi- 

„ pe d'Ifenburg, e varj Uffeiali, un Reggi- 

» mento di Cavalleria, e due di Granatieri con 

v tredici cannoni e tre fìendardi • Il Conte di 

» Stainville , che comandava un Corpo di otto 

» in diecimila nomini nel fàmofò Campo trin- 

» ciefato fui Kratienberg vicino a Caffel , av- 

y, vedutoli probabilmente della (confitta de'Sat 

* foni, ne ufcì per coprire la lor ritirata . Ma 

„ il Principe Federigo di Brunfwich portato ap- 

i> punto per tenerlo in fuggezione, corfe ad 

„ occupare eflò Campo , e ci fi mantenne 

yj per modo, che lo Stainville fu coftretto a 

» gittarfi in Caffel. La noftra perdita è di 

„ poca importanza , particolarmente riflettendo 

„ a tutti gli oftacoìi , che convenne fupe- 

» rare per giungere al Nimico* 

Gli Alleati poi foggiunfero , che in quella 
giornata avean fatti prigionieri 53. Ufficiali, e 
1094» Soldati, fpecifìcandone minutamente il 
grado, e i Reggimenti * 4 \ . ' 

io* Quali ne 1 medefimi giorni i Francefi 
abbandonarono Gottinga Con tanto Audio e sì 
maravigliofa preftezza fatta occupare e fortifi- 
care dal Marefciailo di Broglio nelle prece- 
denti Campagne, e che tanto avea dato che 
fare agli Alleati Ardi pentiti di non aver- 
ne tenuti lontani i Nimici . Queft' abbando- 
ao probabjlmeate ebbe origine dal rifleflb> che 

re- 
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reftando per la nuova pofizione del PrittcU 
pe Ferdinando quali tagliata fuori dal cen- 
tro delle Forze Francefi quella Piazza, la 
numerofa Tua Guernigione comandata dal bra- 
vo Conte di Vaux correa madifefto pericolo 
di perderli, e di cadere in mano a'Nimici. 
Comunque fi fofle, i Francefi l'abbandonare» , 
facendone faltare in aria, e diroccandone le 
fortificazioni con sì poca diferezione degl' Inge- 
gneri, che parecchie cafe ne rimafero mala?* 
mente danneggiate , anzi nello feoppio delle 
mine in un co 9 ripari balzarono in aria anche 
alquanti Soldati del Prefìdio . Così almeno 
fi divulgò . s Ufciti i Francefi , il Principe Fe- 
derigo di Brunfwich non mancò tolto con 
buon corpo di Truppe di andarne a ripigliare 
il poffefTo. 

1 1 . Poco dipoi , e fu verfo la metà di 
Agofto, i due Marescialli fecero abbandonare 
anche Munden ; indi non riputando ficura la 
loro, creduta per altro vantaggiosi pofizione 
fra la Werra e la Fulda , ove piti di una 
vòlta erano fiati minacciati dagli Alleati fempre 
più avvicinati/! a Caffel , la» notte de* \6. 
dell' accennato ne decamparono con tutto 1' E- 
fèrcito, marciando per la via di Spangenberg, 
e d'Hirchsfèd. In Caffel fu lafciato il Mare- 
fciallo di Campo Diesbach con graffo Pre- 
fidio . Il vero oggetto per altro di quefta 
tnarcia, ficcome aflfermavano i Francefi, fi fa 
di andare incontro al Principe di Condè, che 
fi avanzava a gran palli , e di agevolarne l'unio- 
ne contrattata a tutto potere dagli Alleati, ed 
ih particolare dal principe Ereditario. Quello 
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movimento fu affai faticelo . per le genti , le 

auali quantunque non moleftate da 9 Nimici > 
ovettero camminare per afpri e dilaftrofi fèn- 
tieri, e quello che è peggio, condur fèco mol- 
tiffima artiglieria fra perpetue piogge, e non 
lolite in quella ftagione , e co' numi , e i ru* 
fceJJi gonfi per conléguenza , e ripieni d' acque 
oltre il dovere. 

Contuttociò T Elercito Francefe negli ulti- 
mi giorni di Agofto ritrovoffi accampato a Ma* 
riemburg a Nidda; e in que' contorni , anzi sì 
vicino al Principe di Condè già ^arrivato poco 

E rima a Friedberg , che il Marefciallo di Sou* 
ize potè liberamente abboccarli col Principe 
fleffo. 

1 2, Ma perchè gli Alleati poi s' eran pò* 
Iti in penfiero , ad onta di tanta vicinanza , che 
l'effettiva unione de' due Elèrciti non aveffe a 
farli da' Francefi a si buon prezzo, anzi non 
credevano impoffibile il vietarla ancora , perciò 
con lòmma Speditezza avean già rinforzato , coi- 
rne differo i Francefi , il Principe Ereditario 
con un groflò corpo, ficchè ritrovavafi con cir- 
ca 30. mila uomini, co v quali ebbe ordine di 
andar ad affalire il Condè , affai vicino bensì , 
ma non ancora unito a' due Marelcialli. 

Ubbidì il Principe non fol volentieri , ma 
con tutta quella impazienza , che muover fila- 
le gli uomini di guerra avidi di gloria, intre- 
pidi , ed animofi , come appunto fi moftrò in 
tutto il corlo della Guerra prefente il Princi- 
pe fteffo» Rinforzato adunque , come accen- 
nammo, con lèi mila uomini della Ri ferva del 
Geo, Luckner* la notte de' 22. di Agofto pafsb 

il 
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a fiume Hóm, e fece affalir torto daeflòLu* 
ckner il Còrpo più avanzato de'Francefi, che 
era a Bernsfeld , comandato dal Luogot. Gqn, 
di Lewis y il quale dopo efierfi validamente 4jh 
fefo, non potendo più a lungo reggere air ur- 
to de* Nimici , ritiroffi ip buon ordine al grofso 
dell* Efercito. Alla prima notizia di quefto at* 
tacco il Principe di Condè^ fchierò tutte le fiie 
genti, e attefe il Nirriico, che moftrava di vo- 
ler venire alle mani.. ÌVU per quel giorno X Ere- 
ditario a{tro non fece , che andarli a portare 
fòpra alcune vicine colline. Popò var; vicen- 
devoli movimenti, co 1 quali i due Generali ten* 
tarano di portarli quanto più vantaggiofamente 
pQtev^fi y air alba del dì 25. dello lteffo mefe 
il Principe Ereditaria marciò in tre colonne 
¥$ria i Francefi già porti in battaglia, e ben 
portati fopra alcune alture guer&fte in ogni 
canto di buone, e ben fervite batterie* Volea 
cffo Principe attaccarne a un tempo, ftelso . la 
fimftra e il centro ] ma quando il Condè lo 
vide a tiro, incominciò a fulminarlo con tan- 
ta furia «felle fue batterie , che il Principe , 
per quanto facefie, non potè mai formar la 
tua Linea di battaglia » né avvicinarli a tirò 
di mofchetto alle Fanterie Francefi. Tentò 
bensì quarti di rallentare colle fùe artiglierie 
il fuoco de r Nimici , ma in fine per non ve- 
der perire miférameme. il fiore de_*fuoi , con- 
vennegli 'ritirarli , abbandonando anche tre 
fuoi groflì cannoni , che non potè ricondurre. 
Ma non perciò, depofè il penfiero di rin- 
novare l'attaccai arai ridottofi appena in luo- 
go , ove giunger non potevano le palle de' Fran* 

cefi f 
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cefi, riordinò le fue genti in due Linee, e ia 

un Corpo di Riferva, indi ritornò ad inoltrarti* 
facendo precedere la prima Linea da buon nu- 
mero di grofli cannoni. Ma niente giovò , per- 
chè le batterie de'Fr&ncefi prefto Sgombrarono 
il terreno da oue'del Principe, il quale ricono- 
fcendo allora Pjmprefa difperata, fi ritirò dav* 
vero verfo i fuoi ponti , gittati fui Wetter t 
fu' quali pafiato quel fiume andò ad acccamparfi 
di bel nuovo alla Badia di Ormburg , dond' era 
poc' anzi partito , infeguito , ma debolmente , da' 
Nimici, a quali ballava di averlo fatto ritor- 
nare addietro. 

Il quelP azione, che potè dirfi una batta- 
glia di Artiglieria, i Francefi coperti e guar- 
dati perdettero pochiflìma gente. Ma gli Alleg- 
ati per <x>ntrario, che s'erano inoltrati a petto 
ignudo, oltre a' morti che non fi potè fapere 
quanti follerà > ma probàbilmente non furpn po- 
chi, lafciarono il terreno feminato di moltiflì- 
mi feriti, che per la maggior parte rimalèro 
in poter de' Francefi. Ritirato il Principe , mal 
contento della fua fpedìzione, il Condè fece 
alcune marcie verfo il monte denominato il 
Joannesberg, per vieppiù avvicinarli a Frieda 
berg-, e a' dije MarefqialU , che moffero P in- 
tero Efercito per accollarli al monte fteflo , ov 1 
era flato fatto pollare il Lewis con t un groflò 
Corpo, e in confèguenza al Condè, 

Ma il Principe Ereditario intanto medi- 
tando vendetta , mofle di bel nqqvo. le fue 
genti, e ripaflato il Wetter, la mattina de' 39, 
Àgofto con circa 20* battaglioni andò impetuor 
famente addoflò al Lewis, mentre il Geqcr^e 

Lu- 
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'tuckner con 40. Squadroni circondava il Joan« 
nesberg, pattando pel villaggio di Niedermerle. 
Saputali appena quella marcia , il Condè non. 
tardò un momento ad innoltrarfi col groflb de* 
iiioi verfo i Nimici, e affrettato nel punto 
fteffo da un ordine del Marefciallo di Soubize 
giunfe al Joannesberg nel momento delP attac- 
co , di cui potè dirfi ocular teftimonio. II 
Lewis fi difefe con fomma intrepidezza; e fo- 
itenne il voto degli Alleati fino a tanto che iò- 
praggiunti da un lato cinque battaglioni , con- 
dotti dal Co. di Stainville,e dall'altro una in- 
tera Brigata , e dalle Genti d'armi Francefi 
gli affali tori fi ritrovarono affali ti a un tempo 
iteffo a dgftra e a finiftra. Il bollor della on- 
ichia feguì vicino ad una torre, e in alcuni 
bofchi , donde gli Alleati dopo oftinato contra- 
ilo , poco prima eran venuti a capo di sloggiare 
il Lewis. Si combattè lungamehte ; il Condè 
pensò e providde a tutto , e toccò infine agli 
Alleati a dare addietro e ad andarfène non poco 
maltrattati e (cernati. Il Luckner colla fu^ Ca- 
valleria fece quanto poteafi, ma incontrato e 
affalito da più Reggimenti di Cavalleria Fran- 
cete, dovette anch' eflb ritirarli, anzi, come 
difièro i Francefi , fuggire in grave difòrdine e 
ripaffare il Wetter più che in frettta , tanto 

Eiù che nel tempo fteffo il Marefciallo di Sou- 
ize da una parte, e quello di Etrées dall' 
altra avean moflò più Brigate del maggior E- 
fercito, e celeremente s'inoltravano verfo i 
Nimici. Ma ii pèggio fi fu che fò fteflb Prin- 
cipe Ereditario , che in quella giornata fece le 
parti d'ottimo Capitano, e animofo fcldato,r*- 

mafe 
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toafe gravemente ferito da una palla di ma- 
&hetto, che fcefegli dalla cofeia nella gamba. 
La ferita, che parve dapprima agevolmente fa- 
nabile, appoco appoco u feoprì affai più peri- 
colofa di quello che erafi dapprima creduto, 
e tuttavia, mentre fcriviamo, li dice tale., che 
fuperi la forza dell' arte , e fieramente ne mi- 
nacci la vita. 

E quefto fi fu P efito* della giornata di 
Friedberg , P ultima azione di momento , che 
feguifse nella preferite Guerra in aperta cam- 
pagna fra gli Alleati , e i Francefi. Quelli ne 
Sarlarono afcti fobriameute , né fi curaron di 
arne minute relazioni : indizio manifelto , che 
avean combattuto poco profperamente. E oue- 
fti per contrario, confessando di aver perduto 
fra morti > e feriti circa 500. uomini , affer- 
marono, che ne aveano ammazzati per lo me- 
no eoo. agli Alleati , togliendo loro due ften- 
dardi, e quindici cannoni con 1500. prigionie- 
ri, fra* quali tre Colonnelli , e 27. altri UflR-t 
ziali, oltre 400, feriti, è un buon migfiajo di 
eavalli. 

13. Terminata l'azione, e rifpinti, co- 
inè accennammo , gli Alleati di là dal Wet^ 
ter , parve che da' Francefi , a' quali non re- 
ftava più verun impedimento' ali* unione col 
Condè fattafi poco dipoi a Brunkansfeld , do- 
veffero attenderli cofe maggiori di quelle che 
fi # eran vedute in paffato. Ma il fatto provò 
il contrario. Il Principe Ferdinando accorfe 
torto a (ottenere i fuoi , che rincorati dalla fua 

refenza , e da un groflb rinforzo fèco condotto , 
poftarono full* altra riva del Wetter , e fece* 
&W 1762. C fròn- 
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fronte a* Francefi. Pubblicarono anche una fuor 
cinta Relazipne del Fatto , e (ottennero che 
tutta la lor perdita *oltrepaiTava di poco un 
xnigliajo d' uomini , compreit Ufficiali e prigio- 
nieri. 

Non fu però che eflq Principe non ri-r 
' ftringefle tutte le fue Forze, facendo levare il 
blocco già piantato intorno a Marburg, e ri- 
ducendofi con veteciffirna marcia dopo alquanti 
giorni, dietro \l fiume Ohm. Ma quefta infi- 
ne altro non produffe che piccioli fatti, (bar 
ramuccie , fcorrerie , e vicendovolj occupazioni 
di luoghi di poca importanza , per tutta la ri- 
manente Campagna , né i due Marefcialìi fi 
N avanzarono gran fatto nel paefe nimico , ma 
dal più. al meno fé ne fletterò onerari primV» 
é quindi Cafiel rimate alla (bla difefa del fuo 
Prefidio , che fi (ottenne a lungo ; ma iti fine in 
parte per (a poca forza della Piazza, e in par- 
te perchè chiufo, ed affamato da ogni parte, 
dovette renderla al Principe Federigo di Brun- 
fwich ,* che ci ttette intorno parecchie (ettima- 
ne , e in fine vogliofo di sbrigarfene', lafciò ire 
a buon viaggio con onorevol Capitolazione il 
Brigadiere Qiesbach, con tutto il fyo Prefidio, 
che andò ad unirfi all' Efercito de 9 due Mare- 
lcialli. 

E queftq avvenne appunto ne' primi giorni 
di Novembre , ne' quali (ègnatifi in Francia da* 
refpettivi Minittiy i Preliminari della Pace , ne 
feguì poi una (òfpenfione d' armi , accordata 
verfo la metà del mefe ftefso , fra il Principe 
Ferdinando, che diede fine ad un tempo alle 
fettilhà fra' due Partiti , e alle calamita della 
' ^ Guer- 
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Guerra in quelle parti, che pur troppo da più 
anni ne avean fatta dolorosa fperienza. 

14* Spediti così dal raccónto delle coffe 
a-venute fra gli Alleati , e i Francefi in Alle 
magna, ora palleremo a narrare quelle, che 
avvennero fra gi* Inglefi , e i Francefi fui mare , 
e ndP Ifole a quefti foggette ; e benché alcune 
riguardo al tempo appartengano al già fcorfo 
anno 1761., fanno bene i noitri dtfcreti Letto- 
ri > che in tanto le collochiamo in quefta Sto- 
ria, in quanto che per la fòmma diftanza de' 
luoghi noti fi rifcppero in Europa fe non nel 
predente 1762. Faremo adunque principio dalla 
Spedizione contra la Martinica , che felicemente 
riufcì per gP Inglefi , i quali per la floridezza 
dei fuo traffico la vagheggiavano di lunga 
mafia 

La Martinica , ficcome è noto , è un 9 Ifola 
dell* America Settentrionale, che ftendefi circa 
fedici leghe, e la maggiore delle Antille Eran- 
cefi. E* guardata da varj Forti, e racchiude 
alti monti e feconde valli con numerofi abitato- 
ri* Fino dal 1635. fu occupata da' Francefi , che 
fe ne mantennero fempre in pofleflò , e ne mi- 
gliorarono fueceffivamente la coltivazione e il 
commercio* Perimpadronirfène adunque due po- 
derofi armamenti fecero gì' Inglefi , cioè a dire 
uno nelle lor Colonie di America , P altro ne* porti 
della Gran Bretagna. Il primo, che partì dalla 
Nuova- Yorck , e confifteya principalmente in 
Truppe da sbarco , era comandato dal Generale 
Monckton; e il fecondo con altre Truppe le- 
vate la maggior parte da Belle-isle con Arti- 
glieria , e provvigioni , il tutto imbarcata 

Ci fo- 
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fopra lina forte Squadra fi fpiccb d'Europa 
(otto il comando dell' Ammiraglio Rodney. , 
che avea innoltre lotto di lui il Capo-Squa- 
dra Douglas con altri Legni, Verfo la fine 
dello fèorfo Dicembre 176 1. tutte quefte For- 
ze fi ritrovarono unite alla Barbada , che era 
il luogo affegnato per raccorglierle , e dove 
anche da Antigoa, e da altre tenute Inglefi, 
eran concorfi altri piccioli Corpi di Truppe, 
per vieppiù aflìcurare la buona riufcita dell 9 
imprefa. 

Al moverli delle Forze Britanniche , e pri- 
ma ancora , i Francefi prevedendo il colpo , a- 
vean procurato in ogni modo di alleftirfi ad 
una validiflìma difefa , raccogliendo genti , ri- 
fiatando ed accrefcendo le fortificazioni , e fo- 
pra tutto prowedendofi di vettovaglie , e d' altre 
provvifioni neceffarie ad una lunga refiftenza » 
colla quale fperavano di fiancare gli aggreffori , 
e di fargli forfè pentire di averne tentato P ac- 
culilo \ ma il fatto mal corrifpofe alle concepute 
i>eranze, e in fine toccb a cedere a' difensori, e 
il Sig. de la Touch?» che n' era Governatore, do- 
vette arrenderfi , e ritornacene in Francia, 
Sommo era fiato il danno , che da quell' Ifola , 
e da numerofifiimi fuoi Armatori avea rifèntito 
per tutto il corfo della prefente Guerra U 
Commercio Inglefè. Per quefto tanto più vo* 
gliofi di conquistarla veleggiarono verfo di efla 
gli accennati Rodney e JVIonckton, i quali fi 
ritrovarono aver fotto il lor comando venti 
buone Navi da Guerra da aq. fino ad 80, canr ' 
noni , eoa undici Fregate ed altri molti minori 
Legni arrosti, $ da carico, i quali avevano al 
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lóro bordo dodici mila uomini di buone Trup- 
pe , oltre la marineria per reggerli. 

Qual però fi foflè la ferie degli avvenimenti 
di quèfta fpedizione , noi in altro modo non la 
defcriveremo fuorché co* difpacci originali da* 
condottieri Inglefr fcritti alla lor Corte ; poi- 
ché in tal moda oltre alla verità del racconto, 
conferveremo al . Pubblico quefte autentiche 
feritture pubblicate già a Londra d'ordine del 
Mintitero, e perciò digniffime di piena fede. 
Il feguente fu diretto dal Generate Roberto 
Monckton al Conte di Egretnont Segretario, 
di Stato. 

Milord 
„ Scriffì già a V. E. e la informai il dì 
„ 20. Gennajo, che era mio difegno di affa- 
„ lire i Nimici nelle loro fortificazioni fbpra le 
» alture a me oppofte , e fulle rupi dette Mar- 
ti ne-Tartaufm , paflò che mena a Forte-Reale, 
„ toftochè aveffi piantate le batteri^ neceffarie 
„ per coprirci nel paffltggio di un profondiffi- 
» mo e largo torrente che ci feparava. Nel dì 
„ adunque 24. Gennajo ali 1 s àlba , le noftre 
yj genti coperte da gagliardiffimo fuoco delle 
„ mentovate già piantate batterie fi ayanzaro? 
5 , no , e i Granatieri condotti dal Brigadier 
H Grant cominciarono V attacco a 9 pofti avanzati 
» de'Fraacefi. L 1 altro Brigadier Rufane colla 
» fua Brigata e gente di Marina alla dritta \ 
5, dovea avanzarti contra i Ridotti lungo le 
55 Cofte, mentre iooo* Marma) s' avvicinavan 
» vogando . La Brigata del Lord Rollo dovea 
99. iòftenere j Granatieri , e il brigadiere Wakh 
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„ colla fiia , e colla Fanteria leggiera dd Gòlon- 
nello Scott, dovea affidile b finiftjra di un* 
Piantagione , esentare di cogliere il Nimico * 

alla fchiena . La Fanteria leggera efeguì la ! 

comraiffione , e intanto- i Granatieri ^iipia- . 
gendo il Nimico di porto In pofto, gli gua- 
dagnarono la finiitra , il che contribuì a reti* 
dere intera la buona riufcita di quella gior- 
nata . Furono pofcia attaccate fucceffivamente 
le fortificazioni nimiche con tal impeto , che 
non ammetteva difefa; ficchè alle ore 9. ci 
fiam trovati interamente padroni di tutte le 
opere , e del terreno fortificato ■ di Morne- 
„ Tartaufon, confittemi in parecchi Ridotti 
„ guerniti di cannoni in fituazione vantaggio- 
„ infima per fecondare là naturai fortezza de* 
„ luoghi. Il Nimico- allora con fomma confa- 
ri fione ritiroffi nella Città di Forte-Reale, e 
„ al Morne-Garnier , monte di molto maggio- 
„ re altezza di quello di Tartaufon , dal quale 
5, è divifo, mediante un profondo letto di tor- 
„ rente a (ècco , coperto di bolcaglie foltiffime 
„ con un micelio al fondo . Non credeva il 
„ Nimicò sì per le fortificazioni e batterie., co- 
ri me per la naturai fortezza ( del fito, di po- 
„ terne feflere mai sloggiato. Ma l'ardore de' 
yy noftri Granatieri fuperò tutto,* ne trafpory 
„ tò parecchi heH* atto d' incalzare il Nimico * 
„ fino al ponte della Città , d' onde ci conduA 
„ fero alquanti prigionieri. Mentre ciò fece- 
„ vali da quefta parte , il Brigadiere HavUa&d 
„ colla fua Brigata, e con un Corpo di Faa- 
„ teria leggera formato di vari Reggimenti, 
„ del quaìa diedi il comando al Maggior Le* 

» land, 
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& land, avea ordine, attefa la notizia, che il 
„ paffaggio era praticabile , di paflarc V accen- 
„ nato torrente ih notabil diftànzà dalla fini- 
„ Ara , di àflalife ita Corpo nimico portato 
„ fopra alcune alture ili faccia a Itii , e di ten- 
yj tar di penetrare nella loro4ìniftrà per divi* 
yy dere così le loro Forze ♦ Ma quello per la 
„ ibmma difficoltà dell 9 acceflb non potè farli 
yy fe non affai tardi. Quando adunque* io vidi, 
yy che il Nimico fuggiva da tutte le parti ? feci 
yy marciare là fanteria leggera dello Scott > la 
$$ Erigati di Walsh, e la divifione de' Grana- 
& tieri ad una Piantagione più a finiilrà, ove 
& doveà sboccare il Brigadiere Hayiland * I Ni- 
& miti né furono cacciati , e i Fatiti leggieri 
& preferì lui vantaggiofiffimo pofto rimpetto 
a ài Mòrne-Garaier. Per (ottenergli feci àvan* 
, yy zare il Corpo dell 1 Haviland , che appunto 
yy giùngeva . I Granatieri dei Brigadiere Grant, 
$ e là Brigata di Walsh fi mantennero nell'ac- 
ci cennàta Piantagione , e nella comunicazione 
yy coli* Havilàrid , e la gente di Marina còl Bri- 
yy gàdtère Rufarie copri la ftradà. A 5 25- inco- 
„ minciarono a piantar batterie fui Mofcté-Tar- 
yi taufon contro la Cittadella di Fot te- Rea le ; 
yy ma in quel dì, e nel feguerite i Francefi po- 
,9 Ùàii f\\t Morrie-Garriier e* Scomodarono for- 
yy temente . Conoscendo io adunque > effere a£ 
„ Iblutamente neceffario di attaccare là Piazza 
^ alla finiftra, ov^fatìo -frollate le Fanterie leg- 
» g e re y e là Brigata delr Haviland , mi d$ter- 
y y minai a piantar batterìe corìtrà quelle , colle 
^ quali- il Nimico e' intomodava , ed anche per 
v coprirmi nel paffaggio di quella profondità , 

C 4 sì A 
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» A' 27. verfo 1» 4. della fera, il Nimico ccv 
„ perto dalle Tue batterìe ebbe la temerità di 
„ affalire calla maggior parte delle fue forze la 
„ Fanteria leggera , e la Brigata dell' Haviland 
„ ne' pofti da effe occupati . Ma fu immedia- 
„ tameate rifpinto ; anzi tale fu F ardore delle . 
„ noftre Genti, che paflata quella profondità 
„ inlleme col Nimico , s' impadronirono delle 
w fiie batterie, e fi portarono. Ivi furono rin- 
„ forzati dalla Brigata di Walsh , e da' Grana* . 
„ tieri di Grant , che al principiar dell' attac- 
„ co, erano accorfi in loro ajuto. Già il fole 
„ era tramontato; ma il Maggiore Leland mar- 
„ ciando a éniftra colla fua Fanteria leggiera > 
„ e non ritrovando oracolo, profegul adftvan- 
„ zarfi contra il ridotto Nimico, che al fua 
„ giungere , fu tofto abbandonato da' difenforì , 
„ toltone, alquanti Granatieri , che rimafero 
„ prigionieri * Le Truppe Francefi allora fi 
„ ritirarono nella Città e nella Cittadella, e 
9 , la lor Milizia fi djfperfe pel Paefe, e le no- 
9 , ftre tre Brigate Walsh , Haviland , e Grant 
„ accorfèro lènza ritardo in ajuto della Fante- 
ri ria leggiera in modo, che alle ore 9* ci ri- 
„ trovammo padroni di quel porto fortiffimo» 
„ che domina interamente la Cittadella . Il 
,, Nimico ritiroffi con tanto precipizio , che 
„ lafciò indietro un mortajo carico con 8. , o 9. 
„ cannoni non inchiodati , e quantità di muni- 
„ zione , e provvigioni . La mattina feguente il 
» mortajo , e i cannoni furono voltati contro la 
„ Cittadella . Piantate adunque da noi fili 
„ Morne-Tartaufon 2. batterie di 14. cannoni 
>, e. 3, mortaj, le fcoprimxno il dì 30. Gennà- 
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v }o ; ma perchè erano troppo lontane , e che» 
yi eravamo padroni anche del Morne-Cappuci- 
„ no, lontano 400. fòli partì dal Forte, e di 
„ più avevamo già occupata anche la Città , 
„ così rifolvei di piantare altre batterie in eflì 
„ due porti per efpugnare tanto più pretto la 
„ Cittadella ; e per agevolare il trafporto del 
„ cannone per acqua , feci portare il Maggiore 
„ Leland fui fiume Monileur colla Fanteria 
„ leggiera. Ma il Nimico avvedutoli del no- 
„ ftro penfìero , e per altre ragioni a lui piilr 
„ note battè la chiamata alle ore 3. della fe- 
„ ra ; e in confeguenza di una Capitolazione 
„ la mattina de 1 4. confègnò la Porta della 
„ Cittadella, e a' 5. ne ufcì tutta la Guerni- 

„ Io fono per altro informato , ( e fi pub 
„ ben credere) che il Nimico ne' mentovati 
„ vari attacchi ebbe 1000. uomini fra morti, 
„ feriti e prigionieri. Fra querti ultimi fatti 
„ nel dì 24. Gennaio fi contarono alquanti de 9 
„ pfimarj Uffiziali della Milizia del Paefe. 
„ rtr la noftra perdita V. E. potrà vederla 
,, dall' inclufa Lifla, che le invio , unita a quel- 
„ la contenente il numero, e la quantità dell? 
„ Artiglierie' e Munizioni prefe il di 24. e 
„ 27. ne' varj porti efpugnati , e nella Città- 
„ della arrefa il dì 4. Io non porto poi, Mi- 
„ lord , ritrovare termini baftanti per rendere 
„ alle Truppe di S. M. da me comandate 
„ quell'ampia giuftizia, che meritano il lor và- 
„ lore, e la loro cortanza. Le difficoltà, che 
» incontrar doveano affalendo , un Nimico dife-* 
» io e guardato da tutti que' vantaggi , chq 
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„ poflbnc fomminiftrare la Natura, e P Art*?* 
w erano grandiffime ; ma la perfeveraoza delle 
„ noitre genti, vincendo tanti oftacoli, fera un 
Jy perpetuò monumento del coraggio Britanni- 
„ co ec. Il Sigrtor de la Totiche Governator 
^ Generale V rancete col reftd de' fiioi Grana- 
„ tieri, per quanto fento, s'è ritirato > e fe 
„ ne ftà ora à Forte-San-Pietro . finora non 
„ s'è avuta da noi veruna corrifpondeftzà coii 
„ effo lui, anzi egli non s' è prefa nemmeno 
yy la briga d' inforriiarfi de' fuoi mòrti , feriti e 
„ prigionieri* Appena però il Prefidente di 
„ Forte-Reale offerì di capitolare , P Ammira- 1 
yy gito ed io ricevemmo ùria Deputazione dal- 
j, là maggior parte degli Abitanti dell' Ifòlà , 
yi che fimilriierité dimandarono di èapitolare» 
„ Il Signor de là Touche non àvei votata ili 

# verun modo dar loro orecchio fu qiieìto 
yy putito. Nel di'* 7. adunque noi accordainmo' 
yy P incinta Capitolazione, alla quale di giorno 

fot giorno vanno fbttofcriverido altri di effi 
Abitanti. San- Pietro * e quelle adiacenze 
„ Iorio i foli , che penfinò a difenderfi , perchè 
a lotto gli occhi del Signor de la Touche. 
& Ma fe non 11 arrendono oggi o dimani , co- 
,5 irié debbo credere , e per quanto frii vien 
yy dettò che faranno y io penfp di andarci in 
fi gèrfònà, e non ho dubbio, di mettergli to- 

# fio à dovere. V.* E. per altro pujb tenere 
^ la Capitolazione di Forte^Reàìe, e quella 
„ degli Abitanti come univerfale per tutta l'I- 
» fola, avendo già ftabilito l'Ammiraglio, ed 
» io di non farci verun cambiamento ; fperan- 
» do che verranno approvate dal Re, come 

» tea* 
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yy tendenti fopra tutto a far ottenere 'alla' no- 

„ ftra Nazione tutto il poflìbil vantaggio àdr 

„ la Conquida di effa. All' Ifola di PigtoH+ 

„ una delle maggiori difefe della spiaggia * H 

„ intimata la refe il dì 7.^ € di fatto * tòltone 

,* il cannone, capitolò /Colle condizióni tnedefimc 

„ delia Cittadella . Siccome poi il giorno dopo 

„ il fetto dé'27. , ieppi da una delle noflre Pa*v 

„ tite, clic il Signor Detretril %ik Governa- 

„ tare Furacele delta Guadalupa > ritrovava® 

„ in una cala circa due leghe lontano dal mio 

„ Quartiere * tosi mandai a pigliarlo , ed ora 

„ trovali mio prigioniero , e penfo di farlo ih 

„ paflare in Francia colla prima opportuna oc- 

„ cafione . Già tutte le Truppe Francefi fi tifo- 

„ vano imbarcate a tenore della Caaiiolaa,ionÉ t 

„ e frappoco faranno vela verfo la Francia* 

„ Ho dato gli ordini tìeCeffàr j pel riftauro della 

„ Cittadella , e per tutte le altre opere necefla- 

„ rie ^ Gli Abitanti per altro fuggiti dàlie pto- 

„ prie cafe, e ritiratili ne' monti, vanno ritdr-% 

n «andò; e tofto che avrò sbrigato anche qué* 

„* di Satt-Pietro» procederò all' efecuzione degji 

„• altri punti delle Irruzioni di V* M* Ripeto 

„ intanto a VJE.> che fra la Fldrtta e F Efercrto, 

„ paffa la più defiderabil armonia , e che fia- 

„ mortati cordialmente affittiti dall'Ammiraglio 

, f Rodney in tutte le noftre operazioni, nelle. 

j f quali il Tuo ajuto ci ha potuto riufeire di 

„ qualche vantaggio ec 

R. Monckton* 
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La Capitolazione di torte-Reale mentova- 
ta in quefto Dilpaccio contenne ventinove Arti- 
coli. Ma que'cne meritano attenzione partico- 
lare, fono foltanto il primo, l'ottavo , e il deci- 
mófettimo. Col primo refta convenuto, 

Che le Truppe di S. M. Criftianifs. che 
formano il Prefidio , ufciranno con lamburro bat- 
tente, bandiere /piegate, e due pezzi di canno- 
ne e munizione per due tiri, e faranno imbarca- 
te e mandate in Francia to/iochè fi potrà, ajfpe- 
fé di S. M. Britannica . La Milizia per contra- 
rio , i Flibuftieri , ed altri appartenenti all' Ifo- 
la , deporranno le armi, e fararmo prigionieri di 
Guerra fino a tanto che venga decifo della lor 
forte . Neil' ottavo fi efprime , che i Volontarj di 
San-Vmcenzo venuti in aiuto della Piazza re- 
fteranno anch' effi prigionieri di Guerra .IL col 
decimofèttimo viene ftabilito, che fimilmenie tutti 
$ Negri Uberi, e i Mulaftri entrati nel Forte- 
Reale colle Compagnie di Milizia refleranm al- 
fa Jief} a condizione di prigionieri di Guerra. 

Dall'altra poi legnata cogli Abitanti, e fte- 
(a in ventidue Articoli , il primo ftabilifce, che 

Gli abitanti ufciranno da tutti i Prefidf e 
fofli, niuno eccettuato, colle lor Armi, e bandie- 
re f piegate , ma le deporranno poi, e le confegne- 
ranno a y Comminar/ a ciò deputati, mfieme con 
tutti i Forti, Piazze di Prefidio , Pofli, e bau 
Urie di cannoni e morta/, e con tutte le munì* 
tioni, ed alpi attreccj di Guerra. 

Col terzo fi accorda il libero efercizio della 
Religione Cattolica Romana fenza verun cam- 
biamento . Col fefto fi concedono a tutti gli A» 
(Sitanti V come attualmente Sudditi della Gran 

Ere* 
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Bretagna , $ , PrVuìlesj ftejjì , e le Immunità , che 
godono gli altri delle I/ole Sotto Vento . Col 
decimoterzo fi accorda piena libertà a chiunque 
degli Abitanti di ritirar/i in Francia , volendo ; 
e coi vigefkno quella di fare zucchero bianco r 
bruno , pagando però a proporzione i confueti ag- 
grav/ come in paffuto ; e col vigefimo fecondo 
in fine fi conviene , che la moneta rejìar dovrà 
interamente , ri/petto al fuo valore , coytC è fiata 
finora e fenza veruna alterazione. Quefta Capi* 
tolazione, che è in data di Forte-Reale del dì 7» 
Gennaio, è legnata da- 3. Deputati e da altri 
di que' principali Abitanti . 

E dello ueffo Generale indirizzato al me- 
defimo Segretario di Stato Conte di Egremont, 
fi fu altresì il feguente Difpaccio , che fedel- 
mente inneftiamo a quefto paffo . 

„ Ho T onore d' informare Voftra Gran- 
„ dezza, che mentre io flava difponendo il dì 
9J 12. corrente l'imbarco delle Truppe deftina- 
„ tea fottomettere il Forte-San-Pietro, giunfe- 
yy ro al Forte-Reale due Deputati a nome del 
„ Signor le Vaffpr de la Touche con varj Ar- 
9y moli di Capitolazione . Il dì feguente ritor- 
9 , narono a Forte-San-Pietro colle rifpofte deir 
„ Ammiraglio, e mk Agli Articoli propofti, 
*, e il dì 14. vennero di bel nuovo colla Capi- 
w tolazione fottofcritta. À* ?5 f lafciai il Forte- 
„ Reale in guardia de'Granatieri delPEfèrcito, 
9y e della feconda Brigata, e nel dì 16. prefi 
„ pofleffo della grande e ricca Città di San- 
„ rietro, e di tutti gli altri Pofti , che ne di- 
9, pendono. 1} Prefidb era comporto di circa 
v 320. granatieri, i quali furono imbarcati fui 

yy fet* 
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^ tatto ,• e rimandati in Francia » Il Signor* de 
^ la Touche Governatore CJetter&le dell 1 Mòla j 
„ il Sig. Rouillè Vice Governatore, e il Co 
m mandante partirono per lo (teflò viaggio po- 
# co dipoi* io mando a Voftra Grandezza una 
^ copia cteJJ* Capitolazione, chefpero verrà gra- 
„ dita da S. m. Il Comandante Swanton è 
yy. andato a prestarti alle Granate con una 
^ Squadra , ed io ci ttiandferb tofto anchfer i\ 
m Brigadiere* Wfclsh colla terza Brigata , e col 
2, Corpo «falla Fanteria leggiera comandata dal 
w Luogotenente Colonnello Scott per fottomet- 
^ tere queir Ifòle , e le altre aggiacenti . So di 
20 certo, che alla Granata non ci fono più di 500. 
20, Bianchi, e che in tutte le altre ce ne fono 
yt molto meno. Ci (^rei andato anch*tQ in per- 
j, fona, fé non aveflì creata che il buon lervi- 
zi %\o di S. $/L richiedeffè , eh' io reftaffi q,uì in 
1,'sì dijicata circoftanza , in cui a(pettafi di ma- 
w m^Bto in momento un* Rottura colla Spa- 
^ gns|, tanto più che mi ci ritrovo utilmente 
yy occupato nelraflèftare var j próvretfimenti per 
„ la ficurez^a della nuova Conquida • Ho buo- 
„ niffirpi fondamenti per credere , che il Brigai 
y> diero Walsh noi* incontrerà grandi oftacoli 
5, nelle fi$e operazioni \ ma fi; ne ritrovafle al- 
-,, omo, lo leverà ben predo colPinviargli geo- 
5, te freica, colla quale potrà fenz' altro venire 
„ a capo della non difficile imprefa ; Era mio 
^'penfiero, prima di Spedire un Efpreflò a S.M. , 
y> di a(pettare che fofjero fòttotnefle tutte' le 
*, Ifole mentovate nelle mie iftruzioni ; ma l'ho 
a poi cambiato dubitando, che neHecircoflanze- 
n prefenti , il non informare toftp il Re dell 9 

„ in- 
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*, intera occupazione di quelle , partorir potefle 
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qualche inconveniente ec. 



Eftratto della Caphofozhne del Forte-San-Pietro 
Segnata il dì 13. Febbrajo 17 62, 

articolo. Preliminare . „ $i accorderanno 
y, al General Francete 24. ore di tempo, e 
yy non 15. giorni, come ha dimandato, per fot- 
„ toftrivefe le indizioni offerite , E fe effe 
,, condizioni varranno accettate , le Truppe di 
jy S. M. Brit. verranno meffe torto in poffeffo 
v de' Forti e Porti , che il General 3ritannico 
„ crederà di dover occupare. 

Articolo L • 
„ Le Truppe e gli Abitanti uftiranno da* 
9J Prefidj , ne'quali fi ritrovano, colli? lor Armi , 
3y tamburro battente y e bandiere fpiegate . 
yy Le truppe avranno 4. cannoni con due ca- 
,, riche per uomo, con patto però che gli Abi- 
yy tanti poi deporranno le Armi , e tutti i For- 
„ ti y Prefidj , Ppfti , e batterie di cannoni e di 
v mortaj , com$ pure Armi , munizioni ed at- 
9> trecci di Guerra verranno congegnati a' Com- 
yy miffarj a ciò dertinati • 

Articolo IL 
y y # Le truppe Francefi co' loro Bagagli ed 
altro verranno condotti in Francia a fpefe di 






S. M. Britannica. 
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Artìcolo III. 
» II Governatore Francefè, il Vice-Govcr- 
^natore, gli Uffiziali dello Stato-Maggiore, 
n gP Ingegneri ec. verranno Umilmente con- 

* dotti in Francia a fpefe di S. M. Britannica . 

Articolo IV, iV. 

9, Lo fteflb fi farà per il Sig. de la Tou- 

M che Comandante Generale per S« M- Cri- 

„ ftianiffìma nelle Ifole Sotto- Vento ; e lo ftet 

n fb per P Iniettore Generale dell'Artiglieria . 

* Al Comandante fi accorda un Legno a parte 
w per lui , e per la Tua Famiglia ed effetti • 

Articolo VI. 
n Si farà da' due rifpettivi Commiffar j un 
4» efatto inventario di tutto quello, che ritrovati 
w ne 9 Magazzini , Arfenali ec» appartenente a 
M S. M. Criftianiflìma , da confegaarfi al Co* 
l, mandante Inglefe» 

Artìcolo VII. 
» Tutto quello , che non appartiene a r 
w provvedimenti ed ufo militare * reitera*' Pro- 
w prietar j . 

Articolo Vili. ÌX. e X. 
99 Tutti i prigionieri faranno fcambievol- 
a mente porti in libertà , di qualunque Nazio- 
!» n0 e qualità eflèr poflano . I Negri però pre- 

„ fi coir armi alla mano .verranno coofuferati 
n comi (chiavi. 
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Articolo XI. 
„ Gli Abitanti s' intenderanno diventati 
„ Sudditi di S. M. Britannica , le prederanno 
„ omaggio ; ma non faranno obligati a portar 
yy l'Armi contra-S, M. Criftianiffima fino che 
,,, da un Trattato di pace non fia decifo della 
„ iòne dell'Itola . 

Articolo XIL 
„ Gli Abitanti , come pure gli Ordini Re- 
„ ligiofì conserveranno tutto quello* che loroap- 
M partiene; e ficcome diventano Sudditi Bri- 
„ tannici, così godranno tutti i Privilegi degli 
„ altri dell'Ifole Sotto- Vento dipendenti dal Re . 

Articolo XIIL 

„ L'efèrcizio della Religione Cattolica Ro- 

„ mana reitera libero a tutti gli Abitanti dell' 

. „ Ifola. I Religiofi, e Réligiofe faranno* man- 

yy tenuti nelle loro funzioni, Privilegi , preroga- 

„ tive , ed efenzioni . . 

Articolo XIV. 

„ L' Mòla fi governerà col (olito metodo e 
9J Leggi , fino che S. M. Britannica lo permet- 
„ terà , ec. 

E Quefii furono gli Articoli piti impor- 
tanti della Capitolazione , che è fottoferitta al 
folito de' Comandanti Inglefi e Francefi in data 
de' 13. Febbrajo 1761. a Forte-Reale. 

La conquida della Martinica portò in con- 
seguenza agi' Inglefi , apche quella di Santa Lu- 
cia, di Granata, San- Vincenzo, £ d 1 altre minori 
Anno 1762. D pò- 
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poco lontane , che in parte riconofcevano il dò* 
minio della Francia , e in parte fi tenevano 
neutrali, p fia di comun giurifdizione colla Gran 

Bretagna . 3 

Tentò in vero !a Francia di fpedire foc- 
corfi a quella volta , e pré&iVare ancora , fe &- 
veflè potuto, la Martinica, e fpedì il Signor 
di Blenac con una buona Squadra , cui riufcì 
anche di deludere la vigilanza degl- Inglefi* e 
paflare felicemente lo Stretto . Ma giunfè trop- 
po tardi ; T Ifbla era già caduta in poter pe ? 
Nimici , e quindi effo Capo-Squadrg veleggiò, 
inutilmente cercato da' Nimici , verfo Capo-r 
Francie , ove fé ne flette poi a lungo , niente 

? stendo tentare per la (òverchia disparità delle 
orze . 

?5- Mi benché la Marina Francete fofle 
di vero ridotta al punto di non poter più ?u> 
rifchiarfi alla fcbperta contra )e Armate Bri- 
tanniche , le squali per una Lilla , che fi vide 
girare , e fu creduta veritiera , contavano cento 
quindici graffe Navi da Guerra con in gltro 
Duon centinajo di minori, e Fregate, oltre fèfi 
fanta Scialuppe , Galeotte bombardiere , e Brur 
lotti ; tuttavia non lafciò quel Miniftero di ten- 
tare un ardito colpo , che gli riufcì anche fe- 
licemente dapprima, benché poi la fine per la 
difparità appunto delle forze marittime noi} 
corrifponctefle al principio. 

Per la nuova fpedizippe contra la Marti- 
nica , e per altre ancora che andavano , per 
quanto fi diffe , mediando contra la Luigiana, 
aveàno gì' Inglefi fguernite non poco di gente' 
le lor Colonie néll' America Settentrionale , e le 

con- 



P & I M O* 51 

conquide ivi fatte « Cotta adunque Papport fi- 
nità da' Francefi > fu impcpo al CavaJier di 
Ternay di veleggiare con una picciota Squadra 
di due Navi groffe, una Fregata da Guerra ,, 
e un ahro minor Legno armato , airifola di 
Terra-Nuova, sì nota per le copiofiffime pe- 
/cagioni, che ivi fi fanno,- e cogliendola fprov-. 
veduta, impadrqpirfene, fé potefle . Partì quell* 
Uffiziale , menando fèco un picciol Corpo di 
brava ^ente da sbarco , e sfuggiti venturofe- 
mente 1 Legni Inglefì , che poteano fèrvirgii di 
inciampo y giiinfè non attefò a Terra-Nuova > 
a* 24. di Giugno , e sbarcate le genti nel pie- 
cioi fèno detto des Taureaux, in pochi giorni r 
$ Con lieve fatica ebbe per Capitolazione il 
picciolo e mal guardato Forte San -Giovanni > 
che n*era poco meno che 1* unica diieià, in 
cui ritrovò circa 60. cannoni, e buona quan- 
tità di munizioni da Guerra. Spaventati dall' 
improwifò caio quegli Abitanti , e non di- 
feh quanto era a uopo , lo lafeiaron fare 
quanto volle, ed egli fra P altre cofè guaito e 
mandò a male quante barche pefchereccie , 
che potè aver in mano, in nn co* palchi, e i 
fola) di legno desinati ad infilare , e ficcare 
il pefee, e in fine tutto quello, che fcrviva ad 
ufo di quelle lucrofiffime pefche ; anzi procurò 
di (popolare T Ifòla intera , facendone sbandare 
in più parti gli Abitatori . Si volle , che il 
danno per gl'Ingletì aftendeffe a più centinaia 
di migliaia di lire fterline \ e fi fparfe il timore 
anche nelle vicine Colonie Inglefi pofte lungo 
quelle Spiagge nel Continente. 

D t . Giun- 
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Giunta però celeremente quefta notizia in 
Inghilterra, fu dato ordine a cinque Navi àz 
Guerra , e tre Fregate di accorrere fenza ri- 
tardo colà , ove già fapevafi , che il Lord Col- 
ville, che ritrovavafi ad Hailifax nell' Ameri- 
ca, e flava alleftendo gente e navigli, meditava 
di portarli per cacciarne i Franceli . 

Di fatto non tardò molto eflb Lord a por- 
tarli a queir imprefa , e ne feguì quello, che 
leggefi nella feguente fua Lettera da lui fpe- 
dita al Segretario dell'Ammiragliato di Lon- 
dra , e pubblicata poi dalla Corte fecondo il 
eoitume . 

^ 22. jfgqfto partii da Piacenza colle jRe- 
gie Navi , il Northumberland , TAntelope , it 
Gofport , la Sirena , e il Re-Giorgio appartenente 
alla Provincia di Maflachuffet-Bay . Per viag- 
gio feppi , che il Nimico avea imbarcata gran 
parte degli abitatori di San-Giovaani , dando 
loro Legni e ^provvigioni per farfi condurre ove 
più voleflero. Incontrammo anche due di ttuefli 
Legni lungo la cofta, e ?ie levammo 23. Irlan- 
desi non maritati per rimpiazzare in parte i fal- 
dati di Marina da noi la/ciati di Prtfidio a 
Piacenza , e nelt* I/ola di Boys . Effi mi fecero 
credere , che fé fofjì entrato nella Baja di Tau- 
reaux, moltiffvmi de* loro compatriota farebbero 
venuti a bordo della Squadra. Ci entrai, mi fer- 
mai due giorni ; ma non ne vidi nemmen uno . 
QUe* pochi abitanti , . che e* erano , /lavano tran- 
quillamente pefcandoj e probabilmente i Fran- 
cefi vietarono , che non ne venifjero altri da San-» 
Giovanni. Seppi però dai* Signori Garland * Da* 

vis, 
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Vis, due principali abitanti della Baja della 
Concezione , che molti di •quel contorno erano 
in difpo/tzione di venire y e di fatto /opra due 
barche armate , che mandai , ne vennero 50. , e 
gli riparti^ fu le Navi. Vi/ola di Carbonera 
nella mentovata Baja da molti anni non avea 
altro Prefidto che alquanti vecchj ca?monieri de- 
ftinati a cuftodime ti cannone , e le munizioni ; 
ma emendo inacceffibile poco meno che da tutte 
le parti , avrebbe potuto facilmente difenderfi . 
Gli abitanti noi fecero ; e perciò i Francefi di- 
ftruffero quanto era in effa fenza veruna refi- 
Jlenza. E lo fieffo farebbe accaduto anche all' 
altra detta di Boys vicino a Ferryland , ma fu 
opportunamente occupata da parte dell' equipag- 
gio della Sirena . P affando intanto , e ripaffando 
innanzi a IP 'imboccatura del picchi Golfo di 
San-Giovanni , potemmo vedere , che il $orte y che 
le fa fronte , era fiato fortificato di nuovo da 
tutti i lati r oltre un Ridotto piantato ali* altro 
feno di Kitty-Vitty . Si vedeano anche altre bat- 
terie , e tutte le mie informazioni erano cornei* 
di , che i Francefi attendevano* f eriamente a fer* 
fezionare i loro nuovi lavori '. Ai*Vt 8. con Let- 
tera del Colonnello Ajnherft, tot giunfe la no- 
tizia? che effo Uffiziale era già partito da Hal- 
ifax il dì 1. Settembre per andare ad imbar- 
care le genti che erano a Luisburgo, e venirmi 
a raggiungere , girando il Capo-Race , ed io per 
unirmi più 'prefio , feci vela colla Squadra verfe 
Capo-Broyle . Ma avvertito poco dipoi dal Sig. 
Gill di San-Giovanni , che i Francefi fi dispo- 
nevano a far vela , ritornai indietro , corneggian- 
do j come prima , ali* altura del Forte* Agli il 

D 3 gwn- 
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giunfe il rinforzo col Colonello Amherft foprà 
io. Legni. A il. •partimmo per Torbay, /«o- 

fo pojio a Tramontana di San-Giovanni > # ^# non 
non ancoraggio , ma lontano dal Forte fole 7. 
miglia per terra, e con buoni ffima jlrada . Io lo 
credei il pia opportuno per lo sbarco , che [1 e fé- 
gtù anche la mattina de* 1 3. con foli 4* feriti . 
La/data colà la Sirena 1 , ritornai alla mia pre- 
cedente Jlazione ; e il Colonnello Amherft in- 
tanto marciò diritto a Kitty-Vitty impadronen- 
do/i di quel? importante Poflo colla fola perdita 
di un uomo morto , e 2., 3. feriti , e gli fu 
fpedito colle barclye armate tutto il bisognevole + 
Ma intanto la Squadra Francefe dovea far vela 
quella jtcffa mattina , in cui io era paffuto in- 
faceta al picchi Golfo co* Legni da tr af porto ^ 
avendo lafciato foli 300. uomini , che Jvernar 
dovean a San-Giovanni ', ma quando i Francefi 
feppero il nofiro arrivo, sbarcarono di bel nuovo 
i loro Granatieri . A 1 5. fu gran pioggia , vento 
vario , e il dopo pranfo denfa nebbia . Alle ore 
6. della mattina, efìendo calma e mare alto , 
offewammo dati* alto degli alfieri 4. vele in di- 
flanza di 7. leqhe , che navigavano per Sci- 
rocco-levante . Verfo le 7, ore le perdemmo dì 
vijia, benché fofle il tempo fereno. Io poco di- 
poi , cambiato il vento , feorfi verfo Torbay per 
coprire le Scialuppe, che di là andavano a Kitty- 
Vitty. 1/ dopo pranfo il Colonnello Amherft 
mi avvisò , che la Squadra Francefe la notte 
precedente avea fatto vela ; e così il Sig. Ter- 
nay., che la comanda , dopo eflfere flato bloccato 
per tre fettimane , da una Squadra pari in nu- 
mero , ma di Legni minori 7 a men forti in gente 

t con- 
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è cannoni , /cappi di notte con vergognofa fuga . 
Pregavi permettermi a quejlo paffa ai offervare % 
che un fot uomo della mia Squadra non s* im- 
maginò , che le* quattro vele da noi vedute ef- 
fef poteffero là Squadra nimica y é i rioftri Pi- 
loti erano dÌPparere^ che avefjer b\fogho di molto 
maggior venta, di quello che avevamo noi per 
fuperare la correntia dalla parte di Levante del 
Golfo* Ricevuto t 1 accennato awifo i iofcorfifi- 
fio" a Trepàfly per offervarey fé il Nimico navi- 
gaffe ver/o Piacenza . La notte de* 17. fi aprì 
intanto uria batteria di bombe contra il Forte ; 
a* 1 8. capitoli prima che foffé tirato un fot col* 
pò } e jerì entrammo nel ftcciol Golfo .< Abbia- 
mo 800. prigionieri , tutta bella gente pari in 
nùmero alle nofire Truppe regolate è Non era 
penfiero del Nimico il laf darne qui tanta • Ma 
ti Sig. Ternay temè di perdere il punto oppor- 
tuno /tór andarfene ; é perciò con Jommà cónfu- 
/ione laf ctò indietro Granatièri y ancore y è fino 
le Scialuppe^ che vogando l* aiutarono ad ufcire 
dal Pòrto . La nebbia era sì fottd y che il Luo- 
gotenente Colonnello Tullikin pq/ìaio t fopra un 
eminenza nella pia firetta parte delpicciùl Golfo 
fiori potè dij cernere veruna delle Navi nìtriche y 
bencH^fentìfìe lo firepito che facevano . la neb- 
bia flefl'a alterava inoltre la direzione del fuono 
in modoy che parlagli dì udirlo dì Ih dal Golfo \ 
eppure faceafi Wreitamentt fono dì luì ^ Qui 
per altro abbiamo ritrovata notabil quantità di 
provvigioni , ed altri effetti raccolti , e pofii a 
tinfufò in varj Magazzini : Vdrj domejiici Ir- 
tandefi hanno fpogliato i lor padroni > ec* 

D 4 II 
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Il Ternay per altra ( cofa the piacque 
poco in Inghilterra , e moltiflìmo in Francia ) 
feppe ritrovar la via anche in mezzo alle Squa- 
dre Inglefi di ricondurre a Bitft a falvamento 
tutti e quattro i fuoi Legni. 

Il Prefidio Francefe, che era comandato 
dal Co. di Hauffonville , rimafe .prigioniero di 
Guerra , ficcome vedefi dal feguente Diario e 
Capitolazione , che ne furono pubblicati a Lon- 
dra, e che noi fòggiungiamo per fbddisfazione 
maggiore de' noftri Lettori . 

„ Agli ii. Settembre il Lord Colvìlle 
„ alquante leghe lontano dal Forte fuddetto, 
n fi unì in mare da eflb Colonnello ; indi la 
„ mattina de' 15. i noftri sbarcarono nella Baia 
„ di Torbay , innoltrandofi per difkftrofi e 
„ ftretti fèntieri , ingombri di bofcaglie vèrjò il 
„ Forte . Ne' tre fufleguenti giorni fecero tal 
„ progreffo, che il Colonnello Amheift giu- 
„ dkò appropofito di fcrivere la feguente Let- 
9i tera air Uffiziale Comandante di S. Gio- 
5 , Vanni . 

Siqrmr mio. V umanità mi move a farvi 
Jhpere la mia invariabil intenzione* So il mi/ero 
fiato del voftro Prefidio , e fono pienamente 9 in- 
formato, del vojhtt pen/tero di far f altare 4ft aria 
il Forte nel? atto di abbandonarlo . Ma avver- 
tite bene , che io ho prefo le nectffarie mjfure per 
chiudervi efficacemente la ritirata , e quanto i 
certo , che la miccia accende il cannone , tanto è 
ficuroy che quanti formano effo voftro Prefidio , 
tanti paleranno a fil di fpaàa . £' rìeceflarb 
adunque , &he immediatamente io abbia il Forte 
nello flato , in cui fi trova , in mio potere , (f 
- ne 
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ne vedetete le confeguenze . E vi dò una mezz* 
ora per penfdrci . 

„ Ma il Comandante Co. d' Hatiflbnville 
» gli /pedi tolto la rifpofta feguefrte . 

Rifpetto alla condotta, che io intendo tene* 
re, Voi, Signor mio, potete effere fiato *male in- 
formato. Afpetto le voflre Truppe e il vofiro 
cannone , e non €Ì farà co/a che mi determini a 
rendere il Forte fino che avrò una palla , e tanta 
polvere che ha/ti a tirarla . 

„ Si lavorò adunque nel dì 17. a pianta- 
„ re due batterie di morta] , e cannoni da 24., 
„ e la fera s' incominciò a tirare . Quindi la 
„ mattina de' 18. il Comandante Francefe fcriffe 
*, al noftro Colonnello. 

Signor mio. Incerto come fono di ricever 
foccorfo di Francia, dagli Alleati, 4 » e rkro- 
vandofi il Forte intiero , e in grado di lunga 
refiflenza , ho fiabilito di volermi difendere fino 
alt* ultimo refpiro. la Capitolazione, che potre- 
fte accordarmi , potrebbe tuttavia indurmi a ren- 
dere la Piazza, per impedire lo fpargimento del 
fangue di difenfòri . Qualunque però fiafi per 
effere la vofira rifoluzione , a me ne refia ancora 
una, che potrà nuocere agi* intereffi Ael Sovra- 
no y cui f erotte . 

y, Il Colonnello allora rifpofegli fui fatto. 

Signor mio. Ho P onore della voftra Lette- 
ra . La Flotta ,' e P Efercito di S.M. Britannica, 
elle agifeono qui dì concerto, non accorderanno 
altre condizioni al prefidéhte di San-Giovanni , 
fuorché di render/i prigioniero di Guerra . Io non 
ho fete del fuo fangue ; ma gli bifogna rifolver 
toflo, temere le confeguenze* 
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„ Il Co. di Hauflonville adunque replica 
*, poco dopo, e fcrifle così. 

Ho ricevuto} Signor mio^ la Ietterà , che 
tnt oHorafté 4't fcrivermti Ho in odio , quanto V6i y 
1° Spargimento det f angue. Io renderò il Forte 
in buona fiato , fé mi verranno accordate le con- 
dizioni qui ingiùnte . Io fono ec. 

„ Nel dì fteffo adunque de' 1 8. fu fegnata 
» la feguente 

Capitolazione di Terra-Nuovi. 

„ i. Le Truppe Francefì fi renderanno* 
» prigioniere di Guerra. Accordato* r 

„ 2. Gli Uffiziali e Subalterni riterranno 
„ le loro armi per tenere in difciplina le Trup- 
pe- Accordato* ) 

?. Verranno (bmminitìrati buoni Legni 
„ agli Uffiziali, Granatieri e Soldati feriti o 
,5 non feriti, per trafpoftargli nello fpazio di 
„ un mele fulla Corta della Bretagna . Accor- 
dato. E il Lord Calville in co>ifeguenza gli farà 
imbarcare quanto pia prefio fi potrà. 

„ 4. Gli Uffiziali e Soldati avranno i loro* 
5 , beni , ed effetti . Le Truppe di S. M.< Britan- 
nica non faccbeggiano rriat * 

„ 5. Oggi dopo pranfb fi piglierà poflefla 

„ della porta ; e il Prefidente deporrà le Armi * 

„ Qiiefta Capitolazione verrà fottofcritta 

„ dal Lord Colville'. Ma intanto ora, e in av- 

h venire avrà il fuo pieno vigore. 

Dal Campo fotto Sari-Giovanni 
18. ^Settembre 1762. 
W. Amherfi . Co. £ Hauffortville . 
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„ La Squadra Francete per altro , coman- 
data dal Cavaliere di Ternay fi ritirò in 
fretta la notte "de* 15.-16* col vantàggio di 
una denta nebbia , frappando alla Squadra 
del Lord Colville, e a quella* che appunto 
giungeva d* Inghilterra a Terra-Nuova . Bi- 
sognerà però Vedete fe potrà sfuggir* poi an- 
che a quella , che fta vegliando al iuo , ritor- 
no all'altura di Breft. Il Pfefidente Fran- 
cete contava 700. uomini o poco meno , fra' 
quali 6. Uffiziali dello (lato magg. 1. Co- 
lonnello, 1. Luogotenente Colonnello, 13. Ca- 
pitani, un Ingegnerò, ec* con 533. Fucilieri, 
La noftra perdita in queftà imprefe è di cir- 

„ ca 50. uomini fra morti e feriti con alquanti 

9> Uffiziali. 
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Del Libro Secondo. 



i. ,1 j. 



\Ffetti del Patto-di-F amiglia fra i di- 
ver/i rami della Cafa di Borbone. 2. Di- 
chiarazione di Guerra della Gran-Bretagna 
contra la Spagna. 3. Rifpofta della Camera: 
Alta al Re in quefto propofito. 4. Dichia- 
razione di Guerra della Spagna contra la 
Gran-Bretagna. 5. Maneggio della Spagna 
per indurre il Re di Portogallo ad unirfi con 
lei a y danni dell' Inghilterra. 6. Apparecchi 
militari della Spagna. 7. Dichiarazione di 
Guerra contra il Portogallo. 8. Dichiarazio- 
ne fimilmente di Guerra del Portogallo contra 
la Spagna. 9. Difficoltà del Portogallo per 
difender/i. io. Validi foccorfi datigli" dagF 
Inglefi. il. Gli Spagnuoli entrano in Porto- 
gallo ; prendono Miranda , ed altri Luoghi di 
minor conto. 12. Indi anche Almeida ; don- 
de s* innoltrano verfo Abrantes. 1 3. Poi fé ne 
ritirano. 14. Maneggio di Pace fra la Fran- 
cia , e la Gran-Bretagna , che fi conchiude y 
compre/a anche la Spagna col Portogallo^ 
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LIBRO SECONDO 

Che comprende i fatti accaduti fra gli Spagnuo? 
li , Inglefi , e Portoghefi , dopo la Dichia- 
fazione di Guerra fra la Gran-Breta- 
gna , e la Spagna , e fra quejla , 
t ti Portogallo fino alla Pace. 

l. 'atto di Famìglia fra i var; 

ni della Cala di Borbone 
1 potea certamente noti riu- 
e di acerbo fkpore al)' In- 
Iterra , che pur troppo ne 
ottava di lunga mano , e 
rawifava in eflb , qualunque volta fi conchiu- 
defie, un manifesta sbilancio nel tanto cerca- 
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to equilibrio di Europa. Per quello adunque 
il Sig. Pitt Miniftro principale , e in ceno 
modo l'anima, e la maffima ruota del Gabi- 
netto Britannico, n'ebbe appena contezza, che 
vieppiù confermoffi nel penfiero di prevenire 
la Spagna , e dichiararle tofto la Guerra ; tanto 
pia che fapeafi di certo farfi da quella Mo- 
narchia tanto in Europa, quanto in Apierica 
apparecchi tali , che ben dimoftravano penfarfi a 
Madrid affai più ad operare in una vicina 
Guerra, che a coprire i pròpri Stati in una 
permanente Neutralità. Propofe anche effoMi- 
mitro il fuo parere nel Rea! Configlio ; ma o 
perchè gli altri , die avean parte nelle pubbliche 
rifoluzioni , non credeffer bene in quelle circo- 
ftanze accrefcere all' Inghilterra un nuovo e 
potente Nimico, o perchè il dubbio di nuoce- 
re al Commercio Britannico , perdendo il traf- 
fico co' porti di Spagna , gli riteneffe la mag- 
gior parte di quelli, fi oppofe al penfiero del 
Pitt, il quale punto fui vivo dal non vederli 
afcoltato, rinunziò P incarico di Segretario di 
Stato, e ritirofFt, benché ner vero dire affai 
più in apparenza che in forfanza , dalla Corte 
e dal Miniftero, in cui continuò ad influire 
aon poco cogli avvedutiflimi fuoi configli. 

Pafsò però poco tempo , che il Miniftero 
Britannico fi avvide , che dopo l'accennato 
Trattato, la rottura colla Spagna andava di 

{'iorno in giorno diventando inevitabile , e che 
e controverfie y per altro di non fommo mo- 
mento, che da alcun anno correvano fra le due 
Corti riguardo all' America , non fi incammina- 
vano in vermi modo al bramato accomodamen- 
to* 
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fo« 11 Co. di Egremont foftituto a! Pitt oc- 
cupava allora il pofto di primo Segretari^' di 
Stata 

Rifiedeva Miniftro dell' Inghilterra a Ma- 
tirid il Co. di Briftol , il quale fino a quel 
punto avea date e ricevute frequenti ficurezze 
di buona fede , di amicizia e di fincera corri- 
foondenza fra le due Corti , quando riflettendo 
fedamente alle cofe recentemente avvenute , e 
al mentovato Trattato, quella di Londra im- 
pofe ad effo fuo Miniftro di richiedere il Sig. 
Wall principale Miniftro del Gabinetto Soa- 
gnuolo di fargli parte delle cofe recentemente 
conchiufe colla Francia. 

Dal feguente Memoriale del Miniftro Spa- • 
gnuolo a Londra prefent^to nel 1' atto di con- 
gedarli da quella Corte y feguita già la rottura, 
fi vedrà P effetto , e oóìY effetto le confeguenze 
<li quella richierta , molto meglio di quello che 
noi potreffimo efprimergli. 

„ Il Co. di Fuentes Ambafc. del Re Ca- 
Jy tol. appreffo S. M. Brit. ha ricevuto un Cor- 
,9 riero dalla fua Corte , còl quale viene avvi-> 
9y fato , che Milord Britt. Ambafc. Brit. a Ma* 
„ drid ha detto a S. E. il Sig. Wall Min. di 
„ Stato , che aveva ordine di dimandare una 
yy rifpofta pofitiva , e categorica alla feguente 
9 y quiftione , cioè fé la Spagna penfa a eoìlegarfi 
colia Francia contra l Inghilterra ? » e di di- 
y y chiarare nel tempo fteffo,che terrebbe il ricufar 
y> rtfpoft* & quefla dimanda come uri* aggreffìone e 
yy Dichiarazione di Guerra , e farebbe perciò cò~ 
y> flretto a ritirar/i dalla Corte di Spagna. Il 
n Miniftro di Stato rifpofegli,che un fimi t pajf% 
Anm 1762. E M w*» 



66 LIBRO 

3, non potea efler fuggerito fé non dallo fpirtt§ 
3, di alterigia e di difcordia, che per di/grazi a 
3, del . Genere Umano pur troppo regna ancora 
3, nel Governo Britannico ,• che da quel mo* 
5 , mento la guerra era dichiarata , e violente-* 
„ mente attaccata la dignità del Re ; e che p(h 
/ ^> tea fitirarfi come e quando piacevagli. 

w In confèguenza fi ordina al Co. di Fuen- 
3, tes di lafciare la Corte , e di ufcire dagli 
„ Stati di Inghilterra , e di dichiarare al Ke 
3, Britan. , alla Nazione Inglefe , e a tutto /' 17- 
9y niverfo , che le calamità , in cui fono fui punto 
$ immerqerfi le due Nazioni Spagnuola ed Jn- 
~lefe , debbono foltanto attributrfi all' 'orgoglio , 



§ 



ed alla (moderata ambizione di quello , che ha 
tenuto le redini del Governo , e per quanto pare y 
le tiene ancora , benché per altra manoi Che fé S. 
M.Cat. fé fcufata di rifpondere fopra il Trat- 
tato in quijlione fra Effa e S. M. Cri/i. y che 
credeva fi fofcritto nel dì 15* Agallo, e in cui pre~ 
tendevafi efferct condizioni relative # //'Inghilterra, 
Ella ne aveva ftuonijjime ragioni „ Conveniva 
3, torto perciò alla dignità del Re il dare #a 
„ divedere jl giufto fuo rifentimento pel poto 
3, riguardo , o per meglio dire , pel modo inful- 
9y tante, con cui gli affari della Spagna fi 
5, trattavano fòtto il miniftero del Sig, Pitt, il 
5 , quale ritrovandoli convinto della giuftizia , 
3, che competeva al Re nelle fue pretefe , era 
3, {olito dare per ultima rifpofta, r#e non cede* 
rebbe in merioma cofa fino che la Torre di Lon-' 
dra non fof[e prefa colla fpada alla mano. S-. 
3, M. innoltre è rimafta altamente commofla 
3, dal fiero ed imperiofo tuono 3 col quale fe 

» fa 
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fy fu richiefto il mentovato Trattato. Se fi fofle 
yy offervato il rifpetto dovuto alla Maeità Rea- 
5) le 7 fenza veruna difficoltà fi farebbero dati 
w rifchiaramenti in quefto pròpofito ; e i Mini- 
stri di Spagna avrebber potuto dire franca- 
*, mente a que' d' Inghilterra , che il Conte di 
» Fuentes per efpreflò ordine del Re dichiara 
„ pubicamente, che il detto Trattato altro non 
ì fuorché una convenzione fra la Famiglia di 
Borbone, né fi riferifce in verun modo alla 
prefente Guerra ; che , per vero dire , ci ha un 
Articolo per la fcambievol Garantia degli Stati 
di due Sovrani ; ma che è fpecificato , che la 
Garantia fleffa non debba fi intendere fé non di 
quelli^ che rejieranno alla Francia , terminata la 
Guerra prefente. Che quantunque S.^M. Caf. 
abbia motivo di tener/i offefa dal modo y con 
cui fu rimandato al Sig. Bufly Min. di Fran- 
cia il Memoriale da lui prefmtato per terminare 
le differenze fra la Spagna , e V Inghilterra in* 
fieme colla Guerra contro la Francia , Ef]a tut- 
via ave a diffimulato in grazia del fuo amore 
per la Pace , e fatto confegnare a Milord Bri- 
ftol un Memoriale , in cui chiaramente dimojtrafi y 
che il pajfi della Francia , che ha fatto diventa- 
re di sì cattivo umore il Sig. Pitt, non feriva 
in verun modo né le leggi della neutralità , 
fié la fincerità de* Sovrani. Che innoltre per 
nuova prova della pacifica fua inclinazione il Re 
di Spagna ycri/fc al Re di Francia fuo Cugino*, 
che fé P unione degP Intereffi ritardava in alcun 
modo la Pace colf Inghilterra , acconfentrva a 
fepararfene , per nm frapporre verun ofi acole * 
tanf iene. 

E 2, „ Ma 
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„ Ma conobbefi ben predo, che quefto 
„ non era fe non un pretefto del Miniftro In- 
9y glefe, poiché continuando quello di Francia 
,, il fuo maneggio fenza più fere veruna men* 
,, zione della Spagna, e proponendo onorevoli, 
w ami vantaggiofiffimi partiti per P Inghilterra, 
w il Miniftro Pitt , con gran ftupore dell' Uni* 
f , verfo, fdegnofamente gli rigettò , e moftrò 
„ nel tempo fteffo la fua malevolenza verfb la 
„ Spagna con ifcandolo dello fteffo Consìglio 
,, Britannico ; e sfortunatamente pur troppo 
v è venuto a capo del fuo perniziofò difegno . 

„ Fatta quefta Dichiarazione, il Conte 
9J di Fuentes prega S. E, Milord Egremont 
j, di prefentare i fuoi umiliffimi rifpetti a S. 
„ M. Britannica , e di ottenergli i neceflarj 
„ Paflaporti, e tutte l'altre facilità per ufcire 
„ fepza inquietezza colla fua Famiglia, e Ac* 
„ compagnamento dagli Stati della Gran-Bre- 
„ tagna , e per fare il breve traggitto di ma* 
5 , re , che gli fepara dal Continente . 

I precifi termini della rifpofta data a no- 
me di S. M. Cattolica al Conte di Briftol, 
e (ìiccintamente equnziata nel riportato Me- 
moriale , furono i leguenti • 

„ Che altro non avea a fare fuorché riti- 
5 , rarfi come e quando voleffe , e che lo fpirito 
„ di J alterigia e di difcordiy, che dettava sì 
„ infolito e fconfigliato paffo, era appunto da 
„ quel momento ifteflò quello, che coftituiv* 
„ la prima aggreflìone e Dichiarazione di Guer* 
„ ra ; e che attefò un tal fatto , e per gli or- 
„ dini già dati dal Re al Conte di Fuentes 
„ Ambafciatore in Inghilterra di partire fero* 
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m indugio da Londra, ogni corrifpondenza era. 
5 , rotta fra le due Corti , e i Sudditi di S.M. 
3> pieni di fiducia, che l'Onnipotente permet- 
y> teva, che la Nazione Inglefe provocaffe il 
j, Re con tali eccedi affine di fèrvirfi di eflì 
yy còme d* iftrument© per abbattere P orgoglio 
„ e P arroganza della Nazione medefima, con- 
yy giungendo le Forze di S. M. a quelle delle 
3 , altre Potenze, che foftehgono, e fòftener po- 
y y tranno sì giufta cauta. 

Ridotte adunque le cofe a tal punto quafi 
àel tempo fteflò, e fu appunto ne' primi giorni 
del corrente anno , le due Corti procedettero a 
fcambievoli Dichiarazioni di Guerra . 

2. Quella di Londra fi fu la prima , che 
pubblicò la fua fotto il dì 2. di Gennaio, colle 
eonfuete formalità», neMuoghi principali e piìi 
frequentati di Londra dagli Araldi d 1 Armi . 

Dichiarazione di Guerra della Gran-Brettagna 

contro la Spagna • 

GIORGIO RE. 

» Oggetto coftante della noftra attenzione , 
yy dopo il noftro innalzamento al Trono, era 
„ di dar fine , fé poteafi , alle , calamità della 
„ Guerra, e riftabilire la pubblica tranquillità 
yy fopra fedi e durevoli fondamenti * 

„ Per impedire adunque, che le calamità 
„ non fi ftendeffero vieppiù , e perchè la per-* 
„ fetta armonia fra P Inghilterra e la Spagna 
p fu in ogni tempo P intereffe fcambievole del- 

E 3 „ te 
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yy le due Nazioni, noi abbiamo finceriffima- 
yf mente defiderato di mantenere la più ftretta 
„ amicizia col Rè di Spagna , e di accomodare 
„ nel modo piìi amichevole le differenze fra noi 
„ e quella Corona . Noi abbiamo anche avuto 
„ fempre in mira qucft' oggetto , qualunque 
„ parzialità abbian dimoftrato fovente gli Spa- 
„ gnuoli per li Francefi nel corfo di quefta 
„ Guerra contra la Neutralità da affi abbrac- 
„ ciata , e non oftanti i più effenziali contraffe- 
„ gni d'amicìzia e di riguardo dati dalla Cor- 
„ te Britannica al Re di Spagna, e alla fu* 
„ Famiglia. 

„ Con tal procedere sì amichevole , e sì 
„ pieno di buona fede dal noftro canto, noi do- 
„ vemmo rimanere fòmmamente maravigliati 
„ vedendo, che nel dì 23. del paffato Luglio, 
„ il Signor Bufty Miniftro di Francia Plenipo- 
„ tenziario contegno ad uno de' principali Se- 
„ gretarj di Stato un Memoriale efpreflamente 
„ relativo alle difpute fra Noi e la Corona di 
„ Spagna ; dichiarando nel tempo fteffo , che fe 
„ quelle controverfie aveffero prodotta una 
„ Guerra , il Re Francefe farebbe coftretto ad 
^y averci parte. 

„ Si accrebbe poi il noftro ftupore, quando 
„ quefV offenfivo paffo e fènza efèmpio fatto da 
„ una Potenza in Guerra contro di Noi , fu 
yy confermato dal Miniftero Spagnuolo al no- 
„ ftro Ambafciatore a Madrid effere flato fat- 
9, to con piena approvazione e confèntimento 
*, del Re di Spagna. Ma ficcome quella con- 
„ ferma era ftata accompagnata da una conve- 
>, niente Apologia per parte del Re di Spagna , 
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a e con aflèveranze , che giammai fomigliante 
3y Memoriale farebbe flato confègnàto, fé fi 
^ fofle preveduto , che foffe flato da noi ricevuto 
& lòtto afpetto di offefa , e che il Re di Spa- 
5, gna e*a libero e pronto ad accomodare qua- 
n lunque fua controverfia colla Gran-Brettagna 
y y lènza l'intervento della Francia; e ficcome 
» indi à poco Noi avemmo la lodaisfàzione di 
j, effere informati dal noftro Ambafciatore a 
>, Madrid y che il Miniftro Spagnuolo , facendo 
» offervazione alle voci fparfe ad arte di un* 
5, imminente Rottura, aveagli detto, che il Re 
y> di Spagna ki verun tempo, quanto allora, era 
» flato più determinato a coltivare la buona 
», corrifpondenza con Noi; e ficcome PAmba- 
>, fciatore Spagnuolo alla noftra Corte faceva 
yj continue Dichiarazioni tendenti all'effetto me- 
r, defimo , Noi ci credemmo obbligati per giuffi- 
» zia e per prudenza ad impedire , che le colè 
3, non fi riduceflèro àgli eftremi * 

M Ma quello fteflb tenero riguardo pel be- 
9 y né de' noftri Sudditi , che ci vietava di acce- 
yy leràré precipitofamente una Guerra con la 
yy Spagna, e potca in qualche modo evitarli, 
3, ci riduceva nel tempo medefimo in neceflìtà 
„ di procurare di fapei» con certezza quali fot- 
yy fero gl'Impegni e le vere intenzioni della 
„ Corte di Spagna. Laonde ficcome eravamo 
M informati, che fc n'erano contratti di frefco 
„ fra |e Corti di Madrid e di Verfaglies , e 
„ poco dipoi s'erafparfo ad arte da' Miniftri 
„ di Francia in tutta P Europa , che P oggetto 
„ di tali impegni era oflile contra la Gran- 
yy Brettagna, e che la Spagna èra fui punto di 

E 4 w e* 1 " 
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entrare in guerra , così Noi deismo ordine at 
noftro Ambafciatore di domandare ne' termi- 
ni più amichevoli , comunicazione de' Trat- 
tati ultimamente conchiufi fra la Francia e 
la Spagna, ovvero di quegli Articoli* che po- 
teffero riguardare l'intereffe della Gran-Bret- 
tagna , fe pur ci foffero , o almeno una eer- 
tezza , che non, ce n'erano di contrarj all' A- 
w micizia, che fuflìileva fra noi, e la Corona di 
9r Spagna . Ma il noftro ftupore , e rincrefci- 
menta furon grandi quando fummo informa- 
ti , che non volendoli dare nemmen per fogno 
conveniente rifpoita a sì ragionevol richiefta , 
il Miniftro Spagnuolo avea ricufato di.ri- 
(pondere , facendo difeorfi ed infinuazioni ten- 
denti ad un fine veramente oftile . 

„ E ficcome nel tempo fteffo Noi eravamo 
awifati , che in Ifpagna fi facevano grandi 
armamenti sì per terra come per mare , così 
giudicammo effere aflòlu tacente neceflario 
di tentare per l' ultima volta di evitare una 
Rottura . A tal fine adunque imponemmo ai 
noftro Ambafciatore di domandare in moda 
forte , ma però amichevole , fe la Corte di 
Madrid avea intenzione di unirfi a* FxancefI 
noftri Nimici , di agire oftilmente contro d£ 
Noi, e di trafeurare la Neutralità; e fe in- 
contrava , che il Miniftro Spagnuolo fcanfafle 
di dargli chiara rifpoftà , infinuafle nel modo 
più decente : che il rifiuto o la difficoltà di 
rifpondere a sì ragionevol interrogazione non 
, potea procedere fe non dall' effere il Re di 
, Spagna o già impegnato , o almeno determi- 
,'nato ad impegnarli comra di Noi, e dove* 

» eflò 
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» fcflb rifiuto tenerti come una confeflione di 
yy tale intenzione, ed equivalente ad una Di- 
„ chiarazione di Guerra; onde avea ordine di 
„ levarli tofto dalla Corte di Madrid • 

„ Il perentorio rifiuto della Corte di Spa- 
„ gna. di dare la menoma fbddisfazione rifpettó ' 
„ a quelle nóftre ragionevoli dimande , e là io- 
yy lenne Dichiarazione fatta nel tempo fteflo 
dal Miniftro Spagnuolo , che fi eipreffe che te- 
nevano, già la Guerra come dichiarata in 
„ quei punto, provano dimoftrativamente , ch« 
f y la loro riiòluzione di agire pffenfivamente era 
„ già prefa tanto aflòlutamente e irrevocabil- 
yy mente, che non potea più né diiBmularfi, né 
» negarfi , 

„ Indotto adunque il Re di Spagna da tali 
yy circoftanze, fenzk veruna provocazione per 
„ noftra parte , a confederare la Guerra come 
yy già principiata contra di Noi, come già di 
yy fatto è fiato dichiarato a Madrid \ Noi con- 
n fidiamo , che mediante la benedizione di Dio 
,y Onnipotente, iòpra la giuftizia della noftra 
yy caufk , e nell' affiftenza de' noftri fedeli Sud- 
9y diti , che faremo in iftato di far dileguare gli 
yy ambiziofi difègni,,che han fatto ufeire alla 
5 , luce quefta Unione fra le due Line? della 
„ Caia di Borbone , la quale aprendo V adito 
„ ad una nuova guerra preiàgiice pericolofiffi- 
„ me confeguenze a tutta l'Europa. 

,, PER QUESTE CAUSE adunque 
„ Noi abhjam giudicato a propofito di dichiara- 
„ re , anzi dichiariamo colla Prefente la Guer- 
„ ra contro il detto Re di Spagna; ed in con- 
n fèguenza di quefta Dichiarazione Noi prote- 
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„ entrare in guerra, così Noi àempy .rra 9 che 
„ noftro Ambafcktore di domane* a Corona , 
„ ni più amichevoli , comunir ''/ ,^rofperità del- 
y, tati ultimamente conchiu r - - imo (ottenere , e 
„ la Spagna , ovvero di <jv . con tutte le noftre 
„ teffero riguardare Tip' 

yj taglia, fe pur ci fo** -olla Prefente , e ri- 

w tezza , che non .e .oftri Generali e Coman- 

„ micizia , che fi e Forze , i noftri Com- 

„. Spagna . M .zione dell' Uffizio del noftro 

n mento fu r miraglio della Gran-Brettagna , i 

„ ti , che ^oogotenenti nelle noftre differenti 

„ conv ^fcy Governatori de* noftri Forti , e 

„ il " £%jj, z tutti generalmente gli Uffiziali e 

„ r /fjjati da efli dipendenti per terra e per ma- 

•giacciano ed efeguifeano per lacontinuazio- 

f nC della prefente Guerra ogni atto di oftili- 

p tà contro il detto Re di Spagna y fuoi Vaffalli 

p e Sudditi , opponendoli a' lor tentativi ; vo- 

^ lendo Noi inoltre e ricercando , che tutti i 

yy noftri Sudditi ci preftino attenzione, e vie- 

^ tando loro efpreffamente in avvenire qualun- 

yy que corrifpondenza j o comunicazione con elfo 

yy Re di Spagna e fuoi Sudditi . 

» Ordiniamo altresì <;olla Prefente y e aV* 
yy vifiamo ogn' altra perfona di qualunque Na- 
3 , zione più li voglia , che non debbano trafpor- 
„ tare, né condurre foldati , armi, polvere, e 
„ munizioni , né altri effetti di Contrabbando 
„ a verun Territorio , Paefe , Piantagione , o 
„ Diftretto del detto Re di Spagna ; dichiaran- 
do , che tutte le Navi o Legni di qualunque 
forte, che fi ritroveranno portare armi, lol- 
» dati , vpolveri ec, in paefe Spagnuolo , fe ver- 

» ran- 
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N nno prefi , faranno dichiarati di legittima 
*da. 
^ E ficcome potrebbero dimorare ne'no- 

^V 'egni molti Sudditi del Re di Spagna, 

'chiariamo colla Preferite efier nofha 
"ritenzione, che tutti i Sudditi Spa- 
che fi conformeranno al loro dovere 
Noi , godranno piena ficurezza per 
le ed effetti * 

Ila no/ira Corte di San James il 
., di Gennajo 1761* nel fecondala*** 
rjjtro reqno . 

DIO CONSÈRVI IL RE. 



Quefta Dichiarazione piacerne molto al Po- 
polo pronto tèmpre a' penfieri di vendetta , e a 
ìpera^ze di vantaggi ; ma poco poi riufeì gra- 
dita a' mercatanti , che ne prevedevano fmiftic 
confèguenze per li lor traffichi pur. troppo già 
interrotti dalla Guerra colla Francia , che avea 
già lor coftato iricredibil copia di Legni predati 
da numerofiflimi Armatori Francefi- 

5. Tuttavia quando il Re portatofial Par- 
lamento diede notizia alle due Camere de'nuovi 
emergenti , quella de 1 Signori in particolare gli 
rifpofe come fegue , ed approvò così pienamente 
il procedere del Miniitero, moftrando che la 
più liana parte della Nazione non difcordava in 
verun modo dalla rifoluz.ione.gia prefiu 

Tanti fono i contraffegni , che abbiamo del 
paterno Amen di V. M. pel voftro Popolo , * 
della bontà e grandezza del Real vojiro cuore 3 
che fiamo pienamente perfuafi dal fmcevo^ defi- 

de- 
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& guiremó vigorofamente la detta Guerra, ctift 
„ tanto intereffa P onore della noftra Corona » 
yy il bene de'noftri Sudditi , e la profperità dcl- 
yy la Nazione , che Noi. intendiamo foftenere , e 
„ follevare in ogni tempo , e con tutte le noftre 
fy Forze- 

„ Noi vogliamo colla Prefente , e ri- 
yy cerchiamo , che i noftri Generali e Coman- 
„ danti delle noftre Forze , i noftri Cpm- 
yy miflarj di elocuzione dell'Uffizio del noftro 
„ Grand' Ammiràglio della Gran-Brettagna y i 
y, noftri Luogotenenti nelle noftre differenti 
„ Contrade , Governatori de* noftri Forti y e 
yi Prefidj , e tutti generalmente gli Uffiziali e 
„ Soldati dà efli dipendenti per terra e per ma- 
„ re, facciano ed eieguiicano per* lacontinuazio- 
5 , ne della prelènte Guerra ogni atto di oftili- 
yy tà contro il detto Re di Spagna r Tuoi Vafialli 
iy e Sudditi , opponendoli a' lor tentativi ; vo- 
yy lendo Noi inoltre e ricercando , che tutti i 
3> noftri Sudditi ci preftino attenzione, e vie- 
y> tàndo loro efpreflamente in avvenire qualun- 
yy que corrifpondenza j o comunicazione con eflb 
„ Re di Spagna e fuoi Sudditi . 

,> Ordiniamo altresì golia Prefente f y e* av-* 
j, vifiamo ogn' altra perfona di qualunque Na- 
yy zione più fi voglia , che non debbano trafpor- 
„ tare , né condurre foldati , armi , polvere , e 
n munizioni , né altri effetti di Contrabbando 
„ a verun Territorio,. Paele, Piantagione, o 
„ Diftretto del detto Re di Spagna \ dichiaran- 
yy do , che tutte le Navi o Legni di qualunque 
3 , forte , che fi ritroveranno portare armi , iol- 
yy dati y ^polveri ec. in paefe Spagnuolo , fé ver- 

yy ran- 
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5 > ranno prefi, faranno dichiarati di legittima, 
» preda - 

„ E fkcome potrebbero dimorare ne'no- 
d ftri Regni molti Sudditi del Re di Spagna, 
„ così dichiariamo colla Prefente efler noftra 
„ Reale intenzione, che tutti i Sudditi Spa- 
>5 gnuoli , che fi conformeranno al loro dovere 
„ verfo di Noi , godranno piena ficurezza per 
„ loro perfbne ed effetti * 

Data nella no/ira Corte di San James U 
fecondo dì di Gennajo ijóiè nel fecondala*** 
del noflro regno . 

DIO CONSÈRVI IL RE. 



Quella Dichiarazione piacerne molto al Po- 
polo pronto tempre a' penfieri di vendetta , e a 
fperajjze di vantaggi ; ma poco poi riufeì gwn 
dita a' mercatanti , che ne prevedevano finiftee 
confèguenze per li lor traffichi pur troppo già 
interrotti dalla Guerra colla Francia , che avea 
già lor coftato iricredibil copia di Legni predati 
da numerofiffimi Armatori FrancelL 

5. Tuttavia quando il Re portatoti al Par- 
lamento diede notizia alle due Camere de'nuqvi 
emergenti , quella de 1 Signori in particolace gli 
rifpoìe come fegue , ed approvò così pienamente 
il procedere del Minittero, moftrando che la 
più fana parte della Nazione non difcordava ia 
verun modo dalla rifcluzione.già prefiu 

Tanti fono i contrafTegni , che abbiamo del 
paterno Amore di V. M« pel vcflro Popolo , e 
della bontà e grandezza del Re al voftro cuore , 
che fiamo pienamente perfuafi dal finc&ro^ defi- 
de- 
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„ guiremó vigorofamente la detta Guerra , che 
„ tanto interefla l' onore della noftra Corona , 
Jy il bene de'noitri Sudditi, e la profperità dcl- 
yy la Nazione r che Noi, intendiamo foftenere , e 
„ follevare in ogni tempo , e con tutte le noftre 
fy Forze* 

), Noi vogliamo colla Prefente , e ri- 
yy cerchiamo , che i noftri Generali e Coman- 
„ danti delle ftoftre Forze , i noftri Cpm- 
9 y mifTarj di elocuzione dell'Uffizio del noftro 
yy Grand' Ammiraglio della Gran-Brettagaa , i 



Xf 



Contrade , Governatori de' noftri Forti y e 
yy Prefidj y e tutti generalmente gli Uffiziali e 
„ Soldati dì effi dipendenti per terra e per ma- 
7 y re, facciano ed eleguiicano per lacontinuazio- 
yy ne della prefente Guerra ogni atto di oftili- 
yy tà contro il detto Re di Spagna y fuoi Vaflalli 
^ e Sudditi , opponendoli a' lor tentativi ; vo- 
yy lendo Noi inoltre e ricercando , che tutti i 
yy noftri Sudditi ci preftino attenzione, e vie- 
$, tarido loro efpreffamente in avvenire qualun- 
y y que corrifpondenza $ o comunicazione con eflb 
j, Re di Spagna e fuoi Sudditi . 

yy Ordiniamo altresì <;olla Prefente* e aV-* 
^ vifiamo ogn' altra perfona di qualunque Na^ 
3 , zione più il voglia , che non debbano trafpor- 
„ tare , né condurre foldati , armi , polvere , e 
w munizioni , né altri effetti di Contrabbando 
„ a verun Territorio,. Paefe, Piantagione, o 
^ Diftretto del detto Re di Spagna ; dichiaran- 
yy do , che tutte le Navi o Legni di qualunque 
^ forte , che fi ritroveranno portare armi , fòl- 
yy dati y ^polveri ec. in paefe Spagauolo , fé ver- 

v ran- 
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SECONDO. 75 

M ranno preii , faranno dichiarati di legittima 
„ preda. 

„ E fìccome potrebbero dimorare ne* no- 
^ ftri Regni molti Sudditi del Re di Spagna, 
w così dichiariamo colla Prefente efler noffoa 
>? Reale intenzione, che tutti i Sudditi Spa- 
„ gnuoli , che fi conformeranno al loro dovere 
n verfo di Noi , godranno piena ficurezza per 
„ loro peribne ed effetti * 

Data nella nofira Corte di San James il 
fecondo dì di Gennajo 17 6x* nel fccondq^mm 
del noftro regno . 

DIO CONSÈRVI IL RE. 



Quefta Dichiarazione piacerne molto al Po- 
polo pronto fempre a'penfieri di vendetta, e a 
fperapze di vantaggi; ma poco poi riufeì gra- 
dita a' mercatanti , che ne prevedevano finiftne 
confegueaze per li lor traffichi pur. troppo già 
interrotti dalla Guerra colla Francia , che avea 
già lor coftato iricredibil copia di Legni predati 
da numerofifiìmi Armatori FranceiL 

5. Tuttavia quando il Re portatofial Par- 
lamento diede notizia alle due Camere de'nuQvi 
emergenti , quella de' Signori in particolare gli 
rifpofe come fegue , ed approvò così pienamente 
il procedere del Miniitero, moftrando che la 
più fana parte della Nazione non difcordava in 
verun modo dalla rifoluzione.già prelà^ 

Tanti fono i contraffegni y che abbiamo del 
paterno Amore di V. M* pel voflro Popolo , t 
della bontà e grandezza del Real vojiro cuore , 
che fiamo pienamente perfuafi dal fmc&ro^ defi- 
de- 



17 



74 LIBRO 

„ guiremó vigorofamente la detta Guerra , che 
tanto intereffa l'onore della noftra Corona, 
il bene de'noftri Sudditi, e la profperità del- 
la Nazione, che Noi intendiamo foftenere, e 
{allevare in ogni tempo , e con tutte le noftre 

» Forze- 

„ Noi vogliamo colla Predente , e ri- 
cerchiamo , che i noftri Generali e Coman- 
danti delle noftre Forze , i noftri Cpm- 
mifTarj di elocuzione dell'Ufficio del noftro 
Grand' Ammiràglio della Gran-Brettagna, i 
noftri Luogotenenti nelle noftre differenti 
Contrade , Governatori de' noftri Forti , e 
Prefidi , e tutti generalmente gli Uffiziali e 
Soldati dì eflì dipendenti per terra e per ma- 
re, facciano ed eleguUcano per lacontinuazio- 



» 
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a ne della prefènte Guerra ogni atto di oftili- 
„ tà contro il detto Re di Spagna , Tuoi V'affolli 
4 e Sudditi , opponendoli a' lor tentativi ; vo- 
„ lendo Noi inoltre e ricercando , che tutti i 
„ noftri Sudditi ci preftino attenzione, e vie- 
» tàndo loro efpreflamente in avvenire qualun- 
M que corrifpondenza $ o comunicazione con eflb 
„ Re di Spagna e fuoi Sudditi . 

„ Ordiniamo altresì golia Prefente* e aV* 
vifiamo ogn' altra perfona di qualunque Na- 
zione più fi voglia , che non debbano trafpor- 
tare , né condurre fòldati , armi , polvere , e 
munizioni , né altri effetti di Contrabbando 
„ a vermi Territorio, Paefe, Piantagione, o 
„ Diftretto del detto Re di Spagna \ dichiaran- 
„ do , che tutte le Navi o Legni di qualunque 
a, forte , che fi ritroveranno portare armi , iol- 
„ dati * ^polveri ec. in paefe Spagnuolo , fé ver- 

n ran - 
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M ranno prefì , faranno dichiarati di legittima 
„ preda* 

„ E flccome potrebbero dimorare ne'no- 
51 ftri Regni molti Sudditi del Re di Spagna, 
w così dichiariamo colla Preferite efler nofha 
5 , Reale intenzione., che tutti i Sudditi Spa- 
,, gnuoli , che fi conformeranno al loro dovere 
„ verfò di Noi , godranno piena ficurezza per 
„ loro perfbne ed effetti * 

Data nella no/ira Corte di San James il 
fecondo dì di Gennajo ijó%* nel fecondqjmttm 
del noflro reqno . 

DIO CONSÈRVI IL RE. 



Quella Dichiarazione piacque molto al Bi- 
polo pronto fèmpre a' penfieri di vendetta , e a 
fperapze di vantaggi; ma poco poi riufcì gran 
dita a' mercatanti , che ne prevedevano fìniftic 
confeguenze per li lor traffichi pur. troppo già 
interrotti dalla Guerra colla Francia 1 che avea 
già lor coftato incredibil copia di Legni predali 
da numerofiflìmi Armatori Francefi* 

3< Tuttavia quando il Re portatoli al Par- 
lamento diede notizia alle due Camere de'nuovi 
emergenti , quella de' Signori in particolare gli 
rifpofe come fegue , ed approvò così pienamente 
il procedere del Miniitero, moftrando che la 
più fana parte della Nazione non difcordava in 
verun modo dalla rifoluzione.già prefìu 

Tanti fono i coniraffegni , che abbiamo del 
paterno Amate di V. M* pel voftro Popolo , e 
della bontà e grandezza del Realvojlro cuore + 
che fiamo pienamente perfuafi dal fincm^ defi- 
de- 






jy 
yy 



74 LIBRO 

guiremó vigorofamente la detta Guerra, clie 
tanto interefla 1* onore della noftra Corona f 
il bene de'noftri Sudditi , e la profperità del- 
la Nazione , che Noi, intendiamo fcftenere , e 
follevare in ogni tempo , e con tutte le noftre 
Forze- 

„ Noi vogliamo colla Prefente , e ri-* 
cerchiamo , che i noftri Generali e Coman- 
danti delle tioftre Forze , i noftri Com- 
miffarj di elocuzione dell'Uffizio del noftro 
Grand' Ammiraglio della Gran-Brettagna , i 
noftri Luogotenenti nelle noftre differenti 
Contrade, Governatori de' noftri Forti y e 
^ Prefidj , e tutti generalmente gli Uffiziali e 
yy Soldati di efli dipendenti per terra e per ma- 
„ re, facciano ed eleguUcano per lacontinuazio- 
j, ne della prefente Guerra ogni atto di oftili- 
yy tà contro il detto Re di Spagna r Tuoi Vaffalli 
iy e Sudditi ,• opponendoli a' lor tentativi ; vo- 
„ lendo Noi inoltre e ricercando , che tutti i 
yy noftri Sudditi ci preftino attenzione, e vie- 
^, tàtì do loro efpreffamente in avvenire qualun- 
>y que corrifpondenza $ ó comunicazione con eflb 
» Re di Spagna e fuoi Sudditi . 

yy Ordiniamo altresì golia Prefente' ? e* aV* 
j, vifiamo ogn' altra perfona di qualunque Na- 
„ zione più fi voglia , che non debbano trafpor- 
„ tare , né condurre fòldati , armi , polvere , e 
„ munizioni , né altri effetti di Contrabbando 
„ a verun Territorio,. Paefe, Piantagione, o 
„ Diftretto del detto Re di Spagna ; dichiaran- 
t . yy do , che tutte le Navi o Legni di qualunque 

yy forte , che fi ritroveranno portare armi , fol- 
» dati polveri ec. in paefe Spagauolo , fé ver- 

„ ran- 
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3) ranno prefi , faranno dichiarati di legittima. 
„ preda. 

„ E flccome potrebbero dimorare ne'no- 
yi ftri Regni molti Sudditi del Re di Spagna, 
„ così dichiariamo colla Prefente efler nofha, 
y, Reale intenzione, che tutti i Sudditi Spa- 
„ gnuoli , che fi conformeranno al loro dovere 
„ verfo di Noi , godranno piena ficurezza per 
„ loro perfbne ed effetti * 

Data nella no/ira Corte di San James U 
fecondo dì di Gennajo ijóz* nel fecondo^amm 
del noflro regno . 

DIO CONSÈRVI IL RE. 



Quefta Dichiarazione piacerne molto al Po- 
polo pronto fempre a 1 penfieri di vendetta , e a 
ipera$ze di vantaggi ; ma poco poi riufeì gran 
dita a' mercatanti , che ne prevedevano finiftoe 
confeguenze per li lor traffichi pur. troppo già 
interrotti dalla Guerra colla Francia , che avea 
già lor coftato incredibil copia di Legni predati 
da numerofiffimi Armatori FrancefL 

5- Tuttavia quando il Re portatofi al Par- 
lamento diede notizia alle due Camere de'nuqvi 
emergenti , quella de' Signori in particolare gli 
rifpofe come (ègue , ed approvò così pienamente 
il procedere del Miniitero, moftrando che la 
più fana parte della Nazione non difeordava in 
verun modo dalla rifoluzione.già prefiu 

Tanti fono i contraffegn't , che abbiamo del 
paterno Amore di V. M. pel voftro Popolo, t 
della bontà e grandezza del Reai voftro cuore 7 
che fiamo pienamente perfuafi dal ftneero^ defi- 

de- 
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ietto itila M. V. dì por fine alle calamità della 
Guerra, e che V. M. non ha la/ciato co/a in~ 
tentata, per is fuggir e, fé poteafi, la neceffità 
di vieppiù ftenderla . Noi non fappiamo fé nom 
efprimere P ejtrema noflra indignazione e forpre- 
fa , offervando l y ingiuriofo e non provocato pro- 
cedere della Corte di Spagna , che rendette ineffi- 
caci i falutari sforzi di V. M. , e particolarmente 
i recenti impegni da effa Corte contratti coli» 
Frància : impegni sì diverfi dalle folenni e repli- 
cate fue protefle di amicizia , sì centrar) ^Trat- 
tati che Juffijiono fra V. M. e il Re Cattolico , e 
sì pregiudiziali al vero interejfe non fol amente 
di quejlo Regno , ma altresì alla Spagna me- 
defima . 

Col cuore adunque pieno di gratitudine Noi 
riconofeiamo la faviezza di V. M. per la ficurez- 
za del vo/iro Popolo , per quello che nel tempo 
Jiejjb, che il primo oggetto dt V. M. era di preve- 
nire una Rottura , Ella ha avuto cura di apparec* 
chiare ogni cofa per ejfer pronta a qualunque av- 
venimento . 

Animati da ardentijjimo zelo per la dìfefk 
dell* onore della Corona di V* M. , e degP incoyi^ 
tra/labili diritti del voftro Propolo , e fenza verun 
penfiero e? invadere qué dell* altre Nazioni , noi 
vivamente fentiamo i pericoli , che minacciano i 
Regni di V. M. , come pure il Commercio , e Pin- 
iipenderiza* della rimanente Europa, attefe le 
ambizioji e va/ie mire della Confederazione or 
era format a fi fra le varie diramazioni della Ca- 
fa di Borbone ; e fupplichiamo la M. V. a gra- 
dire le pia forti ed affettuofe Jtcurezze , che l'affi- 
fleremo 'e la fofterremo con tutto il poffxbile ar- 
da- 
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£ote a fifftngere^ e a /opprimere i perniziojt ef- 
fetti y che tanto temer fi debbono da quefla Unio- 
ne y e che a gara concorreremo a dar mano a tut- 
te quelle mifure , che poffono porre V. M. in gra- 
do diprofeguire la Guerra con vigore-, fino a tan- 
to che ottener fi poffano giufie ed onorevoli con- 
dizioni di Pace . 

E lo fteffo linguagggio , fé non più forte e 
risoluto ancora tenne F altra Camera de' Co- 
muni , facendo rifpofta poco dipoi a* Diicorfo 
del Re in Parlamento * 

4. Dall'altro canto intanto a Madrid non 
fi dormiva, Il Conte di Fuentes giunto già a 
Parigi dopo il fuo ritiro da Londra, avea fatto 
fàpere la rilbluzione del Re Britannico a S. M. 
Cattolica , e quindi poco dipoi fu pubblicata a 
Madrid la fèguente 

J)ifhiarazione di Guerra della Spagna 
contro /' Inghilterra . 

„ Quantunque io abbia riguardato come 
9 , una Dichiarazione di guerra fatta dall'InghilV 
3, terra alla Spagna lo Snodato contegno , ch$ x 
9 , praticò Milord Briftol Ambafciatore Britan- 
9J nico verfò la mia perfona, allorché fece ri 1 
yy ctóefta al mio Miniftro di Stato D. Riccardo 
^ Wall degl'impegni , ch'io avea contratti colla 
^Trancia , fotto la precifa condizione , o per 
9y meglio dire, minaccia di ritirarli dalla mia 
„ Conte , e confederarmi per ajggreflòre , fé non 
„ aveffe una rifpofta categorica, che lo fod- 
9J disfacefl? ; e molto più poi avendo quella 
;, maniera di provocare quafi fiancata la mia 
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3j pazienta nel Toffrire ( conte la fperiénzà pur 
y» troppo il dimoltra frequentemente ) che il 
jh, Governo Inglefe non riconofca altra legge 
30 fuorché quella del fuo ingrandimento nel 
„ Continente, e della fùa autorità fuprema (ui 
j» Mare rifpetto al Commercio colle altre Po- 
39 tenze ; non oftante ho voluto aflìcuràrmi , fé 
3, ; gli effetti corrifpondeiTero alla minaccia , o fé 
38, difingannata la Corte d* Inghilterra , che con 
3^ tati mezzi non fi arrenderebbe l'onormio, 
3, e quello della mia Corona , ne rintracciafiè 
3U, altri , che foffero atti a darmi piena {oddis^a- 
39 zione, onde porre in dimenticanza fbmiglianti 
3, ingiurie . {Sebbene a qual prò l In vece di li- 
3> mitarfi 1* orgoglio Inglefè , ricevo ficura no 
39 tizia,' che fin lotto li 2. del prefente mefe fi 
"39. era determinato dal Sovrana Britannico nel 
39 fùo Configlìo di dichiarar la Guerra alla 
jj Spagna . Ond' io , feguendo con fommo ram- 
39 ITiarico quello efèmpio, che pur dar non vo- 
35i feva , per effere pieno d' orrore , e contrario 
3^ all' Umanità, vengo in rifoluzione, e coman- 
3, do , che fin da quello punto fi pubblichi ait- 
3^ che in quefta Corte la Guerra contro il So- 
m vrano d' Inghilterra , fuoi Regni , e Sudditi , 
39 e che vengano comunicati a tutte le parti 
39 de* miei Domin; gli ordini opportuni alta di- 
39 fefa sì di loro, che de' miei Vaflalli, e allbf- 
39 fefa del Nimico. Il Configlio di Guerra ver-- 
33 rà poi a quelle ulteriori difpoiizioni , che fa- 
3, ranno ài cafo,, in efecuzione di quanto glifi 
39 appartiene . 

Buon Ritirò li \6. Gennajo rj6z. 

IL RE. 

Fat- 
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Tatto queflo importantiffimo paflb , s' inco« 
tranciò a penfare da ambe le Goni a' modi di 
nuocerfi fcambievolmente , facendo pentire U 
Nimico della fua rifoluzione . 

A due cofe principalmente penfò il Mini- 
fiero Spagnuolo, cioè a dire, a formarli uó graffo 
Efercito , onde o perfuadere , o coilringere il 
Re di Portogallo ad entrare ne' fuoi interefli ; 
e a provvedere e a difendere i fuoi Stati" d'A- 
merica, e fpecialmente rifola di Cuba, che può 
dirli la chiave e l'antemurale del Meffico. Ben 
conofceva la Spagna il fommo danno , che recato 
avrebbe agringlefi,e al lor Commercio, fé po- 
tuto aveffe o con perfyafive ,o coll'armi (laccare 
dall'antica amicizia, e corri fpondenza il Porto- 
gallo, da cui tante ricchezze in tanti modi ri- 
cava annualmente la Nazione Britannica f 

Ma l'Inghilterra per contrario ben preve- 
dendo , che quel Regno farebbe flato lo feopo 
principale dell' Armi Spagnuoje , fi apparecchiò 
a foflenere in ogni cafò quel Sovrano , e non ri- 
fparmiò né protette , né larghe promeffe , che 
poi fedelmente mantenne , per non perder sì 
vantaggiofo Alleato . E nel tempo fleffo difpo- 
fe le cofè per invadere con forza e celerità L 

1>aefi Spagnuoli nel!' America , mirando partico- 
armente all' Avana,. unica e ricca {q^jQ- difefa 
di Cuba . Vedremo or ora qual delle due Corti 
riufeiffe meglio nelle fue direzioni f 

5. Pubblicata adunque la Guerra contro 
V Inghilterra , , il Re Cattolico , e il Criflianif- 
fìmo di concerto fecero prefentare al Re di Por- 
togallo da' lor due Miniflri refidénti a Lisbona 
Torrero, e O-Dunne il feguente Memoriale f 

che 
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Ae riportiamo intero , perchè molto lume da e£ 
ib ne viene a tutta la fèrie de'fatti , che ftàamo 
fcrivendo . 

Memoriale prefentato al Re di Portogallo 
da S. S. E. E. D. Giufeppe Torrero Amba- 
{datore di Spagna , e D. Jacopo O-Dunne Mi- 
nijlro Plenipotenziario \ di Francia col mezzo di 
S. E. D. Luigi de Acunha Segretario di Stati 
di S/ M. Fedeliflima . 

„ D. Giufeppe Torrero Ambafciatore del 
M Re Cattolico, e D. Jacopo O-Dunne Mini* 
yy Uro Plenipotenziario del Re Criftianiflimo 
yy in quefta Corte efpongono rifpettofàrnente a 
yy S. M. Fedeliflima per efpreffo e pofitivo or- 
3, dine de' Re lor Padroni , / 

„ Che ritrovandofi coftretti i Monarchi 
„ di Francia e di Spagna a foftenere la Guerra 
y, contra gì' Inglefi , hanno creduto opportuno 
yy e neceflario di ftabilire fcambievolmente va- 
yy rj impegni , e pigliare diverte altre mifure 
» proprie ad arreftare l'orgoglio , che ifpira al* 
yy la Nazione Britannica l'ambiziofo progetto 
yj di arrogarfi il difpotico impero de* Mari , e 
yy in confeguenza tutto il Commercio d' oltre- 
% y mare , rendendo dipendenti i dominj poffeduti 
yy dalle altre Potenze nel Nuovo-Mondo , ne' 
w quali s'introducono e con diffimulata ufur- 
n pazione , e colle conquide ad eflì agevolate 
,, dalla debolezza , che appunto produce la teftè 
^ accennata dipendenza. 

„ Che la prima cofk fra effi convenuta e 
yy regolata , è fiata di unire anche il Re Fede- 
,, liffimo alla loro Alleanza offenfiva e difenfi* 
» va, e indurlo a fare caufa commune colle 
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a, LL. MM. per giungere al mentovato fine, 

„ com'è da fperarfi, m conformità di quanto 

„ eflb Sovrano deve a fe ileffo e al proprio Re- 

» g?°> poiché i Tuoi Sudditi patifcono ancor 

„ più dell* altre Nazioni pel giogo che Plnghil- 

„ terra impone , e vuole vieppiù accrefcere ri- 

„ fpetto alta Navigazione di quelle , che pofieg- 

„ gono Stati di là dal mare ; al che deefi ag- 

,, giungere il rifleflb , che farebbe ingiuria cofa , 

„ che la Spagna e la Francia fi fagrificaffero 

„ per un oggetto, che interefla il Portogallo 

„ tanto, e più ancora di eflè 4 e che quefta Po- 

„ tenza per contrario in cambio di ajutarle a 

„ giungere alla meta, che fi propongono , la ren- 

„ deffe loro imponibile: cofa che certamente 

„ avverrebbe , fe ella vieppiù arricchifle e foftett*- 

„ tafle il Nimico, confèrvandogli ia libertà del 

„ fuo Commercio , e aprendogli i propr j Porti 

„ non (blamente per fervirgli di alilo , ma per 

„ metterlo in grado di agire innoltre offenfiva- 

„ mente contra i Sudditi Spagnuoli e Francefi 

„ difenfori della caufa del Portogllo . 

„ Che inerendo allo fpirito della mento- 
„ vata convenzione l' Ambaiciatore di Spagna , 
„ e il Miniftro Plenipotenziario di Francia di- 
„ mandano al Re Fede infimo, che fi dichiari 
„ Alleato delle LL. MM. Cattolica e Cri- 
„ ftianiffima nella prefen te Guerra contra gPIn- 
„ glefi ; che rompa il fuo Trattato , ed ogni 
„ corrifponden?a con quella Potenza nimica co- 
„ mune de' tre ; Monarchi , e di tutte le Poten- 
„ ze marittime ; che faccia ufcire da* fuoi forti 
„ tutte le di lei Navi da Guerra e mercantili ; 
„ che gli chiuda ad eflk \ e per fine congiunga 
Ànm 1762. F a quel- 
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„ a quelle della Francia e della Spagna Je Fort 
„ ze affidategli dall' Onnipotente per rimetter^ 
,, in giufto equilibrio quelle del Nimico • 

„ I Re di Francia e di Spagna fenno que- 
„ tta Dichiarazione al Re fedeli/fimo conforme 
„ a qqanto hanno concertato e convenuto fra 
„ efli . E intanto il Re Cattolico ha prevenuto 
„ ij fyo Amhrfuafor?, che per movere ed ec- 
v citare tanto più facilmente e con prontezza 
yy maggiore la magnanimità del Re Fedelifs. , e 
? , psjr impedire che non fi lafci fvolgere da imr 
,, preffìoni aliene da un partito opportuno del 
„ pari alla fua gloria e al fuo vantaggio ,Jdebba 
,, porgli in confiderazione eflere un fratello del-r 
„ la Regina fua fpofe, un amico verace, un 
„ vicino moderato , e tranquillo quegli , che 
? , glielo propone , e P h^ già abbracciato , ri- 
guardando i di lui intereffi come fuoi propri, 
e governandoli in modo che diventino comu- 
v ni , e vengano , per così dire , ad incprpo-r 
v rarfi infieme, ficchè tanto per U Guerra, co^ 
„ me per la Pace la penifola venga riputata 
„ come appartenente ad un folo padrone ; al- 
„ trimenjti il Re Cattolico tiene per fermo, che 
„ nel cafo 4* una guerra , ohe avefle a foftenere 
p contro ^ltuna Potenza, quefta ritroverebbe 
„ nella penifola ftefla ricovero e mezzi pffenfir 
„ vi contro di lui, come fu già fperimentato 
„ ;n quella , che i| Re Filippo V. di gloriofà 
„ memoria, padre di S.M. e Suocero di S.M» 
„ Fedejiflìma foftenne coltra P Inghilterra • 
„ Quanto più gloriofa , e vantaggiofo adunque 
„ non farà per un Re Fedeliffimo , che un Re 
„ Cattolico unito sì erettamente con lui pe* 

Vllr 
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w vincolo di fangue , e per vicinanza di Stati si 

„ ili Europa come in America , fia collegato "fé- 

„ co per ioccorrerfi fcambievolihente , di quel- 

„ lo che fia Alleato -della Nazione Inglefè in- 

„ capace pel fuo orgoglio di trattare da pari a 

,, pari con un altro Sovrano , e di frenare Y o- 

„ tentazione del proprio potere ? Non ci è chi 

„ Io provi più del Portogallo, che in fine qua! 

„ biiògno $ver può degli ajuti dell' Inghilterra 

„ fé fia unito offenfivamente e difènfivamente- 

» colla Spagna , e colla Francia ? 

„ Quelle confiderazioni fono di tal fòrza 
„ e pefo, che il Re Cattolico è fermamente 
„ pcrfqafo , che il Re Fedeliifimp fuo cognato 
„ non efiterà un momento ad arrenderli , e 
„ ferialmente venendo accertato , che prima che 
„ gli vengano éfpofte , colla previfione che gl'In- . 
„ glefi al menomo fofpetto del partito prefo da 
y? S. M. Fedeliffima fpedirebbero tofto ad oc- 
n cupare le fue Piazze marittime , e i fiioi Por- ' 
» ti , il Re Cattolico ha già fatte le neceflarie 
w difpofizioni per far avanzare le proprie Trup- 
» pe verfb le frontiere del Portogallo in modo , 
„ che in brevi giorni potranno guarnirne i porti 
» principali , e lo faranno al riceverfi della ri- 
» morta di S, M. Fedeliffima , che fenza dubbio 
„ farà tanto pronta , chiara , e precifa quanto 
„ richiede la teftè efprefla neceflìtà di preveni- 
» re le oppofizioni , che i Nimici non manche* 
„ rebbero certamente di fare alla prima notizia 
„ del partito , al quale S. M. Cattolica è rifò- 
» Imamente determinata. 
a Lisbona 16. Marzo 1762. 

D. Giufcppe Tonerò . D.Jacopo O-Dunne » 
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A quefto Memoriale , che in buona parto 
per altro era flato prevedutcr," fu rifpofto pochi 
giorni dopo, dalla Corte di Portogallo nel fe- 
guente modo. 

„ S. M. Fedeliflìma dichiara , che defidera 
„ che la Neutralità da Effalei offervata , e i fuoi 
„ vincoli colle Corti di Francia , Spagna ed 
„ Inghilterra poflano porla in grado di propor- 
^ re colia fua mediazione , la rinnovazione del- 
,, le Conferenze ultimamente interrotte a Lon- 
„ dra , affine di attendere di propofito , fé fia 
yy poffìbile , ad impedire lo fpargimento di fan- 
„ gue umano ; che avendo la Corona di Por- 
5, togallo antiche Alleanze colla Corte Britan- 
ni nica , le quali dall' Inghilterra non erano mai 
, jy Hate violate , S! M. non potea dal fuo canto 
^y per confeguenza dipartirtene ; che il Re, che è 
„ Padre del fuo popolo, fi vedrebbe con* (omino 
„ dolore impegnato in una Guerra offènfiva do- 
yy po le difgrazie fofferte dal Portogallo per la 
„ lunga malattia del fu Re, per l'orribil tre- 
„ muoto del 1 7 5 5 . , per la Congiura del 1 7 5 8. ec« 

Facile fi -è il penfare , cne quelta rifpofta 
non piaceffè né punto né poco al Miniftero 
Spagnuolo , cui fi rendeva affolutamente nece£- 
fario ¥ intereflàre nella fua caufa il Portogallo , 
placcandolo ad ogni corto dall' Inghilterra . Per 
quefto il dì 1. di Aprile il ìorrerb prefentò 
un nuovo Memoriale, inf cui di bel nuovo fi 
contenevano i motivi , <ne indur doveano S. M. 
Fedeliflìma a dar jwife alla Neutralità , a riceve- 
re ne' fuoi Staff le Truppe Spagnuole , e a 
feioglierfi interamente dagl' Inglefi , chiudendo 
loro in faccia i fuoi Porti , e collegandofi co* 
Gallifpani. Ma 
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Ma il Re di Portogallo fianco da un can- 
to di fentirfi {limolare in minaccioso tuono a 
fare quello, che non avea, né potea in tìiun mo- 
do piacergli , e aftìcurato dall' altro di potenti 
ajuti dagP Inglefi , che già gli ftavano follecita- 
tamente allestendo , fece con(ègnare lotto il dì 
5. Aprile dal fuo Segretario di Stato D. Luigi 
di Acunha una diffinitiva rifpofta a' due prece- 
denti Memoriali , la quale , impugnate prima va- 
lidamente le ragioni addottegli da' due Minirtri 
per indurlo a cambiar fiftema , terminava poi 
colle feguenti efprefTioni . 

Che fé aweniffe mai [ cofa da non ere*- 
derfi ] che le Truppe Spagnuole , /otto qualfivo* 
glia pretejto, entrajjero nel Portogallo , non fo- 
lamente fenza il confenfo di S. M. Fed. , ma 
contra le efprejje fu* precedenti Dichiarazioni , 
il che farebbe farle aperta ed offenfivra Guerra y 
in cafo. tuie effa M. S. non potrebbe a meri» 
fenza mancare al Gius Divino , e a qtii di 
Natura e delle Genti , e fenza dar motivo ad . 
uno fcandalo univerfale y di fervirfi di tutti i 
mezzi , che fono in fua mano per difender/i . 
S. M. ha dato i fuoi ordini per far ufo di tutte 
le fue Forze y e per unirle a quelle de* fuoi Al* 
leati , onde mantenere la Neutralità , che è fem- 
pre fiata , ed è tuttavia /' unico e permanente 
oggetto . di fuoi deftderj „ S. M. Fedeli jfima è 
perfuafa y che le cofierà meno ( benché in tale 
ejiremità ; in cui tutto dipende daW Arbitro Su- 
premo ) il veder foffopra fino all'* ultima pietra 
deipalagio della fua Refidenza , e i fedeli fuoi 
Sudditi fpargere fino ali* ultima Jiilfa di fan- 
gne, che facrificare l'onore della fua Corona y 
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che fopra qualunque altra cofa le £ car$ , t du* 
te sì pèricolofo e/empio a tutte le Potenze Ami- 
che della Tace , che più non potrebbero goder 
quiete anche ftandofene neutrali , tofiochì fi ac- 
cendere alcuna Guerra fra altre Potenze i colle 
quali aveffero Trattati dìf enfivi . 

6. Quefta rifoluta rifpofta fu foriera dell' 
imamente Guerra già facilmente proriofiicata 
da chi fkpea il vero itato delle cofe fra là Spa- 
gna, e il Portogallo. Già prima ancora di ri- 
ceverla , &r M. Cattolica avea fatte radunare ini 
varj Corpi le vecchie Truppe , difponerìdole 
in modo di poterfi prettamente utiirc in un giu^ 
fto Efercito , e marciare alle frontiere del Por- 
togallo . Per fuo comando innoltre fi levarono 
con fomma celerità parecchj nuovi Reggimenti 
di Fanteria e di Cavalleria in varie parti del 
Regno ; fi alleftirono groffi treni di Artiglie- 
ria , e in fine fi fecero tutti i neceffarj provve- 
dimenti per fòftenere la nuova Guerra , e co- 
stringere il Portogallo colla forza a quanta vo- 
leafi . E perchè non {blamente aveafi a fare co* 
Portoghefi , ma cogl* Inglefi ancora > fu fpedito 
ordine di guerairae validamente tutte le Piane 
marittime della Spagna , e le Spiagge ancora 
delle due Sicilie in Italia, ove , e particolar- 
mente n^Ile vicinanze di Napoli , fi piantaron 
batterie , s'innalzarono nuovi Forti , e fi fecero 
tutte quelle difpofiziòni , che poteflèro tenerne 
lontane le Flotte Inglefi , (è mai foffe lor, vena- 
ta la voglia d'infultare quella Capitale. Per 
Comandante fupremo delT Efercito SpagnuoIo y 
cui fu dato poi il titolo di Efercito di Precau- 

%ime , fu nominato da S. M. Cattolica il Mar- 
che- 
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étiefe di Sarrla Vecchio e prudente foldato ; lj 
fecero altre numerofe promozioni di Uffiziali 
Generali* e: fi diedero ordini rifoluti , onde., in 
tutti i cantieri della Monarchia fi lavoraffe fol- 
lecitamentef $ ad alleffth'fc ed àccflefcere le 'forze 
marittime , forfè perchè rneditàvafi di unirle alle 
Francéfi: il chef poi noti avvenne.- 

Si tini bensì poco dipoi all' Efercitd Spe- 
gnitoio tra buoii Corpo di Truppe Francefi co- 
àiandató dal Prìncipe di Beaùveau $ e ciò in vi- 
gore delle cole itipulàte nel nota Patto-di-Fa- 
miglià i 

7. È a tutte qùefìe cofe teAne dietro jtì bre- 
ve ima formale Dichiarazione di Guerra, che 
fu la feguerite! ^ 

Ni le (ode ragion* fondate fu ta.Giuftizià 
dà Miyé dal Re Crijlianiffimo efpojie al Re di 
Portogallo , né le fratèrne pèrfuàftoni , colle quali 
le ho accompagnate, han giovato per trarre «SV 
Mi Fédeliffirria dalla cièca pàffìonèy che nodrifee 
per gP Inglefi no/tri Nimici y ed hapofiè già pro- 
fonde ràditi nel ftto Governo . Arte* per tbntra- 
fio riori folatnerìte ambidue noi fóopertò abbiamo 
fin àfjoluio difìftgannoy ma ancora urì manifefto 
aggravio , lèdendo antèpqfla P amicizia e l y al- 
leanià dell'Inghilterra a quella della Spagna è ' 
della Francia) ed io tri particolare mi vidi iiièp- 
pia òffèjp coli* arfeftà fatto in EJlfernof del mio 
Aitibàfciaìof D* Giufeppè Tonerò fenza verun 
riguardò àt fuó carattere * dopo averlo Idfciàto 
partire da ÌÀsbònà è giungere fino alla detta 
Piazza if itìlà fede de* Pàff aporti accordatigli per 
ttfetre dal Portogallo * Tuttavia Jbrpaffando tali 
tnfulti pia sbe. bajìevoli per, altro a deporre ogni 
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guardo pel Re di Portogallo , e per li /noi Vaf- 
fallii mi fono mantenuto fempre cojtante nella 
Mjffima di non far Guerra offenfiva a* Porto- 
ghefi fé non in quanto mi ci vedeffi sforzato y e 
di non permetter F ingrejjo delle mie Truppe ne* 
loro Stati fé non a foto fine di l'Aerargli dal gi<H 
go degF Int>lefi , e recar danno a qui miei di- 
chiarati Ntmici • Per queflo fofpefi P ordine al 
Marchefe di Sartia Comandante Generale delF^ 
Efercito declinato ad entrare m Portogallo , di 
trattare le Truppe e gli Abitanti di quel Regno 
fecondo il rigore delle Leggi militari , e di tron- 
care la cornfpondenza e' il trafficco con effi . Ma 
pervenuto ora in mia mano un Decreto a Jiampa 
fpedifr fono il dì i!L Maggio dal Re di Por- 
togallo y in cui fupponendoji che il Re Criftianif 
fimo ed Io fiamo d'accordo nel dif porre ed ufur- 
fare i di lui domini , fi pigliano in dherfo fenfo 
i nojlri amichevoli andamenti, e le fané neftre 
intenzioni ; anzi fi comanda da S* M. Fedeli f 
fima a tutti i*fuoi VajTaUi , che ci tengano e trat- 
tino come dichiarati Ntmici ; che rompano ogni 
commercio e corrifpondenza per mare e per terre 
co'noflri dominj, vietando f ingreffo e /' ufo d'ogni 
genere e prodotto ; che fieno confifcati i beni de 
Francefì e Spagnuoli , anzi che tutti efcano dal 
Portogallo nel termine di quindici giorni : ter- 
mine che quantunque breve, è fiato sì male of 
fervato da* Portoghefi , che prima ancora che f pi- 
r a fl?j fif ono veduti con orrore giungere in Ifpa- 
gna var) miei Sudditi cacciati a forza da' Luoghi 
Portoghefi , maltrattati , fiorpj , e mutilati nelle 
membra, e ìrvendo di pia il mentovato Marchefe 
ìii Santa conofiiuta a prova ^ che $ Portoghefi fi 

abu- 
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abufang -della dolcezza % con cui fono trattati, e 
della puntualità , con cui vien loro pagato quan- 
to fomminiflrano alle Truppe da lui comandate , 
emendo giunti fino a commuovere i Popoli , che 
avean già prefiata ubbidienza , ad aff affinare i 
di lui Pqfii avanzati , fervendofi dello fpedientt , 
che chiaramente fu riconof cinto , di fargli anima- 
re, e dirigere da Ujfiziali trave/liti ; farebbe 
mio di f onore e della mia Corona il tollerare 
pia a lungo . 

Per quefio ho rifoluto , che da qui innanzi 
le mie Truppe facciano la Guerra in Eprtogalh 
come in paefe nimico ; che vengano confifi ati i 
beni de* Portoghefi in tutti i miei Stati ; che n* 
efcano tutti quelli , che ancora ci fono , nello fpa- 
zio di 15. giorni dalla pubblicazione del preferi- 
te ; che $ miei Vajfalli non mantengano veruna 
corrifpondenza con effl , e in fine che fia , e / in- 
tenda vietata né* miei Stati /' introduzione , ven~ 
dita, ed ufo de* prodotti, e generi delle Terre, e 
Fabbriche Portoghefi . 

Sia Reqifirato nel Con figlio di per 

la fua efecuzione . 

8. Quella fi fu la Dichiarazione della 
Spagna prevenuta per altro dal Re di Portogal- 
lo con quella che fegue . 

Siccome appariva da* Memoriali delP Am* 
bafciatóre di Cartiglia D. Giufeppe Torrero, 
the fa caufa comune col Miniftro Plenipotenzia- 
rio di Francia D. Jacopo O-Dunne, e dalle Ri- 
fpofte eh 1 io ho fatto fare, come fi contiene nella 
Raccolta unita al preferite Editto , che uno de* 
Punti convenuti fra le dm mentovate Potenze 
nel Patto di Famiglia confi/leva nella Convei** 
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tione , incredibile e inudita , colla quale et lene 
hanno difpojh diquefto Regno, come appunto ad 
effe appartenere ,per invaderlo , occuparlo , ed »- 
furparló /otto il fai fa prete/lo di volerlo /occorrer 
re e difendere cantra i fuoi fognati Nimici y che 
non ci furori giammai } così fi aggìùnfé poi P èf- 
ferfi pubblicati di mano iti rriario né*msei Stati 
dal dì lOi del paffato Aprile fino à qucflo dà 
var) Generali del Re Cattolico parécchi Procla- 
mi irié* quali veìigorio prefcritti Ordini e Leggi a 
miei Sudditi $ è /' aver io veduto invafé le mie 
Provincie , e dffalite le mie Piazze da uri Èfer- 
étto in più Corpi divifo . E tutte qucfie ojliitth 
furono accompagnate da uh altro non meno grave 
infittito j qual fi è quello di pretèndere , che Jiafi 
&b fatto fottariio per oggetti utili e varitaggioft 
élla mia Corona e a* miei Sudditi i corn erami 
ftdiò rapprefentato dal Re Cattolico , mentre di 
pia mi fi faceva il pubblico oltraggio di non pre- 
fldré la menoma attenzione alle diffinhive ri/pò- 
fi e date di mio ordine d^ tre Memoriali + co 1 quali 
affi Ambdfciatore è Minìfiro Plenipotenziario 
mi fecero té loro rapprefent azioni contra l'accennato 
progettò 4 Finalmente ficcome per qtteflé inudite 
e infojienìbili vie i due Monarchi mi han di- 
ehiarata , e fatta di concerto infiemé uria Guer- 
ra offenfiva e contraria ad ogni buona fede , ho 
anch' io ordinato , che fia impofio à tutti ì miei 
Sudditi di riguardare coloro * che farina quejià 
violenza alla Sovranità della mia Corona , è invi- 
dono così il mio Regno , come affalitort , é pub- 
blici dichiarati Nimici affine che , contando dal 
giorno prefente , per ottenere giufia , e neceffaria 
vendetta , e per loro fcambievole e legittima di- 
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fefa , $i trattino in tutto e per tutu come talr y 
e tanto contro di ejfi in generale 5 come cantra h 
("toro perfine , e beni poffano le genti di guerra * 
e tutti gli aìttì , thè avéfféro autorità da me a 
tal effetto , porre in ufo tutte le vie di fatto 
permétte da qualunque Gius in famigliarne vafi* 

intendo altresì , che le dette geriti di Guerra , 
è generalmente qualunque altra pérfona di qua- 
lunque condizione è grado effer puff a , traiàfemo 
affotutamente- di tenere con'tfpoiìdefiza o còmmu- 
nkazione v<? mentovati Miei Nimict fitto le pe* 
ne comminate dalle Leggi lontra i ribelli , e i 
traditori . Vaglio fimilmente , che tutti i Sudditi 
de 9 Regni di Frància e di Cartìglia, che fi titrth* 
veranno in quefta Corte , e ne Regni di Porto- 
gallo é di Algarves , debbano ufeire nello fpazio 
di 1^4 giorni da computar fi dal dì della pubbli- 
cazione del preferite Ordine fitto pena di ejjer 
trattati come Ninnici , e di vedere confifeatt i 
lor beni , che fi ritrova fj ero m detti Regni , fpì- 
taio P accennato termine ; che tutti e/fi Benì^ 
che appdrteneffero a* Sudditi di dette due Coro- 
nerò poteffero turò appartenere inavvenire y fieno 
fequéflratt e confifeatt ; e filialmente , che tanto 
per mare , quanto per terra ógni corrifpondenza 9 
commèrcio co* Regni mede fimi di Francia e Ca- 
rtiglia e lor Sudditi céjfino da qtiejlo puntò ii/n- 
poti e fia fimilmente vietato qualunque introdu- 
zione y vendita ed ufo di mercanzie , effètti e pro- 
dotti di Pdefiyé Manifatture di efji due Regni y 
e Stptidi lor domìnio, fitto efptejfit pena di ton- 
trabbando . 

Ordina J5V M. , che il Con figlio del Palagio 
incaricato della efecuziont del preferite Editto 

h 
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lo faccia pubblicare in tutte le Provincie , end* 
pervenga a notizia di tutti. 

Nello Jieffb tempo ho dato gli ordini necef- 
far) alla Soprintendenza Generale di Polizia , che 
fieno fpediti Pajfaporti a tutti i Sudditi de 
mentovati due Stati , entrati già con buona fede 
in quefto Regno , non volendo incafo tale privar- 
gli della mia protezione , onde poffano ufcirne fi* 
cur amente . 

Data nel Palagio di Noftra-Signora del 
Soccorfò li 18. Maggio 1762. 

9. Ma mentre così fcriveafi e pubblica- 
vafi dalle due Corti la Guerra , fedamente fi 
penfava a Lisbona alla difefa . Non . erano per 
altro lievi le anguftie di quel Sovrano , che ben 
conofceva ritrovarli in un Regno, bensì forte, 
e facile a guardarfi per la fua pollzione , ma 
gravemente deppreffo dalle recenti calamità , di 
tremuoti , d'incendj,di careftie, ed altri guai,, 
fguernito di vecchie Truppe , e non atto a 
fòmminiftrarne di nuove, quante ne abbifogna- 
vano a refiftere alle Forze Spagnuole, con pò- 
che Fortezze , e quefte ancor* male in aflètto, 
e quafi trafcurate per la lunga Pace , e quello 
che è più , mal provveduto ancora di danari , 
che in fine poflbn dirfi la ruota principale della 
Guerra . 

Nulla di meno non isbigottito da tante 
difficoltà, e riflettendo alla naturale avverfione 
de* fuoi Sudditi , che ben può dirfi nafcere ia 
un con eflì contra gli Spagnuoli , ma più an- 
cora a 1 copiofi ajuti , e fpecialmente di gente 
promeffigli dair Inghilterra , fi actinie animo- 
famente alla difefa,. e a folk aere colle tamii 

alla 
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alla mano quanto poco prima efpreflo avfa 
colla penna , e colla voce de' fuoi Miniftri . 

Richiamato adunque il Silva , che era fuo 
Miniftro a Madrid, e partiti da Lisbona lènza 
congedo il Torrero , e PO-Dunne , fece mar- 
ciare ad Abrantes nell' Eftremadura lungo il 
Tago tutto il nerbo delle Truppe, che ri- 
trovavafi in mano , e confifteva in alquanti 
Reggimenti , e fatti, occupare que' vantaggiofi 
paffi de' monti , piantò ivi il Campo , che andò 
poi lèmpre più rinforzando con reclute e con 
gente di nuova leva, che le non gli acerete- 
vano forza e vigore , perchè non ancora adde- 
ftraté all' armi , accrefeevario almeno il numero 
e P apparenza . Tutto quello , che far può uno 
Stato , che teme gli ultimi mali , fi fece allora 
nel Portogallo, è non fi ebbe verun riguardo 
a' fervidori , e a' cavalli della nobiltà , e de* pri- 
vati per accrefcer le Truppe, é rimontare la 
Cavalleria . Si prefidiarono alla meglio le For- 
tezze, e particolarmente Miranda, e Almeida, 
ben prevedendoli , che farebbero le prime et 
pofte all' impeto de' Nimici -, ma fopra tutto fi 
ipedì e fi rifpedì a Londra, e fi dimandò pron- 
to ,♦ copiofo , ed efficace foccorfò , fenza di cui 
poco certamente giovato avrebbero la coftan- 
za, e Fattività del Sovrano > e del Miniftero 
Portogliele . 

io. Ma ivi già penlavafi davvero a man- 
tenere le promefle. Un buon Corpo di Trup- 
pe già erano in marcia verlò il Mare per im- 
barcarfi tofto , e paflare in Portogallo col Lord 
Tirawley alla teda, e con copiofe munizioni 
4* bocca e da Guerra . Di tatto non pafsfc 
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incito tempo, che tutti que* foccorfì fcortati da 
varj Legni da Guerra fucceffivamente appro- 
tìarona alle fpiagge del Portogallo, ove uniti 
alle Forze dei paefe già raccolte , come ac- 
cennammo, ad Ahrantes, compofero un con- 
venevole Efercito, c,h§ per altro non udì m*i 
da que'paffi per ferii incontro agli SpagnuoK, 
percnè qi fatto noi permettea la prudenza. 
Poco dipoi , o perchè 1* aria, foverchio calda del 
Portogallo non fòffe opportuna alla fiia felute, 
o per altre cagioni, cne non fi diflero, il Ti- 
rawley mal contento , e prevedendo |òrfe di 
non poter far cofe buona, ritornò in Inghil- 
terra ; e di 5 concerto delle due Corti gli fu fb-r 
(limito per Supremo Comandante il Conte 
della I^ppa-Bqckeburg condottiero di fperi^n-. 
za y che nella preferite Guerra, alla tefta de*fiioi, 
avea militato nell'Efercito Alleato in AUema- 
gna , ed era v^lentiffimo nelP architettura mi^ 
Jitare . 

li. Ma gii fotta la mafia del re genti 
Spaglinole, il Marchete c8 S%rria s*era ppfta 
IH marcia per entrare , ficcome fece poca dipoi % 
a forza , fe non di contenta di quel Sovrano , 
ne] Portogallo. Fu appunto verfo gli ultimi di 
Maggie?, che paflati il Douro, e riffa fòpra 
Zan*orq^ egli andò ad accamparti con 36. bat- 
taglioni y e quafi altrettanti /quadroni fui Ter- 
ritorio Poptoghefè , accolto per altro rfaglì abi- 
tanti del paefe con tutti i fegni dì difperata ni- 
fnicizia , mentre due altri Corpi di Truppe 
Spagnuole , uno ncll$ Galizia , 1* altro nel!* An- 
dtalufia , fi alleftivanc* io fretta per andarlo ad 
ìagroffare. La prima Piazza > che egli prefe di 

mira 
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piira per aprirli la via di paffar oltre y fi fi% 
quella di Miranda porta lungo il Douro nella 
Provincia di Tra-los-montes , non forte a fegno » 
per vero dire, né atta a refiftere ad un for- 
cale afledio , ma cinta però di buone mura , e 
convenevolmente munita e prefidiata. Il fatai 
ca(ò di quella mifera Città vedefi dipinto pel-» 
Ja feguejite 

Qopia di lettera di tm Ujfiziale deW Eferch* 
Spagnuolo di Precauzione comandato dal Mat^ 
che/e di Sarria in data dal Quarfiero-Gener* 
di Pos-Jglefias 9. Maggio. 






„ Per iftrana trafcuratews di chi dove* 
averne cuftocli$, mentre appunto le noftre 
Truppe piene di militar ardore fi difpone- 
j, vano ad obbligare alla r^fa la per altro 
„ non forte Piazza di Miranda, un magaz- 
„ zino di polvere , che era anche V unico ivi 
,„efiftent£, {ventijratamente fi accefe, e bal- 
„ zò in aria. Pur troppo è facile V immagi- 
yy n^rfi i terribili effetti di quello fcoppio. 
„ Degli abitanti fi calcolano periti quattro 
w in ciaque centinaia , e %. Compagnie §q' 
5 , loro Uffiz. , che erano di guardia , rimafèro 
„ poco men che tijtte mifèramente fótterrate 
3, fra le rovine. Stordito al tnolefliflìmo cafo 
p quel Governatore D* Benedetto-Giufèppe 
„ Fagueredo y Sarroiento battè la chiamata , 
„ dimandò fbfpenfione delle oftilità , non an- 
,, cora per altro effettivamente principiate , e 
„ fi arrefè lènza ritardo prigioniere di Guer- 
p ra con una Capitolazione , che gli fu gè- 

» ne- 
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„ nerofamente accordata, itifieme con tutto il 
„ fuo Prcfidio confluente in 19. Uffiziali, 17. 
„ Sergenti , e 400. uomini del Keggim. di Bra- 
„ ganza con z* bandiere, 3. Ingegneri, e 15. 
„ Cannonieri, e il Sarg. Magg, D. Giufeppe 
„ de Vega. Per due breccie fatte dallo fcop- 
„ pio nelle mura entrarono adunque in Mi- 
„ randa il Regg. Galizia , e 4. Battaglioni della 
„ Brigata Iriandefe, e per le porte poi i 2. 
„ Regg. di Numanzia,, e di Merida Drag. 
„ comandati da D. Carlo Riva-Aguerio. Po- 
n che furono le munizioni ritrovate nella 
„ Piazza, e tutta PArtigl. confifteva in io. 
>, carni. 2. mortaj da 12. , e altri io. da gra- 

n nate - 

E in quefto modo con poca fatica , e fenza 

foargere {lilla di (angue , le Truppe Spagnuole 
h ritrovarono padrone di quella Città ; il che 
fi tenne per peflìmo prefagio alle colè de' Por- 
toglieli in avvenire. 

12. Popò Miranda il Sarria pensò a4 
impadronirò di Almeida pofta nella Provincia 
fteifa di Tra-los-Montes, ma affai più forte 
e ben guardata della precedente. 

Occupati adunque var; Forti , e minori 
difefe,come a dire quello di Orrero, ove ritro- 
vò buon numero di cannoni , e le Torri di 
Moncorbo e della Cavrera, ritrovò modo di 
far ritirare un groffo di Portoglieli , che ac* 
campati vicino a Zamora gì 9 impedivano la co- 
municazione colla Galizia; indi fatta avanzare 
la groffa Artiglieria, incominciò ad incamminarla 
verfo Almeida, la quale era fiata §ià blocca- 
ti i benché alla larga > da un corpo ài Spagnuoli 

poca 
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poco .prima colà innoltrati. £ intanto un altro 
minor Corpo giunto a Chaves forte Cartello , 
o piuttaito Città di quella Provincia , lo ri* 
trovò abbandonato dal Prefidio Portoghefe 
con tuttta T artiglieria , che avrebbe potuto fer- 
vine a ben difenderlo , e fenza nemmeno fguai- 
nare la fpada , fé ne impadronì. Non può dirli 
per altro né baftevolmente defcriverfi quale e 

Suanta fi foffe P animofità,anzi 4" implacabil odio' 
e' Portoghefi contra gli Spagnuoli , in quelle 
circostanze. Furono quarti efiliati da tutto il 
Regno di qualunque condizione fi foffero entro 
prescritto termine , ma non pochi di eflì fe ne 
ritornarono alle frontiere Spagnuole col nafo e 
colle orecchie mozze, ed altri crudelmente mal- 
conci in altri modi riportarono alla patria i 
barbari contrafTegni deli aitio > e della vendetta 
ie' lor novelli Nimici. 

Ma qualunque fe ne fofle la caufa, 
che per altro fi afcriffe ad una volontaria ri- 
aunzia, il He Cattolico intanto chiamò dalla 
Polonia , ove rifìedeva fuo Miniftro , il Conte 
di Aranda per porlo alla tefta del fuo Efercito 
in Portogallo , mentre per altro il Sarria , benr 
che alquanto trattenuto da'confueti bollori del- 
la ftagione e del clima, facea vieppiù ftringe- 
re di giorno in giorno il blocco di Almeida , 
per levare una delle principali difefe a' Porto- 
ghefi. 

Era fiata già da quefti ben fortificata , e 
provveduta quella Piazza di gente, di munÌ2io-. 
ni , e d' ogni altro provvedimento per una lun- 
ga dife^. Verfo la fine di Luglio tutto P Efer- 
cito Spagnuolo arrivò a Ciudad-Rodrigo , ove 
^btm tjòz. 6 il 
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il mentovato Conte di Arancia foprageiunfe &$ 
«Sumere il comando, e ad accelerare P impresi 
di Almeida, fctto le cui mura era già (tata 
condotto , beftchè con gravi fatiche , il gtoflo 
cannona > e quant* altro credevafi neceflario per 
efeguirne il formale affedio;è intanto un groffi} 
fbccàmento tòì&andato dal Col t O-Reilli, forV 
Tati giorni parti ftretti guardati ioltanto dft gen- 
te collettizia è di campagna, s'era avviato a 
Scoprire il paefe per la via , che mena ad Qpor- 
to. Ivi i Mercanti Inglefi, che in molto numero 
ti fan foggiornq -, impauriti dalla vicina procella, 
che a gran ragione (bfpettavano tnplto maggiore 
di quello , che poi fi fu di fatto, incpnùnciaron^ 
a penfar fenamente a' propr; cafi , ed imbarcare 
fopra Légni di lof Nazione quanto avean 4\ 
più preziofo per paflare, e non fenza fretta» 
in Inghilterra» 

À* primi 4i Àgofto gli Spagnuoli incomba 
Piarono ad alzar terreno (otto Almeida , e 
piantate le batterie, pochi giorni dopo a batn 
terla fènza ripofo. La difefa degli affediati , 
che fi calcolavano in numero di tre mila , non 
potè dirfi breve , ma nel tempo fteflo nemmen 
rigorofa ; anzi fi vociferò, che mìei Prefidiq bar 
dafle pochiffimo agli ordini del tuo Coman- 
dante , il quale non potè inai far paffare un 
folo foldato a mantenere i porti della ftrada 
Coperta* 

La fedente Relazione pubblicata a Ma- 
rìd cerila Data dal Quartiero-Generale dell' 
Efercita Spagnuolo a Juniza efpone con chia- 
rezza |utta la fèrie , e 1 ■ efito infieme di quel|* 
aflèdio , e perciò noi crediamo opportuno jl ri* 
portarla intera a quello paffo, 
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dilazione dell' Affedioj ed efpugnaztone di 

Dopo eflerc fiata fieramente berfagliata la 
Piazza , con una batteria di 1 2, morta; , e con 
altre di mano iti mano piantate fecondo che fi 
andavano awanzando i noftri lavori , efeguiti 
felicemente con lieve perdita , benché affai ga- 
gliardo il fuoco degli attediati, ieri 25. del 
corrente Agofto dopo quattordici giorni di for- 
male affèdio, fi principiò a tormentarla con 
una nuova batteria di jo,- cannoni diretta con- 
tra la nimica del baftione detto dell* Olmo po- 
rto in faccia a quello di San-Francefco , ove già 
battevafi in breccia come parte piti debole. 

Il fuooa adunque di quefta. , come pure di 
due altre precedentemente piantate , fu sì ga- 
gliardo e continuo , che potemmo giungere 
*4 atterrare il parapetto de) fianco, contra il 
quale era indirizzato il maggior fuoco. Per 

Suefto il Governatore ridotto in neceffità di 
overfi arrendere ,. alle J. ore del dopo pranfb 
fece efòorre bandiera bianca. Quindi avvicina- 
toli alla Piazza il Comandante della trincea , 
«he era il Ten. Gen, D. Ignazio Bagot , ne 
udirono due Uffiziali y uno Inglefe , e F altro 
Portogliele dimandando di parlare al noftro 
Comanda in capite March, di Sarria; il che 
accordato , proposero dapprima una fofpenfione 
d' aymi di otto giorni , i quali fpirati , e non 
venendo la Piazza foccorfa , promettevano 
di arrenderiì. Éicufata la propopzkpc, e pre*. 
fcritto foltanto il breve i$azìo'*étMìÈft*>tz e 
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mezza a quel Governatore D. Aleflandro eli 
Pallares Coello de Brito per deliberare , alle 1 1. 
della notte fu fegnata la Capitolazione , che 
contenne in foftanza „ Che la Piazza fi ar- 
„ renderebbe ; che le Truppe regolate del 
i, Prefidio ne ufcirebbero per la porta della 
„ Croce con tutti gli onori Militari , tam- 
„ burro battente , bandiere fpiegate + e 2. can- 
„ noni , ma a condizione che per 6. mefi av- 
„ venire non potranno portare P armi con- 
„ tra la Spagna , o fuoi Alleati ; che ver- 
,\ rebbero ad effe fomminiftrati , pagando , i 
„ muli, e beftie da foma occorrenti; e infine 
yy fi accorderebbero alle milizie, e contadini 
„ 4. giorni di tempo per ritirarli ove più lor 
„ piaceffe. » 

In conseguenza adunque di quefta Capito- 
lazione i noftri Granatieri quefta mattina occupa- 
rono la porta di . Cajliglia , e la ftrada coperta 
della Piazza, in cui fi ritrovarono 83. cannoni 
di bronzo di vario calibro, 11. di ferro fimi- 
li, 0* mortai grandi di bronzo, 33. piccioli 
fimilmente di bronzo da granate, 700. Quin- 
tali di polvere , e gran copia di palle, bombe, 
fucili, cartoccci, picche, alabarde ec.,che di- 
fperfi qua e là fenza verim ordine , non fi fono 
ancora potuti numerare , 9500* mifure di fe- 
gala, n 500- di farina, 3000. d'orzo, rifOj 
bifcotto , fave , pefce lalato , olio , acqua vita , 
ed altre provigioni da boeca. La Piazza era 
guardata da 1500. uomini di Truppe regolate, 
e da altrettanti , o piti aufiliarj , miliziotti ? 
e Truppe non reggimentate con 120. uomini 
di cavalleria. Le breecie > quantunque già apertp 
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Ja due luoghi , non erano ancora praticabili ; 
quella però del baftione S an-P tetro y che era 
Ja principale, lo farebbe fiata fra pochi giorni. 
Le fortificazioni di Almeida per altro , benché 
irregolari, poffon dirli buone, e confiftono in 
fei baftioni nominati di San-Francefco , dell' 
Olmo, di Tren' y di S. Barbara , di Cbafares y 
e di San-P tetro , in fei rivellini , uno de' quali 
doppio , cioè quello fra i balHoni Chafares, e 
Santa-Barbera , che ha un fotterraneó , e due 
porte , che fono quelle di Sani* Antonio , e di 
Cajliglia. 

Le noftre bombe hanno danneggiato non 
poche calè , la Chiefa maggiore , alcune altre , 
e fopra tutto il Quartiere grande della Fan- 
teria. Fra le fabbriche prefervate fono i due 
Quartieri della Cavalleria, e uqi ampio ricinto 
di forni con tutte le fue dipendenze . Niuna però 
delle Fortificazioni potea reggere contra le no- 
ftre bombe, toltene alcune del mentovato ba- 
ftione di Chafares , che tuttavia hanno il difetto 
di effere aflài umide e ftrette . In effe ritrovam- 
mo un centinaio di feriti e malati . Domani il 
Prefidio ufcirà della Piazza, e verrà fcortato. 
fino di là da'noftri Pofti avanzati di Freyxeda 
da uno Staccamento di Cavalleria, per portarli 
poi a Vilèu^a tenore della Capitolazione, „ 

Quefta fi fu V imprefa di maggiore impor- 
tanza, che faceffero l' Armi Spagnùole nel Por- 
togallo nella intraprela Guerra , che incominciò 
e finì nello fpazio di pochi mefi . 

Vero è bensì, che il Conte di Aranda, 
cfpugnata Àlmeida , marciò fra continue fcara- 
muccie verfo Abrantes , ove, come dicemmo » 
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era fortemente accampato il nerbo Aél£ genti 
Portoghefi, e Britanniche; che giunfe anche a 
farle sloggiare da alcuni di quei Pofti non cre- 
duti dal Conte della Lippa atti ad effer difefi ; 
<5 P occupazióne di Viila-Velhà , e' di Fér- 
mora, e il fuo innoltrametìto fpàrfè iì terrore, 
e la cofternazione fino nel feno della fteffa Lif- 
bona , ove ben prevedevafi , che a lungo andare 
gli argini di un picciolo * mal difciplinàtó, e 
fors' anche non ben concorde Eferdto noti a- 
vrebber potuto reggere ali* impeto del torrente 
dell' Armi Spàgtìuole e Francefi, che fempref 
più fi accrefcevano in numero , e iti forza . Per* 
accrefcer PEfercito avea il Miniftero Spagntiob 
poco meno che fguernite di Guarnigione le fue 
principali Piazze , anzi era flato anche dato 
F ordine, che i Reggimenti Spagnuoli efiftentt 
xfelle Due-Sicilie ripaffafferò il mare f e s*in- 
camminaffero verfo quella parte* 

Con tutto quefto però mentre i due 
Eferciti fe ne ftavano in certo modo a fronte* 
e parea che il Campo di Abrantes, che fen- 
deva/i da Noja a Serdoal , dovefle aflàlixfi ifl 
breve da' Franco-<jàlli , un diluvio di Continue 
dirottiffime piogge incominciò a cadere dal Cie- 
lo in guifa , che avanzata già la ftagiotìe, e 
innondate' e guafte le ftrade, non fu poffibile 
a queftf il condurre per quegli afpri fetitieri 
l'Artiglieria, di cui non poteafi fare a menò 
per la meditata imprefa; anzi tutte le altre 
prowifioni sì da Guerra che da bocca non pò* 
teano lor giungere fe non con iftento, e len- 
tezza; tanto più, che i contadini PortogheA 
i}on lafciavano di battere la campagna > infift 
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fendo umoltre con frequenti (correrie le froa* 
fiere Spagnuole , quanto potevano , e trucidan- 
do fpietatamente quanti dall' Efercito Nimica 
veniva lor fatto di cogliere sbandati $ q hqr 
pronti à difendere % 

rj; Per quèftó àffennàfcnìeiité penfando , H 
Conte; di Àràndà> che: vedeat di giorno in gior- 
no accrefccrfi le difficoltà tanto di fermarli pia 
à lungo 9 quanto di ritira^ {eriza danno , colfi^ 
l'opportunità di alquante giornata ferene, e 
decampamelo da quet' contorni •> fi ridufle alla 
frontiera, di Spagna t ove pofe le fue Centi a 
Quartieri di rinfrefeq. E, lo ftefla dal piti al 
meno fecero i I*ortoghefi , \ quali a mani giunte 
ringraziatone* fervidamente il Cielo di àvergK 
liberati da quella; terribil ànguftia^ e marcia-* 
rono a' Quartieri neirAientójq per là maggior 
parte, lafciandoperìi alcuni Còrpi ali* guardi* 
delle rive del Ta^o, 

14* Ma mentre appunta ( eé èri verfo 1* 
fine di Ottobre ) ouefte cofi avvenivano nei 
Portogallo , a Londra e a Parigi s'era porta 
mano a ripigliare il maneggio di Pace incam- 
minato nello feorfò anno 1761» % iodi fiotbnttlMS 
j&térrottó fra le due Corti* 

La ìonghezza di sì pftinatà Cfuérrà in tutte 
e quattro Tè Parti del Mondo avea già n6- 
jàti j nótt che fianchi Iiiglefl e franceli. di (par-» 
gere {angue « teiori « E qudtf t quelli d* molto 
tempo coftfeflavarwf éfler deceffarfo ilk iut. 
Nazioni la Pace \ ma troppo era difficile il ri* 
trovar modo di appagarle ambedue con un 
Trattato ; e la prova fe n* era fatta pur trop* 
pò, C9pje accennammo, Tanno precedente, quftix* 

C4 <k 



io4 LIBRO 

ilg il Signor Stanley con tale oggetto pafsò * 
Parigi da Londra , e il Sig. di Bufly da Parigi z 
Londra per vedere fé aveller potuto ritrovarlo. 

Nulla di meno avendo le cofè da quel 
tempo impoi cambiato afpetto in pivi maniere 
per P unione della Spagna alla Francia, per Pin- 
vafione del Portogallo fatta da quella, e per 
le nuove perdite fofferte da quefta , per P efpu- 
gnazione delP Avana riufeita. sì felicemente agP 
Inglefi, e per altri notabili avvenimenti, che 
in parte abbiamo già narrati nel corfo di que- 
fta Storia , e fiam per narrare nel fuo profè- 
guimento, fi, ftimò opportuno da ambedue le 
mentovate Corti di ripigliare il maneggio . 
Principali^ iftrumenti di ripigliarlo furono fra 
gli altri , è forfè fopra gii altri tutti , due Mi- 
niftri Italiani , cioè a dire il Bali Solari , e il 
Conte di Viry, quello Ambafciatore a Parigi 
del Re di Sardegna , e quefti a Londra per lo 
fteflò Sovrano. Alle loro efficaci infinuazioni 
convennero i due Gabinetti d' inviarfì fcambie- 
volmente un Miniftro di alto grado , cui foflè 
affidato il proprio interefle nelP importantiffimo 
affare. Quello di Londra inviò il Duca di Bed- 
ford , e quello di Parigi il Duca di Nivernois : 
uomini ambedue di molta autorità , e di confu- 
mata fperienza nel maneggio di politiche* verten- 
ze . E a quefti fi aggiunte poi per, parte della 
Spagna il Marchete Grimaldi di pari grado e 
talento, e tutti e' tre furono muniti dalle ri- 
cettive lor Corti di ampliffime Plenipotenze 
per trattare e conchiudere una durevoi Pace. 

Giunto adunque a Parigi il Bedford inco* 
mio e io a trattare col Conte allora di Choiieul, 

ed 
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«d» ora Duca di Prazlin e Pari di Francia; 
ma dapprima il Trattato non incontrò nem- 
men per fogno quella facilità , che fperavafi , 
anzi non andò guari, come fi diffe, che non 
potendo accordarfi in verun modo , s 1 erano in- 
termeffe fra' due_ Miniftri le Conferenze , e ge- 
neralmente dkevafi , che tanto il Bedford , 
quanto il Nivernois farebbero flati in breve ri- 
-chiamati ^ e per confeguenza farebbe!! profeguita 
la Guerra. 

15. Ma il Bali Solari allora, per quanto 
fi divulgò, a Parigi, e il Conte di Viry a 
Londra, tanto differo e tanto fecero, che in 
fine riaflunto di bel nuovo il maneggio, e fpia- 
nate le più ardue difficoltà, dopo effere fiato 
fpedito un Corriera a Madrid , i tre Miniftri 
fòttofcrifièro la notte de' 2. a' 3. Novembre a 
Verfaglies i feguenti Articoli Preliminari , che 
furono i felici forieri, anzi ftabili fondamenti 
della tanto bramata Pace fra la Francia, la 
Gran-Bretagna, la Spagna, e il Portogallo. 

IN NOME DELLA SANTISSIMA 

TRINITÀ* 
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„ Moffi il Re della Gran-Bretagna, e il 
Re Criftianiflìmo da fcambievol defiderio di 
riftabilire fra Effi V unione , e la buona cor% 
„ rifpondenza , tanto per general bene dell' U* 
» inanità, quanto pel particolare de' Regni lo- 
„ ro , Stati , e rifpettivi Sudditi, e avendo fatto 
„ riti^ffo poco dopo la rottura fra la. Gran- 
* Bretagna, e la Spagna, allo flato del Ma- 
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^ heggio del decorfo anno ( il quale sfortunati* 
„ mente non riufcì come defideravafi ) come 
j> pure a' punti controverti fra là Gran-Breta-* 
» gnà é là Spagna * le Lorà Maeftà Britanni-; 
„ ca e Criftiàniffima hanno data mano ad una 

# nuova còrrifjtariderizà * per cercar U via di 
Ij aggiuftàré lei differenze * che fuffiftonò fra li 

# deittel Loro Màefta •■ Avendo ftél tempo fteflb 
yy il Re Criftianiffimo partecipato al Re, di 
^ Spaghi qiiefte opportuna difpofiziorri , S*M% 
& Cattolica s'è ritrovata animata dallo' fteflo 
7i zelo pel bene dell'Umanità* e de'fùoi Sud- 
i, diti* e determinata à fteriderè, e à moltipli- 
$, care ì frutti della Pace col fuo còhcorfb a sì 
$ commendabili Intenzioni i In cctà{eguénzà*Ìe 
,* Loro Maeftà* Britariica * Cattolica e Criftià* 
^ niffima/màturanierite confiderati tutti gli àc- 
$ cerintéti putiti* come purè i varj càfi foprav- 
,> venuti durante il corfo del precedente Mà- 
^ rieggiò, fi fono accordate di coniun confenti- 
>y mento he' fedenti Articoli, che fervirannt 
li di bàfe al Trattato di futura Pace,, 

** Al qual effetto S. M. Britannica hi 
,* tiorijiinato ed autorizzato il Signor (Giovanni 
„ Duca <S Colite di Bedford Marchete di Ta- 
,* viftol ec, e fuo ftjiniftft) di Statò * e Luogo- 

# terietìte Generale de' fuoi Efèrcitì * Cuftode 
„ del fuo Sigillo priVatOj e Cavallaro del riobi- 
„ Mma Olirle della Qiàrettiera * è fuo Mi- 

# iiiftrtì Pieftipotetóàrid àpjireffo S. M. Cri- 
fy ftiattiflutì* < 

, „ §L M. Cattolica il Sig. Don Girolamo 
4 Grimaldi Marchete di Grimaldi Cavaliere* 
„ degli Ordini del Re Criftianifltoo, Gentiluo- 
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# ino di Camera di S. M. Cattolica con efer- 
„ cizio , e fuò Ambafciàtoré Straordinario ap- 
j, preflo S. Mi CriftiaftifTima * ] 

,, E S. M. Criftianiffimà ha fìmiimente 
„ nominato ed autorizzato il Signor Cefere- 
p Gàbbriello di Choifeul fiuta dì Prasìin , Pa- 
ri ri di Francia * Cavaliere de* fuoi Ordini , 
„ Luogotenente Generale de' fuoi Eferciti 7 
j, Configlielo in tutti i fuoi Configli, e Mi- 
„ iiiftro e Segretàrio di Statò 4e? fuoi comandi 
„ e Rendite ; ì quali fattafi fcambievolmente 
,, parte nelle debite forme delle rifpettive loro 
„ Plenipotenze 5 fi fono Convenuti degli Artt- 
„ coli feguenth 

ARTI'COLO t 

Toftoché i ^Preliminari faranno fottoferitti 
e ratificati > là fineexa amicizia fera riabilita 
fra S. M. Britannica , e S. M. Cattòlica , e fi- 
milmenté fra efla M. Britannica e S. M. Cri- 
ftiatuflintfi , e fra loto Regni * Stati e Sudditi 
per fhare 4 per terrà in tutte le parti del Mon- 
do * Verranno fpediti ordini agli Eferciti s 
Squadre, come pure a' Sudditi delle tre Poten- 
te di dar fine ad ogrtf oftilità , vivendo in pie- 
na Concordia, e dimenticandoli il paflato, di 
che i Iqt Sovrani danno loro l'ordine e l'efem- 
|>io \ anzi per esecuzione di quello Articolo 
verranno dati dalle Parti i neceflarj Paffaporti 
di mare a' Legni, che verranno fpediti a portar- 
ne la notizia pe'rifpettivi Poffeditóenti del]* 
tre ^otenae • 

AR* 
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ARTICOLO' IT. 

S. M. Criftianiffima rinunzia a tutte fc 
pretefe già propofte altre volte , o potute pro- 
porfi fòpra la Nuovo-Scozia , ovvero Acadia in 
tutte le fue parti , e la garantisce tutta intera > 
e con tutte le fue dipendenze al Re delle 
Gran-Bretagna . S. M. Criitianiffima innol- 
tre cede e garantifce ad effa S. M. Britannica 
in piena propria il Canada con tutte le fue 
dipendenze, come pure l'Ifola di Capo-Brettone^ 
e tutte le altre Ifole nel Golfo e Fiume di San- 
Lorenzo , fènza veruna reftrizione , e fenza po- 
ter mai più impugnare o difapprovare fotta 
qualunque pretefto quefta garantia , e ceffione , 
ne' difturbare la GranrBretagna ne 1 mentovati 
pofledimenti . Dal fuo canto S. M. Britannica 
acconfente di accordare agli Abitanti del Cana- 
da la libertà ddla Cattolica Religione ; e in con- 
fèguenza darà precififfimi e fpeciali ordini y ac- 
ciocché i nuovi Sudditi Cattolici-Romani poffa- 
no profeffare il culto della lor Religione fecon- 
do il Rito dalla Chida Romana , in quante» 
comportano le leggi della Gran-Bretagna. SJVL 
Britannica acconfente innoltre , che gli Abitanti 
Francefi od altri, che foflero flati Sudditi del Re 
Criftianiffìmo nel Canada, poflano andartene in 
piena libertà e ficurezza, ove più vorranno , ven- 
dendo anche i lor beni , purché gli vendano a' 
Sudditi Inglefi, e trafportando altrove le lor 
perfone ed averi, fenza effere inquietati fotta 
qualfivoglia pretefto nella loro -emigrazione f 
quando però non foffe per debiti, ower proceffi 
criminali ; reftando limitato il termine di effa 

enri- 
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epiigrazipne alldfafpazio di 18. mefi da compti- 
tarfi dal giorno della Ratifica del Trattato drf- 
^fiiiitivo. 



ARTICOLO IH. 

I Sudditi della Francia avranno libertà di 

ffcare e feccare il pefce , lungo una parte del- 
fpiagge dell' Ifola di Terra-Nuova , tal quale 
leggefi ipecificata nell'Articolo XIII. del Trat- 
tato di Utrecht; il quale Articolo verrà con- 
fermato nel proffimo Trattato diffinitivo ( tol- 
tone però quanto riguarda PIfòla di Capo-Bret- 
tone , 4ome pure le altre Ifòle pofte all' imboc-. 
catura , e dentro il Golfo San-Lorenzo ) e S. M. 
Britannica acconfente di lafciare a' Sudditi del 
Re Criftianiflìmo la libertà di pefcare nel Gol- 
fo di San-Lorenzo, a condizione però che i Sud- 
diti della Francia efercitino la detjta Pefca fòl- 
tanto tre leghe lontano dalle fpiagge apparte- 
nenti slla Gran-Bretagna tanto rifpetto a quel- 
le del Continente, come a quelle delle Ifòle 
pofte ih eflò Golfo di San-Lorenzo . E in quanto 
poi alla pefca fteffa fuori del detto Golfo, i 
Sudditi di S. M. Crjftianiflìma non la eccite- 
ranno fé non in diftanza di quindici leghe dalle 
fpiagge dell' Ifòla di Capo-Brettone . 

ARTICOLO IV. 

II Re della Gran-Bretagna cede le Ifòle 
di San-Pietro , e di Michelone in piena proprie- 
tà a S. M. Criftianiffima, onde fervano di rico- 
pro a' pefcatori Francefi ; ed effa M. S. fr ob* 
bliga fòpra la fua Real parola di non fortificare 
«flè Ifole, ma di piantarci foltanto fabbriche 

per 
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per comodo della pelea , non finendoci fé non 
una Guardia di 50. uomini pel buon governo, 

ARTICOLO V. 
La Città e Porto di Donkerken fi rimeK 
teranno nello flato (labilità egli* ultimo Trat- 
tato d* Aqui(grana , e cogli anteriori Trattati . 
La Cunetta fuflifterà come prefènt^mente ritro- 
vali, purché gl'Ingegneri tnglefi nominati da 
S. M* Britannica, e ricevuti aDoqkerken per 
ordine di S. M. Criftianiffima fi accertino , che 
effa Cunetta ad altro non ferve fuorché alla fe- 
lubrità deli! aria e, alla fanità degli Abitanti • 

ARTICOLO vr. 

E per iftabilire la Pace fòpra {òdi e dure-, 
voli fònefementi , e allontanare per fenppr$ qua- 
lunque oqcafione di contratti rifpetto a* limiti 
de'Territorj Britannico e Francete nella Terra- 
ferma deli* Àfrica, refta convenuto» che in av- 
venire i confini fra gli Stati di S. M. Britanni- 
ca , e que • di S. M. Criftianiffima in ella Parte 
ài Mondo faranno irrevocabilmente; fiflati da 
una Linea tirata per mezzo il Fiume Miffiflìpì, 
dalla ftia forgente faio.al fiume Ibernile , e di 
là con. un; un* altra linea tirata per mezza que- 
lla fiume e i Laghi Matirepas y e Pontchanttain 
fino aì Mare . E a quefte* fine il Re Criftia-^ 
niffimo cede in piena proprietà r e garantifee a 
S. M. Britannica il fiume e Porto Mobile , e 
tutto quello che pofliede, o dovea poflèdere fn la 
riva fmiftra del detto fiume Mijfijfipì f toltane 
J>erò la Città della Nuovo-Orleans , e Y Ifola , 
w cui giace , che remeranno alla Francia ; he* 

ia- 
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£nténdendofi* che la Navigazione del fiume Mifi 
pffxpì farà ugualmente libera tanto a ? Sudditi 
flella Gran-Bretagna , quanto a que' della Fran^ 
eia in tutta la Tua larghezza e lunghezza, dalla 
forgente fino al Mare, e notninatapnente quella 
parte, che ftendefi frp. la fuddettà (fola dalla 
Nuoya-Ort$ans , è la riva deftra {li effo fiume , 
coipe pure l'ingreflb é Tufcita per la fua imboc-r 
catura . RefW inoltre ftipulato, che i Legni ap- 
partenenti a'iSudditi* dell'una e dell'altra Nazio- 
ne jion potranno effer fermati , vifitati , né a£ 
Soggettati aì pagamento di verun immaginabil 
aggravio . Le Stipulazioni inferite nelP Artico- 
lo II. in favore degli Abitanti del Canada s'in- 
tenderanno aver luogo anche per gli Abitami 
de 1 paefì ceduti col prefente Articolo * 



ARTICOLO VII, 

Il R« della Gran-Bretagna reftitijira alfat 
Frància le Ifolef della Guadalupa , e di Mar'tga- 
lante y della Dejlrada , della Martinica , e di 
Belle-Isìe \ e le Piazze di quefte Ifoje varranno 
redimite nello fteflb flato, in cui erario quando 
ne fu fatta la conquida dalle armi Brit^iniche ; 
ben intendendoli, ^he il termine di %% mefi da 
computarli dal giorno della Ratifica del Trat- 
tato diffinitivo , farà accordato a 1 Sudditi di 
S. M. Bpitaijnica , che fi foffero riabiliti in efle 
Ifole ed altri luoghi restituiti $lla Francia ia 
forza del Trattato diffipuivo, per vendere t 
lor Beni , rifcuot^re > e pagare i lor debiti , e 
trafportare altrove i loro averi e perfooe , fenz* 
«fière moleftati a motivo di Religione , o foto» 
qualunque altro ùwnaginabil preteiìo . 

AR- 
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ARTICOLO Vili. 

Il Re Criftianiffimo cede e garantire a & 
M. Britanaica in piena proprietà te Ifole Gra- 
nada y e Granadine colle Stipulazioni medefimc 
a favore degli Abitanti di quella Colonia infe- 
rite nelP Articolo IL per quelli del Canada . 
E la divifione delle Ifble chiamate Neutrali 
refta convenuta e Affata in modo, che quelle di 
San-Vincenzo, la Dominica * e Tobago refteran- 
no in piena proprietà all' Inghilterra ; e quella 
ii Santa-Lucia verrà ccnfegnata alla Francia 
per goderla Umilmente in piena proprietà ; ga- 
rantendoli fcambievolmente le due Corone la 
divifione così ftipulata. 

ARTICOLO IX. 

S. M- Britannica redimirà alla Francia 
rifola di Gorea nello flato, in cui ritrovavafi 
quando fu conquiftata ; e S. M.* Criftianiffima 
cede in piena proprietà e garantire al Re delta, 
Gran-Bretagna il Senegal. 

ARTICOLO X. 

Nelle Indie-Orientali la Gran-Bretagaa re- 
ftiroirà alla Francia le diverfe Fattorie poffede- 
te già da quella Corona lungo la Corta di Co- 
romajtdetj come pure lungo P altra di Malabar , 
e nel Territorio di Bengala al principiare del- 
le Qftilità fra le due Compagnie Tanno 1749-* 
nello flato, m cui preientemente fi trovano, 
con patto però, che S. M. Criftianiffima rinun- 
2; agli acquifti da effó fatti lungo la Corta di 
Cotomandel dopo il mentovato principio dell? 

Ofti- 
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Oftilità fra effe due Compagnie nel 1749. 

S. M. Criftianiflìma reftituirà dal Tuo can- 
to tutto quello, che può aver comjuiftato contro 
la Gran-Bretagna alle Indie Orientali duran|p 
la prefènte Guerra; e s'impegna innoltre di 
non piantare Fortificazioni , né mantener Trup- 
pe nel territorio di Bengala., 

ARTICOLO XI. 

1/ Ifala di Minorica verrà reftituita a S. 
M. Britannica infieme col Forte San- Filippo 
nello fiato fteflb , in cui fi ritrovavano quando 
furono conquidati dalle Armi di S. M. Cri- 
ftianiflìma , e coir Artiglieria che ci era quando 
furon prefi éfla Ifola , e Forte . 

ARTICOLO XII. 

La Francia reftijuirà tutti i Paefi appar- 
tenenti all' Elettorato di Annover , al Landgra- 
vio £ Affici^ al Duca di Brunfowich y e al Con- 
te della LippfcBuckehi+tg , i quali fi ritrovano 
o fi ritroveranno occupati delle Armi di S. M. 
Criftianiflìma . L$ Piazze di que' rifpettivi 
Paell verranno restituite nello ftato fteflb, in 
cui erano quando furoqo conquiftate dall' Armi 
Francefi . E i pezzi di Artiglieria , che foffero 
ftati trafportati altrove , faranno rimpiazzati in 
pari numero , calibro , pefo , e metallo . In 
quanto poi. agli Ortàggi dimandati , o dati , du- 
rante la Guerra , e fino al prefente giorno fa~~ 
ranno licenziati lenza vérun rifoatto . 
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ARTICOLO tflll. 

Seguita la Ratifica de'preliminari , la prato 
#ia evacuerà -, quanto prima fi potrà , le Piazze 
di CleveS, IVefel, e Getter^ e generalmente 
tutti i Paeft appartenenti al Re di Pruffia . 
E pel tempo fteflfc gli Eferciti Britannico , e 
Francete evacueranno tv|tti i P&efi, che occu- 
pano o poteflero occupare nella tVejlfalig , 
jB^ffa-S^Jfmia , Ifyffo, ed Alto-Rem , e iti tutto 
T Impero , £ fi ritireranno cisifcuao pe 7 Stati 
decloro Sovrani rifpeitiyi. E le Loro Maeftà 
Britannica e Criftianiflima s'impegnano di più, 
ft promettono di non fommintftrare verini ajuco 
jfdi qualfìvoglia genere a' loro refpettivi Alleati, 
che reftaffero impegnati nella prefènte Guerra 
in AJlemagna. 

ARTICOLO XIV. 
La Decifione delle Prede fatte, in tèmpft 
di Pace , da< Sudditi della Gran-Bretagna contra 
gli Spagnuoli , verrà rimefla alla Corte di Giù* 
ftfàa deir Ammiragliato de)Ja Gran-Bretagna, 
giulta le regole ftabilite fra tutte le Nazioni , 
per rnddo , che la validità 4e\k dette Prede fra 
le Nazioni Britannica e SpagnuoU verrà der 
eifa e giudicata fecondo il Giijs delle Genti , e 
fecondo i Trattati nelle f Corti di Giuftizia della 
Nazione , che avrà fatto la cattura • 

ARTICOLO XV. 

Sua Maeftà Britannica farà demolire tutte 
le Fortificazioni , che j fuoi $ additi poteflèro 
aver piantate nella B?j? di Honduras , ed altri 

Xtto* 
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Jtuoghi del territorio di Spagna in quella Par- 
te di Mondò ; e ciò quattro raelr dòpo la Ra- 
tifica del Trattato diffihitivo . E S. ML Catto- 
lica non permetterà poi in verun roodó;per l*av- 
venire , cne i Sudditi di S. M. Britannica > ovve- 
rò i loro Obera; fieno inquietati o moietta ti 
fetto qualunque immàginaìbd pretefto nel toro 
impiegp-di tagliare , caricare , e tfafportare i 
legni to tintura o fieno di Campeccio ; ami a 
tal fine potranno fabbricare fènza impedimento, 
ed occupare fènza interruzione le cafip e i ma- 
gazzini neceffarj per le loro Famiglie ed eflet- 
ti. E detta S. M. Cattolica gli afficura col 
prefcnte Articolo dell'intero godimento di quan- 
to viene in effo ftipulato. 

ARTICOLO XVI. ' 

& M* Cattolica abbandona qualunque fiia 
?fa {opra il gius di pefcaré gè contorni dell 9 



*feretefa &pra il gius di 
tibia di Terra-NMVoa . 



ARTICOLO XVII. 
' Il Re della Gran-Bretagna reftimirà ali* 
Spagna tutto quello y che ha conquiftato nell* I- 
fola di Cuba colla Piazza ié\Y Avana . Ed efli 
Piazza infieme con tutte 1* altre delPIfola ftefla 
Verranno reftituite nello ftèffb flato v in cui era- 
no quando fono (late conquistate dalle Armi di 
& M. Britannica .. 

ARTICOLO XVIIL 
In confeguenza della retti tuzione fiipufcita 
neir Articolo precedente, S. M. Cattolica ce- 
lle e garantire in piena proprietà a & M. Bri- 

H 2 tan- 
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tannica tutto Quello , che la Spagna pofliede rat 
Continente dell' America Setientrknale all'Eft, 
ovvero al Sud-Eft del Fiutoe Miffiflìpì. E S. 
M. Britannica conviene di accordare agli. Abi- 
tanti del Paefe ceduto la libertà della Religio- 
ne Cattolica. In conseguenza Ella darà preci- 
fìffimi ordini, perchè i Tuoi nuovi Sudditi profef- 
far poffano il culto della loto Religione fecon- 
do i Riti della Chiefa Romana per qùanjp com- 
portano le Leggi della Gran-Bretagna . S. t/{. 
Britannica conviene innoltre , che gli Abitàpti 
Spagnuoli , o altri che foffero itati Sudditi del 
Re Cattolico nel detto paefe , pòflano ritirarti 
in piena ficurezta e libertà ove più, vorranno y 
vendendo i loro beni ( purché gli vendano a' 
Sudditi IngìeG, ) e trafportando i loro eflètti e 
perfòne fenz' eflère moteftati npllajoro emigra- 
zione fotto qualfivoglia preteso,, fuorché per 
debiti ,ovver PTóceffi Criminali; reftando fiflato 
lo fpazio per T emigrazione a mefi 18. da com- 
putarfì dal giorno della Ratifùza del Trattato 
diffinitfao. Reftadipiùftipulato^xhe SLM. Cat- 
tolica avrà facoltà ai far trasportare tutti gli ef- 
fetti , che poflòno appartenerle , coipe a dire Ar- 
tiglieria ed altro» 

ARTI CO L O XIX. 

Il Re di Portogallo Alleato di S. ]V(f. 
Britannica refta fpectalmente comprefo ne' pre- 
fenti Articoli Preliminari, e le LL. MM. Cil- 
ftianiflima e Cattolica s y impegnano di riitabi- 
Jire la primiera Pace ed Amicizia fra Effe e S. 
M. Fedeliflima . E perciò promettono > , 

* Pr'n " 
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Primieramente : „ Che ceflèranno total* 

yr mente le Oftilità fra le Corone di Spagna e 

„ di Portogallo , e fra le Truppe Spagnuoìe e 

„ Francefi da una parte , e le Pòrtoglieli , e lo- 

» ro Alleate dall' altra immediatamente dopo 

>, la Ratifica di quefti" Preliminari. E che fe- 

„ guirà pari ceflàzione di Oftilità fra le riipet- 

„ tive Forze . de' R^ Criftianiflitno e Cattolico 

„ da una parte, e quelle cfcl Re'Fèdfcliffimo 

„ dall'altra in tutte le altri Parti deL Mondo 

,,'sì per mare come per terra ; la qual cefla- 

„ zione refterà fiflata colle fteffè. epoche e con- 

„ dizioni , che reità più (opra {labilità fra Ut 

yy Gran-Bfttagna , la Francia , e la Spagna , e / 

„ continuerà fino alla conclusone del Trattato 

,, diffinitivo fra la Gran-Bretagna , la Francia , 

„ la Spagna, e il Portogallo. 

Secondariamente : „ Che tutte lp Piazze e . 
v Paefi in Europa di S. M. Fédeliflìma, che 
3 > poteflero effere flati "conquiftati dagli Efèr- 
„ citi Spagnuolo , e Francete , verranno reftkuiti 
5, nello flato , in cui erano quando ne fu fatta 
„ la conquida. E che riguardo alla Colonie 
» Portoghefi in America o altrove Y tè fofle cjd- 
„ là avvenuto qualche cambiamento , tutte le 
„ cofè verranno rimeflc nello flato primiero, 
„ in cui erano prima della Guerra prefente. E 
„ il Re Fedeliffimo farà invitato ad accedere 
„ a' prefènti Articoli Preliminari quanto più 
„ prefto fi potrà. 

ARTICOLO XX- 

Tutti i Paefi e Territori , che potettero ef- 
ière flati conquiftati in qualunque Parte del- 
• H 5 Mon~ 
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Mondo dajie Armi -delle LL. MM* Britanni- 
ca , e Fedeliffim* , come pure da quelle dèlie 
LL. ME Crifiiadiffima , e Catttolka > che non 
iòno comprali ne' preienti Articoli né a titolo 
di Ceffone, né di'Reftiruzione* faranno redi- 
miti prontamente , e fenza veruna compensa- 
zbne. ..t . 

AR TICO LO XXI. 
Siccome poi è neceffario lo ftabilire un 9 
epoca fiiTa per le Reftituzioni ed Evacuazioni 
da farfi da ciascheduna delle Alte Parti contra- 
enti , co$ì è flato convenuto , che le Truppe Bri- 
tanniche , e Francefi procederanno immediata- 
mente dopo la Ratifica de* Preliminari , all'eva- 
cuazione da' Paefi da effe occupati nelP Impero 
o altrove, in conformità degli Articoli XII. 

€ XIII. 

„ L**Ifolar di Belle-lsle farà evacuata fei 
„ fettimane dopo la Ratifica del Tritato dif- 
„ unitivo , o più pretto fé fi potrà . „ 

„ La. Guadalupdy la Defìrada y Marida- 
n tante , |a Martinica e Santa-Lucìa tre mefi 
„ 4opo , o più predo , potendoli . 

, f Similmente in capo a tre mefi dalla Ra- 
„ tifica fuddetta la Graa-Bretagna entrerà in 
„ poffeflb, e più pneft» ancora fc farà pqffibi- 
„ le , <kl Fiume e Porto Mobile , e di tutto 
„ Quello , che dee formare i Confini del Ter- 
„ ritorio della Gran-Bretagna del Iato del fiu- 
„ me Miffi/Ilpì , tali quali fonò fpedficati neil* 
2 , Articolo VL 

,,L' Ifcla di Corea farà evacuata dalla Gran- 
ii Bretagna tre mefi dopo la Ratifica del Trat- 
ti ta- 
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p tato diffimtivo, e f Ifola di Minorka dalbk 
a Francia in pari fpazio , o più pretto fe fi pò- 
$ tra- E fecondo le condizioni dell'Articolo 
w IVw, la Frància entrerà fimilmerite in pof- 
# feflb delle Ifcle di San-Pietro , e di M/Vfe- 
$, /owe iti capo a tre inefi * Le* Fattorie àll'In- 
^ die Orientali faranno redimi te fei meli dopo 
a la Ratifica del Trattato <fiffiftitivc> f ò più 
j, predo , potendofi . V Ifolà di Cube colla 
i> Piazza dz\V Avéna* verrà retti tinta tre mefi 
k dopo Ja Ratifica del Trattato definitivo , <i 
$, più pretto, iè farà poffibile. E nel tempo. 
jj ìteflb là Grafi-Bretagrià -entrerà ih poflèflb 
^ del Paefe ceduto dalla Spagna fecondo TAr- 
a ticote X'VItt* 

,, Tutte: le Piazze 4 é F*àefì di S. M. Fede-* 
b liffimà iti Europa faranno reftituiti immedta- 
& temente dopo la Ratifica del Trattato dif- 
5, finitilo i E te Colonie Portoghesi, che pò- 
*, tefletò eflere fiate ctoskjùiftààé , verranno re«e 
n flituite biella fpafcio di tre Hiefi nell* Indie 
a Occidentali , e di (ei nelle Orientali $ dopo 
,i la Ràu&a del Trattato definitivo 9 Q £iu 
,$ predo àncora > le fi {tetra ^ ,$ 

. In confegtféèzà di tutto qiiefto verraàntì 
fpediti gU ordini rieceffàrj .dà ciafchedufto delle 
Alte Parti Contraenti co* reciproci Pàffàporti 
per* li Legni che gli porgeranno , immediata- 
mente dopa la Ratifica del Trattato . difQni- 

A R 1 1 C O L Ò XXlU 

Tutti i Trattasi di qualunque narura e(fir 
jtoflano , die efeftevaiìò priora della Guerra prò 

<JHi 4 " feri- 
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fente tanto fra le Loro Maeftà Britannica, e 
Criftianiffima , quanto fra le Loro Maeftà 
Britannica e Cattolica , come pure fra effe Po- 
tenze e S. M. Fedeliffìma , remeranno , come ef- 
fettivamente reftapo , rinnovati e confermati in 
tutti i loro punti, a' quali "cp*prefenti Articoli 
Preliminari non s* intenderà derogato , non 
oftanté tutto quello , che poteffe effere flato fti- 
pulato in contrario da alcuna delle Alte Parti 
Contraenti . E tutte le fuddette Parti dichiara- 
so , che non permetteranno in verun modo » 
che fuffifla picun Privilegio , Grazia , o indul~ 
gcnza contraria a* Trattati pia /opra confermati . 

ARTICOLO XXIII. 
I Prigionieri rifpettivamente fatti dalle 
Armi delle LL. MM. Britannica , Criftiaaiffi- 
ina , Cattolica , e Fedeliffìma per terra , e per 
mare fàran pofti in libertà' dopo la Ratifica dei 
Trattato diffitiitivo , fcambievolmente e con 
buona fede lènza rifcatto , pagando però i de- 
bit! , che fcvefler contratto nel tempo della loro 
cattività* Eciafcheduna Corona conteggierà ri- 
fpettivamente le Somme , che foffero fiate paga* 
té per la fuflìften s za e mantenimento de* prigio- 
nieri dal Sovrano del ,Paefe , ove fono detenuti , 
giufia le Ricévute e Conteggi provati , ed altri 
autentici fondamenti , che veniflero prodotti dal- . 
le parti . 

ARTICO LO # XXIV. 
Per impedire qualunque motivo di do- 
glianza e di contralti , che nafcer poteflero per 
occafione di Legni , Mercanzie ed altri effetti 

* ; pre- 
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predati in Mare , refta convenuto fcambievol* 
mente „ che le Navi , Mercanzie ed effetti , che 
5> foffero flati predati nella Manica, e ne* Ma- 
„ ri del Nord dopo lo fpazio di dodici giorni * 
„ da computarli dalla Ratifica de' prelènti Ar- 
„ ticoli Preliminari , verranno fcambievolmca- 
„ te redimiti . 

,, Che farà di lèi lèttimane il termine per 
„ le prede fatte dalla Manica, Mari Britan- 
„ ilici , e del Nord fino all' Ilble Canarie in- 
„ clufivamente , tanto nell' Oceano quanto nel 
„ Mediterraneo. 

„ Di tre meli dalle dette Ilble Canarie fr» 
^ no alla Linea Equinoziale, od Equatore. * 

„ E finalmente di lèi dalla Linea Equino- ' 
.,, ziale o Equatore, e in tutte le altre parti 
„ elei Mondo lènza verun' altra eccezione , 
„ né diftinzione più particolare di tempo, e 
„ e luogo. „ ' , 

ARTICOLO XXV. 

Le Ratifiche de'prefenti Articpli Prelimi- 
nari faranno fpedite in buona e dovuta forma, t 
e* cambiate nello fpazio di un mele , o più pre- 
do, potendoli, da computarli dal giorno della 
Sottofcrizione de* prefenti Articoli . 

In fede di che Noi Sottofcritti Miniflti 
Plenipotenziari di S. M. Britannica ,'di S. M. . 
Crifiianiflìma, e diS. M. Cattolica in virtà del- 
le noftre rilpettive Plenipotenze abbiamo lòtto- 
/critti i prefenti Articoli Preliminari , e ci 
abbiam fatto apporre * il Sigillo coUe noflr' , 
Armi . 

Tat* 
j 
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Fatto* Fontainebleau oggi 3. del Me/i? dì 

$&wambre y PAnno. rritlle. fett ecento e feffant&du€ • 

Bedford C P. S, (LSL> 
Choilèul Duca di Prasliri ( L.S. ) 
Et Maquis de Grimaldi ( L, SO 

Itichiatrì'ùone fotiofcrtttà a Fontaitìcbleaù // 5* 
Novembre 1761. dal Plettipotenziario Fran- 
cete réativtt ali 1 Àn'mli) Xffi< de x Preti-* 
minori è 

S, M. Criftìaniffìma dichiara „ che accor* 
n dando F Articolo XIII. de* Preliminari fot- 
j» tofcfitti oggi , Ella nott intende già di rinun- 
ci ziare! al gius di pagare? i fuoì debiti verfo i 
yy fiioi Alleati j e che norì fi dee! tener* coinè 
w un* infrazione al detto Articola te rimeflè ,- 
^ cha potefTera Tarli d& fu* partef coli* oggetto 
>y di pagare ie Somme rionf gàgate inpaffato per 
,> conto di Suflidj degli anni préceifentì * „ 

In fede" di che Io fotfofcritt<* Miniftrfc 
Plenipotenziario di S. IVI* Criftianiffima ho fè- 
^o?to la prelènte! Dichiarazione > facendoci ap^ 
porre il^ Sigillo delle mie Armi* 

Choifèul Duca di Praslin • 



Ratificati quefti Articoli dalle rifpetthrè 
Corti r cui furono cele remente fpediti, furono 
anche in breve pubblicati , indi inviati per terra 
e per mare folieciti .ordini di (ofpendere le odi- 
li tà in ogrii parte. Le Truppe Francefi inco* 
minciarorto a marciare di ritorno in Francia,* 
e le Spagnuole ad ufcire dal Portogallo \ e ìs 

finn- 
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fasta» ne fegaì tutto quello , che fuol portar 
feco la. Pace . Il Popolo di Londra , e qualche 
notabil porzione Ancora 4el Miniftero' e della 
Nohihà aon papero , per vero dire f contanti 
de 1 Patti assordati* iofl^cieùdo che troppo leg- 
germente rendevàii alla Francia «tìnta parte 
delle fatte conquide , che tanto atfeaa coftato 
-alla Nazione* Ma datane (biennemente contezza 
dal Re al Parlamento fidi* atto dì ^ riaprirne le 
Seflìoni, le due Carnea Alta e Bafia co* (oliti 
lor Memoriali delti Aiàti%rj ne ringfazkfono 

Elettamente il Re, lodando in efprcifi termini 
t Tua moderazione , il fyo fenrio , e la (ha ri- 
foluzione di conchiudergli , e con ciS moftrarono, 
che la più fona parte della Nazione gli ricono- 
fceva per onorevoli , e vantaggio!* quanto pò- 
tea desiderarli* 

16. Ma ficcorte poi k "Spagna pei* effetto 
della, ^abilita Pace veniva a perdere notabiì 
parte de* fuoi Stati in iVmericà , cioè a dire la 
Florida, che rimaneva agriitglefì per la linea 
di confine, che divider dee -in due uguali parti 
il Suine Miffiflipì , così il Re CnfKaniiTìrno 
quafi per gratuita compen&iione , e come fu 
fcritto, „ per coltivare, ed accrescere i lentia 
„ menti della fmeera e difmtereflatà unione , 
„ cfye anima i due Sovrani „ le cedette Ja 
Luigiana , $ la Nuova-Orleans , benché di que- 
fta ceffione non fi facefle- veruna menzione ne* 
Preliminari, - 

E lo detto Sovrano volle poi dimoftrarfì 
largamente grato verfo i due Miniftri di S. M. 
Sarda , principali autori della Pace , aflegnando 
al Solari una ricca Badia in Francia di grofla 

rea- 
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rendita , e inviando un nobil dono di vàghHTuni 
arazzi col fuo Ritratto guernitq di preziofi 
brillanti al Viry, come lo avea dato anche all' 
altro , cui fu innoltre confegnata una Cedula 
éi cambio per la intera fpefa da farli a Roma 
per ottenere le Bolle della ftefla. Badia. 



ftnt del Libro Seconde. 
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LIBRO TERZO 

Che abbraccia la rrypluziont avvenuta mila Ruf- 
fo, e P affanzione alTrono di quetC Impera $ 
Caterina IL La morte dì Pietro HI. , i movi- 
menti pel Durato di Holjtein centra il Re di Da- 
7Ùmarca,elaPacefra laSvtzia^ ilRedj Prujfia. 

npeditl noi dal raccónto delle"cofe l 
] avvertine in queft' anno fra le 
j quattro Potenze, che poi die- 
1 der fine alla Guerra colla fo- 
j fpirata Pace, cotne vedemmo, 
r ora ci converrebbe rivolgerci di 
bel nuovo airAllemagna per efporre quelle, 
che avvennero fra Y Imperadrice-Regina , e ij 
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Re di Pruffia nella Slefia principalmeme,e nella 
Saflònia, congiungenJofi quelle ancora, che ri- 
guardano r Efèrcito de' Circoli dell' Impero 
I>er la pane che n'ebbe, e le akre in- fine 
iatte da' Ruffi con iftrana vicenda , perchè ora 
a favore, ed ora" a v danni alterrfatamente dell' 
una e dell' altro Partito. 

Ma eccome non farebbe poffibite il nar- 
rare colla neceflaria chiarezza l'intera ferie 
delle cofè, che accenniamo, fé prima non e- 
fponeffimo . quelle sì ftrane e non prevedute, 
che accaddero nella Corte di Ruflìaj così per 
procedere con buon ordine, ci conviene inco- 
minciare da quefte, mettendone fuccintamente 
lòtto gli occhi de*noftrir Lettori i principali 
fatti, the vengono a concatenarli con que\he 
fi videro nélT AHemagna. ?\* ': .«* 

i» Era da alcun anno che quella Impe- 
radrice Lifabetta Pctrowna foggiàceva a ! gran 
tlifturbi di falute. IJ buon temperamento però, 
e jj vigore di fpirito uniti *\ rhnedj ufati con 
frequenza e buon efieno,. l'andavano prefer- 
vando, ma Tempre però col timore, che- una 
Volta o 1' altra il male fi fa^efle infanabilc. Di 
latto colta il dì 12. del meie di Dicembre 
i^tfi. da impetuofò vomito di fangue, fi co- 
nobbe totlo che poco avrebber giovato i nrocd; ; 
* t le conghietture de' Medici pur tropgo fi avve- 
rarono.,, perchè migliorando e peggiorando più 
volte, in fine fi riduffe a tale, cfwtt dì 25. 
dello iteflb JVIefe , terminò il corfò de r giocni 
tuoi. Pochi iftanti dopo, il Gran-Principe di 
Ruflia Pietro di Lei Nipote, e figliuolo di 
Carlo-Federigo di Holftein-Gottorp , e de-Ua 

Prin- 
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Prìnripeffa Anna Figliuola di Pietro il Grande 
fu {biennemente acclamato Imperadore di tutte 
le Rullìe, poiché fino dall'anno 1732. era fla- 
to dichiarato Aio fiicceffore dalla difonta Sovra- 
na ; Abbracciata, prima la Greca Religione col 
nome di Federowitz , mentre il fuo precedente 
era flato quello di Carlo-Pietro-Ulrico. La fua 
Spofa e Gran-Principeffa era Soffia-Augufla- 
Federica Figliuola di Criftiano-Auguflo Prin- 
cipe di Anhak-Zerbzt la quale altresì , pro- 
feffata la nuova Religione del marito, avea 
affiamo il nome di Catterina Alexiewna , e dì 
querte nozze celebrate l'anno -1745. era già 
ulcito alla luce un Principino , cui fu importa 
il nome di Paolo Petrowitz. 

z. Non parve dapprima all' Universale , 
che quefto cambiamento di Sovrano nella Ruflìa 
avefle a produrre notabili cambiamenti nel fi- 
Sema delie vertenze correnti. Ma chi conoicea 
Ravvicino l' indole , il genio , e le inclinazioni 
del novello padrone, potè facilmente pronofti- 
«are tutto il contrario. Era egli di lunga ma- 
no ammiratore, ed amico del Re di Pruflìa, 
e benché in apparenza gli fofle d'uopo accon- 
fèntire , ed approvare le direzioni della Zia , 
appreSo la quale flava la Comma delle cote , 
tuttavia nell'animo fuo, come ben chiaramen- 
del tutto diverfàmente 
come all'eterna ammi- 
o. Fu anche detto , che 
1 fija congiunta e be- 
lo gli fi rendea nccefla- 
fucceffione al Trono ; 
anzi fu anche foggiamo, che le rendette la mor- 
Amto ijóir I te 
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te più facile , e fpedita per accelerartene il poA 

fedimenta. Ma quefte furono di quelle voci, 

' che agevolmente & fpargono , e difficilmente fi 

provano. 

Il vero fi fu che fcarfifliraa. era la fua 
tàie^za verfo la moglie, al che fi aferiffe 
' ' T effere itato da lei fatto padre di un unico 
figliuolo \ che il vino era fra le ftie piti care 
e' frequenti delizie , e che il fuo talento non 
uguagliava di gran lunga le ardue imprefò , 
alle quali gli venne in peniìero di accingerti, 
e gii coftarono in breve il Trono e la vita, 
fiefla. 

Prefè adunque appena le redini del Gor 
verno, torto fi vide in qua! moda penfafle 
riguardo alle Corti ftraniere, e a'numerofi 
fiioi (udditl; poiché rifpetto a quelle fi conob- 
be immantinenti propendere a quella di Ber- 
- lino, e in niun modo a quella di Vienna, e 
benché facefle da'iuoi Minittri propor Pace , 
e Accomodamenti a tutti i Sovrani, che avean 
parte nella Guerra, chiaramente moftrò, che 
non volea più Nimico quello di Pruffia, da 
lui propoftou per modello nelle arti di regnare \ 
$ in quello modo fvelò la caufit non bene in- 
tefa in paffato da' Polirci , per cui le operai 
zioni militari delle file Truppe in AUemagna 
o procedevano lentiflime , o almeno affai fpeflb 
poco concòrdi con quelle de' fuoi Alleati nelle 
precedenti Campagne contra jjbj Sovrana 

3. Fra 1 primi partì del tSBjoverno unq 
fi fu il togliere da una fpe^p di antica e 
barbarica (chiaviti tutta la nobiltà della Rufiia , 
the fino alioQt avea ubbidito affai più come. 

fa* ' 
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ftrva , che come Suddita a' fiioi Sovrani , con- 
cedendole di propria bocca un* intera libertà 
pari a quella, che godono i Notali degli al- 
tri Stati di Europa. £ net tempo fteflo ri* 
chiamò dalia Siberia i prigionieri di Stato 
ivi Confinati (otto 1 pagati Governi , fra quali 

Eincipalnaente il famofò e già affai vecchio 
arefciallo di Munich , e il Duca Emetto 
di Biren ii accetto un tempo», e favorito della 
Imperadrice Anna, Ma lòpra tutto incomin- 
cio a dare in mille modi manifefti contraisegnì 
di quanto amafle, e ftirnaffe il Re di Prudia, 
col veftirfi di abiti affai fbmiglianti , col com- 
mendarne fenxa ripolò Peroiche azioni , col 
portare in cfoflo le Divi (e dell'ordine dell'A- 
quila Nera , di cui S. M. Plruffiana è Gran~Ma- 
itro, e fino coi portare in dito, e difpenfàre 
a" Grandi della Corte alcuni preziofi anelli 
txA ritratto del Federigo HI. , e col motto 
fcolpito all'intorno Ceji P amitiè qui en fau- 
lt prixj cioè a dire „ L* amicizia lo rende 
preziofò. „ 

Siaci permeilo a quefto paflb Tinneftare 
uno Spiritoiò biglietto in propofito di quei 
Cavalierato, che fi affermò fritto dallo fteflo 
Re di Pruflìa al Sig. Keith Miniftro Inglefe 
a Peterburgo , mentre le Truppe Ruflè {la- 
vano tuttavia alloggiate come Nimiche nel Pae- 
fe Prufliano. 

Ecco un Cavali ero affai fltano\ che pdf ce 

80. m. uom. alle mie fpefe. Ma egli è il fola 

fra 9 miei Cava fieri , che fi pigli quefla liberto. 

Se ognuno di quei della Giarrettiera facejfe lo 

fteffo y la vo/tlra Inghilterra , quantunque ampia > 

I 2 e*- 
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cerne pur è , farebbe mangiata. Preg&oì adun* 
que dt render pia docile il mio Cavaliero , e 
di fargli fapere effer contro Piflituto dell'Ordine > 
che un Cavaliero mangi il fuo Gzan-Maftro. 

4. Ma qui non iftettero le cofe \ perchè 
(Vanite fenza alcun prò tutte le fperaftze di 
Pace propofta dal novello Imperadore , <£>me 
accennammo col mezzo di una Dichiarazione de* 
fuoi Ambafciatori alle Corti, egli ricevette da 
Berlino Miniftri Pruffiam^, e ne fpedì di fuoi 
a Berlino, per dar notizia e per ricevere le 
congratulazioni per la fua efaltazione aLTro- 
no , e per quel più che videi! poco dipoi. 

La Dichiarazione tette accennata fi fu k 
{eguente, in data de* 25. di Febbrajo. 

„ S. M. Imperiale,che affunta felicemente 
„ ai Trono de' fuoi Maggiori, riguarda come 
w fuo primo dovere lo ftendere ed accrefcere la 
„ prosperità «de' fuoi Sudditi, vede con fommo 
& fuo dolore , che V incendio della Guerra pre- 
h (ènte , che dura da 6. Janni in qua , ed è di 
>, lunga mano onerofo a tutte le Potenze che 
„ la fanno, ben lungi dall' eftingueffi , tende 
„ vieppiù ad accenderli per fomma fventura 
„ delle Nazioni , e che tanto più retta a patire 
„ al Genere Umano per tal flagello , auan- 
„ to che la fòrte dell' Armi fottopotta nuora 
„ a tante incertezze , lo farà del pari per 
„ r avvenire. Per quefto la M. S. commoflà 
yy per fua* umanità dall'inutile effufìone del 
*, (angue innocente , e volendo dal fuo canto 
„ dar fine a' sì gran male, ha riputato necef- 
» fario dichiarare alle Corti Alleate della Ruf- 
t> fia , che anteponendo a qualunqm altra con" 

fukr 
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federazione la prima Legge dal? Alti (fimo pre-r 
ferina a* Sovrani, che è la prefervazione de Po- 
pola loro affidati^ Ella defidera di proccurare la 
Pace al proprio Impero, al quale è sì necef- 
faria y e preziofa, e di contribuire nel tempo 
fteffo^ quanto potrà a ridonarla a tutta P Eu- 
ropa. Con tale oggetto adunque S. M. L 
„ e* induce a fare il fagrifizio delle Conquide 
„ fatte nella prefente Guerra dall' Armi Ruffe 
„ colla fperanza, che dal canto loro tutte le 
yy Corti Alleate preferiranno del pari la quie-. 
„ te e la tranquillità a' vantaggi, che afpet- 
„ tar potrebbero dalla Guerra , i quali otte^ 
„ ner non pollano (è non con vieppiù lungo 
„ fptyrgi mento di fangue umano ; e per tal fi- 
, v ne effa M. S. le configlia colla miglior in- 
„ tensione d' impiegare dal lor canto tuttto il 
„ lor potere per condurre a fine opera sì grati- 
„ de e falutare. „ 

Quefia fi fu la Dichiarazictae ; ma non 
paisò poi la metà di Marzo* che abboccatiti a 
Stargard nella Pomerania il Duca di Bevern 
pel Re di Pruffia , e il Principe Wolkonsky 
pel Czar , accordarono e legnarono li feguente 
Armiftizio o Convenzione di Tregua , che pò- 
fe fine alla Guerra fra le due Potenze, e di- 
moerò qual foffe di fatto P animo del nuovo 
Imperadore verlb S. M. Pruffiana. 

Prima di tutto le oft'tlità y e fatti d'armi 
ceffam interamente fra le Truppe Reali Prufs* 
e le Imp~ Ruffe ovunque fi trovano. 

Dal dì della fottoferizione della prefente 
Convenzione principia P Armifliùo col Corpo 
delP Efercito Ruflo comandato dal Generale in ca~ 

I 3 pìt€ 
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pite ffblkonskpj t per le Truppe Pfujfiàne eh 
gli fono a fronte. Riguardo poi agi* altri Corpi , 
che fono in Polonia* e netta Slefia y la So/pipi-* 
forte incom'mcictà il giorno delV arrivo de* Cor- 
rieri , che verranno fpediti tojio dalle Parti 
contraenti a* Capì de* due Corpi. *A tai fine ff~ 
no flati preventivamente dati dal Re di Prufsia 
gli ordinj opportuni. 

Durante /' Armifiizio , fOder fervirà di 
Cordone per le Truppe delle due Potenze , che 
fono in Pomerania e nella Nuova+Marca per mo- 
do y che né le Ruffe, né le Prufs. potranno paf- 
fare effo Fiume. I Prefidj peto delle Fortezze 
di Stettino y Cuftrino y e Damin potranno fpe- 
dire pattuglie fino a y Villani*) di Criflinebergy 
Barenbruchy Éuchhottz y Klebitz, e Zorndorff \ 
e fino alla Wartha , ma non più lontano , fìt- 
to qattlfivoglia pretejio. E lo fleffo offenderanno 
le Truppe Ruffe. 

Le Truppe Prufs. fi obbligano di non eru- 
ttare durante quej? Armiftizio nella Polonia , ne 
in Grofl'o Corpo , ni in Diltaccamenti per qua- 
lunque Caufa. 

Le Truppe Ruffe in ricambio non por/anno 
piede fugli orli della Slefia. 

S. M. Pruffxana accorderà non fola mente 
libero Paffaggio per la Slefia , e per la via 
pia breve , e comoda al corpo Ruffo del Generale 
Czernikew , tofio che verrà dimandato da effo Ge- 
nerale ; ma S.M. innoltre ordinerà, che ad effe 
Truppe volgano fomminiflrati carri , foraggi , 
razioni , e porzioni fino alle frontiere della Po- 
lonia. 



Du- 
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-- Durante la marcia y effo Corpo Rufjù ofi> 
forverà là pia efatta 9 e /evera difciplina , 
trattando conte amici $ Territor) > ptf i quoti 
pafferì* 

Durante la Sofpenfìone^ it Commercio y e 
Negozio per mare , e per terra farà libero in •- 
gai parte , ami occorrendo Paffaporti y verrafim 
dati da' rtfpettivi Generali } e fatti buoni sì da 
Rufli come da'Prufsurm. , 

Se le due Alte Potarne Contraenti non pi- 
gliano qualche rifoluzione contraria allo fpirito 
di quefii Articoli y il tempo delle prefétit e Sof pen- 
ne cF armi farà illimitato. Ma volendo /' una 
e F altra ficonànciate le operazioni militati } 
faranno tenute a farlo fypère i 5. giorni prima 
di ricominciare le ofiilitL 

Tutti quelli Articoli faranno oflfervati e 
fedelmente adempiuti ; e fi faranno due libra- 
menti Autentici della prefente Convezione, 
che verranno fegtìati -dalle due parti Centra* 
enti, muniti de'ior figlili indi cambiati. 
fatto a Stargard lì 16. Marzo ijói. 

Augi Guglie!.* Duca di Brunfwifch* . 

• Lurieburg-Bevern (ì,. S.) 
Michele Principe Wolkoiisky (LS*) 

Se dopo quella Convenzione fegui finanche 
fra le due Corti speciale Trattato di Pace e 
di Alleanza , nbft fi potè ficuramente affermare,, 
perchè Iftromento alcuno di cib non fu pubbli- 
cato ; ma fcrfe la ;t>aea durata del Regno > e 
éella vita del Ctar Pwtfo III. non lafeiò ,chq 
gli fi deffe V ultima mano , e fi faeefle , come 
probabilmente ferebbe avvenuto. 

I 4 Cer* 
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Certo è però , che a Berlino fa pubblicai* 
il tògliente Editto lòtto il dì 23. Maggio, in 
cui, fìccome vcdefi, vien fatta efpreffa men- 
zione di un Trattato di Pace conchiufo a 
Peterburgo , Il quale fu portato al Re a 
Breslavia , ove allora, fbggiornava , dal Conte 
di Schwerin. 

„ Siccome è piacciuto all' infinita Bontà 
„ dell' Altiflimo , il quale dirige, e governa 
„ i cuori de' Grandi fecondo i Tuoi faggi de- 
5 , creti, di benedire i negoziati di Pace tra 
„ il Re noftro graziofiffimo Sovrano , e P Im- 
„ peratore di tutte l? Ruflìe ; in maniera 
„ che è flato conchiufo il Trattata a Peter*' 
„ burgo a' 24. di Aprile , giufta il vecchio 
„ ftile cioè a' 5. di Maggio , fecondo il 
„ nuovo ; e cedano intieramente da una par- 
„ te, e dall' altra tutte le inimicizie, e olii- 
„ lità , rientrando il Re in poffeffo della 
„ Pruflia, e della Pomeriana; perciò fi no- 
„ tifica colla Prefèhte a tutti, e a ognuno 
„ in particolare ecc. 

„ Ah ! fi degni Quegli , che tutto può , 
.„ di dirigere i cuori dell' altre Potenze bel* 
„ ligeranti , di modo che imitino quello efem- 
„ pio magnanimo e gloriofb, affinchè quanto 
„ prima li poffa giugnere a una Pace gene- 
„ ralè con ragionevoli condizioni. Continui 
j, Egli a benedire i diftgni falutevoli, e le 
^operazioni di S. M. , le quali tendono a 
„ quefto fine. Mantenga lungo tempo' in fa- 
„ Iute e profperità il noftro Padre della Pa- 
*,.tria, Pobbietto del noftro amore con tutta 
„ la W Real cafa , rendendo fempre pia 

„ fer- 
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v fermo 9 e piti illuftre il fuo Trono, per 
„ farci . godere una tranquillità , e profferita 
„ inalterabile fbtto il fuo faggio, e felice gor 
„ verno. 

„ Viva il Re noftro graziofiffimo Sovra- 
„ no ; Viva S. M. Imperiale di tutte le Ruf- 

Comunque perìHfi foflè, vedremo frappoco, 
che r inclinazione di quél Sovrano era tale gel 
Re di Pruffia , che non ebbe verun riguardo a 
far pafiare a' danni deir Imperadrice Regina 
quello fteffo Corpo di fue Truppe , che cor 
mandato dal General Czernikew avea poc'anzi 
militato nella Slefia a di lei favore . 

5. Con qual occhio foffe veduta d^a Na- 
zione e dal Miniikro improwifa Pace, che cam- 
biava tutto ad un tratto il fiftema del Gabinetto 
del novello Sovrano, pi$ fàcilmente immaginarfi 
dz. chi la conofèe, e la con quanto ardore s* era 
Belle precedenti Campagne infanguinata più vol- 
te co'Pruffiant. Molto più dee crederi! che di- 
fpiacefle alla Corona di Vienna, che veniva a 
perdere con quella Convenzione un pofTente 
Alleatole temea pur troppo, come aweroffì, 
di ritrovarli a fronte un nuovo nimico . Ma 
tutto quefto non avrebbe già badato a produrre 
gli ftrani, anzi tragici effetti, che produflero po- 
co dipoi a Peterburgo altre mal configliate ri- 
foluzioni del nuovo Padrone . Penfb egli ad e- 
fempio del Re di Praffìa, non ricordandofi, che 
i fuoi Sudditi non eran Pruffìani , d' introdurre 
un Governa affatto militare nei fuo Impero ; 
diede nuova ferma al Corpo delle Guardie Im- 
periali , cattando quelle di vecchia iftituzione y 

_ pre.- 
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preterì, in molti importatiti incarichi i fdflei i&i 
tf Nazionali, donde ne venne, che: don poctii di 
ouerti, accortili di effer malveduti , x> tràfcùratt 
fi ritirarono dalla Corte ; rifvegliò le Vecchie 
difrordie col Re di Danimarca per la pretefa 
porzione del Ducato di Holftein-, e. le rifvegliò 
in modo, che fé poco più aveflS durato fui Trcn 
fio, ne farebbe feguita afprìflìttià Guerra; ma 
fopra tutto poi s'immaginò di poter ferire impù- 
jliemante la Religione de' fuoi Sudditi , gittandd 
i fondamenti di una Chiefa Luterana , vietando 
|oro la moltiplicata delle' Immagini (acre , e 
quello che è pia, trafiggendo acerbffTitnamente il 
Clero, coordinare che tutti i beni e rendite 
pofifcdutj 4*&ti Eccleiìaftid doveffero unirfi alla 
Gaffa Imperiale * e che da quella poi a propor- 
zione delle Dignità venifle loro pagata un' an- 
nua pertfione,- di cui limi{£> anche le non liberali 
fbmme. Ed innoltre, che in avvenire tutti quelli, 
che prafefiano vita ècclefiaitica , aveffero a de-» 
porre le lunghe velli, affumendo quelle de' Mi- 
niilri pretefi Riformati, anzi quali dimentican- 
doli quanto era avvenuto fotte Pietro 11 Gran- 
de ., voleà, che oltre le vefti, deponeflèro anco- 
ra le lunghe loro e venerande barbuccie ; e 
e niente giova quanto potè dirgli intorno a 
quelìi punti T Aiicivefcovo di Novogrod: uomo 
per altro eloquente, che tentò diftoglierlo d* 
Somiglianti penfieri ., 

6. Non fi credette dapprima, che quelle 
ed altre novità ancora politiche!, economiche y 
e militari aveflero a partorire uà tosate cambia- 
mento in quella Corte. Ma il fa ttò proto artche 
^ltra il bifogno quanto foffero foverchiatfrente 

af- 
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affrettate , e poco prudenti . Gli animi dappri- 
ma commoffi, poi irritati fi rifcaldafono appoco 
appoco a legno , che il turbine tutto ad un trat- 
to fcoppib sì furiolb, che il novello Czar fi ri- 
trovò quafi prima di faperlo detronizzato e pri- 
gione , mentre fé ne ftava allegramente follaz- 
zandofi ad Oranicnbaum Tua cafa di delizie* 
ove, per quanto fu divulgato, fovente beevafi 
alla fua menfe alla fàlute de' tre Tèrzi Alleati , 
cioè a dire di Giorgio III. Re Britànnico» 
di Federigo IIL Rè di Pruffia, e dt lui Pie- 
tro III. Jmperadore di Ruflìa . 

Diedi, che alcuni priftcipali Signori della 
Corte itonchi del troppo bizzarro penfare del 
nuovo Padrone , e temendo che una volta o 
V altra una general follevazione facefTe fpargerc 
troppo lingue, e commoveffe in proprio danno 
fcambievolroente la Nazione, pregaflero calda- 
piente F Imperatrice già conofeiuta donna di 
grand 9 animo , di raro talento , e compaflìonata 
per lo ftrano trattamento del marito, a voler af- 
fumere le redini del Governo, che quefta dap- 
prima fi moftrafle ritro(k ; e renitente , tna che 
in fine lafciatafi efpugnare dal rifleflb del comun. 
danno, e del proprio pericolo nel cafo di Una 
follevazione , V induceffe a por mano all' opera 
e ad eseguire H propofto cambiamento. 
- . 7.. Noi non vogliamo dipartirci dal metodo 
tenuto finora nei teflere quefta Storia, e però an- 
dremo di mano in mano efponendo la ferie dc'fat- 
ti, che incommciarotiò appunto ne'primi giorni & 
Luglio , e formarono fuccaffivamente la catena 
tlelfa gran mutazione, colle autentiche Scritture 
pubblicatene dalla Corte fteffa di Peterburso ; e* 

farà' 
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farà la prima la Relazione feguente inviata a'. 
Miniftri Ruffi refidenti alle Corti . 

,, Il giorno di ;eri farà per tempre memo- 

# rabile ali 1 Impero di Ruffia per la mutazio- . 
„ ne di cofe del pari improvvida che felice av- 
„ venuta in quefta Capitale. L' Imperadrice 
j, venne la mattina da Peterhoff , ove foggior- 
„ nava ,• in quefta Capitale Y e comparì alla 
„ fronte de v Reggimenti delle Guardie , che 
„ fui fatto iftefTo la proclamarono Imperadri- 
,, ce e Sovrana fuprema \ e indipendente fc di 
„ tutte le Ruflie . Il Popolo rifpofe per accla- 
„ inazione , e tofto fi udì per tutte le vie re- 
„ plicare ad altiffime voci Viva Catterina St- 
„ conda . Frattanto il Senato s' era già prece- 
„ den temente raccolto, e fatti i neceflarj ap- 
„ parecchi per preftare omaggio a S. M. I., i 
„ Reggimenti delle Guardie furono i primi a 
„ predarglielo , ed. Effa poi fra le giulive grida 
„ di un Popolo innumerabile portoffi al pala- 
„ gio nuovo, indi al vecchio di eftate , ove fu 
„ ricevuta dal Clero, che lacondufle calla mag- 
„ gtor pompa alla Chiefa detta di Cafan . Ivi 
„ di bel nuovo S. M. fu proclamata Impera- 
„ drice e Autòcratrice Regnante di tutte le 
„ Ruflìe , e le dimoftrazioni della pubblica al- 
„ legrezza furono tali, che non poffono agevol- 
n mente deferiverfi. S. M. Imperiale accompa- 
f) gnata dà immenfa folla di Popolo, portoffi 
i, poi al Senato, chele predò il giuramento ài 
„ fedeltà, come fecero altre*! ivarj ordini dell* 
», Impero ,. il Clero Y & le Truppe . 

„ Mehtré ciò face\'afi , il Principe G5or~ 

* gio di Holftein fu arrecato in mezzo alfa 

„ ftra* 
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^ ftrada, e gli.Uffiziali, e foldatj di fua Na- 
p zione , de' quali alcuni s* eran podi in dife- 
fa , furono Umilmente fermati , come pure 
altre perfòne fòfpette. Nel tempo iicSó fi 
fecero le neceflarie difpofìzioni per aflicu- 
rarfi della perfona dell' Imperadore , furo- 
>)s no (laccate verfò Oraniembaum alquante 
» Truppe con Artiglieria (òtto gli ordini dei 
„ Principe Menzikoff; e l'Imperadrice* io tanto 
„ volle ritornare a Peterhoff , attendendone 
„ Pefito. Jeri fera giunfe ai Moniltero della 
» Santiffima-Trinità , e oggi io. corrente a 
„ Peterhoff alla tetta di alquante Truppe che 
„ F accompagnano . Riguardo poi all'Impera* 
„ dorè , vedendoli abbandonato da tutti , e per- 
5 , duta ogni fperanza di poterli falvare , perchè 
„ le Truppe avanzateli con fòmtna celerità 
„ gli avean chiufe ogni via , Venne da fé fteflò 
» ad arrenderli, e' tolto fu meflb in luogo di fi- 
» curezza . Tutto fèguì con ordine maraviglio- 
» fo j e fenza fpargimento di fangue , e gli or- 
„ dini neceflarj furono fpediti tofto sì nelle pro- 
H vincie dell'Impero, come a' Generali Coman- 
w dami in Allemagiia. Per altro il Manifefto 
„ fatto pubblicare da S. M. nella fua affunzio- 
n ne al Trono è del fèguente tenore . / 

Catterina IL per la Dio Grazia Imperadrice , , 
e Autoaratrice di Tutte le Ruffie . 

v - 

Tutti i veri figliuoli della Patria hanns 
chiaramente conofeiuti gP imminenti pericoli , d 
quali era efpojio queJF Impero y de 7 quali il prin- 
cipali tra P abolizione della vera e antica Rdi- 
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gione Greca , i cui Dogmi eratto fui punto di re- 
derfi affatto rovej ciati p$r modo che potcafi con 
ègni buon fondamento temete di veder /uccidere 
una Religione /Ir antera alla vera * e antica ere* 
denzjz della Ruffta. 

Il fecondo i era la gloria di queft Impero 
afeefa al pia alto grada a prezzo di tanto /an- 
gue y e multanti le fue armi vit torio/e , già cai- 
pejìata tolta pace ultimamente fognata voi fuo 
maggior, Nimico-. E infine il rovefciametìio''in~ 
fiero delle coflituzhni y y futle quali po/an* là fe- 
liciti e il /odo fondamento dello Statò l 

La con fidrt azione adunque di quejli fleffi 
pericoli y da quali i no/tri fedeli Sudditi fi fono 
veduti minacciati y ci fra ridotto in neceffità ài 
ricorrere a Dio , e alla fua Giuflksia ; di faltre 
full* Imperiai Trono di Rufia per foddisfare al 
vero e /incero dejlderio da nor in effi cono/àuto , 
.e di ricevere in con/eguenza il loro omaggio , e 
il loro folenne tfturamentv . 

Qatteriw* 

A quefta Relazione tenne dietro il Ma- 
nifefto che fegue y in cui vieppiù chiara leggeii 
la ftoria di $ì gran fatto. 

,> Catterina per la Dio Grazia Inrper a- 
•„ trice» ,e Autoaratrice di tutte ie Runìe 

A tutti i noflri Fedeli Sudditi tanto dello Stato 
Ecclefiafticoy quanto del Militare y eC'rvile., 

'„ La noftra affunzione al Trono Impe- 
„ riale di Ruffta, è una incontraftabii prova» 

» che 
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» che la mano di Dio opera quando il cuor* 
„ degli uomini cerca finceramente il bene. 

„ Mancata T Imperatrice Lifabett* P** 
n trovma noftra Sereniilìma e Cariffima Zi* 
„ di graziola Memòria , i veri figliuoli dell* 
„ Patria ora noftri Sudditi operarono di ritrcn 
„ vare alcuna confolazione del giufto dolore 
„ concepito per la perdita di sì tenera Madre, 
„ (òtto le leggi del Nipóte che le fuccedeva* 
„ già riconoiciuto fucceflòre al Trono, tacendo 
„ vieppiù nota la lor gratitudine verta la difon- 
„ ta Sovrana iper mezzo dell' ubbidiènza, e dell* 
„ omaggio loro verfo il Principo ifteffo. Per 
„ verp dire y pretto sì avvidero della po^. fu» 
„ capacità pel governo di sì vaftti< Impe- 
» ro, ma fi fperò, che P avrebbe effo fteffo co< 
„ nofèiuta,: e fu dimandato frattanto che noi 
,, volefiìmo aiutarlo colle nofle materne cura 
„ nella faticofa • carriera del Governo tteffo * 
*, Ma ficcome il potere lènza limiti quando 
„ rifiede m un Prìncipe non guidato dal? 
„ jimore vedagli uomini, e da altri del pa* 
„ ri commendabili motivi, diventa un male, 
5, anzi fonte, certiflima di mille fciagurc, così 
„ prefe appena dal fu ftnperadore • le redini 
>, del Governo, la Patria fi riconobbe timi- 
„ da, ed atterrita vedendoli fctto le leggi di 
3> un Principe , e di un Padrone , che in cam~ 
» bio di penare al bene dell' Impero , pone-» 
„ va ogni fuo penfiero a foddisfare le paffio- 
r> ni , dalle quali era fertilmente dominato , « 
„ che afcencfcndo al Trono non s' era in verna 
y> modo cambiato v -Già anche eflenda fbltanto 
y> Grai-Principe , me ayea dati manifefti legni 

„ alla 
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„ alla fu Imperadrice Tua Zia e Sovrana , por- 
w gendole , iìccome è noto a tutta la noftra 
» Corte j parecchie caule di dolore e difgufto. 
* Per vero dire , la diftimulazione ma- 
„ icherava allora, il Tuo apparente contegno , 
fy efTendo effo tuttavia ritenuto dà una fpecie di 
$ timore della fu Imperatrice , ma nelP inter- 
„ no poi del fuo cuore , egli riputava un giogo 
yy ed una fchiavitìi P amore eh' Ella portavagli 
5> come parente; anzi non fi attenne mai dal da- 
n re a'noftri fedeli Sudditi pubblici indizj della 
jy fua. rea ingratitudine sì coi difprcgio verfo la 
„ di Lei Imperiai Pedona > e sì ancora colPo- 
yy dio verfo la Patria; e lafciò in fine la briglia 
yy fui coHo alle fue paffioni per modo, che per- 
yy dette di vifta il grado e la dignità, che con- 
yy venivano al Succeflòre di tanto Impero. In 
v fomma fin d'allora chiaramente connobbefi y che 
» non (ènti va né poco né molto gli ftimoli della 
„ gloria. Che avvenne adunque? Sicuro appe- 
5 > na che la Sereniffima Zia* e benefattrice ac- 
n coftavafi al fuo fine , la cancellò innanzi trat- 
» to dalla fua memoria , non afpettando nem- 
n meno, che P Altiffimo Paveflè chiamata a sé. 
^ Sdegnò affolutamante di vedere il corpo di 
» Lei , e quando il Cerimoniale lo coftringeva y 
» gli fi vedeva negli occhi , guardandone la ba~ 
9 y ra, la Soddisfazione che pia non vivefle, e 
„ fi udivano dalle fue labbra efpreffioni di ma- 
„ nifeita ingratitudine . Non farebbe fiato netn- 
» meno il corpo di sì Potente e benefica So- 
M vrana Sotterrato cogli onori dovutigli, fe i vin- 
» coli del fangue ? della tenerezza , che ci con- 
» giungevano a Lei , e da Lei ricompenfati con 

5 , vi- 
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w vicendevole affettò, non aveflèro importo a- 
n Noi sì facro dovere . S'immaginava egli , che 
yy la Somma Poteftà , che in lui come in Mo~ 
„ narca, avea iqpominciato a riiìedere , non 
,, gli fofle ftata conceduta da Dio , e molto me- 
» no per bene, e vantaggio de 1 Tuoi Sudditi, 
„ ma che quello avvenuto tòffe per effetto del 
„ calo per propria fóddisfaziorie , e per àppa- 
„ gare tutte le fue voglie , e di qui fu , che con- 
„ giunfe un potere lènza conlini alle fconfigliate 
„ fue inclinazioni per introdurre neli' Impero 
„ novità dettategli dalla debolezza del proprio 
„ intelletto , e che in fine non potevano le non 
J} rivolgerli in danno della Nazione . Non con- 
„ larvando effo adunque nel cuore , come pale* 
yy fornente fi vide, immaginabil veftigio della 
„ vera Greca Religione , benché baftantemente 
„ in effa ammaeftrato , cercò Ibpra ogn' altra 
„ coft di diftruggere nel Popolo col fuo illimi- # 
„ tato potere la vera credenza per tanti e tanti 
„ Secoli profeffata dalla Ruflìa . Allontanò (è 
„ fteffo dal Tempio di Dio , non dimoftrando 
„ la menoma divozione, e fé fra 1 Sudditi fi ri- 
„ trovarono alcuni d* buona cofcienza , che 
„ icandalezzati dal fuo poco rifpetto verfo i 
„ Santi , é del difpregio , o piti veramente de- 
„ rifione, con cui ne trattava il culto, ardirò- 
* „ rório riverentiflìmamente avvertirlo , non fu 
„ poco' che lòttrarfi poteffero alle funefte con* 
„ feguenze fempre da temerli da un Sovrano 
„ capricciolò , e non rattenuta da verun fren#, 
), giudizio umano. Infine incominciò a penfare 
„ alla diftruzione della fteffa Chiefa , già eran 
„ dati gli- ordini per la demolizione di alquanti 
Armo ijóz. & „ fa- 

/ 

/ ■ 
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j, facri Tempi , ed era flato vietato una volti 
» per feippre , a tutti quelli , che per debolezza 
„ di compieffìone frequentar non poflonp le 
„ pubbliche Chiefe , f ufo deije cappelle priva- 
yy te, ove offerire, fecondo u proprio defide- 
n fióy i voti loro air Altiflìmo , E in quefta 
,, guifa egli yojea dominare fopra i Criltiani , 
„ (? fogòcare a un tempo fteflb in effi il timor 
„ del Signore , bafe e principio , ficcoifle ne in- 
,, legna la Scritture, della Sapienza. Ma oltre 
„ il (uo difamore verfo il Creatore , di cui pò- 
„ iìergava Je leggi, calpeftava del pari anche 
a le naturali, e Je umane, poiché affilato al 
„ Trono, non volle mai dichiarare fuo fuccefi 
» fòre il Gran-Principe Paolo-Petrowhz fuo 
v unico figliuolo , atteio i\ difegno formato nel 
9 ) fuo animo per effetto 4* ftranp capriccio) 
9 , tendente alla noftra rovina, e a quella in- 
fìJ fieme del noftro cariflimo figlilo, <cioè a 
'* dire, odi non. offervare il diritto di fuccef- 
yy fione , per cui avea pure ereditato dalla fiv 
v Iraperadrice fua Zia il Trono , ovvero ancq- 
„ ra di far poffare la Patria in rpano ftraniera t 
>, non ricordandoli quel principio del Gius na- 
», turale > per cui vietali che niuno ampliar pof- 
9> fa verui* dritto più di quello che ftendevafi 
» quando pafsb in fua mano . Quantunque pe- 
„ rò ci accorgeffimo torto , e noq ienza turpa- 
•*> mento ? del fuo difegno, Noi non ciafpettava- 
» mo poi che rtender volefle , come pur fece , 
r> la perfecuzione cpntra la noftra perfona , e il 
» cariffimo figliuolo. Ma tutti i tuoi Sudditi, 
» che feguirono allora i movimenti della pro- 
li pria coicienza, e fono divenuti ora naftrij 
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n ©Servarono, che il Tuo pernizic < defiderio 
» di mandarci in perdizione , intoumciava già 
„ a fcoppiare . I cuoci generofi e pieni di pie- 
5 , tà, ne* quali il bene della Patria fatta avea 
„ profonda impresone , fi ritrovarono , per dir 
„ così , in terribJl procella , vedendo *1bpra tut- 
„ to la pazienza , colla quale (offrimmo tutte 
„ quefte perlècuzioni . Ci avvilirono piti volte 
„ zelantiffimamente , e con fornirla tègretezza, dì 
„ penfare a porre in ficuro la noitra vita, e 
,, procurarono a un punto fteffo di perfùaderci 
v a voler afTumere il Governo, 

„ Era , per così dire , inevitabile che la fcon- 
«,, tentezza generale non ifcoppiaffe a momenti , 
» e tuttavia egli non lafciò di operare fempre 
„ mix cantra i| vero interefle dell'Impero, gua- 
,, (landò e mandando a male tutto quello , che 
„ Pietro il Grande noftro Cariflìmo , ed Ono- 
„ rati Aimo Signore ed .Avolo d 1 immortai me- 
„ moria , <^vea riabilito nella Ruffia nel laborio- 
„ (b Ilio Regnò di trent 1 anni , Le leggi fi vi- 
„ dero fenza lena , i Tribunali oziofi , gTi affari 
„ abbandonati , anzi dimenticati , le Rendite 
„ dell 1 Impero inutilmente, anzi in danno del- 
„ la Patria fpefe e diffipate • Dopo una fan- 
)) guinofa Guerra , ne apparecchiava un 7 altra 
„ immatura del pari e non conforme al vero 
„ interefle della Ruffia • Ed innoitr* tale e 
„ tanto odio concepito avea contra i Reggi- 
„ menti delle Guardie , Corpi sì fedeli in ogni 
„ tempo alla pedona de'fuoi Prqceflbri , che in- 
» cominciò ad introdurre in effi novità infop- 
„ portabili , che non animando nemmen per fo- 
» gno il militar coraggio , trafifTero^maramente 

K 2 „ icuo- 
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yy i cuòri afflitti de' Sudditi fedeli avvezzi & 
yy combattere con fommo telò , e a jfpargere lar- 
>, gamente il (àngue per 1» Patria e per la>Re- 
^ ligione . 

,, Altri cambiamenti nedi ' ufati metodi 
„ militari divifero poco dipoi P Efercito in pic- 
>, ciole fquadrig!ie,per modo che non parve più 
„ apparteneffe ad un fbl Padrone ; cambiatnen- 
„ to che altro non potea produrre fuorché in 
„ campagna aperta fi pigliaffero fcambievoU 
„ volmente per nimiche , e come tali fi trattaf- 
„ fero, e fi drftruggeffero. Diedefi a'Reggimenti 
„ afpetto foreltiero ; alcuni anche furono per 
5, tal modo sfigurati , che rimafe rotta qucll'uni- 
>, fòrmità e quell'unione, da cui poco prima 
5 , nafceva la concordia fra di loro . Le cure 
5 , adunque sì fuor di propofito date da lui fen- 
'„ ia ripofo a (bmiglianti novità perni^iofe all' 
n Impero , gì' inimicarono al fine gli animi 
„ della Nazione Ruffa , ed ebbero tal forza fo- 
.$, pra la fedeltà, ed ubbidienza vcrfò di lui, 
,, che deporto ogni timore € ritegno, non ci fu 
„ ^hì non efprimeffe altamente il proprio fcon- 
5 , tento , e non fi riducefle fui punto di vendi- 
„ carfi fopra la <li lui perfona . Tuttavia il pre- 
„ cetto impreffo da Dio negl' intimi recefli del 
^, cuore de 1 noftri Sudditi fedeli , a* quali ifpira 
„ il rispetto verfo il lor Sovrano , gli contenne 
u ancora , e fi appagarono della fperanza , che 
' „ la Mano dell'Onnipotente aggravandoli fopra 
yy eflb Principe , fi degnerebbe follevare colla di 
3, lui caduta un popolo oppreffo e corte rnato. 

„ Da quefte circoftanze efpofte in faccia a 
rt tutto il mondo difapalfionato, chiaro fi vede» 

« che 
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» che P animo nollro ritrovava!! allora in fdm- 

p ma agitazione . Vedevano cogli occhj propr j 

» la rovina della Patria , e la noftra Perfona , e 

» quella del noftiro cariffimo figliuolo nato ere- 

99 de del Trono Imperiale di Ruffia , efclufe e 

» cancellate , per così dire , dalla Caia Impe-* 

yf riale in guifa , che quelli , i quali , come pur 

» doveafi 9 ci predavano onore «ome a loro Im- 

99 peradrice , correvano rifehio della lor vita , 

» o almeno della lor fortuna, e fpecialmente 

99 quelli , che ci dimpftravano maggior affetto e 

jy zelo , ovver , per meglio dire , non fi piglia- 

99 van penfiero di nafcqndere la propria incli- 

9) nazione veriò di Noi , poiché non abbiamo 

w offervato verun Nazionale , che non folle 

99 veriò di Noi ben intenzionato, e che non 

99 abbia fatto quanto ha potuto per fòllevarci , 

99 La voglia per altro anfiofa di vedere la no- 

99 ftra rovina crebbe in lui a fegno, che fi refe 

99 pubblico al Popolo il colpo 9 che meditava 

99 centra la noftra Perfona , mentre egli ( il 

99 fu Imperadore) tentava. di far ricadere fopra 

9, fopra di Noi le usiv^rfali mormorazioni da 

9, lui promoffe , e tutto il mondo era già infor- 

„ mato nel tempo fteflo de' fuoi difegni di an- 

„ nichilarci e toglierci di' vita . Alcuni de' no- 

„ ftri più fedeli Sudditi ,* che antepongono, alla 

„ propria la falute della Patria, ci fecero fape- 

„ re la cofa, e quinci Noi non penfammo più, 

„ implorato prima Pajuto deirAltifiìmq,fe non 

,9 ad opporci a tutti que'pericoli > che ci jfovra- 

99 (lavano , con coraggio degno della inclinazione 

9, dimoftrataci dalla Nazione Ruffa . Ricorfc 

9, adunque Noi alla protezione del Cielo , e 
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alla luaimmutàbilGiuftizià deliberammo ó et 
reftar vittima della Patria , o di liberarla dàl- 
ie turbolenze , che la laceravano internamen- 
„ te, allontanando dà effà uri crudele fpargi- 
,ì mento di Sangue . 

„ Ma invocato 1* Onnipotente , appena ci 
3> eravamo accinte all'opera; appena avevamo 
„ refi certi i noftri fedeli Sudditi deputatici 
yy dalla Nazione, del noftro confai rimerito a 
„ quanto domandavano 5 che la general brama di 
3 , effer à Noi foggetti , fi rtìariifeftb , e fi con- 
y y fermb ancora mediante il giuramento volon- 
yy tariamente preftatoci , e Con lomma allegrei- 
„ za dallo Stato Ecclefiaftko , Militare , e 
y> Civile < 

„ Quinci per effetto dell'amor liàturale, 
yj che in generale nùdriamó pel bene dell'Uman 
yj Genere, e della tenera iioftrààttensiótìe per 
„ li noftri fedeli Sudditi , Noi dovevamo altresì 
,, anticipatamente impedire? le fconfigliate rifo- 
3 j luzioni, che fi potevano pigliare dal fu Impe- 
yj datore , fondato (opra là fiducia, che collocar 
„ poteva nella pretefa forza delle fue Truppe 
y) di Holftein , che avea iti Oraniembàum ( ove 
3> per foverchio amore le teneva in profondo 
yy ozio in cambio di confacrarle a' gravi/fimi af- 
„ fari dell' Impero ) e ciò per risparmiare i ri- 
„ vi di fangue, che i noftri Reggimenti delle 
» Guardie, ed altri ancora eratì pronti a far cor- 
„ rere per effetto del loro zelo verfo là Reli- 
„ gione , verfo la Patria , e verfo Noi , e il 
„ noftro cariflìmo figliuolo. Credemmo adtin- 
yy que eflèr noftro inviolabil dovere, impoftoci 
, 5 da Dio medefimo verfo i noftri Sudditi il. 

» pre- 
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i, prevenire fui fatto con buone e falutari di* 
M fpofizioni tutto quello che ne poteva avvenir 
» re. Laonde ci mettemmo in marcia da Pe- 
» terburgo alla tefta delle Guàrdie , del Corpo 
i, degli Artiglieri , é di altri Reggiménti di 
9) Campagna , che; erano nella Capitale coir og~ 
3) getto eli far andare à vuoto i di lui a noi noti 
59 progetti i Ma Noi èravamo appena ùfcité del- 
9j là Città, che ricevemntó in fuo nome éuè let- 
i> teré ùria dietro l'altra . Colla prima che ci fu 
9> confegnatà dal Principe Gallitzin Noftró Vi- 
$9 ce-Gàricelliérò , ci richiedeva di lafciarlo parti* 
à re per l'Hotóeiri fila patria j e nella feconda 
99 recataci dal General Maggiore Michàila I- 
99 fmàilbvfr 9 ci offeriva di rinuiiziàw? volontà- 
9, riamente à qfialunaue fua ragione alla Coro- 
99 ria, non dimandando di regnai più a lungo 
99 foprà là RiìtìTtà, quando perì) fofle lanciato 
99 partire pe? 1* Hòlftdtì coti Lifabettà Wofori* 
$, zow é Gùdowitz* Qtiefte due, lettere èrano 
i9 fparfe di liifirighé è di àffettuofe éi^refltietói , 
9* fencfhè fcritté foltatito poche ore<fapà iì pre- 
9, cifo órdine di toglierci la vita ; cifeoftariz* 
9i fché ci fu riferita , e comprovata chiaramente 
$ dà quegli ftefli $ a* quali era ftàto impoflfo 
,, f*aflafliniOi Noi pef vero dire avevamo qtie* 
# fté dichiarazioni voioritàf ie , é fcrittè (b tuo 
» pugno; ma egli fiori, pertanto poteva armare 
9, ancora coritrà di ISfoi le fué T tfupjtè di Hol- 
99 fteiri, e alcuni altri Staccamene ancóra tratti 
99 da' Reggimenti di Campagna , che àVea ap- 
a prefib m lui per éftqrcérct dà Noi Varie coij- 
99 dizioni dannofe alla Patria , tanto più ancor* 
** «he molti principali della noflra corte era* 
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fy no in fùo potere , e che non era della No 
„ ftra umanità il lafciargli miferamente perire. 
„ Noi adunque ci fàreffimo fors' anche indotte 
„ a rimediare per via di Accordamento a por- 
„ zione de' paflati mali col folo oggetto di li- 
» berarc le mentovate perfone efiilenti ancora 
y> in fua mano, e guardate come Oitaggi nel 
„ Tuo Palagio di Ora'niembaum toftochè feppe 
„ che T amor della Patria ayea fatto mtrapren- 
^ dere con tra di lui ; ma i più diftinti de' no- 
„ ftri fedeli Sudditi, che eran con noi, ci ftrin- 
,, fero a gara che gli rifpondeffirno in ifcritto 
„ prooonendogli di mandarci in grazia della 
y , pubblica quiete, una volontaria abdicazione , 
„ e non forzati, ferina di fuo proprio pugno , 
yi exoncépita in convenevole forma, colla qua- 
n le rinunziaffe al Trono Imperiale di Rufi&a, 
yy fe era il vero , che di fatto farlo votefle come 
,j avea Affermato'. Gli fcrivemmo adunque col 
„ mezza: del Generale Ifmailoff , e ne rictvem- 
„ mola fegueate rifpofta /crjtta di fijo pugno. 
Nel breve intervallo i c/fio regnai /opra? Im- 
pero di Ruttisi) oome Sovrano, ho fpetìmentaie 
che di fatto le mie forze non baftano a fof tenere 
sì. gran fiefo, e che non mi ritrovo in grado di 
reggere P Impero Ruffo in verun modo , e motte 
meno poi con di f poti co potere. Io mede/Imo ho 
rteonofeiuto P interno turbamento dello Stato , il 
quale avrebbe portato feco la total rovina delt 
Imnero, e avrebbemi perciò ricoperto di eterna 
vergogna . Per quejlo , ben pefate le co fé , /bien- 
nemente e liberamente dichiaro non forzato in 
modo alcuno , a tutto P Impero Ruffo e al Mon- 
da intero colla preferite , che rinunzio al Governa 

delP 
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dclP Impero medefimo pe* tutto il tempo che mi 
rimane a vivere , e che non dimando di regnare 
uè difpoticamente , ni in qualunque altra manie- 
ra ; dichiarando nel tempo JielTo , che non tenterò 
mai di riacquifiare il comando coli* ajuto di chi 
fi voglia . E queflo confermo con puro e [incero 
cuore col mio giuramento in faccia di Dio e di 
tutta la Terra . Io ho ferino di mia mano da 
un capo ali* altro tutta quefla rinunzia , e Pko 
altresì figilfata il di 29. Giugno 1762. 

PIETRO. 



„ E quefto fi fu il modo, in cui, Gra- 
j, zie air Altiflìmo , fiamo falite lènza fpar- 
„ gimeiito di /àngue fui Trono di queft' Impe- 
tro* al quale fmmo fiate condotte dal folo Dia 
„ e dalla noftra Patria per mezzo de* fuoi Rap-r 
„ prefentanti . Noi adoriamo 1' impenetrabile 
„ condotta dell'Onnipotente , accertando , quan- 
„ tQ più per Noi il «pub, i noftri fedeli Sud-. 
,, di#, che non lafcerem mai di fupplicare S. D. 
„ M. di aiutare; a lòftenere lo Scettro pel fo- 
„ (legno della vera noftra credenza , per la di- 
„ fefa della noftra cara Patria, per Peflirpa- 
,, zione di tutti i mali, ingiustizie, ed oppref- 
„ fioni , e per impetrare forza e vigore di far 
„ bene . Promettiamo altresì quanto più folen- 
„ nemente fi pub, e ne diamo la noftra Imperiai 
„ parola , che* faremo in queflo Impero tali 
„ Provvedimenti , che vagliano a mantenere la 
5, cara Patria nella Tua forza, e in giufti-limi- 
n ti, colle quali preferiveremo a ciafeun Ripara 
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$, timento le Leggi e i confini , ne* qaali dovià 
„ contenerfi pel buon ordine in ógni fuà parte ; 
„ proponendoci veracemente e finceramenté di 
„ màriifeftaré co 1 fatti quanto Noi brariiiàmo 
„ di meritarci F amore de' nofiri Popoli, ben 
„ facendo efler qiidlo Ì* oggetto* per cui re- 
j, gniamò. Speriamo con ciò di rimettere lì 
5 , cara Pàtria net primiero vigore?, àffodàndo^ 
5 , nei vieppiù le Coftituziotii fondamentali co- 
„ me pure là hoftra: Sovrana Poteftà, (coffe da 1 
„ paffati mali , e* di follevaref cosi, dall 1 àggrà- 
3, vio ci dall*òp]5reflìorié, ìri <:ui fi videro gé- 
„ mer^ finora i Sudditi Fedeli ,- e' véri amatori 
„ della Pàtria . Noi nel tempo' (teflo iion ,àb- 
„ biamò immagihabiì dubbiò * che eflì dal loro 
„ cantd !ion offervind feligiofatrieàte il giufà- 
„ merito predatoci innanzi a Dio per lor pio^ 
„ prio bene? , e {Sei* quello della vera cceàed- 
$> za*, fe Noi dal rióftro intàritd gli afficùriam* 
yy per Tempre della noftrà Grazia Imperiale •- 

Data i Peterburgò il di 6. Luglio ijóit 

Catterìna, 



Ma oltre le cofe tutte contenute in queftof 
Manifefto, fi è ben degna di effergli aggiunta 
^nche- la feguenté Lettera fcritta in que' giorni 
fteffì a Peterburgo , nella quale più altre' circo- 
ftanze del inemorabil avvenimento fi leggono 
efattamente raccolte. 

Ni primi giorni di Luglio Pietro III. ave* 
fatta innalzare mi fuo deiiziófo Gaftello di 0* 
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* ranienbauro ima cappella Luterana , tn cui ht>t 
Perveniva a tutte te cerimònie , non lafciandofi 
pia vedere, come in paffatòj a veruna delle Chie-> 
fé Ruffe , anzi mojirando molta indìftèfenza pel 
culto Grero. Quejla novità info/petti fiamma- 
mente tutti i Sudditi pur* troppo mgeloftti + che 
medita jfé di abjufdre P atitiàà Religione del Pae- 
fé . Prevedeafi già una congiura + e queftd di fatta 
fi tramava dà qualche tempo dà capi di alto 
grado è Sì cita fra gli altri la Ptincipeffa di 
jifchkòff y nella cui cafà fi tenevano le conferen- 
ze y Dama giovine di foli 19. anni ^ fof ella della 
donzella fVoronzoWy é Nipote del Cariceiliero y 
particolófrtiente ben veduta dall' [Impéradrice ; il 
Maref dallo Rofamoviskjt 4 il Conte Paniti Go~ 
vernatoti del Grart-Priricipé , // Prìncipe Wol- 
konskyt é i 3. fratelli jfyltorff erano i principati 
Congiurati i i quali pet afficùrare la propria fa- 
Iute iti cafo di efferé f coperti ò traditi j fi face- 
vano fempré fèguire da una /pia efperià è noi* 
riotà $ chi nori doveà lafciargli uri memento 
\er awìfare tofio fé alcuno di éffi fofjé fiatò ar- 
Sfiato . V efitó mofirh la necejfità di tal caute** 
lai II $ig. P affich Luogotenente delle Guardie 
Ptèoéràzinsky fu fcóperto per /' imprudente cian- 
ciare di ufi fuò faldato, é fu arreftàtó il d) & 
La fpià feci fqftó il fuò dovete , è i Congiurati 
conobbero chi non' éràci uh mofHéntó a perdere* 
La Principerà e? Afìhkojf mandò Una vettura 
alP Impéradrice già ritirata/i a Petershoff, e il 
Sig. Orlo fi Uffìzi ale' delle Guardie accompagnò 
Sita Maefth , che avea cambiato veflito , e co- 
perto/i il volto , fino che giunfe a Peterburgo 
al Quartiere delle Guardie Ifinaeloff il dì 9. 
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verfo le are 7. della mattina . Nello fiefjo mo* 
mento i foldatì e il popolo difpofli alla rivolta, 
proclamarono P Imperatrice Cenerina IL, e la 
riconobbero per fola Sovrana di Ru-fia. Alle 
are 9. il Mare/dallo Conte di Rofamowsky At- 
man 9 o*fia Ptcerè di Ucraina feguito da Uf- 
fizi ali , faldati, e Popolo conduce S. M. Impe- 
riale alla Chiefa di Cafan, ove P Arche/covo 
di Novogord intuono il Te Deum , infume co* 
principali del Clero. Parte di quel giorno fi fpe- 
fé a vieppiù affidare P autorità della muova So- 
vrana nella fua Capitale , e a radunare tune le 
Truppe, e fra ^li altri, 3. Reggimenti , che erano 
fui la via di Narva per portarfi alP Efercho , i 
quali ritornarono con tutta la poffxbil celerità y 
e furono diligentemente chiufi tutti i paffì , che 
menavano alPImperadore . Alle 6. del dopo pranfo 
l* Imperadrice vejlita della divifa , che portavano 
prima della riforma le Guardie, fi fece vedere 
a cavallo, fece la rhvifia dèlie fue Truppe fra 
grida di gioia , ed acclamazioni , e partì alla te-* 
Jla di 15. mila uomini per andare ad afficurarfi 
della perfona di Pietro IIL Mentre quefie cojef 
avvenivano a Peterburgo , effb Principe avea prò* 
curato , ma troppo tardi , di re filiere alla procella* 
Erafi portato quella mattina da Oranienbaum a 
Peterhoff per la gala , che di fuo ordine dovea 
ivi farfi il giorno di San Pietro , e alla notizia 
della partenza delP Imperadrice avea fbediti or- 
dini da tutte le partì per radunare i Reggimenti 
accantonati in quelle vicinanze . Ma ifuoi enùfi* 
far} non furono lafciati palTare , ritrovarono le 
Truppe già impegnate col giuramento prejlato al- 
ia mova Sovrana , Attefi adunque in vano foc- 

corfi 
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totfi e notizie ^ prefe il partito ver/o le 8. dell$ 
fera dUmbarcarfi in un Yacht per andate a Cton* 
ftadt , e per tentare fé la Flotta fi mantenere 
per lui . ma quefio ancora era fiato preveduto , 
* tutti riconofciuta aveano per Sovrana P lmpe* 
drice Catterina j onde gittata appena P ancora ,. 
la fentinelta del Porto gli ordinò di ritirar fi , 
intimandogli che , fé ricu/affe , verrebbe fatto ufo 
tontra di lui del cannone già puntato jul porto . 
In tali ùroofianze Pietro II L altro non poti fa- 
re y che ritornare ad Oranienbaum don£ era par* 
tito , e dove gli refiavano ancora 600. uomini di 
fue Truppe di Holflein , con qualche numero di- 
Milizie: troppo deboli fofiegni per chi età fui 
punto di perdere P Impero • Intanto PImperadrice 
accoràpagnata dalla mentovata Principerà di 
Afchkojf) e feguita dal Maref dallo Rofamowsky y 
dal Principe Wolkonsky > e dal Generale Wiile*- 
iois fi avanzava verfo Oranienbaum veftita alla 
militare , e così pure la Principerà . Pietro IIL 
tenti fé la via del maneggio poteffe cfjerfli pia 
vantaggiofd ; fcriffe alP Imperadrict\ che non gli 
tifpofe y ma gli mandò il Generale Ifmailow per 
arreftarlo. Effo Uffizi ale gli levò il Cordone , e 
io condujfe a PeterhofF, ove fu racchiufo nelP 
appartamento che abitava , quando era Gran- 
Duca , e Aonde non fu . levato fé non per na- 
sconderlo interamente* V Imperadrice rientrò il 
dì n. in Peterburgo verfo mezzo giorno accom- 
pagnata dalla Corte , e dalle Truppe , e porte (fi 
al Palagio di E/late , e da quel momento in poi 
Jtd altro non attefe y <he ad incominciare a reg- 
gere il fuo Impero. Né* giorni 12., e i^.f por- 
ti in Senato , ove furono giudicate alcune p$ 

vec- 
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pécchie caufe\ e nel dì ftetjo de* 13. ricevette i, 
complimenti di tutti i Mìntflri flranieri , fra $ 
quali il Baron di Golt% Pruffìano fu il foto che 
7wn compiva a Qprte , benché /' Imperatrice gli 
aveffe fatto fapere , the ci fi poteva portare , ma. 
Jènza divi/a , e veftito come gli altri Miniftri . 
S. M. Imperiale promafì'e fi Sig. Orloff al grado 
di Generale , e fregiandolo della Chiave di S ciam- 
bellano , e deW ordine di Sant } jìleff andrò . La 
Principeffa $ Afchkoff ebbe quello ài Santa Cat- 
textna . 

Il depoftò {mperadore intanto fu fottratto 
interamente agli pcchi del Pubblico, e rinfer- 
rato nafcoftamente nella Cittadella di Peterbur- 
go> a pentirfi, benché alquanto troppo tardi, 
del iuo malconfigjiato governo , e allora la nuo- 
va Imperadrice e Sovrana # vedendofi già pie- 
namente ficura , fece pubblicare il seguente 
Editto f 
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„ Il fucciuto Manifefto fatto da Noi pub- 
„ blicare il dì 6. Luglio corrente contiene le 
„ ragioni, che ci hanno indotto a fàlire full!- 
„ Imperiai Trono di Ruflìa , e avrà già fatto 
„ chiaramente conofcere a tutto il Mondo , che 
„ il folo motivo , che cf ha determinato a <jue- 
„ ito, fi è il zelo per la Religione, l'amore 
„ della Patria , e P ardente defiderio , che i no- 
„ ftri fedeli Sudditi aveano di vederci pigliare 
» le redini del Govèrno per efler liberati dagP 
„ imminenti pericoli , a 1 quali erano e/?ofti , e 

„ porfi 
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9Ì porfi a coperto d' altri maggiori ancora , da? 
9y quali fi vedean minacciati. Abbiamo altresì 
p creduto di rimanere colla cofcjenza .aggravata 
„ dilungando d' intraprender quello , phe da 
5 , Noi richiedeva il noftrp dovere yerfo Dio, 
p verfo la fua Chi^fa, e la Tanta Religione j 
>, anzi abbiamo temuto di doverne render con* 
,, tp un giorno all' Altiifiigo , e al fuo f^verp 
p giudizio. L ? Onnipotente., che ha ija fua m%* 
,, pò gP Imperj della Terra , e ne difpojie a 
,, filo * talento , $ è degnato favorir^ la noftrp 
„ giufta e pia intraprefa , e concederci ;ale riu^ 
„ (cita , che &bbiam potuto afcenderewcome So? 
„ vrana fui npftrp Trono, e liberare fenza 
„ foargimento # fèngue la Noftra cara Patria 
„ da tutti i pericoli , a' quali era efpofta . Noi 
» abbiamo avuto .ancora P inefprimibil contente) 
» di vedere j moyipienti della tenera inclina 
» zione, dell^ finceriffima agrezza , e delty 
» viviffima gratitudine , colle quali \ nojftp fè* 
,, deli Sudditi hanno benedetto l^ cura b$ie* 
•^ fica, che* s'è degnata pigliar di Noi Ja Di* 
*, vina Provvidenza , some pure P incjicibil ze^ 
,, lo ( di cui già eravamo convinte ) con cui ci 
p han preftato il giuramento di fedeltà , Quin- 
„ di è che per rendere teftimoni&n$3 alP AJ- 
» tiffimo delP umiiiffijna noftrp gratitudine yer- 
j> fo P efficace ajuto , che s } è degnato eqnce- 
» derci, e per Eqanifeftare che Noi rieonofeia- 
» mo unicamente dalla fua onnipotente mano 
» queft' Impero, ad efempio de^noftri Serenif- 
» limi Predeceflòri , ed imitando quello degP 
» Imperadori Greci Ortodoflì ,, e degli antichi 
p Re del Popolo d'Ifraello, cke aelPaffiimere 
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yy il Regno fi facevano ungere coli 9 Olio facro f 
,, abbiamo ftabilito di farci fagrare , è coronare 
yy fenza ritardo nella noftra Refidenza di Mo- 
yy fta, ove a tal fine ci porteremo colla Di- 
„ vina affiftenza , nel profilino mele di Settem- 
n bre. ir che abbiamo voluto far pubblicare 
„ per tutto ti noftro Impero col prefente Ma- 
fy nifèito a (lampa. 

A Peterburgo 7. Luglio 1762. 
Cutter tna . 



8. Seguito così il gran cambiamento , forn- 
ica fi fu la curiofità univerfale intorno a quel- 
lo, che farebbe avvenuto di Pietro III. Ma 
egli di temperamento bilioiò, e (oggetto, come 
fi difle , di ouando in quando a gagliarde co- 
liche, otto ioli giorni, dopo la fua prigionia , 
pafsb all'altra vita, non fenza fofpetto di ac- 
celerata morte ; onde pubblicata torto la fua 
morte , e (atterrato con poveri e quafi privati 
funerali, rimafe fciolto ogni problema, e libe- 
rata la nuova Sovrana da un grande imbro- 
glio , sì che rimarta pacifica pofTeditrice del 
Trono , potè fra le acclamazioni di tutta la 
Nazione portarfi a Mofca nel feguente Otto- 
bre , ove fu (biennemente , e colie cerimonie 
ufate incoronata Imperadrice di tutte le Ruffie. 
Qualche nuovo moto di novità , per vero dire, 
avvenne ne' pochi mefi, in cui regnava, e fa 

«amata centra di lei una congiura da alcuni 
ffiziali di poco conto delle fue Guardie y guafi 

WD- 
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tutti della Famiglia Guriew . Ma /coperta a 
tempo la trama e arrecati i rei* , furono dal 
Senato condannati altri a morte, altri a gra- 
vittime pene . Ma l' Imperadrice non volle , che 
per quello conto fi (pargefle (lilla di (àngue: 
contenta fol tanto > che degradati dalla nobiltà , 
dichiarati infami, e rotte loro in fui capo le 
proprie fpade da un manigoldo, fbffero, come 
furono, tf mandati in perpetuo efilio nelle folt- 
tudini della Siberia. 

Queft' atto di clemenza accrebbe non poco 
verfo la Sovrana l'affetto , e P inclinazione del 
Popolo, che per lo piti non fa quanto giovi 
1n (bmigliaati cafi un' opportuna dolcezza a'no- 
velli padroni, né riconosce in effa la più raf- 
finata politica, ma il folo eroifmo. 

9» Uno de'fiioi primi penfieri, (labilità 
appena fui Trono, fi fu quello di fpedire foU 
leciti ordini al Generale Conte di Czernikew, 
di ricondurre nella Ruflia il Corpo di Truppe 
da lui comandato , e di afficurare tutte le Cor- 
ti, che fua ferma rifoluzione fi era di man- 
tenere perfetta Pace , e buona armonia con 
ciafcheduna ; anzi fece pubblicamente fapere , 
che Ella ardentemente aefiderava di veder rin- 
novata la general quiete fra tutte le guerreg- 
gianti Potenze. . 

Incredibile intanto era ìa curiofità di tutta 
P Europa di fapere qual effetto avrebbe potuto 
produrre il gran cambiamento fra le Corti di 
Peterfmrgo e di Berlino , e fé la nuova So- 
vrana fofle per (eguire il fiftema di Pietro III., 
o quello della poc' anzi difonta Lifa betta. Se- 
fondo il coftume i pareri eran molti , e molto 
4fl** 176** L op- 
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òppofti e digerii . Ma né coloro, che atìbhitt* 
Inente tennero per l' affermativa , né que'chè 
foftenftero ia negativa , colèra nel legno $ per* 
thè da uft canto furono bensì , quantunque con 
gualche lentezza , redimiti gli Stati già rocupa* 
ti al Re di Pruffia* *ma tael tempo fteffo il 
Corpo di t Truppe fatte paflare nei di lui E- 
feitfto V danni degli Auftriaci "da Pietro III., 
fu , tome vedremo la fuo luògo r richkriiato , t 
fatto marciare nella Polonia , onde rimàfta neu* 
tràte là Corte di Peterburgo , tolde bensì uti 
àoffente ajftto alla Pruffia, ma nel pùnto fteflb 
liberò lÉa un «aòtefto feimico i Regio -Impe* 

Va. *É baftì fin X}uì delle ftrane vicende 
di Pietro IH., per le quali in pochi mefi acquis- 
ito e perde V Impero delle Ruflie , « con eflò 
la vita ancora. Ma per interrotn pere, quanto 
ineno fi 'poffa«, il filo del jprefènte tioftro rac^ 
conto , xhe "quali nafturaTmehte da fe proce- 
de, prima 'di paffarè ad eipórrè je cole avve- 1 
nute in Allemàgna fra V IthperadriceRegint 
t il Re & Pftiflìa , che Nerbiamo $eì Librò 
Seguente , darem fine a qùefto col racconto di 
due notabili avvenimenti accaduti quafi a un 
tempo fteflo snella teilè accennata parte d'JEu*- 

ro P a# 

Prete appena le reàini del tìoverno il 

mentovato Imperadorc vogliofiflìmo di lunga 
mano, di riavere qùetta porzióne *lel Ducato dì 
Holiteiii , che per un precedente e non moder- 
no fmembramehto , ora ritróvavafi poffeduta* 
com' è noto, dal Re di Danimarca, rivolle to- 
ito il penfiero a quella knprefe j e ficcome ben 
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fetta prevedere, che quel Sovrano non le ne fa- 
rebbe tafciato fpogliare fenfca refiftenza, perciò 
fi diede a raccogliere quel numero di Truppe* 
che ftimava neceffario ad impadronirfene colla 
forza . Laonde inediti ordini per la leva di otto 
mila reclute , e desinato , come fi diflè , un cam- 
po per quaranta mila uomini nelle vicinanze di 
reterburgo, fece da' fuoi Miniftri a Goppena-> 
ghen richiedere il Re di Danimarca a volergli 
rilafciare il bramato paefe. 

11. Quali foffer di fatto le rifpofte pri- 
me di quel Re> non fi pubblicò ; ma parve, co- 
me fi vide poi , che cercafle di temporeggiare 
fino a tanto che porli potefle ben in punto per 
una valida difefa; il che fece con fomma cele- 
rità, aflbldando nuova gente , accrefcendo quel- 
la che già avea, dichiarando fuo Comandante 
in capite il Conte di San-Germano già paffato 
al fuo dal fervrgio della Francia ,- e allenendo 
anche una buona Squadra pronta alle occorren- 
ze lotto il comando dell' Ammiraglio Larwig # 
Quelli apparecchi fpiegavano troppo chiara- 
mente il iuo penderò , e più ancora manifefto fi 
riconobbe quando , vedendo al fuo rifiuto già 
determinato il Czar a fargli la guerra , partì 
da Coppenaghen , e andò in pedona a porli al- 
la tefta delle fue genti già raccolte in due prin- 
cipali Campi non guari fra sé diitanti nelle vi- 
cinanze di Bendyburg. 

Intanto il Czar dalP altro canto fece mar- 
ciare due groflì Corpi delle lue Truppe, che ri- 
tornavano col General Romanzow dalla Pome- 
rania , e dagli altri Stati Pruflìani in forza dek 
la conchiufa Pace > verfo il Mecklemburghelè , 

L 2 < ove 
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ove andarono *nche ad accamparli in più Divi* 
Coni , che fi fecero afcendere dalla voce comu- 
ne fino a cinquanta mila uomini ; indi coft bi- 
glietti della tua Segreteria di Stato fece fapere , 
yy che ficcome'le circoftanze richieder poteva- 
„ no , che egli doveffe portali a comandare in 
„ perfona il: Tuo efercito contra la Danimarca, 
» così ordinava di prevenire i Signori Miniftri 
„ Urani, i quali bramava che accompagnaffero 
„ la Corte. „ Poco di poi fece anche marciare 
buona porzione delle guardie Imperiali, che lo 
precedeffe , e fi diffe innoltre che nominale un 
configlio di Reggenza, che rimaner dovea a Pe- 
terbufgo , cui come capo prefieder dovea il 
Principe di Holftein-fieck . 

Con tutto quello egli però non fi muffe ; 
ma frattanto il Re di Danimarca affai più vi- 
gilante e affennato di lui per vieppiù provve- 
derli di danari •, che a chi guerreggia non avan- 
zano mai y tatti prima innultrare incontro a* 
Ruffi lungo le frontiere del Mecklemburghefe 
i'due fuoi Corpi di Efercito, fpedì graffe Par- 
tite fino (òtto le mura di Amburgo , alla qua- 
le ricca e mercantile Città ccn molta pulitezza, 
oia con altrettanta precifione , domandò un do- 
no gratuito di trecento mila feudi . Gli Ambur- 
gheli , che vedemmo sì vicina la procella di una 
imminente Guerra, attèndevano allora ad accre- 
fcere il prefidio , e le fortificazioni , ma alla ri- 
chieda, del Re, che troppo potea nuocere di pre- 
dente coir armi alla lor quiete , e in avvenire 
col comando al loro commercio , dopo varj 
configli , corrifpofèro da buoni mercanti , e die- 
dero fenza molto farfi pregare quanto era fiata 
domandato* iz« 
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12. Ribaldatili adunque vieppiù gli ani* 
mi, e avvicinateli le Genti de 1 due contrari 
Partiti , le cofe eran già ridotte agli eftremi , a 
leggo che fi fparfe voce , benché non vera , di 
un fatto d'armi (eguito fra 9 due groffi Corpi 
di Ruffi e di Danefi colla peggio di quelli ; 
quando accaduta a Peterburgo la riferita mu- 
tazione di Governo, la (cena fi cambiò d'im- 
provvifo, e cefsò in quelle parti la fovraftante 
Guerra con fomma confolazione di que' Popoli» 
che non potevano attenderne fe non calamità, 
e danno. 

L' Imperadrice Catterina falita al Tro- 
HO) fece intavolare un maneggio, e ficcarne t>en 
fapea , che per afficufare il Aio nuovo grado , 
erale neceflaria (opra ogn 9 altra cofit la Pace, 
così ritrovoffi la via di ricomporre le cole , le 
Truppe furono richiamate , il Re di Danimar- 
ca ritirò le fue , e ne congedò buona parte , ed 
ora che fcriviamo , il Principe Giorgio di Hol~ 
ftein-Gottorp , porto in piena libertà , e nobil- 
mente trattato dalla nuova Sovrana , ritro- 
vafi in cammino per portarli a Kiel , nelPHol- 
ftein Ruffo, ove rifiederà Amminiftratore di 
quegli Stati, tolte già di mezzo non lievi dif- 
ncoità, che impedivano tuttavia l' intera quiete 
del paefe . E in quello modo la Guerra fra la 
Ruflfia e la Danimarca potè dirfi finita prima 
ancora che incotninciafle davvero. E quefto fi 
fu uno de' notabili avvenimenti più fopra ac- 
cennati. 

13. L* altro poi fi è quello della Piace con- 
diiufit fra la Svezia, e il Re di Pruffia, che 
attefo il modo » con cui la prima avea . fatto 



/ 
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h Guerra in tutte le precedenti Campagne, 
recò poca maraviglisi all'univer&le. La difpo* 
Azione <f animo di Pietro III. verfo S. M. 
Pruffiana troppo chiaramente indicava y che 
poco avrebbe durato ancora la Guerra fra le 
due Corti di Berlino e di Peterfwrgo. Cel- 
iando quefta, a troppo duro partito farebbefi 
ritrovata la Svezia, dovendo fola refiftere da 
quel lato colle poche fue Truppe a' Pruffiani . 
Àggiungevafi la Nazióne mal aifpofta in gran 
parte a proseguirla, la molta fpefà e il poca 
frutto ricavatone fino a quel punto, e final- 
mente forfè i Suffid; , che o troppo lentamente, 
ò fors* anche in niun modo le venian più pa- 
gati dalla Francia* 

Comunque fi foflè, dopo non importanti 
fcaramuccie feguite fra le Partite Svedefi e Pruf- 
fiane durante il tempo de* Quartieri d' Inverno, 
il dì 7, di Aprile dal Principe Eugenio di Wir- 
temberg per la Pruflia , e dalP Ehrenlwerth 
Generale in capite per la Svezia fu fbttofcritto 
a Ribnitz nella Pomerania un Armiftizio del 
feguente tenore» 

„ ' x. Ceflerà ogni oftilità fra le due Na- 
& zioni dal giorno della pubblicazione del pre- 
„ fente Armiftizio. 

„ 2. La Rechnitz, la Trebeh e la Città 
„ di Demmin Saranno i confini , che né Pruf- 
„ fiani né Svedefi potranno òltrepaffare (otto 
„ verun pretefto. 

„ 3. V Armiftizio durerà j. mefi compi** 
„ tati dal giorno che fi riceverà la Ratifica* 
„ zione della pretèrite Convenzione , e verrà 
„ erettamente oflervato. 



» 4- la cafo che fi- doveffero rineomiib 
w ciare in quefta fpazio le operazioni militari 
„ per nuovi ordini iz\k due Corti ? precederà 
„ ravvilo con buona fede <4~ giorni pnrpa. 4j 
,, qualunque ofti|ità. r 

» 5- Riguarda alia Navigazione , e al 
yy Commercio, per* aqqua, e per terra, fi ft en . 
yy deranno, Àrtkoli .^parati, ì quali non fola- 
3, inente; verranno offervati durante PArmifti- 
yy zio i r ma anche per tuttq il <prfo v della Guer- 
„ r* prefent^. 

„ 6. Si faranno due Efèmplari della pre- 
^ (ente per le neceffarie Ratifiche , e<?. 

gatto a Ribnìtz quefio dì 7^ 
> aprile 1762^ 

1 

Coft predicete quefta fòfpenflone d 1 Ar- 
ni}, prefto venne fpiegato da' movimenti delle 
Truppe Pruffian^, che erano a fronte dell§ Svc- 
dlefij poiché non pafsò la m^tà di quel mefe, 
che col mentovato Principe di Wirtembèrg^ 
toltone pochi Squadroni di Uffari, e ufi pic-r 
ciolo ftaccamento di Fanteria, marciarono tutte 
verfo la Saffonia a rinforzare colà il groflb Cor-r 
pò di lor. Nazione a fronte. de/RegÌQrImperiali 
fotta il comando del Principe Enrico. 

Di fatto poche fèttimane dopo fè ne ftpp* 
vieppiù chiara la ragione , poiché il giorno. 22. 
di Maggio dal Minìftra'Prufflano. àppreflail 
circolo della Bafìà Saflonia , e da un Configliero 
di Reggenza della Pomeraqia Svedeft, {li fe- 
Sjnata la Pace fra le Corti di Stockolm e di 

L 4 Ber- 
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Berlino , e ritornare^ interamente le cofe com* 
cran prima che meominciaffe la Guerra, a te- 
nore 4e* precedenti Trattati fra le due Co- 
rone. 



fim del libro Terzo , 



Ity 
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Pel Libro Quarto. 



e 

i. ^-^OJlhuzione non prò/pera del Re di 
Prujfia al f aprir fi della Campagna. 2. Quar- 
tieri d? Inverno de* due Partiti , e gravijfìme 
contribuzioni impofte da % P ruffiani a* Lipfiefi* 
3. Il Corpo Ausiliario de' Rutti fi /epara dagli 
Aujlriaci , e marcia ver/o la Polonia . 4. Di~ 
fpofizioni degli Aujlriaci , e de' Pruffìaniper 
fa nuova Campagna. 5. I P ruffiani affali* 
feono nella Saffonta i Pojti degli Aujlriaci con 
molto vantaggio ♦ 6. Gli Aujlriaci uniti agli 
Imperiali di/cacciano i Pruffiani da ChemnitZm 
7. Movimenti degli Aujlriaci nella Slefia , ed 
mozione del Re ^ $. Un Corpo di Rujjì li 
uni/ce a* Prujfiani. 9. Varj Fatti di qualche 
importanza Jra gli Aujlriaci e ì Prujfiani. 
io. I_ Prujfiani fanno ritirare gli Aujlriaci 
a Fannhaufen ; e formo /correrie e Saccheggi 
lungo le frontiere delta Boemia . 11. Gli 
Aujlriaci fi ritirano ancor pia addiètro ; 
i Pruffiani entrano con maggiori Forze a 
foro J correrie nelle Boemia; il Corpo Aufi- 

Ha* 
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liario de* Ruffì Pjtrte dalV Efercito P ruffiano. 
12. Il Rt fi di/pone alPaffedio di Schweid- 
nitz y e fpedifie nuovamente un grofjo Corpo 
nella Boemia. 13. Il; Prìncipe di Lowen* 
fiein butte; effo Corpo, che e/ce da quel Ba- 
gno . 14. I Pruffianì affedianp Schwcidnitz } 
e il Mare/dallo, Daun tenta y benché indarno^ 
di' farla levare.. 15.. Attacco di * Po/li Pruf- 
fiani del Principe di Bevern fatto dagli Af- 
fittaci y che poi fi ritirano . 16. Afjedio di 
Schweidnitz.y fuo Diario y t Capitolazione det^ 
la Piazza» 



DELLA 



DELLA 

STORIA 

Del l' Anno 17*2. 



LIBRO QUARTO 

Che contiene la continuazione della Guerra fra 
P Imperadrice Ree/na , e il Re dì Pruflig 
nella Slefia , e nella Sa (Tenia , comprefe an- 
che le co/e avvenute colf Eferdto de* Circoli 
dell' Impero , 

" Ermìnò la Campagna fra i Re- 
o-Imperiali , e i PrufEìani net- 
< Icorlb anno 1761. al folito 
I affai tardi , e poco meno , che 
i colla fine dell'anno, benché per 
altro non copiofa di battaglie, e 
^altri importanti Fatti militari , toltone l'efpu- 
fnazioae fatta da' primi in poche ore , e colla 
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foada alla mano , dell' importante Fortezza di 
Schweidnitz nella $lefia lòtto gli ordini del 
Generale Baron di Laudohn, <:he gli coman- 
dava . Il Corpo . Ausiliario de* Ruffi ebbe i 
Quartieri d'Inverno nella Contea di Glatz, 
le Truppe Auftriache a Schweidnitz e in que' 
contorni , e le Pruflìane nella rimanente parte 
della Sieda , e nelle vicinanze di Breslavia , 
ove fé ne flette tutta la fredda fìagione anche 
il Re. 

. i. Per vero dire all'incominciare del nuo- 
vo anno 1762., le colè di quel Sovrano non 
dimoitrayano verun favorevole afpetto, perchè 
attorniato da' Nimìci in ogni lato Ruffi , Sve- 
defì , Auftriaci e Imperiali , non abbondava né 
di gente , né di danaro per far fronte da tante 
parti , e fé da un canto 1' Inghilterra impe- 
gnata , come vedemmo, in una nuova Guerra 
coli*- Spagna non gli pagava, né moftrava ve- 
runa difpofizione di pagargli i groffi fuffidj in 
danaro fbmminiftratigli negli anni precedenti, 
tenevafi dall' altro , che la perdita di Schweidnitz 
foflfe proceduta dal troppo fcarfb numero di 
Prefidiò, perchè il Re dovendo, provvedere di- 
fefa a tanti luoghi , non ne avea potuto lafciar 
di più. 

Ma la fortuna, che tanta parte ha nelle 
Guerre , la fua intrepidezza , e la coftanza 
d'animo, che di radb fi perde da* grand' uo- 
mini, fecero in breve cambiar di bel nuovo 
faccia alle cofc, onde ripigliato vigore e for- 
ata, potè poi efeguire quanto andremo or ora 
narrando , e fuperare in certo modo la corna- 
ne efpettajiane , e riportare non preveduti 
vantaggi. 2. 
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*. Per la maggior parte adunque del!» 
rigida Stagione un Armiftizio accordato , benché 
foltanto in voce , opportunamente fra i due 
Partiti afficurò la quiete alle Soldatesche, che 
(vernavano ne* mentovati Quartieri , e follevò 
il Paeie dalle vicendevoli {correrie. Lo Iteflo 
dal più al meno avvenne nella Saflonia, ove il 
Marefciallo Daun avea il fiio Quartiero Ge- 
nerale nella Città-Nuova di Dresda ; ficchè 
per qualche fpazio e Truppe e paefè ebbero 
quiete , e tranquillità , e fa Corte Elettorale 
già ritornata da Monaco a Dresda potè foggior- 
nare in quella Capitale con balievol Sicurezza 
e contento di quegli afflitti lupi (udditi. Vero è 
perS , che nel Febbrajo le colè non rimafèrc* 
sì placide. In ogni parte, perchè talvolta i 
Regia-Imperiali , e tal altra i Prufiìani affa- 
lirono a vicenda alcuni Polli 'ora con danno, 
ed or con vantaggio ; ma quelle dedizioni • 
furon poi di tri rratura, che più; di ftaramuc- 
cie, che d'altro meritarono il nome. Il Lau- 
dhon, e il Daun fi portarono a Vienna mplto 
ben accolti dalla lor Corte \ e intanto i Pruf- 
iìani non ricordandoli né punto né poco delle 
paffete promeffe impolèro nuove, e ben groffe* 
Contribuzioni alla Città di Liplìa, che dovette ' 
in fine pagarle, {premendo quanto fu poflìbile, 
le poco men che vuote borie de' fuoi abitatori. 
3. Ma giunto il mefe di Marzo, e re- 
clutati, e ben provveduti da' Regio-Imperiali 
i loro Elèrciti , il Generale Landohn partì da 
Vienna per andarli a porre alla tefia di quello 
della Siena , fino allora comandato dal vecchio 
Generale O-Donel , e parea , fecondo . le ap* 

pa- 
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Erenze, che vantaggiofiffima dovefle riufcire per 
l la Campagna, che era fui punto di aprirli. 
Ma nello fteflo tempo appunto > avvenuto 
già il gran cambiamento nel alterna del Gabi- 
netto di Peterburgo per la mutazione di Pa- 
drone y il Generale Czernikew, the comanda-; 
va il corpo Aufiliario de* Ruffi , che fvernava , 
come accennammo , nella Contea di Giàtz » 
ebbe ordine dijfepararfi dagli Auftriacì, e di 
marciare lènza ritardo verlo la Polonia. 21 dì 
24» di Marzo adunque eflb Generale fi pofe 
in movimento >« s'incarnino verfo i > Oder > ove 
io chiamavano' gli' ordini della fua Corte; e 
cònvien dire «che poche e fcarfe follerò le con- 
venienze fra le due Nazioni* poiché un Uffi* 
ziale graduato de' Regio-Imperiali non fi alien- 
ile di fcrivere di quella partenza de 9 Rufli ad 
un filo antico* Il di 24. corrente quefli barbati 
ci hanno barbaramente lafciato. Paflando nelle 
vicinanze di Breslavia , lo Czernikew non man- 
cò Ài prelèntarfi con altri de* fuoi primari 
Uffiziali > fra quali i Principi Lubamìrsky Re- 
pnin, al Re di Pruffia\ da cui oflèrvate le 
circoftanze , non dee dubitarli che non ricevet- 
tero ottimo accoglimento ; e pochi giorni dòpo 
profeguì il cammina verlo la Viftola. , 

4. Liherato adunque in tal modo it Re | 
da un moleftiffimo Nimico, che colla prefa di | 
Colberg elpugnato da' Rufli negli ultimi giorni 
del precedente anno 1761. y andavafì innol- 
trando nelle vilcere de 1 fuoi Stati , e (cernati 
eli Auftriftci per la partenza del Corpo Au- 
filiario teftè mentovato > potè dilatare ed accre- 
fcere le fue senti sì nella Sieda come nella 

Saf- 
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Saflbnia, ove comandava a'-Prufiìam il Pria* 
tipe Enrico fuo Fratello ; facendo marciare 
vedo queir Elettorato buona parte delie genti, 
che avean , benché indarno , tentato di feftenere 
Colberg iòtto il Principe Eugenio di Wirtem- 
bere, r e di "quelle àncora che flayano a fronte 
degli -Svédeii-, co' quali non andò 'guari, che 
come vedemmo, fu iòttofcritta la Pace. 

Dair altro lato intan to alla Corte di Vien- 
na non dimoiteandofi fmarrirnento veruno per 
T abbaadòiio de' Ruffi , . fu fpedito ordine -al 
Maresciallo Serbe! Ioni di affumere il comando 
in capite delle Truppe Auftriache , e di quelle 
de' Circoli ancora che formavano i' Efercito 
dell' Impero , e fi ritrovavamo nella Saflbnia. E 
nel tempo fteffo fu importo al Maresciallo 
Daun di andare a porfi alla tetta , come fece 
verfi> la metà di Maggio , dell' Efercito nella 
Slefia , nel -quale fi volle che rimanefle altre- 
sì il Laudohn. Anzi per ingrcflariò , fu &ttò 
marciare da ^quell' Elettorato , un buon corpo 
di gente col Generale fieck , perchè già fino 
da' primi giorni! di Aprile i * Pruflìani aveatao 
incominciato a fare alcuni movimenti dalla 
parte di Schweidnitz* E intanto le gémi dèi 
Circolo principiarono /anch'effe a fpiegarfi nelle 
aggiafcèràè di .Altemburgo; indi ibtto il co- 
mando del Generale Maquire lungo le rive 
dell'Orla. 

Ufciti adunque da' (Quartieri gli Àtaftria- 
ci accrefciuti appoco appoco , come fi difle , 
quafi a cento mila combattenti co* rinforzi fatti 
marciare dalla Boemia , e da altre parti , fi 
portarono nella Slefia -preflo a pece ne' luoghi 

fteffi, 



i 7 * LIBRO 

.fteffi, in cui erano alla fine della paflata Cam- 
pagna ; il Quartiero-Generale fi piantò a 
Waldemburgo , e il Generale Brentano colla 
Vanguardia occupò il Zoptenberg, che è un 1 a« 
fpra montagna in que* contorni. Il Marefciallo 
Daun fi portò a Schweidnitz, di cui furono 
rift aurate ed accrefciute le fortificazioni , e non 
fi tardò molto a fcaramucciare fra i due 
Partiti. 

Al vedere quelli apparecchi , e all' iidirfi 
che il Re di Pruflìa Radunava quante Forze 
più poteva nella Siella , ove chiamò dalla 
SafTonia anche il Generale Plathen , non fu 
chi non predicele una (anguinofilfima Campa- 
gna, predizione per altro che non fi avverò 
con tale pienezza , che uguagliar fi poteffe alle 
Campagne precedenti. Il Re che fapea già 
forfè quello , che poi avvenne dal canto fó 
Rudi , fé ne flette a lungo a Breslavia, e 
procedendo le cofe affai lentamente, fu creduto 
che non voleffe affrettarli ad entrare fotto le 
tende , ma penfaffe (bl tanto a difenderli , e 
niente più , in quella parte. 

5. Ma non così poi nella Saffonia, ove 
non pafsò la metà di Maggio, che avvenne 
quello che fi leflè pubblicato da* Prufliani 
nella ièguente Relazione, la quale da noi ri- 

(>ortafi intera , perchè opportuni/lima a porger 
urne a quella parte di Storia, che ora ftiamo 
teffendo. 

„ V Efèrcito Auftriaco gagliardamente 
» rinforzato .fino dal paffafo Autunno, avea 
„ potuto ftenderfi e mantenerli dietro la Mul- 
j, da, cioè da Freyberg per Roswein e Do- 

» telo 
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» beta fino * Tfehoppau , copèrto in ogni 
„ parte da' Ridotti e trincieramenti ; . anzi 
y, ficcotne nel Gennajo del corrente anno, fu 
,, ingroffato da nuovi Staccamene ; così poi 
„ occupò anche il tratto di^ Paefe , che ften- \ 
5, defi dal mentovato fiume fino a Zwickau , e 
„ tutto quello ancora di Altemburgo. AI 
*, principio della Primavera il. Nimico fpedì 
„ Truppe nella Slefia , e perciò s' indebolì, 
3y Tuttavia affidato nella vantaggiofa fua po- 
„ Azione, volle confervare tutti i fuoi po- 
f , fti ; e quindi nacque dal noftro canto il 
„ penfiero di tentare il paflaggio della Mul- 
„ da. Per efeguirlo affettavamo Pativo di 
yy cinque battaglioni e di uno Squadrone del 
„ Corpo del Principe di Wirtemberg,e giunto 
yy nel dì nove quarto Rinforzo nelle vicinanze 
yy di Ofchatz, diede occafione al. Nimico di 
yy fofpettare, che voleflìmo marciare verfo Grim- 
w ma, e avvicinarli al paefe di Altemburgo. 
yy A* dieci il Generale di Stutterheim il gio- 
„ vine conduffe il fuo Corpo ad Ofchatz , e 
„ agli undici tutte le noftre Truppe deftina- 
yy te all'imprefa fi unirono in quattro Corpi. 
yy II Generale Seidlitz con due battaglioni di 
„ Granatieri , quattrocento Volontari , ed al- 
yy tri Staccamenti fi fchierb dietro Meckerwitz. 
yy II groflo della Fanteria fotto il Generale 
^ Canitz fi unì a Zechernitz. A Zochernitz 
„ fi poftò il Generale Stutterheim il vecchio 
yy con tre battaglioni, e il Colonnello Kleifl con 
yy due mila cavalli, e due Battaglioni fi pófe 
„ fra Zwenig e Haslau. Qùefte quattro Cor 
tyy lonne marciarono, la notte per avvicinarli 
Anno ijói* M » al 
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3 , al fiume, nafcondendofi dietro i vicini fofft 
$, e le alture , per noti effere (coperto da 1 
?> Ninnici al far del giorno. I Battaglioni, che 
„ doveano coprire le batterie desinate centra 
v i Ridotti nifnici , s' imbarcarono col cannona 
w a Gorlits, Polmitz, Bennsdorf, ed altri 
n vicini Villaggi, Per ben intendere quefU 
„ Deferitone , cottvien fapere, che la MulcU 
„ ha più paraggi più o men difficili , fecondo 
„ che il fiume più , o men fi allarga, ed 
„ ha più o men aite le rive. Ma \ fiti , ove 
„ più agevolmente potea tentarfi il pafla«- 
3, gio , eran tutti guardati da' Croati colla 
„ fchiena coperta da un terreno aito inter- 
,, fecato da ftrade bafle , guardate ne 1 capi de 1 
9, Ridotti con cannoni , e Fanteria. Siccome 
p però il Nimico era (olito radunare ne' Ri-? 
,, dotti la gente a mezza notte , e tenerli 
,, fotto l 1 armi fino alle ore quattro della mat* 
„ tina , così noi ne flabilimmo Y attacco alte 
«,, fette : tempo , in cui il Nimico folea ripo- 
>y farli. .Non oft^nte però i noftri Cacciatori 
,, di Kleift incominciarono a far fuoco alle 
„ fei; e il Generale Seidlitz , che dovea tentare 
5) U difficile pafiò di Technjtz, vedendo che 
„ già i Nimici eran fotto Y armi , e fi tirava 
yy da ambi le parti , non ritardò a dare il 
» concertato fegq$, che era una cannonata. 
$y Tutto allora fu in movimento in un punto ; 
\y fi piantarono cinque batterie , il cui fuoco 
9y andava ad incrocicchiarti contro le difelè 
yy nimiche. Il Generale Seidlitz pafiò il fiume 
» Schierato in modo , che anche nel pattare 1a 
p fua Cavalleria potea effer foftenuta dalkt 

„ Ca> 
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9i Cavallerìa, e quindi r Croati, che erana 
„ nel villaggio di Manfterau,fi ritirarono torto 
„ in un vicino Ridotto fopra un' altura. Al- 
„ quanti cannoni delle opere ninyche vicine 
5, a Forchettn. e a Zigra, fra' quali la noftra 
„ Cavalleria dovea neceflariamente sfilare ver- 
„ io le eminenze, diedero buon efercizio air 
„ intelligenza "di effo Generale. Tuttavia il 
„ Nimico fi mantenne a lungo ne* Ridotti, a- 
9 , vendo a Zigra alquanta Fanteria. Ma quefta 
5 , fu coita alla Schiena dal Colonnello Kleift, 
„ e ficcome nel tempo fteflo le altre Truppe 
5 , avean già (uperato i pafiaggi , così i Nimici 
„ incominciarono a dare addietro. Il Kleift, 
yj che avea paflata la Mulda vicino al Mulino 
„ di Greinroda , incontrò nel villaggio di Lut- 
„ torff il Reggimento Villa, e lo difperfe fa- 
„ cendo buon numero di prigionieri. I Cac- 
„ datori di Kleift , che con fecento- Volontar j 
yy formavano la Vanguardia del Generale Stut- 
M terheim il vecchio, paflato il fiume a Gor- 
„ mitz, occuparono un Ridotto e prefero un 
„ cannone* Intanto la Colonna del Canitz 
„ pafsò in parte a guazzo, e in parte fui 
9, ponte gittato in fretta a Baveh. La fùa 
9 , Vanguardia di Volontari e di due batta- 
9, glioni di Granatieri (otto il Colonnello Du~ 
„ ringshoffen paflata a guazzo coprì il ponte 
9 , gittato ; e tutta la Colonna fi avanzò fra 
„ due Ridotti, I Nimici allora , (caricato il 
„ lor graffo cannone , fi ritirarono da tutte le 
5 , parti. Il Colonnello Kleift innoltratofi nel 
,* tempo fteffo da Luttorff, tagliò la ritirata 
>» a una porzione delle Truppe nimiche , e 

M f Jy fece 
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„ fece varj prigionieri. Affali un battaglione 
„ del Reggimento di Lamberg, e quanti non 
9 , rimafero fui Campo , depofero P armi. V al- 
„ tura di* Knobelfdorf era il - eentro -, ove i 
„ noftri Corpi dovean riunirli; ma s' innoltra- 
*, rono ancor più , e il Principe Eririco ven- 
n ne col Quartiere Generale a Gubefsbach, 
„ mentre la Vanguardia rimafe ad- Otzdorf e 
„ a Reichenbach. Il Nimico perdette in quelli 
„ attacchi tre cannoni e circa due mila uomini 
>, fra morti, feriti e prigionieri. Il Generale 
„ Zettwitz è fra quefti ultimi , e il Reggi- 
„ mento Villa ha perduto i fuoi timbali. Il 
„ bottino delle noftre Truppe leggieri è flato 
„ notabile in cavalli, e in equipaggi. Duran- 
„ te P attacco di Dobeln furono rinforzati i 
„ nòftri pofti dietro Rofwein» Il Maggior Cen- 
„ nay Comandante di un Battaglione franco, 
„ fece prigionieri cinquanta Croati. Il Gene- 
„ rale Hulfen entrò nel Campo di Kantzen- 
„ haufèn per tenere in freno le Truppe ni- 
„ miche a Noflen, e l'altro di Forcade ne 
„ occupò un altro vicino a Schlettau ne' con* , 
,, torni di Meiffen. La notte de' dodici-tredici I 
„ il Nimico abbandonò i fuoi Ridotti dietro I 
„ Rofwein, e a' tredici il noftro Efercito ri- 
„ tornò a marciare in due Colonne. Il Gene- 
„ rale Seidlitz, che conduceva la Vanguardia, 
„ pafsò i pafli ftretti vicino ad Arensdorff, e 
„ tentò, benché in vano, di raggiungere un 
„ Corpo nimico di cinque in lei mila uomini , 
„ che marciava verfo Freyberg , ed era com* 
„ porto delle Truppe, che avean formato il 
j y cordone a Waldheim , e a Mittweida , alle 
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„ quali s' erano ani te altre di queHe , che fi 
yy ritiravano. Per verità il Kleift ne affali la 
yy Retroguardia ne' bofchi fra due villaggi; ma 
yy i molti paflì Aretti, e le alture ben guernite 
yy di cannoni non gli permifèro di più. I Ni- 
» mici però fi prevalfero sì poco di que'van- 
yy taggi , che i noffri Uffari , che fi erano a- 
yy vanzati più alle dritta dal lato di Oedern , 
Jy forprefero uno Staccamento del Reggimento 
>, Luzzani , e fecero non pochi prigionieri. La 
„ noftra Vanguardia fi fermò fra Backendqrff 
yy e WinzendorfF, e il Quartiero Generale fi 
y y piantò ad Haynicheru Si feppe, che il Prin*- 
„ cipe di Stolberg , che comandava 1' Efercito 
„ dell'Impero, s'ei;a ritirato da Chemnitz per 
yy Tfchoppau , vedendofi tagliato fuori dagli 
yy Auftriaci , a quali avea tentato di unirfi, 
yy Anche il Corpo nimico , che * copriva il 
„ trincieramento di Noflèn , ritiroffi a Freyr 
yy berg, infeguito però dal Generale Hulfen* 
„ che gli fece alquanti .prigionieri. La notte. 
„ de' tredici-quattprdici il Generale Maquire 
y y abbandonò i trincieramenti di Freyberg» e 
y y fi ritirò a Dippoldifwalda , e noi piantammo 
j, il Quartiero Generale in Freyberg, accam- 
„ pandoci poi in quelle vicinanze. Un fola 
„ de'noftri Uffiziali non fu ammazzato , né 
„ ferito , e poffiam dire con verità , che la nò- 
„ (Ira perdita non oltrepafla i trenta uomini., 
^ Il Nimico per contrario ha lafciato molta 
j, gente fui Campo, e i difertori venuti a 
„ noi fono molti. Ad Haynichen , e a trey- 
w berg fi fon trovati due Depofiti di viveri* 
,, La Lifta poi de' prigionieri è la feguente. 

M 3 , li 
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II Generale Maggiore Zettwitz. Il Co- 
lonnello Ferretti del Reggimento Clerici. Il 
Luogo tenente Colonnella Geyfich del Reggimen- 
to Principe Alberto. Dièci Capitani di varj 
"Reggimenti con altri Uffiziali. In tutti qua- 
rantaquattro Reggimenti ; Lamberg 261. uo- 
mini , Clerici 280. Luzani 509. Salm 87. 
Paravicini 55. Croati «ji.Thierheim 9. Du- 
ca-Carlo i. Villa 3. Principe Alberto 6. 
Due-Ponti 19. Ulani 47. Niccolò-Efterhazy 
271. ec. In tutti 1536. uomini. 

Così raccontarono la «ofà i Pruffiani ; e 
convien dire che la percofla non foflè indiffe- 
rente, perchè dal partito oppofto non fi vide 
veruna minuta Relazione. 

6. Non fu però che quefto fvantaggio 
degli Auftriaci decideffe in verun modo dell* 
efito della Campagna in queir Elettorato ; anzi 
pochi giorni dopo il Principe di Stolberg* 
the poco prima era flato deftinato Comandante 
fùpremo (felle Truppe de* Circoli in luogo del 
Marefciallo Serbelloni paflàto, come vedemmo, 
„ a comandare gli Auftriaci , ritrovò modo di 
ùnirfi a Zwikau con un corpo di quefti , i 
àuali fotto gli ordini del Generale Luzinsky 
s incamminarono verfò Chemnitz donde sloggia- 
rono tin gròffo Corpo di Pruffiani comandato 
dal Generale Bandèmer.. Quefto Fatto fu pub- 
blicato a Vienna cosi. 

„ La Vanguardia de'noftri era comporta 
„ per lo più di Truppe leggiere, e di 3. 
„ Compagnie di Granatieri. I due Reggimeli* 
,i ti di Uflari Baraniay, e Haddkk con *un 
1, battaglione di Licani feguivana quefta Var>- 
* „ guar- 
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$* guardia per foftenerla occorrendo, e il reftd 
>, delle Truppe la feguiva in 3. colonne. Do- 
*, pò un lungo e fieri/fimo fuoco di Artiglie- 
» ria e mofchetteria fu attaccato Chemnitz 
9i in modo che il Preficfente Pruifiàno vedendo 
» di tìon poter* rèfiftere, ufcì dalla Città, e 
y> tentò di ritornarli vffrCo Freyberg* Ma nof 
* potè fare, perché fi ritrovò tagliata là via 
n dal Luogotenente Colotìn, Nòftro^itzky , e 
r> Comandante di Wartensleberì * a" quali fu 
i> corretta a renderli prigionie* a * ed abban- 
*» donare due cannoni , che cofldiiCeva ^èco. 
>> Nel tempo dell'ateo della Città là Ca- 
jk% vallette nimica av^ea già guadagnato a drit- 
H tà $ à fiù%a le falde dei riionte , che gia- 
^ ce lutìgo là via di Freyberg , è la Fanteria 
i* accampata à Wiefe marciò fimilmente colà 
>> Con copiofa Artiglieria. Quindi fottomeffò 
ji il mentovato Prefidk) di Chejniiitz , il noi 
» ftro Wivtky affali nella pianura la Cavalleria 
j> Pruffianà , e i Croati comandati dal Ca- 
to mandante di Warteslebeit occuparono il bo- 
>> fca , al quale i Kimici erano appoggiati. I 
h Reggimenti Baràniày e HaddteK Ùflàrefi fi 
h àvvan^arotìo dal fot canto pei* fbftèflere ìp 
h Truppe fiaccate de 1 lor Còrpi, e qutadl la 
ir Cavalleria nimica fu (confitta e difj^rfau 
h Aflalità poi anche là lor Fan teriache non 
h ancora era tutta unità, da detti due Reggio 
** menti di ptfari fofteiuui dal Corpo de' Cac- 
,i ciatori Imperiali e de' Croati* il Reggimen- 
** tò Lebwald fu il primo fcompoftd è difperfo, 
» torto i rimanenti battaglióni turnici ebbero 
tt la ftefla èrte ^ e tutti l Prufliani furono co* 

]M 4 „ ftret- 
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„ ftretti a falvarfi ne'bofchi. Neil 9 atto --di fug- 
„ gire perdettero ancora molta gente, e la 
„ maggior parte della loro Artiglieria, e ba- 
„ gagìi, de quali pochiflìma parte che è fai 
„ Fleha , il quale fu tolto dà eflì bruciato. 
, 9, Al ,partire del Colonnello Drexel Aiutante 
„ di Campo Generale, che intervenne al fatto 
V e ne portò la notizia al Marefciallo Ser- 
„ belloni,fi contavano 600. Prigionieri Pruf- 
9, fiani, ma fe ne conducevano al Campo ad 
9, ogni iftante, ed eran già caduti in mano 
9, de'noftri quattro cannoni da dodici, due da 
* 9, fei , un obufiero da fette , come pure quattor- 
9 , dici cafóni , o carri , e munizioni in copia* 
9, Erafi innoltre avuto avvifo , chfe i Nimici 
9, aveano abbandonato nel bofco tre altri can- 
99 noni e parecchi caflbni , e carri. Sappiamo 
9, che la noftra perdita è di poca importanza , 
9, ma non ancora poffiamo dirne il precifò. 
9, Ci fono già arrivati 700. uòmini fra difèr- 
9> tori Prufliani e foldati delle noftre Trup- 
„ pe già fatti prigionieri e obbligati a forza a 
9) prender foldo nelle Nimiche , e continuano 
9> tuttavia a ritornare ad ogni momento. Tut- 
9> to il buon efito di quefto Fatto deefi alfa 
» prontezza , ed accorgimento del Generale 
9> Luzinsky , e alla precifione e bravura , con 
j, cui furono efeguiti dalla noftra gente, e 
9> dall' Uffizialità. Il Generale Barone di Ried 
9> dal fuo canto ha fatto aflalire quefta matti- 
9, tina a Wikdruff due battaglioni nimici, che 
*, fono flati fugati e difperfi , e in gran parte 
9, tagliatila pezzi e fatti prigionieri con due 
?, pezzi di cannone* 

Al- 
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Altre fcaramuccie ora con danno , or coti 
vantaggio de' due Partiti , andaron di tratto in 
tratto feguendo , ma né i Pruffiani poteano 
accoftarfi di più , come bramavano , e al 
Campo di Dippoldifwalda coperto da Impe- 
riali , ed Auftriaci che la guardavano ; né per 
contrario venne fatto a quefti di far partire i 
Pruffiani da' Pofti già occupati . Tentò il Ma- 
refciallo Serbelloni, per vero dire, il colpo , tan- 
to pia che le Truppe de' Circoli moleftate fie- 
ramente dalle Pruflìane avean dovuto abbando- 
nar Chemnitz, e ufcire della Saflbnia. Difpofe 
anche 1* Efcrcito ( e fu nel feguente Luglio ) e 
marciò in due Colonne verfo Freyberg , e il 
groflo delle lor genti . Ma ritrovatele troppo 
ben difpoftc , provvedute di artiglieria , e pron- 
te a combattere con (bmmo Vantaggio per la 
qualità de' Pofti che occupavano , pensò a ritor- 
nare nel iuo Campo per non fagrincare con po- 
ca fperanza di buon efito le vite e il fangue di 
tanti bravi faldati , che farebbero miieramente 
periti. Vedremo a fuo luogo come terminaflè 
in quella parte la Campagna , che (ènza pro- 
durre veruna notabil confeguenza collo non po^- 
co (angue e a quefti a e quelli • Ora ci convie- 
ne ripaffar nella Slefia . 

7. In quella parte di effa Provincia , che 
ftendefi fra Schweidnitz e P Oder , verfo la fi- 
ne di faggio fi ritrovarono accampati i due 
numerofi Eferciti Auftriaco ePniffiano,ilprimo 
ftefo in modo che co' (uoi Pofti veniva a chiu- 
dere i paffi deVicini monti , e a coprire quella 
Fortezza, e l'altro in poca diftanza .e col ner- 
bo maggior*? delle genti a Betelrn , ov'era il fuò 

ftuar- 
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.Qjiartiér-Geherale . Giunto il Mafefciallo Dami 
nella Siéfia, e fu appunto nello fteflò mefe , ao- 
<K> a porre il Campo alla finiftra del Zopten- 
berg vicino a Kleitì-BielaU , e incomirìciarono 
le fc^ramuccie , e i Pruffianì intanto (e ne (la- 
vano jìon poco riftrettì , e quàfi anguftiàti dal 
maggior numero de 1 Regio-Imperiali* che in 
. certo gli l'inferravano . 

Pareva adunque, che da quefti tentarfi do- 
vefle qualche indortante impre(a, e già fi fpar- 
geva la voce, che il Màreteiàllo dovea marcia- 
re a dirittura verfo Breslàvia, e H Laudohn 
all' affedio di Neifs * Ma niente in fine feguì ; 

5a(sb tutto il mefe di Giugno, e! buona parte 
el Luglio àncora ili continui movimenti di grof- 
fi Corpi de' due Partiti, in calda fcaramuccie* 
e poco altro * 

I Re intanto fe ne ftava à Breslavia , ove? 
èi pronunziata terribil fèntenza contra il Baro- 
ne di War-Kofltch * e un Prete di cognome 
Schmidt rei , come fi difTe, di aver tramato, ver- 
fo la fine dell' anno Icorfb contra U vita di 
S. M M ma fuggiti a tempo , e giudiziari fintan- 
to in figura - Attendeva ad accrescere e à prov- 
vedete al ppffifrle le Tue genti, e tanto il fuo, 
quanto it contegno degli Auftriàci era un intel- 
Jigibil arcano per V univerfafe , che non fapea 
comprendere perché fra due sì numetofi Eferci- 
ti > 6 ftafle in certo modo perdendo il tempo * 
je non fi faceffe di più . 

8* Non tardo però a (ungo a (velarli il 
mifteco, perchè fi Teppe quafi a un tempo ftef- 
/b , xdhè il Miniftro Ruflb era fui puato di par- 
tire da Vienna ; e che il Corpo di fua Nazige 

j ne, 
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ne che poco prima avea militato fra gli Au- 
striaci, e tanta fatica aveà lor coftato lo fcorfc 
anno per unirglifi fbtto lo fteflò Generale 
Cfernikew, marciava a gran pafli di ritorno 
nella Slefia per unirli come Auliliario alPEfer- 
cito Pruffiano* La cofa riufcl ftrana a tutta 
r Europa, e dapprima non avrebbe ritrovato 
fede fé non fofle flato noto il carattere di Pie- 
tro III* , e il fuo modo di {benfare in propofito 
delia Pruflia . 

Allora sMnteft , perchè il Dami aveffe ter- 
gi verfato sì a lungo rifpanniando PEfercito, 
benché malapproponto veniffe incolpato di non 
aver voluto prevenire i Pruffiani , dando lor 
battaglia prima che foffero rinforzati da' Ruffi. 
E fi comprefe altresì perché il Re di Pruffia 
a' primi di Luglio aveffe mandato Ingegneri a 
a riconoscere i fiti opportuni per gittar ponti 
fui Fiume Schareidnitz , e ad eiamihare i pafli 
e i fentieri , che menano alla Fortezza di quefto 
nome • 

Di fatto lo Czernifcew , eh» avea (otto 
di lui i Generali Palmbach , Lapuchin , e Stolf- 
fai con 19. battaglioni, 12. Squadroni r e due 
Pulcjc o Truppe di Cofacchi ,* avutale V ordine 
da Peterhorgo , e ripaffato 1* Oder * (otta Bre* 
slavia, andò ad unir fi a' Pruftìànr* i quali per 
qualche trattò con uri groflb Corpo andarono 
ad incontrarlo. Il paflaggio di quefte Truppe 
fi fece ad A/uras, e non può crederli quanto 
cambiamento recafle quefto rinforzo nella fcm- 
ma delle cofè, poiché con eflb il Re veniva a fa- 
perare in numero gli Auftriaei , e peritò inco- 
minciò a fpiegare validamente tuttp le fuc Forze , 
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e tentar la via di far dare addietro il Daim, 
ficccome gli venne fatto, onde poter affediare,e 
riavere la Fortezza di Schweidnitz sì facilmen- 
te perduta nello fcorfb anno . 

9. Varj fatti intanto , che oltrapaflando le 
qualità di (empiici fcaramuccie , meritano alme- 
no di effer ricordati , avvennero fra' Pruffìam 
ed Auftriaci. 

Fra maggiori fi fu quello del General 
Draskowitz , che ftandofi alla teda di un grof- 
fo ftaccamento nelle vicinanze di Ottmachau , 
fu affalito e battuto dal General Le-Grant Co- 
mandante di 'Neiff, che lo fece prigione con 
circa 400. uomini, e 200. cavalli. 

Per contrario volendo il Re minacciare e 
nuocere , fé poteva, agli Auftriaci cogliendogli 
alla fchiena, onde foffer coffretti a decampare, 
fiaccò ventifei battaglioni e maggior numero di 
Squadroni verlb Landshut dandone il comando 
al General Conte di Czernikew « La matti- 
na de' 6. di Luglio quefti colle fue genti per 
Riechenau andò a prefentarfi in faccia al Ge- 
neral Brentano , che ftandofi ad Adelsbach co- 
priva con varj Pofti opportunamente/difpofti fu 
quelle] balze . I due Partiti fi cannonarono ga- 
gliardamente per più ore ; indi fpiccatifi dal 
Corpo maggiore cinque battaglioni Pruffiani, j 
affralirono i Pofti degli Auftriaci , e parve dap- 
prima che doveffe riufcirne felice il tentativo ; 
ma poco dipoi incontrati da una grandine di 
tnofchettate,.e incalzati colla baionetta in can- 
na da' difenfori , furono rotti , e rifpinti ia mo- 
do, che perdute quattro bandiere, lafciati fui 
campo raoltiflimi morti , e in poter de' Nimici 

ol- 
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<oìtre feicento fra prigioni, e difertorii fecondo 
raflerzione degli Auftriaci , que' cinque batta-» 
*ghonii rimafero interamente diftrutti • 

io. Quello non baftò però a far sì, che 
il Daun ben conofcendo lo /vantaggio del nu- 
mero ,' e fapendo che il Re , paflando a Javer- 
aich -era andato a poftarfi a SeittendorfF , e fu 
le alture di Saltzbruun, non penfàffe a canv 
biar pofizione , e a trafportare il Quartiero Ge- 
nerale a Oint-zendorff , e di là a Tannhaufea 
accampando l'Efercito a Dittmanfdorff. £ ciò 
tanto più quanto che il Re dopo il mentovato 
attacco di Adelsbach avea fiaccato un altro, e 
ancor più groflò Corpo lòtto il Generale Neu- 
wied per lo fteflb fine , e minacciava fieramen- 
te d' impadronirfi dell' importante paflb di Fried- 
land, e del groffo Magazzino -Austriaco ivi 
piantato s ' 

1 r. Quefti movimenti , che facean perdere 
terreno al Daun, diedero tofto luogo alle fcorre- 
rie Pruffiane lung© le frontiere della Boemia, 
e Jarominz e Konigratz furono crudelmente fac- 
cheggiate . Poco dipoi occupato Landshut , e 
aperta libera comunicazione fra il Re , e il 
Neuwied, che continuò a comandare quel Cor- 
po , i Pruffkni , fenza rifparmiare gente e fa- 
tica , fi diedero ad aflalire i nuovi Pofti degli 
Auftriaci , i filali fempre refifterono bensì con 
bravura , e con grave danno de' Nimici , ma 
nel tempo fteflb andarono ritirandoli , perden- 
do anch'elfi non poca gente, fino a tanto che il 
Marelciallo Daun , vedendo il Re già padrone 
della deftra riva della Weiftritz , ■ e dell* imporr- 
iate Pofto di Leitmanfdorff, pensò a ritirarli 

) an- 
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ancor più addietro , e andò a pone il Campo 
adOber-Gierfdorff, lalciando pepò pollato fulle 
alture di Tannhaufèn e di Donerai! il General 
Laudohn alla tetta di un graffo Corpo, e ciò 
fu negli ultimi giorni di Luglio * 

I due principali Podi, ove fi (parie molto 
fàngue prima di effere occupati da'Fruffiani, fii- 
roqp que'di Leitmanfdorff , e del cartello di 
Burkerfdorff. Nel primo comandava il Brenta- 
no, che dopo oftinata difefii e notabil perdita , 
fu coftretto in fine a ritirarfi ad Heinrichau 
fieramente incalzato anche nella fua ritirata, e 
con un Reggimento di Cavalleria mezzo disfat- 
to» In qu^varj attacchi oltre 1300. uomini gli 
Auflriaci perdettero tredici cannoni. 

Colti tutti quetti vantaggi, e fatti così 
retrocedere gli Àuftriaci, come Volea, medi- 
tava forfè il Re una nuova irruzione nella Boe- 
mia , dove avea già fpediti con buon nèrbo di 
gente i fuoi due generali Seydlit&,e Kleift. 
Ma fui bollore appunto di que' movimenti, 
e di que* penfieri avvenuta la nuova mutazio- 
ne a Peterburgo , e deporto e morto Pietro 
IIL, eccoti un risoluto ordine al Generale 
Gzeraikew di lepararfi da 1 Pruffiani , e di mar- 
ciare celeremente verfo la ViftoJa* La pron- 
tezza, colla quale negli ultimi giorni di Lu 
glio, quel Generale, lanciato l'Efercito del Re, 
s'incamminò verfo l v Oder, fece credere che egli 
non partiffe malvolentieri da' Pruflìani , riflet- 
tendo forfè alle paffate cofe , e alla ftrana vi* 
cenda, per cui s'era difgiùnto nella rteffa Cam- 
pagna dagli Aurtriaci . 

X2« 
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ì2. Il Re però* che col rinforzo de'Ruffi. 
&vea potuto allontanare il Paun in modo che 
Schweidnitz fe ne rimaneva {coperta , ed efpo- 
fta ad un afledio , incominciò a difporre le cofe 
in guifa di poter chiudere, e battere quella 
Piazza a fuo talento ♦ Per quefto faizapiù pen- 
sar? ad affalire gli Auftriaci traffe da Nei fs mot* 
fa artiglieria grofla , e altre provvigioni da 
Guerra e da bocca, e Je inviò alla volta di 
Schweidnitz; indi perchè F afledio proceder pò- 
teflfe con Scurezza, fi poflò in modo fra'monti, 
che veniva a chiudere ogni comunicazione degli 
Auftriaci colla Piazza 

Prima però di far quefto , per vieppiù di* 
ftraere il Nimico , ^ordinò a' due Generali Sey- 
dlitz , e Kleift di entrare alla tetta di un groflb 
Corpo di Fanteria , e di cavalleria nella Boe- 
mia . Quelli ubbidirono ; e non fu poca la co- 
ftef nazione degli abitanti -de'Luoghi di quel Re- 
gno più vicini alla frontiera , che nel corfo della 
prefente Guerra avtan già imparafo cofa volef- 
fe dire una vinta di Pruflìani, 

13. Ma già dal canto degli Auftriaci era 
fiato provveduto alla difefa di quella parte, ef- 
endofi $olà ipeditp il General Principe di Lo- 
wenftein dal Marefciallo Serbellotìi con buon 
numero di Truppe, nelle quali ritrpvavafì ai*- 
che il General Pellegrini . Laonde innoltratifi 
i Pruffiani , ne avvenne quello che leggefi nella 
fèguente 
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delazione del Fatto feguito il dì 2, A^ojlo w- 
tino al Villaggio di Gradrob non* lungi da Te- 
plitz nella Boemia • 

Il dì i* Agofto io era accampato colla mia 
dritta ad Hundorff , e colla finiltra al fito det- 
to Galgenbufch . Ma awifato che il Corpo 
Prufliano del Scydlitz marciava per Brix , e 
Commotau , e un* altra Colonna comandata dal 
General Kleift era in piena marcia per Einfie- 
del , Cloiler-Ofleg , e Grabe , e poteva volgerti 
alla finiftra verfò Teplitz , fènza eh' io potetti 
vietarlo colla mia Artiglieria, cambiai alquanto 
la mia pofizione, conservando però Hundorff 
per centro , e reitai così tutta la notte. I Ni- 
mica difpofti in certo modo in tre linee vicino a 
Neuhoff , fecero gagliardiffimo fuoco, e in quel- 
la notte corteggiarono i vicini moliti per piom- 
bar poi fui mio fianco e tagliarmi la comuni- 
cazione con Teplitz . Feci depor le corazze e 
il bagaglio a 9 miei Corazzieri, perchè foffero più 
fpediti ad andare e riconofeere i Nimici; indi 
venuto il giorno e (coperto il lor dileguo, il 
Generale Conte Pellegrini, che era il iblo nella 
mia Fanteria , occupò tolto le alture, (oprale 
quali difpofe i battaglioni Efterhafy e Pallavi- 
cini co'Reggimenti Giulay , e O-Kelly con tan- 
ta prontezza, che i Pruffiani furono prevenuti 
ed affatiti in pochi momenti . La noftra gente 
fu dapprima rifpinta per la fuperrorità del nu- 
mero de' Nimici ; ma portatomi io vantaggio- 
famente gli rifpinfi , e poi rimili le colè in buon 
grado • Durante il fuoco il General Pellegrini 



H U ARTO. i 9? 
fece femore dar cambio a vicenda da un batta- 
glione ali* altro: movimento che contribuì non 
poco alla buona riufcita di quello fatto , ficchè 
i due mentovati battaglioni con molto onore 
degli Uffiziali fi mantennero intrepidamente fo- 
pra quelle eminenze . Frattanto il Reggimento 
Carlo-Palfi era alla dritta di effe , e quello di 

' Benedetto-Daun di mio ordine marciò di buon 
trotto alla finiftra . Di più feci attendere anche 
3. Compagnie di Carabinieri dello fteflò Reggi- 
mento, e una di Granatieri comandate tutte e 
quattro dal Luogotenente Colonnello Marchete 
Botta. Gli U S'ari nimici occupavano già le al- 
ture di Gradrob, ma ne furon torto «loggiati 
dalla Fanteria , che avanzandoti di fronte , fece 
fuoco contra di elfi . Quelle fteffe alture furori 
poi aflalite dal General Seydlitz con 3. batta- 
glioni di Granatieri e 4. di Fucilieri , che fece- 
ro gagliardiffimo fuoco, e tanto più animofa- 
mente vennero air attacco , quanto che marcian- 
do per profondi forti , noi non potevamo feoprire 

• Ce non le tette di que' foldati ; tuttavia furono 
rifpinti da tutte le parti . Ma ficcome il fuoco 
d$' Pruffiani continuava , ed elfi non penfavano 
ad abbandonare il mentovato villaggio di Gra- 
drob , così con un òbufiei;o feci attacar fuoco ad 
una delle fue cafe , e nel tempo fteflò il Capi- 
tano Kehrers di O-Kelly fcefe impetuofamente 
dalle vicine alture (òpra il villaggio medelìmo 
alla teda della Compagnia de' Granatieri, e allo- 
ra i Nimici (è ne ritirarono . Il Generale Stam- 
pa rimate appiedi del monte col fuo keggimen- 
to e con quello di Bathyani , e alquanto più 
innanzi fui pendìo era quello di Carlo-Lorena; 
Anno 1762 N e db 
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e ciò per impedire che una Colonna nimica* 
che era in marcia dal lato di Sedenz verfo Te- 
plitz , non penetraffe più oltre . Queft' ultimo 
Reggimento marciò poi, paflando pel bofco, e 
andò a portarli fulle colline di Galgen-bufch * 
d#ide fi pofe a cannonare i Nimici . Tuttavia 
perchè i loto Squadroni Aon fi (componevano 
ancora , perciò il Generale Stampa gli fece a£ 
falire da alquanti de'fuoi che gli rifpinferoj ed 
io' dal mio canto feci avanzare , fcortati da una 
Compagnia di (granatieri , due Falconetti con* 
dotti dal Colonnello O-Kelly verfo le falde del 
monte , cioè à dire alla Croce del villaggio di 
Gradtob , co' quali fi fece fuoco contra que* 
Squadroni ,' e contri le loro Truppe , che lue-» 
<eifivamente ritoraavaho da* contorni di Te- 
plitz , ficchè furono cofiretti in breve a ritirar- 
fi. Il primo tifo eràfi facto da'Nimici alle quat- 
tro ore della mattina, e quindi 1' attacco da 
ambe le parti foftenuto soft fommo vigore ebbe 
principio» Io non poflb baite volmente lodarmi 
de' Marchefl Stampa , e Voghera , che dimo- 
ftrarqno pari fermezza , e umilmente del Mag- 
gior Cheyer, che direffe ottimamente TArti- 
glieria • Può per altro dirli con piena verità , 
che tutte le nfcftre Truppe fi fégnalarono ftra- 
ordinariamente . Ed è cofa certa , che la Fante* 
ria del Corpo di Seydlitz è intieramente di-» 
sfatta. 

Sottofcrhtp Principe di Lowenfteitì 
General di Cavalleria» 
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Per quanto veritiera però fi foffe quefta 
Relazione, eerto è tuttavia, che i'Prnffiani 
poco dipoi di bel nuovo aflalirono il Lowen- 
ftein , ma di bel nuovo rifpinti , dovettero in- 
fine ufcire dalla Boemia , e ritirarfi nella Saffo- 
nieri, lafciando in quel Regno, fecondo, il conto 
fattone dagli Àuftriaci, fra morti, feriti, pri- 
gionieri, e difertori 1234. uomini . Nell'atto però 
di ufcìrne, ebbero il tempo di ^echeggiare af- 
fai barbaraìiiente , fecondo la detenzione pub- 
blicatane a Vienna , la picciola città di Dux , 
óve chiefe; ca(è, abitanti , fuppellettili , e da- 
nari coderò miferamente una fteffa infelice for- 
tuna, 

14* Ma il Re frattanto non perdeva tem- 
po , e ftandofi nel fuo Campo di Dittrtìanfdorff, 
avea fatto prima bloccare , indi chiudere da, 
ogni parte Schweidnitz da un numerofo Cor- 
po, il quale nella notte de' 7. Agofto aprì an- 
che là'trmcea, e ben provveduto di quanto po- 
teva occorrergli , ne incominciò il formale af- 
fedio . Ma frteome poi troppo facil fi era il 
prevedere, che il Marefciallo Daun avrebbe 
fatto ogni poffibite sforzo per non iafeiar ca- 
dere in poter de' Nimici' sì importante Piazza, 
da lui per altro prefidiata con diecimila uomini 
di fcelte Truppe comandate dalP intrepido Ge- 
nerale Guafco, così pollò ne'paflì ftretti del 
monte detto Fifcherberg il Principe di Bevern 
con parecchi Reggimenti di Fanteria, che co- 
perti da Ridotti , da batterie , e da altre difeie 
^venivano a chiudere il palio agii Àuftriaci , fe 
aveflero voluta avanzarli a farne levare l'at- 
tero. 

N2 15. 
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15. Come avea penfato, così appunto av- 
venne, perchè il Daun non mancò tolto <Tin- 
noltrarfi , e di accorrere coli' Efèrcito in ajuto 
degli Affediati . Quello , che indi ne avvenire, 
fu poi pubblicato dagli Auilriaci nel feguente 
modo . . 

„ Avendo il nimico aperta la trincea (otto 
„ Schweidnitz la notte de' 7.-8* corrente, il 
„ il noffro Marefciallo pensò a' mezzi di libe- 
„ rare quella Città . Stabilì in confèguen- 
„ za di lafciare nel Campo di Tannhaufen il 
„ Generale Haddick con 20. battaglioni e 2. 
» Reggimenti di Dragoni , e di sboccare fra i 
„ 15* e 16. da'paffi ftretti di Wartha, Sii- 
n berberg , Neu , e Lang-^ielau nella pianura 
f , per modo , che reftaffe accampato colla Tua 
„ finiftra al monte , e la fua dritta a Reichea- 
„ bach. Qubfto movimento fu felicemente efe- 
„ guito , e non incontrò , fe non qualche lieve 
„ relìftenza de' Nimici a Lang-Bielau . Era 
„ penfiero del Marefciallo di lafciare foltanto 
f , alla fua fchiena un Corpo, ballante a coprirla 
», e mantenergli la comunicazione di Wartha , 
„ indUnarciare o quella notte , o la fuffeguente 
„ mattina alle alture di Koeltfchen, e di là 
9 , a dirittura a Schweidnitz , rifpingendo vigo~ 
„ rofamente tutto quello, che di Nimici in- 
„ contraffe pervia. Ma il Principe di Severa 
„ era pollato in modo, che veniva appunto a 
„ chiudergli la ftrada di Schweidnitz , e perciò 
„ il Marefciallo il dì 16. verfó le 5. ore 
,, dopo mezzo giorno il determinò ad attac- 
9, cario. Al Generale Beck fu importo di aP 
., Jfàiirlo al fianco finiitro, e alla fchien* con 

13. 
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y% 15. battaglioni, con 4. Reggimenti diCa- 
„ valleria , e uno di Uffari • Il Generala Bren- 
„ tano ebbe ordine di fare lo fteffo con 8. bat- 
„ taglioni, 2. Reggimenti di Dragoni e 2. di 
„ Uffari 'al fianco dritto ; e il Generale La- 
„ fcy di marciar di fronte incontro al Nimico 
„ alla tefta di io. battaglioni. Il Marefciallo 
yy innoltre fece marciare il Generale O-donel 
„ colla Cavalleria della dritta, comporta di 5. 
„ Redimenti , per verità alquanto deboli , per 
„ innoltrarfi nella pianura di Reichenbach, e 
„ coprire il fianco e l'attacco del Brentano . 
3 , Di più era flato ordinato, che in calò, che 
„ il Nimico foffe battuto, o coftretto a riti- 
„ rarfi, il Generale Lalcy riunirebbe i 3. Corpi 
„ delibati alP attacco , e farebbe avanzare tutte 
„ quelle Truppe fopra le eminenze di Koel- 
„ tfchen, ove farenbe flato feguito da tutto 
„ FEfercito toltane quella porzione, che foffe 
„ neceffaria per coprire la fchiena e la comu- 
„ nicazione di Wartha . Fatte quelle previe 
„ difpofizioni , tutte le Truppe R. I. s' in- 
5 , noltrarono verfo k $. del dopo pranfo con- 
„ tra i Nimici fino a tiro di cannone, e due 
,, ote dopo s'incominciò l'attacco da ambe le 
„ parti con gagliardiffimo fuoco di artiglieria. 
3, Il Re di Pruffia venne torto in perfona a 
„ ibfteneré il Principe di Bevern alla terta di 
i, un groflb Corpo di Cavalleria molto fupe- 
„ riore in numero alla noftra , e non poca FaB 
„ teria e cannoni . S. M. Pruflìana affali con 
„ fommo impeto i 5* Reggimenti del Gene- 
„ rale ©idonei, ma quefti accollerò il Nimi- 
« co con tanto valore e fermezza, che acce- 
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faiì una tuffa di Cavalleria durò due ore 
con tal pertinacia che ha pochi efempj . Ci 
furono varj urti, e i Prufiiani per quattro 
volte furono rifpinti affatto ; ma in nne co- 
flrette le noflre genti a cedere ai maggior 
„ numero, e al prodigio^ fuoco del cannone 
yy nimico, fi ritirarono, ma in buona* ordinan- 
za, £ vennero al loro iblho luogo alla no- 
fira deftra . L' eiito intanto di quella zuffa 
non la/cib, che i Generali Lafcy, e Bren- 
tano efèguiflero gh attacchi , di cui erano 
flati incaricati , ficchè il folo Generale Beck 
dègul il ino, in cui fece a' Nimici più di 
9> 3°°- prigionieri, togliendo anche ad eflì 2. 
^ cannoni di 3. libre di palla. Ma fu poi co- 
ftretto a non: paffar oltre, sì perchè i Fruf- 
fiani furono rinforzati, e sì ancora perchè 
la notte già fopravvetouta non gli permet- 
teva di più . Non eflendo adunque flato pof- 
fibile F ottenere il fine- bramato, i 3. Corpi, 
che *iveano avuto 1' ordine di affalire , rien- 
trarono nella lor precedente porzione. La 
noftra perdita fra morti> feriti , e difperfi non 
oltrepafla 921. uomini fecondo il calcola fat- 
tone . I Nimici per contrario ci hm tolti 
3. Stendardi : trofei per altro ben ricompen- 
^, fitti da joo. prigionieri rimarti in noftro pò- - 
„ tere, e da 2. mentovati cannoni. Tuttavia 
„ effl in fegtio di allegrezza harf fatto una tri- 
plica fcarica della loro Artiglieria , e rao- 
ichetteria ; il che pure fu fatto dal Generale 
Beck con molto maggior ragione. II Ma- 
„ refciallo per altro penfeva di ricominciare 
„ F attacco il fuiTeguènte giorno de' 17. ; ma 

»> lì 
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jj U Principe di Bevete , oltre il vantaggio 
3> della fua pofizione era flato tanto rinforzato, 
» che non era poffibile aprirli il paffg verfo 
# Schweidnitz < 

La perdita degli Auflmci w quegli attac^ 
chi afcéfe* per. quanto diflèro, a circa otto-* 
cent* uomini ? de* quali non inolti furono i mor- 
ti , ma moltiffimi i feriti « 

Ma conofcendo il Marefciallo Daun del 
tutto impoflibile il profèguire F imprefa fenz* 
arrifchiare troppo arditamente F Etèrciro , e ri- 
flettendo forfè,. che là Guerra potea profeguirfi 
fenza Schweidnitz: , ma non già fèn^a quella , 
non pensò a far di più , e rimate* per qualche 
fpazio a fronte del Nimico % ritornò poi ad 
. OÈter-Gierfdorflf, indi andò a piantare il fuo 
Quartiero-Generale ad Ober-Steine non guari 
lontano • Parte alF univerfale , che in fipiil 
cafb egli procedefle c&iffoverchia riférva , e fu 
quafi generalmente acculato di non aver ten-» 
tato quello % che forfè tentarfi poteva » e ve- 
niva fuggerito , per quanto corfe fama , dal 
Generale Laudohr*. Ma così non parve poi 
alla fua C^rte, e il giudizio e le accufe de* 
poco efperti nell'arte militare, e de* meno in- 
formati delle vere circoftanze del Marefciallo, 
non fu tenuto in verun conto 7 e non ritrae 
varona chi lor badafle « 

%6. Qtiefto contegno degli Auflrìad lafcifc 
adunque il Re in piena libertà di far prole-» 
guire Faflfedio? afledio che reitera memorabile 
per la fua lunghezza , per la fegaalata bravu* 
ra de* difenfcri , per la coftanza infolita degli 
. attedienti , e in fine per lo Arano cafo, con cui 

> N 4 ter- 
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terminò , rimanendo la Piazza ridotta già poco 
meno, che ad un mucchio di faffi in potere 
de' Pruffiani . 

Noi per deftriverlo con efattezza di fervt- 
remo del Diario pubblicatone a Vienna con- 
corde nelle circodanze effenziali a quello, die 
ne differo i Pruffiani ; ma ci aggiungeremo poi 
alcune altre notizie , che vieppiù porranno iti 
chiaro le vicende di eflb , e delia intrepida 
Guernigione, che lo foftenne per 53. giorni di 
trincea aperta , cofa in vero maravigliofa a'gior- 
ni noftri , ne r quali la pirotecnia e 1' arte di 
efpugnare le Piazze fi fono raffinate al legno 
che a tutti è noto. 

Relazione dell' Affedio di Schweidnitz , dife/o 
dal Generale Feld-Maref dallo Luogotenente 
Conte Guafco, e attaccato dal Luogotenente 
Generale Taveulien dal giamo zo. Luglio, 
fino a* 9. Ottobre 17 62. giorno della Capi" 

* tolazione. 

Perduta dal Prefidio, il dì 20. Luglio, la 
communicazione per Burckerfdorff coli' Esèr- 
cito R. I. , il Nimico fu pago di bloccar tofto 
k Piazza da lontano fino al dì 28. dello tetto 
me(è , in cui principiò a tare alcuni movimenti 
che indicavano, che meditava di chiuderla più 
dappreflb. Per quefto fu ftabilito di piantare 
una Freccia di là dal Mulino detto Veumu- 
hle fòpra la punta dell' eminenza , che ivi ter- 
mina, onde tener lontane le Partite, che pò* 
teflero prefentarfi per la via di Croi{chwitz f 
e di Bogendorff ; dar mano alle operazioni , 

che 
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che poteflè fare P Efercito a favore della Piaz- 
za ; e incomodare il fianco del Nimico* fe avefle 
aperta la trincea dal lato di Bogen-Fort. In- 
tanto però la Staccamento di Cavalleria, che 
era nella Piazza , tenne Tempre lontane le Par- 
tite Nimiche, che tentarono di avvicinartele , 
e coprì con felicità tutti i foraggi, che fi fé* 
cero nelle fue vicinanze . 

A' primi di Agofto fi ebbero ficuri awifi, 
che il Generale Tavenzieu dovea venire da 
Breslavia a comandare P affedio , e che da effe 
Città dovea Umilmente partire il treno delP 
Artiglieria. Seppefi altresì, che tutti i Reg- 
gimenti Nimici aveano ricevuto P ordine di da- 
re un preferitto numero di fafeine; e perciò 
fu determinato di piantare un 7 altra Freccia 
alla fronte del Galgen-Fort verfo la punta, che 
domina tutta la pianura di Wilckau • Quefto 
lavoro fu incominciato il dì 3. , e ci furono 
deftinati 1200. opera j . Predo fi conobbe il 
vantaggiò di quefte due nuove Fortificazioni, 
perchè ir Nimico fu coftretto ad aprir la trin- 
cea fra il Garten-Fort , e quello di Javernick , 
e rimafe per confèguenza efpofto al fuoco di 
quali tutti i punti della Piazza. 

Il dì 4. la Piazza fu invertita nelle forme 
nel modo feguente 

Fra Croifchwitz e Bogehdofff Battaglioni 4. 

Fra Bogendorff e Schonbrunn 2. 

Fra Schonbrunn, e Croatenberg 2. 

con io. (quadroni di Dragoni. 
Di là fino a TunckendorfF - — 4. 

IX 
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Di qua da Tunkendorff 5.. Squadroni di UC- 

fari. 

Da Tuakeiìdorff verfb TeiehenàU — — 5, 

Difetto di Bunzelwitz l'Artiglieria di ri- 

A Zizendorff — - — — — - 2. 

A WirichendoriF 5. Squadroni di Dragoni, 
: A Jacobfibrff altrettanti « 

» 

Videfi innoltre fcendere P Artiglieria di riferv* 
dalla eminenza di Hoherì-GierfHorff, e andarfi 
a poftarc fra Ludwigfdorff, e Pohlniz-Wei- 
ftritz . E alquanti Reggimenti di Cavalleria 
vennero ad accampfcrfi verfe Peterfifcaldau . 

Il Nimico per fortificare U fuo Campo di 
Faulbruck fece fare alcune linee, che fi {ten- 
devano da Ludwifdorff fino all'altura di Faul- 
bruck , che fu fimilmente fortificata cori un 
trincieramento ; indi piantò i fuoi Forni a Wur- 
beu. 

A' 5. fi vide gran numero di carri, che 
andavano a . Ludwigfdorff , e a Bogendorff per 
condurre falcine al parco di qua da Buntzel- 
witz, ove fu ftabilito il laboratorio. Alle ore 
io. della fera il Nimico attaccò fuoco alla 
Fabbrica di tegple , che . in gran* parte riniafe 
incendiata. E furono fiaccati dalla. Piazza al- 
quante picciolo Partite, co'neecflarj Uffiziali , 
che ebbero ordine d' innoltrarfi e girare per 
ifpiare il momento dell'apertura della trincea, 

A' 6. fi videro gì' Ingegneri Nimici , che 
(lavano oflèrvando il terreno, e particolarmente 
verfo il Galgen-Fort , ove nel 1758. aveano 
aperto la trincea >. Piantati già varj loro Pie- 

chet- 
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cretti , pafVe che la nuov^ Freccia fecefle lor 
mutar penfièfo , poiché il dì 7. fi ritornarono «*> 
u vedere in atto di riconofeere i contorni : del 
Garten, e del Jatfemick-Fort . Per quefto fi 
fecero varie cataftè di legna alfe fronte di effo 
Forte , che furono àccefe full' imbrunire , e fi 
fpedirofto fparfaroente varie picciolo brigate per 
aver notizia certa del momento dell' apertura 
delia trincea . 

Quefta di fatto fi fece la notte de* 7.* 8., 
in diftanya di 280. tefe dalla Piazza * e inco* 
mitteiava alla. fuddetta Fabbrica di tegole, ter- 
minando .poi verfo la Koppen-barriera ; Un al- 
tro capo di trincea eraci verfo la Freccia del 
Galgén-Fort * che avea la fua comunicazione 
per la difcefa di Sabifdorff. 

Si fece adunque dalla Piazza ini éòfttinuo' 
fuoco di cannone, è mofchetterià per modo y 
che fui far del giorno ritrovandofi il Nimico 
poco men che fotterrato * fu inabilitò di cac- 
ciarlo di là con una fortita i riempiendo i nuovi 
lavori . La gente deftinata a ciò fu comporta di 
450. Granatieri ,^1590. Fucilieri, 600. Croati 
con ijq. Pragoni, e Uflafi ; e forti verfo le 
due ore di quel dopo pranfo. 

Il Baron di Freyeftfels Colonellb di Stha* 
remberg là comandava . Lo Staccamento di 
Cavalleria era fotto gli ordini del Cap. Co* 
Lodron. I Colonnelli Rafp, e Caldwell ufci- 
roiio anch' éfft come volontari , e 300. Gua- 
lcatori furono comandati per riempiere la trin- 
cea* ' ■ . * ■ 

Lo sfogo principale della Sortita fecefi allji 
Fabbrica di .tegole , che tofto fu pirefa ; il. Ni- 

< mi- 
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mico Fu sloggiato dalla fua trincea , che fa in 
parte riempiuta ; ma accorfa la fua Cavalle- 
ria con parecchi battaglioni della dritta e del- 
la iìniftra, i noftri infine dovetter cedere alla 
fuperiorità del numero ; ritirandoti in buona 
ordinanza verfo la Piazza , ove rientrarono y 
menando prigione il Sig. Falckenhain, Colonnello 
di un battaglione di .Granatieri ferito in una 
{palla, con >;. altri Uffiziali, e 235. (bldati • 
E>e' noftri rimafe ferito il Tenente Colonnello 
O-Mulrian , che conduce la fua gente alla trin- 
cea y e non volle farli medicare fé non dopo 
averla ricondotta nella Piazza. Al Colonnello 
Freyfenfels fu ammazzato il Cavallo • 

Ad onta però della buona riùfcita di que- 
fta Sortita , la prontezza del Nimico fu tale , 
che la notte degli 8.-9. con tutto il fuoco 
della Piazza riftaurò i fuoi lavori , e riduflè 
a perfezione la fua parallela, e di più allo fpua- 
tar del Sole,' ebbe tre batterie ai cannoni, e 
obufieri già piantate , e due di morta] , che in- 
cominciarono a tirare • Tuttavia prefto gli fi 
{montarono dal noftro fuoco le tre prime , e 
benché le fue bombe accendeflero fuoco nel Spb- 
borgo detto Petergaffe , in poco fpazio fu fpen- 
to ; ma di fatto poi effo Sobborgo fu in gran 
parte diftrutto dalle palle, e dalle bombe ni- 
miche , e noi ci perdemmo un magazzino di 
fieno • 

Non avendo la Piazza Cafe-matte , non ci 
fiOpiù parte alcuna , ove il Prefidio fofle ficuro 
dalle cannonate , e benché poi fpeflb cambiale 
alloggi, non fu mai potàbile guardamelo affatto. 
A' io., ed ii« il Nimico attefe a perfezio- 
na- 
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I tiare la fua parallela , e a piantare le Aie bat- 
terie , le cui principali direzioni ,erano contea 
il Forte Javernik e la Freccia , e confiftevano 
in tutte in 53. cannoni, e 18. mortaj . * 

La notte 11.- 12. il Nimico incominciò 
ad operare còlla zappa , e terminò quattro bu- 
delli alla fua dritta , ed uno alla finiftra , indi- 
rizzando il fuo lavoro contra il fuddetto Forte 
e Freccia , il cui reale attacco venne con ciò 
a manifeftarfi . Quindi nella Piazza fi fecero 
tutte le opportune difpofizioni per ben difen- 
derci , e tirare in lungo al poflibile in ogni mo- 
do ; tenendo a bada il Nimico . 

La notte 12. -13. queiti terminò i fuoi 
lavori in faccia alla Freccia, e incominciò un* 
altra parallela. E ficcome il fuo fuoco inco- 
minciava già a rendere pericolpfa la comu- 
nicazione dalla Città alle opere citeriori , così 
fu ordinato un doppio trincieramentó , che fi 
ilefe dal Forte di Javernick fino verfo la punta 
del N.j., e dal N.<5. piegandofi fino verfo la 
porta di v Stricgau che copriva . Un altro fi- 
milmente ne fu poi alzato alla porta di Kop- * 
pen , e tutti e tre eran di legna da fuoco e 
terra ; fervendo a un tempo fteflò a fermare 
il Nimico in *afo, che prendeffe il Forte Ja- 
vernik, e quello del N.5. 

Si fecero «inóltre le neceffarie difpofizioni. 
per una Sortita , che fi efeguì la notte de' 1 3. 
14. Novanta Cavalli, e 1200, Fucilieri ebbero 
ordine di coprir? U fianco finiftro, e il Colon- 
nello Caldwell la comandò , avendo fotto di (è 
il Luogotenente-Colonnello Horger , e i Mag- 
giori Nosky e Logan. I battaglioni di Neip- 

P*rg> . 
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perg, e Los-Rios furono comandati per (otte- 
nerla, ed ebbero ordine di occupare la dritta 
e la finiltra delle barriere di Striegau , e di 
Koppen , e V oggetto di efla Sortita era di cac- 
ciar il Nimico da' fuoi approcci, e dì riempierne 
i budelli, e fi efeguì alle ore io. della fera. 
Il Colonnello Caldwell, che era alla finiftra, 
discacciò il Nimico dalla (uà parallela , penetrò 
fino alle batterie , e diede tempo a* guaftatori 
di riempiere alcuni budelli , ma ebbe la difgra- 
Ttia di relìare ^mortalmente ferito, onde ufcì il 
Colonnello Rafp per comandare la ritirata . La 
Sortita rientrò alte n. ore, e ricondufle un 
Capitano con 40. uomini prefi al Nimico. 
I noftri ebbero un Colonnello , un Luogote- 
nente con 120. uomini feriti , e 20, morti 
difperfi . 

In quella notte fi (coprirono i fuochi di 
un Campo alla finiftra di Reichenbach fulN- 
tura di Stofchaidorff, e fi tenne efler quello 
del Principe di Bevern . 

A* 15. e 16. il Nimico attefèa riftaurare 
la parte danneggiata de* fuoi approcci y e pro- 
lungare la fua parallela verfo il Fòrte . Javer- 
nick. 

Si videro altresì varj movimenti ne* diffe- 
renti fuoi Campi, e il dopo pranfo de* 1 6. fi 
oflervb che era avvenuto qualche fatto dal lato 
di Reichenbach fra un Corpo di Truppe, che 
erafi veduto arrivare la iftattina (òpra le emi- 
.nenze dietro Langen-Bylau j e il Corpo del 
Bevern , che fu foccorfò dalta Truppe Nimi- 
che accampate a Peter(waldaii , ed altre anco- 
Ta accorfe da' mosti dalla parte di Hohea-Gier- 
fdorff. - La 
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La notte 16.- 17. il Nimico prolungò la 
fua parallela della Freccia, e ficcome era vi- 
cino a congiungerla con quella, che (tende vafi 
in faccia al Forte, di Javernick , così fu deter- 
minato di opporglifi con una Sortita , che fi 
fece la notte de* 17^18. , efeguita da 30. Gra- 
natieri Volòntar)', 100. Fucilieri lìngheri ,- e 
150, Guaftatori. I Capitani Sterndahl e Mar- 
tellali la comandarono, e riùfcì particolarmente 
alla fimftra, ove fu diftrutta una nuova batte- 
ria del Nimico, e fi riempì parte della para- 
Iella. Ma ammazzati il Capitano Marfchall , 
e i primi Luogotenenti Pelicens , e O-Kennedy, 
e ferito a morte il primo Luogotenente Ruis 
de' Granatieri di Ligne , fi fece rientrare la 
gente nella Piazia , tanto più che il Nimico 
accorreva dà tutte le parti ♦ Noi avemmo in- 
noltre 57* morti , e 66. feriti . La mattina fi 
fece un bfeve armiftizio per feppellire i mor- 
ti . In quel giorno il Corpo di Efèrcito vedu- 
toti fopra le alture di Langen-Bylau ne partì , 
xtè più fi rivide poi. 

La notte 18.-1^. fi. fece un* altra picciola 
Sortita contra due nuovi budelli degli approc- 
ci , diretti contra la Freccia > e furono riem- 
piuti . 

Per quello il Nimico ufcì della fua pa- 
rallela , e venne ad afialire la Freccia , ov' era 
di guardia il Capitan Brady del Reggimento 
Sincere ; il quale con molto valore fofienne l'af- 
fètto , e condottogli poi un rinforzo dal Luogo- 
tenente la. Vallèe, gli affalitori furono rifpinti 
jcon grave perdita. 
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Intanto il Nimico innoltrò i fuoi approc- 
ci contra il Forte di Javemick - , e nel tempo 
fteflo fi avvicinò al piede del Terrapieno della 
Freccia. Quel giorno fu Y ultimo pel bravo 
Colonello e Cavaliero Caldwel , die morì per 
le riportate ferite. 

La notte 1 9.-20. parve, che il Nimico vo- 
leflè tentare un altro affatto contra la Frec- 
cia . Ma avvedutoti che i noftri comandati ila! 
Capitano Conte Rutant eran pronti ad acco- 
glierlo in buon modo , fé ne attenne . 

Ma frattanto, cogliendo, vantaggio della 
fituazione del terreno , per imioltrarfi co* fuoi 
approcci, co* quali era già al piede del terra- 
pieno della Freccia, ove fi poftò ia notte 20-21., 
rifolvè di alloggiarli (otto di éffa , e cavati 4. 
Fucilieri Volontari da tutte le Compagnie del 
Corpo che faceva Taffedio, la notte 21. -2 2. 
venne con effi ad infultare la Freccia ftefla per 
dar tempo a'Guaftatori di coprirli, e di per- 
fezionare T alloggio ♦ Softennero a lungo gli af- 
falitori il loro attacco mediante il loro vivacif- 
fimo e micidial fuoco , anzi giunfero anche a 
forare in qualche parte il parapetto \ ma il Ca- 
pitano Brady , cne anche in quel giorno era 
colà di guardia, fi difeie con tanto fenno e va- 
lore, che gli rifpinfe, onde ritiratili poco di- 
poi , lafciarono gran numero^ di morti lui cam- 
po . Intanto però i guaftatori Nimici coglier 
do il tempo fi alloggiarono fopra la fommità 
del terrapieno , e ci fecero Una comunicazione 
co' loro approcci . 

Ma allo fpuntar del giorno il cannone del* 
la Piazza fu puntato contra queir alloggio > 
, che 
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che quindi rimafe in gran parte rovinato, come 
avvenne tutte le volje, che i Nimici lo rifecero 
col favor della notte , sì che in fine furono co- 
ftretti ad abbandonarlo interamente . 

Noteremo per altro a qucflo paflb, che fi- 
no a Quel giorno il Nimico dirette le opera- 
zioni dell' affatto con molto giudizio e preitez- 
za , che da eflò giorno impoi tutto cambiò a- 
fpetto per gli oftacoli , che dovette incontrare 
in ogni parte.. 

La notte 22.-23. terminò in fine la fua 
parallela > e congiunte così i var j punti de 9 fuoì 
approccj dalla Freccia fino ai Forte di Javer- 
nick. In quel giorno poi fi videro comparire 

S[uattro battaglioni venuti dal Campo di Peter- 
waldau y i quali fi accamparono fra Pilzen , e 
Nieder-Gierfdorff\ ove tofto incominciarono a 
piantare un trincierameato occupando con Di- 
ftaccamenti e Cannone tutti i paffi lungo il fiu- , 
micelio Boila , e fortificandogli con altre minori 
opere. 

I Reggimenti Bredow Corazzieri , e i 
Dragoni-Franchi andarono a poftarfi dietro Gri- 
mau, e tirarono, dandofi mano cogli Squa- 
droni di Malakowsky , che erano a Nitochen- 
dòrf , e a Jacobfdorf , e cogli altri 5. di Fin* , 

cfcenftein , che ftavano a Bogpndorff, un cordo- j 

ne di pofti , che fi ftendevano da effo Mitfchen- 
dorf lungo la pianura^ che è in faccia Wilkau , fl 

e Grunau, cingevano le alture di qua da Ja- * 

cobfdorff, e curvandoli dietro Croiichwitz ve- 
nivano a terminare a Bogendorff, dove fi uni- 
vano a' Porti della Cavalleria accampata vicino 
a SchonBruun. Tutti efli Pofti avean fenti- 

O nel- 
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nelle doppie di 50. in 50.- palli. La Fanterìa 
fermava un fecondo cordone co' fuoi picchetti 
dietro la Cavalleria per modo , che da quel 
giorno impoi niuno potè più paflare per quella 
parte, 
■ I giprni 24., e 25. furono fpefi dal Ni- 

micò in vani tentativi , che gli coftarono no» 
poco fangue per piantarfi fullo fpalto delibi 
Freccia . Ma fianco delle continue difficoltà , 
che incontrava , fi rivolte verfò il Forte di Ja- 
*'vernick, e incominciò a fcavare alcune mine. 
Tuttavia la notte de' 25.-26. tentò di 
sboccàra nel foflò della Freccia per la ftrada 
baffa tli Sriegau , egli riufcì anche di poter- 
cifi alloggiare , ma la mattina fu ftabilitQ di 
/ cacciamelo con una Sortita, 

Il Capitano Mohr di Starenberg la efe- 
gul'alle io. ore della mattina colla fua Com^ 
pagnia di Granatieri , il cui primo Luogote- 
nente fu ferito, 40. Volontàr j , % 30. Gua- 
statori. Dopo un oftinato fuoco il JJimicq fu 
sloggiato , e cacciato fino all' imboccatura del 
foflò , e il fuo lavoro fpiaàató , ■ Per finir poi' 
di sloggiarlo dalla itrada bafla , fu importo ai 
Capitano di Criftalnegg di fare quel dopo 
pranfo una feconda Sortita colla fua Compa- 
gnia di Granatieri di Molcke , {ottenuta da 
altri 20. di Saxe-Gotha . Riufcì a maraviglia ; 
V Guaftatori fpiantarono i gabbioni , e quella 
parte degli approcci fu diftrutta in modo, che 
il Nimico non ardì ritornarci più per tutto il 
retto dell' afledio* 

Per quefto la notte 26.-27. tentò di oc- 
cupare l'cftremità del terrapieno della Frec- 
cia, 
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tòt, piantandoci di fatto 20. ' gabbioni ; ma 
fattofi giorno , gli furono fpiantati cogli unci- 
ni ; il che fi fece qualunque volta tentò di 
piantargli . Cambiò, adunque penfiero, e da 
quel punto impoi tutti i fuoi sfòrzi fi rivolte- 
rò alle mine : il che già prevedeafi , e perciò 
tutto era, apparecchiato per ben accoglierlo . % 

Allora il Nimico fece intimare la refa al- 
la Piazza del Maggior Luik del Reggimento 
Knobloch , colla minaccia in, calo di rifiuto , 
di far paflare il Prefidio a fil di fpada. Gli 
. fu rifpofto in buona forma , foggiungendagli 
ch^ non fi cercava fe non la gloria dell' Armi 
R. 1 J, e la ftima di 3. M- Pruffiana . 

A 28. , e 29. fi tefe 1* orecchio ne'fiti op- 
portuni per ifeoprire il Minatore de* Nimici ; • 
ma ficcome non fi udiva in veruna parte , così 
fuftabilito divenirne in chiaro con urla Sortita. 

Quefta fi fece la notte de' 29.-50. Il Sig. 
Timar primo Luogotenente de' Granatieri di 
Konigfegg con 50. Fucilieri ebbe ordine d'in- 
noltrarfi alla fimftra della trincea dèi Nimico , 
e di giungere al fianco della parallela per farlo 
rivolgere a quella parte ) e al Capitano Baro- 
ne d'Eriflem colla fua Compagnia* di- Grana- 
tieri di Saxe-Gotha fu comandato di avanzarfi 
a dirittura agli approcci , di entrarci , e di age- 
volare <osì la via a' Minatori di cercare la gal- 
leria, e diftruggerla . Tutto fu efeguito fecondo 
gli ordini dati . Furono fatti prigionieri un Ca- 
porale di Minatori , 3. Guaftatori, e* la galle- 
ria fu rovinata . Ih ricompenfa di sì bella azió- 
ne il Sig. Timar fu nominato Capitano . Si lòp- 
pe dal Caporale prigioniero, che il Nimico fino 

O 2 dal 
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dal dì 22« attendeva al lavóro di effa galleria % 
t penfava di rovinare le noitre con un gran for- 
nello , o fpecie di globo di compreffione , di cui 
volea far ufo • 

A*3i. Agofto, e x. Settembre il Nimico 
lavorò a rifare la (uà galleria, che direfle con* 
tra l'angolo efteriore del Forte Javernick. Noi 
eravamo già vicini ad incontrarla , ma temen- 
do eflb, che gli fofTe fatta fai tare in aria, fi 
affrettò la notte i«-2., a darle fuoco. 

Dallo Scavamento, che fece, fi giudicò. » 
che fofle ftata caricata con gran quantità di 
polvere . 

Quefta mina gir aprì il cammino fino al 
piede del terrapieno; ma tuttavia fu mal di- 
retta , e troppo corta ; non incontrò le noftre » 
anzi non ne danneggiò veruna ; ma per contra- 
rio fece molto danno ne 9 fuoi fteffi approccj . 

Per non lafciarlo però alloggiare cella (ca- 
vatura fatta dàlia mina, fu gittata grandiflìma 
quantità di bombe,. granati, e facchétti di pol- 
vere in quella parte , ficchè non potè coprirvi!! 
con terra come tentò; , né potè altro fare fuor- 
ché pollarci alquanti mofenettieri , prolungan- 
do poi i fuoi 'approccj da lì verfo 1' angolo 
efteriore del Forte . 

Si fecero alquante picciole Sortite per ve- 
dere (e minaffe forfè la Freccia, ma non fi feo- 
prì cola alcuna . Tuttavia fi fecero le mine op- 
portune per farla fai tare in aria cafo, che fe ne 
impadronifle . Ed eflb la notte 2,-j. prolungò 
la fua comunicazione verfo l'angolo efteriore 
del Forte Javernick, e fu oflèrvato rimandare 
con frequenza al Parco di Artiglieria a Bun~ 

zcl- 
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zelwitz cannoni e morrai , e arrivarne ai tri > il 
che contini^) per tutto V affedio . 

A 1 4., 5., 6., 7,, e 8. il Nimico tentò 
di coprirti nella (cavatura della miaa (doppia- 
ta, di terminare il fuo alloggio, innoltrandò 
anche il fuo minatore (òtto lo fpàlto contra 
l'angolo efleriore del Forte, e due de'fiioi quat- 
tro battaglioni, che erano fraNieder-GierOorff* 
e Pilzen , andarono a pollarli vicino a Jacob- 
fdorff , ove fv trincierarono . < • ■*' • 

Fino dal • principio dell' affedio fi pensò a 
non piantare veruna batteri a grande , né fu 
pofta quafi verun pezzo alla fronte dell'attac- 
co, e quefto fi fece per non determinare (b- 
pra verun punto il fuoco del Nimico , e fimil- 
menté per rifparmiare le munizioni , ,i v letti de* 
cannoni, e {cannonieri, de'quali fi penuriava . 
Ma'quandaSJlu ben cerio, che il Nimico pen- 
(ava a lavorare fòltant© (òtto terra , e che per- 
ciò 1* affedio farebbe andato in lungo, fi attefe 
/èriamente a rifparmiare vieppiù la polvere^ af- 
finchè per Ja lungha durata di eflb le . muni- 
zioni non vértiflero a mancare , e fu prefcrittó ad 
ogni cannoniera il numero de' tiri, che doveva . 
fare nello (pazio. di ventiquahr'ore. 

Si è già detto , che ,dopo là difcefa fatta 
dal Nimfco il dì z6. Agofto nel fofiò della Frec- 
cia^ che gli rìufcì sì male, 1 fuoi sforzi fi ri- 
vollero contra il Forte di J avermele, e (òtto ter- 
ra . A cpefto genere $ attaccò adunque e di 
difefa fi rivolte Y attenzione da ambe le parti ; 
e ficcomz appiedi del Terrapieno ci erano al- 
cune vecchie trappole da Lupi riempiute di 
frefeo di terra non ben aflbdata , < così penetra- 

O 3 teci . 



214 LIBRO 

teci.le piogge, che cadevano in copia , ferve- 
rono di un nuovo oftacolo a' Minatori minici., 
che incontravano acqua per tutto , e appunto 
fino il quelle buche poterono giungere i noitri 
per incontrargli e {piare i lor lavori . 

La notte 8.-9. il Nimico piantò una nuo- 
va batteria di due cannoni ; e quattro morta} 
nella fua parallela minor* centra il Forte. Ma 
quefta tutte k feguenti mattine veniva diftrut- 
ta dal eannone della Piazza ; il Nimico la ri- 
faceva la notte , ma non fu mai di grand'ufo . 

Si fentì il Minatore nimico, onde fi pensò 
ad incontrarlo,» e ficcome fu creduto, che fofle 
col fuo lavoro di (òpra del noflro, così fi diede 
fuoco ad un picciol fornello-, e non fi udì più 
lavorare . 

La nottq però. 9.-10» fi udì di bel nuovo', 
e perchè fi Credette vicirnffimo, perciò i noitri 
Minatori fi affrettarono a caricare , e per dub^ 
bio di ,effer prevenuti , a far volare una tol- 
gacela . 

Il bujo della notte non Iafciò vederne l'ef- 
fetto, ma fa^to giorno fi vide che avea fatto 
una picciola (cavatura, e ciò perché le men- 
tovate Vecchie buche 1' aveano fatta fventare . 

La notte adunque iq»-ii. fi udì un'altra 
volta lavorare nella ftefla parte, ed anche nelr 
la fcavafura, ov'era entrato, ma ne fu caccia- 
to a mofehettate , indi fi fece volare una pic- 
ciola mina, che fi credette aver fatto buon ef- 
fetto con tra la fua galleria , perchè al lume 
delle palle infocate fi vide moka gente che 
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Frajttanto però il fuoco delle batterie ni- 
fiiichè avea già prefo una direzione più con- 
centrata contra il Forte , che incominciava ad 
effer danneggiato nella 'fuas fommità ; T Arti- 
glieria della Piazza molto fimilmente fi andava 
guaftando ; molti pezzi non erari più di vewn 
ufo, e molti/fimi altri fmontati. Per fupplire 
al mancamento di ruote, il Luogotenente Ze- 
dlitchy del Reggimento Fucilieri-di- Artiglieria , 
Uffiziale fecondo d'inversioni, inventò certi ro- 
toli formati di vecchie travi , e fìtti con due 
perni , fopra, i quali il pezzo poteva fervirc 
alla (olita altezza . 

A' 12. , e a'i 3. i 'Minatori d'ambe le parti 
attefero a* lor lavdri , e a (lare in attenzione 
tli que'del Nimico. E finalmente giunti gK p- 
peraj Pruffiatìi vicini alle noftre mine , ne fu- 
ron fatte giocare due delle minori, che fece- 
ro effetto tale , che più non fi udirono • lavo- 
rare in quella parte* 

La notte de' 12.-13. il nimico tre o quafc 
tro tele di qua A dall' apertura fatta dalla fua 
mina " incominciò un budello per cercare le 
parti della fuà galleria, che non er&io fiate 
danneggiate dalle noftre picciole mine • La fua 
Artiglieria continuò à diventar (uperiore alla 
iioftrà ; noi ci sforzammo- di ben difenderci; 
ma era necéffario rifparmiare la' polvere • 

À*t6. il Nimico diede fuoco a uit tem- 
po (ieffo a .due fornelli grandi lavorati nelle 
parti dell£ fue gallerie non danneggiate • E ben- 
ché foflero oltre modo carichi , non fecero £ran 
danno alle noftre ; ma bensì poi aprirono una< 
larga buca, in cui potè formarli un alloggio • 

O 4 Così 
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Così venne a ritrovarli ioli 12. parti lontano 
dalia ftrada coperta del Porte . 

A 9 17., e 18. fì udì il Minatore nimico, e 
ficcome avvicinavafi alla ftrada coperta , fi rad- 
doppiò la vigilanza; quando Io credemmo vi- 
ciniffimo, fi fece fcoppiare iuta delle noftre mi- 
nori mine, che non fece grand' effetto per quan- 
to, parve , e perciò fa ordinata nna Sortita per 
la notte de* 1 8*- 19. Era formata di òo. Ù11- 
gheri (ottenuti dalla Compagnia de' Granatieri 
di Ligne 1 ma .ritrovato il Nimico all' erta non 
potè efeguirfi, e la £ente rientrò* * 

Ma ritrovandoli già il Minatore nimico 
viciniffimo a'fornelli. della capitale del Forte, fui 
mezzo giorno fi fece fcoppiare una delle minor/ 
mine , che riufeì a maraviglia ; la fua galleria 
balzò air aria, è i tavoloni co' Minatori furono 
gittati non poco lontani fuori della bocca della 
fua mina. 

Il fupeo Nimico continuò intanto a di- 
ventar fiiperjore a quello della Piazza , ,e già 
faceva breccia nelle muraglie del ricinto del 
Forte di Javernick , incominciando a {coprirne 
le comunicazioni: tìrcoftanze , die. rendevano 
agli affediati affai neceffariq 1' arrivo di un 
pronto foccorfo , tanto pih <, che perdendo a 
palmo a palmo il terreno* delle noftre gallerie, 
il Nimico ne guadagnava femore più, e fi.ao 
coftaua appoco appoco alla palizzata, né leco- 
piofiffime giornaliere piogge rallentavano in me- 
noma parte T ardor dell' attacco • 

, Fu fcoperto di bel auovo il fuo Minatore, 
e fu fatta (coppiar un altra piccola mina , il 
che fi fetfe altresì a' 20. , e a' 23. boa buon ef- 
fetto . la 
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In quel giorno il Re di Pruflia trafportò 
il Tuo Quartiere a Bogendòrff per affrettare ia 
perfona le operazioni dell' affedio j indi fece 
piantare una nuova batteria di 6. cannoni , e 2. 
morta; fui Sandbery , che giace di qua da 
IcobsdorfF, *d in faccia alla Vieder-barriere, 
coprendola con un trincieramento , ed un batta- 
glione di que'di Nieder-Gerfdorff , che ogni 
notte ci montava la guardia. Quella batteria 
batteva, le noftre opere alla fchiena dal Bo- 
gen-Fort fino a quello di J avertale , e nel tem- 
po fteflb chiudeva da quel lato l'ufeita al Pre- 
lìdio, fe gliene fofle venuta la voglia. 

^ A' 20. il tempo ritornò fereno, e durò 
così fino a 1 5. di Ottobre. 

La notte 23.-24. il Nimico piantò un' . 
altra batteria alla dritta della' fua trincea di 
qua dalla Fabbrica di tegole fra i numeri 8* 
e 9. ; era di quattro pezzi , e infilava le opere 
fino alia barriera di Striegau , ed anche lo fteflò ' 
Forte di Javernick . 

Il dopo pranfo fi videro entrare dal lato 
di Freyburg 2. Reggimenti di Cavalleria ni- 
mica, che venivano dal Campo di Peterfwal- 
dau . 

La notte 24.-23* il Nimico prolungò la 
fua parallela fino alla ftrada della Koppen-bar- 
riere, e ci piantò 2. batterie, una di 4* mor- 
tai, e T altra di 6. cannoni, e 2* obufieru 
Quelle flxinfero fieramente il Forte di Javer- 
nick . 

Vedevafi il Re, che in pedona portavafì 
a riconofeere la trincea , e impiegava molte 
ore del giorno in atteniione delle operazioni 

dell' 
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dell' affedio ; il che fu offervato poi per tutta 
il tempo che durò Paflèdio* ( 

In quél giorno fi udì il Minatore nimico 
.alquanto a finiftrà della capitale del Forte* Ci 
affrettammo adunque à.dar fuoco ad una delle 
. fclite piccole mine . Ma ci prevenne , facendo 
fcoppiare un Fornello affai carico, che danneggiò 
alcun poco la galleria capitale del Forte , fece 
- mn' ampia buca , che era lontana poca pifi di due 
braccia dalla pàlizz^a; potè anche alloggiar- 
^■vifi, e attaccarle fÉa perder tempo il Mi- 
natore- Era quefto un, nuovo metodo di avvi- 
cinare alla palizzata del cammino coperto , cioè 
a dire, cogli fcavi delle mine, ma quello, che 
era avvenuto a' Minatori Pruffiani quando a- 
vean tentato di alloggiarfi fu la faccia della 
ftrada coperta della Freccia , avea fatto lor paf- 
fare la voglia di avvicinarli cogli approcci < Dal 
noftro canto noi ci apparecchiammo a slog- 
giarlo , e far faltare un fornello vicino alla fua^ 
feconda buca per difbrdinare le fue communica- . 
ziohi, e aver tempo di entrare nel' primo, con- 
dur via i Minatori, e guaftarne le gallerie * 

* Frattanto ficcome le file nuove batterie 
piantate alty Fabbrica di tegole , ci davano graa 
molèftia', e ci ammazzavano molta gente, così- 
fummo cpftretti ad accrefcere il fuoco . della 
Piazza, e colpirle da tutti impunti dónde poteaa 
vederfi. -• ' 

vLa notte 25.-2^. doveafi fare una forti ta 
nella prima buca , ma fu ritrovata sì profonda* 
che i nòitri Granatieri crederono ài non poter- 
ne pia ufcire fe ci foffero entrati . Fu adunque 
differita fino alla feguente, e frattanto fi pro- 
curò 
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curò colle bombe di rendere la buca ftefla pia 
comoda all' entrata e all' ufcità . 

Sì udì il Minatore nimico , e la notte 26. 
27. con una picciola mina fattali Scoppiare fi 
moleftb gravemente ; ma nel tempo fteflb fi of- 
fèrvò , che il Nimico fi avanzava con tre ap- 
pròcci a un punto fteflb dalla .buca mentovata 
•fino fono la ftrada coperta ; che le fue gallerie 
fempre più s* innoltravano , e che il dì feguente 
avrebbe facilmente potuto dar fuoco a 1 fuoi for- 
nelli per balzare in aria la palizzata . Il Mina- 
tore della Piazza non poteva operare co' fuoi , 
perchè la palizzata ftefla ne farebbe ritnafta di- 
strutta , anzi le moltiflìme mine fatte faltare 
avean^già fmoflò tutto, il terreno per lungo trat- 
to , anzi quello fteflb , che circondava la paliz- 
zata, era fui punto di renderfi e cadere. Ilcafo 
ftringeva e non eraci più tempo a perdere* 
Fu adunque ordinata una Sortita di 30. Mo- 
fchettieri Ungheri del Reggimento Arciduca- 
Ferdinando, comandati dal primo Luogote- 
nente Waldhutter Uffiziale di noto valore, 
che volle condur feco arlche il Sargente Hay- 
ba . Furono innoltre portate alla palizzata ìe 
Compagnie de'Granatieri di Plaz, Konigfegg, 
Starhemberg, ed Arberg , per foftenere la 
Sortita, fé riufeiva bene, e fi tennero altresì 
pronti i guaftatori . Ed eccoci giunti al più 
notabil avvenimento deH' affedio » e ad una del- 
le piii belle azioni che in eflb fien fatte . 

. La fcavatura avéa quafi 24. piedi di 
profondità, e quafi toccava la palizzata per 
modo, che oltre la difficoltà di entrarci^ non 
era poffibiie il. cogliere il Nimico all'improv- 

vi- 
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vifo.,In fine per metterlo in difordine, fi fe- 
ce fcoppiare la mina contra la feconda buc3 > 
o fcavatura ; fece il dio effetto e feppellì non 
poca gente al Nimico; indi fi fpiantarono pa- 
recchi pali per aprirci una via alla prima, 
nella uq naie il. Signor Waldhutter colla fua 
gente fajtò torto > e ritrovò i Prufliani all'er- 
ta ,' e in atto altri di rirare, ed altri con un 
ginocchio a terra, e col fucile alto e baionet- 
ta in cantra . In mezzo a quefti oftacoli la 
aoftra gente tuttavia fi lanciò a còrpo morto, 
e colla fciabla alla mano. Alcuni s' infilzaro- 
no nelle baionette, ma gli altri fecero man 
bada fppra i .Ninnici, che tutti infine rimafèro 
tagliati a pezzi . Que'cbe tentarono di falvarfi 
nella feconda buca, furono infeguiti per la co- 
municazione fra l'ima e P altra, e allora fu 
eh» vedendoli il .buon efito della fortita, fi 
mandò dietro a'noftri un rinforzo di 20. Gra- 
natieri del Reggimento- Pìaz comandati dal 
primo Luogotenente Graff del Reggimento 
Wittsmberg Dragoni , 11 quale in tutto P aflòr 
<fio avea fervito come volontario in quella 
•Compagnia. Quefti s* innoltrò infieme cogli 
Ungheri nella feconda fcavatura , e ne sloggiò 
.il Nimico,* che fu anche feguito nella terza, 
e di là fino nella fua parallela . Allora il ri- 
manente . della ' Compagnia de' Granatieri di 
Plaz entrò,* e prefe porto nella prima e nella 
feconda Scavatura, e le' tre altre infieme co' 
guaftatori fecero lo ftefTo . Furono torto cer- 
cate le gallerie nimicke , e di fatto - fé ne ri- 
trovate» tre- ben avanzate, le quali lènza per- 
der tempo furono. fatte altare in aria. {1 Ca- 
pi- 
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pitano Bertherand del Corpo degP Ingegneri 
nella terza buca redo morto , e fi perdette 
in lui un bravo ed attento Uffiziale. 

Tentò piìl volte il Nimico di ritornare 
nelle Tue (cavature, ma fu Tempre rifpinto con 
perdita . Verfo mezzo giorno però i noftri fi 
ritirarono nella feconda , indi nella prima , ma 
affai adagio, benché Tempre fotto continuo e 
terribil Fuoco del Nimico» 

Alle cinque ore della mattina, il Signor 
Steinmetz, che avea fèguito la Sortita fino dal 
Tuo principio, {coprì la galleria nimica magi* 
Arale, e la fece rovinare; onde guaite già tf 
diftrutte tutte le. Tue gallerie e comunicazioni, 
la noftra gente rientrò nella ftrada coperta . 
Il Signor Valdhuttej:, due Uffiziali Ingegneri 
con 13. fbldati del Reggimento Arciduca-Fer- 
dinando; e 28. Granatieri furono feriti; e 5. 
uomini dello fteffo Reggimento con 17. Gra- 
natieri rimafero morti . 

In ricompenfa di sì generofa azione il 
Waldhutter fu nominato Capitano , e il Sar- 
gente Hayba Sotto-Luogotenente . La perdita 
del Nimico fa notabiliflìma , ^e quella Sortita 
lofcompofc in modo, che non ardì più rien- 
trare nella fua terza fcavatura. Bensì ritor- 
nò nella prima, e due giorni dopo anche nel- 
la feconda, donde incominciò due budelli a drit- 
ta , e a fmiftra a modo di uncini * da' quali 
profeguì a far innoltrare il fuo Minatore • 

I tre ultimi giorni di Settembre-, e ì tre 
primi di Ottobre non avea però potuto anco- 
ra ri farcire i danni dell'ultima Sortita. A*4- 
f\ udì il fuo Minatore, ma il noflro fece dop- 
pia- 
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piare una picciola mina per tenerlo lontano i 
e per quanto parve, con buon effetto . In 
quel giorno il tempo minacciò vicina pioggia ; 
la quale di fatto cadde a* 5., e contino fino a' 
7. fènza che fèguifle cofa alcuna di momento. 
Ma a' 7. appunto il Nimico ritorno nella fua 
tenta (cavatura , e ci attaccò tofto il Mina- 
tore, contra di cui noi femmo feoppiare un 
picciol fornello, e la notte de' 7.-8. un altro, 
i quali probabilmente non fecero grand' effet- 
to , perchè il dì 8. fu . udito ancora '• Ma fic- 
come ritrovavafi più baflò del noftro , così fi 
tormentò con un altro fornello, e fi difpofero 
fé cofe per coglierlo al fianco , e rovinare 
la fua galleria con una mina, perchè la paliz-- 
zata correva rifehio di effer rovefeiata . Il 
tempo ritornò fereno, ma fece gran freddo. 
Il Prefidio avea già molto patito ne* tre pre- 
cedenti giorni di pioggia ; le malattie e fpc- 
cialmente lo feorbuto crefeevano ; non c'era 
luogo ovfc ftarfi all' afeiutto , perchè la pioggia 
entrava in tutte le cafe {coperte e mezzo di- 
roccate, per la lunghezza dell' affedio, dalle 
bombe e daK cannone de' Pruffiani . 

Ma quel dòpo pranfo ad un* ora appunto 
noi (offrimmo una delle maggiori difèrazie- di 
tutto l' affedio. JJna granata da obuftero ven- 
ne a cadere fbpra i tavoloni, che coprivano la 
comunicazione delle cafe matte del Fòrte di 
Javernick, gli forò, entrò nelle comunicazio- 
ni, e di là fcefe nel magazzino della polvere, 
il quale balzò tofto in aria colle cafe matte e 
tutta la gola del Forte. Il degno e bravo 
Maggiore Conte di Berchtold del Reggimento 
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Andlau, che comandava le due Compagnie di 
Granatieri di Molch , t Saxen-Gotha co" loro 
Uffiziali , il t Capitano Michel Ingegnerò * il 
Capitano Pfund del Reggimento Arciduca-Fer- 
dinando , . il Luogotenente Dante di Andlau , 
e Rebay di . Puebla perirono tutti in mintero 
di zoo. .uomini in tutti : perdita deplorabile 
per ogni canto^ma principalmente per la morte 
del Conte di Berchtold,~ che non. fi può* ab* 
baftariza compiangere # 

Siccome però il graviflìmo cafo dilàrmò , 
ed aprì il Forte da tutte le parti, fe fpecial- 
mente nella iuagola^ ove potea afcenderfl con 
fomma facilità, ritrovandoli la palizzata fui' 
punto di effer fatte balzare' in aria , e inco 
minciando già e polveri e munizioni a finire, 
fummo coflr?tti a penfar davvero a ^capitola- 
re r e fe ne prefè concordemente la rifoluzio- 
ne pel dì feguente in Configlio di Gtierra te- 
nuto a quefto effetto . 

tuttavia fi fecero le neceflarie difpofi* 
zioni per foftenere il Forte in cafo che il Ni-' 
mico aveffe tentato un affalto come pareva. 

Dibatto la notte 8^9, fece fcoppiare due 
gran fornelli a un tempo ftefiò fotta l'angolo 
efteriore della ftrada coperta del Forte, la tèr- 
ra fiatata rovofciò le due prime palizzate , e 
la terza Umilmente atterrata , e coperta di ter-* 
ra formava appunto una falita della fcavatur* 
fino al ricinta. 

Il Nimico accorfe torto per impadronir- . 
fenè fé poteva; ma il Capitano Aublus del 
Reggimento Arberg,che era colà di guardia 
colla fua Compagnia di Granatieri, lo rifpinfe - 

bra- 
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bravamente; anzi lo sloggiò poi dalla (bada 
coperta. Ritornò però due volte all'affetto, 
ma i Granatieri mantennero il pollo, e rin- 
forzati da uno Stuccamento tratto alle Rifer- 
ve, e fpedito loro dal Signor O-Mulrian lo fe- 
cero infine ritirare nella nuova fua {cavatura .. 

Il Sig. Czeckeriny Maggiore del Reggi- 
mento Bathyani , che dal Garten-Fort, ove co- 
nvalidava, era paffato a quello di Javernick, to- 
rto che feppe il fatai cafo del Conte > di Ber- 
chtold, fi portò in periona ovunque richie- 
deva il bifogno, e con fomma vigilanza ed 
attenzione incoraggi le Trupp*, e diede gli 
ordini sì appropouto -, che la bella difèfà di 
quella notte a lui fi dee in grandiffima parte. 

Accortevi altresì il Sig. Steinmetz , e fece 
tofto lavorare . a fgombrarè la opalizzata e la 
ftrada coperta per quanto fu poffibile ; fece an- 
che alquante traverfe di gabbioni , e provid- 
de a tempo a tutto, onde le Truppe follener 
poteflero un nuovo affatto • La Compagaia de' 
Granatieri di Arberg fu cambiata da quella 
di Los-Rios, e Staremberg. 

Vedeafi intanto fui 6ir del giorno, che il 
Nimico facea col favore di uà tcrrihil fuoco le 
difpofizioni di un formale affai to contra il For- 
te. Di fatto poco dipoi fu dato da' alquante 
centinaja d' uomini, e il Re volle efferne tefti- 
monio . Ufi*, lo fu piti ancora del valore del 
Prefidio, che dopo lunga refiftenza, giunfe io 
fine a «rifpingere il Nimico dalla «ftrada cch 

(>erta, e dalla fua nuova fcavatura. Gli affa- 
itori adunque fu ritirarono nella feconda* ove 
fc m fletterò cheti . Dicefi > che S. M. am- 

mi- 
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*riir2> l'intrepido coraggio di un Prefidio, che 
fanti {lenti, e , vigilie non avean potuto fce- 
mare . 

AÌa finalmente awicinavafi il momento 
di prevenire gli-eflremi mali con una Capito- 
lazione . Le Munizioni erano al fine , e il 
Forte in peffimo fiato, e da non poteri! più 
mantenere in verun modo, perchè aperto nella 
gola, ed efpofto ad un affai to di fronte * Si 
tlortiandò adunque Capitolazione. 

Alla rifpofta del Luogotenente-Generale 
ài Tavenzien, il Colonnello Barone di Rafp 
ebbe ordine discenderne eli Articoli; ma non 
ci fu modo di sfuggire la rea forte di rima- 
mere prigionieri di Guerra. 

Quella Relazione fi terminerà colPoflèr- 
vare , che' quantunque dopo il dì 26. Agofto 
il Nimico attendefle alle Mine , tuttavia non 
tralafciò di fare qualche progreflb anche cogli 
approcci fòpra terra , ficcome vedefi dalle pa- 
rallele e budelli da lui prolungati verfo il 
Forte Javernick , e al deliro fianco di eflb ; 
dalle nuove batterie piantate, colle quali bat- 
tè aliai dawicino il eletto Forte, e fopra tut- 
to dalla nuova batteria di qua dalla Fabbrica 
di tegole , che infilava tutta la fronte dell' at- 
tacco ; e da quella di Sandberg , che quan- 
tunque lontana colpiva alla fchiena la detta 
fronte di attacco. Tutte quefte batterie tira- 
rono fèmpre alla gagliarda, efimile fu il.fuo*- 
co di mofehettena , e di bombe dagli -approc- 
ci , e particolarmente di Qbufieri , che ci' fe- 
cero gran male. • , : ~* 

rfpno 1761. P Que- 
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Quefte circoftanze ci obbligarono a dirig- 

fere il noftro fuoco, come richiedeva quello del 
Jimicoi per fermare i fuoi ulteriori progreffi , 
che troppo celerementé avrebbe fatto * Ma 
ficcome le noftre munizioni non avrebber du- 
rato Te non a' 20. o 23. Settembre al più, 
fc aveflimo continuato a tirare colla frequenza 
del principio dell' afiedio, così fi riftrmfe la 
confumazicne delle polveri quali per metà, e 
fi attefe foltamo a oérfagliare le batterie, che 
ci davano maggior moleitia , e fpecialmente 
quando fummo certi, che per gì 1 impedimenti, 
che andavano frapponendo i nofhi Minatori, 
¥ afedto farebbe andato vieppiù in lungo . 
Quello rifparmio innoltre non fòlamente ci af- 
fittirò il modo di ben difptttare la palizzata 
e la ftrada coperta con gagliardifTimo fiioco di 
mofchetterià ; ma fbpra tutto ci confervò quel- 
lo d'incomodare fbmmamente il Nimico con 
bombe , faffi , e granate , che di continuo fi 
lanciarono nelle Tue efcavazioni, nelle quali 
facean capo tutte le gallerie delle Tue mine . 

Ma qualunque lì foflè poi T economia nelP 
amm ini (trazione delle munizioni , non poteanp 
in fine non mancarci dopo 63. giorni di trin- 
cea aperta , e 62. di batteria , mentre la Piaz- 
za non era fiata -provveduta fé non per tre 
fettimane . Le buone difpofìzioni fatte affai per 
tempo ci afficurarono i viveri , che fino dal 
principio dell' afTedio fi diftribuirono in modo, 
che. badarci poteffero per tre mefi ; e quindi 
il foldato potè avere buon nutrimento, onde 
refiftere alle vigilie, e all' altre fatiche di sì 
Jungo e travagliofo afledio. £ fi può afferma- 
re 
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re fènza efaggerazione , che , fe non ci foriero 
rriancate le munizioni, e non foffe avvenuto il 
fatai caio del Forte Javernick, avreflìmo anco- 
ra potuto (ottenerci per parecchi giorni, poi- 
ché il Nimico non era ancora padrone della 
palizzata, ec» • 

Guafcù Luogotenente Generale. 

Quefta fi fu la relazione fpedita a Viert- 
na di qucfto ferriofo attedio, in cui perirono 
degli afTediati 30. Uffiziali di grado , fra'quali 
un Colonnello, due Maggiori, ed otto Capi- 
tani , oltre notabil numero di fòldatefca, e H 
Ingegneri . Qual foflc la perdita dai canto, de- 
gli afTalitorì , non potè faperfi con precifione . 
Ma non può dubitarli > che non fofle di mol- 
to maggióre pei 1 ogni conto* 



Fine del Quarte Libro . 
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LIBRÒ QUINTO 

Che contieni la continuazione delle co/è ma-rate 
nel precedente , ayyeaute fra' Prujfian't , Au-, 
jlriaciy e Imperiali nella Slefia , e nella Saf- 
fonia , . ■ - 

la minuta relazione dell' aftèdio 
li Schweidniw , da noi intera- 
mente irjèrita alla fine del pre- 
redente Libro , due importanti 
:ircoitanze debbono aggiungerli ; 
jna appartenente a' Pruflìani , 
l'altra agli Auflriaci- La prima fi è, che, per 
quanto afierirono quelli , più di una volta il 
Gualco offerì al Generale Tavenzien di cedergli 
P 4 1» 
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la Piazza fc avefle voluto accordare, libera Pu- 
fcita al Prefidio; il che fu affolli t amen te rica- 
lato dal Re f E P altra poi , che oltre il valore 
e la cofìanza del Comandante, e .della Solda- 
tefca, grandiflìma parte della difcft dallo (tefib 
General Guafco fu attribuita alla {bmma fpe- 
<rienza~del Sig. Gribauval Francete ,* eT-Capo 4 
direttore degP Ingegneri e de' Minatori della 
Piazza. 

i. Ma ^abilita già la reta, come accen- 
nammo , e dati fcambievolmente gii ortaggi , 
fu ' convenuta , e fottofcritta Ja feguepte 

Capitolazione di Schweidnitz v . 

I. Il Prefidio ufcirà dalla Piazza con tutti 
gli onori militari, tamburro battente e bandiere 
{piegate ; deporrà le arjnj e verterà prigioniero 
di guerra. Agli Ufficiali fi laftieranno le fpa- 
de , e 2l bafli-Uffiziali le fciable . Accordato . 

IL TuitQ il Prefidio e quanti né dipendo- 
no, avranno i lor bagagli e quanto loro appar- 
tiene . Accordato 

III. Il Prefidio verrà ripartito in Slefia 
per Battaglioni come ora trovafi ; ed. ogni Uf- 
ficiale refterà colle Truppe che fono attualmen- 
te fbtto il fuo comando « 

Verranno a fogna ti a 7 Signori Uffiziali come 
d Joldati i luoghi delta loro detenzione . 

IV. Le truppe verran pofte iti Quartieri, 
convenienti e non in Cafcmattej ed oltre Por- 
dinario mantenimento li darà, loro legna , e pa- 
glia, e di più il neceffario veftiario, previa la 
ricevuta degli Uffiziali . 

Pel. 
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Pel mantenimento de* prigionieri fi offerverà 
il cartella già accordato . 

V. Se venifle il calo di rifcattare i prigio- 
nieri, S. M. Pruflìana ¥ pregata di dare la pre- 
ferenza agli Uffiziali e foldati di quello Prefidio . 

accordato ♦ 

VI. Verrà permeflb al Comandante per 
fbllecitarne il cambio, lo fpedire due Uffiziali 
da lui nominati a S. £ f il Feld-Marefciaìlo 
Conte Daun , ed anche , scorrendo , a Vienna, 
ove gli farà fimihnente permeflb di mandare la 
prefèntq Capitolazione. 

JUcufato . Tutto' può farfì per lettere* Si 
permetterà tuttavia ad un Ufficiale di portare la 
Capitolazione , 

VII. S. M. Pruflìana è /pregata a far gra- 
fia a tutti i Difertori del fuo Efercito che qui 
fi trovano . Per altro quei, che tanno già fervi- 
ne ne'noftri, ed effendo'poi rimarti prigionieri, 
Han prefb fervizio , e fi fono di nuovo rifeattati , 
non faranno riputati Difertori > ma refteranoo 
prigionieri fino al futuro cambio ♦ # 

I Difertori ikrranno confettati e refi a y ter 
Reggimento ne* quali hanno j 'erotto . In quanto 
agli ultimi dipenderà dal Re il punirgli ? o li- 
berargli, ]'"••".' 

Vili, Verranno (òmminiftratl grath agli 
Uffiziali i cariaggi' per eflì , e lor bagagli fino 
a' luoghi di lor detenzione ; e verrà loro al- 
tresì perpieffo di fpedire negli Stati della Impe- 
ratrice Regina, o di farne venire i Domenici , 
jed equipaggi che defidereranno ; e a tal fine fi 
daran loro gratis cariàggi, (corta, e paflapor- 
ti , fenza vtfhare eflì equipaggi . 

P 4 A* 



\ 



;. 



232 L I B R O 

Accordate per le perfine^ e per tutto quella 
che menan [eco al luogo della lor detenzione; 
ma per quello che vorranno mandare o ricevere 
in avvenire , farà a loro fpefe: 

IX. Quanti dipendono dal Commiflariatp 
di Guerra , e de 1 Viveri , i Medici > i Chirur- 
ghi, 'gli. Scrivani delPArfenale e delle Forti- 
ficazioni non faranno prigionieri di Guerra ; 
ma verrà loro permeilo di ritornare con tutti i 
lor effetti , conti , e fcritture negli Stati di S. 
JVLLeR. 

1 Medici e Chirurghi non faranno tenuti 
coinè prigionieri di guerra ; gli altri potranno 
andarcene , ma faranno tenuti come tali , e do- 
vranno dar promeffa in ifcritto fino che fi faccia 
lo fconto per nojiro parte . 

X. Sarà fimilraentepermeflb a' Vivandie- 
ri , ^Mercanti , e Negozianti , che hanno fegui- 
tato il Prefidio, di ritornartene liberamente, e 
fènza impedimento colle loro mercanzie ed ef- 
fetti negli Stati di S. M. I. e R. 

Accordata . / 

XI. Si avrà ógni poflibil dira de' malati 
e feriti del Prefidb fino alla loro perfetta con- 
valefeenza, e*. tal fine fi lafcieranno con effi 
gli. Uffiziali Medici , Chirurghi , e affittenti 
neceffarj. Si licenzieranne' liberamente quelli 
che guariti , refteranno ftorpj , onde' poffano 
ricevere negli Siati di S. M; Jv e R. gli oppor- 
tuni fowenimenti. t» .. i 

Accordato pel primo punto. Ma gliftorpjj. 
che verranno rilaf ciati * faranm tenuti come pri- 
gionieri di Guerra foggetti al cambio . 
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XII. Si accorderà agli Uffiziali a ricnie- 
ftft del Comandante la permiffione di portarli 
negli Stati I. R. ovvero altrove per loro affari 
particolari, o per la loro fallite . 

Quefto dipenderà da S. M. 

XIIL Verranno liquidati i debiti fatti 
dalla Gaffa del Prefidio co'Cittadini , acciocché 
fieno pagati dalla Cafla I. R. 

Buono* Ma gli Uffiziali dovranno pagar* 
l lor debiti , o dare /ufficienti cauzioni . 

XIV. Si lafcieranno , e confermeranno al- 
la Città , Magiftrati , Abitanti , Chiefe , e Mo- 
nitori tutti i lor Gius, franchigie , e libero efer- 
cizio della Religione* 

Quefto s'intende. 

XV. Segnata da ambe le parti la prefente- 
Capitolazione fi cambieranno gli Ortaggi , cef- 
feranno le oftilità , e fi confegneranno alle 
eruppe Reali di Pruffia il Forte di Javernick, 
la Freccia , e la barriera detta di Striegau . 

Buono ♦ 

XVI. Venti quatta ore dopo fegnata la 
Capitolazione e pronti già tutti i cariaggi , il 
Prefidio ufcirà a tenore del convenuto nel I„ 
Articolo per effere trafportato a* luoghi desi- 
natigli . Fino a quel punto non farà permeilo 
alle Truppe Reali Pruffiane di entrare ne' pò* 
iti occupati ancora dal Prefidio, né nella Città , 
eccettuati i foli Uffiziali e CommifTari , a' quali 
dee confegnarfi 1' Arfenale , i magazzini , e le 
mine , e i prigionieri fatti durante l' affedio % 
e ciò per evitare ogni difbrdine . 

Buono . // Prefidio ufcirà dimani P altro 
afte ore 2. iella mattina • 

XVII. 
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XVTI. Se inforgeffero difficoltà nell'adoni- 
pimento della Capitolazione, verranno intera 
pretate e levate a favore del Prefidio . 

Quejto però fecondo le circoliamo ♦ 

Teichenau 9. Ottobre 1762. 

Tavenzien L* Gen. 
Gua/co L. Gen. 

E in quello modo ebbe fine sì famofo a£ 
fèdio , con cui pub dirfì altresì -, che fi chiuden- 
te la Campagna nella Sieda; perchè avanzata 
già la ftagione, il Daun non pensò a nuove 
imprefe . Ma afficurata e coperta la Contea di 
Glatz, fé ne ritornò pòi a Vienna; lafciando 
al General Laudhon il comando dell' Efèrcito , 
fra cui , e il- Pruffiano non avvenne poi co(à 
di moménto, toltene alcune fotramuccie , che 
non . fogliono aver luogo ne 1 Compendi Storici 
qual fi è quefto> 

2. Per vero dire , probabilmente il Re di 

Pruflia non farebbefi contentato di tanto, fé le 

cofe nella Safloma foflero procedute come in 

paffato, cioè a dire in fola difefe e cuffcdia di 

quella porzione dell'Elettorato, che, cotnpré- 

fa.Lipfia , reftava ancora in fuo poter©. Ma 

fofle, che v di concerto del Marefeiallo Daun per 

fare, al Re una gagliarda diverfione; il Principe 

di Stolberg , che comandava colà le Truppe 

de' Circoli unit<* a' Generali Adriaci penftflè- 

ro ad un gagliardo movimento, com2 patoe; o 

foiTi che $ fatto eflb Priacipe credefle efler 

quella 1' opportuna occafione di liberare dà* 

Pruf- 
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Pruflìani, e dal Principe Enrico, che n'era al- 
la teda i la Saflònia , mentre appunto l' afledki 
di Schweidnitz era nel maggior calore , gPInh 
periali e gli AuftFiaci diedero ifnpetuofamentc 
addoffb a" Pruflìani , i quali , benché valida- 
mente trincìerati da ogni parte ne' principali 
Pofti del paefe occupato , dovettero cedere al 
primo urto , e abbandonarne con grave perdi- 
ta, non poca parte « 

Quefti Fatti incominciarono verfo la fine 
del mefe di Settembre , e ne furalo publicate 
le Relazioni, la prima delle quali fi è la feguen- 
te, ufcita da'torchj di Vienna . 

» Il dì' 26. Settembre il General Haddick 
„ portoflì al Campo „ di Dippoldifwalda per ri- 
„ trovarli nel centro delle meditate operazioni , 
„ e il Principe di Stolberg , che comanda PÉ- 
„ fercito 4elP? Impero, reftò a Drefda per indi 
„ marciare a Bennerick , e darfi mano co' Gè- 
„ nerali Wied -e Ried , mentre attaccaflero il 
„ Campo Pruffiano del Generale Huifen . Por- 
# tatifi intanto i corpi del Principe di Lowen- 
„ ftein , e del General Campielli verib P Er- 
„ tzgeburg all'alba de 1 27- colle fole Truppe 
„ leggiere fonarono le catafte d* alberi fatta 
„ da s Pruflìani full* orlo de' vicini monti , e a 
„ Rechenberg, facendo circa 300. prigionieri, e 
„ quindi i Pruflìani fi ritirarono in fretta fi- 
„ no a Voigtfdorff, oVe notabilmente rinfor- 
„ sati fi paftarotio • Stanche per la marcia fcr- 
à z*ta del dì precedente le goftre genti non pò* 
yy terono cogliere tutto il vantaggio incai?to- 
„ do vieppiù il Nimico, Ma net tempo ftef- 
n &> anzi nelP ora mede£ma 1 Generali Ma* 

• qui- 
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* quire, t Luzinsky col Colonnelb Schiebel 
„ con piti Staccamenti sloggiarono tutti i Pofti 
„ avanzati Prutiìani lungo la Wilden-Wei- 
w ftritz y e il vilpino torrente . Frattanto con un 
„ altro Staccaniento di Granatieri e Croati.il 
„ Maggior Klciiì di Colonia fpedito dal Gè- 
3, neral Buttler,.che era ad Heckend«rff, fpin- 
„ Te fimilmente i Prufliani fino alle catafte, e 
„ al Ridotto che aveano a Cunnerfdorff , e 
„ che abbandonaron poi il dì 28. dopo breve 
„ difefa. In quel giorno fteffo tutte le^Truppe 
„ dal Corpo del Maquire marciarono dal 
„ Campo : di Dippoldiiwalda dietro Klein- 
5) Hemmersdqrff, pollandoti poi al fianco drit- 
3, to del Campo Prufliano a Pretfcheadorff. 
99 A' 29* giorno desinato ad aflalire i Nimici 
3, da tutte le r parti , il General Wied marciò 
a, da Pennerig colla dritta dell' Efesto R. L 
3, contra il Campo delJ'Hulfen, che ftendevafi 
„ dall'Elba fino al bofeo di Tharant, ed era for- 
.3, tificato con trincieramenti e catafte 1 II Gè- 
3» neral Ried comandò P attacco conducendo in 
„ perfona a piedi i Granatieri f che marciaro- 
» no all' aflalto della catafta di Spechthaufen . 
3> I Nimici furono sloggiati all' alba da Grum- 
.3, bach e Uraunfdorff da 1. battaglione di 
3, Thi«rheim comandato dal Capitan Ponipeati 
3, benché rifpinto ?. volte con perdita di 154. 
3, uomini, e da altri Corpi fotto il Colonnèllo 
„ di .DanhoC Indi eflb Colonnello da un lato» 
», e il General Ried dall' altro aflaliiptjp i 
f , trincieramenti Prufliani $1 Spechthau/èn e 
„ gli altri adiacenti in modo che , i Pruffiam 
i,l ad onta d$l loro terribil fuoco furono for- 
zati 
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„ zati da tutte le parti, ebbero moltiffimi 
,, morti, e lafciarono a'noftri* 300. prigionieri 
3, con 2. cannóni ritirandoli fui Landsberg * 
„ De'noftri rima jè ferito il Conte di Warten- 
„ sleb^n, che fervi come volontario , e general- 
? , mente Uffizialità, e Truppe fecero prodigi 
„ di valore in que' difficilifftmi attacchi , fo- 
„ ftefluti colla fua prefenza dal Principe di 
„ Stolberg già portatoli al Campo di Penne- 
„ rig . . Dall' altra parte intanto , ov' era il Cor- 
„ pò del Maquire lungo la Wilden-Weiftritz , 
„ il Generale Buttler avea fatto fino dal dì 
,, precedente condurre il cannon groffo fulle 
„ alture di Cunnerfdorff , e formare F attacco 
„ fui far del giorno de'trincieramenti Prufsiani 
„ dietro i villaggi di Groff, e Kleindorff-Haya 
„ lungo la riva finiftra di eflb fiume , facendo 
*, prima paflare il vicino torrente al Barone 
„ di Gemmirgen con 600. Volontari , e dopo 
„ breve refiftenza anche auefti furono fuperati . 
n I Nimici allora raccoltili in grofli Corpi, 
„ tentarono di ricuperare i Pofti perduti tanto 
„ a Spechthàufèn quanto altrove , e fecero ga* 
„ gliardiffimi sforzi; ma fuperati in fine da* 
„ due Corpi di Lowenftein , e Campielli gli 
„ alti , e dirupati monti , che avean ritardato il 
„ loro innoltramento al punto prefiffo , le Trup- 
„ pe unite de'due Generali Pruffiani Seidiitz e 
„ Kleift furono rifpinte fino ne' contorni di 
9 , Dittersbacb alla dritta della Mulda , e can- 
„ nonate, poi dal villaggio di Chemnitz e dalla 
9 , parte di Naffau. Per quefto avvedutili della / 
9, fefma rifbluzione de" noftri di sloggiarli ad 
„ ogni collo, e di fargli paflare la Mulda, ab- 

* ban* 
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„ hanckmarooò nella feguente notte tatti i 
* lor Campi benché fommameme vantaggio!! 
n e ben trincierati, e particolarmente quello 
„ di Fravenilein , ritirandone a Frevherg tut- 
» te le troppe. E il loro Generale Hulfèn.an- 
s» db a porti nel Campo di Schlettau dietro la 
„ Triebfche. Noi abbiam preG a* Niroici 5. 
,» cannoni eoo 731. prigionieri, fra' quali 22. 
» UfEziali» La lor perdita fra morti e feriti 
„ dee edere notabiliffima ; e la noftra .afeende 
y> in tutto ad 839. uomini e 232* cavalli , fic- 
n come rilevafi dalle efatte Lille formatene . 

3. Riportati quefti vantaggi, fàcile era il 
prevedere, che gli Auftro-Imperiali non fè ne 
irebbero contentati. Di fatto dopo il ripofo 
di alquanti giorni , il Principe di Stolberg e il 
Generale Haddick difpofera le cofe per viep- 
più ftenderfi fu queir Elettorato , e rifràngere > 
quanto più potettero, i Pruffiani . Era lor mira 
d* impadronirti dell* importantiffiirto porto di 
Freyberg, e di quel tratto di montagna , "che 
porta il nome di Hertzgeburg sì nota per le 
tue Miniere di argento . Ordinati adunque gli 
attacchi che meditavano , incominciarono dal 
fer affalire nel dì 14. dì Ottobre il General 
Belltng , il quale col Corpo di' Truppe Pruf- 
fiane da lui comandato , dopo le recenti perdi- 
te, erafi fatto fòrte nel bofto di Raths. Retfi- 
ftì quegli quanto potè ; ma oppreflb dal mag- 
gior numero, e perduti quafi interamente due 
battaglioni , gK convenne andartene coprendo 
aHa megKo la fila ritirata colle vecchie cave 
dielle Miniere, incamminandoti verfo Freyberg* 
nelle cui vicinanze fu anche rinforzato con don 
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poca gente fcfca, che fi portò in quella Piaz- 
za, e nelle fue vicinanze. 

- Ma poco gli giovò ; poiché affalito di bel 
fcuovo nel feguente giorno, i Pruffiani furono di 
bel nuovo battuti , e fi difiè che in quel Fatto 
perdeffero poco men che tutto un Reggimento , 
che fu quello di Salmouth di vero fieramente 
malmenato , un, altro battaglione di Kleift con 
nuove bandiere ed altrettanti cannoni • 

Quello vantaggio lafciò libera la ri- 
va della fluida a 1 vincitori, il' che; veduto dal 
Principe Enrico, che con ciò rimaneva fcoper- 
to a imiftra, nella vegnente notte abbandonò 
affai in fretta Freyberg, lafciando indietro qual- 
che pezzo, di artiglieria, ficchè la mattina de* 
i<5. gli Auftro-Itnperiali poterono impadronirfi 
lènza veruna fatica della Piazza ftefla , e afli- 
<urariène il pofleflb con un grotto ftaccamento, 
che ci fecero etìtrare » 

4. Si credette generalmente, che impegnato 
il Re a coprire 1' attedio di Schweidnitz , e col 
Daun a fronte, e ridotto a tal paflò il Prin^- 
cipe Enrico , poco avefle a tardare la intera 
liberazione dell' Elettorato , anzi attendevafi , 
che in breve i Prufliani abbàndonaflero Torgau 
e Lipfia ancora , né ad altro penfoflero fuorché 
a coprire da quel lato le proprie frontiere.. 

Ma il fatto moftrò , che troppo frettati 
erano tali pronoftici , e che tutti i mentovati 
fvantaggi non aveano né sbigottiti , né (cernati 
i Prufliani a fègno di non poter innoltrarfi di 
bel nuovo , e ricuperando il perduto paefè , far 

E mire i Nimici , forfè abbaftanza non vigl- 
iti e foileciti, di riferii tanto avanzati* 

Co- 
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Come andafle la faccenda, che fece di bel 
nuovo cambiar faccia alle cole m queir Elet- 
torato, leggeli diftefemente nella feguente 

Relazione della Battaglia di Freyberg data il 
dì 29. Ottobre , e pubblicata a Berlino // 4. 
Novembre* 

„ II dì 21. Ottobre ricevemmo awifó, 
„ che il Generale Maquire s' era avvicinato 
n con parte delle Truppe dell' efèrcijo del Ge- 
# nerale Haddick per unirfi all'Efèrcito dell' 
n Impero a Freyberg, il quale er* già flato 
„ rinforzato da un Corpo di Truppe Auftria- 
y> che comandate dal Generai Campi telli. In 
n quel giorno il Nimico moftrò più volte di 
n voler attaccare la noftra finiftra f che ftea- 
yy. devafi dietro Crofe-Schirna . Ci cannonane 
„ mo a vicenda . Ma ficcoma la noftra pofi- 
n xione non era vantaggiosi ,* e \l Nimico po- 
„ tea prevalertene ,' cosi il Principe fi deter- 
» minò a ^ambiarla. Il Generale Kleift ebbe 
n ordine di allarmare il Nimico la notte, e 
n fece prigioniero 1. Capitano con circa 100. 
n uomini. A' 22. PEfereito fi accampò colla 
jy dritta verfò Elzdorff, e la finiftra full' atout 
„ di Augultberg ; il bofco di Zelle fu guernito 
yy colle Compagnie Franche alloggiate dietro 
yy ad alcune catafte d'alberi, e i noftri Pofti 
36, recarono avanzati fino a Grofi-Schirna . In» 
„ tanto P Etèrei to nimico del Principe di Stol- 
„ berg accampato a Freyberg incominciò a 
>, trincierarfi, e a far tagliate d'alberi, e noi 
> x affettavamo dall' Efercito del Re un Rin* 

«> for- 
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n forzo condotto dal Generale Neuwied . Ma 
fy ficcome i Nimici potevano effer rinforzati 
„ prima di noi , e di più il Principe Alber- 
„ to di Saffonia era in marcia con 14. bat- 
y, taglioni e 6. Reggimenti di Cavalleria flac- 
„ cati dal Marefciallo Daun , così il Principe 
„ Enrico rifolvè di prevenire il Nimico , e di 
„ attaccarlo in tempo , che non fi afpettaife . 
„ Levato adunque il Campo la fera de' 28., 
j, la dritta del Efercito marciò per Gottsberg, 
„ e reftò la notte fra Braunfdorff ed Hen- 
„ nerfdorff; e parte della finirtra lafciò il vii- 
jj laggio alla fua dritta , reftando il refto dietro 
„ Grofs-Schirna . All'alba de' 29. tutto l'Efer- 
„ cito fu in movimento ; la finiitra fchierofli 
„ dietro le alture di Grofs-Schirna, e fpinfe 
Jy innanzi 8. Squadroni , e 2. battaglioni di 
„ Compagnie Franche per inquietare il Ni- 
„ mico alla dritta • AL Generale Belling fu 
„ importo d' im padroni rfi del bofco detto lo 
„ Struth, da cui sloggiò i Porti avanzati de* 
yy Nimici , facendolo poi occupare dà 2. bat- 
yy taglioni per agevolare il lavoro delle batte- 
„ terie di cannone groflb fatte piantare dal 
„ Generale Stutterhcim il vecchio per battere 
„ l'altura, ove era portato il Nimico dietro 
„ Klein-walterfdorff. Effe batterie furono cct- 
y, perte da 5. battaglioni, e 5. Squadroni di 
yy Corazzieri. La Vanguardia fu condotta dal 
„ Generale Kleift , e quello - di Seidlitz co- 
y r mandava la finirtra \ e querta parte dell' 
jy Efercito marciò a deftra . S' incontrò una 
„ catafta, ma prefto fu fgombrata; profèguen- 
„ doli poi la marcia per Wegfurth. La coda 
Armo \j6z. Q „ della 
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„ della Colonna di 4. battaglioni e di io* 
„ Squadroni fi fchierò iòpra 1 eminenza ;n fao 
yy eia al Nimico a finiftra di Klein-Schirna di- 
„ rimpetto alle catafte d'alberi, e a' Ridotti, 
p che avea air ingoffo dello Spittelwald. La 
^ Vanguardia intanto , e il redo della dritta 
p profeguirono la marcia, lafciando il villaggio 
j, di Ober-SchQne a. dritta . Paffàndo vicino ad 
p eflb, fi ritrovarono 3 finiilra nel bofto die- 
„ trq ut* paflo ftf etto , che doveafi paflare , al- 
,, quante centinaia di Croati > e il Reggimento 
p del Palatinatp Uffar., ma il Qenerale Kleift 
,, gU fece ritirare ben pretto,. L' Eftrcito Cpm- 
p pinato Imperiale e Auftriaco era poftato fulle 
p eminenze , avanti Freyberg. I paffi ftretti di 
p Walterfdorff erano all'orlo della Linea, che 
p ftendeyafi lungo io Spittelwald, innanzi al 
p quale era piantata una grofla catafta d' al- 
,, beri con alquanti Ridotti Iòpra P eminenza. 
„ Ma ficcome la nostra marcia era diretta alla 
fchiena del Nimico, così eflb, per meglio di- 
fenderò , forino una Linea > *a cui finiftra 
incominciava, $1P altura del fito detto Tre- 
p Croci , e la diritta fi appoggiava allo Spit- 
„ telwald verfo Freybergtìorff, 

,, Un Corpo di cijxa (5. mila uomini oc- 
,, *cupava le alture fra i villaggi <P Erbfdorff, 
„ e di Brand ; e un battaglione pollato dal Ni- 
p micp ali- eftremità dello Spittelwald fu aflk- 
„ Jito e fatto quafi interamente prigioniero dal- 
„ la noftra Vanguardia , che avea lafciato i 
„ villaggi di Linde, e di San Michele a d^- 
„ ftra. Cinque battaglioni furonp fatti fuccet 
„ fivamenta entrare in quel bofeo . Il Principe 
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„ Enrico ne lafciò 4. con 6. Squadroni fotta 
„ i Brigadieri Duringshofen , e Manftein (opra 
„ P altura fra il villaggio di San-Michele , e 
„ lo Spittelwald per tener in fuggezione il Cor- 
„ pò, che il Nimico avea fopra quelle emi- 
,>*nenze fra i villaggi d'Erbflorff e Brand , La 
» Fanteria paftò pel bofeo , marciando verlb 
» la dritta per attaccare la linea Nimica , che 
» ftendevafi full' eminenza di*T re-Croci . Le 
„ batterie , che tiravano da quella di ErbfHorff 
5*alla fchiena de' noftri , e le altre , che dalla 
» mentovata eminenza di Tre -Croci battevano 
w il* bofeo per impedire lo (chierarfi della no- 
>, «ftr* Fanteria, non rallentarono la franchezza 
» de' noltri , e H General Seidlitz attaccò i Ni- 
» mici alla tefta de' Granatieri . Alquanti no- 
*> ftri Squadroni fecero dare addietro la Caval- 
» leria nimica, {ottenendo P attacco de*Grana- 
» natieri ' madefimu Mentre P Ala dritta fa- 
j> eeva quefti movimenti , il Principe avea in- 
» viato il Capitan Kalkreuth fuo Aiutante di 
» Campo al General Stutterheim il giovine 
» con ordine di accelerare P attacco, che dovea 
» farfi delle catafte d' alberi e dell 1 altre forti- 
» frazioni dello Spittelwald alla fmiftra di 
t> KJein-Schirna. Il Capitan Pfuhl, lo efeguì 
n alla tetta di 300. Volontari tratti da 4. bat- 
» ttglioni, e il Nimico fu sloggiato da' Ridotti 
j> e dal bofeo, di cui e' impadrQnimmo . L'A* 
5> la dritta che inunto avanzavafi , agevolò 
» P imprefa , e dopo un fuoco di due ore i Ni- 
j> mici fi videro interamente in fuga. Il Gene- 
» ral Seidlitz però alla tefta di alquanti Squa- 
» droni gli- raggiunte /ne' Sobborghi di Frey- 

0.2 nbergi 
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y) berg ; e nel tempo fteflb gli altri due Gene- 
5, rali Stutterheim il vecchio, e Belling fupe- 
,j rarono il paffo ftretto di Klein - Walter- 
„ fdorff, e la noftra Cavalleria rovefcib nella 
„ ritirata varj battaglioni nimici , i quali dal- 
„ le eminenze fra Erbfdorff e Brand fi ritira- 
„ rono per Bettelfdorff , e tutto il noftro Efèr- 
„ cito accampoflì fra Tuténdorff, e Bertel- 
„ fdorff. Nel tempo fteflb éa Cavalleria, che 
„ avevamo innanzi a Groff-Schirna, avea oc- 
yy cupato il tratto detto il Rothen-Furth p§r 
„ Gioiellare il Nimico fé foffe reftato perdito- 
„ re^ed anche quefta parte del Piano reftò 
„ efèguita appuntino. Al Generale Hulfèn era. 
,, flato importo di far innoltrare porzione del 
„ fuo Corpo fino al paffo ftretto di Rhein- 
„ sberg, e il General Plathen dòvea portare 
,) 1 5. Squadroni (òpra le eminenze di Schio- 
„ sberg per offervare i movimenti dell' Efèr- 
„ cito del General Haddick , la cui Ala de- 
„ ftra fotto il General Buttler occupava Pal- 
„ tura di Conradfdorff, mentre H groflò della 
„ fua gente ritrovavafi fra Keffeldorff, Grum- 
„ bach , Landsberg , e DrefHa . Il buon efito 
„ di quefta giornata deefi al coraggio delle 
„ Truppe, alla fagacità, colla quale il Ge- 
„ neral Kleift conduffe la Vanguardia , all' at- 
„ tività e al valore del General Seidlitz , che 
„ alternativamente combattè alla tefta della 
„ Fanteria e della Cavalleria II Nimico la 
„ notte fi ritirò a Fravenftein , ed è colà cer- 
„ tifiima, che la fila perdita può afcendere a 7. 
„ mila uomini . Gli abbiam tolto 28. cannoni, 
9, groflb numero di carri di munizioni, il Cam- 

. » Po 
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,; pò di 2* Reggimenti , 9. bandiere e ftendar- 
„ di , 79. Uffiziali, e oltre 4. mila prigionieri . 
„ Noi per altro fra morti e feriti abbiamo circa 
„ 1400. uomini il che può chiamarli una felicità 
„ riflettendo al terribil fuoco e alla refiltenca 
„ de' Nimici . Fra' noftri feriti fono il Teneri- 
„ te Colonnello Roder e il Maggior Hohen- 
„ dorff del Reggimento Schmettau. I Gene- 
„ rali Kleift e Belling nel dì 30. s* innoltra- 
„ rono lino a Pretfchondorff , e fecero altri 
„ prigionieri . Noi per altro abbiamo ricevuti i 
„ Rinforzi che afpettavamo ; il General Neq- 
„ wied entrò il dì 1. Novembre nel Campo di 
,, Schlettau , e fé la Stagione e le circoftanze 
w ci lafcianfare, fi ricaveranno certamente nuo- 
„ vi vantaggi da quella Giornata ♦ 

Lifta degli Uffiziali nimici fatti prghnieri 

nella battaglia di Freyberg* il dì 

29. Ottobre m 

m f 

Efercito Imperiale Auftriaco. Reggimenti 
Wied , Salm , Roffo-Wirtzbwrg , Giulay , EJter^ 
hafy , e Croati~di-Nadafti . Capitani 16., Luo- 
gotenenti 29. Alfieri 9, 

Cavalleria S affane. Reggimenti Bruhl 1. 
Luogotenente,. Efercito dell 'Impero . Reggimenti 
Rotto , Bade-Bade , Due-Pontt^ Cronegg^Tre* 
veri , Baviera , e Bayreuth. lì Welt-Mare- 
fcrallo Luogotenente Barone di Roth, il Co- 
lonnello Conte Truchfes di Walpurg, Capi- 
tani 8., Luogotenenti 13., Alfieri a., oltre 
un Maggiore. 
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Prigióni Bajfi-Uffizjali e faldati d'ambii 
Mentovati Corpi d'Efercito. 

Baffi-Uffiziali 150. 

Soldati di Cavàllaria e Fanteria 4174. 
fta' quali 765. del folo Reggimento Giulay, e 
447. di quello di Wirtzburg. 

DJflèro i Prufliani* the in quel Fatto il 
Principe,- di Stolberg avea fòtto il fuo comando 
fette Reggimenti di Fanteria , quattordici Com- 
pagnie di Granatieri , tre Reggimenti di Croa- 
ti , e quattro di Cavalleria Truppe Auftria- 
the. Ed oltre a quefte due Reggimenti Saffo- 
ni con dodici Reggimenti di Fanteria, e venti 
Squadróni Truppe^de'Circoli*, ficchete fue For- 
ze afcendevan© *per intero a quarantanove bat- 
taglioni, e feflantóttò Squadroni» Per contra- 
rio il Principe Enrico , feguendo le ileffe noti- 
zie , non aveà più di ventinove battaglioni > e 
tèffanr* Squadroni :- • ' 

5. Comunque fi fofle , la^percofla fu afpra', 
e gli Aijftro-Imperiali , ritirandofi • con Tomma 
fretta ad altro non penfàro che a coprir Dre- 
fda e fc fte aggi&cenze , cbme di fatto felice- 
mente efèguifono. Il General Haddick tenne 
fermo nel Campo dì Ùippoldifwalda , e il Prin- 
cipe di Stolberg gli fi avvicinò * andandoti a 
portare ad Akemberg. Minacciò anche indi a 
pochi giorni di voler affaire di bel naovo i 
Pruffiani, tanto più cheterà ftàto ingroflàto da 
un buon rinforzo' df Safloni di que* del Corpo 
comandato dal Principe Alberto . Ma non paf- 
so poi più 01 tee . Anzi per contrario i Pruffia- 
ni , cogliendo vantaggio dalla vittoria , feorfero 

fu- 
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ftiriofamènte con grofle Partite nella vicinai 
Boemia, e i Circoli di Saatz;, di Hellenbo- 
gen, di Lèimeritz, e particolarmente varie Ter- 
re del Principe dì Schwartzemberg, furono fie- 
ramente danneggiati dalle, {correrie nimiche . 

Il Tegnente EAtàtto di Lettera ferina dal 
Campo Pfuffiànó di Freybefg mette lottò gli 
occhi minutamente là cola , e nel tempo flef- 
(o altri non lievi danni {offerti dagli Auftro- 
Imperiali nella Sàffonià . 

a Saputoli chg il Principe di Stolberg era 
$, flato rinforzato q©ft 5. Reggimenti del Cor- 
» pò dèi Principe Alberto di Sàffonià , il Prin- 
j, ripe rioftra Comandante fece Marciare uiì 
yi buon Cortx* à Burckerfdotff, fc il Ge&éfaìe 
j, Néuwied ipèdi uno Stàccamento verla fcfeù- 
^ kifch per oflervare il Generale Haddick • 
5, Nel tempo fteflb il Generale Plàthen andò 
„ à rióonofcere lungo la Muldà * e ne sloggiò 
yy alquante Truppe nimiche portate qua e là 
$, dal Nimico per difetìdere i. palli del Fiume* 
i, e il Generale Kleht penetrato della Boemia 
5, fino à Brix, fece {correre alquante? lue Par- 
„ tite fino di là dall' Eger. La nótW de- 3^4. 
yi il Generale Bellittg leppe , che il Principe 
yy di Stalbei'g ritrovava!* ad Alteijiberg, è a* 
*, 4. porzione di queftó nòftro Efèrcito condot- 
» ta dal Principe Enrico in pedona * venne 
yy à poitarfì in faccia al villàggio di Chemnitz; 
„ il. Generale Hul^cn ireftò à Freyberg* e quel- 
» lo di Piateti s 1 innoltrò fino ad Einfiedeì per 
» eflere à portata di fofterieté il Generale 
» Kleift, che fpinfe le fuè Partite fino verfò 
li Teplita, e JLeittneritz anzi fino alle porte/ 

Q. 4 >> di 
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„ di Praga, facendo buon numero di prigio- 
„ nieri. Nel tempo fteffo il Generale Kleift 
„ marciò colla magggior parte delle lue Trup* 
„ pe a Saatz, ove dopo oftinata difèla un Capi- 
„ tano con 200. uoipini., che ne formavano il 
„ Prefidio, fi arrelèro prigionieri di guerra. 
„ Ivi fi ritrovò un magazzino con 3500. fta- 
„ ja di avena, e d'orzo, 1500. botti di fari- 
„ na , e iooo. quintali di fieno , e ne 9 due 
„ fèguenti giorni fi attefe da' noftri a mandar- 
„ lo a male con altri aggiaccati di minor con- 
„ to, calcolati tutti infieme dagli' abitanti a- 
,, fcendere "alla lòmma di 900. m. fiorini. A* 
„ 7. il Principe ritornò a Freyberg, il Kleift 
?» ritornò in Saflònia , e il Neuwied , mar- 
„ dando innanzi, s'incamminò colla Tua Ca- 
„ valleria per la via di Kertzgolwalda , e Ger- 
„ fdorff. Al fuo avvicinarli }. battaglioni del 
yi Principe di # Stolberg. abbandonarono con 
„ lòmma fretta il Landsberg, e perdettero nel- 
„ la ritirata óoo. uomini e 4. cannoni, e il 
„ Principe Alberto, che tentò benché inutil- 
„ mente di coprirla, ritiroffi poi anch' eflb 
„ verlò la pkciola Città di Tharand. 

6. Ma quello non badò. Prevalendoli il 
Re di Pruffia dell' opportunità , e ritrovandoli 
con parte delle fue Truppe oziofe , pensò a 
coltringere colla forza gli fiati dell' Impero a 
fiaccarli dalla Corte di Vienna , e a reftarfe- 
ne neutrali col richiamo de' rifpettivi lor Con- 
tingenti. Per quefto terminato già l'afledio di 
Sohweidnitz, e alficurate le colè nella Saflò- 
nia col vantaggiolo Fatto di Freyberg , ftando- 
dolcne a Lipfia , ov' erafi portato , ordinò al 

fuo 
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Tuo Generale Kleift di penetrare alla tefta dì 
un groffo Corpo di gente nell'Impero, e d* 
ifnporre fenfa veruna riferva , ovunque giun- 
gere , grofle contribuzioni , levando ortaggi , e 
afportando fieni , biade , e quant' altro potefle* 
Nel tempo fteffo ordinò al fuo Miniftro alla 
Dieta di Ratisbona di fare una folenne Dichia- 
razione , il cui contenuto e circostanze leggefi 
efpoilo nella feguente Lettera ferina appunto 
in que' giorni , in cui avvenne il fatto . 

„ La .Dichiarazione , che il Baron di PJo- 
„ tho Inviato Elettorale di Brandemburgo ha 
y fatto fare il dì 24* corrente alla maggior 
„ parte degl'Inviati, e il dì 25. a' Deputati 
„ delle Città dell'Impero, e al noftro Magi- 
„ {Irato, e a 1 26. alla Radunanza intera del 
„ Configlio dell' Impero, contenne in foftan- 
„ za : Che ficcome gli Avvertimenti , e le Di- 
„ chi arazioni , che il Re di Prujfia ha fatto 
^fare, e replicare sì fpejfo agli Stati, non han 
„ prodotto verun effetto, vosi S. M. avea Jla- 
„ bilito di cojlringerli colle vie di fatto a ri" 
„ chiamare le lor Truppe dall' 1 Efercito Au- 
„ Jìriaco ; che a tal fine avea già fatti mar- 
„ dare tre differenti Corpi nell* Impero , uno de* 
„ quali era già entrato nella Franconia, il fecondo 
„ andrebbe nella Suabia , e il terzo palerebbe 
„ per l* Baviera ; che in ogni parte effe Truppe 
„ procederebbero col Gius di Guerra* Ma che 
„ ri/petto alla Dieta de IP Impero non verrebbe 
„ inquietata in verun imn^aginabil modo. Il 
„ dì 25. i Deputati di quefta Città, come pure 
„ quei del Gran Capitolo della Badia di E- 
„ meran , di Ober , e di Nieder-Munftcr fi 

• - ...por- 



*5° LIBRO 

„ portarono air abitazione di effo Baron di Piò-' 
„ tho, il quale fece lor fapere , che torto che 
yy un Corpo di Truppe Pruffiane fi foffe fatfo 
V, vedere in quefte vicinanze, e aveffe diman- 
„ dato Oftaggi per trattare di Contribuzioni , 
M doveffero conformarti alle circartanze ? e non 
» afpettare gli ultimi ertretni. 

Netti mancò il Kleift di efegiiire appuntino 
gli ordini del fuo Padrone* e s' iiwoltrò torto 
nella Fraaconia < Bamberga fu il primo oggetto 
della fuà rapace ubbidienza . Ci erltrò il dì 2t. 
di Novembre, e inContincib dal levare liti iti j 
tero battaglione , indi* facondo ofiervàre alla fiià 
gente buona disciplina , dimandò e vecchie e 
nuove contribuzioni , che giunfèro a grofliflimc 
fomme<. 

Di là ienzà pèrder tèmpo incànimìnoffi i 
Norimberga , mentre Wirtzburg , Coburg , 
Erfurth , Erbipoli , Erlatig , Rottemburg , ed 
altri minori luoghi furono visitati quafi a uit 
tempo fteflb da altri fuoi Stuccamenti , e fatta 
certa Capitolazione* hripofe anche ad efla grof- 
fiffìma contribuzione > che fu torto pagata in 

fran parte in danari, e cambiali per altri Paefi. 
a fteffa Ratisbona , benché fede e ricettò delk 
Dieta dell' Impero, fu minacciata affai dawicì- 
no , e qualche Partita PrufRana fi fece vedere 
fctto le fue mura, per moda, che sbigottiti i 
Miniftri degli Elettori, de* Principi , e degli 
altri Stati dell' Impero, peiifàvarid già di an- 
dartene, e facevano, imballare in fretta i loro 
pifc preziofi effetti. La cofa giunfe tàrit' oltre, 
e commofle in guifa tutta la Franconia, e le 
aggiacenti Provincie, che il Principe di Wir- 

tem- 
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temberg fece unire le ftre Truppe a difefa del 
proprio Statto, e fra gli altiS l'Elettore di Ba- 
viera fece armare il confine de' jpoi Stati , che 
pareva pia efpofto, né la fteffi Augufta fu li- 
bera dal timore , benché alquanto affrettato , . 
di vedere un Corpo di Pruflìani alle (iie porte* 

7- Ma oltre il dubbio già concepito, d* 
mille parti era giunta a Vienna la novella della 
fnolefta invafione, ed erano flati -di là fpediti g!i 
ordini al Principe diStolberg , di accorrere, quan- 
to pi& celerememc poteafi , alla difefe dell' fin- 
pero colle genti de' Circoli , f* con mi groflo 
rinforzo di Truppe Auflriache comandate da* 
Generali Wecxey , e Wartendeben . Egli avea 
anche prontamente ubbidito > ficchè a marcie 
forz-ate a 1 primi di Dicembre potè giungere 
nella Franconia , indi avvicinarli a- Norimberga . 

€. Urite fu la fua venuta; ma non però 
$i ' pronta , che ovviar* potefle il siale già fatto 
dalle Scorrerie Pruflìane > né porre in calmagli 
animi di' Principi dell'Impero già Stranamente 
cammoffi all'improvvida procèlla. 

'Quefti adunque peqfarono dapprima *t 
• una Convenzione , od Armrftìzio col Re di 
Pruflia, ma non efifbe luogo; indi rifowenen- 
dofi di un Memoriale prefentato *lla Dieta di 
Ratisbona* dal Miniftro Pruflìano, fino da' pri- 
mi del precedente Novembre, incominciarono 
a porre in «pnfultt uria piena Neutralità nelle 
correnti difeordie fra le Corti di Vienna, e di 
Berlino. Il Memoriale era flato il feguente. ■ 

» Eflef cofa notoria r che S. M. Pruflfia*- 
3 , na per effetto del fuo desiderio di far cef- 
n fere ogni Idteriore Spargimento di fangue ,• 

v» e 
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w e follevare i Sudditi e Paefi rifpettivi, fiso 

„ dal paflato Maggio ha fatto la Tua pace 

„ col Re di Svezia, rimettendo le cofe fui pie- 

p de, in cui erano Tanno 1720. Che S. M. 

\ „ non ha voluto mancare di dar parte di 

N „ quello felice avvenimento agli Stati dell'Iro- 

„ pero, fperando che con sì convincente prova 

„ de' fuoi fentimenti e pacifiche difpofizioni ri- 

„ conofceranno quanto le riefca raolefto, che le 

„ forarne cure da sé impiegate fino al prefente 

„ giorno per ridonare la quiete all' Allemagna 

„ non abbiano confeguito il loro effetto per IV 

„ pcrriflima oppofizione di quelli , a' quali non 

„ tornava il conto. Che tuttavia la M. S. non 

„ lafcierà di fare quanto potrà, lufingandofi 

„ che tutti gli Stati dell' Impero ravviseranno 

„ una volta il pericolo , cui fi fono efpofti pi- 

„ gliando parte in una Guerra, che loro non 

„ appartiene j e che non 'badando in avvenire fé 

n non al proprio vantaggio , concorreranno da 

„ veri Patriotti e in modo efficace al fine falu- 

„ tare propoftofi da S. M. fecondando i fuoi 

„ voti e le fue cure, onde follecitamente giufl- 

„ ger fi pofla al riftabilimento della Pace, e 

„ della tranquillità in Allemagna,. che datanti 

„ anni geme (òtto il pefo delle calamità della 

„ Guerra , e per tal via il fiftema dell' Impero!, 

„ come pure la fua libertà, e le prerogative 

„ degli Stati dell'Impero fteflb poflano effer 

„ mantenuti, e riftabiliti a tenore della loro 

„ Corti tuzione fondamentale. E tutto quello 

„ dichiara il qui fottofcritto per ordine efpreflò 

^ y> del Re fuo Padrone , pregando i rifpettivi 

„ Miniftri della Dieta a renderne conto alle loro 

„ Corti . * li 
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Il Circolo di Baviera particolarmente in- 
clinava a quefto Partito , che già incominciavafi 
a rendere neceffario ; e non diverfamente pen- 
fevafi dall' Elettore Palatino , e da altri ancora 
de' principali Stati deU' Impero. 

La cofa dapprima parca alquanto ftrana, 
e poco degna della Maefti dell' Impero , tanto 
più che l'Imperadore con Tue Lettere Eccita- 
tone a' rifpettivi Principi e Stati , gli avea 
efòrtati a non temere interim modo, e a non 
voler recedere dalla rflbluzione già prefa nel 
1757. , per cui le genti de' Circoli s erano 
unite a formare il Corpo di Efercito deilinato 
ad operare centra la Pruflìa.' 

Con tutto quefto però crefeendo ogni di 
più il partito di* quéi, che inclinavano alla Neu- 
tralità , il Miniftro Pruffiano colfe l'oppor- 
tunità, e sfoderò la feguente Plenipotenza invia- 
tagli dal Re fuo Sovrano . 

„ Noi Federigo per la Dio Grazia Re 
y, di Pruflìa ecc. ecc. 

Saper facciamo mila preferite , che de fode- 
riamo ardentemente di contribuire a dar fine al* 
la diftruttrice . Guerra , e a ridonare quanto pia 
prèfto fi pojfa , la Pace e* la tranquillità alP 
Impero . A quefto oggetto abbiamo autorizzato e 
munito di Plenipotenza il nojtro Miniftro Pri- 
vato attuale di Stato e di Guerra , ed Inviato 
alla Dieta Generale a Rati sbona Enrico-Cri- 
ftoforo di Plotho , come Noi H autorizziamo col- 
la preferite^ che gli ferve di Plenipotenza neile 
forme pia obbligatorie , per trattare e . conchiur 
d&e a nome nojtro una Convenzione di Neutra* 

li- 
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Itti con tutti gli , Elettori, Principi r e Stati 
dell* Impero y che finora han prefo putte netta 
Guerra moffa centra di Noi dalla Cafa d Ah* 
firia j e f offerì prefentemente dìfpojii ad avo* 
modarfì con Noij^a pigliare il partito della 
Neutralità , accertando nel modo più folenne y che 
iton folamente Noi gradiremo e ratificheremo tut- 
ta quello che prometterà e conchiuderà in no- 
Jlro nome y ma che lo adempieremo ftrettijfima- 
mente. 

In fede di che Noi abbiami fegnato di 
mfira propria mano la prqfcnte Plenipotenza , 
e fattoci 1 apporre d nojiro gran Sigillo,. 

Data a Berlino a dì 9. Dicembre 1762. 

(L.S.) FEDERIGO. 

Jnnckenltein. 

Crebbe vieppiù allora alla Dieta il defih 
Jerio della propdfta Neutralità* colla quale ve- 
nivano interamente a calmarli gli universali ti- 
mori , e tanto in fine hnàh crefcendo , che pro- 
porta finalmente ne* Cpllegi degli Elettori, e 
de' Circoli , benché da più fiumane il Princi- 
pe di Stolberg foflè accampato a Norimberga, 
e j Prulfiani foflero già quafi affatto ufciti dal- 
la Franconia , fi vide chiaramente , che non fi 
farebbe tardato. ad abbracciarla. Laónde l'Im- 
jeradore, pefàte l&circoftanzè, con fuo Impe- 
riale Relcritto indi a poco , fciolfè dall' impe- 
gna contratto gli Stati dell' Impero , e permife 
fero di richiamare i Contingenti dì Truppe, 
e di decretare la bramata Neutralità,. Noi toc- 

, chia- 
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chiamo a quello paflb così di volo quefti ulti- 
mi fotti per maggior comodo de'noftri Lettori , 
ma di vero appartengono al proffimo anno 1763.;, 
e noi intendiamo di parlarne appieno nel Setti- 
mo e neir Ottavo Libro di quella Storia, ne' 
quali comprenderemo le cofe avvenute ne' pri- 
mi tre meli dell'anno, perchè appunto in que- 
llo fpazio venne a confumarfi la grand' opera 
della Pace, che in due Trattati conchiufi l' uno 
a Parigi e l'altro ad Huberftburgo nella Saf- 
fonia riportò la fofpirata tranquillità non So- 
lamente in Allemagna, ma in tutte e quattro 
le Patti del Mondo , ove appoco appoco erafi 
ftefo il vaftiffimo incendio, da cui furono sì 
lungamente afflitti Città , SProvincie , anzi Re- 
gni interi fenza che l' ampio Oceano abbia po- 
tuto trattenere 1' impetuofo corfo di tante 
Armi . 

9. Ma perchè poi non manchi cofa veru- 
na alla ferie delle cofe avvenute in Allema- 
gna, nel 1762., ora ci è d'uopo fare un cen- 
no a'noftri Lettori delle controverfie inforte 
fra la nuova Imperadrice di Ruffia , e la Ca- 
fa di Saflbnia pel Ducato di Curlanda, e di 
Senigallia , Feudo del Regno di Polonia , ma 
da più anni dMpofto a piacere della Corte di 
peterbùrgo . 

Affurito al Trono Io Czar Pietro III., 
di cui già vedemmo la fatai caduta , quefti fra' 
prigionieri di Stato ivi efiliati, richiamò dalla 
Siberia anche il sì noto GÌQvarmi-Erhejio di 
Biren , e l'accolte graziofàmente nella fua Cor- 
te a Pfcterburgo. 

Indi 
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Indi fluita il gran cambiamento * e feek 
ceciata al deporto marito Plrnperadrice regnane 
te, effa poco tardò a far fapere effer fm co~ 
Jiant: e ferma rifoluzione di rijiabìlire il Biren 
nel pofleffo di qui fuoi Stati, de' quali era già ; 
fiato folenriemente invertito dal Re e dalla Re- 
publica di Polonia con tutte le ufete e conve- 
nute formalità. 

La Lettera (critta al Re di Polonia dalla 
mentovata Sovrana , fi fu la fegùente. 

Altiffimo , Potentiflimo , Re ed Elettore , 
Amatiffimo Fratello > Amico, e Vicino. V.M+ 
e la Repubblica di Polonia fervente ed efficace- 
mente fi fono interpofli per far rendere la libertà 
al Duca Ernefto-Giovanni y e alla fuaJFami* 
4}lia y affinchè poteffe rientrare , confera prima y 
m poffejfo de fuoi Ducati feudali . 

La intercejfione e le rapprefent azioni di V m 
M. non hanno potuto non darci palefe prova , 
che effo Duca non era reo di fellonia là contra 
V* M. né contra la Repubblica . Tuttavia la- 
ragione dì Stato non per mi fé allora di conformarci: 
ali 9 intercejfione di V. M. Ma non fuffìftendo pia 
in prefenti i motivi , che fi opponevano a IP uf eh a 
di effo Duca e de fuoi 'Eredi daW Impero di Ruf- 
fia y e per amore della giufiizia , che è la bafe 
di tutte le mie azioni , io ho determinato , efi- 
fendo già rimeffo in libertà , di rijiabìlirlo nel 
godimento di tutti i fuoi Beni allodiali , che 
frano fiati fequejlrati . 

Io ho adunque ferma fperanza , che'V. M~ 
farà del pari d'tfpofia a far refiituire al Duca 
, Ernefto-Giovannr i fuoi Feudi e Ducati con 
tutti i diritti già concedutigli y rimettendolo i»/ 
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P°]f e ff° di tutti-* i Beni , che la* fu Imperadrice 
Anna di glorio/a memoria qraziojtffimamente gli 
'accordò , come pure di quelli da luijtiflo acqui- 
fiati. 

In confeguenza io prego V.M. a pigliare 
quanto, pia preflo le neceffarie mifure ifl quefio 
propofito 

Per alirfr io afficufo con piacere la M+ V. 
della /incera Jiima con cui fono 

Di Voftra Maeftà 

Peterburgo 3. Agpfta 1762. 

.La fede! Sorella ed Àrnica 
Qatterina 
Contcfla di Worpnzow . 

- Era* com'è notiflimo, negli ultimi anni 
dell' Imperadrice Lifiifc>etta., 'e «durante V efilto 
del Biren , di cui non prcvedeafi la fine , flato 
eletto con, piena confentimenro deHa Ruffia in 
Duca di Curlanda e Senigallia il principe Carlo N 
di Saflònia figliuolo di & M. il Re di Polonia , 
e ne avea già ricevuto e Diploma', e (bienne 
Inveftitur* , anzi erafi già portato a risedere a 
Mittau Capitale de' fuoi nuovi Stati • 

Ben può .adunque knma^inarfì chf legge 
quale impreffioqe fkefle alla Cc>rte di Varsa- 
via la riportata. Lettera della &ùova Impera- 
drice, da cuii benché tacitamente, veniafi a 
dare un'aperta efolpfiva ad eflb Principe. 

La cena, per varo dire-, era fiata in qual- 
che modo preveduta , perchè il Duca di Biren 

•duino ijóz. t R fina 
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fino dal precedente Luglio avea incominciato a 
farfi udire da'fiioi antichi Sudditi col fegueote 
Manifefto, che ben dimoftrava la Tua certezza 
di eflere validamente (ottenuto nella vicina oc- 
correnza. . -, , 

Ernefto-Giovanni per la Dio grazia Duca 
di Curi onda , Livonia, e Semigallia , Sovrano 
Signore de* Principati di IVartemberg , Bralien, 
e Gofitz* 

Avendo faputo che la Nobiltà , e i Depu- 
tati intendono di radunar fi in Dieta, Hoi lor 
facciamo fapere y che nonfentendoci rei di veruni 
fallo contra il Diritto Feudale veffo il Re , e 
la Repubblica di Polonia , e non penfa>ido per- 
ciò, in* alcun modo di cedere il minimo de** no~ 
ftri gius, come Sovrano eletto de\Ducati di Cur- 
landa- , e Semigallia , perfifliamo per contrario 
nella ferma rifoluzione di • fofienergli con tutte 
le Forze, che F Alti (fimo ci darà in mano. A 
quefto fine non abbiamo voluto* mancare dì av- 
vertire a tempo il noflro Senato, e i Deputati 
degli Stati , che in cafo che fi* tenta ff e d? impor 
loro per qualunque poffièùl mezzo nuovi obblighi 
verfo S. A„R. il Principe Carlo, come già s'ì 
precedentemente fatto in pregiudizio della noftra 
Sovranità , non concprrano a vetun. paffo<, che 
potefj'e effer contrario al noflro Juri quacfito , che 
ci riferviamo ornai meliori modo-) prote/tando 
intanto formalmente contra tuffo quello , che 
portar poteffe nocumento alla noflra Cafa So- 
' vrana . „ 

Per altro Noi fiamo sì pienamente convinti 
della grufi a affezione del noftro Smatfi > de 9 Ma- 
gnati , e dei Deputati degli Stati verfo la no- 

Jir* 
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ftra Per/ona , che dal canto noftro gli a (flag- 
riamo dilla no/Ira protezione , grazia , ed amore . 

Data a Peterburgo 20. Luglio ijóz. 

Ernefto-Giovanni 
Duca d{ Curlanda. 

Di fatto poco tardi) à faper&, che l'Im- 
peradrice T avea pérfonalmente accurato della 
ìua Protezione , e che egli le avea rifpofto ren- 
dendole vivi/fime grazie , ne' fèguenti termini . 

E può dar/i un cuore più magnanimo , . e 
una grazia più fegnalata di que che K M. fa 
provare alla mia Cafa ? Un Principe Spogliato 
della libertà , dello Stato , d* ogni foccorfo , e 
protezione vedefi' tutto ad un tratto rimettere in 
poffeffo di tutto quello y che la barbara fua fotte 
gli avea Jlrappato di mano ^ fono ormai anni ed 
anni . Il' fido amore .della Giufiizia collocato da 
V. M. al (ito fianco , e fui fuo Trono potea far 
tutto quefio. V. x M. I. in un fot punto ha f ciotto 
d gran nodo sì artifiziofamente foretto dal? in- 
giufiizia , e dalla violenza . Ella J doglie quello 
che non legò ; Ella confola quelle , che non avea 
contrifiato ; Ella rende felice quello , il cui dan- 
no le recò fempre molefiia . Qome poffo to y e co- 
me potrò giammai riconofcere queftqlta Grazia s 
fecondo H fuo merito % e la fua, grandezza ? Ni 
le mie certamente , ne le forze della mia Cafa 
poffono tanto. Jo ne farei mconfol abile fé non fa- 
pejft che V. M. ricolma ad ogn y iflante di gra- 
zie , e di benefizi anche quelli , cui altro non 
tefia per eorrifponderfe , che un cuore pieno di 

R * ira- 
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gratitudine e di venerazione . E hueflo ì quello 
appunto che io porterò meco al fepolcro , e non 
fa/cerò mai <T inculcare a quei che mi apparten- 
gono, lo mi projtro adunque umili ffimarnente a* 
piedi di V. M. Imperiale ringraziandola , e ap- 
plicandola ri/petto •fifflmamente dì continuare a 
me^ e alla mia Cafa la graziofijfima fua Pro- 
tezióne. 

, Coti tatto quefto perb; ifc>Re di Polonia 

Elettore 'ti Saffonia, non lalciò di rifpondere 

alla riporrata Lettera dell' Imperadrice come 

•comportava la dignità del fuo grado, l'interefle 

della fua Famiglia e dei fuo Regno, e la qualità, 

Ìer varo dire,, non poco dilicatà dell' affare. 
,a fua Rifpotla adunque fu la feguente .. 

Aftiflìma , Potentiffima Imperadrice , Ca- 
fiffima , ed Intima Sorella , Amica , e Vi- 
cina. 

Là Lettera di- V. M. de' j. Àgoflo né ì 
' ' 'fiata confegnata dal Cancelli ero della mia Coro- 
fi a , cui fu confegnata dal vo/tro te fidente alla 
ini a Corte. Quanto pia io avea fatto rifleffo al- 
la giujlizia^ alla magnanimità di. Vi M.\ alle 
replicate ficurezze da Eija datemi , dopo la feli' 
ce fua aff maone al Trono Imperiale e al fu* 
deftderio di mantenere coflantemente fra le no- 
flre due Corone quella unione sì vanta qgiofa ai 
entrambe : unione che quantunque fondata fopta 
una fcanibievole e non contrajlata indipendenza 
de* nofiri due Imperi , fuffijie però da lunghif- 
fimi anni , e et? io faro difpojìo , come tuttavia 
lo fono , a mantenere attentamente y tanto pia 
mi Infinga i di ritrovare in V. M.. L gli fieJJÌ 

~ , Jen- 
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/entimemi. Ma quat fu mai il mio /lupare , -r 
la mia commozione quando vidi dal contenuta 
della vojlra Lettera y che non ojfanti le più fo~ 
tenni ed irrevocabili Dichiarazioni de r gloriofi 
Preceffori di V. M. , e ad onta delle dijpojìzio- 
ni legali 9 * de* /acri . provvedimenti. s da*, quali 
nèceljariamente ebber origine y V. M f rivocava 
in. dubbiò i miei diritti di Sovranità y e que\ del* 
la mia F amigli a>fopra i Ducati di CnrUnda, e 
Semigallia. > iS 

È imponibile it credei che fiemflaujre-. 
fentate /otto il lor vero a/petto e forza le Tììtkia* 
razioni della Imperiale Lifàbetta di glorioja me* . ' 
moria y cerpe pure le caufe legittime e conformi , 
a tutto il Gius Feudale, e in. fine tutte le civ^ 
coflanze y che mi hanno autorizzato a di/porre 
del feudo della Curiati da , che dipende da me 
e dalla mia Corona y nel modo che ne ho dì 
fatto difpofio col confentime?ito e config/io. del ■ 
Senato e del Minijiero*. della Kembblna . Jo me- K 
ne appello demotivi incontra/labili enunciati nel. 
Diploma d? Invejiitura di mio Figliuolo attuai* 
mente Duca ài Cwrlanda y e alla Efpofizipnè* 
già confegnaia da' miei Minifiri al Ref dente' di 
V. M. L * \ 

lì intenzione di V* M. non è né di prer 
fcriv&t confini alPefercizio de y dritti di .quella 
Potejlà y che mi viene dfi Dio y e che appar- 
tengono a me come pure alla mìa Corona y né 
di permettere che ne vengan pojli alla di Lei 
Autorità . Ma farebbe poi offendere la fu*, 
equità y i fuoì lumi y e la fua magnanimità 
fof petiando foltanto che Ella voleffe effer cau-, 
fa, che uno de più vecch) Alleati del fuo^Im- 

R 3 pt- 
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pero riceveffe il pia /enftbil cólpo , con cui tra- 
figger fi poffa il fuo paterno cuore 1 e /offrir 
doveffe ai/grazie ancor maggiori di quelle , 
che da tanto tempo gli fa provare nn crudele 
e poco meritato de/lino* Io mi spettava adun- 
que dalla giuft'tzia e dalla bontà di V. M. 1. y 
alla cui validi ffìma intercejfione avrò fempre ri- 
guardo quanto me lo permetteranno le circofian- 
xr, che Ella voi effe r mandare finza.più il già 
Duca di Biren a me e alla Repubblica come a* 
fili Sovrani e Giudki de y diritti , che pretende a~ 
vere , i quali per altro non meritano nemmeno 
d 1 effert ej aminati. La prego poi nel tempo Jieffo 
di /opprimere interamente le mi/me ina/pettate 
* /piacevoli già pre/e^ e di fare in modo che non 
~ fi pongano in ufo fé non le vie di amichevole ac- 
comodamento , che file debbono aver luogo fra" 
Stati amici e vicini • Dal canto mio io /aro firn- 
pre di/pofto , per quanto potranno comportare la 
glorie e i dritti della mia perfina , qué* del mio 
Regno , e lo fiato pre/énte di mio figliuolo , Du- 
ca di Curlanda , // quale ne ha legittimamente 
ricevuta P Invefiitura , ad entrare volentieri , 
quanto lajcoja /ara poffibilc, in quelle mi/ure, che 
$ Pentimenti di genero/uà^ e ai campa ffione di 
V. M. I. per la Famiglia di Biren potranno 
i/pitatle . Raccomando quefie confideraztoni giù- 
fte del pari ed importanti a V.M. > e la prego di 
prefiare 'ad effe /avorevole attenzione . Ella non 
può obbligarmi tn pia finfibil modo quanto fi è 
quello di pigliare Ju quefio punto le risoluzioni 
ehi io a/petto dalla /uà giufthia ; mentre in 
quanto a me io confervo la pia cofiantè hten- 

zio- 



'd U 1 N T O. z6 3 
vane di effere eolia pia perfetta filma , e con 
pieno affetto 

Di V. MI. 

t 

i 

Fedeliflìmo Fratello, Amica, e Vicino 
Augufto Re 

*■ 

A Varfkvia 3. Settembre 17^2. 

Il Vefcovo di Premislia nel tempo fteflb 
lonfegnò al Prefidente di Rufiia la Copia del- 
la Dichiarazione, the il Signor Grofs Inviato 
Straordinario della* fu Imperadrice Ltfitbetta 
confegnò già al gran CaoceUier di Polonia 3l 
che è la feguente i- ■ . 

„ In conseguenza della richieda fattami 
„ dà: & E. 41 Gran-Cancellier della Corona, 
„ cioè di fargli parte in iferitto degli ordini 
» datimi daiia \nìt Gorté tanto. a favóre di 
„ S* A. Ri il Principe Carlo, quanto relati- 
„ vatneflte al fu Duci 4 Biren e a' fuoi fì- 
„ gliuoli, ho Fattóre di far fapere a S. £• 
„ che rifletto ad effo fu Duca, le intenzioni 
,, di S. M. L fono invariabili ; che i di Lei 
„ intereffi, ed cffenziali ragioni di Stato non 
M le permettono in verun modo di acconfen- 
„ tire al rithrbilimento di effo Biren, né de" 
„ fuoi figliuoli nel Ducato di Curlanda; anzi 
w che per contrario S. M. I. riguarderà 
„ come co& tanto gradita per Lai , quanto 
„ utile alla Repubblica ifefTa , l'elezione di S. 
„ A. R. il Principe Carlo, la quale, dando 
„ alla Curlanda un nuovo Sovrano , la rimet- 
9y terà nella fua antica forma di Governo. 

R 4 Col 
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„ Col fondamento adunque di quefti immuta* 
fy bili motivi io fono autorizzato a declinare 
N d e a rigettare collantemente qualunque pro- 
^ pofizione, che potefle venir fatta per procu- 
» rare la liberazione del Bliren? e delia fi» 
„ Famiglia > e nuocere alla . bramata etezione 
n del Pnnópe Carlo. 

^ A Varfavia aj. Ottobre 17J8. 

Non fu peiò che. ad onta di quefta chia- . 
ra *e convincente Rifpofta , la Corte divPeter- 
burgo il ritiraflè ta vferun modo da' già fetfi 
paffi. Anzi per contrario fpedì un ilio Mini- 
uro, che fu il Signor Simolin, * Mittau , ove 
incortiiaciò a padroneggiare col vantaggio del* 
le Truppe Ruffe, che giravano in que' con- 
torni . -. 

Il Birea portoffi a Riga con tutta la 
fua Famiglia, avvicinandoli co$ì alla Curlan- 
da, e tutto in fine proaoftica r che l'affare fa- 
ceodofi vieppiù ferio , fia per «cremare <a - &- 
ver «lei fin forte. 
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LIBRO SESTO 

Che comprende le cafe avvenute- in propefito d 
Gè/uhi in Francia r 



.a la ferie 'de' fatti particolari, 
di cui fu fecondo il prelènte an- 
no 1762., niuno certamente fe- 
ce più rumore in Europa quanto 
Ì nello dell* efpulfione de'Gefuiti 
dia Francia, e dell'aperta guer- 
ra ad elfi fatta poco men che da tutti i Par- 
lamenti di quel. Regno, e (òpra gli altri da 
quella di Parigi . 

t. Dopo molte precedenti vicende, e vari 
altri prowiiìonali Decreti del Parlamento me- 
delìmo tutti {vantaggiali a'Gefuitì, dopo alcuni 
fpedienti propofti , come fi dine , dalla Corte 
di Francia a quella di Roma, che non ebber 
luogo farle perchè parvero poco favorevoli alla 
Eccleiìartica Poteftà , e -perchè voleafi fmem- 
brare il -feto de' Gefuiti di Francia da que' d'I-. 



L I B RO $ E ST 0. 267 

talia, e dar loro un altro Generale fempre .Na- 
zionale , finalmente confumate le intere notti , 
non che molti e molti giorni in lunghiffìme fef- 
fioni intorno a (juefto affare > il mentovato Par* 
lamento di Parigi , nel dì 6. Agofto pronunziò 
$ fece pubblicare il fatai Decreto, che noi qui 
riportiamo intero , e quale dalle (lampe fteflè 
di Parigi fu diffufo dentro e fuori del Regno. 
,, Luigi per la Dio Grazia Re di Francia 
„ e di Navarra . Al primo Ufciero della no- 
yy ftra Corte del Parlamento, o altro noftro 
„ Ufciero , Sergente di ciò richiefto fkper 
„ facciamo, che veduto dalla noftra fuddetta 
>, Corte con tutte le Camere radunate , il De- 
„ creto de' 17, Aprile iy6i. che ordina, che 
„ i Preti e Secolari sé dicenti della Società di 
„ Gesù fieno obbligati di prefentare nello fpa- 
„ zio di tre giorni alla Cancelleria della fud- 
„ detta noftra Corte un Efemplare Campato 
„ delle Coftituzioni della Società ftefla, e fe- 
9 , gnatanjente dell'edizione di Praga del 1757.; 
,i veduta P intimazione fatta del Decreto fteflb 
„ ad iftanza del noftro Procuratore Generale 
„ il détto giorno de' 17, Aprile a* Superiori 
„ delle Caie del Noviziato , del Collegio , e 
9, Cafa-ProfelFa de 9 sé dicenti Gefuiti della no- 
„ ftra Città di Parigi , e veduto P Atteftato 
„ del San-Giovanni Cancelliero Civile delle 
„ prefèntazioni de 9 18. dello fteflb mefe , che 
9, due Volumi intitolati Inftitutum Societatis 
» Jtfoi Pt&g* Armo 1757. fono flati prefentatt 
9, da Fra Antonio di Montigny della Corrtpa- 
9 , gnia detta di Gesù Procurator Generale della 
}, Prov incia di Francia ; veduto il Decreto de* 

» 3°- 
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„ 30. Maggio 1761. contenente che da quatr 
y, tro Commiffarj debba farfi la verificazione 
yy e Proceffo verbale di confronto di detto E- 
y> templare delle Coftituzioni ecc. , ed altro 
yy Proceffo verbale ancora fteffo nella Camera 
yy del Co^fi^lio della- Tournelle del detto gior- 
yy no 30. Maggio in efecuzione come fopraecc. 

„ Refo conto innanzi di noi ne' giorni 17. 
„ Aprile, 3. 4. 6> 7., ed 8* Luglio 1761. in 
jy propofito dell' Iftituto, Morale, e Dottrine 
w di que' che fi diconp della Società di- Gesù. 
yy Veduto il Parere del Clèro radunato a Poifly 
^ il dì 15» Settembre 1561., prefent^ito e le- 
,> galizzato innanzi al noftro Parlamento il dì 
„ 13. del fuffeguente Febbrajo, col quale la 
„ detta Società e Compagnia s'intefè ricevuta 
per modo di Società e Collegio , e non di Reli- 
gione y col debito fra V altre co/e % ohe non afftì* 
meffe altro titolo fuorché qmtlo di Società di 
Gesù ; che i fuoi Membri non avrebbero tentata 
né fatto y tanto nella spirituale , quanto nel tem- 
porale veruna co fa in pregiudizio d^Vefcovi > 
Capitoli , Cure y Parrocchie y Univerfità y ni di 
altre Religioni , ma doveflero confwmarfi alle d'h 
fpofiTÙoni del Gius comune , rinunziando previa- 
mente ed. efprefj'amente a tutti, i Privilegi conte- 
nuti nelle toro Bolle alle fuddette co/e contrarj ; 
altrimenti e in difetto di quejie y ottenendone, 
altri in avvenire y tutto dùveffe rimanere nullo > 
di niun effetto y e virtù , 

Veduto il Decreto di quefto Parlamenta 
de T 29. Dicembre 1594. contenente il banda 
de" sé dicenti Gefuiti da quefto Regno ; e fi- 
milmente la feguente Spedizione prefentata alia- 
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noftra Cancelleria di un Editto di Enrico IV. 
del mefè di Gennajo 1595. conforme al De- 
créto fteflb infieme co' Decreti di Regiftro de' 
Parlamenti di Digione, e Roano de' 21., e 16. 
Febbrajo del detto anno ecc. 

Spedizione di Enrico IV. cóntro la conferma 
del Bando de* Gefuiti dalla Francia . 

Enrico per la Dia Grazia Re di Francia e - ' 
Navarra. A tutti quelli, che vedranno le pre- 
fenti , falute . ( # .. 

„ Di tutti i mezzi , ed iftromenti pofti in 
„ ufo da coloro, che /di lunga mano hanno 
„ afpirato alla usurpazione di quefto Stato , e 
„.che non potendo taf di più , ne cercano 
„ prefentemente la rovina , s' è chiaramente 
w riconofciuto prima de' preferiti torbidi e mo- 
„ ti, che il Miniftero di que' che fi dicono 
„ della Società , e Congregazione del nome di 
„ Gesù è flato motivo, fomentazione , e ap- 
„ poggio di molte delle Anidre pratiche , di- 
„ fegni , raggiri , e loro efecuzione di colorp, 
„ che tutto han fatto per P everfione dell' auto- 
„ rità. del R.e non ha guari defonto noffro 
„ ofloratiffimo Signore e Fratello, e per im- 
„ pedire lo ftabilimento della noftra; i quali 
„ difegni , raggiri , pratiche , ed attentati fi 
„ fono riconofctuti tanto più perniziofi, auan- 
„ do che n* era principale oggetto d' indurre. 
n e perfuadere i noftfi Sudditi fcgretamente^e 
„ pubblicamente fotto pretefto di pietà , che 
„ poffbnò attentare alla vita de' loro Re, il 
y> che s è manifeftaoiente fcoperto nella imi- 

' » ma- \ 



\ 



270 LIBRO 

„ maniffima e slealifTimarifoluzione di privarci 

„ di vita prefa il paffato anno da Pietro Bar* 

„ nere , confermata e autorizzata della fola 

„ perfuafione e istigazione de' principali del 

yy Collegio di Clermont di quella Città , che 

„ fu profeffione della detta Società e Congre- 

v gaztone ; e ultimamente nell' attentato del 

yy giovinetto di età di 18. in 19* anni nomi- 

yy nato Giovanni Chajlèl abitante di quella 

yy Città fatto da lui contra la noftra propria 

„ pedona. Il qual Chaftel nodrìto ed allevato 

„ da alquanti anni y e fatto il corto de 1 fuoi 

^ ftudj nel detto Collegio di Clermont, ha 

„ dato chiaramente a conofcere , che da effe 

„ fcuola efano provenuti gli awifi, i mezzi, 

yy e le iftruzioni di tale detestabile volontà , co- 

^ me è flato poi verificato , mediante il verbal 

„ Procedo fatto ad iftanza del noftro Procu- 

„ ratore Generale nella noftra Corte del Par- 

„ lamento, e le interrogazioni, e confezioni 

„ di eflb Chaflel, e i confronti del medefimo 

„ con Giovanni Guerret Prete sé dicente della 

„ Società, come pure di Pietro Cbalìety e di 

„ Dionigia Hazarty padre e madre di eflb Gio- 

„ vanni Chaftel, per li quali que* della detta 

n Congregazione fi fono ritrovati aver parte 

„ a quefto deteftabile e crudeliffimo parricidio. 

„ Oltre di che per gli Scritti ritrovatifi poi 

3, in mano di Giovanni Guynard, uno de'Reg- 

m genti del detto Collegio e Società, s'è ri- 

„conofciuto che con pari empietà ed effèjra- 

„ tezza , ibftengono effer permeflb a' Sudditi 

99 di ammazzare il loro Re , approvando la 

„ morte del defonto Re , ragione per cui il 

« det- 
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„ detto Guynard fu pubblicamente giuftiziato. 
„ E riconofcendo noi guanto ì permziofa fia la 
„ dimora , e dannofo il aggiorno nel noftjo 
„ Regno di quelli, che con mezzi sì efecra- 
„ bili ed abborainevoli ne tentano e ne folle- 
„ citano la rovina in un colla noftra , dopo 
„ aver maturamente e col parere de' Principi 
„ del nottro Sangue , Uffiziali della noftra Co- 
„ rona , e var j altri Signori e perfbne di conto 
„ del noftro Configlio , deliberato intorno ai 
„ fatto di detto aflaflimo, fue caufè , circo- 
„ ftanze, e confeguenze fecondo il Decreto dell' 
„ accennato nóftro Parlamento, Noi abbiamo 
„ detto « ordinato, e dichiarato, e colle pre- 
„ fenti diciamo , ordiniamo , e dichiariamo > vo- 
„ gliamo, e ci piace che ! Preti, e Scolari 
„ del Collegio di Clermont* e tutti gli altri 
„ sé dicenti della Società e Congregazione in 
„ qualunque Luogo e Città del noftro Regno . 
„ fi ritrovino * come corruttori della gioventù , 
„ perturbatori della pubblica quiete , e noftri 
„ Nimici , dello Stato , e della Corona di Fran- 
„ eia , n* eftano nello fpazio di tre giorni dopo . 
n ricevutone il comando , e di quindici da tutto 
„ il Regno noftro ; ficchè fpirato il detto ter- 
n mine , in qualunque luogo fi ritfoyaflèro , 
„ fieno puniti come rei e colpevoli di delitto 
„ di Lefa-Maeftà , dichiarandogli da ora in poi 
„ indegni di poffedere i beni tanto mobili , . 
Jy quanto immobili che hanno in quello Re- 
„ gpo , i quali vogliamo che valgano impiegati 
„ in opere di pietà, nel modo che fono flati 
„ desinati da' Donatari r e con quel metodo di 
,, diftribuziQne che verrà da Noi ordinato • 



/ 



k 7 t L I ti R 

5 , Vietiamo innoltre efpreffement* t e proibia- 
„ aio a tutti i noiiri Sudditi di qualunque fta- 
Jy tó j qualità y e condizione il mandare Scolari 
M a' Collegi della detta Società , che fon fuori 
„ del noftro Regno > per ivi effere amtfiaeftrati, 
„ (otto le pene ftefle del delitto di Lefa-Mae- 
„ ftà. E così comandiamo a'noflri amati , e 
» fedeli Consiglieri ecc. 

T Data a Parigi il dì 7. Gennaro JflF an- 
no di Grazia 1595. , e fefio del nojir* Re* 

gno* 

ENRICO . 

w Veduta una Lettera originale del Re 
„ Arrigo IV* fottoferitta Arrigo * e contìra- 
9y fegrtata De Neufville colla Soprafcrina 'al 
Sigi, Di Sillery Confìglièro nel mia Cortfiglio di 
Stato in data de' 15. Febbraio 1599. In propo- 
fito di Un Cappuccino àpoflata , che s* era fa- 
fato èffe* Venuto in Trancia per attentare contra 
la di lui per fòiba , fu prefo e interrogato come fi 
contiene nella Lettera fteffa , nella quale fi leg- 
gono le feguenti parole „ Così. è neceflario che 
M io vi dica, che mi dUpiace che il nome de* 
„ Gefuiti fi ritrovi ancora me/colato in quello 
yy fatto y avendo io volontà, come fapete che 
„ Pavea, di dimenticarmi il paflato per rive- 
^ reaza di Sua Santità ; ma conviene efèmi- 
9 V Rare più addentro quello fatto per meglio 
M giudicarne. 

0, Vedute la' Lettere Patenti In forma di 
„ Editto date dal ke Enrico IV* il mefe di 
„ Settembre 1603. per foddisfare la preghiera 
„ fatta dal Papa pel ritorno de* detti sé di- 

» ceso- 
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„ centi Gefuiti riel Regno ; contenenti varj pefì 
yy e condizioni. . ' . 

„ Veduta la Lettera originale di Claudio 
yy Aquavha Generale della detta Società da 
•„ lui fottofcritta in data de 9 21. Ottobre 1603., 
„ e diretta al Re Arrigo IV. fopra alcune dif- 
n ficoltà, delle quali avea ragionato a lungo 
„ còli 9 Ambafciatore . di S. M M e fpecialmente 
, „ rifpetto al Giuramento che richicdevafi da 
yy que' del Tuo Ordine > nella quai Lettera fi , 
fupplica il Re a riflettere a quanto gli verrà 
efpojlo djtlP Amkafciatóre y e da quo iella fua 

• Compagaia , e di abbracciare colla fua Real 
. clemenza e magnanimità P mafiose di xenderfi 
■ divota y fenza porr? a rif ch'io il proprio fervi- 

• zio , tutta una Società , che afpetta non dalla 
. mano de* M'tniftri , dall' efficacia delle ragio- 
ni y ma dalla fola mano di S* -M.ana grazia 
compiuta . 

„ Veduto un Memoriale dello fteflb ca- 
yy rattere della Lettera del detto Aquaviva in- 
„ titolato Per la Compagnia di Gesù , e di- 
n retto al Cardinale di Oflat allora Ambafciar- 

. „ tore di Francia a Roma in propofitc* dell' 
„ ÌLduite fteflb pel ritorno della detta Società 
n in Francia. Memoriale contenente la richie- 
9) fta di efla Società;, che 1' Editto fia riformato 

. yj in varj Articoli, onde il libero efercizto delle 
„ funzioni , e 1' u(a de 1 Priv'tleq) tbflero ad effa 
9, conferva ti, e perchè le pernriflióni da otte- 
9 ) nerfi da' Vefcpvi folJbrQ' riftrette all' efaine 
y r ed approvazione richiedi dal<<Joncilio d» Tren- 
n to r fc, perchè -il .ritorno non fia, riiiretto nelle 
n fole giurifdiziqpi, di . dua o tre Parlamenti *, 
Anno 1762. " S » per- 



P perche tìòn fia ricercato ■tyjpunm&mlp fa 
„ dclt^yfaaA k qu^li condizioni vedendo kk 
Compagnia ^ nel modo che effh Decreta ì^cwe* 
pitto ,_ che. H titytno gli tiufòttbhfi onerofo , ye&à. 
più volentieri che lq grazia fcfpefa , thè le cofe 
fi tafano nello fiato y in fui fono ^ e fu? difetto 
f/ ritorno fino 4 tarato che il tèmpo' è fiefperien&t 
jblftan fatto conofeere al Rp che ptik concedete* 
quefij Ordine Reìigiofo, come a tutti gli altri , 
pn* confidenza } che faccia fperare una grazia 
pia compiuta \ 

„ Ve4utq il Regiftro delle dette Lettere 
7 j Patenti del mefe di Settembre 1605. per 
^ P^cfeto <le| ^et|Q noftrQ Parìanjento de' 2, 
,, Gennaio 1604. 4°p° te Rimoftr^nze fatte 
v al "Re^ * dopa che U Sigi Htfrault de^aiffe 
v fpedito dal Re per affrettarne il regiftrQ ?b- 
„ be informato il Parls^neatQ a nome del Re 
p delle circoftanze della Negoziazione fatta col 
p P$pa iq quello propqfito, del rifiuto che ^onti- 
v nuava dal canto del Q^ner^le 4i eflft Società, 
M di accettare le condizioni contenute in effe 
9) Lettere Patenti , delle quali oerS pago i( Par 
„ p^ din^ndav^ che fofferQ puoblicate, e dopo 
v che fu detto dal fuetto $ig, Htfraiilt di 
„ Maiflfe (V che la Corte per fna ' pTHdetèja do- 
„ ve a confiderare ecc. (A quello gaffe in ina 
di Anqqtaxione in pie di pagina del Decreto fi 

legge.) " x l ■' ~ • v * ' *•■«■'■•'■' 

" (*) 1/ TfapA-z. Gennaio. 1601. fi Signor 
Andrea-Hurault di Mtaiffe Qonjlgliexe $ Stato y 
e avente ingreffo^ fé jf ione e voce deli&etafiva in 
Parlamento y ventfto per patte [ del; Re fiondo 
radunate le Gran Camere > e quelle dell* ToMt~. 
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nelle y e delf Editto , diffe che il Re aveagli ee~ 
mandato di ritornate al Parlamento per dirgli 
fifftre fua volontà g# più volte da effo dichia- 
rata , che fifpefo ogn 9 altro affate debba dare/i- 
turione al fuo pdhte per li Gefuiti y fecondo (a 
f uà forma e tenore ^ troncata qualunque. ImghefZr 
za , mortificazione , reflazione y e ritardo. Qhe 
non occorreva rfpprefentare altre ragioni intorno 
04 effo Editto ; che era già flato pafievoJmente 
trattato nelle Rimoflranze degnamente fatte dal 
Parlamento , * nelle rifpofle date di vìva vote 
dal Re ; che altro non reflava fuorché dargli 
P ultima mano per la fu* efecuùone , di etti 
avendo ricevuto il comando dalla bona del detto 
Signor Re , fiifognava ubbidirlo . E benché foffe 
£& flato molto parlato deJP affare , tuttavia era*? 
- àncora ma particolarità che potevi? fervfrr al^ 
fifòluzione y ed era: che erano quattro o cinque 
anni che U Papa ayea fatto fotiìekare il Jie 
pei ritorno de % Gefuki t com 1 erano prima del De- 
erelQ de\ f^arUrr^nro ; che S. M- ave* • guada- 
gnato tempo ' quanto pia avea potuto ; che in fine 
non avea potuto fcafarfi di f\fpondtte / che fono 
due anni o circa che &?M. avea fatto {tendere al« 
eum Articoli quafì fingili a % < contenuti nelP Editto, 
econfegnarli al Papa dal fuo Andtafciatvre pen- 
sando di aver guadagnato molto sfuggendo il ge- 
neral ritomo* tichieflo dal Papa," eoi convenire 
de 1 fuddèiti Artìcoli , co* quqlt ì Gefuhi della 
Ciurifdizione erano ridotti a dite foleXlafe^ e 
fer te altre* nelle quafh il Decreto non era flato 
efeguito , rlflteptì a quello the nel Decreto fi 
fcgge$ che il Papa avea tenuti quegli Atticoli 
quafi due ami fema rifpondere, dei che il Re 
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non fi f refe veruna briga , firn a tanto che V 
Papa /cri (fé poi a S. M* che gli piacevano: che 
t Gefuiti doveano cententarfi della grazia che 
loro faceva;, e che la lentezza procedeva da 
quello che il Generale de' Gelili ti non n' era 
contento , .e non volea approvargli dicendo , che 
•erano contrari a 9 loro Statuti; di che il Ge- 
nerale fcriveva al Re Lettere che potevano ve- 
derli , ficchè gli Articoli da effo Generale noti 
erano ancora approvati . Ma piacendo elfi al 
Papa , avea in pne fatto pregare il Re da*fuoi 
JJunz/j e dagli Ambafciatort di S. M. di ac~ 
tardargli , riformando P Articolo che preferive do- 
verli preftare da* Gefuiti al Re il giuramento di 
fedeltà i effendoft penfato di fofii%u\re a quello 
deW Editto in queflo propofito, che palerebbero 
il giuramento ftejjb in mano de? Giudici Qrdh 
narj ; ficchi le cefo non erano pia intatte , m* 
ara già pacata una fpede di maneggici fra \l 
Papa e il Re , che volea pienamente Q$ervarlo, 
Che non dovea adunque, parere ftrano al Parla-' 
mento y fé il Re fi querelava della fua lentezza r, 
e dopo aver udito le Rimofiranze gi*\ ricevute 
in buona parte , date te convenienti rifpofle y e 
/piegata la fua volontà , volea effe-re obbedito $ 
e che in db facendo non veni (Te. detto che il Par* 
lamento frapponeva contraddizioni y altrimenti 
farebbe fiato cofirettq a Jèrvir/i di rimedj flraosfr 
dinar}, che, molto diftiacerebbero al Parlamento* 
dovendo effo riflettere colla fua prudenza y che 
nello fiato y in cui fi ritrovavano le cofe del Re* 
gno % quefta difficoltà e refi/lenza porgeva nonfth 
Jarrtmte occafione agli animi matvag} dì farne 
il loro .trifto vantaggio } come pur troppo par" 

la- 
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tatìaft y ma che ciò tendeva appunto ad acèrefceré , 
le dhtfioni del Re fino y ficchi il Parlamento ver- 
rebbe appunto a far ricadere /opra del Re Fih- 
vidia che f>r<rventt poteffe da queflo affare; il 
che da'ftioi Miniftri e Sudditi dovea piuuoflo 
tipararfi y che rigettarlo /opra il lor Padrorìt y e 
e perciò doveafi ubbidire alla /uà votomi . ' 

„ Veduto il Decreto emanato da queflo no-. 

a ftto Parlaménto il dì 6. Agoflo iy6u y col 

y> quale fra Paltte difpofizionì rtceveafi in quan* 

9i to riera , o poteffe effèrne bi/ogno , il detto 

„ noflro Procuratore Generate appellante comi 

y) di abu/o della Bolla che comincia Regimini 

„ data il dì 5. delle Calende di Ottobfe 1540.» 

^ e intitolata Primi Inflittiti Societatis Jefu 

33, approbatio, e d'altre Bólle y Brevi y Lettere 

M Apo/ioliche concernenti i Preti e Scolati della 

yy Società si dicente di Gesà , /uè Coftituziorti , 

# Fòrmole dì Voti y Decreti de Generali y ovvero 

3) di Congregazioni Generali della detta Società 

39 e di tutte le altre Regolazioni , Atti /o- 

yy migliatiti. 

yy Veduto altro Decreto del dato giorno 6é 
iì ^8°fi° 1 7^ I »> c °t %ualc il detto noflro Par* 
^ lamento fra le altre di/pofìzioni condanna va- 
n rie Opere di Autori della detta Società iti 
3, numero, di 24. ad effere lacerate e bruciate 
,3 datr E/ecutore delP Alta^Giuftizia y tome fé- 
y y dizto/e , diflruttive di ogni principio della 
3, Criftiana Morale , maeftrt di abominevole è 
3, e mi e idi al dottrina non /olamente cantra la 
3, vita de* Cittadini y ma cantra quella ancora 
33 delle /acre Perfine de* Sovrani . Nélqual De* 
9y creto altri, ancora /e ne accennano concernenti 
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yj'*$ri datori della Compagnia fteffa y ed e/prefi 
„fani0nte gite* degli 8. Giugno, e z6. Novem- 

# ire iòio*, zód Giugno {614.+ 13. Marzo 
ri 1826/j é 24* Mdrzù ij i 3., co % quali furono 
X precedentemente cerifùrati f Libri del Mariana, 
$f Bellarroitia , Suarez, Santarelli , e Joiivefecy, 

# per 1 decretare diffirtititoamenté intanto à quanto 
„ fifutt* dà* detti Libri ^ é dal racconto fatto a 
>? quéftó rtóftro Parlamento il di & Luglio fpi- : 
w * rato ili propofito dette wietìiovàid coflàhté e neri 

# interrotta dottrina hifegriatd^ dalla detta So-.. 
% { ciètti de 1 si dicesti Gefuitiy come purè dalla 
,j inutilità di tutte le u ritrattazioni ,- difàppf&ba- 
yf zioui fàtté t fu qiiejìò puntò rifultante ' dalle 
^ cofiituzióni di e(fi Prcti y Scolari, ed altri della, . 
9i detta Società ; congtungèndò poi il Parlamento 
jj Cut Decreto fléffo la deliberazione alt Appel- 
y$ fazione come di abtifó y falva la feparaztónc 
ri delle -Materie occorrendo , è vietando pf ovvi- 
ti /tonalmente a' detti sì diàènti G sfiliti il tènere 
,; Scuote y Collegf nella Gtuttf dizione del Par-, 
yf lamentò , e a tutti i Sudditi del Ré Pandore* 
, Y a' Jludiare , come pufé il fréqùe&tarè le Mìjftih 
yy ni e Congregazioni di que della detta Sóàietà 
yy e t aggregar fi ad éffd , come tutte l* altre dir 
h fpòfvzioni in effe Decreta contenute fitto le 
H cùmmtriate pene 4 

j y Vedute là noflrà Dichiarazione de* 2* 
ì, Agofiò 1761* règiftfata/m ( queftò nofltù Par- 
yy laménto pwidfnente radunato il dt 6s Agoflo 
\y co* pefi i ctdufote f & riIbdifkaiLioni contenute! 
y, nel Decretò di RégiflrOé : 

. s if Veduto il Dee fèto del nojhro Parlamento 
„ dt 1 31* Agoftò ijàuy col qual^ /h* h altre 

to-> 
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it «/* » Wp* Ordinata la prefent azione alla Can-> 
n celleria di detto nófko Parlamento de* pa fit- 
to efltatiì digli Autori di èfia Compagnia men- 
to tùviti net Decretò ò.-Àiofiò precedènte, e di 
t, altri Autori ancora detta Càmpighià midefi- 
to ma, 1 quali, pò Qi contengono una dottrina at- 
to tthtàiorià all' autorità de 1 Sovrani , àlF ind't- 
„ pe>td(nzd dì lor Coroni 4 alta pubblici ficu- 
yi reità i i 4 qiia{Ì4 della fiera Pétfona de Re, 
j, -e àvoeanè i$ct portati al Ri dal Prìmo-Pre- 
„ fidenti. ... ,. . 

vreto j. Settembre iy6\. 4 
y, i ava che il Libro intitolato 

„ I Profana: Epitome: , compollo 

ti c lino, delti Compagnia de' sé 

to t> rebbé lacerati j è bruciata 

# e ' Altà-G'tkflhjà , comi tin- 

to e fuo cottteflói è pei t'mfi- 

i, t e 1 fanti de quali alcuni fono 

„ i '«re a' giovani SiutUniì , per 

to i {fi /k effo Véro compojio, 

ij ) /( td»ED Contri li natura e 

to i tefia Reali, li /uà piena 

j, « ndeiizi riguardo di tèmpo* 

fy 1 gn* altri terreni Potejìh, è 

j, /i inviolaéil ficurézza della figri pèrfoha de* 
to Sovrani ,' ordinando/i altresì col Decreto mi- 
to defitto fri {"altri tojè, the per li verifica-' 
to zionè t confronto, tanto ne* Libri, iompoftì e 
to pubblicati da elfi sé dicenti Géjuiti $ e «w- 
ij dannati dalnofirò Parlamento > quanto ntqli 
to ititi mentoviti in é\fo net contò rertdulone il 
to dì 8. dello fptràHti Luglio t gli Eftritii delle 
4* Jfferiim ptimlefi i pérniùofe in ogni geni- 
54 H**t 
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„ re , che i detti sé dicenti Gefuitì hanno hi ogni 
„ tempo) e perfevérantemente fbfiènutt , infepia- 
jj te » e pubblicate né* tot Libri eotfrapptovazione 
n de lor Superiori, e Generali j terrebbero no- 
jy minati Commìflatj di quefto mfiroPartamen- 
,y to y che fi farebbero radunati il di 15. del fe- 
>i guente Dicembre . 

„ Veduti i Pariti , e Memorie de 9 Balliag* 
& g* 1 Sirtifcatcatij Corpi-di-Cìttày td Univerfi- 
„ tà della Giuri/dizione di quéfiù Parlamento 
j, intorno alla neceffitày e a' modi di confidare. 
n ad altri fuorché a* si dicèhti Gefuitì\ l-edu- 
,9 cazhrtc della Gioventù . ;* 

„ Veduti i Decreti die'' 17. t$. là. 26. e 
9 y 27. Febbra/o ; 2. 6. 9. 19. 20. 25. è 27. 
yy Marzo ijóz.y ed altri concernenti la tenuta 
yy de' Gollegj nelle Città di Laon , Mauriac, 
yy Aurillac, Ghalon-fur-Marac , Bourges, Ne- 
yy vers , Angoulemme , Chaùmónt in Bàffi^hy, 
„ Auxeire, Langres , Fontenay-lc-Comtc , A- 
„ miens , Blois , Orleans , Tours^-Sàiftt-f lonrs , 
51 Sens y Clermont-Ferrand , Billon , Lyon , la 
yy Fleche', Bar-le-duc , Macoli, la Rocella, 
i, Charleville , Pokiers , Cotnpiegne , Roanne, 
,, Moulins y Eli', Arras , Heldin , Saint-Omer, 
n Bethune , ed Aire , da altri che da s£ dicenti 
yy Gèfuiti . 

„ Veduto r Efiratto delle Affettimi peri- 
yy colofe e perniziofe in ogni genere da y sé di- 
9 y centi Gefuiti fempre y e perfevérantemente fa 
v ftenutey bifegnate y e pubblicate ne* loro Libri 
yy coli* approvazione deUoto Superiori) e Generali y 
^ verificate y e collazionate da* Commi ffarf di 
yy quefto nofiro Parlamento in efccuzione del De- 
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,, creto dè^u Agoflo 1761., e dall'altro de* ** . 
9> Settembre fuffeguente /opra i Libri , /f Tep f . 
„ e £# Scritti dettati , competi , e pubblicati 
& da' détti sé, di denti Gefutti , ed rf/*n ./ftff *«- 
5 j te# *c/ deportati alla Cancelleria no/tra in 
j) efecuzione dà i Decréti 5. Settembre 176*. t 
„ 5. 17. 18. * e zóiFebirajo y e 5. Marzo 
,1 1762., de' quali E/tratti rifultà. 

„ L U unità di /entimemi e dottrina de* sé 
yy dicenti Gefkiti ji abilita tanto nel Libito inti^ 

# tolato Imago primi faeculi . 0/**** dì *«**# 
,) j# *//i 1&//4 date Società che componevano I4 
yt Provincia di Fiandra , e da effi pofla in luce 
„ P anno 164.G. ^ quanto nella Rimoftranza di 
y> e ff l à 'dicenti Ge/uhi al Ve/covo di Auxerr* 
w nel 1726., e nell'Opere di Dantel nel 1^42.* 

# di Gretzèr nel 1738*) e nelle Coftkuzioni del- 
n la Soti'étà Jieffa impreffe a Praga nel 17^7. • 

£ H. Il Probabili fmo infegnato daiP tien^ 

# riquez nel 1600. , da^ Toleto nel 1601. s 
„ 1636. , dal Salas ìóo?., dal Suarez net- 
w 1608., dal de-Valenza nel 1609., dai' San- 
„ cbez nel i6i^. y dal Corirnk nei 1619. , dal 
5 , Regina Ido nel 1620. , <&i7 Vafquez nello Jltffii 
^ agmo\ dal Fagundez nel 1626,, dal Layman 
fy nel 1627. , dal Càftro-Palao nel tó^t.j dal; 
,, Filiuccio nel 16^ y dal Baldel nel 1637.-, 
9 , dall'Amico nel 1640. , dal Caujfìno nel 16444* 
M dal Mattinone nel ió^6l y dalP Efcobàr nel 
» 1652. , dal Léfìiu nel 1655., >. 1656. 1 dal 
w Potgrtant* nel 1656. # 57. , dal* Tamburino* 
» nel ÌÓ59., da Giovanni de Lugo nei i6éo« f 
yy dallo Scildere nel i66a. , da Guymenyn^ 
M { Moya] \66fa dal Xerillo 1669. ydalFabri 

„ l^o, ■■■' 
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». i6oo> f dal Rodes lóqi.y dal Piatti \4><&i 
n ddk Gobat 1700. v dal Cardenas 1702., <M. 
Pwii ijiQii.daì Cafnidi ijlièydd sì ài- 
centi Geftiiii di Aheifns 17 18., ddì Marino^ 
ijlOi i dal Cabrefpina ijii. y dal Carli 
„ ifiz. y dal Daniel 1714*1 dalTaiernd 1736.9 
„ dalt Atfdèkin 1744** àal Dtfihantps 1749., 
*, dal Fegel) 175Ó. i dallo Zdcchetia 1750. e 
,i 17$^ y dai Cagna 1753** dai Gravina 1^52., 
„ e 1754., iti Balla 17^5. * 5$*i *W Cor-. 
,, /ww 1753. * 55. ^ *i*/ detto Z accheti a 1^5 J.j 
$, /&//<> &o*& 1^56. i <k/ Ghezzì 17^6. j dai 
h détto Zaccherid I7$7«* ^ Bufembaurh è la 

# Lécroix nel 1757*5 dal Mùszka 1737. , d*/ 

# Atpfoer .1758. , dal Tràùhaìd ij&. * ratti 
*. Mèmbri dèlia dettai Società 4 

„ III. L* Ùottimé del fijiemd del Pec-' 

# caro, Filofofico , d*//* Ignoranza Invincibile 
,y. anche ottiii Légge Naturale e DHfina ^èdeU^ 

# Cofcienza Erronea, che fervè di fckfa ad ogni 
& genere di delitti < e tuttavia cojlanterhehte fc 

(lermt* fino dal, tóoj* * fin$ è compre/o il 
ìjàiìi cioì- dal Salas nel 1607* 9 adi Saa: 

# chez nei 17 14. > ^W Reginaldo nel 1620. y 
a dal Laymarì nel X627. + dal Filliùcciò nei 
ti i$33* da Giovanili di Lugo net i6$<<j dai 
n Decaftilio nel 1641.+ fai Caudino nei i 644*4 
» dalPEkobzv nel 1656*4 dal Tamburato nel 
fi i^9' i dal de RHodes nel 1671.4 dal Vq: 
*,. tpcy nei i6ji* y dal Plàtel nel 167%. e 1679.4 
j* dal de Brttyd nel i68y. j dal Bomtcci. nei 
yi 1704* j dal Ferrili nel 1710'.^ dal dafeedi 
a mi \7i1.y dal .Giorgelino nel 1717. , da? 
» sì Aiutiti defiliti di RMmsnel ìji8.ydf( 
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j^ftffagrìval nel 1719., da' si dicenti Gefuiti . 
„ di Cam nel 1719 é 1720. , dal Marino 
.,, 1720., dal Sióionet 172 1., dal Orli 172!.,- 
„ ^/ Cabretfpina 1722», dal le Mò^he 1725., 
yy\dJ sì dicenti Gefuiti di Caéfi 1726., e 172^, .. 
*, ^ Bóuflerot i7?2 v ^/ TàDcnjà 1736.^ 
y? da' si diventi Géfuiti di Parigi 1^37. f * *f*/ 
„ Botigèant 1^41.5 *JW Arsdekin 1744., d*/ 
jy fegeìi 1750^ dal Muxska ij$6. , dallo Stoz 
„ 1 7 <A, 9 in altra Opera del detto Miizska 1 7 57.» 
,* dal Btifcftibaum ria Croi* Ì757. dal Tracha-. 
& la 1759^ da' sé dicenti Gefuiti di Bokrgesnel 
5, 17/Só; ri*' si ditenti Gefuiti dì Ùaèfi nel ijòt. 
x •' ìjì IV» III Morale ccnittnenié la Simonia , 
3 $ e Confidenza infegnàté dal 1 590 fino e ccm-. 
„ ^re/0 il 17,59, w*J dal S* nel 1590; dal: t 
» Tolcto nel idoi ; dal Valenza nel 1609 1. 
M dal Regffialdo net 1620 ; dal Filiuecio nel 
yi 1633 ; dal Loiìgùet nel 1654, e 1655 / d<*/, 
>* Poigfttót nel 16 $6 > e 1^57/ <fo//*Élcobar 
>, Mr/ t6fó.{ dal V^bri nel i6y&j dal Tàber- 
fi r&nel 1J36 } dall' Àrfdekift nd 1744; dal 
» Laymari »*/ 1748 ;. dal Bu&mbaum, * La- 
,, croix tf*/ i7 r 57 / Ar/ Trkchalà *£/ 1759* 

, y V* La Morale còitoeritente là Bestemmia 
# infegtiai4 f pel torto d4 jktffatóyè del preferite 
if Secolo' > cioè dalr Attico nel 1640 f dal Bau- 
w ni nel 1653/ dal Cafnedi ri*/ 1711 y ^4 
** Fégeìj w/ 1750 ; dfrf//e Sto! nel 1756. 

il VL X^ Morate concernente il Sacrilegio 

a infestata ^a Fràftéefco de Lugò irc/ 1652*. 

„ <&/ Gobat nel \*jqq * 4 i*}o\i * , 

„ Vii, La Morale concernente la Magia « 

n e il Maleficio infunata dal 1663 fino al 
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1759 y Ci( à daW Efcobar w/ 1663 } dal Tà- 
berna nel 1736; dall' Arfdekin »f/ 1744 > 
d*/ Layman »*/ 1748 ; i*/ Trachala 1759. 
), Vili. Zi Morale concernente fAftrò- 
logia infestata dal detto Arfdekin nel 1744/ 
dal Bufembaum, e dal Lacfoix nel 17 57. 

„ IX. La Dottrina concernente T Irrdi- 
gione di ogni genere pubblicata dal 1607 fino 
e compre/o il 1759 , ctó dal Salas 1607 ; *W 
Suarez 1621 ; *k/ Gordon 1634, «Wf Ala- 
gona 1620, * 16^5 ; «e/ jLì&w di e(Ji si di- 
centi Gefuiti della Provincia di Fiandra inti- 
tolato Imago primi faeculi Societatis Jefu, net 
1Ó40, da Antonio Sirfliondo nel 164.1 {dal 
Caudino 1 644 ; daW Adam 1 650 ; dalP Éfco- 
bar 1Ó52 ; dal Leffio 1655 ; e 5^; dalTm- 
,, burino 1659; dtf/Guimenio (Mova) 1664; 
n dall'Ebri* 1672; dal Pomey nel fuo breve 
y Catecbifmo Teologico 167$; né* recenti Blog) 
fatti al detto Catecbifmo dallo Zaccheria 
nel 1754; dal Platel \6%o; dal de Bruyn 
„ 1687 ; nelle te/i de 1 sé dicenti Gefuiti di Cam 
j> l ^93 y dalGobzt 1701 ; ifa/Cardenas 1702 ; 
9) d*/ ^Francolino 1707; ifc/ Caihedi 171 if 
„ *e/fe 7*/* de* sé dicenti Gefuiti di Caen 17 19 i 
„ d*/ Marino Confeflote di Luigi Filippo tn- 
„ /*»** di Spagna 1720 ; *fc/ Cabrefpina ne' 
„ /wo* Scritti dettati a Rhodes nel 1722., dal 
„ le Moyne ne'fuoi dettati ad Auxerre 1725*1 
„ dal Simonnet nel 1726. , dal Berruyer 1728. 
** * 3?*> e feguenti anni^ <A*//* Hardouin «rf 
„ 1741.* ^//' Oudin 1743., *k/ Pichon 1745»* 
s > w tf/rra Opera del Berruyer 1755. e ^4., dallo 
yy Stoty dal Mu&ka , dai Ghezzi nel 175^., 

yy dal 
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» dal Bufembaum e Lacroix 1757., in altrp 
. w Opera del Berruyer e del Reuter 1758., dal 
» Trachala 1759. 

„ X- La Dottrina concernente P Idolatria 

„ e Superftizione in generale , e fpecialmente la 

' „ dottrma e la pratica di effe nelle Miffioni Ci- 

,,, nefiy e Malabariche dal 1614. fino al 1745. 

w ft abilita ne 9 Libri del Vafquez nel 1614. , del 

„ Fagundez nel 1640. , dalle Suppliche de* si 

5 , di centi Qefuiti a Roma nel 1756., ed altre 

• »> fu(feguenti , dalle loro Apologie pubblicate dal 

t ,, le Gonne nel 1697. , daW Atto di Appetlq- 

„ zione de' detti fi dicenti Gefuiti nel 17071» 

„ dal Jouvency nel 17 io. , non compre fi altri 

„ Atti 1 Scritture , Decreti , Brevi , e 2?o//e pia 

v /otto enunziati fino e compre/a quella del 

» I74S- 

„ XL Z<* dottrina, concernente P Itnpudici- 
„ zia pubblicata da* sé dicenti Gefiiiti dilFan- 
t> ho 1590. y*wo e compre/o il 1759. » r ' ^ *W 
„ Sa «e/ 1590. , *&* Cornelio a Lapide [ de 
„ la Pierre] nel 1622.,^/Caftro-Palao 1631., 

. w */* Q^fpero Hurtado 1-653. , dal Gordon 
„ 1634..) dal Decaftillo 1641., dalP Efcobai: 
f , 1652. e 63., <fc/ Lelfio 1655* <s 16. , *&*/ 
„ Tirino 1668,, dal Gobat 17 00. >4al Carli 
„ ne % fmi Scritti dettati a Rkodez 1722», <&*/ 
? , Tabsrna 1736, , d*/ Sanchez 1739* » '*&/ 
^ Fegeli 1750., dal Bufembaum, e dal I*a- 
9 , croix 1757.» * ^/ Trachala 1759. 

XII, X* dottrina concernente la Spergiuro , 

.»* .Fallita,"* Falfo teftimoaio dal 1590. ./*»* 
^ */ 1761., Woè d*/ Sa 1590. , dW Toleto 

. „ 0o h 7 d*/f , Egdemon-JeSji \i6io* > ^r/ Sua- 
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9 , rez e dal Sanchez nel iói^ r , dal Regmilfb 
„ net %6io.y dal Leflio nel 1628., dal M^ 
„ nua|e delle Congregazioni ad ufo degli B^ 
M Uri de' sé dienti defiliti lófò, dal ftWiui* 
„ ciò *feffo ^wig, *&*/ Gordon 1634. , 4al*C#r 
99 ftro-Palao 1638., *fc*/ Fagundez 1643.9 <&il 
„ Decaftillo i64i.,^/rFr%ncefco di Ltigo 1652*9 
3 , Jtf/r Ef^obar 1652.* 63., dal PJatel 1680.9 
„ J<r/ Gobat i7p|. , *W Cardenas 1702.9 dflj 
„ Cafnedi 1719.,^*/ Mariti 1720.9 <&sr/Charli 
5, ifér^/# Scritti dettati -a Rbodez 1722. 9 Jtf/ TV 
„ terna 1736,, dal Laymann 1727. , e 48., 
9, */*/ F^geìi 1750*9 dal Tamburino 1759-*' 
» i75S»V<Mfr ' $toz : i7S&> *W Bufeqibaum, 
,, e à*/ J^croix 1757.9 «/ Reuter* 1758., 
99 rftf/r Antoine iy6j . 

,9 XIII. La dottrina in propofito dét&Vtt* 
„ variazioni dé'Gjijcjici del FaSry nel 1670., 
„ dal Taberna if^6. y dal Laymann E'dmmi 
„ del 1627. e 48.9 <A*/ Fegeli 1750., <f*/ Bu- 
,9 fembautn, e Lacroix 1757. 

„ XIV. La dottrina concernente il Furtfy 
,9 le Compenfazioni occulte 9 Reftituzioài ecc. 
„ continua dal 1590. fino e compre/o il 1761* 
„ dal S* ntl 1590.9 dal Tolcto 1601. , dal 
99 Rebel ify&.\ dal Reginaldo 1620. 9 dal 
99 Granados 1624., dal FilHuccio 1633., *W 
99 Gordon 1 #$4.9 dal? Alagon* 162$. e 35., dal 
99 Faguftdez 1640.9 dui Decaìftillo i6^i:,dair 
99 Amico 1642.9 dalle prove {tfultanu dalfht- 
„ terrogatorio di Gioirmi Alba 1&J.7. 9 ds 
9, Giovanni de Lttgo jé5*t> (i?/Bauny. i#5?-9 
9, <ftr/ Longufet? 1654. e %$ T dal de Leflau 

„ ^55^5^, ^^Èfcobar ! *£6j., <&r/'Moy* 






^ fóto nome dp Gi|imenyiis 166$. , dal Carcfe- 

» n^s 1702., dal Cafnedi i7U-\ dai Maria 

p J72Q», 4*' CJharly né* /mi Scritti dettati a 

ìj Rhùde$ nel %7%i. , 4*/ le Moyne né* fuoj. 

„ Dettati ad Auyerre nel 17^5* , da/ Molina 

-„ EÌliztiorte del 1602. > e 173?», '4*' TsbSPO* 

:?j **' ?73^*i <W Layqnaim Edizione 1^27, ,-e 

j, 1748, 9 4*/ Fegeìi 17 50.., 4*/ Tamburina 

^ 'Zdi'ziqne 1^59. e 1755., 4dM> Sto* 1756*, 

ìp dal Bufenjbaum e l^acroix 1757., 4*/ Reu- 

5 , ter 1758*, dal TTr^hala 1759*} d*/ Aistoine 

,, ^dizione 1745* ^ ói. 

„ XV. ta dQttritia corpetnmtt t ©mitidtQ 
n firnilrtiente Continua dal 1^0/Jtna e coytprcfo 
v il tjóuj tioi dal S* 1590,, dall' 'Earttfuez 
„ j6qo. , i^/ Rebel i<5o§, * f&/ 4 e Valenza 
„ KJ09., J^AzqriQ i<Jl2., <&/ ftegiaaldo 
,, 1620. e dal Tanner 1627., dal Leffiq 1628*, 
^ dal Fi Hi u<;cìq, da Gafpare Hartado '-tó$fa 
v dal Balchi l^j.y fai F^gunderr^o., dal 
n D^caftilìo ^64;,, 4^/r^fRÌcò 1642., ifcdÈiP 
,, Hay fault né x fitoi Scritti dettati a Parigi 
v 1644,, da Qiqyaniìj de Istigo i6}*..,<dw 
„ Bauny 1653. y dal Longi^et nffuo\ Scritti 
„ dettati a4 Arniens 1^54. e 55», '4*/ de Laf- 
^ &\i neìfyoi Scrìtti fitfiitmente dettati ad A- 
„ thiens ifo$. e 56, , 4?//' Efcobar i<*<?3* ; , dal 
„ Moya yàtfq »o»k dji Guimsnyus 1^4. > iW 
„ Fatjn tf47<*- , <*?/ Ppmey nel fuo Qateehifnio 
„ 1675, , 4?' PlfteJ 1679., * 80., <£i/ 4e 
„ Bnjyn in una Tefi 1^87., dal Cardenas 
,, 1702. , dai Ca%di 1711-, dal Matìn 172^0., 
,, d*/ Charli n/fuoi Scritti dettati a Rhodez 
„ 1722.5 d*/ Motna Edìzime tóof^e 1733^. 

» dal 
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^ dal Taberna 17 36. r dal Laytnaan Edkione 

. n . 1627* e 1749., dal Fegeli 1750^, dal Tam- 

„ burino Edizione 1659.*, 1755., ^ Bufem- 

„ baum, e Lacroix 1757», ^/rAnjtorae £^i- 

;„ risme. del 1745.* ói. 

n XVI. La dottrina in. propofito del Par- 
„ ricidio, e Omicidio, dal Decaftillo 1641.9 
n dal? JLicobw 1663. y dal Gobat 1700., dal 
,„ Cafhedi 1719.» dallo Stoz 1756. 

w XVII. &? dottrina intorno al Suicidio 

:„ ed Omicidio */*/ Laymann Edizione 1627. 

^ f 1748., *&?/ Bufembaufli, e ^/ Lacroix wrf 

„ XVIIJ. V infegnamento e pratica di at- 
: w tentato coatra. T Autorità.' e la Vita de' 

.„ Re , co( «té*s? <&' Membri . dì * Jji Società 

*„ tanto quelli^ h cui Opere furono già, profcritte 

,)j d'i precedenti Decreti del Parlamento , quanto 

c „ tf/fri Autori y e loro ApologijU , confezioni , «J 

• >5 tf/tre giuridiche Scritturai che continuano la 

51 tradizione dal 15 90. /*#<? e compre/o il 1759., 

r> cioè Jtf/ Sa 1590., da/ Dslrio 1599- , *fc* 
.,, Philopater, owero; Pecfon iS9?^ w Brid- 
„ gwater 15.94. , dal Bellarmino 1 5,9$. t dal 
„ Salmeron 1602. , dal De Valenza, e dal 
„ ToLeto 1603., d*/ Varada, Guigaard , e 
yy Qddme Pigeaat fecondo le , JfUmoftrjmz* del 
n Parlamento del detto anno idoj. y dal detto 
v Salmerone» in altra f uà.. 'Opera 160^ , dal 
„ Mariana. 1^04. , dallo. Scribanio /otto nome 
9y ^.ifibaarfcius. 1606. , dalhOfarìo y e dagli 
„ attempi fufice!fivi dell] Holte , .del Crefvvel , 
„ del Par&ns , del Wàlpole , del Bajdwin , del 
„ Gerard , M Xefmond <few Greenwcl , d*W 
*,.*•• „ Hall 
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Hall detto Oldecorne, e del Garnet, Jiccome 
ri/ulta dal Proceflb fatto al detto Garnet 
Tanno 1607., dalP Heiflìus Apoiogijla del 
Mariana nel 1709., da altra opera del fud* 
detto Bellarmino, e da Eudemon-Jean Apo~ 
logijta de* Rei della Congiura delle Polveri 
nel 1610.) dal Keller, dal Lerranio* e dal 
Salaj nel ión., dal Vatquez, e da Bene- 
detto Giuftiniano nel 1612., dal Suarez nel 
1614., dal Laino , dal Leflìo, e dal Fer- 
„ nandio - nel 16 17., /fa/ *fe#o Toleto /* #»' 
„ */frtf Opera fiammata nel itfoi., 18. * 19., 
si <fa/ San tare! Io nel 1625. * <&/ Tamicr, * <&? 
» Cornelio a Lapide 1617., dal detto Leflìo 
„ ié28«, *k/ Caftro-Palao 1631., dM Becano 
» 1633., <&* altra Opera del detto Becano, e 
dal Cordone 1634., /fo/f A Magona 1620. e 
35. da IP Opera d£ fuddetti sé di centi Gefuiti 
della Provincia di Fiandra intitolata Imago 
n primi Saeculi Societatis Jefu w?/ 164©., <&/' 
D Decaftillò nel ióai. dLi// 1 Ayrault né* furi 
}, Scritti dettati nel Collegio di Parigi nel 
„ 1644., dal Banny 1653., da Giovanni di 
w Lugo 1656., *&*/ Pirot nella j ita Apologia 
„ de'Cafuiiti «e/ 1657. , rfa/Z'Efcobar nel fuo 
9, Libro della Teologia Morale jiampatq qua- 
„ ritti* due volte , e particolarmente nel 165& 
9» * 19-i *W Platel we/ i6y<). y dal Comitolo 
„ «5/ 1709., d*/ Jouvency we/ 17 io. , d<// Da- 
„ miguy net 1720., dal Berruyer mi 172.8*, 
„ dai Torfelino nel 173 1., dal Molina Edi* 
„ s/ow* 1602. e 1733., *&/ Taberna, e dal 
„ Gretzero »*/ 1736. , da altra Opera del 
„ detto Gretzero 1738., dal la Sante 1741*4 
Ann* 1762. T »dal 
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„ dal Laytnan 1748,, dal Muszka 1*56., i* 
„ pia di cinquanta Edizioni del Bufembaum, 
yJ la cui ultima infieme colle Annotazioni del 
„ Lacroix fuo Commentatore nel 1757., dagli 
v Annotatori , Editori , e Panegirifii di efi'o Bu- 
„ fembaum cioè da sé dicenti Gesuiti Gior- 
„ nalifti di Trevoux nel loro Giornale del 
9 , me/e di Ago/io 1729. , dal Colonia 1730.9 
„ e fecondo i detti Giornalifti , e Colonia dal 
„ Collondall , e dal Montauzau in varj tempi) 
5 , dal Zaccheria nel 1749. , dal Fegeli 1750., 
„ dal Deffus-le-Pont altro Panegirica dé'fud* 
yy detti Bufembaum, e Lacroix 1758., giufia U 
yi fentenza del Prefidi ale di Nantes del 1. A- 
» gofto 1759., dal Mamachi fecondo il Decreto 
yy del Parlamento di Rouen e. Aprile 1759*11 
yy e infine praticati dal Malagrida, Matos, e 
„ Aleflandri in Portogallo giufia la fentenza 
3, dà 12. Gennajo 1759. pronunziata dalla 
n Giunta dell* Inconfidenza debitamente lega- 
yy lizzata y e depofitata nella Cancelleria del 
M Parlamento il dì 5. Marzo pacato. 

yy Veduta /' approvazione dt ciafeheduno de 9 
yy fùddetti Libri y cioè L di tre Teologi della 
yy detta Società a tal fine defi'tnati , alcuni di 
yy quali furono Cartel-Branco , Govea , de la 
yy Groix, Reynauld, Gibdin, Dulieu, Palla- 
yy vicini , di Saint-Regaud , Gauterot, de la 
3> la Chaife, Violet, Taram, le Bras, Alby, 
v Roi, Maturus, Furtado, Alvarado, Alberto 
yy Hunger tutti Dottori , Canfori e Lettori di 
» effa Società, IL Inoltre ^/Tpleuar, Mair, 
» Richeome, Jacquinot, Souffren, Gufman , 

v Charkt , Mundbrot , de Vegas , Boniel , 

n Sum- 



^. ** — 



SÈSTO xqr 

3, Summereker , de Bugis , Godette , Ri card ,. 
„ Antoine , Pimemel, de Ibara, Lichiana , 
„ Bomplarf * de Clein , de Ciaf, Granon * 
3 , Preumonteau , de Egnes , Nicolas Diaz, Ta~ 
» vares, Dirckes, Burchart, Truchfès, Dir- 
„ kmk , Millit, Caetan , Balduc , Flamen r 
9 , Charon , Lavaid , Huth , Rumcr , de Lin- 
„ gèndes, Van-Schoone, la Giulie, Bernard 
„ Jovrez , Dozenne, le Picard, Agrado, Ju-* 
„ doc, Schevven, Michel, Capanus* Galarca? 
„ Armand, de los Cobos, Rofephius, Alva* 
„ rus , Pereira , Copper , Millet , Confalonier, 
3, Mafcharenhas , Marnane , Hojeda , e Bufo» 
3, tutti Provinciali e Visitatori Ai efla Società» 
3, III. £ tutti i mentovati con autorità di Ap* 
3, provatori lor conferita dati* Aquaviva , Vitel- ' 
3, lefchi , Gonzalez , Nichel, Oliva , Piccolomi- 
3, ni, Caraffa, Tamburino, Retz, e Noyell 
3, tutti Generali della detta Socièta\, come fv 
„ nota né 1 detti E/tratti , e in conformità della 
3, preferizione in propofito delle Edizioni de*Li^ 
„ bri degli Autori di detta Società dalle Cofii- 
„ tuziont della medeftma , anche quefle appro* 
yy vate dalla XVII. Congregazione generale della 
„ Società Jieffa tenuta net 1756. IV. I detti 
„ Libri de* sì dicenti Gefuiti rt feriti coli* Epoca 
,3 delle loro Edizioni , e con forami elog) ni 
3, varj Cataloghi fatti fare fucceffwamente dalla 
w Società di que fuoi Scrittori , de quali infonde 
3, onorare la memoria , e alcuno ancóra dé'menr 
„ t ovati [ i quali furono puniti per attentati 
,y contra te Perfine de* Sovrani ] collocati in e (fi 
,;, Cataloghi nella claffe , e luogo de y martiri 
,, della Fede ; cioè nel Catalogo che hit per au- 

T z to- 
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„ tore Pietro Ribadenqira Teologo della Società 
„ flambato 1613. colf approvazione di Ferdi- 
„ nando Lucerò Vice-Provmciale ; in quello che 
9y ha per autore Filippo Alegambe della detti 
5, Società Jlampato 1643* con approvazione fot* 
Jy tofcritta da Muzio Vitellefchi Generale; e, 
3y nelP ultimo in fine di affi Cataloghi che ha per 
y> autore Natanado Sotuel della detta Società,. 
„ Jlampato i6j$.eon permiffione Joìtof crina da 
3f Paolo Oliva finalmente Generale folla detta 
ji Società, 

yy Veduto il Decreto «. Marzo 1762. y cof 
yy quale atte/e alcune confiderazioni in effo men~ 
yy tovate y quefto noftro Parlamento ordinò che i 
S y detti E/tratti ed jifferzioni per/ever antemente. 
3 y /ottenuti da' si dicesti Gefutti , e le Tradu- 
9J zteni di effi Efiratti verrebbero prefentati al 
yy Re ftampaii , e /fediti agli jfrcive/covi , e. 
yy Ve/covi iella Ginn/dizione , e il detto Signot 
yy Re umiliffimamente /applicato a confiderà^ 
„ quello che fi/ulta da si pernizio/a dottrina: 
3> combinata con quanto pre/crhxmo le Regole. 
yy e Cofiltuzioui de* sì dicenti Ge/uiti in propo- 
y y fito della /celta ed uniformità de /entimenti % 
yy ed opinioni nella Società, 

yy Veduto il Decreto 15. Febbraio 17Ó2, 
ty contenente y che verrà /crittq $al nofiro Proc- 
n curatore Generale alle Univerfitày e Facoltà di 
yy Teologia delta Giuri/dizione , acciocché deb- 
yy bano, /pedire alla Cancelleria del mede/imo le 
yy Cen/ure y ed anche le Dinunzie portate alla 
,p dette Univerfltà e Facoltà (tytra la dottrina 
$#& %ceY#\ Ge/uiti % 
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l* Altio Decreto de*?. Marzo iy6%. conte* , 
& nentè che verranno nominati CommiJJarj per 
j, efaminare le dette Cenfure e Dinunzi e. 

„ Vedute le Dinunzie^ Pareri Dottrinali f 
£ Cenfure , Ordini Epi (copali , Lettere P aflorali , 
^ Editti y Decreti di Congregazioni r e di Papi* 
» Brevi , Lettere Apoflolicbe y Bolle , ed altri 
yy Su{fragj) e teflimonianze pubblicate tanto corf- 
$, tra i mentovati Autori nominati né* detti E- 
9 y ftratti y e /opra i Punti di Morale ivi tratta- 
to ti quanto contrd altri della detta Compagnia , 
» * fop™ ^l fri punti di Morale , di Dogma , e 
n Difciplina infegnati nella Comp. fiejfa , e 
yy fpccificatamente /opra quelli the appartengono 
» aW Ubriachezza , alle ingiurie, al Duello, 
5, alla Carità , alla Correzione fraterna , alla 
» Melfa , alla Comunione, all' Ufiira , alla Bu* 
„ già , a IP Uffizio canonico , alle Decime , al 
„ Digiuno , alla Penitenza , alle Cenfure , a 
yy Vqti , alle Pene del Purgatorio , a* Piacerr 
y y de' Senfi , *' quattro Articoli dell* Affemblea 
» del Clero del 16*82 \al rapporto delle Azioni 
,• di Dio, alla Calunnia, alte Donazioni fro- 
yy dolenti , alt* Autorità de' Canoùi , e de* Pa- 
>, dri, alla direzione d'intenzione, allo Scan- 
yy dalo , alla limofina , alla Paterna Potetti , al 
7y modo di udir la Meffa , atP occafione proffi- 
yy ma del peccato , al timore delle pene tempo- 
), rali , alla Confefliorte , all' Affoluztone , at 
„ Sacramento dell' Ordine , alP efaffie degli 
„ Ordinandi > alt impenitenza de' Religiofi , al- 
y y la Crapula , tf//*rt*eceffità dslla Fede,/// (e- 
„ condo Qomandamento , al Contratto Moha- 
ir tra, all' Adulterio * all\ offervanza delle Fé- 

1 Tj ite, 
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(te, al precetto di udir la Mefla, allait& 



^ Divino , alla lionfina delle Meffe , a 1 cafi ri- 1 
ti fervati , agli abufi del Sacramento della Pe- 
„ nitenza , alP Incerto fpirituale , alla ribellio- 
„ ne contra le Leggi de' Sovrani. 

n Sopra tutti # quali Punti ed altri ancora 
„ le dette Dinunzie , e Cenfure notata aveffero e 
„ condannata la Morale e Dottrina infognate nel" 
„ la detta Compagnia /otto varie qualificazioni f 
„ e fra l'altre 

„ Come temerarie , fa l/e , erronee , /cando- 
ri l°f e > piene ài arroganza , e di orgoglio , di/cor- 
n di dalla vera fignificazione de"* termini della 
„ Scrittura e fofiitutrici di termini allegorici ; 
5, prodotte da pemizio/o deliro , conducenti alt 
5, ipocrifìa, e fono apparenza di fincero zelo per 
5, la Fede r nafconditrici di occulte infidie y di- 
ri firuggitrici del Precetto Evangelico intorno al- 
„ la Limofina , eludendo con malvagio inganno 
„ le leggi del Digiuno, e fchernendo i Comatt- 
„ damenti della Chiefa, atte a f edurre i /empii" 
y> ci y togliendo anche a nojlra Signora , /A tìtolo 
5, dovutole di Madre del Figlinolo di Dio, e 
„ favoreggiando /'Empietà, e il Sacrilegio; cm- 
„ ducenti alP impenitenza finale,*//* Erefia,* allo 
„ Scifma, tendenti a fciogliere i fedeli da y prin- 
„ cipali doveri del Criftianefimo , atte a produr 
„ di/pregio e di/gufto del Pane Eucari/lico /otto 
„ pretefto di /omminijirar loro i mezzi di rtct- 
„ verlo fpeffo, capaci cTi/pirare temerità a'pec- 
„ catoriy e vile compiacenza a J Confeffori , e di 

«* moU 
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t, moltiplicare le Comunióni indegne , e facrikN 
*> gh e 9 rendendo inutile il frinito e gran Cornati* 
) 9 (lamento, ed efiinguenao lo f pirite delta Lég* 
» gè Evangelica , empie ^beflemmiatorie , fautrt- 
» ci de* Nìmici della Crifliana Religione , a* 
$ì pertamente contrarie a* precetti dell 1 Evange* 
„ tip , è degli Apoftoti , ed eretiche. Favorevoli 
M allo Scìfma de * Greci , attentatone al Dogma 
5> *fe//* Pfoceflione dello Spirito Santo y tendendo 
yy alt* Arianiftno y al Socinianifmo , e a l Sabellia- 
fy nifino , atte ad e/primeve gli errori Ariani t 
5> Sociniani, efpreffivé delP Erefia di Neftorio, 
5> interamente Neftoriftie ed eretiche, peggiori 
„ del Neftorianilmo , rivocanti in dubbip alcuni 
5y Dogmi intorno alta Gerarchia , aeriti del Sagri- 
li fizi° y e del Sacramento ; /avvertenti P autori* . 
5I tà della Chie/a e della Santa Sede , e tenden* 
5 , ti a favorire i Luterani, i Calvinifti, & alt A 
*, Novatori del decimo/efiù Secolo y beftemmia* 
» mie contra lo Spirito Santo , introducenti /otto 
„ altro nome , e coir artifizio di una direzione 
„ £ intensione , /* Erefia della Simonia ; por* 
» gendo nelP interpretazione dette Scritture Jenfi 
„ eretici , e rendendo deboli a favore degli Aria* 
5 , ni e Sociniani gli argomenti che fi traggono^ 
,, dal primo Capo di San Giovanni, e da tutti i 
„ Tefli del Vangelo che ftabilifcono la Divinità 
„ di Gesù-Crifio y perturbatrici delP Ordine G#- 
„ rarchico , ingiurio/e alla dignità Eùìfcopale ? 
„ nimiche della antica ijlituziotie delle Parroc* 
n chie , non libere dall' Erefia del Wicleffo, 
n rinnovatrici degli errori di Ticonio, di Pe- 
„ lagio , de* Semipelagiaoi , di Caffiano > di 
„ Faufto , d/Marfigliefi,* de* rimafugli déV^ 

T 4 »!*- 



l 9 6 t t S R O 

„ lagiani, aggiungendo anche la BeftéflKfiia *W 
M Erefia. 

„ Calunnio/c cantra $ Crijiiani yfuperfthio- 

» fé y e ingiurio/e a* Santi Padri , e agP Inter- 

„ preti Catolici y diftruggitrici della Tradizione ^ 

M ingiurio/e agli Apojtoli ,. e a* Fedeli de y primi 

n Secoli y e inducenti una perverfiffima /piegazio- 

n ne del Simbolo degli Apofioli y tiftringendo la 

yy foddisfazione e i meriti di Gesà-Crijlo y e le 

„ prerogative della nuova Legge y appoggiando^ 

„ /opra un principio Pelagianoy deprimenti P A- 

yy (lozióne , e la Religione degli antichi Giujiiy 

yy facendo ingiuria a qut Santi uomini fenza di- 

n Jiinzione , ad Abramo , a* Profeti , a San- 

yy Giovanni-Batifta y oltraggio/e e bejlemmiatorm 

y y contra la Beata Vergine Madre di Dio,*fe- 

yy ridendo gli, atti de* Santi Padri , ingiurio/e agli 

w Angioli , oltraggio/e ver/o Gesù Cri/io , empte y 

9 y ripiene di oltraggi contra il Dio Rimunerato- 

„ re, e contra lì nom? di Criito Mediatore, 

9y tendenti alla dimenticanza della Fede y e del 

jy Vangelo; dijtr uggendo la diffinizione della 

yy Fede data dal? Apoftolo ; /o/pette di rigettare 

j, le vie di ricono/cere e provare colla Sacra 

w Scrittura y contra gli Eretici , il Mifterio della 

yy SS. Trinità , abu/ando/t in detrimento della 

yy Fede di varj paffì della Sacra Scrittura , e le- 

yy vando alle prove del Dogma da effa tratte t 

yy tutta la fòrza y contrarie alle Scritture y a % SS. 

„ Padri y a* Teologi y alia Chie/a Universale e 

„ x al ri/petto dovuto alla parola di Dio /crina ì 

3 , chiudendo alla Chie/a le vie di difiufjione at+ 

^ te a convincere e a /uperare gli Eretici , t u- 

^ /ate in tmtti i Sècoli y rendendo fiacca P Auto- 

„ rità 
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n riti detta Chiefa ; ingiurio/e atta Chic/a tut- 
to ta ì Scifraatiche , deprimendo e guaftando Fau* 
jy totità del primo Tejio del Nuovo Teftamento , 
j, e della Edizione della Volgata y fcuotendo i 
> y Fondamenti di tutta la Fede Criftiana, ed 
i) e/ponendola alle derifioni degli Empj , contra- 
yy rie alla Dottrina della Chiefa intorno alle due 
yy fole Venute di Gesù-Grifio yfcemando la nccef* 
yy fità della Religione Crifiianay diftruttive dcl- 
» la fede della Divinità di Gesù-Criito , degra- 
9> dando , e abbattendo la Religione , infette di 
„ Neftorianifmo , contradicenti 0' Simboli della 
jy Fede , apertamente contrarie a* Simboli Nice- 
yy no y e Oonftaminopolitano, profcritte dal Se- 
y y fio Concilio y nimiche del Mi fiero della Reden- 

yy zione • difprezzando il feriti- 

M mento de* Santi Padri , e tendendo a negare i 
yy Mifierj della Trinità , e dell' Incarnazione y 
w contrarie alla fede di tutti i Secoli r opportu* 
„ ne a* foli Nimici della Divinità di Gesii-Cri- 
yy flo, interpetrazio?ii fpurie delle Scritture y dì- 
yy Jtruttive della Regola di Fede , col tradire la 
„ caufa della Fede Cattolica fatto pretefio di dt- 
yy fenderla con maggior zelo , attentatorie alla 
yy Divinità di Gesù-Crifto , alla fua augufta 
yy qualità di Salvatore , di Meflìa , e di Ponte- 
„ nce y alla verità del Peccato Originate y faw 
w trici del? Empietà dei Deifli , tendenti ad o- 
yy fcurare le principali prove delta Verità della 
), Cri/liana Religione , e del Giudizio efitemo. 
„ Contrarie alla perfezione delta nutya Legge y 
„ e alle Nazioni congregate in Gesù Grillo > e 
n alla loro fraternità ; aprendo la vi$ di feti- 
yy fare , e infievolire i peccati di ogni genere , 
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„ impupandolo a* Sani* Agofiino ; tendendo orbi- 
to ttaria la Teologia Morale , e preparando il 
„ fentiero alla conferma delle opinioni, e tradi- 
to zioni umane eóntra il divieto di Gesti Crifto , 
li in di/pregio della verità , riferendo al numero 
to degli Autori la deci/ione delle quiftioni ài 
to morale , aprendo innumerabili vie alla corrut- 
to tela; di/ponendo colla iniquità de* pregiudizj 
to P opprejjìone della Verità Evangelica^ e fat- 
to mando una nuova regola di coftumi , e un nuo- 
to vo genere di prudenza : frutto deteftabile del 
9, Probabilismo ; corrompendo i buoni coftumi * 
*> feufando le beftemmie e gli altri peccati ; /cu- 
„ fando il Giuramento - falfo , rejftftendo con- 
to tra il Comandamento di Dio alla pubblica 
to Potejìà , aprendo larga porta agi* Impoftori e 
to ** Calunniatori, e manifeftando quante fcellt- 
to rate opinióni s* introducano al? ombra del Pro- 
to babilifmo ; domine da lafciarfi alla fcuoU 
>, d* Epicuro ; the puzzan dì Epicureifmo , mat- 
to ftre agli uomini di vivere da éejtie , e i 
to Criftiani di menar vita da Pagani ; offenfive 
to delle cafte e pie orecchie y nuotici della cen- 
to cupifeenza , ed inducenti a tentazioni , e * 
to peccati gravitimi ; eludendo la Divina X<£^ 
„ con falfe vendite , focietà fmulate, ed altri 
to artifizj y e frodi famigliami palliando fU- 
j, fura , inducendo i Giudici alta Prevaricazio- 
to ne, atte a fomentare artifizi diabolici , tut- 
to bando la pace delle Famiglie , aggiungendo 
to Parte di ingannare alla iniquità del Furto f 
to dando adito al rubare, guajlando la fedeltà 
y, de* dome/liei , aprendo la via alla violaziont 
to di tutte le Leggi civili y Ecclcfiaftichc , ed 
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„ Jtpojiothhe j ingiurio/e a' Sovrani y e aGà-> 
9y verni y facendo dipendete da vani ragionamene 
n ti e fiftemi la vita degli uomini , e la rego* 
yy la de* coftumi , fcufando la Vendetta e P O- 
» micidio , approvando la crudeltà e le vendette 
5, per/onali contrarie al fecondo comandamento 
y y della Carità y ed eftinguendo innoltre ne pa-* 
„ ari y e né* figliuoli ogni fentimento di umani* 
>, tà ; escrabili , contrarie all' amor filiale , <r- 
y> prendo la via alt* Avarizia e alla Crudeltà , 
9y atte a produrre Omicidj , e Parricidi inuditi y 
yy apertamente oppofle al Decalago , difendendo 
9 y le ftragi , e minacciando i Magif irati e la U- 
*y, tnana Società di ficura perdita y contrarie alle 
„ Maffime del Vangelo y agli e/empj di Gesii 
» Crifto , alla Dottrina degli Apoftoli , alle 
yy opinioni de* Santi Padri y alle deci/ioni della 
9y Chiefa , alla Sicurezza della Vita , alP onor 
9, de' Principi,^*' lor Minijlri e Magi/irati yal 
yy ripofo delle Famiglie , al buon 7 ordine della 
yy Civil Società y /edizio/e e contrarie al Gius 
*, Naturale , Divino , Pofitivo , e delle Gent?+ 
y, /pianando la via al Fanati/moy e ad orren- 
yy de ftragi , pertubatrici delP Umana Società j 
9y creando contra le vite de 5 Re un pericola 
„ tèmpre ordente^ dottrina piena di pericolòftf* 
„ Jimp veleno purtroppo accreditato da' facrile- 
„ ghi effetti , che non furon veduti fenza orror. 

„ Il tutto come trova ft /piegato , e pi A 
,>j minutamente e/pre{fo nelle dette Dinunzie e 
yy Cen/urey cioè i - 

„ In quelle della Facoltà di Donai fatte 
„ a richieda e per de/tderio degli Arcive/covi di 
*, Cambray, e di Malinw, e del Ve/covo di 

> „ Cand 
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5 * Cand in data de s 20. Òentiajo 1 588 ; hi al* 
jy tra fimile Qmfura compre/a in quella dèlia 
), Facoltà di Lovanio, in altra Scrittura della 
„ flelfa Facoltà intitolata Giuftifictóione y 
,3 Difefa compost dall' Ordine de' Vefcóvi di 
,> Fiandra in Vtfpofia K alP Apologia de $è dicen- 
9 y ti Gufimi £ Scrittura che l . in data de* yj* 
yy Agojlo 1588 ; per la rirtHoVazione della Àet~ 
yyja Confitta di Lovanio li 30. Luglio 1613} 
f> in altro Sfitto delta Facoltà Jléffa che pòrta 
„ per titolo Vulpes capta del? anno 1649; rielle 
yy querele dell* Unrverfità di Cracovia portate 
yy alla Dieta Generale di Polonia , e feguite dal 
jy Decreto de 1 iQ. Luglio 1627. col quale la 
„ Dhta ordina a' sé dicertti Gefuiti di chiudere 
,, le loro Scuole ; nella Lettera della dette Uni* 
„ ver [ita dì Cracovia de 1 4. Maggio téli. h*~ 
yy drizzata ali* Univerfità di Loviano \ nella Cen- 
to fura dell' Univerfità di Anger* de* 23. Giugn* 
^ 1626; in quella delPUntverfità di Bourges 
„ d:l 1. Novembre \6l6y in altre di quella di 
„ Reims li. Maggio 1626^12. Marzoy 6. Apri- 
„ le y e a 4. Luglio mi ; nella Cen/ura della 
iy Facoltà di Teologia di Poitiers 2i, Giugni 
yy 1665 ; nel Decréto della detta Facoltà 1^* 
yy Novembre ditto anno ; invilire Rinunzie , e 
yy Cenfure della Facoltà meaefima die' 16 y e 2J* 
yjy Luglio y e 18. Aqofto 17 17. 1. Marzo 1760* 
yy 2. Novembre 1761 , e 1. Febbrajo ijÓ2. 

» Nelle dinunzie e Cenfure della Facoltà 
% y di Teologia di Parigi del 1. Dicembre 15 54* 
n j. Giugno 1575., 1. Febbraio itfn. f i.Di~ 
i, cembre 161 2., 2. Marzo lóió.y 1. Aprite 
tv i<5jx., 1. 3. 4. 5. Febbrajo ) ed altre fin* 
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„ ti 1754. , e ne- Pareri della Facoltà fteflfc 
„ Rampati 1761., e confermati dalle Conclu- 
» fìoni della medefima 17. Marzo, 5. 12. e 
,> 28, Maggio, e 18. 25. e 28. Giugno 1762. 

„ Altre dinuhzie e Cenfure prefentate in 
M via di Supplica e querela da 1 Curati di va- 
„ rie Diocefi contra la Morale e dottrina de 
„ si dicenti Gefuitiy cioè 

„ Supplica di 28. Curati di Rouen de' 28. 
)f Agofto 1656., Parere de' Curati di Parigi 
yy de' 13. Settembre 1656. , Supplica de* Curati 
9Ì di Rouen all' Uffiziale della loro Diocefi de* 
n %6. Ottobre 1656,, il Factum di 25, Curati 
yy di Rouen contenente Dinùnzia al loro Arci- 
„ vefeovo in data 14. Gennajo 1658., le Ri- 
„ moftranze de* Curati di Parigi all'Aflemble* 
„ Generale del Clero in data de' 24, Novera- 
», bre 1655., il Factum con nove altre Scrit-^ 
„ ture di dw Curati de* \. Febbrajo, 7. e 
» 23. Maggio, ed altre fino al $659., la Sup- 
„ plica presentata da 51. di effi Curati di Pa* 
3} ri&ì a' Vicari Generali del Cardinal di Retz 
„ loro Arcivescovo 1658., la lettera de'Ca- 
„ rati c(i Rouen al loro Arcivefcovo 5. Mag- 
„ gio detto annp; la Supplica fottoferitta da 
9y 9. Curati di Nevers 3I loro VefcpvQ 5. Lu- 
„ gì io 1^5 8 r > la Supplica $ il Faftum déQu- 
yy rati cFÀmicns preferitati al loro Vefeovo 5, 
\y e 27. Luglio |6j8 t , Supplica di trecento t 
„ quattro Curati della Diocefi di Beauvais pre- 
M tentata al loro Vefcovo io. Luglio 1658., 
yy Supplica de* Curati della Città e Sobborghi 
yy di Sens %. Agofto 1658* prefentata al loro 
» Arcivefcqvo; Supplica di 8, Qurati di Evreux 
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„ al loro Vefcovo- de' 21. Settèmbre t6ji.? 
„ Supplica di 21. Curati £ Angers 4. Novena^ 
„ bre 1648., Supplica di io. Curati della Cini 
„ e dipendenze ai Lifieux 1. Febbrajo 1659.^ 
„ e Supplica del Sindico , Decano e Curati della 
„ Diocefi di Lifieux de 1 5. del detto mefe ed 
3y anno. 

„ Altre Cenfure pubblicate ne* Decreta 
„ Lettere Paftorali , Ordini , ed altri Atti e- 
„ manati dagli Arcivefcovi e Vefcovi contra la 
„ dottrina di efla Società', governo, e proce- 
„ dere della medefìma, cioè 

„ Parere di Euftazio di Bellay Vefcovo 
„ di Parigi 1554., e 6 1. in propofito dell'am* 
„ miffione della Società; Lettere di S. Carta 
5 , Borromeo Cardinale e Arci vefcovo di Mi- 
„ lano 12. Marzo 1578,, 27. detto, 16. e 29. 
„ Aprile 1579. Lettera di Ce/are Spettano Ca- 
„ nonico di Milano , poi Vefcovo ili Novara a 
„ San Carlo 12. Maggio 1579-, Lettera del 
„ Cardinal Baronio all' Arcivefcovo di Vienna 
5 , 15. Marzo 1603. Ordinazione di Enrico-Lui" 
yy gi Cajiagnier de la Roché-Pozay Vefcovo di: 
„ Poitiers 23, Maggio 1620. , altra firn ile di 
yy Guglielmo le Pretre Vefcovo di Cornovaille 
„ 27. Marzo 162J. , Cenfura di Giovavt-Fran- 
„ ce/co de Gondi Arcivefcovo di Parigi ed Or- 
w dinazioni dello fteflb del dì 30. Gennajo 
„ 1631.» Lettera del Ven. Gio. di Palafox e 
„ Mendozza Vefcovo di Angelopoli a P$pa In- 
„ nocenzo X. 8, Gennajo 1649. > che incomin- 
„ eia colle feguenti parole Beattfs. Pater. Sa- 
„ cris tux SanElitatis pedibus humither provo* 
w lùtus — • e finifce tuamque San&hatem prò* 
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5) tega* & gubernet ; la detta Lettera , come , 
3i pure gli altri Scritti del detto Vefcovo efa- 
& minati dalla Congregazione de 9 Riti de 9 9. 
„ Dicembre 1760., approvata nel Decreto di 
j, effe Congregazione confermato dal Papa il 
„ dì 16. del detto mefe sed anno, che fenten-, 
m zio , udito il Promotore della Fede , e per 
y> concorde parere di tutti i Vocali: non con- 
tener fi in tutti effi Scritti co/a veruna contra- 
ria alla Fede a* buoni cofiumi , ni alcuna dot- 
trina nuova , Jìrana , od oppojta al comun fen- 
timento e agli ufi della Chiefa , né perciò im- 
pedirli che fi proceda alt 7 efame del Proceffo di 
canoni^azione del detto Servo di. Dio ; „ Or- 
„ dinazione di Luigi-Enrico di Gondcin Ai> 
„ civefcovo di Sens 4. Maggio 1650. , Rifpo- 
„ fta alla Lettera Circolare all' Affemblea del 
^ Clero di Jacgpo di Pont-Carrè ' Vefcovo di 
„ Seez 29, Settembre 1650., Antonio Godeau 
w Vefcovo di Graffe e Vence dello fteffo anno, 
M Francefco de la Fayete Vefcovo di Limoges 
„ 30. Settembre , Jacopo di Mont-Rouge Ve- 
„ fcovo di Sairlt-Flpur 25. Ottobre , Jacopo 
w .Defclaux Vefcovo d'Acqs 3 o. Ottobre detto 
„ anno 1650. , Felice di Vialart Vefcovo di 
„ Chaalons 13. Gennajo 165 1. , Cenfura di 
„ Giovan-Francefco de Gondi Arcivescovo di 
n Parigi 29. Dicembre 1652. , Decreto di 
9y Luigi-Enrico di Gondrin Arcivefcovo di Sens 
9y 8. Febbraio 1652. , Ordinazione del detto 
y> Arcivefcovo 25. Gennajo 1653., Lettera di 
„ Jacooo Boónen Arcivefcovo di Malines a' 
„ Cardinali Inquifìtori 17. Luglio 1654., Or- 
„ diluzione . di Alfoofo del Sene Vefcovo di 

» Or- 
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i, Orleans 9. Settembre 1656. , Parere dot- 
n trinale di Gio. . . . Vefcovo d'Olonne^ed 
„ altri Vicarj generali deputati dalP Arcive- 
„ (covo di Rouen 15. Aprile 1658., Cenfura 
^> di Luigi di Rechignevoiiìn de Guron Ve- 
n (covo di Tulies 18. Aprile 1658. , Cenfura 
„ di Alfonfo del Bene Vefcovo d' Orleans 4. 
„ Giugno iój8. , Cenfura e Decreto de'Vi- 
* cari generali del Cardinale di Retz Arci- 
5 , vefcovo di Parigi 23. Agoito, e 27. Novero- 
9 , bre 1Ó5&., Cenfura di Niccolò Pavillon Ve- 
f , (covo di Allei:, Francefco-Stefano di Caulet 
„ Vefcovo di Pamiers, Gilberto di Choifèul 
„ Vefcovo di Comminge , Samuello Martineau 
w Vefcovo di Bazas , e Bernardo di MarmiefTe 
„ Vefcovo di Confervans 24. Ottobre 1658., 
9y Cenfura di Euftachio di Chery Vefcovo di 
M Nevers 8. Novembre 1658., Ordinazioni di 
„ di Enrico Arnauld Vefcovo d' Angers 11. 
„ Novembre 1658., Lettera ^adorale e Or- 
„ dinazione di Niccolò Choart di Buzanval 
„ Vefcovo di Beavais 12. Novembre 1658. 9 
„ Cenfura di Alano di Solminihac Vefcovo 
9 , di Cahórs 24. Dicembre 1658* 

, r Vedute le Cenfure di Francefco di Har- 
„ lay Arcivefcovo di Roan de 1 4. Gennaio 
9> 1^59. i la Cenfura di Gilles Bouteaux Ve* 
jy (covo di Evreux 15. Gennajo 1659. y POr- 
\y dine di Anna de Levy di Ventadour Arci* 
„ vefcovo di Bourges 6. Febbraio 1659. attefc 
yy la Rimoftranza del fuo Promotore ; la Ccn* 
yy fura dì Lionor di Matignon Vefcovo di Li- 
„ fieux io. Marzo 1659. , la Lettera Pafiorale 
+ y di Felice di Vialart Vefcovo di Chaatens 

12. 
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i, Ì2. Maggio 1659. , la Lettera Circolare del 

a , Mentovato Arcivefcovo di Bourges 15. Mar- 

9i zo 1659. agli Arcivefcovi e Vefcovi della 

,> fua Metropolitana prirrai ia ; la Lettera dello 

5, fleflb al Vefcovo di Mirepoix fuo fratello 

.5, 28. Marzo detto anno ; la Lettera Paftorale 

^, del medefimo 23. Aprile detto anno,l'Or- 

3, dinaz. di Antonio Godeau Vefcovo di Vence 

f , 6. Maggio 1659. pubblicata in un fuo Si- 

5 , nodo; la Lettera Paftorale di Touffaint de 

„ Forbin de Janfen Vefcovo di Digne pubbli- 

„ cata durante il Sinodo 6. Maegig detto anno, 

n l'ordine del fuddetto Arcivefcovo di Bourges 

„ 15. Settembre detto anno, la feconda Lettera 

n Paftorale dello fteflb 22. Ottobre detto an- 

„ no, l'Ordinaz.di Carlo di Bourlon Vefcovo 

j» di Soiffons 2?. Ottobre detto anno, e la ter- 

„ za Lettera Paftorale del mentovato Arcive- 

„ icovo di Bourges 2. Dicembre detto anno 

„ 1659. Veduta 1' Ordinazione di Luigi-En- 

„ rico di Gondrin Arcivefcovo di Sens 2. Feb- 

3$ brajo 1668., la Lettera Circolare di Fran- 

» cefco Stefano di Caulet Vefcovo di Pamiers 

» 21. Febbrajo detto anno , la Cenfura di 

3 , Guido di Seve di Rochechouart Vefcovo di 

3> Arras 7. Novembre 1675. , la Lettera di 

3> Carlo Bruslard de Genlis Arcivefcovo d'Em- 

5, brun 28* Giugno i68<5. Altra di Carlo 

3) Maigrot Vicario Apoftolico, e indi Vefcovo 

»> di Conon nell'Indie fcritta al Papa io. No- 

3> vembre 1693., l'Ordinazione di Carlo-Mau- 

3> rizio le Tellicr Arcivefcovo di Rheims 15. 

33 Luglio 1695. colla fuffeguente Richieda pre- 

3, fentata dal detto Arcivefcovo al Parlamento 

Anno 1762* V „ io. 
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yy io. (jennajo 1698., ed Atto di fòddisfkziotté . 
„ 23. Gennajo detto anno fatto e legnato dal 
„ Provinciale e Superiori delle tre Cafe de' sé 
n dicenti Gefuiti di Parigi; là Iftrìmone Pa-, 
n dorale dal mentovato Vescovo d* Arras . 5. 
„ Agofto 1695.., la Lettera Faftorale di Jaco- 
y y po-NiccolS Coltert Arcivéfcovo di Roano» 
„ 18* Mino 1697. y le Ordinazioni di Enri-\ 
yj co-Féydeau de Btou Vefcdvo d* Arhiens 29* 
h Aprile 1697., la Ordinatèiòtté iri forma d'I- 
n (trazione Paftòrale dell'accennata Arci Vefco-. 
jy vb di Rheims 15. Luglio 1097., là Ritrat- 
yy tSzione ftanipàta d T ordine di efflcr Afcive- 
y y (covo delle Propofitfioni fofterìute nel £ol- 
& Iegio de* sé dicenti Gefuiti , che é in dati 
$, tu Agofto 1698.; il Decreto della IriquiG- 
jy liorie di Spagna 28. Settembre 1708*, il Dtf- 
iy creto Az\ (opràntefrito Vefcovo d v Arras ^ 
a Maggio 170?., altro flirtile di Càrlo-Tom- 
» maio Maillard Card, di Tourrion* Patriarci 
^ di Antiochia, Comrrìiflario Apoftolico e Vi- 
ri fitatore Generale con autorità di Legato 4 
yy latere fieli' Itfdie-Orientali pubblicato à Nan- 
» kitì 7. febbraio 1707., T Ordinazione de* 
yy Vicari Gefterali di Tours iri fède vacante, 
j> 8. Agofto 17 \6<y fimile di Luigi - Antodio 
5, Cardinal di Noaiìles Arcivefcovo di Parigi 
j> 12. Novembre 1716. , l'Editto de v mehto-< 
„ vati Vicàrj Generali , fède vacante, 5. Giu- 
fy grio 17 17. y limile di V ranctefco Arenando ài 
j, Lorena Vefcovo di Bayeux 25. Gennajo 
f y ijii.y fimile del detto Vefèovo é de' detti 
w giorni ed anno pubblicato liei fuo Sinodo te- 
u nuto li 15. Aprile 1722.,- l f Ordinazione di 

# Gian- 
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# éiàti-Arriiiàtido de la Vove de Toitf rouvré 
ij VlfeoVo di Rh&iet 15. Marzo 1722*, al-» 
& tra del détto 15^ Ottobre detto anno. La 
yj Orinazione e iftfaziotte Parietale di Car- 
„ lò-Gàbriello di Càylus Vefcovo d'Auxerré 
yi i8/&ttenibrtf 1725*, la Iftrulione Parto* 

ralo dello ftefloi. Marzo 1727,5 là Lettera 

dì CarÌÒ-Gk)àchitio Colbert Vefcovo di 

, 7 Motìtpelìtef ài Ré 29* Giugno 1728.; la 

# Orciititóione del mentovato VefcoVo d 1 Au- 
^ fcérre i8< Settèmbre détto arino; la Lèttera 
yy Pàftoralè dell 1 accennato Vescovo di Mont- 
jj peifiet' 304 Dicembre dattò almo; la Lettera 
yj del détto Vefcovo di Auxefire àgli Arcivé* * 
& fcovi* Véfcovi ed altri Deputati dell' Afleai-* 
yy bleà Geiieralè del Clero i8< Agofto 1730.,- 
yy ìà Orinazione del fbprafiferitò Vefcovo 
„ di Motitpelief 1* Mario 1751*5 la Ordina^» 
,* zioìiè del fudde ttò VefcoVo di Àufcérre 25. 
„ Aprile 1735^ la Irtritóiotte Paftoràle di Ja- 
yi tópò-Behigtìo Bofluet Vefcovo di Troyes 
j, t. Luglio 173^, firnileì del dettò, i< Feb^ 
,, brajo Ì7H-? ' a Scrittura di G'iart-Giufep-* 
$ pe Larigtfet Arcivescovo di Serìs. intitolata 
yy Annotazioni /opra il Libro di Giovan FU 

chonì.i Giugtìo I747r; ' à ' Ordinazióne ed 
Iftruzipnef Paftdrale djèl fctoràccermato Ve- 
l' y fcòvo ^Auxérré 27. Settembre 1747. , TÉ- 
y, ditto di Luigi- Jacopo di Chapt di Ràftigoàc 
i, Àrcìveftìòvo di ToUrs 15. Dicembre dét-* 
3, to aiuto* r 

n Veduta ìà Lettela di óiàti-Carlò di Sé* 
„ gur già Vefcovo di Sàri-P&poul 6. Gentf àjo 
H 1748. j T Ordinazione di Francefco Dùca d 
-■*■•-■ V 2 >> Vivi* . 
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„ Fitz- James Vefcovo di Soiflbns 7» Gennajo 
„ detto anno , la Ordinazione ed Iftruzioflr Pa- 
„ florale del mentovato Arciyefcovo di Tours 
9> 30. Gennajo detto anno ; la Ordinazione ed 
5) Irruzione Paftorale di Armando Bazin de Be- 
3 , fons Vefcovo di Carcaflona 3. Febbraio detto 
„ anno , la Lettera di Criftofpro de Beaumonc 
5 , Arcvefcovo di Parigi a' Curati e Confeflori 
„ Secolari e Regolari della fua Diocefi $* Feb- 
.3, brajo detto anno; la Lettera di Pietro di ,Gue* 
„ rindi Tencin Cardinale Arcivefcovo. di Lione 
3 , a'Curati, e Confeflori Secolari e Regolari 
3 , della fua Diocefi 1 1* Fehbrajo 1748* , la Let- 
,, tera Paftorale di Enrico-Coltanzo di Lort òi 
n JSerignan di Valras Vefcovo di Ma^on ij. 
„ Febbrajo detto anno; la Irruzione Paftorale 
„ del fopraddetto Arci vefcovo di Tours 18. 
„ Febbrajo 1748. , la Lettera di Pietro Man- 
n clerc de la Mufanchere ' Vefcovo di Nantes 
3 , 22. Febbr. detto anno a' Curati e Confeflori 
yy della fua Diocefi. Simile di Luigi-Alberto 
n Joly de Chonin Vefcovo di Toufon 13. 
„ Marzo dettò anno; la Ordinazione e Iftruz. 
3, Paftorale di Gian-Giorgio di Souillac Vefco- 
yy vo di Lodeve 26. Marzo 1748. , fimile di 
3, Agoftino- Rocco di Menou Vefcovo della 
„ Roccella 26. Marzo detto anno; l'Editto di 
j, Niccolò de Saulx de Tavanes Arcivefcovo 
„ di Roano 6. Aprile detto anno ; la Lettera 
3, di Luigi-Gabriello d' Orleans de la Motte 
3, Vefcovo d' Amiens 2. Aprile detto anno a 1 
„ Curati , Vicarj ed . altri Confeflori della fua 
3, Diocefi; la Ordinazione di Scipione Begon 
,, Vefcovo di Toul 17. . Aprile detto annoi 

„ l'Air- 
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n PAwifb' di "'Antonio Pietro di Grammont 
5,* Arcivéfcovo di Bifensone a tutti i Curati, 
5 , Vicà$ , Gonfeffori e Predicatori della fùa 
„ Diocefi 22. Aprile 1748. , la Ordinazione 
5 , ed Iltruzione Paftorale di Pietro-Cefare di 
3y Rochechouart Veftovo di Evreux 29. Mag- 
M gio detto anno ; , la Iftruzione Paftorale dì 
li Armando-Gaftone Cardinale di Rohan Ve- 
„ fcovo di Strasburgo 10/ Giugno 1748. , la 
„ Ordinazione ed Iltruzione Paftorale di Pa- 
9J olo-Aleffandro di Guenet yefijovo di San- 
ìy Pons 16. Luglio 1748. 

„ Veduta la Iftruzione Paftorale di Lui- 
*i gi-Jacopo di Chapt di Raftignac Arcive-» 
,, fcovo ai Tours 23. Febbrajo 1749., P E- 
„ ditto del detto 15. Novembre. 1749. , altro 
„ Editto di Gian-Francefco di Montilet Ar- 
„ civefcov* d T Aufch 12. Febbrajo 1754., POr- 
yy dine. di Saniuellò-Guglielmo di Verthamoti 
y\ Vefcovo di Lu$on 5. Febbrajo 1756., al- 
j, tro Ordine dello fteffo 21. Ottobre detto 
p anno, l'Editto di F. Michele di Bulhaens 
„ Vefcovo di Gran-Para nel Brafile 29* Mag- 
„ gio 175?. * P Ordine di Giufcppe-Car~ 
„ dinaie di Atalaya /Patriarca di Lisbona 7, 
„ GiugYio 1758., l'Editto del Capitolo^d'El- 
yy vas in Portogallo , fede vacante , 19. Gen- 
„ najo 1759.7 Editto di Francefco Aleflìò" di 
yy Miranda Henriquez Vefcovo di Miranda in 
y } Portogalla 16. Febbraja 175 5, , fo Lettera 
yy Paftorale della Chiefa. Patriarcale di Lisbo- 
yy tl* y fede vacante % 19. Febbrajo 175 Q-.i Si-- 
,, mi le del fuddetto Vefcovo di Miranda 26* 
yy Febbrajo 1759. > Simile di Giovanni di Nò- 
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„ itr*-Donna di A^Porta , V efcoivo fTi l^ri* , 
f , in Portogallo 28. Febbrajo 1759. la Lette- 
,9 ra in torma di Editto di Giufeppe JUiquifi- 
,9 tor-Generale in Portogallo 2;. Maggio J7S9» 
,, PÉdittQ ed Irruzione . Pailorale di Francefco 
„ Duca di Fitz -James Vpfcovo di jkàffons 1. 
,9 Adotto 1759., la Lettera Paftorale di Fran- 
„ ceico di Saldanha Cardinale Patriarca di Li- 
9» sbona 5, Ottobre .1759} 1* E4it|p di Cri- 
9, ftoforo Arcivefcovo di Vienna }n Auftria 
„ CarcJv Migazzi 3. ^ugKo 1760. \ : 

„ Vedute jnnoltre *ltre Geniure fatte 
9% nelle varie Àffemblee Provinciali , ovvero 
99 Generali del Cjlero di Pancia {optra la Mo- 
99 rale , Dottrina , e coru^gno de' $è tfcenti 
99 Gefbiti, cioè 

,9 Neil* Aflènablea Provinciale {Li* $en$ 
99 compatta di Luigi- Enrico {tì, Qondrin A>r* 
99 civefcQvo di Sens , di Eàftacbip, $. C^ery 
99 Vescovo di Ncvers , di Precetto. MaiJJier 
,9 Vefcovo di Xroyes, e di Pietro di jìroe, 
'99 Veftovo d' Auxerre tenuta 3 Parigi 17-, 
,9 Maggia 1650,, A' tr * tingile de' V^^ovi (li 
99* Normandia tenuta a {lov^n 1 660. , A' tr > 
9, limile di Sen$ (ie* mentovati Vefcovi, ag- 
,9 giuntoci Lorenzo di Chery Vefcovo di Tri- 
99 poly, e alcuni Deputati del fecondo Ordi- 
9» ne |i. Maggio 17 6p.* 9 l'Atto dell' Affem- 
99 blea Generale del Clero, tenuta ? Poiffons 
99 15. Settembre 1561.9 jl Difcorfo al Re 
9 9 della Camera Ecclefiaftica degli Stati Gene- 
„ rali del Regno 5., e 23. Febbrajo 161 5., 
99 la Lettera àalT Affemblea Girale del Cle- 
99 ro di Francia agli jfcrcive&ovi e Vefcovi 
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^i del Regno jo. Febbraio 163 j., la Cenfijr* 
>,, della fteffa Aflèmblea tenuta a Nantes 12* 
^, Aprile 1641., &ltre .Cenfure ddP Affem* 
v blea me^efìma per diliberazioni 19. Noverar 

„>re 1643. , jb. Agofto 1650., f. F^br 

,, brajo, 1657., e 4. Settembre 1700. 

n Vedijte altresì le ftltre Cenfure della 
9 y Potprir^ dellq. detta Società contenute ne' 
9Ì Decreti della Corte di Roma, Brevi, Boi- 
„ le e Lettere Apostoliche pcc. cipè Congre* 
p gazioni de Auxmt$ ^e' 13. Marzo, e 32 ? ?Jo- 
',, v^mbre 1598,, 9. Settembre 1600. , 29* 
# , Novembre 1601 . Diftorfo di Papa Cle- 
? , mente VJII. nell'apertura di altre Congre- 
,, gazioni tenute nello tteflo proposto in Tua 
„ pre&nza al Vaticano 20. Manto $. , 9- , 
„ 22. , 23. X-uglio ; 6 M e 20. Agoftp 5 3- See- 
„ tembre, j.Qttobfe, 1 19. Novembre, xo.,17. 
„ Dicembre J602, ; %i ,25^ Gennajo; *8.Feb- 
,, brajo, 15. Aprile, 6 t Maggb, io. e 24. Giu- 
» S ao > **•, Ì9r É 26. Novembre, 13. Dicem- 
,, bre, 16Q3. , 21. Gennaio, 17. Febbraio, 
„ 27. Marco, 23. Aprile, 1. 8., 29. Maggio, 
,, 2. e 27, luglio, 7$. Ottobre, 29. ISfavembre, 
„ e 7. Dicembre 1604., 5. g 2,2. Gennaio 
,, 1605. Altre ^Congregazioni tenute al Qui- 
„ rinaie in prefenza di Papa P^qIq V.' foprtt 
„ lo fteflò (oggetto 21. Settembre, 12. e 15» 
„ Ottobre, e 2. Novembre 1605., 3. Genn*- 
„ jo, 1. Marzo %6o6. % J>ecreto*di effo Papa 
„ Paolo V. 3, Gennajo 16x3. y Altri fìjmli 
„ di Urbano Vili. 31. Gennajo 1641., io. 
„ Febbraio 1643,., e 18. Marzo JÓ43., Al- 
p tro Decreto d' Innocenzo X. 16. Aprile 

V 4 „ lótf. 
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1648. Altri fimili di Aleflandro VII. zìi 
Agofto 1659., e 24 Settembre 1665. coa- 
tra vent' otto Propofizioni , e 18. Marzo 
1666. contra dìciaflette Propofizioni; Decre- 
to di Clemente IX. 13. Settembre 1668. 
pubblicato a Roma lóóg.j Simile d'Inno- 
cenzo XI. 2. Marzo 1679. contra feflanta- 
cinque Propofizioni* Altro dello fteflb Pon- 
tefice 16. .Settembre 1680. Altro di Ale£- 
fandro VIII. 24. Agofto 1690. Altri di 
Clemente XI. 20. Novembre 1704. , 7. 
Gennajo 1706. , 25. Settembre 17 io , e 
Lettera fcritta in conseguenza per ordine 
dello fteflb Papa al Generale della Compa- 

Snia 11. Settembre 17 io. Difcorfò dello 
eflo Pontefice in Conciftoro fopra la mor- 
te del Cardinale di Tournon 14. Ottobre 
171 1., Bolla Ex Ma die del Papa medefi- 
mo 171 5., Decreto di Benedetto XIII. iz. 
Dicembre 1727., Decreti di Clemente XII» 
17. Maggio e 24. Agofto 1734. > e 26. 
Settembre 1735. Breve e Decreto dello ftef- 
,, fo Pontefice 13. Maggio 1739. Bolla di Be- 
nedetto XIV. 20. Dicembre 1741- indiriz- 
zata agli Arcivescovi e Vcfcovi del Braille , 
ed altri della dominazione , di Portogallo • 
Altra Bolla, che incomincia Ex quo [iugulari 
dello fteflb Pontefice 1742. Altra dello 
fteflb, che principia Omnium foUiàtudmum 
„ 1745. , Decreti del Pontefice medefimo 17. 
„ Aprile 1755., *4- Aprile 1757., 17. Feb- 
„ brajo e 1. Aprile 1758., Parere della Coa- 
ft gregazione diretto al noftfo Santo Padre 
» Papa Clemente XIII; fopra il Memoriale 

» pre- 
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^.»pre(entato dal Generale de 9 sé dicenti Gè- 
„ fuiti 31. Luglio 1758., Decreto del no/lro* 
„ Santo Padre il Papa, e Lettere Apoltoli- 
3y che 2- Dicembre. 1758. , 30. Agofto e 7. 
yy Settembre 1759.1 29. Maggio 1760., e Co- 
yy ftituzione del fuddetto noiìro Santo Padre 
„ il Papa 23. Aprile del corrente anno. 

„ Tutte le quali Dinunzie , Cenfure , ed 

„ altri Suffragi, e teftimonianze emanati dal- 

„ le dette Univerfità , Curati , Arcivefcovi 

„ Vefcovi , Aflemblee Provinciali r e Generali 

3J del Clero di Francia e de' Papi debbono 

y^ aver luogo, cogne s'è detto, non (blamente 

scontra le Opere e gli Autori , i nomi de* 

yy auali fono enunziati negli Efiratti delle dfi 

„ Jerzioni , ma anche contra gli altri Autori 

5 , e Scritti della detta Società. 

, w E particolarmente quelle de' 3. Giu- 

» g n p 1 5^5* contra le Lezioni e Scritti di 

yy Giovanni Mattonato della Compagnia ftefla 

„ intitolati de Purgatorio ; de'27* Marzo 1759. 

yy centra le Prediche , e fcandali di Giulio Ma- 

yy zarini della Compagnia (leda. /-. 

yy Del di 1. Febbrajo 1611. contra la 
9 y Rifpofta Apologetica air Anti-^oton opera 
yy di Luigi Richeome della detta Società; 2. 
5, Marzo 1626. contra la Somma Teologica 
„ di Francefco Garaffe della detta Società; 
,? 15. Giugno 1641* contra il Libro di Luigi 
^ Cellot della Società ftefla intitolato de Hie- 
y y r archi a & Wer archi s \ 16. Febbraro 1642. 
yy contra il (.ibro di Agoftino Barbofa della 
„ detta Società intitolato ColleElanea bullarhy 
n aliarumque Summorum Pontificum Conjtitu- 

yy tio~ 
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tionum\ 18. Marzo 1643. centra ij Libro <ft 
„ Michele Rab^rdeau della detta Società imito* 
„ lato Optatus Qallus de e avendo $chifmate&c* 
„ excufuf Pariftis a pud Vidnarn ]o/Qarnufat 
^ Via Jacobxa fub Sifno Velieri^ Aurei ; ^9. 
yy Novembre 164?. coatra quattro Scritti # 
„ Giovaqai Floyde dilla detta Società intito- 
yy lati il primo Ifermanni Loemelii Spancia y 
yj i) fecondo Querimonia Eccle/ì* Anqlicanty 
yy il terzo Appéndix ad Illujfriffirnum Pomi* 
yy num Arcìptepifcopnm Parifienfem , il quarto 
„ tfef enfio Decreti ; 38. Novembre \6tf* 
„ contra le Prediche di Giacopo Nouet della 
9 detta Società, contra il Libro di Luigi Cel- 
„ lut della Società ftefla intitolato Horarum 
yy Subcefivarum liber fir^ularis ftampato $ P$- 
„ rigi appreffo il Chaudi^re 1648»..., 1649. 
f , contra il Libro di Giovan M^rtinez di Ri- 
9 y palda intitolato ]oannis a Bjpalda Società* 
yj tis Jefu adverfus Jìajos & Bajanurn , Anh 
n jtelodami apud, Jo. Biavo ; 17. Maggio irfjQ 
„ contra un Libello intitolato Teotirno r ovvero 
„ iftruttivo /opra il preferite affare jfle'PP. Qe- 
9y funi di Sens pubblicato da $ff\ neHa detta 
„ Diocefi ; 29. Dicembre 165 1. contra i| Ji- 
„ bro di N. $rifacter della detta £ocietg jn- 
„ titolato II Gianfenifmo confufo , colla difèfa 
„ del fuo Sermone fatto a ploi$ \l dì '29* 
„ Marzfl paffato ; 26, Ottobre l6$6. contri 
„ un 'Libello distribuito nella Città di Rouen 
„ da N. Brifqcier , N. Berard , ed N. Briere 
9 y di effa Società (òtto titolo di Rifpojla dì 
yj un Teologo, alle Propofizioni eflratte dalle 
w Lettere de* Gianfonifti da alcuni Curati dì 

n RoH ' 
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^ famten preje%tata d Monfignoti Ve/covi* del? m 

» ^iffèmlxlea Generale del Clero ; 6. Febbrajo 

,, e 23. -Aprile 1659. lontra gli Scritti di 

^Giovanni Garrjier della detta Società; 44. 

* & Novembre J665. contra Je *Tefi dd Colte- 

», gio (k ? sè d centi Gestiti di Pptù$ie$ y e 90^ 

^ Xtg. Carlo des Jumeaux^ § Michele Defmori- 

gg tes ài effa Società v 7. Novembre 1675, 

^ contra gli Scritti e coie dettate di Francèfcq 

^ Jaopps di -detta Società; 15. . Lijgliq 168^ 

^ contta le Teli» {ottenute nel Collegio della 

£ détta. Società* della Città di Rheims \ 5. A* 

^; fiorfq 1^5. lontra le Prediche i'% N. Ife/r 

^ ian&tf della détta Società ; "* 8. ]Marzo 1697, 

# ^ cantra il Jjhro di N« Buffi*** della detta 

► jj Società intitolato Difficoltà prvpojle ecc. ; 29, 

„ Aprile 1697» contra alcune Proporzioni di 

n Ni yU %imbrenx+ée\\z ftefla Società; 15, 

#$[Ax%lÌQi6fj. cotjtra ie Teli fqftenute /£/je- 

y, ims 'da Gabriello Thimoux^ eFrancffco Jialins 

f,. della detta Società; 21. Agofto 1^98. contr^ 

r> alcune Propofizioni fbfteriutf a Rheims da 

» Pietro iFlavet «L'Ila detta Società ; 28. Settem- 

3fc bre j6$8. contra imo Scritto Spagnuob intito- 

„ *Jatq la Bmbedia mas clara y > mas claraY^eìpe 

„ emyencHa , presentato ài Re di Spagna da 

$, GiQvan Rafael della d e *ta Società .d'ordina 

„ di Tir/o 'G'otizqlez Generate della medefima j 

„ 8* Agóflta i7l<$. contra un Serrpone òiGiam-r 

^ battijia Hervieux della Società ilefla $ 5. Gin-: 

9y gno *7 17. cqntra un$ Tefi di N. tativwjat 

della medefima Società; 16. e 3}. Luglio 1717, 

contro una Tefi N. Babinet della detta Socje- 

p tà; 18. Àgofta 1717. contra gli Scritti dettati 

■ *■* m da 
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^ da N.5W/im 9 e daN. /ideila detta Società; 
„ 12. Marzo, 6. Aprile e 4. Lugfio 1 718. con- 
„ tra gli Scritti dettati a Rhètms da N. de Briel~ 
„ /*, e da N. Zfcrrp della detta Società; 25. 
„ Gennaio 1722. centra gli Scritti e Tefi 
yj pubblicati da N. du Breuil, N. de Gen- 
„ nesy N. de Vitry , ed N. Mshanjot della 
„ detta Società; 1. Marzo 1727. contra U 
„ Rimoitranza de 9 sé dicenti Gefiii ti al Vefco- 
M vo $ Auxerre; 30. Dicembre 1728. contra 
„ Poefia Sanguinaria de 9 sé dkenti Gefum di 
„ Caftres; 25. Aprile 173?. contra i Cate* 
„ chifmi, Temi, ed altre Iftniziorìi daie da* 
yy sé dicenti Gefiliti di Amene a' loro Scola-*» 
„ ri ; 1. Luglio 1733. contra il Gtprnalp di 
„ Trevoux del mefe di Giugno 1731*9 con- 
* cernente le Opere poftume di Jacopo-Beni- 
„ gno Boffuet Vefcovo di Meaux\ 1. Febbra- 
„ jo 1734. contra un altro Giornale di Tre* 
„ vo#* del mefe di Febbrajo 1732* concer- 
„ nente altre Opere poftume del dettò Ve' 
„ (covo di Meaux\ 1. Maggio 1760* contra 
„ gli Scritti dettati a Poitters da N. Briquet 
„ della detta Società ; 29. Maggio 1760. contnt 
ff un Sermone di N. Neumayer della detta 96* 
„ cietà; 2. Novembre 1761. contra i Trat- 
„ tati dettati a Poitters da N. della Pinotene 
„ della detta Società; 1. Febbrajo 1762. con- 
„ tra gli Scritti dettati nella ftefTa Città da N. 
„ Kelly della Società medefima. v 

„ E vedute fimilmente alcune di efle 
,, Cenfure contenenti Interdizioni, ovvero In- 
y> terdetti generali, o particolari; 
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„ E particolarmente quelle de 9 13. Mag- 
ai P° 1720. Interdizione eli Confraternita nel 
& Collegio de'fuddetti sé dicenti Gefuiti di . 
„ Poitier^ 17. Marzo 1625. Interdetto de- 
„ gli ftefll sé dicenti Gefuiti nella Diocefi di 
59 Córnouailles, durante il tempo Pafquale ; 
9»25. Qennajo 1655. Interdetto generale de* 
99 sè diventi Gefuiti nella Diocefi di Sens da 
>? qualunque funzione ecclefiaftica , toltane la 
sp Mefla nel loro Oratorio; 17. Luglio 1654. 
9> Simile per la Confezione nella Diocefi di 
M Malines; 9* Settembre 1656. Interdetto di 
yj Giovan Craffet della detta Società nella 
5> Diocefi d' Orleans ; 15. Settembre 1659. 
yy fonile di Carlo Guyet della detta Società 
yj nella Diocefi di Bourges, e ibfpenfione da 
„ ogni funzione degli Ordini Sacri; 12. No- 
„ vembre 17 16. Interdetto generale de'detti sè 
^ dicenti Gefuiti nella Diocefi di Parigi; 12. 
j, Settembre 1728. Interdizione a' iuddetti 
^ della Diocefi d'Auxerre di Qualunque Ra- 
„ dunanza o Congregazione ne loro Collegi \ 
„ 5. Febbrajo, e 21. Ottobre 1756. Interdet- 
n to a facris di tutti i sè dicenti Gefuiti de* 
yy Collegi e Seminario di Lucono 1758. , e 
n 1739. Interdetto generale di tutti i sè.di- 
w centi Gefuiti di Portogallo da' Patriarchi e 
„ Vefcovi del Regno ; 7. Settembre 1759* 
„ Interdizione attefo il fòpramentovato Bjreve 
„ del noftro Santo Padre il Papa di qualun- 
uè traffico, negozio, cambio, e banco u- 
iti da'sè dicenti Gefuiti Jòtto il proprio 
n norte, od altri interpolai . ]È vedute altresì 
# alcune delle mentovate Cenare -come pure 

» air 
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fc altre de* {uditati Venerabile Gi&àamti dì Pd J 
,j lafox y Cariò Maigrot , CarióJTommàfù'Ma* 
iy illàrd Cardinale di Tourrtori ed altri Vita- 
li tòri, Ptòvifitàtori , e Vicari ^Apoitbìicl upi- 
H tamente a quelle? de' precitati Pontéjki prcn 
„ riuniate affine di réprftnerè gli eccedi fcóm- 
3 4 medi da' mentovati sé dicenti Gelati nelle 
j, Indie-Orierttàli , heirimfterd della *China, 
a nel!' Aniericà-Setterit rionale , al Mefficó 1 * 
5, rielle Pfovìiiéié dell* Artiericà Meridionale * 
$* del Paraguàij del fii*efil , e hìngo il fiume 
*, dalla Piata ^ e particolarmente! 1' enunciata 
«« Bólli di Benedetto XlV. 20* Dicembre* 
35 Ì741. contenente divieto a' detti se dicenti 
& Gefuiti di porre per P avvenire iri fèrvità i 
„ efcm Indiani * vendergli , tomprdrgii , forili^ 
3> biargti, donargli , ftp arar gli dalle loro mogli 
» è figliuoli j fpogliarli de* loro beni ed efiet- 
» ti i i é i > f ì * i dar configli* + djitto^ ò favore* 
yy /otto qualunque immàgihabil pretèjio à color* 
j, a que* che ancóra commetter volèfféto fomiglianii 
& vèff azioni , è predicare ó infègnarè che fono 
r> p&nteffèj e finalmente la citata Bólla del 
5 , rioftrtì Santo Padre ii Papa de* 25; Aprile 
j, del preferite anno Ì762. tendétìtè à repri^ 
h nieré di bel nuovo gli eccedi èòmméffi da' 
» detti sé dicenti Geluiti nel Tonkiri contro 
5, i Vicàrj Àpóftóiici ; ' 

„i Veduta là relazione fatta à qùéfto tiò- 
y j ftro Pàriàrrìeritò il dì 2. Acrile in prppòfito 
9 j de* Voti fègreii di àìctini sé. di centi òéfuiti 
& viventi ài fecoìo in àbito focolare. 

„ Là dichiarazione del Re 16. LiigÌi6 
H *7i5* regiftrata in <juefto hoftro Variamente 

f) 2% 
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tt 2. Àgofto, detto anno, la quale determini 
„ l'età, nella quale quei di etfa Società licen- 
j, ziati e Congedati dal elfa rton potranno effer 
„ ricettiti in f>àrte nelle? eredità àttefi i torbidi 
yy che cagionerebbero nelle Famiglie 4 

„ La Bolla di Gregorio XIII. io. Giu- 
„ gno 1581, efiftenté nelle Scritture e Carte 
„ appartenenti al Collegio di Clermont già 
„ tenuto in quella Città di Parigi da' detti sé 
*, dicenti Gefuiti* li quale principia Etfi prn 
yy viteria) (bf5ra lai quale àttefe le oppoftzioni f at- 
to te da' Curati di Parigi , é d'altre Chiefe a 5 
M privileg; Conceduti da Paolo III. alla detta 
i, Società come oppofti at gius di elfi Curati , 
„ effi privilegi vengono dr bel tìUovo confer- 
„ mati ad effetto chef que* della Società fteflk 
„ poflanó in perpetuo 1 noti òjianté le dette 
v> opLpófiziòriì $ jtfeaicare * confeffaref iti ogni luo- 
» go i é qualunque perlina , è àftirtìiniftrar 
» Toro i Sagratnenti , toltone il folo giórno di 
» di Pa(qua,y*»stf dimandare veruni affenfo o 
» liceriid a i detti Curati , e di pili di godere? 
j y quelli privilegi non ottante qualunque Ap- 
^ pellazioné. 

ni Veduta la Dichiarazione del dì 1 1. À* 
H godo del Decreto di quello Parlamento de'dw 
$ dello lleflb mele , che accetta il rioftftf P$:ò- 
$ Cittàtoi 4 Generale aprilante come di Àbufo 
*, coty Intimazione al Generale e Società de sé 
yy dicetiti Gefuiti di Comparire dentro lo fila- 
li tio di 1. triefì if Prefentàzione alla Cancelle- 
yy ria del rtoftro Pfoccurator Generale 7. Gèn- 
n ilàjo 1762. colla .Dichiarazione di corituma- 
H da, attefa la mancanza di comparfa de 9 fud- 

» det- 
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„ detti Generale e Società ecc f Udita UHe- 
„ lazione del Signor Giufcppe - Maria Terray 
„ Configliero; il tutto ben confederato 

„ Effa noftra Corte con tutte le Camere 
„ radunate, fentenziando fopra la detta Ap- 
„ pellazione come di A bufo r interpola dal 
„ Procurator Generale del Re, dell* Iftituto, 
a e Coftituzioni della Società sé dicente di Ge- 
„ su, e ammefla col Decreto 6. Agofto 1761., 
„ (opra la quale i detti Generale e Società fono 
}, ftaitr (bprabbondantetnente citati ; e fenten- 
3 , ziàndo fipiilmerue (opra le altre deliberazioni 
„ annette , dichiara valida 1' enunziata contu- 
n macia, ed attendibile ecc, 

, H Pronunzia efleixi abufo nel detto Mi" 
5> tuto di effa Società, Bolle, Brevi, tettere 
„ Apoftoliche , Coftituzioni , Formule di Voti, 
», Decréti de f Generali , e Congregazioni Gè- 
5, nerali della detta Società, chiamati Oracoli 
S j di viva voce j e generalmente in tutte le al- 
3y tre Ordinazioni della detta Società , o Atti 
3> di fimil natura in tutto quello che coftitui- 
5, fee Teffenza del detto Iftituto. 

„ E in ciò facendo, dichiara' 1* Iftituto 
„ medefimo inammiffìbile di fua natura in o§ni 
„ Stato ben governato come contrario al Gms 
jy naturale , e ad ogni Autorità Spirituale e 
„ Temporale , e tendente ad introdurre nella 
„ Chiefa e negli Stati fato lo fpezio/o velam 
,, di Un Iftituto religioso , non già un Ordmt 
9, che ^ veramente ed unicamente afpiri alla per* 
yy fezione evangelica , ma piuttofto un Corpo fo- 
„ litico, la cui effenza confifte in un* attività 
w continua^ onde giungere per qualunque via di" 

ret- 
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,, retta e indiretta y fégreta e vutnifeji a dapprima 
„ ad una afjUuta indipendo&a , e fnceeffvua* ' 
3, mente aiP nfùr frazione di qualunque autorità* 

,, E particolarmente per quello che per 
„ formare un Corpo immerifo i^arfc in tutti gli 
„ Stati fenza eflbrne realmente parte , che noti f 
3, operando fé non per P impulfò cK un (òl tio- 
3, mo," cammini fempre e infallibilmente alla 
„ iua meta,' e pofla efèrcitaré il fuo dominio 
3, fopra gli uomini di qualunque condizione e 
3, dignità , efla Società lì è corti tuita monar- 
3, chica e concentrata nel Governo e difpofi- 
3, zione del ftlo Generale [ Inftit. Soc. Jeful 
„ Praghe 1757. TomJl.p.iox.. r.2. e 1.02. tot a. } 
3, al quale erta attribuire ogni genere di pò* 
.33 tere utile al vantaggio, e aÌFeftltazfone della 
3, Società medefima , per modo che quanti 
33 Membri fi procaccia nelle varie Nazioni, 
3, tanti Sudditi perdono \ Sovrani , i quali Sud- 
3, diti preitano nelle mani dìun Monarca ftra-* 
3, niero il giuramento di fedeltà quanto più 
3, effer porta affoluto ed illimitato, 

„ Che a tal fine viene attribuita al Gè- 
gy nerale fopra tutti i Membri della Società 
„ fteffa la più univerfile ed ampia autorità: 
3, autorità, che ftendefi non (blamente fopra le 
3, azioni , ma (òpra il loro intelletto medefimo 
„ [ EpsJì. Prxpof. General. Tom.ll. p.165. cot.z. ] 
„ e (òpra le loro colciehze tafmente obbligate 
,, di piegarti al menomo cenno del Generale 
3, come appunto alla voce fteffa di Gesù Cri- 
,, fto [Conjtitution. p.$. f.i. p.438. c.2. Butta 
v Expofdt debitum 14*^0. m. p.2$. col.z. ] 
„ e in modo che non è lecita nemmeno la me- 
jftfno iy6.z X n ?Q- 
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„ qóoft dubbiet* né rifpetto air efecuzTone , n$ 
„ all'interna adefione, dotile neceiferiame^te 
„ US rifui ta una cieca ubbidienza fempre fu,£ 
n fiftente acj ónta delle reftrixioni apparenti , 
t> dalle Coftituzioni della detta Società, in al- 
p cun luogo preferita^ , la cui foluzione ri tra- 
yy vafi o in altri pafli delle Coftituzioni ftefie 
J Oiedientia ( Vid. Djec^ C ) *w i* executìq-^ 
ne } tum m intellecljt fit> hi nobis fender orimi 
e* parte perfetta y curri magona celeritate ^ ffiiri-i 
tuali gaudio & perfeverantia^ quidquid nobis in- 
junEtum fuerif qbeundo , omnia jufla effe nobis 
fcrfuadcndoj omnem fententiarn ac judicium *q- 
Jirum cantra/tum cocca quadarn obedient\a abne- 
gando , & i4 quidem in omnibus^ qua a Supe- 
riore difpq^ntHt -, ubi definiti non poffit (Vid. 
Deci. B. ) quemadmodum diftum ejl y aliquod, 
peccati genus intercedere . Et [ibi quifque per- 
fuadeat quqd qui fub. obedientìa vivimi , fé ferri 
ac regi a Dsvina Previdenti^ per Superiore^ 
fuos jìtfere debent per inde ac fi cadaver ejfent y 
quod quoquqoerfus ferri & quacumqms rat ione 
trattari fé finit; vel fimit iteri atqut fenis baculus 9 
qui ubtcumque & quacumque in re velit ea 
uti qui eurn manu tenete e\ infervit . Sic enim 
obediens rem quamcumqpe, cui cum Suùerigr ad 
auxiliurn totit^s Qorùoris Qeligionis vela impen- 
dere r cum animi hilaritate debet exequi , prò 
certo habens quod ea rattorte pot'tus qi^am re 
alia quavis quam prxflare poffit ^ propri am vo- 
luntatem ac judicium, dherfum feUando divina} 
yoluntqti rejpondebit. 

Deci. B. Hu/ufmodi funt ilU omneSj m 
qui bus nullum mantfejìum ejl peccatum • Ohe-. 

dien-. 
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-dienti* (Declarat. C. ) quoi ad exeaahnem at- 
tinti •> tane f>r#ftatur cum res /uffa cempletur ; 
quod ad voluntatcm, cum ille % qui ohedit, idi- 
pfum vuh quód^m jubet ; auoa, ad httellélum, 
' tum idipjfym fentit quod ilte^ & quod /ubetur 
bene /uberi exìjtimat. Et ejl imperfetta ea cfa- 
(ìientia , in qua prater executionem , non eji hxc 
ejufdem volmtatis , &*fentmti<e y inter eum qui 
jubet & qui obedity con/enfio. (Cotiflipió. t,J. 

p.408, QOl.I, 6 2.) 

„ Interrogetur giti ingredi vuìt in SocietateWy 
an quibufvis in jirupuìis yel difficuhatibus fpi- 
fituaUbiiS vel alììs quibufcumque^ quas patìatur, 
vel acquando putì contigerit , fé di/udicandum 
relinquet & acquiefeet aliorum de Societate, qui 
dottrina. & probitate fin* prediti , fententitf . 
Exam. gerì, cum Deci* &?• n.12. m* P»344* 
Col.i. e 34$. col. i. ) ovvero nella Dottrina 
Univerfata della detta Società in propofito del 
Trobabijifino , e fopra P a*t* di fwmarfi- una co* 
faenza fattizia. 

,, Autorità tafm^nte afloluta fopra lo ila- 
p. xo j i Voti , anzi fopra la fùflìftenza mede- 
5, fima di tutti i Membri della Società, che 
„ il Generale avvertito fbtto fègreto di ogni 
„ lor nuovimento da 1 delatori, che ad altro no» 
}y attendono fuorché a fcandagjiarli , enervarli, 
9> <jd §fàminarli intimamente., può a fuo ta- 
,y lento a difetto del Gius naturate , $ della 
? , (cambievolezza degF impegni , efcludere &i 
„ ogni momento dalla Società fteffa chiunque 
p nuoceffe alle fue mire o gli poteflfe elTep utile 
„ altrove , rifervandfolì anche il riceverlo H 
p bei nuovo, fenza che la Società fra, tenuta 
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„ a fomtniniftrare in verun calo nerom en u Pa- 
„. limento a 1 Membri efpulfi dal Generale. > 
[Lfi majorem m f piriti* profeBum & precipue 
ad ma/arem fubmifjionem Ó* Jmmilitatem pr*- 
friam , contenta* effe qui/quo debet ut omnes 
errore* & defeSus ipfius y & res qu*cumque 9 
qua notat* in eo , & obfervata fuerint, Supe- 
fioribus per quemvi* y qui extra Confefjionem ea$ 
acceperh , manifejientur , Summ^ £onitit, n»p* 

t.2. p»7i. 

Letta funt. & a Congregatone confirmatf 
fcquentia y qux Patte* deputati fro manifejlationc 
delitti Superioribus facienda /ibi vi/a retulerum 
circa regulam Summarii IX , & X de/umptam 
ex Cap. Examini* §. 8, . 
• I. Licitum ette omnibus manifeftareSuperio- 
li ut patri qucacumque detiSum altariu* , fiue 
grave fit , Jtve leve , & hunc ^effe fenfum re» 
galae. .. 

IL C«w //A> Capite- IP. txajninis omnibus 
propónatur & interrogentur an contenti fint fuc 
turi) ut omnes defeSu* & ree quacumque, qua in 
ii* notata 0* obfervata fuerint y Superiori mani» 
feftentur , eo ipfo nojtro* federe cmcurnque jur} 
fama^quod hutc manifeftationi obliare poffety Ó* 
facultatem concedere omnibus deferendo ad Super 
riorem quacumque etiam gravia y qua de iltis net- 
tata fuerint; quandoquidem & rattorte major}? 
bumilitati* & profeElus fpiritualis ,{&* ut a Su» 
periore ma$i* cognofei &. melili* dirigi, aut jura^ 
ti poffmt , ipjimet expreffe cmcejferint , &judi» 
tavermt fibi magi* expedire ad majorern De? 

ghmm & bonum anlm, ' ■ 
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■'" Cum in eodem loco non folum de defecliouf, 
fcd ètiam de erroribus & quibuscumque alti* 
rebus , qua in ipfo notata & obfervata fuerint t 
fiat expreffa mentio y non eji dubium quin da 
emnibus deHHis etiam gravìòribus fit fermo* CoO- 
gregat. VI. Deci* XXXII. turai, i. a» 3. tom.n 
^ 377- « 578. - # .- .... 

'• Suhjlantialht*wftri infiituti ea in frbmg 
i . . ♦ Deinde ea^fine quibus illa aut nullo mo~ 
do aut vi» confiate poffunt: cupi/modi funi . . . • 
contentum effe debere unumquemque , ut omnia y 
qua in èo notata fuerint per quemvis , qui extra 
confejfìonem ea acceperit , Superioribus t manife- 
ftentur: Paratos effe debere omnes ut fé invicem 
rnanifeftent debito cum amore O* ebari tate. Can. 
Vi. Còngr. Gen* n. 17* toni* i. p. 117. col* 
z.*& 2. 

De xanfisy propttr quas dimitti aliquem 
corrùeniat .... atterum*ejt fu exiftimaretur in Do- 
mino aliquem retinati cantra Societat'ts bonum 
fore , quod cum unrverfale fit , haud dubie bona 
partheutari alicttjus praeferri ab eo debet , qui fm- 
cere àromum obfequium quarit. Confi, pare» 24 
t. 2. n. 3. t* q. 366. . : . ' • 

. •• • . Vel quod hac non fit eorum vocatio > 
W quod ad commune bonum Societatis non con- 
veniat ut in ea maneant. *Conit part. 2. e. 1. 
n. 1. p. 365.) 

„ Autorità che fténdefì fino fopra i Mem- 
» bri della Società r che foffero di cdnfenfo 
„ del Generale, Confenfo indi(penfabile in 
„ cafo tale , innalzati a qualunque dignità fup- 
„ ri di efla Società, « che reftano: legati an- 
n che a proporzione dell' efercixio delle, fun-* 
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„ ziofìi di dette dignità , air ubbidienza al 
» Generale per Voto formale, il cui effetto» 
„ involtò irt apparenza iti àlcurte elprtffioni f 
h che pà jono non rifervàrfì (e noti un 1 autorità 
5 9 di" configlio e di periìiafiotie, noh può pd-* 
yy ro rivocarfì in dubbiò , riflettendoli alla pre-» 
„ cauzione di farne 1* oggetto di. un Voto e- 
r, ipfeflb , alla neceffità impdfta dal Vóto fteflò 
>, al fuddito prottìoffo à dignità di pigliare uri 
» Configlio delift Società eletto dal Generale * 
„ e dalla efprelfiva claufola che chiude la fbr 4 - 
» mula del Voto, che ditó il tum iniefa fecondò 
), té Cofihuziotté è Dichiarazioni delia Società* 
[ Prómitto ptdterea numqudm me curatUrutn ptt- 
tenfurumve extra Societatem Pnelattonem ali- 
quàm vel dtgnitatsm, Hec conftnfurum in mei 
eleBioneni quantum in me fuetti nifi coàtlirn 
ebedierttia ifUS; qui ribhb prxciptre poteji fub 
pcena peccati . . . . Infnper pronUtto fi quarn 
do actidarit ut bac rat ione in Ptefidetto altcétjus 
iEcclefut ptomoveat,pro cura^quàm dò Mima meo 
fallite ac tetta muneris m\bi hnpofiti adMttii- 
jiratione gente debeo , me eo locò ac numero babì* 
tutum Propoli* urti Sociétdtis GerieraJem r ux nttH* 
qUam confili um addire detteElem jquod vel ipfé 
pet fé vel quivi* aliui de Societate\quem adii 
ipfé fibi fuUlituerit , date mihi dignabitut. Cori*- 
filiis vero hujusmodi ita me paritutum effe fèmr 
per protratto, fi e a méiàta "effe quam qua mihi 
)m mentern venetini^ jàdicabo / orùnià intelligen- 
do }uxta Sbcietaiis fé fu ConfihUtiones & De- 
clamiones. Form* Votcì*. Siatph qt«c Profefli 
emimmt poft profeffionem- u 2. 1*7. col. i* 
•& 2.) 5 
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» Autorità che può fottometterè alle fué 
a Leggi uomini di ogn' ordine , (lato , e con- 
n dizione * anche i più fublitni per dignità * 
yy legandoli alla Società fteffa t<A Votò di Ub- 
n bidienza fenia che tralascino di vivere alSé- 
„ colo, di fcftérière il iriifliitefo delle br dighi- 
>, tà , e ferita portare verun cftetìof contratte- 
,> giio del loto impégno , ficcorrie rifultà dal 
3, conto refo al Parlamento da uno de'Còfìfi- 
„ giieri (òtto il dì 1. Aprile paffato : autorità 
„ inno! tre per tal modo diretta verfo il fuo o- 
» bietto i che fé quello che la esercita noà fé- 
5, gue efattamente il piallò , che dee fempre 
„ ieguiré , può effer deporto non ottante la 
<>, perpetuità congiùnta ài filo Porto f ed effer 
» anche congedato dalla Società» 

„ E per quello, che per nori effer mai 
» trattenuto da circoftaitàà 6 da avvenimento 
„ alcuno , e per poter addàttarii convenevole 
» mente col fuo procedere a qualunque òccà- 
„ fione , il detto 1/ihaio verrebbe a dare a 
» tutte le pretéfc fue léggi una pieghévolex- 
w la e mobiltà, che fi addattano à tutti i 
$, cambiamenti per lui vantaggio!! a mifura 
„ della divertita de' luoghi , tempi * ed ogget- 
^ ti [Tiwtf. ti /fc *o. coi. 1. pàg. 45. :<*>/* t. * 
7..p.$if* tòt i.] di che il Generale è Pàrb£ 
„ trd Supremo ; le quali piéghévole2zà , e 
jì mobilita difpenfano da ogni obbligazione an- 
yy che fotte péna di peccato Veniale (Conjtìu 
f. 6. e. 5. u 1. 414. ro/. f p. 415. ro/. i. ) 
,, e da ogtii e qualunque regola generalmente 
^ quando non fia preferitta dal Superióre cedi 
a autorità del Generale, è determinata dalle 
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* circoftarae del ben generale o particolare 
» della detta Società : che rendono jnnoltre 

* inrpoflìbile il fiilar regole in tnez^o a deci- 
di fioni contradditorie , alle atiali è forza giun- 
n gere per le t*nte forti ai diftinzioni e di 
„ eccezzioni intermediarie {Bull. Regimici u 
i. p. 6. col. 2. Balla Expofcit 'debitum 1550. 
t» 1. p. 22. col. z.ConJl* part. 6. e. 2. §. 15-' 
tom. 1. pé 410. col. 1. Declarat. in e. 2. 
Ibid. p. 41 u col. 2. e 412* col. z. Decr. i» 
Cong. n. di. t. 1. p. 499. W. i. Decr. VII. 
Cong. n* 84. f.. 1* p. 607» co/* 2. * 608. 
«>/. 1. Regni* Procut. Provine, t. 2. p. 144. 
ro/. 2.) che rimettono alla Poteftà del Gene- 
w jale F abrogazione e il cambiamento diretto 
„ delle Regole, dell' I/iituto , eccettuaci pero 
^ i punti fottauziali , de 1 quali la Società s' è 
^ fatta una legge di non formarli mai mi qua- 
dro efatto e compiuto. { Cum -fcJìulaxtis Cata- 
logus effet'de fubjiàntialtbus Inflittiti , & qui" 
bus in pnróincialibus Congtegatiortibus no/iris 
non Itctt agere , Patresque deputati varia hujus 
generis exempla attuliffent , cenfuit Congregano 
pr t eter ea y qua in formula exprimuntur , vidert 
amfultius a recenfendis aliis Juper federe ; quod 
omnia brevi compendio comprehendi non pòmnt ; 
ne fi cui dub'tum obveniffet y po(fe illum adK.P. 
noflrum recutrexe , ab eoque jntjtlligere quid de 
re tali fentiendum videatur. Congr* VII. Decr, 
40. t. 1. p. 600. col. 1.) 

„ E per quello che per aflkurare alFJ- 
9 , Jìituto fteflb un' efif lenza independente da 
i,; tutti i cafi , e una {labilità fuperiore a qua- 
„ lunque koSk , eflb I/iituto viene a forrrarfi 

• % _ à i . » ' 1, ali 



SESTO. $40 

» è&Àjttorità de' Sovrani, delle Leggi, e de' 
n Magiftmi , a quella della Santa Sede , de* 
,, Coprii; generali e particolari , come pure a 
„ qualunque riforma , limitazione , o minzione! 
n che voleffero farfi in avvenire col mezzp 
» di qualsivoglia autorità , che a tal fine la 
n Società mcdcfima pub diri! aver carpito alla 
n Santa Sede i più precifi impegni di non poter 
À mai rivocare o reftringere i fuoi privileg; 
» (BulL Dum indefeffe 1. 1. p. 43. col. 1.) 
tt né derogargli \ anzi aver avuto la precauzio- 
» né di dichiarar nulle, e come non latte tutte 
„ le derogazioni, o cccezzioni fatte a favore 
» di chi fi voglia alle Coftituzióni anche dal 
» Papa, quando non intervenga il confenfo del- 
„ la Società fteffa. ( Compenti, verbo Privilegia 
si ». ?. t. té p. 327. coLi.) e finalmente di a- 
» verìì fatto concedere io Arano gius di an k 
» miliare di fua propria autorità qualunque 
9, cambiamento , e modificazione nelle fiic leg- 
9) gì, di rimetterle da fé fteffo nella fua prima 
„ forza e vigore , ponendo anche all' annulla- 
9, zione de 1 cambiamenti e modificazioni duella 
„ data che più piaceflè alla Società, o al fuo 
„ Generale lènza verun Infogno di ottenerne 
„ T aflenfo del Papa , o nuova conferma^ Bttl~ 
/* Ecclefiae Catholicae u 1. p. 104 coi 2.) 

„ E per quello che il detto Jftituto così 
.,, difpofto per T interna fua Coftituzionq a 
„ procurarli T efecuzione del Piano propoftofi 
r, da efla Società , cerca a congiungere anche 
„ tutti i mezzi opportuni ad affiorargli la 
„ più celebre buona riufcita ; che in confèguen- 
yt za s' è aperta la via ali 1 acquifto di immenfc 
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*„ ricchezze, preparatìdofi all'ombra tPimbfó* 
„ gliate diftinzioni , e corìtf adizioni invòlte fra 
„ divieti ed eccezioni i la facilità di por ma* 
„ nò ad uh traffico ftelbfi poi (òpra tutta là 
„ fuperfizie della Terra , e fatètìdófi concedere 
j> innanzi tratto là più piena difpenfa d l impie~ 
jy £are in altro modo le Sortirne che potéflero 
i, venirgli date per impiegarle fecotido 1* inten- 
j, ziorte efprefla de* donatori * itt quanto peri 
4, far fi pofla fenzà lof faputa , ò fcandalo : (Pef 
fàtultates cmlcejfds' Ptelatis Ordine* minoruM 
poffhnt orrines rtyiri . . . * . Commutar* ex uno 
ufu ad àlium necèfj ari Um legata , qua reliqùuHtut 
Ho/iris Cottègiif aui dòmibus , aummodo id fiat 
fine fcandalo eàrum^ ad quos felutio taìiutn lega* 
torutn pèrtinet. Sixtus IV . . * . quàm concef* 
fionem ampliàvit Leo X. in rebtis donatii per 
*Stventes jfi tamen^ Ut di&um èfi^non fèquatu» 
fcandaliini praediElotum . * -. (ùc fàckltas , & 
èo modo quo fupra vèrbo alienano ri. 5. tefèrvà* 
tur Generali ex Decreto Corigrèg. Gèriet. VLlh 
Compend. vèrbo Permutano t. i. imtri. 6. p* 
484. cól. 2. 

,j Per quello che 1* indifoenfibtié tìecefli- 
fy tà,in Cui ritrovali il detto l/lituto di gtlada- 
j, gnàrfì il credito e là protezione, e di cotìci* 
n Tiarfi il rtìàggiof «umerò di ànimi che póteffe, 
„ velando pero le fue mifé.) Morictidi fuèìnde 9 
rem èffe plèrìam invidia apud externos Società" 
tèm hot riohìine male audire ( àgitur de Aulici* 
fnlò) conflati multorum in rios odium , iriter no- 
ftros ètiàm rìéfcio quid irièqualitatis offendere \ 
hòttandi Ut prudenter dèclinent -, fùgqerant non- 
nulli* hi rebus Pfincipibus ipfis aiiquos alhs 

tió- 
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hafiros vel externos^ ut res feret , ne videantur 
?wjiri omnia movere. Induftrice cu. n.yl u 2/ 
p. 377. col. 2.) io determinava principalmente' 
a ad afpifàr torto al favore de 4 Principi é dello 
„ perfbne di grande autorità , poiché fra le re- 
„ gelazioni che iti apparenza vietano a* Tuoi 
a membri il frequentare la Cortese il troneggio 
„ degli affari fecola ri \ the loro efpfeflatòente 
, : , proibirono d' infifiuarfi nella particolar ton-* 
«» fidenza de' Prìncipi ; che moiìxano anche di 
» ripugnate all'impiego di Cottfeflbfe de'mer 
» fimi ( Stcularitas & Aulicifinus infinuans in 
familìdritates , & gtatiam ekternorum. 

Morbus Ine Societatem & intta & extra 
fericulofus efl * et ifiis i qui eufn paùuntur & 
nobis fere itefcientibus paklatim fubmttai , fpecie 
quidtm. lucri fààendi Principès,Praèlàios, Magna* 
te$ y conciltandi ad divinum obfequium hìMUfmo~ 
di hom'mes Scrìttati , fWUàndi proximos (5>c. Sed 
meta quaetimus tntérdum noi ipfos & pàulatità 
ad fxcularia deflèftimks : qkare diligénter pr<e~ 
venienda funt mala, & inniis occurrendum. In* 
dtiftn e. i* i. 2. p. l^óéCoL 2. 

Cum propofitttm effei ali Illtijtriffimo Car* 
dìrt/tii Augujimo Theologu* nòjir<e Societarie dan 
poffet , qkì ejus confeffiones àudhret , & aulam 
fe/jueret*t> vi/um e/i Congrè*ationi nec Ptinci- 
. pbus net Domini s aliis faculatibus , aut Eccte~ 
fi^iìcis affiggati dèbefé aliqHM ex m/iris Reti- 
4iofts y qttt auldftt eorutn ftoUetètUr, & in eis ha* 
bitàret ut Confeffarii bèi Tbèotùgi^ut alio qitovk 
munerè fungeretìtt > nifi fotte ad perbreve tempus 
un'tus vel duorum menfium. Congreg. Gen. 2* 
Decif, 40. x. \.p. ^$6. e- L i. Gong. Geo* 

ti* 
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ri. Can. 38. r. 1* ^* 706. ro/. 2. & p. 7<$7* 
*©/• 1.) fi trova tuttavia un Capitolo , cne corw 
ij cerne nominatamente i Contètfori de' Princw 
„ pi , le Regolazioni del quale fono anche ap- 
yt provate dalla VI. Congregazione. (De Con- 
filjariis Principum Or din. Gener. t. 11. t. 2. 
p. 259. 260- 261. z6ì. Le Regolazioni ne fon 
fatte (òtto il Gen. Acquaviva nel 1602.) 

„ Che il detto Ijtituto innoltre non .ha mai 

„ ceflato d' imporre per Regola Generale a' Su- 

iy periorì di attendere a conciliarti la grazia 

„ de' Papi , de' Principi temporali * de'Gran- 

„ di , e delle Perfone della prima autorità , 6 

?> in generale a conservare gli amici della So- 

yy t cietà , e a renderle favorevoli que' che le "fo- 

„ no awerfL ( Can. VI. Congr* Can. 7. t. 1. p* 

719. col. 1. Ad eundem finem gener atim cura" 

re ut amor O* charitas omnium etiam externo-' 

rum erga Societatem confervetur , fed eorum,pr&~ 

fertim quorum voluntas bene aut male in nos af* 

' fecla multum habet momenti. Conjiit. p. io. «• 

li. t. 1. p. 447. col. 2- Imprimis confervetut 

benevolenza Sedis Apofiolica, cui peculi ari ter in- 

fervire debet Società* , deinde Principum Stcula- 

tìt$m & Magnatum ac primariae authoritatis ho- 

ininum. lb\d. Dedan B. ^.448. col. 1. Benevo- 

ios & devotos confervetycuretquej.ac benefi&ori- 

èus fé gratos no/iri exhibeant ; fi qui autem ad* 

yverfantur Societati , Jludeanr ut meliu* informa 

ti reconcilientm. Regul. Provine, n. 95. f. 2. 

Jl.S6.coLi. Animadvertat anexpediat Provincia- 
em ad altquos externos fcribert prefertim Prnt* 
cipes Ecclefiafticos i aut Saeculares, Epifcopof, 
Pptlatos, aut aiios magna auftorhate vtros ad 

corir 
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cmfetv&ndum eoruw erga Societatem benevòlcn* 
tiarn.j idque illum. admoneat. Reg.% Provine, a, N 

21. /. 2. ~p. 1^0, CoL 2. ' 

„ Che in fine il detto Irti tu to ha tèmpre 
» tenuto lo fteflb procedere , ftabilindo una 
n Dottrina, ed una. Morale le migliori e più 
» convenienti ad effo, e tanto pienamente unir 
*, formi quanto gli è utile eh? ciafeheduno de* 
„ fuoi Membri fra obbligato à fottometterfi al- 
t> le diffinizioni .della Società medefìma > ne* 
» punti , ne' quali difeordafle dalle opinioni in* 
n fegnate della Chiefa. [IW. •#» Co»/if. t. i.p. 
» 375» col.*. p.397.coLa.pw4^A col.t. Confi., 
p part>$+ t.|. p*37i..e 373.) Dottrina , il cu.i 
)> effetto fi è di attraere gli, uni per mezzo 
» di una Morale che favorifee generalmente 
9» tutte le Paflìoni Umane fenza tuttavia aliq- 
99 nare tutti gli altri che non riflettono cjuantp 
» -baila fopra le conseguenze del Proàabilifmo , 
» forgeote feconda di opinioni oppolle fatte 
« fofteaere da altri Autori della detta Socie- 
w tà, e di tante dichiarazioni, difapproyazioni , 
9 > e ritrattazioni illuforie , e del poco frutto idi 
t> sì gran numero di Cenfure di Università, di 
» Pallori del fecondo Ordine, di Vefcovi e 
» di Papi efttginate da' Cpqnmiflarj del Parlar 
9, mento. 

„ E per quello che rifpetto a coloro, che 
99 tuttavia non foflera inclinati e favorevoli e 
9, detta Società , il detto Iftituto per efpùgnarr 
9, li , fa ufo della via del terrore , non mfpair 
99 miando minacele centra le pedone di qua* 
99 lunque fiato e condizione , e coperte da qual- 
v Svoglia dignità, ed an^he della Reale ' naedeft- 

,, ma 
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p ma Poteftà, le quali inquietaflero, moleftat- 
yy fero , o voleflero riformare effe Società , fe- 
„ cendofi concedere il terribil gius di nominare 
^ a sé fteflb Coufervatori > con facoltà di ufare 
„ coatra efle perfbne non (blamente le Ssqten* 
„ ze , le Coofure , le privazioni di Uffiz j , ma 
„ tutti gli opportuni rimedi di gius 9 e di 
y, fatto {Bulla £quum repijtamus 1572. f, \. 
p. 45, col, 1. Bulla Salvatore Doterai 157Ó. 
t. 1. p. 58. ro/.;,) adottando- per fua dottrina 
„ il micidiale iniègnamento che permette il 
n calunniare , perfeguitare , ed anche ammaa*- 
. n zare chiunque volefle nuocere a quello che 
„ ciafeunq arbitrariamente chiaqia la fua fof- 
yy tuna y e ih fuQ onore ; dottrina , il cu} ul- 
„ «imo eccedo giungerebbe fino ad introdur 
„ T inquietezza nel feno fteflb de* Sovrani per 
9 y T iniègnamento perfererantejnente (ottenuto 
yy in effa Società, coll'efpreflq confenfq de'fuoi 
,, Superiori anche dopo il 1^14. , del Rcgicj- 
„ diq , e di tutto quello che pub attentare alla 
„ ficurezza della facra perfona òji? Sovrani , 
v alla natura e dritti della Poteftà Reaje , alla 
„ fua piena ed affo|uta indipendenza da qualun- 
» que altra terrena Poteftà y e a' giuramenti in-« 
p violabili di fedeltà che legano i Sudditi a' lor 
>, Sovrani. 

m ^ P*V quello che quefti caratteri rf- 
yf fènziaji $ diftintivi dell* Iftitutd (teffo formati 
„ dal rifultato delle L»eggi che sf è fatte dgre, 
„ « tdi quelle che s' è da fé fteflb preftritte , piti 
,, chiari e palei! ancora fe lor fi aggiunga iW 
' n maflb de' Privilegi diftruttivi di ogn* Ordine 
iy Civile e Gerarchico ad eflb IftitutQ conce* 
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p imi , prefentando l'immagine di un Corpo, che 
p unicamente afpira air indipendenza e alla do» 
v orinazione, e colla Tua elìftenza nel l fèno Si 
„ ogai Stato in cui venga introdotto, come al- 
„ tresì col Tuo procedere confeguente alle file 
w Col tit azioni , tende maniféltamente a gu&- 
p {lare appoco appoco qualunque legittima 314- 
p tórità, ad effettuare la diflòluzione di qua- 
p lunque amminiftrazion^ , e a distruggere hn- 
yy titpa corrifpondenza che forma il vincolo di 
« tutte le parti del Corpo politico : immagine 
„ che tanto . più fpavcnta quanto che le l-eg§i 
„ del detto Iftiputo fono un vero , Fanatiimo 
9> ridotto a principi , che aor\ fofcia crolla fua 
,p induftriqfa previdenza veruna wa onde efler 
» moderato o riformato , per modo che il me- 
v nomo attentato contra la fua maniera di efi-- 
„ fiere , fe fi potefle realizzarla , non potrebbe 
» effere fé non la creazione 4i W novello Ifti- 
*Wtp, ^ 

p Che? anch§ fènza le coffe avvenute gi4 
p in varj Stati della Criftianità, e fenza quelle 
p ancqra accadute , non ha guari , m Portogal- 
n lo , i cui autentici Documenti fi trovano nel- 
„ la Cancelleria del Parlamento, la Francia 

p in particolare ha provato i funeri ^^ etti > c ^ e 
„ non poteano non venij prodotti fa un (o- 
p migliaate Iftituto. Che i furori della* Lega 
» animati, foftenuti , e fomentati in Francia 
„ da' Membri della Società ftefla, efpofero il 
„ Regno a fomme difgrazie ( £ è apertamente 
riconofeiuto prima de* movimenti e in. tutto il 
cor/o (telle preferiti turbolenze , che il Miniftero di 
quelli che fi dicono della Società * e Congrega-. 

zio- 
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aionp del nome di Gesù è fiato il motore ^ H 
fomento , e f appoggio di moltijfvne delle frrit- 
ftre pratiche , difegni , trame y tntraprefe , ti 
efecuzioni di quelle che furono maneggiate per 
P everfione dell'autorità del defunto Re ultima- 
mente morto noftro onorato Signore e Fratello. 
Editto del mefe di Gennaio 1595. di Enrico 
IV. ) ,, e avrebbero rapita la Corona al? 
,; Augufto Cafato di Borbone, fe la coftan- 
9) tiffima fedeltà della Nazione Francete non 
? , aveflè aflicurata l'oflèrvanza e la confèrva- 
5, zione della Legge 'Salica . {Le quali prati* 
€he y trame , difegnt , e intraprefe fonofi ricono- 
fciute tanto pia ♦ perniziofe quanta che lo fcopo 
principale di* effe è fiato d* indurre e pcrfuadert 
a* nofiri Sudditi fegretamente e pubblicamente , 
fitto preteflo dì pietà , la libertà di poter atten- 
tare contra la vita del Re loro ; il che s* è ma- 
nifefiamente /coperto nella sleali ffima , ed inti- 
manijjima risoluzione di privarci di vita prefa 
P anno paffato da Pietro Barriere confermata ed 
autorizzata dalla fola infinuazione ed ifiigazime 
de* principali del Collegio di Clermont di quejla 
Cittày che fanno prof elione della detta Società e 
Congregazione ; e recentemente per P attentato 
di un giovinetto di 18. in 19. anni per nome 
Giovanni Chatef Cittadino di quefia Città con- 
tra la propria nojlrà Perfona , il qual Chatel no- 
drito ed allevato da alquanti annt % e fatto ilcorfo 
de y fuoi fiudj nel detto Collegio di Clermont^ ha 
dato con poca fatica a conofcere che da quella 
fola Scuola eran pervenuti gli avvertimenti , 
ifirusjoniy e mezzi di quella fua dete/labil in- 
fanta . • . . per li quali qui di effa Congrega* 

zio- 



*" ^ £ $ t 0. ftf 

* kìone Ji fono ritrovati partecipi di quejlo detejla* 
biliffimo e crudeli '(fimo parricidio. Óltre di che 
daqli Smiti di Giovanni Guynart s* è ricono- 

fciutó che cori pari entpietà e barbarie foftèngone 
Teffer lecito a* Sudditi' di ammazzare il Re * 
Editto del mefe di Gennajo 1 595- ) » Che il 
5 , medefimo Enrico IV. , quel Principe , la 
9, cui memoria farà Tempre sì cara alia Na- 
5 , ziorie Francefe, fchifati prima gli attentati 
yr del Barriere * indi à que' dell Chatel difce- 
5 , polo della detta Società, refe generale con 
5, uh fuo Editto V efpulliorie già pronunziata 
>, contro di efla; che fé cedendo poi all'in- 
iy gannevole afpetto di una pericolofà Politica, 
5, riftabilì in Francia fotto condizioni irritanti 
5, e fèvere una sì fofjtettà Società, niuna cofa 
» però ha potuto fermare da quel tempo in 
*, qua il corfo della dottrina Regicida nella 
*, Società medefima; che i diritti dell' Epifco- 
* pato fono flati lungamente combattuti, e 
*, vilipefi da efla , ad onta de' reclami .sì fre- 
}> qiientemente replicati del Clero di Francia, 
5, e che pochi intervalli di apparente fòmmif- 
iy fione non gli afTicurano da nuovi attacchi 
5, dal canto di un Iftituto, cui. di lor natura 
5, fono sì eflenzialmente contrari , e di Avver- 
3, farj, che fanno protezione per le proprie Co- 
yy ftituzioni di fofpehdere folamente tutto quel- 
5, lo che non potefle convenire al tempo, a i 

* » luoghi , e alle circoftanze ; che quafi tutti i 
j, Corpi dello Stato furono fucceifivamente di- 
3 y ftrutfi, o indeboliti, le Univerfità combat- 
4> tute, quafi annichilate, o coftrette a ricevere 

Amìo ijóZì Y „ isè 
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to i sé elicenti Gefuiti nel loro feno,^foventé 
„ ridotte a molefic éftrerfiità. 

j, Accetta il rioftfo Procurato?- Generale 
•# itìcidentementé Appellante come di Abulb 
,ì de' Voti e Giuramenti, latti da'Preti, Scola* 
„ ri i ed altri della détta Società di fottonìetterfi 
*» e coriforriiiarfi alle fiiddetté Regole è Cofti- 
,j tuzioni . E fóftrtàrido Séùtériià foprà là détta 
i, Appellaziorié , dice Che ci è Abufo ne'fud- 
H detti Voti , è Giuramenti y e ciò facendo gii 
dichiara invàlidamente fatti i . . . , 

$, Ordina che que'M«mbri di effa Società* 
*$ che fóffer giuriti air età di trentatre anni 
„ compiuti il giorno del prefeiite Decretò * non 
j, plorano in Vérurì cafo, é lotto fyualfivoglià 
„ prétéfto préteridére alcuna Succeflìoné paf- 
j, lata ò futura iti conformità, della Dichiàrà- 
„ zioiié deVió. Luglid ifi^ regifltótà nel 
j, Parlamento il, dì 1. Agòftò. fe^ueiité , là 
), quale verrà efegiiità fecondo là ma forma é 
„ téiìoré , come legge di rieceffàrià cautela per 
j, àfficuraré là quiete delle Famiglie , fedzà péj 
j, rò che dalla detta Dichiarazione fìàfi mai 
j, potuta dedurre veruna approvatone della 
» ìnedefima Sòtiétà , (e àoù a puro titolò proV- 
,* vifiohale, e (otto le éofidiliorìi fempre ine- 
„ retiti air àmttiifliòtìe e riftabillhiento della 
„ Società ftefla, , 

„ Accetta fìmilrtienté il iiortfò Procufci- 
j, tor Generale incideiitemente Appellante co-* 
„ me di x\bufo di tutte le Aggregazioni e Fi- 
„ gliuolarìze precedentemente fatte alla detta 
„ Società di qualunque perfona conofeiuta o 
„ non conofeiuta in qualunque modo e forma, 
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fc e fentenziaftdo fopra effa Appellazione dice 
Efferci Abufo nelle dette Aggregazioni è Fi- 
jgliuolahze . 

» dichiara innoìtfé il Parlamento in Coti- 
Jy formità del Parere del Clero di Frància ra* 
„ dunato a Poifly nel t$6i. y é al Decréto di 
„ conferma dello ftéflò 13. Febbraio ciotto alt- 
nò, che la detta Società non è fiata ricevuta co- 
me Religione nuovamente ifiituita , ma in for- 
ma di Società e Collegio , e non altro , e à ti- 
„ tblo di prova e tatto condizioni irritanti 
e col debito di rigettarla fé è quando fofj'è fco- 
perta nociva y e pregiudiziale al bene e /iato del 
Regno ( Parere del Clero radunato a Poifly 15. 
Settembre 15 61. Requifitor. dèlie Genti del Re 
del mefc di Marzo ì 564. ) fuffiftendò le dette 
condizioni di gius al tempo dèi ritornò di efla 
Società nel 1Ó03. , anzi accrefciute fitto pena 
di refìar privi del contenuto nella detta grazia. 
(Letter. Patenti 1603. Art. t.) 

„ E liccome è cofa provata dagli Atti 
» contenuti nella Raccolta delle mentovate Co- 
» ftituzióni ftampate a Praga lièi i 7 57. , e da 
>, quelli ancora prefèntati nella Cancelleria 'di 
jy qùeftò Parlamentò , che i Genef ali della So- 
yy cietà ftéffla è il Corpo della rrìedefimà, non 
yy accettando in vérun modo le condizioni é- 
yy rtuftziàte hel Parere del Clèro radunato a 
„ Póiffy nel 1561. ^ né conformandoli ad effe, 
y y ci hanno per contrariò continiiamcnté còn- 
yy tràvvénutò, e particolarmente alla clàuiolà* 
,, che non ammétteva la détta Società fé non 
„ col debito di rinunziare à' Privilegi cotite- 
yy nuti nelle Bolle da éfla ottenute perchè in 

Y % dì- 
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difetto di quejio, ovvero fé ne aveffero impetrate 
altre firmiti le Lettere di Grazia „ farebbero ri- 
„ marte nulle e di niun valore „ (Pdfere del 
Clero di Francia radunato a Poiffy ) „ anzi <& 
„ più hanno apertamente violata la detta claur 
„ fola rifolutiva ottenendo nuove Bolle „ {Bol- 
le de* 17. Gennajo 1565. , io. Marzo 1571-» 
e 7. Luglio 1571.) •» confermative e eftenfive 
M de' fuddetti Privilegi rejette dal Clero di 
„ Francia raccolto a Poiffy , ed altre Bolle an- 
j, cora attributive di nuovi Privilegi , come fra 
„ gli altri quello di eleggerfi arbitrariamente 
5 , Giudici Confervatori } e tutte fenza veruna 
„ eccezione per la parte di effa Società ftabi- 
„ lita in Francia „. Bolle 25. Maggio 1572., 
3. Maggio 1575. ^ 16. Luglio 1576., 1. Gen- 
naio 1578., 7* Maggio detto anno, 3. Feb- 
brajo 1583., 25. Maggio 1584., to. Settem- 
bre detto anno , 20. Novembre detto anno , 
28. Giugno 1591. Bulla JEquum reputamus 
25. Maggio 1572. Inftip. m. /»«44. ro/.i. e 2.) 
„ ed hanno finalmente fatte aggiungere proi- 
„ bizioni a qualunque perfona di qualfivoglia 
„ flato e preminenza fòtto le maggiori pene, 
„ ed anche d'inabilità a qualunque uffizio fe- 
„ colare o regolare , d' impugnare , e attaccare 
„ il detto IiHtuto , né veruno de' fuoi Articoli 
,, direttamente o indirettamente,,; Prxcipimus 

tffttur in fub potnis excommuni cationis 

lata fententix , ne e non inhabilitatis ad quxvis 
Officia, & Beneficia fxcularia , ne quis cujuf- 
cumque flatus, gradii* , & .preminenti* exi- 
fiat , dilla Societatis Injijtutum , Conjiitutiones 
vel etiam pr<cfentes y aut qutmvis earum vel fu* 

fra- 
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pradittorum omnium articulum , ve l aliud quia 
fupraditta concerne>is .... dirette vel indirette 
imùugnare , vel eis contradiccre audeat • Bull. 
Afcendente 25. Maji 1584. M. pag&-$. cel.i. 
e 2. 

Et ut contr adi centi um audacia coercea- 
tur y pramiffas omnes ^5* qua/vis alias illis fi- 
miles afferticnes contra ditta Societatis Injli- 
tutum vel quomodolibet in illius prxjudicium 
pronunci atas a ut fcriptas , falfas omnino & 
temerari as effe & cenferi debere. Ibid. />.8}. 
col. 1. ) „ e che inoltre per procacciarli un ti- 
3, tolo diretto contri gli oftacoli da efla pro- 
y> vati per parte \lel Clero di Francia, fece 
3, doglianze contra i Parrochi di Parigi e d' al- 
3, tre Città che fi opponevano al libero efer-, 
>, cizio de' Privilegi medefimi, benché rejetti 
3> dal Clero di Francia , e ne ottenne nuova. 
» conferma con nomina di Commiffarj defti- 
3, nati ad affieurarlene il godimento , e ciò col 
3, mezzo di una Bolla de' io. Giugno 1581., 
3, la quale non s 1 è ardito inferire nella Rac- 
3> colta flambata a Praga nel 1757. „[Nonnulti 
tamen Parifienjìum & forte atiarum Ecclefta- 
rum Parochialinm Rettores pridem infurrexerunt y 
qui liberum vobis exercitium prxdittum eo pra-. 
textu impedire tonantur, quod Privilegia prxdi- 
tta per eam lice?itiam corretta ac moderata [mt y 
quam fuperioribus annis dedimus predicatori bus, 
& CQnfeffariis ve/iris fernet ab Ordinario appro- 

batis authoritate prxfentium 'declara^ 

mufy licentiam nojham hujufmodì ad fupr aditta 
Paul) Prxdecefforis nojlri Privilegia non extendi y 
fed ea illibata permanere , & nibilominus mom 

Y 3 prò- 
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proprio eertaque fcientia twjtra plenam & Itbe* 
ram licentiam vobis in perpetuum trtbutmus , 
ttf prxdtH* Societatis vefira Presbytert a fui* 
qutfque Superioribus ad id deputati in qutbuf- 
vis Ulius domorum & Collegiprum , vel alto- 
rum loforum Eccleftis , ne e non platea concio- 
qari ..... co?ife(Jiónes audire , confitente* 
etiam in caftbus fùpradiftis abfohere . . . *. # . 
& alia juxta Privilegia ve/ira & Sqctetatts 

pradiàa Injlitutum facere , : « Retlo- 

rum vel Ordinariorum , qut quorumv\s ahorum 
confenfu vel licerti a minime requiftta . Bolla 
Etti Privilegia di Gregorio XIII. anneffa ai 
Prqceffo Verbale di queftp Parlamento de* 
6* Àgofto 1762. ] „ dell* qua} Bolla però 
„ fé ne fono ritrovati due Efejnplan m for- 
„ m* probante fotto i Sigilli appofti in efc- 
„ elione del Decreto de' 23, d^l paffuto À- 
à orile , nel Collegio detto di Clermont di 
„ quefta Città di Parigi \ uno de'qu^li Efem- 
„ plari in forma è Itato aitneffo al Proceffo 
„ Verbale della Radunanza <Ìi quefto Parla- 
3, menp di qqej giorno. Che nel 1594. effa 
„ ha fatto in una Congregazione generale un 
„ formai Decreto p?r riprovare qualunque al- 
„ terazione dell' Iftituto e de' Privilegi riful- 
M tanti tanto dalle Bolle !55 ò <> e 1552. an- 
» priori al Parere del Clero di Francia radu- 
„ nato a PoiflV nel 1561, quanto da altre pò- 
„ {tenori alla detta Affemb|ea „ (Congregati? 
Jlatuit, ut qui'yehewenter JufpeEti de pradiblis 
Machinationibus reperti fuerint , ii vel jurent 
fé humiliter amplexuros Cpnjlitutiones & De- 
creta Generalium Congregationum , nec noti Sum? 

mor 
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porum Ppnfìficum BnllaSy qijibus Soeietatis In* 

Jlitutfim cmjìrwatur, feu expHcatur y prafertim 

vero Jet f recordatioms Jylii ÌJL Qregoru JCIII. 

& GreQorìi XIY% * n* c ynquam fé aEluros quo- 

cumque pr$textu cpntra Mas % ncque ut qwd- 

piarrk 4* qojìri h$ityti rettone immutetur, cura- 

furos per quofcumqqe in Sulla Cregorii XIV. 

non permiffos : vel fi hoc jy^ramentyim prti- 

jiare noluerirft , a ut ppft illyd prsjlttum non fer- 

vavermty etiamfi Profeffi & Antiqui fuermt > 

4e Sociefate omnino rejìcicntur. £opgregat. V. 

Uerr.44. Tom. i r p, 559. col. 1. ) „ e che per 

„ tal jnodo la detta Società ha moltiplicati 

„ gli atti di adefione alla univerfalità di detti 

w Privilegi, e fempre fenza veruna locai? ec- 

„ cezione. 

„ E Gtnijmente per quello che il Gene* 
„ rale della detta Società ha parimenti rejette 
„ le condizioni appofte fri fuddetto Egitto di 
^ Riftabilimento del 1603. , pojne rifulta dal 
yy Pifcorfo tatto al Parlamento 3 nome del 
3, Jle il dì 2. Genn^jo 1604. da ffurault de 
v Maiffe mandato a quello folo fine , dalla 
„ getterà dell' Aquavjv^ Generale di detta 
„ Società acj Enricp FV". in dat^ de' 2;, Ot- 
„ tobre ióoj* , e dal IVlemoriale presentato 
,, dal detto Aquaviva al Cardinale $ pflat 
„ An^bafciadore del Re ^ Santa Se4 e &n- 
„ neffo al Pr^ceffo Verbale dell' Àflemblea del 
yy detto npflro Parlamento de 1 3. del corrente 
n mele ; che in confeguen^a efla Società non 
„ ha mai ce4uto in verun punto, né {offerto di 
yy effere modificata dopo la detta Epoca nel 
7 y fuo Iftituto , e ne' fuoi Privilegi ; che nel 

Y 4 w 1606. 
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„ 1606. ella ha di bel nuovo procurata ed tri?» 
„ tenuta „ {Bolla de 4. Settembre 1606. t.i. 
p.no. ) „la piena ed intera conferma di tutti 
5 , i Privilegi ad effa già conceduti colle prece?» 
f , denti Bolle , che ci fono efpreffamente citate, 
„ come pure il Decreto del 1594. ivi intera- 
„ mente riferito ; che nel 1608. in una Con- 
fi gregazione Generale, intervennero i Depu- 
„ tati di Francia , ella ha un' altra volta con- 
„ fermati i fuddetti Decreto 1594. e Bolla 
„ i6c6. , e pronunziate pene contra i Trafgref- 
„ fori „ • [ Omnium Jujjragiis conclufum fuit 
illud Quinta Congregationis contra Societatis 
perturbatores Decretum nuper a SanEtifs. D.N. 
Paulo V. confirmatum non modo renovandurp 
effe , verum etiam ita extendendum y ut in eo no- 
jiri omnes comprehendantur , qui quorumcumque 
hominum five de Societate fint , five de ipfa non 
fint , opera utuntur ad òoctetatis pacem contut- 
bandam. Congr. VI. Decr .2. t.i. p.566. col.i» 
e 2. ] ,,' eh' ella non ha lafciato di replicare 1? 
*, ftefla difpofizione nelle Congregazioni Gene- 
„ Tali tenute nel 1645. e 1649. , (Congreg. 
Vili. Decr. 44. t. 1, f>. 621. col. 2. Congreg. 
IX. Decr. 25. t. i.p. 629. col. 1., e 2. ) fen- 
„ za ammetter mai veruna eccezione per 1? 
„ Francia , anzi fupponendo per contrario che 
„ i fuoi Privilegi foflero in ogni parte ugual- 
„ mente in pipilo vigore , e non incontraflerp 
9 , fé non foltanto in Polonia per parte di alcu- 
3 , ni Vefcovi qualche odacelo, contra cui re- 
„ clamava ; ( Expofuit Provincia Polonia , no r 
Jirosy qui in eo Regno verfantur^ in fuis Minijte- 
riis: impedir} a quibufdam Epijcopis neque per- 

mit- 



SESTO. 345 

Witti ut immunitatibus , & privilegiis a Sede 
Apostolica. Societari conce fjìs utantur ficut in aliif 
Regnisi Ù* fu binde pofiulavit ut nomine Con* 
gregationis itceret Patri nojiro agere cum Summo 
Pontefice ad hac impedimenta , quantum fieri 
poterk y amolienda . Cenjuit Congregatio, annui 
endum pojiulato , atque hoc negotium Patri no-* 
Jtro ccmmendandum . Congreg. Vili. Decr. 50, 
u 1. p. 621. col. 1.) ch'ella 'ha preferi tto pene 
5, cone a' Perturbatori a tutti que' de' fuoi 
„ Membri, che non riceveflero come Legge la. 
„ totalità delle Bolle e Privilegi da efla otte- 
9, miti fino dalla fua origine,. { Congregat. V. 
Decr. 54. t, j. p. 558, Congreg. IX. Decr. 25. 
t. 1. p. 629. coi. 1. e z.) 

Che quefto modo di procedere fi è fèmprQ 
» invariabilftiente , e quafi per fucceffione , 
» mantenuto in ella Società, eccitando in varj 
3, tempi e particolarmente nel 1650. gagliardif- 
» fimi reclami per parte del Clero di Francia 
( Che ( i Gefuiti ) non poffono effere confiderai 
in Francia come e/enti , e che al tempo del loro 
ricevimento nel Regno /' anno 1560. hanno ri- 
nunziato a qualunque Privilegio , e fi fono fiotto-: 
me(fi alle difipoftzioni del Gius comune r e alla 
Giurifidizione degli Ordinar} ; il che è /iato anck$ 
rinnovata nel loro ritorno in Francia nel 160?., 
e particolarmente quandi ebbero il Collegio di 
Sens Hell* anno 1612., e quefio appunto ci ha 
fatti tanto'pià flupire y quanto che non potendo le* 
gmimamente pretende^ alcuyia efenztone , e ri- 
t vandofi fiottopojti tW Autorità Epificopaje co- 
me gli altri Preti , vogliano tuttavia operare fien^ 
za dipendenza ed tnche contea la volontà de'fa- 

ficch 
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fcovi "nelP tmminìfirazione de* Sacramenti , Po}* 
fhè fé e tot permeffo di recedere falle prfteftey 
{he hanno folennemente fatte > ricevute dalU F$« 
folta di Teologia di Parigi , e cf* Mpnfignore 
J^ufiachio di Bellqy allora Vefcovo di P &*&<>* ài 
tutta la Chiefa di Francia radunata a Poiffy y 
qual ficurtà fi potrà mqì pigliare da qui inuM* 
z,i dalla dettq Compagnia ? E qual pegno avrà 
il rimanente dello Stato della fua fedeltà fé 
ella manca di fede alla Chiefa? Ma qmnSan* 
che potefl'ero falvarfi in qualche dejiro modo col 
fasore di una propofizione equìvoca y non può pe~ 
rò ritrovacene mi Decreto del Parlamento di 
Parigi y che non ha ammeffo il loro ricevinientù 
in Francia fé non colle fopra efpuffe cmdizio* 
ni . Ed effendo Ecclef%aflic\, avrebbero il difpia- 
tere di fare per Autorità della Potejìà Secolare 
quello j che non hanno voluto fare in grazia del* 
ìa Ecc lefiafìica , poiché vivendo nel Regno non 
poffono effere indipendenti dal Re e da' fuoi 
Miniflri come vogliono effere da que* 4\ Q e ^ 
Criflo. Lettera Circolare dell' Aflemble^ ài 
Clero 17. Agofto 1650, p. 253. Proceflq Ver- 
bale i<55 o. fot. ) Che i detti Privilegi jb- 

„ no itati reclamati nelja iteffa Frangia dia 
„ molti de' sé dicenti Gefuiti, e che <pu"vjurj 
„ Decreti e fpecialtne^te (lei. 1751., e 1755., 
„ efla Società ha reiterata nejle XVÌL , e 
» XVIII. Congregazioni Generali, jjle quali 
„ intervennero i Deputai di Francia ,* la Cen- 
„ fura fotto pena d ? inabfjtà a qualy^que Uf- 
„ fizio Secolare o Regola^ contri pgni per- 
„ fona sì della detta Sociea come qqp fitti 
n che fotto qual fi voglia mrcaginabj} prete- 

V • "\,fto, 
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•ji fto, direttamente o indirettamente ^ttaccaf- 
p (è , contr&riaffe , o c^mbiaffe e alteraffe T !-> 
^ Jiftutq di efia Società, le (ite Coftituzioni, 
>, ovvero la Bolla da effa ottenuta nel 1584. 
„ confermativa di tutte le precedenti ( Cenfu- 
ra tZF pracepta hominibus Sgcietatis importa 
prirnum juffu Congregationis Ottava colletta f 
deinde a Congregata XVII. & XVIII» recognita 
t.i.&p.z. cpl.i. Il Capitolo IL, $he ha per 
titolo Qua pertinet ad no/iri conferva,tìon ! em cen- 
fura y riferisce le parole delja Bolla Afcendente^ 
e di quella di Gregorio XIV. fopndlegate ) 
yy Ch' ella ha innpjtre ordinato che detta Cen- 
„ fura ve^rà letta almeno una volta alP anno 
5 , nelle Cafè di detta Società ( Monitum . Cen- 
fura & pracepta , qua capite primo continentur , 
eo fqlum tempore legantur r quo comitia y ad. qua 
Ma pertìnent , celebrando, funt f reliquia, veto in 
aliis caph'tbus expo/ita finguljs annis fernet pxa- 
legantur in menfa ex Decr. 23, & Seff. 114* 
Congregai VIII. t,2. p.i.^donde ne fegue, che 
il Capo IL contenente la Polla Accendente , e 

5ruella di Gregorio XIV. foprallegate , dee effer 
etto almeno una volta al P anno in ogni co/a. ) 
,, Che filialmente ejjfi ha avup cura di unire 
„ di bel ni|ovo nel 1757* nel c^logo de'fuoi 
M Privilegi raccolto feparatamente, quello che 
„ niun Atto intervenuto contri i fiiQJ Priyile- 
„ gj , Indulti , e Immunità , per parte di qu?j- 
,, Svoglia perfona di qualunque condizione, di- 
„ gnità , grado , o flato effer pofla , fion può 
„ apportare verun pregiudizio a' detti Privile- 
„ gj ed Immunità, che reftano nel loro vigore 
n e piena forza . ( Si quando contigerit per 

unum 
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unum aut plures aSlus contra privilègi 'a , induìf 
ta -> gwtiaSj & immunitates Societari conce f] a y 
aut ip forum aliquod a quocunque , cujufcumque 
coniitionis y dignitatis , gradus & flatus exijìat , 
ex negligentia feu ignorantia prxfentinm & fu- 
furor um , quibus ea conceduntur , aut alia qua- 
vis caufa aliter attentar! veì confervari fiien- 
ter veì ignoranter ; nullum tamen propter hoc 
prajudicium indultis , gratiis , & immunità- 
tibus ipfis generatur : Sed ili a m fico vigore 
& pieno robore firmitatis perpetuo remanent ■-. 
Compendium, verbo Privilegia t.i. p. 326. 
col.i. e 327. col.2. ) e che perciò le pia effen* 
siali condizioni appofte all' ammifTiohe della 
detta Società aon fono mai ftate efèguite in 
Francia . 

S> Quefto Parlamento adunque ha ordina- 
„ to ed ordina, che in conformità delle claulòle 
„ contenute nel Parere del Clero di Francia ra- 
„ dunato a Poiffy nel 1561., e del Decreto di 
„ conferma del medefimo Parere , la detta So- 
„ cietà farà e reitera pienamente e diffinitiva* 
mente decaduta da' detti ammiffìone , e rijiabi- 
limento , computando dal giorno del preferite 
„ Decreto ; e ciò facendo riceve in quanto ab-* 
,, bifognaffe o abbifognar potefle , il Procu- 
,, ratore Generale come opponente all' efecu- 
,, zione di qualunque Lettera, Patente , o De-» 
„ creto che poteflcro appartenere ò riguar- 
„ dare a' particolari Stabilimenti di e-flk Socie- 
„ tà ; e fentenziando fopra la detta oppofizio- 
„ ne , dichiara non poterfi ammettere V efècu-* 
„ zione ulteriore delle dette Lettere, Patenti 
„ e Decreti, come quelli che neceffariatnente, 

v e 
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& e in ogni tempo hanno dovuto , e debbono. 
>, dipendere dalle dette condizioni irritanti ap- 
M polle all' ammiffione e riftabilimento mento- 
„ vati della detta Società, e non poflbno fu£ 
,, filiere pel fatto fleflb della Società medefima 
„ rifultante dalle fue contravenzioni alle dette 
), condizioni. 

,„ Et effendo flato verificato da quello 
„ Parlamento , ' che il detto IJtituto rigetta- 
n to nel 1561. foltanto alla villa di alcune 
fy delle fue prime 'Bolle, e dichiarato abufivo 
» col prefente Decreto, non può effer lepa- 
„ rato in foftanza della detta Società e Col- 
» legio ficcome quello che forma unito un 
yy tutto aflblutamente indivifibile ed inconcilia- 
„ bile effenziàlmeiite di fua natura cqlle rife- 
„ rite condizioni irritanti , come rifulta dali* 
„ efame delle Bolle, Collituzioni , Decreti, 
» Formule, di Voti, Brevi, ed altri Titoli 
„ di efla Società^ la cui raccolta era rimafla 
„ ignota al Parlamento fino al dì 17. Aprilq 
yj 1761.) dichiara in confèguenza i detti sé 
„ dicenti Gefuiti inammiffibili nemmeno a ti- 
5> tolo di Società e Collegio; e ciò facendo 
„ ha ordinato ed ordina che tanto effo Iflitu- 
„ to, quanto la detta Società e Collegio faran-* 
„ no e refteranno „ efclufi dal Regno irrevo- 
cabilmente , e fenza mai poterci ritornare fotta 
qualunque pretejlo , dinomhiazione , altra im~ 
maginabil forma , „ intendendo il Parlamento 
3 , di mantenere ed oflervare in perpetuo le 
„ difpofizioni del prefente Decreto in tutto 
„ quello che concerne 1' efclufione diffinitiva 
j y ed affoluta de' fuddetti Iftituto e Società 

„ dal 
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•^ dal Regno , come un monumento della fui 
„ fedeltà alla Religione, e al Re, e come 
$, una Mà(fima inviolàbile , da cui non pub 
& mai dipartirfi lènza mancare al Tuo giura* 
ji mento e a' doveri che gì* impongono la ficu- 
„ rezza della Sagra Per tona de' Ré * i'inteTef- 
„ fé de' buoni coftumi , quello del pubblico 
„ ammaéftranieiito , , e della difciplihà della 
yy Ctiiefa, e là confervazione del buon òrdi- 
yy né, e della pubblica quiete ; al qtlale effet- 
yj to la Raccòlta ftatripata a Praga nel 1757* 
yy in due Volumi in foglio confrontata da' 
yy Comniiflarj del Parlamento coli' Efèmplarc 
„ prefeiitato alla fuà Cancelleria il di 18..A- 
5, prile 1761. dal detto di Motìtigny , refterà 
„ in depofìto nella Cancelleria Civile del Par- 
„ lamento ; e gli altri Esemplari, the ritrovarfi 
„ potèfTero della detta Raccolta nelle caie e 
yt Stabilimenti della detta Società , verranno 
„ preferitati nelle rifpettive Cancellerie de' 
„ Baliaggi* è Sinifcalcati della Giurifdizioiie 
5 , per fervire di titolo e perpetua prova de 1 
„ vizj del détto Iftituto ; facendo il Parla- 
yy mento inibizione e divieto a tutti i Can- 
j, cellieri di far parte de' fuddetti Efèmplarì a 
„ chififfia , quando non foffe diverfàmente or- 
„ dinato dal Parlamento con tutte le Camere § 
„ radunate • Di più il Parlamentò fteflò ini- 
„ bifce e vieta efpréfliffimàmente a- qualun- 
„ que perfona il proporle y follecitare , o di- 
„ maiidare in qualunque tempo od occafione 
» il richiamo e riftàbilimento del detto Ifii- 
„ tuto e. Società y* in pena contrà quelli che 
» fatte aveflèró tali propofizioni , o ci foffert 

„ in- 
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^ intervenuti predando confenfo ; di eflere 
„ perfofìalmente tenuti (tome conniventi allo 
9y ftàbilimehto di un* Autorità opacità a quel- 
» la del Ré, ed anche di favorire là dottri- 
j> na regicida coftàntemehte e fierfeverante- 
?> mente fottéhuta nella detta Società , e in 
» cotìféguenia procedati ftraordinariafhétìte . 

. „ E procedendo a diliberare foprà la 
yy detta Appellazione come di Abufo relativa- 
„ mente alla Dottrina, Morale e Pratica co- 
„ ftantemerité e pérfevdrantementé infegnàtà 
yy fenza interruzione da efla Società , dichiara 
„ là detta Dottrina, Mot ale é Pratica , la cut 
„ uniformità rifulta dalle CoftitUzioni mede- 
M fimé di effo ìftituto e Società ,, é dal coftàh- 
„ te procedere della Società ftefla, e de 9 Tuoi 
„ Superiori e Gtìierali rifpettò à tutti quelli 
n che l'hanno irifeénata è pubblicata, ^ per- 
ver/a , diflruttivà al ogni princìpio dì Reltgio*- 
ne y ed anche di probità y ingiurio/a alla jfefo- 
ralè Criftiana y pértìiziofa alla Società Civile , 
fedizibfà è attentatone . tC dritti è alla . natura 
della Potejià Reale y alla ficurezza delle mede- 
/ime Sacre perfine de* Sovrani , e àlP ubbidièn- 
za de* Sudditi , atta ad eccitare fommè turbo- 
lenze negli Stati , a produrre e a mantenere 
profondijjìmà corruttela ne* cuori umani. . 

„ Come, fimiltneritè^ dichiara illuforie $ e 
„ nulle tutte le Dichiarazioni , di/approvazioni , e 
„ rittattakioni àe Membri di effa Socièth y èotoc 
„ riputate fatto iti efecuziohé di alcuni prin- 
„ cip j delle fuddette Dottrina , Morale , e Pra- 
yy ticay e come fpoglie tèmpre dell' autofiza- 
yy zione flel Generale, e fmentite dalla con- 
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tt turnazione dell' indicato Infegnanicnto * e 
^ dalle nuove riftampe e diftribuzioni delle 
„ Opere di&pprovate in apparenza i Al qual 
„ effetto la Minuta degli EJttatù delle ^/J*r- 
„ %/o^/ de 1 fuddetti se dicenti Gefuiti prefenta- 
$, ta nella Cancelleria di qtiefto noftro Parla- 
„ mento fotto il dì 5. Marzo 1762* verrà 
>, ivi confervata, onde ferva di titolo e perpe- 
„ tuo. monumento della detta Morale, e Pra- 
tica, facendoti efprefTiirima inibizione e di- 
vieto a tutti i Cancellieri di dar copie della 
„ detta Minuta a chi li voglia , quando non 
„ veniife ordinato in contrario ; rifèrvandofi 
5 , quello noftro Parlamento di provvedere alla 
„ pubblica Cenfura come fi crederà opportu- 
j, no, (opra le Conclufiorti del noftro Procu- 
5, ratore-Cenerale contra le Opere enunziate 
„ ne' fuddetti Eftratti dette Afferztoni , fbpra 
„ i quali non è ltato diliberato ne' Decréti 6. 
„ Agallo, e 5. Settembre 1761. , o in altri 
„ precedentemente emanati , ed anche contra 
j, gli Autori, Stampatori, e Diftributori del- 
„ le Opere fteffe . 

„ Ordina di più che tutte le difpofizioni 
j, provvifionali contenute nel Decreto ema- 
*, nàto da quefto noftro Parlamento con tutte 
„ le Camere radunate , fotto il dì 6, Agofto 
5, 1761. , fieno, e s'intendano diffinitive, e 
>, vengano efeguite in tutte le loro parti , e 
5, particolarmente in quella che appartiene al- 
5, le proibizioni fatte a tutti i Sudditi del Re* 
„ di frequentare tanto nel Regno quanto fuo- 
„ ri, le Scuole, Seminar;, Collegj, Ritiri, 
?> Miflioni e Congregazioni di effi àsè dicenti 
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£ Ceduti fotto le pene contenute nel Decretò 
» medefimo contra gli Studènti , lor Padri é 
„ Madri., Curatori, o altri incaricati della 
» loro educazione, e fotto maggiori ancora, 
„ occorrendo, imponendoli perdo agli Uffiziali 
„ de'Baliaggi, e Sin|(calcati della Giurifclizio* 
y, ne di dar mano , e a* Softituti del iloftró 
9 , Procurator-Generale di qualunque luogo <f 
9 , inquirire contra tutti i Trafgreffcjri fé ce 
9, ne foffero. 

„ Comanda innoltre quello ttoftro Farla- 
19 mento a tutti e . ciafcheduno del Corpo del- 
9, la detta Società di vuotare tutte Je Cafe , 
9, Collegi , Seminari, Cafe Profetile , Novi- 
9, ziati , Réfidenze , Miflìoni , o altri Stabi- 
9, limenti della Società ftefla, che prefentemente 
9, occupano (otto qualfivoglia titolo o dino- 
9, minazione, fenza veruna eccezione , e ciò 
9, nello fpazio di otto giorni dopo T intima- 
9, zione del prefente Decreto, che farà fatta 
9, alle Cafe della Società , e di ritirarli in 
9, qual parte del Regno piti vorranno, fuor- 
9, che nelle Cafe, Collegi, Seminari o altri 
9, Luoghi desinati all' educazione della Gio- 
9, venta, quando però non ci efttraflfero come 
9, Studenti , o per un detcrminato fpazio di 
9, tempo per le Ordinazioni . Di più coman- 
9, da loro di vivere fotto V ubbidienza del 
9, Re , e fotto 1 Autorità degli Ordinar; fert- 
99 za poterli riunire in Società fra elfi fotto 
9, verun injmaginabil pretefto ; vieta a loro , 
9, e così pure a qualunque altra Derfona, Po(- 
9, fervare in avvenire i detti Iftituto, « Co- 
9, ftituzioni dichiarate abufive , il vivere in co* 
jìnnoijóz* Z M mu- 
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yy mune \ o fepàratartéfite (otto quelle Regote 
„ e (otto qualùnque altra che non fofle degli 
i, Ordini approvati * e debitamente e regolar- 
>, mente ricettati bel Regno ; il portar l' à- 
^, bito ufato ih efla Società ; 1 ubbidire al Ge- 
# tteràlè , o altri Superiori della médéfimà, 
~ ó anche ad altre perfohé da erti deftinàte; 
„ l*àver coriìunicàtiorté , o mantenere Veruna 
,i corrispondènza diretta ò indiretta co' detti 
„ Generale, e Superiori, ó alate perione dà 
H elfi deflitìàte , od àtìche con alcuno del Cor- 
„ pò di efla Società disfiorante in pàeft fere* 
3, ftiero; il fafe iri avvenire i voti del dettò 
„ Iftitutò; aggregarli* òvveto affigliarti, déntio 
3, ó faori del Regnò all' Iftitutò iftetìb con 
*, qtialfivoglia titolo, voto, o giuraménto; il 
3, tutto in péna à'Contrafacenti di eflfcfe prò-, 
j, cedati ftraofdihariàmente * e puniti fecondo 
*, le cirtoftànze. 

„ Ordina il Parlaménto^ die tutti ^ueltì 
„ di effi Prèti, Scolari* ed Tatti poc'anzi della 
„ detta Società de* sé elicenti Gefuiti , che ef- 
„ fendo giunti all'età di trénta anni compiuti 
„ al prefente giorno 6. Agofto 1762. * vor- 
„ ranno ottenere ptoVvedimento (opra i Beili » 
» che appartenevano alla fuddettà già Società» 
„ dovranrto preferttare a queftó Parlamento iA 
„ piena Radunanza le loro Suppliche à tal 
„ fine prirrfa del giorno j. del proffimd Feb- 
„ brajo , aggiungendoci là loto Fede di Bàtte- 
„ fimo , come pure 1* Èftratto de' Voti che 
5, aveffero fatto nella detta Società , la Di- 
„ esarazione di tutte le Rendite che godef- 
„ fero con qualsivoglia titolo , un Attéftàw 

» ^1 



£ E £ T Ò. 355 

y, del luogo della \ot Rcfidenza , che verrà l& 
„ ro rìlàiciàtò dal Règio Giudice de 1 rifpétti- 
„ vi Jiioghi; PàfTàtò il qtiàlgiofao de' 3. Feb- 
„ bràjò Jtfoflfimo inclufivametité non potranno 
ù pia édere amrrièflì (òtto qualunque préteito à 

3, dimatidàre o pretendere Vertinà Pértfiohé ali- 
„ metitàrià fopra effi Beili'; dichiarandogli *[ué- 
„ fto hoftro Parlanierito , iti virtù del preferite 
» Decreto, è fènza bifogno di verùn àltfoj 
» fetiìplicéménté e intéramente decaduti dal be'- 
y, riefiziò, fpi rato dettò ténìjkK Sop^a le quali 
^Suppliche verrà poi dà quéfto noi\tot Parlà- 
» meritò diliberatò il fuffegtferité Venerdì .4. 
» Fèbbrajo 176*1 > al quàl effetto i procuratòri 
„ de' Creditóri della detta già. Società faranno 
5 , tenuti di jàréJeritaré y prima del fuddétto giór- 
„ nò là Lillà delle fdmmé nòte de' débiti pre- 
,, tefi contfò la detta Società sì fri Capitaci, 
„ còme intereffi é fpéfe , quanto più efatta po- 
„ tràritio • 

,j Rifervarictafi il Parlariifèntò di provvede- 
$, re con particola)? Decretò del prefente gior- 

4, ho ad liti mantenimento alimentàrio a favore 
j, de'fuddétti sé diceriti Géfuiti ; ordina che 
3, tutti quelli di effi Preti , Scolari ed altri del- 
j, là (fótta Società , che lì ritrovavano già nelle 
5 j file Càfé, e Stabilinieriti nel dì 6. Agóftò 
3, ifóu tiori pòflario aver luogo rie'Pòfti di ve- 
j, rima Uriivérótà dèlia Giurifdiziotte, né tx>P- 
„ (edere Caftòiiicatiy né Benefici Cori óirà d 1 A- 
„ nittìé , Vicariati , IrtipiégHi àkri incarichi 
-, fimilmetité còri -cura d' Anime n cottìé nétti- 
^ menò Cattedre , o Scuole pubbliche , Uffizj 
a di Giudicatura > b Municipali, riè iti generate 

2 2- ' # fo- 
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yy (ottenere verun pubblico Impiego, fé prima 
,, non avranno prelato giuramento „ di efferé 
tuoni e fedeli Sudditi , e Servidori del Re , dì 
tenere e. profetare la Libertà della Ckiefa Galli- 
cana , e i Quattro articoli del Clero di Fran- 
cia contenuti nella Dichiarazione del 1682., di 
ofl'ervare i Canoni ricevuti, e le Mattine del 
Regno ; di non tènere veruna corrifpondenza di- 
retta o indiretta per via di Lettere di perfine 
ìnterpofle , in altro modo , ed in qualunque 
hnmagÌHabil forma col Generale , Governo, e 
Superiori di ej)a Società , con altre perfine dà 

fuetti deflhtate, né con alcun altro defuoi Mem- 
ri dimorante in paeje forefliero; di combattere 
in oqni tempo e luogo la Morale perniziofa con- 
tenuta negli E/tratti delle Afferzioni depositati 
nella Cancelleria del Parlamento , e particolar- 
mente in tutto quello che concerne la ficurezza 
della per fotta de Re, e P indipendenza della lot 
Corona, conformandofi hi tutto e per tutto alle 
difpofizhni del ppfinte Decreto , e fopra tutto 
di non vivere da qui innanzi , fitto qualsivoglia 
titolo* dinominazione , fitto la regola dille dette 
Cojtituziohi , e Iftituto . 

„ I quali giuramenti verranno ricevuti a 
„ nome del Parlamento dal Configliero Rela- 
„ tore del medefimo a ciò deputato « e ne' Ba-» 
„ liaggi, e S ini (calcati della Giurifdizione dai 
„ Luogotenente-Generale % o altro Uffiziale fc 
„ condo l'ordine della Nota; di che fi ffen- 
,, derà un Atto particolare, che verrà fottofcrit- 
» to da quello che avrà predato detto giura- 
„ mento, e depofitato nelle rifpettive Cancel- 
„ lerie noftra , e della Giurifdizione fecondi 
» l f occorrenza. „ £ 
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M E in qualunque luogo fofle /coperto al- 
^ cuno delia detta Society , che efercitafle v o 
„ poflèd^ffe 1 mentovati gradi ed Uffizj y e Bfr» 
,, nefiij, infègnaffe nelle dette fcuole e Semi- 
„ nari della Giurifliiione dsl Parlamento y 
5 , lènz'aver fatto il previo giuramento, la ( No* 
3, mina , elezione , o provvifione fiano % e s' in- 
,, tendano nufle di pieno gius , e i detti Be- 
j, nefizj, Uffizj, e gradi , o Cattedre vacanti, 
jp'e disponibili i CQipe . Abilmente in caio di 
j y contravvenzione a r detti giuramenti , fi ordi- 
9y na, che i Contrafacenti fiano itraordinaria? 
9) mente proceffati a richieda del noftro Pro- 
>y curatole-Generale , e deYuoi Softituti rifj^et- 
„ tivamente , e puniti come &$ creduto di 
j, gjuftizia. 

n Ordina in fine il Parlamento che le Co- 
„ pie del prefénte Decreto confrontare dal 
„ Cancellerò fieno, fenza verun ritardo intitna- 
jy te alle Cafè efiftènti in quefta Città di Pari- 
j, gi, e fra tre giorni dalla pubblicazione di ef« 
„ fo , ne 9 Baliaggi e SinifcaJcati della Giurifdi- 
jy zione , a tutte le ahre Caie occupate d? 
5 , quelli di effà Società; comandando loro di 
„ contbrmarvifi (òtto le pene nel Escreto ftefljp 
,, contenute, \ al qua! effetto, verrà mandato 
„ fiiffiQÌe,nte nmnejro di Copie confrontate a*So- 
v ftituti del nortro Procuratore-Generale né* 
yy ricettivi luoghi. 

y 9 Ed ahre Copie fimilmente confrontate 
# del prefènts Decreto fieno mandate a tutti 
y y i Baliaggi e Sintfcalcati della Giurìfdizione , 
yy ed a'Governi, Baliaggi» ed Uffiziali Murii- 
jv^cipali di Artois per effer tette , pubblicate, 

Z j ^ 
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» e r^giftrate > ijppcwndofi a'Spftituti jfel Pro* 
„ curator-Gen^rale de} Re di predarci roano* 
., S 4i ^fficqrarne il Parlamento deaero lo fpa- 
„ zio di un jnefe; e fimihpente comandando 
,, 3glj Ufficiali de 1 pfpettivi luogty 4' invigilare 
,, allg piena ed infera efecjizio^e del.prefente 
p Decretp , che farà ffympato , letto , 'pubbli* 
„ c^to, ed affiflq in pgni I^uogp^ pve iarà ne- 
,, ceflario, e particolarmente in quelle Città 
yì della Giurjfdiziope , ove non ci fofferp altrp 
yy Scuole , o, Coljegj fuorché quelli de* fuddetti 
, ? <$ dicevi Qefuiti. 

„ Ei così comandiamo che il pirefente De- 
n creto (14 pienamente , e interamente efeguito 
„ fecondo 1* ^ ua forma, e tenore; E di così 
„ fare ti' diamo autorità . 

Dqto dal Parlamento con tutte le Camere 
radunate , oggi fei dgojto TMille fettecento e 
feflantadue 

PU FRANC. c 

- * 

QueftQ fi fu il fatai Decreto, per cui in 
fcreve , fpazio fi yitferp vijpte le tre principali 
£afe de'Gefuiti nella Giunzione del Parla- 
mento , indi anche tutte Tal tre, fra le quali 
la più celebre ed ampia , ciqè quella del Colle- 
gio già di Clerrpont , e ora di £ui§>i-il-Grande . 

In quella vafta Capitale piì* non fi per- 
mife , che ^veflerQ verut* alloggio , ma deporti 
gli abiti della Compagnia f\ djviffro chi qua 
chi là, né più formarono, ceto od unione . Anzi 
un certo Ecclefi^ftico, che avea temerariamente 
parlato di quelle teftè riportate rifoluzioni , me- 
' fco* 
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{colando ne 9 fuoi pazzi e indegni difcorfi la Sa- 
gra Perfòna, e la fierezza della vita del Re, 
fu arrecato v condannato, alle forche , e pub- 
blicame.nte impiccato nel folitQ luogo de' mal- 
fattori, $io^ a dire in Piazza di, Greve. 



Fine del Libro Sefio 



y 



/ 



/ 



ì6x 



SOMMARIO 



Del Libro Settimo • 



D 



Ichiarazìone di S. M. Danefe pel Du+ 
cato di Hol)iem y e Rifpojia della Impera- 
trice di Ruffia in quefto propofito . 2. Le 
Corti di Francia , e d 1 Inghilterra infiftono 
gagliardamente per la Pace univerfale di Al- 
lemagna. 3, ha Dieta dell* Impero propone 
e dibatte la Neutralità col Rè, di r ruffia • 
4. Decreto Imperiale in quefto propofitq por- 
tato alla Dittatura dal Commiffarìo dell* Im- 
perador'e • 5» Si pubblica la pace fra le 
Corti di Vienna , Drefda e Berlino . <>• Ap* 
parecchi militari de P ruffiani , e de % Regio* 
Imperiali. 7. Difficoltà , e maneggi per la 
Pace^ che in fine rejia conchiufa nel Con- 

reffo di Huberfiburgo nella S off onta da 1 tre 
Iniflri Auftriaco y Saffone , e Pruffiano . 
8. Trattato fra P Imperadrice-Regina y e S* 
M* f ruffiana • 0, Alm Trattato fra il Re 

"• ■ . di 



% 



S 6 * « . ^ 

fli Pruffia f il Re d'i PeknU Elettore c& 

$ affama, io. Artìcoli fepardti y e Qortvetìf 
ziorpe addizionale ad e fio Trattato* ii # 5V- 
lenne pubblicazione della face fatta a Ber* 
(ino* 



< .» 



♦ « 



♦ •" » 



FÀT, 



3% 



F A T. TI. 

POLITICI $ MILITARI 
Pell Anno 17^3, ^ 



« 



w 



LIBRO SETTIMO 

Qhe contiene P efttq e la fine (Ielle differenze* 
fra là Ruffia e (a Danimarca pel Ducati 
di Hol/ieinj e il rnanegpio e la conclufiom 
della Pace fra P Imperàtfrice-Regina , il R* 
di Polonia Elettore di SaJJo^ia y ,e il Re di 
ìruffif* ' _-' • 

\ 
t! Sporti così i principali avveni- 
menti dell'anno 1763. * ora per 
giungere alla meta propostaci, che 
e la Pace generale di Euro- 
pa fejfcetpente prodotta, da' due 
___. Trattati di Pgrigi , e di Huber- 
ftburgo, ci fi rende neceflario il fqggmngere 
anche quelli, che avvennero ne' tre aprimi rtiefi 
del prefente 1,763., da molti de 1 quelli ebbe 
origine la comun quiete delle guerreggianti Po- 
tenze • , - . , 
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i. Uno degli effetti , che derivarono dal 
Cambiamento di Sovrano nella Ruffianarne più 
(òpra accennammo, fi fu certamente l'accele- 
razione della general tranquillità infinuata, 
configliata , e particolarmente bramata colle (uè 
Dichiarazioni , e col richiamo delle fue Trup- 
pe dalla Corte di Peterburgo, e la confuma- 
zione poi della buona concordia colla Danimar- 
ca per k mentovate coritroverfie pel Ducato di 
Holftein e la medefima Corte „ 

Nel tempo fteffo che alla buona Sovrana, 
abolito il titolo di Czarina , fu dalle principali 
di Europa accordato quello d' Imperadrice , e 
tf Imperiai Maejià sì per Lei come per li fuoi 
Succeflbri, mediami però alcune reftrizioni di 
tion doverfi con cib alterare in verun modo il 
metodo degli ufati cerimoniali, e (penalmente 
riguardo a* Miniftri , il Re di Danimarca im- 
pofe al Conte di Haxtaufen fuo Miniftro a Pe- 
terburgo , di far (biennemente (apere, che per 
dare alP Imperatrice una prova della fua Jitma 
e del [Incero defiderio che nodriva *di mantenere 
la concordia , e la buona corrifppndenza fra le 
due Corti) le offeriva di rinunziare a* proprj di~ 
ritti in favore di Lei . 

Piacque la propofizioue in (ingoiar modo 
alla Corte di Ruflìa , e quindi per ordine della 
Sovrana, fu rifpofto ad ego Amhafciatore , che 
S. M. Imperiale riconofeeva quella rinunzia co- 
me effetto della compiacenza del Re ver/o di 
Lei , è del defiderio di mantenere la Pace y . e 
perciò prete/lava che dal fuo canto cercherebbe 
jempre con particolare attenzione tutte le occa- 
fiot}i atta a vieppiù firingere > e a perpetuare 

fan- 
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f a*tha , t indifjoluòil unione fra il fuo impero j 
e la Cotona di Danimarca. 

Queik (cambievoli Dichiarazioni fecero 
adunque, che ritiratiti Aa Kiel i due Commif- 
farj Danefi, non ci fu pia oltre -quiftione né 
di promifcua amminiftrazione , durante la mi- 
noma del Gran-Duca di Ruflìa preiente (che 
era un punto dejla controverfia ) e molto mena 
di pretefe vicendevoli fopra gli Stati di quel 
divifo Ducato, che n'era l'altro, per cui Pie- 
tro III. fpogliar voleva della fua porzione il 
Re di Danimarca. 

2. Ma frattanto da un altro lato dell'Alte- 
magna , cioè a dire alla Dieta di Ratisbona , 
feriamente verfavafi da 9 Mintftri degli Stati e 
de 9 Principi , ed Elettóri dell' Impero intorno 
air accennata Neutralità promofTa tacitamente 
dalle feroci (correrie de 1 Pruflìani , e palefe- 
mente propofta e confiscata da più Elettori e 
Prìncipi , che fianchi di sì lunga e fanguinofit 
Guerra , e temendo a ragione per la propria 
e per l'altrui ficurezza, ardentemente deli- 
ravano di richiamare i proprj Contingenti di 
Truppe , e di non aver più verona parte nelle 
particolari controverfie delle Corti di Vienna 
e di Berlino. 

v Già chiaramente conofeevafi, che ammeffa 
la Neutralità , fi veniva a levare, un grande 
oftacolo alla Pace generale , e per conseguenza 
alla univerfale tranquillità deH'Alkmagna,*anzi 
per contrario prevedeva!! che rimanendo le cole 
nello (lato di prima , noti avrebbe forfè avuto 
tutto il bramato buon effetto la frefca riconci- 
liazione fra ia Francia e l'Inghilterra ; per que- 
llo 
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fio adunque fervendoG principalmente de' Mi- 
hiftri Elettorali di Baviera , quelle due Potenze 
potrò in opera ogni mezzo atto a far accet- 
tare 4à già propoità e dibàttuta Neutralità i 
onde ne fegtiifle il pronto difcioglimetìto dell 9 
Elètti to dell 1 Imperò. Non rifpiarmiàrorio ma- 
tteggi , dichiarazioni , impilili, è qiiant' altro 
)K)teàfi porre in u(b per giungere à qtieftà meta; 
tóentre nel tempo ffeflò il Miniftro di £rùffià 
tome Elettore di Brandemburcó da uri canto 
minacciava nuovi guài, e dal V altro prometteva 
quiete è (kurezzà a home del Tuo Padrone, fe 
toffe ftàta ò ricufata* o ammefla là Neutralità 
Verlb di lili ; 

?. Si dibattè adunque alla Dieta Pimpor- 
tantiffimò affare , e già prevedeafi , che farebbe 
ftata accettata* perchè di vero troppo accomo- 
dava ài particolare pftffatitifiìmo internile di 
tutti. Laonde la Corte Imperiale, che dappri- 
ma aveà efficacemente cfortati e ftimdlàti gli 
Stati dell'Impèro à tenei* fermo , e a riori te- 
mere , inviaridp anche nelle vicinanze di No- 
rimberga f Efercito de' Circoli rinforzato dà 
groffò Cói*p6 de' fuoi j incominciò à cangiai- pèn- 
derò y è <Ìa un canto per non lafciarn preve- 
nire j è vedérfi ccrflrettà à (ottenere tiri nuovo 
impegno* è dall'altro forfè per* iìori alienarli 
gli animi degli Elettori* è de 9 Principi , de* 
quali fapeà di dover in brève àbbifognare per 
la fperatà , è di leggieri vicina elezione in Re 
de* Romani dell* Arciduca Giiifeppe $ iriipofe 
ton àflènnato corifiglio al fuo priricipal Com- 
uni fla rio di portare alla Dittatura della Dièta 
il feguerite Decreto Imperiale di Commifiìone, 

the 
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the giunte opportuniffimo per quello che ot 
ora vediamo . 

4* „ Il Signor Coitìmiflario principale dell* 
9) Imperadore Aleffandro Ferdinando Principe 
„ dell' Impero e della Torre, e Taffis* Con- 
„ te di Valfafina ec. ec. fa (ajfere per parte 
>, di S. Mi Imperiale a' Còtìnglieri , Amba- 
3> fciatori, ed Inviati prefètiti* 

„ Che col predente V Impefadore ha vo* 
>, luto dare a coftofcere àgli Elettori , Princi- x 
„ pi , e Stati del Santo Iitìpefò Rotnaùo, che 
„ S. M. Apoftolica T fthperàdrice Regina ha 
,, magftàftiiftametìte ftabilito ed ha offerito a 
„ a S* M. rimperadore di follevare dà qui 
y> innanzi* benché con pregiudizio de' propri 
>, interefli, gli Stati dell'Impèro dal gravi? 
,) pefo della Guerra , dilpenfatidogli da' Toc* 
5> corfì e dagli altri itti pegni accordati e prefi 
„ col Conclufum ,. òVvefo Parete dell* Impero 

yy Tannò Ì757. r ec ^ ìri VÌTX ^ ^'^ Leggi fòn- 
„ damentali dell'Imperò , nella Guerra col Re 
„ di Pruffià Elettore di Brandemburgo ; vo- 
\ y lendd dal (uo canto cooperare alla quiete 
y> della cara Patria Germanica * ed alla piena 
y> Sicurézza de* (^o-Stàti dell 1 Impero sì fenfi- 
„ bilitoente opjtfefli dal pefo della Guerra. 

» E ficcome S. M. Imperiale non du- 
y, bità ih vefun modo che nelle circostanze 
„ prefetti r S. M* il Re di Polonia come E- 
yy lettore di Sàffonià non iiodrifca gli ftefli 
„ fentimetìti , defiderando il ritoriió della quie- 
„ te, e della Sicurezza pubblica, e per con* 
yy feguenza non tardi ad unirli ne(le mire ten- , 
' 9 y denti a tale oggetto, così effa M. S. Im* 

» pe- 
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& perule, che come padre dell'Impeto deplora 
„ il grave pelo portato fin ora, ritrovali vicp* 
# più difpofta per aflètto a dar mano a tutti 
„ i mezzi, che in conformità della Coftitu- 
„ zione dell' Impero e delle fue Leggi fonda- 
„ mentali , poflbno non (blamente far ritor- 
n naie piena quiete, e ficurezza nello fteflb, 
„ ma altresì aflìcurare i Dritti che, competo- 
„ no al Capo dell'Impero, l'Autorità, e Di- 
n gnità del Corpo , e in particolare le Appar- 
„ tenenze e le Libertà Signoriali e Territo- 
n riali degli Sud dell'Impero, proccurandoe 
„ confermando con ciò una Scurezza non in- 
„ terrotta, (òpra cui.pofla farli buon fonda- 
li mento* 

„ E intorno a quello S. M. Imperiale 
„ attende graziofiflimamente dal canto degli 
>, Elettori , Principi , e Stati dell' Impero un 
m Parere fermo , e patriota» ec. 

„ Data a Ratisbona 19. Gennaio 1763* 

t Aleff andrò F er amando Principe 

della Torre e Tajfis . 

5. Sciolti adunque così da'precedenti impe- 
gni, e porti in piena libertà gli Stati dell'Im- 
nero di accettare qual de'due Partiti più avef- 
Jer voluto , fi raccolfero i Pareri , furon fette 
da' rifpettivi Miniftri varie Dichiarazioni per 
lo più tendenti ad accelerare non che ad ac- 
cettare quello della Neutralità { e in fine pro- 
cedutofi a votare dal Collegio Elettorale, e 
nel giorno appunto , in cui veniali a compiere 

J'aa- 
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l'anno centesimo dacché la Dieta r^ccogliefi> 
nel pubblico Palagio della Città di Ratifhotia > 
da quarantatre voti -fu accettata la Neutra- 
lità riguardo alla Pruffia; ma nel tempo:. iteP 
fa da altri crnquantacinque fu ricufata. E que- 
llo avvenne il dì' j/j* di Gennajo. Ma ficcome 
poi a' 19. come vedemmo, fu portato alla Dit- 
tatura T accennato Decreto di Commiflìone, e' 
poco dipoi fi conchiufe, e fottofcriffq la Pace 
fra le Gorti di Vienna, di Drefda e di Beiv 
lino ad Huberftburgo , còsi le cofc procedettero 
da lì impoi lènza verun oftacolo , e pubblicati 
appena i Trattati ; PEfercito de'Circoli fi fciol- 
te toftoy ritornandotene i Contigenzi ,: che. lo 
formavano , alle, lor calè , ma per lo più fi Ara- 
bamente fremati , che di taluno' non fi videro 
marciare più di cent 9 uomini , e meno ancóra . 
<5- Ma mentre quefte cófe tenevano in 
movimento la Dieta , non minori , anzi di mol- 
to maggior momento eran quelle, che davano 
efercizio a parecchi Gabinetti di Europa avi- 
di in parte di rappacificare le Corti di Vien-* 
ha e di Berlino, e a un tempo fteffo di Dre- 
fda, onde dar fine una volta a tanti difaftri, 
e in parte non alieni dal fegnare una Pace, 
che ormai diventava neceflaria troppo per 
tutti. ■ 

Stavano già ì riflettivi Eférciti a'Quarr 
tieri sì nella Slefia come altrove , attendendo 
una nuova Campagna , se la Paté * non foffe fé- 
guita , 3 i fyf itùftri di Guerra sì Pruiftani cò- 
me Austriaci ad altro non penfa vano che ad 
accrcfcerfgji con nuovi Corpi ,* affoldando Reg- 
gimenti interi di que' già congedati dalla Frao* 
Anno 1763. A a eia, 
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da , e dair Inghilterra dopo la fcttofcmione' 
4e' Preliminari . Il Re di Pruffia pigliato avea 
al fuo ferraio F intera Legione Britannica per 
formarne poi due numerofi Reggimenti ; Firn- 
£eradrice-Regina il Reggimento Wurmfer già 
poco prima al fèrvigio della Francia, anzi di 
jpiù avea fatto levare nella Tran/il vania e ne- 
gli aggiacenti paefi alquanti nuovi XZorpi nu- 
merofi , come fi diffe , di fedicimila uomini 
per ingroflare i Tuoi Efèrciti; 

£ ficcome poi per li nuovi Patti fra la 
Francia e l'Inghilterra, fi doveano reftituire 
al Re di Pruifia t fuoi Stati contigui alla 
Fiandra A ubriaca coir importante Piazza di 
Wefel , e lf altre ancora già occupate a lungo 
da' Francefi , così la Corte di Vienna f fece torto 
paffare a quella parte un buon Corpo di gente 
per aflkurare il proprio confine, e far di più 
ancora , fé venuta ne foffe l'opportunità . Que* 
fte Truppe eran perì) fta» precedute da uà 
groflb di PrufTiani, che (òtto il comando del 
General Baver erano .flati colà fpediti per dub- 
bio che partendo i Francefi dal Paefe Pruflìa* 
no , che rimaneva perciò (gueraito f poteffe ver 
nire occupato dagli Auftnaci. • 

7. Da quelli apparecchi adunque general-r 
mente argomentava!! y che la Pace toffe iempre 
più lontana fra quelle Corti , e molto più poi 

Jjuando limolato gagliardamente il Re ai Pruf* 
ia a concorrere ad un maneggio dal Miniftro 
Inglefè, cui premea fommamente la quiete in 
AHemagna, fece pubblicamente noto, che ci 
avrebbe acconfentito, ma colle tre feguenti <on« 
dizioni* 
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r r I* Di non voleri veruna condizione di Av+ 
ticolì Preliminari , ma di confumar tutto col 
/oh diffinitho Iflrumento di Pace. 

2. Di non voler perdere un fol palmo di 
terreno nella Slefia. 

j f Che le Piazze a lui appartenenti fui 
Baffo-Renó gli verrebbero reflituite di con/enti- 
mento e concerto delle Corti di Londta e di 
Verfaglies» ^ • 

Già era notq pur troppo, che intorno al 
dilicatiflìmo punto di un Riiarciraento da darli 
alla Saflbnia , effo Sovrano avea fatto baftevol- 
mente intendere il Tuo penfiero , allegando a Tuo 
favore il noto ledale affiorila che dice , che qui 
tauffam darnni dat y dimnum dedite videtur , e 
Soggiungendo che non ripugnavo, * qualunque 
rifarcimento , purché non si foffe dato eoa lue 
pregiudizio. Quindi intorno a quello poco ri- 
date a dtfputare. -• 

Erano in quello {lato le cofe quando in 
parte per le predatiti Manze delle Corti già 
♦pacificate , e in parte ancora per la ftan<;hez- 
<za delle *guerreggianti , fi venne a capo appun- 
to in full 1 incominciare del nuovo anno , di ri- 
durre in un particolar congrego nel Real ca- 
rtello di delizia diHuberftburgonon guari lontano 
da Drefda , tre Miniftri , cioè a dire un Auftriaco', 
un Prutììano, e un Saflbne, onde trattar pò- 
teffero delle condizioni della Pace; anzi per 
condurre il graviflimo affare a quefto paflb> 
jnoltiflìmo fi adoperò il Principe Reale ed 
elettorale di Saffonia, che ben cono&ea che 
la qualità delle circoftanze richiedea pronta 
quiete, e follecito rrpoib a queir. Elettorato 

A a. 2 pò-" 
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poco meo che ridotto alTeftrema rovina da 
tanti e sì lunghi difaftri • 

Pel Re di Pruffia andò adunque ad Hu- 
bertsburgo il Configlielo Heraberg , per la 
Corte di Vienna P altro configlielo Kollem- 
bacli, e per quella di Drefda il Barone di 
Fritfch . 

Noi non iftaremo a riferire quello che fi 
paflaffe nel Con£reffo , né Je vicende degl* in- 
terni Maneggi, che non furoft ben noti; ma 
bensì diremo che convien credere eflerfi incon- 
trate dapprima non lievi difficoltà , poiché non 
prima del Febbraio incominciò a fperarfi vici- 
na la Pace, e foltanto a' 15. del mefè fteflb 
ne ftiron fottoferitti i rifpettivi Trattati, af 
quali ebber fine una volta le gravitine difav- 
venture anche della Slefia, e della Saffonia. 

Già fino da 9 primi giorni dello fteflb me- 
fé, le Truppe Pruffiane per comando del Re, 
che fòggiornava a Lipfia, aveano incominciato 
a fare alcuni movimenti, che indicavano vicina 
partenza, il Commiflariato-Geaerale di Guer- 
ra Umilmente s'era già moflò, e incamminato 
verfo il Brandemburghefè , anzi fino del dì . io. 
era (lato pubblicato in Lipfia fteflh un Editto 
d' Impreftanza per' nome ed autorità del Re 
'di Polonia Elettore di Saflbnia , col quale fi 
aprì un 1 Impreftanza di un Millione o poco 
meno di Talleri per rimediare alle correnti 
urgenze della Città fteffa . Ma poco tarda 
poi a pubblicarfi la notizia ficura della fogna- 
ta Pace ^ e de'Trattati conchiufi , che non pub 
dirli quanta e quale allegrezza recaffe a tutti 
que'njiferi defblati paefi- 

Caqi* 
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Cambiate adunque le neceffarie Ratìfiche, 
rton terminò il mefe di Marzo che ufeirono in 
BubWico i feguenti due Trattati, che diamo 
diflefamente con tutte le loro giunte e dichia- 
razioni sì" per intera foddisfazione de 1 nodri 
Lettori, cotte ancora per non mancare alla bo- 
rica efatta fedeltà. 

Trattato Diffinithvo di Pace conchiufo ad Hu~ 
berflutg in Saflònia il dì 15. Febbtajo 1763. 
fra S. M. T Impéradrice-Regina Appitolica , 
di Ungheria e Boemia, e S. M. il Re di 
Pruffia. 

In Nome delia Santiffima Trinità Padre, 
Figliuolo , e Spirito-Santo* 

8. . Sv M. 1- Ittiperadrice-Regina Apoftolica di 
JJngheria e Boemia + e S. M. il Re di Pruffia 
moffi del pari, da de/iderio d'impor fine alle ca- 
lamità della Guerra , la quale con Tornino lor 
difpiacere dura da più anni, e volendo percib 
con una pronta-, e lincerà riconciliazione rea-* 
fiere . quiete e tranquillità a* lor , Sudditi e ri- 
fpettivi Stari, come pur a que'de'loro Amici 
ed Alleati , han pofto mano ad opera si faluta- 
re tolto che le dettq t. L. M. M. (eppero 
ièambievoknente la conformità , delle proprie, in- 
tenzioni in tal t pròpofito , e fi fono convenute 
di far tenere nel Caflello di Hubertsburgo 
Conferenze di Pace col mezzo de' Plenipoten- 
ziari nominati da ambe le parti. S. JVL adun- 
que P Imperatrice Regina Apoftolica di Unghe- 
ria e Bosnia ha' nominato ed autorizzato per 
trattare , e conchiudere ir\ fuo nome il Signore 

A a 3 Eri- 
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Enrico-Gabriello di Collenbdch fuo Configliela 
Aulico Attuale , e Teforiero dell' Ordine M'r-> 
Ktare di Mària-Terefa -, S- M. il Re di Prof- 
ila ha nominato ed autorizzato dai fuo caflto 
per lo (teflb fine il Sig. Ewaldo Federigo di 
fkrtzberg filo Configlielo Privato d' Imbasciata \ 
e ficcome il vero -defiderio di riconciliazione , 
che intervenne nel detto maneggio , e ne fu pre- 
fide, e gli fece con fegu ire il bramato fine, così 
erti Plenipotenziari fattali patte , ed efeguito 
il cambio delle rifpettive loro Plenipotenze fi 
fono accordati togli Articoli feguenti di un 
Trattato di Pace. 

ARTICOLO L 

Ci farà da qui innanzi inviolabile e per- 
petua Pace , come pure (incera unione e perfetta 
amicizia fra S. M. Flmperadrice Apoftolicà 
da una parte v e S. M. il Re di Prufiìa dall' 
altra, e tra' loro Eredi e Succeflbri , e tutti i lo- 
ro Stati e Sudditi per modo che in avvenire le 
due Alte Parti Contraenti non commetteranno, 
né permetterAtmo che venga commette veruna 
oftifità pubblicamente, o fegretametue, diretta- 
mente , o indirettamente , né intraprenderanno 
immaginabil cofa (otto qualfivoglia immaginabil 
pretefto furia contra dell' altra; ma per contra- 
rio prederanno ogni maggiore attenzione per 
mantenere fra Effe e i lóro Stati e Sudditi ami* 
cizia e corrifpòridenza reciproca , sfuggendo 
lutto quello che alterar- poteflfe in avvenire 
T unione felicemente riabilita , e attenderanno 
a gfrocctirarfi "vicendevolmente quanto, contri- 
buir 
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&ftf potette idk lor Gloria', intereffìj e va»» 

«aggi. ■ ' 

ARTICOLO II. 

Ci farà da ambe le parti eterna dimenti- 
canza, e generale Amniitia di tutte le oftilità, 
perdite , danni , e torti commetti nel corfo delle 
ultime turbolenze da ambe le parti, di qualua* 
que natura efler poflano , per modo che non 
ne (ara mai più fatta menzione r né dimanda» 
to rifarcimento folto qualunque titolo, o pre- 
teso. I Sudditi rifpettivi non faranno mai in-» 
quietati , ma godranno della preiènte Amniftia , 
e di tutti i tuoi effetti ad onta delle Avoca- 
torie emanate e pubblicate ; tutti i Fifchi fa- 
ranno interamente aboliti , e i Beni fifcati> o 
(equeftrati verranno redimiti a 9 lor proprietari » 
che gli poflèdeuano prima delle inforte turbo- 

ARTICOLO IILn 

» 

S. M. r Imperatrice Regina rinunzia tan- 
to per sé, quanto per li fuoi Eredi , e fucceP 
fori generalmente tutte le pretefe the aver po- 
tefle contra gli Stati e paefi di S. M. il Re di 
Pruflia , e particolarmente que' che gli %ono 
ceduti cogli Articoli Preliminari di Breslavia e 
col trattato di Pace di Berlino, come pure 
qualunque rifarcimento <li perdite, o danni , 
eh* Ella , o i fuoi Stati e Sudditi potettero a- 
ver (offerti nell'ultima Guerra. S. M. il Re 
di Pruflia rinunzia fkiilmente per sé, Eredi» 
e Sjicceffori generalmente qualunque preteià che 
aver patelle contra gli Stati , e Paefi di S. M . 
T Aa* rim- 
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¥ Imperatrice Regina , come pure ad ogni rifar* 
cimento di perdite e danni che Egli o.i fuoi 
Sudditi potettero aver » fofferti ; nell 1 ultima 
Guerra. 

ARTICOLO IV. 
.• » - 

Cederanno interamente da ambi Je parti 
tutte le Oftilità dal dì delta fbttofcrizion* del 
prefente Trattato di Pace , e a tal fine fi (pe- 
riranno fènza ritardo gli ordini neceflar; agili 
Eferciti e Truppe delle due Alte Parti Con- 
traenti . ovunque fi trovino > d nel cafo the per 
effetto di non fapere quanto è. ttato ftipulato in 
tal proposito y foffe cooimeffa qualche oralità do- 
po il giorno della Sottftfcriztone dei prefente 
" Trattato, non ne verrà .perciò verun , pregiu- 
dizio y ma fi reftituiranno con buona fede gli 
uomini ed effetti che. poteffer.o eflere itati prefi 
o afportati. 

.■il* i j i « <* : 
ARTICOLO. V. 

- ' ' ' i " * < ' . ' . • • . 7 "• ~ 

S. M. V I m per ad rke Regina ritirerà le fue 
Truppe da tutti gli Stati eHaefi dìAlemagn*., 
xhe -non fono di fuo Dominio-, nello fpazio di 
zi. giorno , dopo il cambio delle Ratifiche d{i 
prefente Trattato , e tìèllo iteflb termine farii 
evacuare , e refHtuìre a S. M. il Re di Pruffia 
la Contea di Glatze generalmente tutti gli 
Stati , Paefi , Città , Piazze , e Fortezze poffe- 
duti da S. M. Pruffianta prirtià delia prefente 
f Guerra nella Slefia y o in altra parte , e oc- 
cupati dalle Truppe, di S. JVL l'Imperatrice 
j Regina , ovvero da quelle de' fuoi Amici ed 
•■<•-., Ai- 
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Alleati nel ,corfo della Guerra prtìènte. Le 
Fortezze di Glatz^ Wefel , e Gueldres fi. re* 
ftituifconà a S. 1VL Pruffi^na nello fteffo fiatò 
rifpetto ?dle fortificazioni , in cui erano e coli* 
Artiglieria che era in effe quando furono occu- 
pate. S. M. Pruffiana ritirerà nello fteffo fpa- 
zio di 21. giorno dopo il cambio delle Ratifi- 
che del pj^fènt? Trattato le fue Truppe da 
tutti i Paefi , e Stati di Allemagna ,che non fono 
di, fuo Dominio , ed evacuerà e rèftituirà dal Tuo 
canto tutti gli Stati , Paefi > Città, Piazze, e 
Fortezze di. S. M. il Re di Polonia Elettore 
di Saffonia , fecondo il Trattato, di Pace con- 
chiufo.quefto fteffo giorno fra . le L.L.M.M. 
il Re di Prufiìa e di Polonia, per modo che la 
reftituzione e T evacuazione delle Provincie , 
Città., e Fortezze, occupate fcambievolmen- 
te Verrà fatta a un tempo fteffo, e a pari 
paflò. 

. - ARTICOLO VI. 

*• • 

Le Contribuzioni e Soiftminiftrazioni di 
qualunque genere com? pure qualunque di- 
manda di Reclute , Guaftatpri , Carri , caval- 
li , e generalmente tutte le preftazioni di Guer- 
ra cederanno dal giorno della fottoferizione 
del prefecte Trattato* e quanto veniffe ej&tto, 
tolto, o percetto dopo effo tempo, verrà: fenza 
ritardo e« con buona fede redimito.- Si rinunzie- 
ranno da ambe le parti i redi non pagati di qua- 
lunque contribuzione , e prefazione. Le Lettere 
di Cambio, o altre promeffe in ifcritto date da 
ambe le parti per lo fteffo fine, fafanno di- 
chiarate nujle e jti aiua valore;, anzi, reftituite 

» " ■ gra- 
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gratuitamente a quelli che le aveffer date. Simif- 
mente fi rilaveranno fenza verun pagamento 
gli ortaggi prefi e dati per conto di Contribu- 
zioni ; e tutto quefto fi efequirà immediatamente 
dopo il cambio delle Ratifiche del prefente 
Trattata 

ARTICOLO VII. 

Tutti i prigionieri di Guerra verranno reci- 
procamente e con buona fede reihtuiti fenza ri- 
fèatto, e fenza riguardo a numero,, o a grado 
militare , pagando però prima i debiti che avel- 
lerò contratti nel tempo della lor prigionia. Non 
fi parlerà né da una parte né dall' altra di 
quello che foffe (lato lor fbmminiftrato e dato 
per lóro mantenimento e fuffiftenzà , e lo fteflb 
fi farà rifpetto ammalati, e feriti fubito dopo 
guariti. Verranno a tal fine nominati da ambe 
le parti Genef ali oCommiffarji che procederanno 
folto , feguite le Ratifiche , ne 9 Luoghi , che fa- 
ranno aflegnati al cambio di tutti. 1 pf igioneri. 

Tutto anello ch$ retta fti palato in quefV 
Artìcolo avrà fimilmente luogo rifpetto agli 
> Stati dell' Impero 'in confèguenza della Stipu- 
lazione generale efprefla nelP Articolo XIX. 
Frattanto ficcome S. M. Pruffiana e gli Stati 
dell' Impero hanno fomminiftrato da sé fteflì il 
mantenimento a' lor rifpettivi prigionieri di 
Guerra ,« che perciò ci poffon eflèr Privati , che 
abbiano sbordato danaro v così le Alte Parti 
Contraenti non intendono derogare colle pre- 
fenti Stipulazioni alle pretefe de'fuddetti Pri- 
vati in quefto propofito. 

AR- 
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ARTICOLO Vttt 

Siccome refta accordato di rendeffi fcam- 
bievolmente i Sudditi di una deile Alte Parti 
Contraenti , che potettero eflèr coftretti ad en- 
trare al feryigio dell* altra , così dopò la Pace 
fi ftabiliranno amichevolmente le neceffarie mi- 
fure per efeguire quella Stipulazione coir efat- 
tezza , e fcàmbievolezza necefiaria « 

ARTICOLO IX. 



S. M. T Imperatrice Regina farà fedel- 
mente rendere a S. M. Pruflìana tutte le Car- 
te , Lettere , Documenti , ed Archivi ritrovati 
ne' Patti, Terre, Città ; e Piazze di S. M. 
Pruflìana , che gli li reihtuifcono in forza del 
prefente Trattato di Pace. 

ARTICOLO X, 

Gli Abitanti della Contea, e Città di 
Clatz , che vorranno trafportare altrove il lor 
domicilio, faranno in libertà di» farlo dentro il 
termine di due anni, fenza pagare alcun di* 
ritto. 

ARTICOLO XI, 

- à 

S. M. il Re di Profila confermerà , * 

manterrà la Collazione di tutte le Prebende 
e Benefizj Ecclefiaftici fattali durante F ulti- 
ma Guerra in Turno Cltvcnfi a nome di S.M. 

rim- 
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1* Imperatrice Regina, come pure le nomine 
da effa fatte delle Cariche de* Dròflardi , o 
Giudici vacati durante la Guerra nc'Paefì di 
Cieves, e Gneldres. 

ARTICOLO XII. 

Gli Articoli Preliminari della Pace di 
Breslavia degli i i« Giugno 1742. , e il Trat- 
tato Diffiaitivo della Pace ftefla.fègnato a Ber- 
lino li 28. Luglio dell'anno fteffo, il Receflb 
de' Confini del 1742., e il Trattalo di Pace 
di Drefda 25. Dicembre 1745. , in quanto non 
venga ad effi derogato col prefente Trattato , 
vengono rinnovati e confermati. 

ARTICOLO XIIL 

S. M. T Imperadrice Regina , e S* M. il 
Re di Pruflia s' impegnano fcambievolmente di 
* favorire a gara, per quanto fi pufr, il Com- 
mercio fra i loro Stati , Paefi e rifpettivi Sud- 
diti, non lafciando che venga imfièdito,o ri- 
tardato, ma. per contrario animandolo, e act 
crefcendolo da .ambe le parti con buona fede 

}>el maggior bene de 1 loro Stati . Le L.L. M.M. 
i propongono a tal fine di far che fi penfi quan- 
to piiì predo fi potrà , ad un Trattato di Com- 
mercio ; e frattanto fino che' pófla. accordarli 
quefto punto, tanto Puna quanto V altra prov- 
vedeva ne'fuot Stati a proprio talento a tutto 
quello che riguarda il Commercio . 
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ARTICOLO XIV. 



S* M. il Re di Pruffia conferve!^ la Re- 
ligióne Cattolica nella Slefia nello flato, in cui 
era al tempo de' Preliminari di Breslavia, e 
del Trattato di Pace di Berlino , come pure 
tutti gli Abitanti del Paefe ne' poffeflì , libera- 
ta , e privilegi , che legittimamente gli apparten- 
gono fènza tuttavia derogare all' intera- libertà 
di cofeienza della Religione Protestante, e al 
Gius di. Sovrano. ' # 

ARTICOLO XV. 

Le due Alte Parti Contraenti rinnovano 
gì' Impegni prefi nell' Articolo IX., e nell' 
Articolo fèparato del Trattato di Berlino de' 
28. Luglio 1742. relativamente al pagamento 
de 1 Debiti ipotecati fopra la Slefia. 

ARTICOLO XVL 

Le L. L. M. M. fi garantirono fcambie- 
toknentte e nel più valido modo i loro Stati, 
cioè S. M. Imperatrice Regina tutti gli Stati 
di S. M. Pruffiana, e S. M. il Re di Pruffia 
tutti quei , che S. M. Imperatrice Regina pof- 
fede in Allemagna. 

A R TIC O L O XVII.. 

S. M. il Re di Polonia Elettore di Saf- 
fonia refta comprefo in quella Pace a tenore 
• • \ del 
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del Trattato di Pace da efla M. S. conchiufo 
quello fteffo giorno con S. M. Pruffiana% 

ARTICOLO XVIH. 

S* M* Pruflùma rinnoverà la Convenzione 
mi 1741. fra Eflalei, e l'Elettore Palatino* 
in proposito della fucceffìone di Juliers e Ber- 
gues colle condizioni fteflè , colle quali fu con» 
chiufa. 

.ARTICOLO XIX- > 

Tutto T Impero feda combreto nella Sti- 
pulazione degli Articoli IL IV. V* VI. e VII. 
« mediante quello tutti i Principi e Stap go- 
dranno pienamente dell* effetto di effe Stipula* 
zionl, e quanto reità accordato fra S. M. ilm~> 
peratrice Regina e. S. M. il Re di Pruffia,avrà 
luogo ugualmente e reciprocamente fra le dettf 
L.L. M.M. , e tutti i Prìncipi e Stati dell 1 Im- 
pero, 

,La Pace di WeiHalia , e tutte le altre 
Coftituzioni deir Impero reftano fimilmente 
confermate col premènte Trattato di Pace • 

A R T I C O L O XX, * 

Le due Alte Parti Contraenti fono con- 
venute di comprendere nel prefente Trattato 
di Pace i lóro Alleati , ed Amici, e fi rifer- 
bano di nominargli in un Atto feparato , che 
avrà la ftefTa forza come iè foffe ftató inferito 
di parola in parola in quelito Trattato > veni 
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fi&ilmente ratificato dalle due Alte Parti Con* 
traenti* * 

ARTICOLO XXI. 

Il Cambiò delle Ratifiche del preferite 
Trattato di Pace fi farà ad Hubertsburg fra 
15. giorni computati dal dì della Sottofcrizio- 
ne, o più pretto, potendoli. 

In fede di che noi Sottoferitti Plenipo* 
tenziarj di S. M. P Imperatrice Regina Àp. 
di Ungheria e Boemia, e di S. M. il Re di 
Pruffia in virtù delie noftre Plenipotenze già 
cambiate da ambe le parti abbiamo fottofefitto 
il preferite Trattato di Pace facendoli apporre 
i noflri Sigilli ed- Armi. 

Fatto nel Cartello di Hubertsburgo 15. 
Febbraio 1763» 

Ew aldo-Federigo di Hertzberg. 
, , , , Di Qollenbach. 



Il dì 1, Marzo le Ratifiche di quello 
Trattato furono cambiate ad Hubertsburgo , 
come pure Quelle di due altri Articoli (èpa* 
rati, e quelle ancora del Trattato fra il Re 
iti Polonia Elettore di Saflbnia , e S, M. Pruf- 
ilana . * 

Quali però fi foflfero quefti Articoli fe- 

Srati non fu pubblicato , e rimafer fegreti ± 
a fu tuttavia generalmente detto e creduto, 
che in uno fi par Me delta Elezione m Re de" 
* Ro- 
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Romani dell' Arciduca Giuseppe, coi S. MI 
Prufliana promife di non opporli , anzi per 
contrario a eflerle favorevole col fuo voto co- 
me Elettore di Brandemburgo ; e nelT altro 
poi della fucceffiooe al Ducato di Modena di 
un altro degli Arciduchi in quanto quel Du- 
cato è Feudo dell'Impero. 

Comunque però fi foffe, niente di ouefto 
fu pubblicato colle {lampe» come pure fi fece 
de 9 due Trattati , de 9 quali il fecondo fi è quello 

9. Trattato di Pace conehiufo fra S, M. il Re 
di Polonia , Elettore di Safibnia > e S. Jkf. 
il Re di Pruffia nel CafMlo di Hubert 
burg il dì 15. Febbraio 1763. 

In Nome della Santiflìma Trinità . 

S. M- il Re di Polonia Elettore di Saf- 
ibnia , e S. M. il Re di Pruffia defiderofi fcanv- 
bievolmente di dar fine alle calamità della 
Guerra, e di riftabilire l'unione e la buona 
corrifpondenza fra di Effe , e il buon vicinato 
fra" loro refpettivi Stati , hanno fatto rifleffb a i 
mezzi più opportuni per giungere a meta sì 
falutare , ed effendofi S. A. R. il Prìncipe Reale 
di Polonia , ed Elettorale Ereditario di Safibnia 
adoperato per concertare una Radunanza di 
Plenipotenziari, onde ne fèguifièro i neceffarj 
Maneggi, i quali poi, acciocché procederete 
con più facilità e preftezza, é non foffero ri- 
tardati dalla lontananza di S. M> il Re di 
Polonia Elettore di Safibnia, Effa M. S. ha 
confidato ad eflb Real Principe la cura de' fuoi 

in- 
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tntereffi ; e quindi fu convenuto di far tenera 
nel Cartello di Huberftburg le Conferenze di 
Pace. «. 

In Conferenza di ciò le L.L. M* M. han- 
no nominati ed autorizzati i Plenipotenziari , 
xioè S. M. il Re di Polonia Elettore di Saf- 
fonia il Sig. Tommafo Barone di Fritfch fuo 
Confetterò Privato , e S. M. il Re di Pruflìa 
il Sig. Eraldo-Federigo di Hettzberg fuo Coft-^ 
figliero Pfivato di Ambafciata , i quali parte- 
cipateli , e cambiate a. dovere le refpettive loro 
Plenipotenze , hanno riabiliti , conchiufi y e fe- 

fnati i feguenti Articoli di un Trattato di 
ace . 

ARTICOLO I. 

Ci farà ferma Pace, fincera amicizia, e 
buon vicinato fra S. M. il Re di Polonia E- 
lettore di Saflbnia * e S. M. il Re di Pruffia 
e Loro Eredi , Stati , Paefi , e Sudditi , e per 
effetto di qileftoci fera generale Àmniftia, ed 
eterna dimenticala di quanto è avvenuto fra 
le Alte Parti Contraenti per occafone della 
preterite Guerra di qualunque genere e natura 
effer pofla, né verrà fcambievolmeme doman- 
dato verun rifarcimento lotto qualfivoglia im- 
maginabil pretefto , o tìoine , ' ma tutte le vi- 
cendevoli prerefe cagionate dalla Guerra pre- 
lènte j reiterando interamente tftmte , annulla- 
te , e dimemfeate. s 

Le Alte Parti: Contraenti > e i Loro Ere- 
di coltiveranno in avvitine fra Eflè buona ar- 
monia e perfetta ^ofrrifpondenza prdcetirando 
Anno ij6$. . Bb di 
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& migliorare i beo fcatnbievoh internili » e al- 
laetaa^do tutto quello che produr poteffe pre- 
giudizio ò pericolo iti Al propofito . 

S. M, il Re di Wuflìa prorilette in parti- 
colare» che Belle occafioni che fi p^efetiteranno 
di poter proccurare .conveniente a S. M. il, 
Re di Polonia Elettore di Saffpnjà, alla Tua 
Cafa* fensa però aggravio di fpefe per*ffa, la 
M. S. ci contribuirà eoa tutto il femore , e fi. 
concerterà a tal fine coti S. M. Polacca , e co f 
Loro comuni Amici i » 

ARTICOLO IL 

Ceflèrahno tàtaramente tutte le Oftilità nel 
giorno ii. Febbràio itfcftifiyaqienflé - $ e da quel 
giorno itnpoi S. M. Pnlffiàha farà pienamente 
e intéramente beffare tutr<? te C^tribitóioki or- 
dinarie e firàardtdarie , ratte W fommiriiftf azk*- 
tó di provvigiòrf i da bocca , foraggi , cavalli y e 
altri beftiàrtìi ed effetti ,. wW uf.dintende di 
leclute, feiVidori, gustosi»,* .venute, e ge- 
neralmente ógni forte di preffcfrioiìe di quar 
lunque natura e diaomÌAteiojje effer f^offàho^ 
e fotto qualunque titolo ,p«efiero efere ftate 
domàtìdate ed efa tt« , _ <$m ; Etfre qualunque 
tàglio di teguàoii ùMtftfo i'EtoRowo di Sa£ 
fonia e file partii competè T Aita t e Baila 
Lufazià. • , 

Se gli ordini dw fe& M* il R* di Pruf» 
fia iti quefto propofito non giungflflerp iti eflb 
giotìrio in; tutfUJtWgJH capati, falle fue Trup- 
pe > * «he $& tal r*g$qe.i ó.fotfo qualunque 
altro pretefto , avVeniffe ebe {irò efatta * o ter 

va- 
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tòta incora qualche forama ir dantfo , o altra 
prefazione di qualunque natura o quantità ef- 
fer potefle dalle cafle , o Sudditi di S. M. Po- 
lacca) ovvero anche fcflero cagionati altri danni* 
S. M. Prufliana .farà redimire fonia vériin ri- 
tardo tutto quello che (aSé iteno esatto o le- 
vato , e rifarcirà ogni danno , e perdita . In 
confegùenza adunque di qucftà generale cefla- 
zione di qualunque fomniinithfcifàne , S. M* 
Prufliana rinunzia fitnilmente tutti i àcfti non 
pagati delle contribuzioni j fottìminiftifttiorii , <6 
prefazioni già dimandate % ed datt^ in parte* 
e dichiara che ogni pretefa a ciò relativa farà 
e refterà interamente eftinta y ed annullata per 
modo che non né verrà più fatta menzione al- 
cuna. * 



À R f I d O LO ìli. 

S. M. il Ré di Pruflìa promette di dar 
mano alle difpofizioni neceffàrie per la pronta 
evacuazione della Saflbnia tòftòchè il prdente 
Trattato fera fottoferittd , e di efeguire , e ter- 
minare, l'evacuazióne medefimà, e la reftitu- 
zione degli Stati , Paéfi , Città , Piazze , é Forti 
di S; M. Polacca, e generalmente di tutte le 
parti é dipendènze de fuddetti Stati già pofle- 
duti da S. M. Polacca prima delia Guerra pre- 
mènte r nello fpaziò di tré fettitnane da compu- 
tare dal giorno del cambio delle Ratifiche, ben 
intendéndòfi però che le Truppe di S.M. Plm- 
peradrice- Regina di Ungheria e Boemia efea- 
no dà tutta là Saflbnia hello (teflò fpazio di 
tempo. 

Bb 2 Do- 
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Dopo il giorno 'ti. di Febbrajo S. M. il 
Re di Pruflìa farà mantenere le Tue Truppe 
da' fuoi pfoprj Magalzini Ceche non fieno piti 
di aggravio al Paefe, e fi procederà torto ad af- 
fegnafe le ftrade , per cui dovranno marciare le 
dette Truppe ncll' ufeire dagli Stati di S. M. 
il Re di Polonia , nelle quali faranno condotte 
ed alloggiate da Comminarj nominati da S. M. 
Polacca, che avranno fimilmente cura de'Fbr- 
fpann , de' quali abbifognaffero le Truppe per 
le loro marcie, dovendoli dare gratis , con pat- 
to perb che eflì can;i, o Vorfpann non fieno 
obbligati ad oltrepaflare le frontiere della Saf- 
fonia k non per una (bla gita * « 

A R f I COLO. tV. i 

S. M. il Re di Prudi* metterà in liber- 
tà fenxa rifeatto , né ritardo tutti i Generali , 
Ufficiali, e Soldati di S. M. il Re di Polo- 
nia Elettore di Saffonia , che tuttavia fono pri* 
fionieri di guerra , e gli altri Sudditi di efla 
(L. S. Polacca, che non vorranno fermarli più 
a lungo al foldo, e negli Stati di S. M. Prof- 
fiana; ben intendendoci perb che ognuno pa- 
gar debba previamente i debiti contratti. 

Effe M. S. il Re di Pruflìa reftituirà fi- 
milmente tutta l'Artiglieria appartenente aS. 
M. il Re di Polonia, che fi ritrova ancora. nel- 
la Saffonia , ed è contraflegnata colf Armi di 
efla S. M. Polacca. 

S. M. Pruffiana porrà altresì in libertà 
gli òftaggi ed altre pedone arredate per occa- 
sione della Guerra prefente, e farà reftituire 

, tUtr 
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tutte le Carte appartenenti agli AVchivj di S. 
M. Polacca Elettore di Saflònia, o ad altri 
tribunali del Paefe , e in avvenire non ne ver- 
rà fatto ufo per allegare o inferire cofa alcu- 
na contra S. M. il Re di Polonia } né contrai i 
fnoi Eredi) e Stati. 

ARTICOI O V. 

Il Trattato di Pace conchiùfo a Drefda 
il dì 25. Dicembre 1745. refta efpreflamente 
rinnovato e confermato nel miglior modo , e iti 
tutta la fua eftenfione, in quanto però non 
venga derogato* dal prefente, e le obbligazioni 
in etto contenute fieno tali chi» poflano ancora 
aver luogo. 

ARTICOLO VE 

"£er rimediare fcambievolmente a tutti gli 
abufi introdottili appòco appoco nel Commer- 
cio in pregiudizio oe'Paeii, Stati, e Sudditi 
rispettivi delle Alte Parti Contraenti , refta 
convenuto, che tofto fcttofcritta la Pace' ven- 
gano da ambe effe Parti nominati Cosnmiffapj» 
che provveggano alle cofé di Commercio fopra 
onefti, e vicendevolmente vantaggio!! principi. 

Verrà altresì amminlftrata fcambievohnen^ 
te buona e pronta giuftizia a que 1 de'irifpettivi 
Sudditi , che avranno litigj , o pretefe liquide 
nsgli Stati dell'una o dell'altra Parte, e fé ve 
ne faranno che avellerò cambiato , o voleffero 
ancora cambiar domicilio, e trafpbrtarfi dal 
dominio di una fotto quello dell'altra delle 

Bb3 'Al- 



39 a l I B R $ 

Alte Parti Contraenti , noa^ verrà lor fatta ye- 
run* {iifficoltà in tal propolito . 

ARTICOLO VIL 

S. M. Prqlfiana accorgente di accedere , e 
farà accedere i fuoi Sudditi crfdifori della Ste- 
ve? di Saflbnia *' prqyvedimeiW > cte quanto 
prima verranno fatti riguardo a' frutti , e ad 
un fondo di Depofito ftabile, e fenza veruna 
preferenza. 

^ S. 14. il Re di Poltro» Elettore di Saf- 
fonia aflkura e promette dal fuo canto, che in 
vigore de * pBQvyedimenti fteflji tutti i SM<lditi 
fli S.^M. PritfljiaBfr, cip )i#nno, o avranno Ca- 
pitali nello Stéver di Saflbnia rifcuptfranriQ e- 
iattamente i frutti, e che i Capitali altresì 
verran loro; rimkojrfatì per intiero >, e fenza 
menoma diminuzione in conveniente fpazio di 
tempo, 

ARTICOiO Vili. 

Il cambio della Città e Pedaggio di F/V- 
pemberg , e del villaggtq di Schietto per un 
equivalente an Land und teuten ftipulato neh* 
Articolo V^I. dell^ P*ce di Drcfda, avendo 
incontrate npltc difficoltà meli' esecuzione / re- 
fta ulteriormente accordato, che per agevolar- 
lo, la Città di Firftemberg colle Tue dipen- 
denze polle di qua dall' Oder non farà pia 
comprefa irei cambia fteffo, e reitera a §. M. 
Polacca. Ma che poieflà M.S. cederà a S. 
M. Pruffiana noa folamente ii Pedaggio dell' 
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Oder da Effalei già percetto finora a Firft^m* 
frerg , -e il villaggio di SchÙdo colle fue perti- 
nenze di là dall' Oder, ma innoltre tutto quel- 
la, che effa pqflède. delle fpondè, e rive dell' 
Odcr tanto dalla parte della %uftzia quanto 
da quella d?!!* Marca per modo, cheeflò Fiu- 
me Oder farà il confine territoriale , e la p?u 4 - 
te fùperiore delle due flje rive e fponde, e* quan- 
to giace di là da elfo fai foto della Marca 
apparterranno d£ qor innanzi p&r intiero ed 
efclufivamente a S. M. il Re di PrufTia . fuoi 
Eredi , e Succeflori in perpetua . 

Refta fimilmente convenuto, cheTequiv** 
(ente da darfi a S. M. Polacca non potrà eP 
fer valutato fe non a proporzione della vefà 
rendita da Effe finora ricavata dalle poflfeflKv 
ni, che cederà a§. M- Pruffiana, in confegue^ 
za di eh; S. M. Polacca fi contenterà di un 
equivalente art Land und Icnten , }a cui ren*- 
dita vera equivaglia a qnell jt che confcgttfyjt 
^alle poff^flìoni che gelerà i S. M. Pru(%na» 

Per altro iti tutti gli altri punti relativi 
a quefto cambio, T Articolo VII. della Pac* 
di Dref^a verrà ^fattamente oflérvatp , ed $* 
feguitò. 

ARTICOLO IX. 

S. M. il Re di Prqffia accord^ a S. M t 
Polacca Elettore di Saff&wa il libero paflag-r 
gio per la Slefia in Polonici e rinnova in par- 
ticolare* quanto fu ftipulato in tal propofito 
nel!' Articolo X. del Trattato di P^ce con- 
chiufo a Drefda nel 174V 

Bb 4 AR- 
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ARTICOLO. X. . 

Le Alte Parti Contraenti fi garantiscono 
fcàtnbievolmentft l'offervanza ed efècuzione del 
preferite Trattato di Pace , e proccurerannot 
di ottenerne altresì la Garantia dalle Potente 
Amiche. 

Ai T I CO L Q XL 

Il prefente Trattato di Pace verrà ratifi- 
cato da arabe le Parti , e le Ratifiche faran- 
no fpedite in buona e dovuta forma, e cambia- 
te nello fpazio di 15. giorni e più predo fé fi 
potrà, computando dai giorno della Sottpfcri- 
zione. 

In fede di che i Sottofcritti Plenipotea* 
ziarj di S. M. il Re di Polonia e di S. M. il 
Re di Pruflia ih virtù delle loro Plenipoten- 
ze nanno fottofcritto il prefente Trattato di 
Pace , facendoci apporre il figlilo delle lor 
Anni. 

Fatto nel Cartello di Huberfiburg a dì % 5. 
Febbraio 1763, 

(tSO Fr'ttfch (L.S.) Hertzberg, -, 
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io. ARTICOLI SEPARATI 

t 

appartenenti al Trattato fra S. M. Pruffiano 
e S. M. il Re di Polonia Elettore 

di Sa (fonia. 

ARTICOLO Separato I. 

Refta convenuta, che ne'Refti di Contri- 
buzioni , ed altre già promeffe predazioni , che 
dovranno ceflare il dì n. Febbraio 1763., 
non s' intenderà comprefo quanto ancora fi de-* 
ve per Lettere di Cambio, ed altri Impego- 
la ifcritto enunziati nella particolare Specifica- 
zione annefla , che S. M. Pruffiana efpreffa* 
mente fi riferva , e che S. M. il Re di Polo- 
nia promette di far pagare efpreflamente , e 
fecondo il tenore di effe Lettere di Cambio 9 
e d'altri Impegni in ifcritto dati a tal fine 
fenza il menomo ribaflò o difalco > e nelle mo- 
nete promeffe. 

» <» 

ARTICOLO feparato II. 

Per tjoo lafciare verun dubbio intorno al- 
la natura , e alla ficurezza de' provvedimenti 
da pigliarli in propofito della Stever , di cui è 
fatta menzione nell' Articolo VII. del Tratta- 
to di Pace, S. M. il Re di Polonia , Elettor /eli 
Saffonia dichiara , che farà in triodo che piuno 
de'Creditori della Stever perda la manoma por- 
zione del fuo Capitale \ che è impoflibile il pa- 
gar loro i prò feorfi , attefo che le rendite 

del 



?94 l V B K Q 

del paefe furono, com'è notorio, interamente 
^flòrte d^Ite calamità della Guerra. * - 

Che la fteffa ragione valer dee per Tanno 
córrente, attefi i graffimi pefi dovutili follerà 
nere dal paefe. 

Ma che per T avvenire S. M. farà quan- 
to prima , unitamente agli Stati della Saflbnia 
radunati , i provvedimenti neceflarj per ifta- 
bilire un fondo da levarli prima <F ogn' fdtra 
cola dai cumulo delle più ficure rendita del 
paefe, il quale verrà 

i. Principalmentr inpiegato a pagare efàt- 
tamente i frutti , che non potranno diminuirli 
pè accrefcerfi più del tre per cento . 

2. Che ij retto fi affinerà pf r eftmzione 
jle' Capitali , il quii refto li accrefeerà a mi- 
fura di effe eftiuzione , e per confeguenza del- 
la minor quantità de 1 frutti da pagarti; che la 
diftribuziqne fi farà ogn' annq per yia di lotto , 
ferrza veruna preferenza per chififlìa . 

3. Che f amminitìrazior}? di eflb fondo 
deftinato al pagamento de' frutti , ed elinizione 
di Capitali verrà (labilità nella profltma Pietà 
degli Stati di Saflbnia iq modo che ci fio. pie- 
na ficurezza ; promettendo innoltre S, M. il 
Re di Polonia Elettore di Saflbnia df dare in 
fai propofito tutte le ppportune ficurtà. 

ARTICOLO federato III. 

Refta convenuto ed ^orfjato , che i Titoli 
ufati od omnieffi da amhe le Parti per occa- 
fione delia preferite Negoziazione nelle Ple- 
nipotenze ed altri Atti , o altrove ?ncora> 

non 
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non potranno efler citati o allegati* né pro- 
darre verun pregiudizio > rifpetto alle due parti 
ynterefl^te ? 

I preferiti tre Articoli ièparati avranno* 
Ja ilefTa forza come f$ tufferò inferiti di paro- 
la itt parola nel Trattato principale*, e verran- 
no anch' elfi ratificati dalle <iu© Aite Pàrtk 
Contraenti, . 

In fede di che i fottofcritti Plenipoten- 
ziari di S. M, il Re di Polonia Elettole di 
Saflonia, e eli S» M. il Re di Pruffist hanno 
fòttoferitti i ppefenti Articoli fepar^ti y tacen- 
doci apporre i figlili delle loro, Aro>i . 

Fatto nel Camello di Huberjiburg H 1 5* 
Febbraio 1763. 

L.S. Tommafo Bar. $ Fritfih. 
L.S. Evaldo-Federigo di Hgrtzberg. 



SPECIFICAZIONE fc 

Delle Lettere di Cambio e $> altri Impegni 
rifervati nelP «articolo Separato L 

1. Circolo di Lipfiji. 

Un Obbligo in data 31. pfnnajo 

1763. Scudi 400000. v 

Simile 2. Febbrajo 1763. &Ò41S. 

Simile della itefla data 24000. 

2. Magi/Irato y e Città di Lippa. 

Un Obbligo 18. Aprile 1761. Scud. 80000. 
, Simile per la Fiera di S. Michele 894. 

Retto di un Obbligo 25. Febbraio 

1762. 259300. 

Un 
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Un Obbligo 23. Dicembre 1762. 

in Oro Scudi 350000. 
in Moneta Scudi 700000» 

3. Camera , ovvero Camer-Cottegium 

in vigore del Contratto di legna 

4. Dicembre 1762. Scudi 40000. 

4. Per altro Contratto di legna 22. 
^* Dicembre 1762. 

Lettera di Cambio pagabile alla Fiera 
J ubiate 1763. Se 21347. 

Simile 21347. 

Simile 2 1 347. 

Simile , 1764- 2 1 547. 

5* Gli Sta* della Turingia a Goslar 
colla Riferva dello Sconto fti- 
pulato ecc. Se 228328. 

Per frutti 23 118. 

6. Stati del Vefcavado di Naumburg- 

Zeitz in vigore di un Obbligo 

30. Gennaro 1763. Sc.iuii.tf. 

7. Là Città di Chemnitz • refta an- 

cora debitrice al Direttorio di 
Guerra del Re di Pruda di una 
Lettera di Cambio pagabile 1 5. 
Febbraio 1763, di Se 6900. 

8* La Città di Lauban per otto 
Lettere di Cambio di varie Da- 
te Se. 2200. 

JQOO. 
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9* La Città di Gorlitz per tre limili 

di divede Date Se. lócoc. 

'" " 24000. 

1 o. Z<* Contea di Promitz-^ortu per 

una Promefla io ifcritto" Se. 30009* 

tu Le Signorìe di Forft, e di Pfor- 
then per un Obbligo 5. Febbra- 
io I76?. Se. 12000* 

II Configliero Hèfaeken per ima 

Cambiale Se 10000. 

iz. La Somma convenuta per Y Ac- 
cordo fatto il dì 7. Febbr. 17Ó3. 
fra il General Linden , e il Com- 
ittiflàrio della Camera Lorenz per 
le Porcellane ordinate . 

Di piti un Obbligo del Conte Bol- 
za dell'anno 1759. Se 37786* 

E una Cambiale di Gian-Criftiano 
Renner per la Somma di Se. ioòoj 

L. S. tritfch L S. Hertzèerg. 

QuefH fi furono i due Trattati , che impo- 
sero fine alla travagliofa Guerra fra le tre Po- 
tenze 9 e raffrenarono nel corrente il torbidif- 
fimo af petto delle cofe , che tuttavia minacciava 
mia fatale continuazione di ftragi , e deflazio- 
ni , nella Sieda r nella Saflbnia, e in altre parti 
ancora dell' Impero . Ma perchè niente manchi 
di quello che fi trattò e conchiufe ad Hu- 
berltburgo > foggiungiamo anche P accennata 



Con- 
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Canvmzjone Addizionale fra le Corti 
Ji Drefda, e di Berlino. 

Siccome è ftató ftabilitò coHà Pace oggi 
conchtufa fra S. M. il Re! di Polonia, e S. M. 
il Re di Pruffia, che computando dal dì n. 
Febbràio iricl ufi vomente > qualunque p redazione 
di Guerra debba ceffare nella SàiTonià* e che 
le Truppe PnHfiaàé evacueranno i Padl E- 
tatò&lt nello fpazio di 3. lettimane dopo il 
cambio delle Ratifiche, così richiedendo que* 
iti due pùnti di cfler pofti vieppiù in chiaro, 
àttefe le correnti circoftanzé che £1 prefentano > 
i (ottofcritti Plenipotenziàri hanno) cónchiufa la 
feguente Convenzione addizionale. 

I. S. M. il Re di Priiffià ritirerà- il dì 
i6. del corrente Febbrajo tutte le fue Trup- 
pe da' Circoli dell' Em-Gebtirg + e dalla Tu- 
ringià , che faranno interamente evacuati il gior- 
no 20. dello ftéffo mefe. La Città di Lipfia 
farà evacuata il ih i. Marzo; e détta S. M. 
Prùiitana farà quanto fitrà poflìbile per Y in* 
terà evàeriazione di tutti feti altri Paefi Elet- 
torali nel tettarne di tre fettiniarié da còtrìpu- 
tarfi dai cambiò delle Ratifiche ftipulàtò nei 
Trattato di Pace ; ma le cantra quanto cre- 
défi ciò tran pdtefle.efeguirfi nei detto tèrmi- 
h*ù naa efierìdo àncora aperta là Navigazione 4 
é che jserc&k Troppe Prùfliàne dovettero' àn* 
cora fermarli per 8. , ò al piti per io. giorni 
fiellà Saflbnià, quello ritardo non potrà ripu- 
tarli per parte del Re di Polonia Elettore di 
. X SaP 
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Sallbaia come una contravénzione. al Trattato 
di Pace, ma S. M. Pruflìana far£ in libertà 
di lafciare per detto fpàzio le fue. Truppe (che 
non okrepaflerann© però il numero di 20. bat- 
taglioni fra l'Elba e la Mulda, e ne' contorni 
più vicini a Torgau e a Wittemberga di là 
dall'Elba.. 

JI. Tutti ì Magazzini, che preièntementé 
fi ritroyapo iiellà Saffònia > reftatio a difpofizio- 
ne di &• M. PrufTìarìa per fortiroinillrare il 
mantenimento alle Tue Truppe durante il lor 
iòggiorno negli Stati Elettorali * ovvero per 
farne tfafpoftare quello che ne Àvanzaflè a mi- 
fura che richi^cjeflero le circoftanze* Similmen- 
te i Ma gal Zini di Torgau > di Prctfch , e di 
Wktembérgl remeranno a dilppfiziórie di ,S. M. 
P ruffiana , ohe potrà fargli tràfjtortai*é , o vende- 
re quanto pìì\ prètto fi potrà, e i Commiflar) 
neceflar j ali* lo? cuftodia potranno anch' effi 
fermarli, per tutto l'accennato intervallo . 

III. S. M. PrufTupa fi è però rifervat* 
V obbligò pel paefe di provveder gratis i car- 
ri e i cavalli precifatrietaé netefsarj -pel trafpor- 
to del foraggio dell' Efercitò sì nell'interno dei 
paefe , coinè per una ibi gita di là dalle fron- 
tiere dèlia Saflotìià, e lo fteflo s'intènderà an- 
che pel tràfportd che potette occorrere de'Ma- 
gtzzini «di Torgatì, Ptfetfch, e Wittemberga* 
e di quello de 4 malati e delle lego* « £d intìQl- 
ere il Paefe dovrà fonwinillràfe tutti gli altri 
carri e cavalli neceffàrj alla farcia fino alla 
prima gita di là dalle frontiere , e fino all'in- 
tera evacuazione ftipulata coli' Articolo L, al 
che dovrà effer provveduto da' ComjnifTar j de!* 

" Cir- 
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Circoli > che verranno nominati , per quello che 
appartiene alle marcie , da S. M. il Re di Po- 
lonia, Elettore di Saflòtiia. 

IV. «Quando le Truppe Prufliatìe evacue- 
ranno la Saflònia, gli Spedali refleranno a Tor- 
gau , e a Wittemberga fino the fia aperta la 
Navigazione , e fi poffano trafportare i mala- 
ti , e quanto appartiene a' fuddetti Spedali ; 
T alloggio però , il fuoco , e le candele verran- 
no fomminiftrati ;eS.M. Pruffiana potrà la- 
fciare agli Spedali, e Magazzini uno Stacca- 
mento comporto al più di 300. uomini di fue 
Truppe. Il trafporto però degli Spedali fr fe- 
ra a (pefe di S. M. Pruffiana. 

V. Si darà gratis ali* Efercito , e a quan- 
to ne dipende , come pure a 9 Miniftri del Di- 
rettorio, e del Commiflariato, e a'Commiflarj 
de* Viverj, de'Fotaaj, e de' Vetturali , allog- 
gio , fuoco , e lume per tutto il tempo che Te- 
tteranno nella Saflònia, come è convenuto*, è 
durante la marcia , fi darà fbltaato la pàglia e 
l'alloggio. 

VI. E S. M. Pruffiana s' è innòltre ri- 
servata, che non verrà fatto pagare aggravio 
alcuno per conto di Dogane, pedaggi, paffi» 
pónti, o altro tanto per quello che verrà por- 
tato per ufo de!P Efercito durante P evacuazio- 
ne , quanto per ogn* altra cofa che dalle Trup- 
pe venite tmfportata « 

VII. In ouanto poi alle legna neceflàrie 
pel bifogno dell' Efercito , de* Fornai e degli 
Spedali, fi efeguirà in tutto e per tutto fino 
all' evacuazione f la Convenzione de' 22. Di- 
cembre paflato . 

viri. 
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- Vili. Riguarda; aHa moneta ,, non fi farà 
veruna alterazióne Uno al termine dell 1 eva- 
cuazione , né feguirà veruna diminuzione ne 9 
ftambievoli. paen né da una né dall'altra parte. 

E quella Convenzione addizionale avrà la 
fteffa forza come fé fofle inferita parola per 
parola nel Trattato di Pace, e a tal fine ver- 
rà ratificata dalle due Alte Parti Contraenti . 

In fede di che i.rifpettivi Plenipotenziari 
r hanno^ figillata co' lor .Sigilli ec. N 



•i 



Fatta ad Hubedlbéfg 15. V ebbra jo 1763. 

J«.S. Frhfe&i L.S. Hcrtzberg* 

Per efecuzione adunque di quelli Patti 
non. andò guari die la Saffònia, e la Slefia fi 
ritrovarono in piota quiete , le Piazze furono 
congegnate a vicenda con prontezza, e buona 
fede , e le cofe tutte * toltone le devaitazioni 
de'Paefi, e m particolare in quell'Elettorato , 
ritornarono appuntino, quali erano prima che 
aveffer principio le infelici difcordte , le quali 
iar fei anni ed óltre- ah Guerra altro non pro- 
luderò fuorché largò fpargimento di fangue., 
# profufióne di tefori fenza verun prò, anzi 
con grave dannò di chi ci ebbe parte. 

A Berlino 6 fecero • pubbliche allegrezze 
per la conchiufa Pace , e benché il Ré di Pruf- 
J(k: indugiale parecchie Settimane a ritornace- 
ne a quella Aia Refidenza , tuttavia fi pubblicò 
in effa la. Pace con pompa tale, che ben me- 
rita che ne facciamo un cenno prima di chiu- 
dere quefl» libro, 
t Anno\-j6^ Ce ii« 



; ' 



4oi l % È m 'iRt 

ti. Preceduto da nobile accompagnamen- 
to e da qualche numero di Uffari , ufcì ili 
pubblico un Araldo di Pace circondato da uno 
Stasamento di Genti d*A*mi, che- lo attende- 
va alla cafa del Comandante della Città , don- 
de ufcì la mattina tei' ài 5. di Manco* 

Effo Araldo, che erk ti Coftfifeliero e Se- 
gretario di Corte Stóiémctfter, comparì vefti- 
to alla Romana coli' elmo, in capo guernito di 
bianche piume di ftrulzaV è<«di negre di airo- 
ne, e di una ghirlanda d'alloro cori un lione 
d' òto. L'abito era -di velluto torchino con 
galloni e frange d'oro, e (opra la carrozza 
avea le Armi del Ite \ i©H' Àquila negra, lo 
Scettro, e il Pofflo reale ricami d'oro e d'ar- 
gentò . Un* pelle di «fere gli icrviva di man- 
tèllo legata «onund cintura di vermiglia* Nel- 
la mano deftra aveaam? Ì>aftone con aquile dYn 
ro, e coperto di velluto- torchino ». Le calzet- 
te eran bianche, e «cavalcava un. bel cavallo 
fìmilmente bianco con gualdrappa di velluto 
turchino riccamente * -ricamata v s e ^adorna -di 
galloni d'oro. Due Ùfftriali delle Scuderie del 
Re iti livrea di galano ectuhice vano, e due 
atfri lo feguivan* a cavallo- - 

Giunto adunque etto Araldo col pompofo 
fuo accompagnamento ne' luoghi affegnati per 
la (bienne proclamazione della Pace; i quali 
facon parecchi , pronunziò; ad alta voce quan- 
to fegue fra le fincate acclamazioni del Po* 
polo, al quale benché itoti aggravato di ve- 
rmi nuovo pcTo , attfife la Guerra , e benché 
Suddito di un Re guerriero,* per lo più lòt- 
to Y armi , increfceano ormai sì lunghe vicen- 
de, 
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die , e quella fpiacevol anguftia , che produr fuo- 
le T incertezza , e la dubbietà dell' efito de 9 eaÀ 
umani. 

Siccome per la Grazia , e colla Benedizione 
àeW Altiffxmo è /tata conchiu/a e /òtto/crkta aà 
Muberftburg il dì 15. dello /pbatote me/e fa 
doppia bramata Pace fra S. ÈL il Rè di Prufi 
fia nofiro grazio/i ffuno Sovrano da una parte • 
e S. M. t* Imperatrice Regina di Uttghef ia , i. 
Boemia , come pure il Re di Polònia Elettore 
di SafTonia dati* altra , e che mediante il cam- 
bio delle re/pettive Ratifiche effo Trattato trova/i 
già confermato , onde reft4 terminata la /angui- 
no/a e Jtruggitrice Guerra durata finora 1 per 
queflo fi fa cA /àpere ad ogmin* pubblicamente 
colP Atto pre/ente , acciocché il Regno e gli Stati 
di S. M. Prufliana nofiro grazio fiffxmò Signore, 
e particolarmente gli E/erciti , Truppe , e Gene* 
rati, che le comandano, i Governatori e Coman- 
danti nelle Provincie , Città , e Fortezze , i Capi 
net paefe aperto , i Comandanti de* Reggimenti, 
Uffiziali dello Stato maggiore , e Soldati , come 
pure tutti) e cia/chedun altro Suddito di S.M m 
di qualunque flato , dignità , e condizione effer 
poffa , abbiano ad offervarlo c/attamente , reggen- 
do/i in conformità , né pia la/dando correre da 
óra impoi veruna oflilità contra i Regni , * Stati 
di S. M. P Imperadrice-Regina di tfyheria e 
Boemia , e di S. M. il Re di Polonia Elettore 
di Saffonia, yiè contra i loro E/erciti e Truppe, 
e generalmente contra alcuno cU? lor Sudditi di 
qualunque condizione e dignità effer pojfaho ì 
/otto infallibili pene* 

Ce 1 E 
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È ciò facendo adempiranno la votomi e té 
intenzioni di S. M. uofiro grxóoftjfum Sommo. 

Voglia V Attifftmo conferva™ fino a 9 pia ri* 
moti tempi S r £f. noftro amati (finto Padre detta 
Patria y c tutta la fua Real Famiglia in durevol 
frof periti ; confermare % e vieppiù rendere Muffa* 
d fvo Trono ^ e farci godere coflantemente non 
interrotta miete > e feliciti fitto il fuo favio e 
fortunato <jovcrno\ 

VIVA II RE ♦ 



fine del Libro Settimo* 
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LIBRO OTTAVO 

* 

Che contiene principalmente la continuazione 
delle controverfie pél Ducato di Curlandia y è 
il Trattato Diffinìtiva di Pace cogli Arti* 
coli f eparati fra la Francia, la Spagna , la 
Qran-Bfetagna , e il Portogallo ♦ 

Ccerinammo ne* precedenti Libri 
1* origine e il profèguimento del- 
la, grave controverfia inforta fra 
la Ruffia , e la Polònia per li 
Ducuti di Curlandia e Senigallia, 
de' qujili a un tempo Ùpffo fi ri- 
trovarono invertiti U Principe Carlo di Saflpnia 
e il JDuca Gian-Ernefto di Biren , Siccome però 
col noftro racconto, noi non ohrepaffiatpo i 
confini dello ftorfc anno .1762., così ci con- 
viene ora efporre qua! piega abbian prefo quegli 
affari ne 1 primi meli 4e\ pre&ate . 

* 

■ * * • ■ • , »• 

Ce 4 1. 
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i . S* incominciò da prima a pugnare , co» 
ine vedemmo, fra le due Potenze colla penna , 
è uscirono da ambe le Parti Memoriali , Re- 
fcritti, e Dichiarazioni in copia, colle quali da 
un canto (ed era quello della Polonia) fottè- 
nevafi la caufa del Principe Carlo, e dall'al- 
tro, cioè a dire dalla Ruffìa, vóleafi rifolutamen- 
tc mantenuto il Duca Biren in que' Ducati, 
ne 1 quali ritrovava!] già un Miniftro Ruffo f 
che era ilSig. Shnolm j^e^qwHb che è pia, un 
buon Corpo di Truppe di Tua Nazione , che 
davano, per vero dire, gran pelo alle ragioni 
del Birtfn • Noi non intendiamo di riportare 
tutte quefte Scritture , ma non laiceremo già 
di trafcegliere , e d' innestare nel noftro raccon- 
to le più importanti. E v ne farà la prima la* 
fèguente Circolare inviata dal mentovato Sig. 
Simolin Refidente Ruffo a Mittau agli Ammi- 
biftratori di que' Ducati • 



2. Signor mio 

„ S. M. Imperiale mia clementiflima Soj 
*, vrana ha faputo 5 ccin j>aH mahiviglia e fèn- 
„ Abilità, che S.À.R. il'¥rincipe Carlo fenza 
„ veru» riguardo alla buona intelligenza che 
„ dee paffar fra' Vicini * né a' molti precedenti 
„ efempj , ha ricufato che le Truppe' Ruffe 
„ poffano porfi à Quartieri d' Inverno he* foci 
,, Stati ; cne per Contràrio dimoftratìdo aper- 
^ tamehte difpoSzioni oppofte alle intenzioni 
„ di S. M. Imperiale , 'non ha voluto accor- 
„ dare veruna taciltfà per lafciare -die fi prov- 

~ ' j - J „ ve- * 
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i5 vedeflero delle colè più neceffarie alla iòta 
» fuffif lenza. 

„ In conféguetìza effà M. S. ha {limato di 
,> ragione il porre fotto fequeftro tutte le Ren- 
ai dite de" Ducati di Curlandia, e Senigallia di 
,> qualunque natura eflèr poffano; e ha man- 
» dato a me efpreffa commiffione di effettuare 
„ effo fequeftro , nel cui propofito ho già fatte 
» tutte le neceffarie difpofizioni . 

„ In virtù adunque di tal commiffione 9 
„ ho l' onote d' informarvi in qualità di Ammi- 
„ nitratori de 9 Beni fignoriali , che effendo efli 
» comprefi nel fequeftro Imperiale , le Rendi- 
yy te ne debbono efiere depofitate ; e perciò vi 
„ prègo di far confegnare alla Caffo Imperiale' 
„ qui efiftente le Rendite di un femeftre pel di 
yy io. corrente al più ? e di non pagare, né 
yy far pagare alla Cafla Ducale alcuna fbmma 
^ fé prima non ricevete nuove informazioni ; 
), perchè altrimenti verrefte ad efporvi al mo- 
yy fefto inconveniente non fòlo di pagar due 
yy volte , . ma innoltre di perdere il voftro uf- 
„ fizio che prefentemente godete. 

„ Voi ben vorrete porre ogni cura per 
9 , efeguire i voleri di S. M. Imp. relativamente 
„ alla porzione delle Rendite, che dipendono 
„ dalla voftra Arominiftrazione , e mi onorerete 
y di pronta rifpofta .. 

„ £ frattanto i foldati reteranno a tal 
„ fine appreffo di Voi fino a nuovo ordine . 



n 
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In vigore adunque di quella 

tutte le Rendite de' due Ducati furono porte 

lòtto rigido fèqueftro , che fi fiele fino alle pili 

minute cofe , non che fopra gli Archivi , i Ma- 

Szzini, i foraggi , i grana;, e le piti neceflarie 
({Utenze , come fi vede dal (èguente Eftratto 
pubblicato a Varfavia non fenza impulfo della. 
Corte. 

Eftratto di Lettera da Varfavia firma 
il dì j, Gemajo* 

Il Duca Carlo ha fpedito un Cornerò 
al Re di Polonia per fargli fapere , che il Sig* 
Sjmolin Miniftro di Ruffia ha pofio per ordine 
della fua Corte un general Sequestro fopra 
tutte le Rendite di Curlandia. 

Quett' Atto di violenza reca tanto mag- 
gior maraviglia quanto che l' Imperadrìce Re- 
gnante nella fua affunzione al Trono ha rico* 
nofeiuto V irregolarità di quello procedere y rw 
vocando un famigliarne ordine dato già dal tu 
Imperador Pietro Uh/ 

; Oggi il Sig. Simolin ha flefo il Sequeftro. 
don fedamente fopra le ' Rendite delle Caffè e 
Fattorie Ducali , ma ancora fopra gli Archivj , 
t Magazzini di legnami , e de' Foraggi , i Gra-' 
naj , e le più neceffarje fuflìftenxe . 

Quefta inudita violenza fi efercita per le 
vie Militari in una Provincia Feudataria del 
Re e della Repubblica, attualmente Amici , 
ed Alleati della Ruffia, e contro un Principe 
Reale legittimamente invertito di efTo Feudo in 
confluenza delie Dichiarazioni , Iflanze , ed 

At- 
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Atti formali della -Ruffa ftefla fotto il Regno 
della fu Imperadrice Lifabetta. 

Il paflb del Sig. Simolin efler dee fpalleg- 
giato da 14. battaglioni Rufiì , e da joo. Co- 
sacchi, che erano rettati lungo la Viftola, e nella 
Pruffia Brandemburghefe 7 ed hanno già rice- 
vuto ordine di marciare verfò la Curlandia . 

3. Nel tempo fteflb, che quefto facevafi a 
Mitau, il Conte di Kayferling Miniftro Ruffo 
a Varfavia dichiara folennemente che la fua 
Sovrana non riconofceva né rkonofcerebbe mai 
per legittimo Duca fé non Gian-Ernefto di J$i- 
ren , legalmente inveftito col pieno confentimento 
del Re , di tutta la Repubblica y protrando che 
con ciò S. M. intendeva di adempiere quanto 
richieggono la giù/tizia , e il gius di vicinanza . 
Da un altro lato intanto ,. perchè poco pub la ra- 
gione (è non ha la forza che la loftenga , quat- 
tordici battaglioni Ruflì , e 500* Cofacchi , i 
quali fi ritrovavano ancora nella Pruffia Reale, 
e nella Pomèrania per ordine delia Corte , an- 
darono ad acquartierar fi in parte nella Cur- 
landia e in parte nelle aggiacenti Proyincie per 
efferne prontamente a portata, fotto il coman- 
do del Generale Wojekow ; anzi lo fteffo Bi- 
ren incominciò a di (porre le cofe per Daffare 
da Riga , ove (bggiornava , a Mittau , e far colà 
il fuo pubblico (olenne Ingreflb . N 

4- Ma intanto le penne del Miniftero Po- 
lacco Jion fé ne {lavano oziofe v e alle protede, 
e alle cofe allegate per parte della Ruffa fu 
data una fiera Rifpofta in fcritto fotto il dì 
io. Gennajo fegnata da Quattro principali Si- 
gnori del Regno, fra" quali dal Wodzichy Vel- 
ico- 
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fiovo di Premislia, e Cancelliere* delia Coro- 
na) e dal Gran Teforiero Weffel. Quefta in- 
cominciava , dicendo „ che la Giuftizia è lf 
„ bafc de 9 Troni ; e che S. M. Polacca non ci 
ys avea in verun modo mancato „ ; indi impu- 

Saate di punto in punto, e non lènza gagliar* 
ia le cofe allegate dal Kaiferling , paffava poi 
a dire. 

* Ma qual diritto mai acquiftar pub la 
, y Ruflia in forza delle Cofe avvenute (opra la 
» Curlandia, feudo incontraftabil della Repub- 
„ blica? Se quello pretendefi per gius dt vi- 
„ cinanza : gius nuovo e ufato ora per la pri- 
9 , ma volta nelle allegazioni del Miniftro Ruf- 
„ fo , e fé S. M. L in forza di eflb pretendente 
„ difporre della Curlandia, appoggiandoli a mo- 
„ tivi che le fembraflero buoni , non ci è Paefe, 
9> né Corte alcuna , che non potéffe far Io 
f , fteffo, e profetare diritto cofltra i fuoi vi- 
n cini. * 

„ II jnaggior motivo , che (ia (lato alle-» 

„ gato inerentemente a quefto gius di vicinane 

,, za , per parte di S. M. L fi fonda (opra la 

» difefa . di un Principe vicino ed oppreffo con- 

„ tra la forza , e V ingiuftizia . Ma fé que- 

» ilo fi riferi fce al Biren, e fe egli era inno* 

» cente , fu adunque la Ruffia che gli fece 

» tutto il torto ,' e lo trattò ingiuftamente , 

» non avendo mai voluto liberarlo, anzi per 

>9 contrario privandolo de* beni, dell'onore, e 

» d?Ila libertà . A lei adunque tocca rifarcirlo, 

» ma non già a fpefc di ufi' altra Potenza , che 

„ non avendo veruna, parte nelle fue diigrazie, 

» non gli ha fatto fe non del bene ecc. 

Ve- 
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Vedremo frappoco gli effetti di quella Ri- 
fpofta. 

5. Seguito il fequeftro a Mittau, il Signor 
SimcJin fece ancor più; perchè contegno al 
Cancellerò del Ducato di Curlandia un Re* 
ferino della fua Sovrana, col quale venirgli 
importo di far fapere al Principe Carlo : „ Che 
a continuando S. M. Imp. nella ferma fua'ri- 
„ foluzione di proteggere efficacemente il Duca 
„ Ernejio-Giovanni di Biren^ e di rimetterlo 
„ in poffeffo de' Ducati di Curlandia e Semi- 
„ gallia , non rimaneva ad effo Principe miglior 
y> partito quanto di ritirar fi da que' Ducati „ . 
Il Gancelliero pigliò V incarico di efeguire sì 
moietta, dilicata, e fpinofa Cothmiflìone \ II il 
Principe Carlo Duca di Curlandia gl'impofe di 
domandare, e portargli Copia di quel Refcrit- 
co. Ma il Refidente Ruffo non volle darla, e 
quindi il Principe-Duca fece rifpondere Che ad 
onta della confederazione , e del ri/petto che con* 
fervava per P ìmperadrice di Ruffia y egli non 
ricevea ordina alcuno fuorché dal Re fuo Geni- 
tore y e che perciò avrebbe affettato di averne 
per fapere a qual partito dovere appigli arfe . 

6. Ridotte le cofe in tali circoftanze , {li- 
mò opportuno la Coite di Varfavia <F imporra 
a proprio favore la mediazione di altre Poten- 
ze appreffo quella di Peterburgo per indurla j 
fé fi foffe potuto, a cambiar penfiero , e a non 
fare sì ftrana e moietta mutazione in que' Du- 
cati . 

Il Conte di Merci Ambafciadore Cefa- 
reo fu anche il primo a produrli, e a parlare 
in tal propofito, ma poco fi flette a fapere cQn 

qual 
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Sitai efito ; perchè P Imperatrice (pedi a vari 
e' fuoi Miniftri alle Corti la feguente noti-* 
zia , colla quale rimale chiufo ogn'adito a nuovi 
uffizi . 

„ La Rifpofta data dalla Corte di Ruftia 
„ al Conte di Merci r e che darà a tutte le 
„ Potenze , che vorranno intereffarfi pel Prin- 
„ cipe Carlo di Saflònia , contiene la Dichia- 
yy razione feguente* 

„ Non avendo potuto Tlmperadrice Ico- 
3 , prire veruna ragione valevole a fpogliare il 
yy Duca Etneft<hGtovanni e i fuoi Eredi de* 
» Ducati di Curlandia e Semi gal Ha non potè- 
» va fenza violare i dritti dell'equità non ri- 
y y conofcerla Duca legittimo, e non defiderare 
y y che ibATe rimeflò nell 9 intero polTeflb di eflì 
„ Ducati, tanto pia che tale* fi è il concorde 
yy défiderio di quafi tutta la nobiltà Curlan- 
yy defe , e che a tenore de' Pa&a fub/eSlimis 
» il Duca Ernefto-Giovanni profeto la Reli- 
», gione Luterana* 

„ S. M. I. per altro non penfa nemmeo 
9 y per fogno a voler derogare a 1 Dritti de" fuoi 
„ Vicini , e per confeguenza ad operare in verua 
„ modo centra i Dritti e Privilegi della Cur- 
y, landia , Provincia limitrofa , e vicina al fuo 
„ Impero . 

7. Nel tempo fteflb perché la Corte di 
Varfavia avea fpedito a Mittau una Deputa* 
zioae di due Senatori del Regno di Polonia, 
i quali efercitando colà atti di Giuri fdizione, 
comprovaflèrc vieppiù l'alto dominio del Re, 
e della Repubblica (opra que' Feudi , perciò 
quella di Peterburgo, impofe al mentovata 

fuo 
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fuo Refidente Signor Simolin di far tenere al 
Senatore Lipshy , che era uno di que' Deputati , . 
Una Dichiarazione , che in foftanza contener 
quanto (ègue . 

S. M. Imperiale non permetterà mai che 
$. E. il Senatore Lipsky , riè il Palatino ài 
Glateo efeguifcano la Commi ffwne lem impofia 
da S. M. Polacca y né eh' efercitinoverun Atto 
dì Giuri/dizione né* Ducati di Curlandia, e Se- 
nigallia. 

Gli affari prefenti della Curlandia fono af* 
fari dì Stato che richieggono il concorfo di tut- 
ta la Repubblica. Il Re e il Senato non pof* 
fon foli attribuircene la deci/ione. 

X' Imperadrtce non riconofee ni riconofeerà , 
mai altro Duca fuorché S* A S. il primo Du- 
ca Ernefto-Giovanni legittimamente tnveftito di 
confenfó della Repubblica , per la cui liberazio- 
ne il Re infieme colla Repubblica . fieffa . fi è 
sì fpejfo intereffato . 

S. M. Imperiale non ignora • che tffi Du- 
cati fono in Feudo dipendente da IP intero Cor- 
po delta Repubblica , e non dal Trono de* Re 
di Polonia ; e per confeguenza non foffrirà mai 
che fi faccia la menoma infrazione a* dritti , e 
alle^ immunità della Repubblica fieffa , e che 
altri fi arroghino affari , la cui deci/ione alla 

Repubblica compete. 

s * . "... 

C. de Simolin. 

8. Mentre avvenivano quefte cofe, il Re 
di Polònia Elettore di Saflònia diede molto 
a temere per U Aia vita, perchè aflilito da 

mo- 
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«oleftiflìma rifipola in una cofcia, e da itcpe^» 
tuofa febbre , convenne procedere al taglio , e 
ad altre mediche operazione, che lo riduffero 
in grado di aver a dubitare che il male in 
breve non diventale infanabile. 

Tuttavia la (òllecita cura, e la robuftex- 
za di temperamento felicemente lo trafièro dal 
grave pericolo > ficchè migliorando di. giorno 
in giorno, rifanò in modo che potè di- bèi 
nuovo attendere a 9 preffantiffimi affari del fuo 
Gabinetto, e fpédire in Curlandia il feguente 
Rcfcritto , che tendeva come tutte V altre pre- 
cedenti Scritture, a mantenere nella dovuta 
fede alla Repubblica que' Nobili, e que* Sud- 
diti poca per altro, a dir vero, inclinati al 
Duca Carlo , al quale fino dal bel principio , 
che affluito avea il Governo di quello e dell' 
aggiacente Ducato di Senigallia, s'eran dima- 
grati renitenti ed awerfi. 

A* Nobili ConftgUeri Supremi , BaÙ , Capitani, 
e a tutto ? Ordine Equtjlre de Ducati di 
Curlandia , e Senigallia. 

„ Senza verun riguardo alle noftre Rap- 
„ prefentazioni , né a' noftri Diritti , o a que T 
„ della Repubblica, e feiua far nemmeno ve- 
„ runa Rilpofta a" noftri Memoriali , né a que' 
„ de'Miriiftri della Repubblica fteffa, la Coree 
„ di Ruffa , affidata foltanto alle proprie For- 
„ ze , ufa dell 1 Armi per affai ire la Curlandia 
„ in onta detrattati, che efiftono fra quella 
„ Corte e la Repubblica, e con tra tutte k 
„ L^ggi di buon vicinato, mettendo d| fu» 

» prò- 
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!» propria autorità fono fequeftro tutte le ren- 
y, dite de' Ducati, e pretendendo di cacciare 
,, dalla fteffa fua Ducal Refidenza il voftro 
„ legittimo Duca, il Seretiiflìmo Principe no-* 
5 , ftro cariflìmo figliuolo, vuole coftringervi a 
,, violare il voftro giuramento, e intende non 
j, folamente di fpogliarlo deTlioi Stati , de'qua- 
„ li ritrovai! già in poffeflb, ma ancora di pri- 
„ vare Voi ' ftefli della voftra libertà , cono- • 
3, (bendo qual fia la voftra devozione , e il vo- 
3 ', ftro rifpetto verfo di Noi , Verfo la Repub- y - 

„ blica, e il voftro - Sereniffimo Duca. Noi 
„ abbiam creduto dovervi ingiungere ^ ficcome 
, : , v'ingiungiamo in vigore della nòftra Reale 
, ? Autorità , e del Dominio noftro diretto e 
„ fupremo (opra elfi Ducati , di attenervi con 
„ ogni poflìbil cura dal dipartirvi lòtto qual- 
n Rivoglia preteftò dagli obblighi che v' impo- 
„ né la fedeltà a Noi giuratale alla Repub- 
„ blica , e al voftro Sereni (Timo Duca , ma di 
„ ftarvene fermamente e coftantemente nel vo- 
,, ftro dovere,' attenendovi da qualunque Af- 
M (eniblea irregolare , e afpettando i noftri or- 
„ ditti, ed ulteriori rilbluzioni ec. 

9. Ma intanto il Diica Giovanni-Ernefto 
con tutta la fua Famiglia era già andato a 
fòggiornare a MittaU , prima che terminafle 
il Oennajo , ove firnilrtìente continuava a fog- 
giornare il Duca Carlo j" benché falfamente 
foflfe divulgato che (ègretamente fè ne foffe ri- 
tornato a Varfavia. Poco afìdb che il Biren 
fece anche il fuo Pubblico (bienne Ingreffo, e 
(ottenuto e (palleggiato da uno de* Granatieri 
Ruffi, in parte col timore e in parte colle 
Anno 1763* t P d bt|Q- 
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buone fi fece predare da' Magiftrati e lWJ& 
Guardia Urbana il giuramento di fedeltà , che , 
per quanto fa detto, gli fu però intrepida- 
inente negato dalla Reggenza , la ouale rifpo- 
fegli che non poteva effere infedele al Re^e aU 
la Repubblica di Poloni* dopo il doppio pre- 
flato giuramento al Duca Carlo. , che verrebbe 
fempre da effa ricono fciuto come legittimo So- 
» vrano .del Paefe .- ^ìa ^iò tion ottante un Ar- 
co di trenta eretto già per V Ingreffo di eflb 
Duca nel 1759. fu abbattuto daToldati Ruflì, 
k Anni furono levate e il fuo pome cancel- 
lato ovunque fi ritrovò. E in pochi giorni, 
aleggiando il Birtn in alcune abitazioni preiè 
a pigione, vicino al Duca! palagio, incomin- 
ciò a farla da Sovrano, e tqtto fi vide in con- 
fufione, e in difcordia. 

io. M^ ficcome il Biren non volle tra-; 
(curare veruno degli atti che non potevano fe- 
pararfi fé non con pregiudizio de' fuoi diritti 
dalla prefent? fua soft turione , .così fcrifle 
lina Lettera di awifo al. Re di Polonia, nella . 

3 naie i dandogli con fornmo rifpetto contezza 
el fuo ritorno , ed ingreffo a B^ittau, fra F ak 
|re cofe fi lefle quanto fegue . - 



SIRE, 

La benevolenza e fa bontà di K M. fi fo* 
m manifejtate sì chiaramente verjò di \ne in 
futto i( tempo delle ime avverfità , . ed anche 
prima, ch r io non potròt per. tutto il corfo de" miei 
giorni non rtffoyumirfri con river^mijfima grati- 
tedine tanta generofìtà > ; 

*■ Le 
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Le lunghe afflizioni^ nelle quali rì'tmmer- 
Jeto gli ambizioji raggiri de* miei Nimìci fenza 
immagmabil mia colpa , non debbono certamente 
nuocere in verun modo a* diritti da me acqui/iati 
colla formale Inve/iitura de ì Ducati di Curlan- 
dia e Senigallia in virtù de* Trattati e de* co- 
Jianti impegni ed immutabili da me contratti 
con V. ili e colla Sereni (fima Repubblica ; e 
molto meno poi quefti diritti poffono efìcrè anr 
nudati ecc. 

E poco tardò poi a. pubblicare un^Mani-. 
fefto , che tanto più volentieri noi riportiamo 
intero quanto che contiene*, la minuta fiorii 
dell' origine , e de' fatti , co 1 quaH incominciò £ 
profegui la cofa in propofito di qme' Ducati , 
che tuttavia fi ritrovano con due Padroni • 

Manìfejio del Duca Gian-Emejio di Biren per 
. giuftificate il fuo procedere nella Gurlàndia . 

„ La Dieta di Grodno nel 172Ó., dtchia- 
yy rando nulla l'immatura elezione del Conte 
„ di SafTonia, ordinò che evinta la Famiglia 
» de' Duchi Kettler , i due Ducati di Cuijanr 
„ dia e Semigallia verrebbero incorporati nella 
j, Polonia, e divifi in Palatinati. 

,', Non accomodando però quefta difpofi- 
» 2ione né a' Vicini tyè alla Nobiltà della 
iy Curlandia, fi ritrovò modo di annullarla col- 
„ la Dieta di Pacificazione dell'anno 1736., 
5 , che flahilì „ che mancato P ultimo mafcbio 
della Famiglia Ducale ^'Kettler, // Re. djareb- 
be l y Inve/iitura de* due Ducati- ad un altro , e 
4t ' fuoi Difcendenti mafcJbJ - 

Dd z „ Mor- . 
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„ Morto Ferdinando l'ultimo de'Kettle? 
j, nel 1737. , la Nobiltà di Curlandia (celle 
v per Duca ad iftanza dell'Imperadrice Ai^na, 
„ il Conte Giovan-Ernefto di Biren , e il Re 
w in vigore della mentovata Coftituzione del 
» 1756. diede di fatto nel 1759. l' Invertitimi 
„ al nuovo Duca sì per lui come per li Tuoi. 
„ Difcendenti mafehi con tutte le neceffarie 
„ Solennità. 

„ II feguente anno 1740. il detto Prin- 
„ cipe già Reggente in Ruffia fu come tale 
jy arredato ed efiliato colla fua Famiglia , anzi 
„ fu porto un fequeftro (òpra le Rendite della 
w Curlandia per ricuperare le Somme fatte 
„ da lui paffar colà dalla RufTia. 

„ Lfi cofe rimafero in quello flato anche 
M dopo il cambiamento fè^uito nel Governo 
f , di Ruflia nel Ì741. per Faflunzione ài Trcn 
„ no dell' Imperatrice Lifabetta. Ma avendo 
„ il Re e il Senato di Polonia fatte frequenti 
„ iftanze, onde fòfle refa al Duca Ernefto-Gio- 
f , vanni la libertà , e folle rimeflb al portello 
3 , de 1 fuoi Ducati, Tlmperadrice fece coftante- 
„ mente intendere , che alcune ragioni di Sta* 
to , cf? Ella non credette mai opportuno di /ve* 
lare, non glielo permettevano. N 

,, Finalmente venuto a Peterburgò nel 
w 1758. il Principe Carlo di Polonia , e. Sa£ 
„ fonia per far la fua corte all' Imperadrice 
„ prima di portarli alFEfercito Ruffo, ove 
,, andava a fèrvire coms Volontario, feppe 
„ intereffare a favore della propria Famiglia 
„ efla Principefla a legno che lo aflìcurò , che 
rnoJtq le farebbe piaciuto di vederlo. Duca di 

Cui»- 
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feurlatìdia. „ E ad oggetto di avverate queftà 
jì promefla, e di accelerarne P effetto, S. M. 
9) Imperiale ìmpofe a'fuoi Mitiiiìri a Mittau 
r> e a Varfavia di far fapere, che alcune ra- 
gioni di Sfato non le permettevano, di rimet- 
tere in libertà il Duca Ertiefto-Giovanni , ni 
i fuoi figliuoli ; ma cffElla vedrebbe con pia- 
cere pojio in di lui luogo il Principe Carlo. 
quando ciò foffe permeffo dalle Leggi . 

„ In confeguenza il Re di Polonia lufin- 
» gate di poter collocare in que' Ducati il 
9, proprio figliuolo, prefe il partito di radu- 
3 , nare un Senatus Conftlium^ di far decidere 
9, in effo la vacanza del Ducato di Curlandia, 
ài nominare il Principe Carlo per novèllo Du+r 
ca i e di dargli anche PInveJiitura nel 1759* 

„ Ma dee notarli che la rifoluzione £ef 
5> Senatus Confilium non fu già coneprdemen- 
„ te approvata, e che fino d'allora parecchi. 
y, . de' più favj Miniftri e Sanatori , come a di- 
y, re i Principi Czartorinskv provarono, che #/ 
„ Re e il Senato non aveano /' autorità neceffa- 
» ria per decidere quefio affare , che dipendeva 
9, unicamente dalla fuprema Autorità della Die- 
5 , ta. Che quella del 173$. non avea conferito: 
9, al Re la poteftà di nominare un Duca di 
9, Curlandia fé non per una fol volta , poiché 
^, avea precifameme decretato che dopo la mor- 
3, te dell' ultimo Kettler , il Re avrebbf conferir, 
3, to il Ducato ad un altro, e afuoi D'tfcendenti 
3, mafchj efclufivamente, il che di fatto fu le- 
91 gitt imamente efeguito colla folenne tnveftit»-' 
9 , ra data al Duca Gian*Erndb nel 1739- > £ 
3>.che perciò proteftavano contra il Ritoltati 
„ del Senato* D d 3 9, Qjie- 
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„ Quefta difpofizione del Re e del Senato 
„• incontrò aftche fino da bel principio qualche 
yy oppofizione per parte de* Nobili di Ciirlan- 
„ dia, e il Principe Carlo violando poi i Patti 
,, conchiufi cogli Stati del fuo Plenipotenziario, 
„ come pure le Leggi ,' e i Privilegi del Pae-* 
„ fe , ha Tempre più fatto crefcere il numero 
„ delle oppofizioni per modo , che non poche 
„ Diocefi intere non hanno voluto mai ricono- 
n fcerlo, né predargli omaggio . 

„ Il Duca Gian-Erneito , ricevuta la pri- 
w ma notizia dell' irruzione di eflb Principe f 
yj volle proteftare contra di effa, ma detenuto 
„ (èmpre prigioniero in Ruffia , non potè • 
„ Tuttavia ficcome non ha mai rinunziato a* 
p Diritti legittimamente acquiftati, né mai tol- 
„ tigli da verun legale giudizio, così quelli gli 
„ x rimangono interamente. Quindi tofto che il 
„ Succeflbre immediato dell' Imperadrice Lifa- 
v betta ebbe rotte Je fue catene , pensò a far 
*, valere elfi Tuoi Diritti, e a rientrare al pof- 
„ feflb di efli Ducati . 

„ L' Imperadrice Caturma y che lo ritrovò 
„ in libertà alla fua aflunzione al Trono, ri- 
,, mafc commoiTa dalle fue lunghe disgrazie , e 
„ ficcome era intimamente perfuafo della giu- 
yy (tizia della fua caufa fondata (opra i mento- 
„ vati Titoli, e mcontraftabili fatti, così cre- 
yy dette per puro amore di equità di dovergli 
a concedere l'alta fua protezione, e il fuo ap- 
» poggio per rimetterlo ne'fuoi Stati - 

„ A quello fine tutti i mezzi amichevoli 
yj furono per fua parts impiegati alla Corte di 
>9 Polonia, e il Duca Gian-Ernefto non tra- 

» feu- 
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» (curb- fimilmeintè di rapprefentare le proprie 
yy ragioiii cori rifpettqfè e convenienti lettere • 

„ -Ma fitcomé S. M. Follaccà non ha a- 
5, fcoltato in tale occafione k non la voce 
„ della pateurtià fuà tenerezza , così non è ma- 
*, raviglia fé 1* Irtiperàdrice abbia in firicf do- 
„ vuto ricorrere a vie più efficaci per far ri* 
>, entrare il Duca Giàtì-Erriefto in poffeffo di 
j, un Principato, di cui pareà che fi voleffe in-* 
„ giuftamente fffogliàrlo. , 

a Poiché da quanto s'è finora èfpofttì chià* 
5, ramente iié viene 

I. Che //Duca Giari-EVriefto fu fìahiìitó 
Duca di Curlandia dalla fola autorità legittima 
in Polonia, che è quella di uri Decreto della Die- 
ta , in virtà del quale il Re gli ha folénnèmenté 
conferito effo Feudo per lui, e pei Id /uà pojté* 
rità ma/colina • \ 

/II. Che effendo/i il Ré e il Senato intere/* 
fati per dieci anni in fuo favore per farlo rimet- 
tere in libertà^ e in poffeffo de* ftioi Duéati + 
hanno con ciò iicoriof ciato coftantenienié il fuo 
gius* 

Ili. Che non poteva fi c§sì tutto ad un 
tratto legittintamente privamelo col Senatus 
Corifilitim dei 1758* , perchè a chi fece qnelP 
Atto le Leggi noti dvedrio impartite la néceffatìé 

autorità i 

1 V. Che innoìtre nel prete/o giudizio del 
Senato $ non. fu ùfférvdtd veruna delle riehiefif 

P d 4 fot- 
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formalità, non effendo flato il Duca Gian-Etf-, 
neflo né citato , ni ammeffo a difenderfi . 

V. Che il Principe Carlo è flato nominato 
in luogo di lui foltanto per la. fuppofizione che 
il Duca Gian-Erneìtò , e lafua Famiglia non 
riavrebbe mai più la libertà ; ma che effendo av^ 
venuto il contrario + tutto quello che fi fece /opra 

fueflo fondamento, cade da sé fleffo ? e perciò il 
)uca Gian-Ernefto dee rientrare di pieno gius 
ne'proprj Stati. 

VI. Che fé il Principe Carlo ritrovafi ef- 
poflo in molejia forma in queft 'affare, la colpa 
non è del Duca Gian Ernefto y ma bensì di 
quelli che lo hanno indotto a firnil* paffo fenxa 
riguardo alla giujlizia e alle con/eguenze che in- 
di farebber vedute . 

Pubblicato quefto Maniféfto, e aflòdatofi 
viepiù il Biren a Mittau, di giorno in gior- 
no videfi credere il fuo Partito ^ e per cpnfe* 
guenza (cernire quello del Duca Cariò. 
, ' .11, E a quefto forfè diede non lieve im- 
pulfo una Dichiarazione del Re di Pruflìa , di 
cui or ora farem parola. 

Stavafi tutta T Europa attenta ad of- 
fervare fé elfo Sovrano aveffe voluto aver par- 
te in quefto affare, e fé volendo averne, fofTe 
per foftenere il Principe di Saffonia 9 ovvero 
il Biren . Parca che a tenore dell'ultimo Trat- 
tato di* Pace colla Cafk Elettorale , egli doven- 
te concorrere alla difefà de' diritti del Princi- 
pe, e la voce comune fi era, d?e probabilmen- 
te 
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te avrebbe inclinato a quello Partito . Ma faf- 
laciffime furono le conghietture di chi così pen- 
sò, perchè il dì 22. di Febbraio il Sig. Benoit 
fuo Refidente a Varfavia fece una formale Di- 
chiarazione al Primate , al Cancelliero della 
Corona, e agli altri Miniftri e Senatori, nel- 
la quale fi contenne „ Che il Re fuo Padrone 
n in confeguenza degl'impegni contratti colla 
y, Ruffia , e in virtù di aver già riconofciuto in x 
„ paffato il Duca Gian-Ernefto di Biren per 
„ Duca di Curlandia , non ne riconofcc , né 
yy vorrà mai riconofcerne altri » . Soggiunte 
poi eflb Signor Benoit „ Che fapcnde S. M. 
„ Pruffiana, che a tenore delle Leggi un Prin- 
yy cipe Cattolico non può poffedere quel Duca- 
„ to , non permetterà mai che venga occupato 
„ da altri che da un Proteftante . 

12. E quello che fu peggio poi, non an- 
dò guari che il Generale Conte Brown Go- 
vernatore della Livonia portoffi a Mtttau a vi- 
fitare a nome della fua Sovrana il Principe 
Carlo , e gli difle , „ Che effendo il Duca 
y> Gian-Ernefto di Biren rientrato coù piena 
„ giuftizia nel poffeffo de 9 fuoi Ducati , non 
yy eraci per lui miglior partito fuorché quello 
„ di ufcire dalla Città e dal Paefe, onde non 
„ rimaneffe alterata con più lungo fpggiorno 
„ T Amicizia che fuffifte fra S. M. Imperiale, 
„ e il Re di Polonia „. Il Principe Carlo ri- 
chiefe il Generale Browne di dargli in fcritto 
quello che gli avea detto a voce, ma ricufanr 
do il Gerieral Ruffo, il Principe gli rifpofe, 
„ Che ad onta del fuo rifpetto verfo le inten- 
n zionj, della Imperadrice , non potea come 

„ Prin- 
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j, Principe Feudatario e figliuolo del Re di Poh 
„ Ionia- ubbidire ad altri ordini fuorché a quelli 
iy che gli foflero mandati da quella parte . 

Ncmitìeii per qiiefto perb il Principe Car- 
lo fi molle da MittàU, anzi dalla Corte di 
Varfavia fu fpedto à Mofcà, ove ritrovavàfi al- 
lora l' Imperadrice, uri Miniftro, che fu il Si- 
gnor Borck, per tentare fé aveffe potuto fino-* 
vere l'animo di quella Sovrana dalla già prefa 
fifoluzione di fofteneré il Biren ; ma ferita ve- 
run prò ; perché, come fi difle , il Sig* Borck 
ritornò com'era andato, e niuri yatìtàggio recò 
la fua fpedizióne . V ito prefa di fatto, ridotte 
le cofe a quel punto , era àrdua ili fommo 
grado. 

I?. Ma nel tempo, appunto che quefti 
Viaggiava verfo Mofca, il Conte di Kayfèrling 
Ambàfciatord di quella Corte a Varfavia.* el>- 
be ordine coti uri particolar Referìtto della Ith- 
peradrice fuà Sovrana dì domandare foddisfa- 
xione tanto al Re y come alla Repubblica delle 
cofe fcvitte ne* precedenti Mèmori ali dal Mini- 
fiero Polacco , è fpeciàlménte di qUeJlo de* io* 
Gennaro, di cui per altro eflb donté di Kay-« 
ferling non aveà voluto mandare à Mofca fé 
toon uri femplice Eftratto* 

Il Kàyfcrling ubbidì y - e prefentò al Pri- 
mate il Rescritto fteflò ,• accompagnandolo col 
tegnente Memoriale* ^ 

Il Rèfcritto qui imito prova quanta S.M* 
Imperiale di tutte le Ruffie fia rimafia offe/* 
da urto Scritto ufetto il dì io. Gennafi fègnató 
da alquanti Mini/M del Regno di Polonia* 
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Vedendo adunque con di/piacere il /otto- 
Jcritto Mini/ho di non poter eflere ammefj'o alP 
udienza , atte/a la malattia del Re y rtoit pub 
fare a meno fenza maiicare al proprio devere 
d indirizzar/i a V. A. per pregarla a render conta 
a S. M. Poi. del modo di trattare gli affari 
sì in/olito fra Potenze Amiche , e della fiducia 
di S.M* Imperiale di ottenere foddisfazione dal 
Re e dalla Repubblica deW indecenza di effo 
Scritto r e de' fatti in elfo efpofli ; perchè non 
tffendo permejjo / 1 offendete, è giuflo riparare le 
<ffife. 

Varfavia 3. Mario i?ój. 

Ermanno Carlo Kayferlmg. 

14. A Varfavia intanto tenevafi un Se* 
natus-Confilium , come ivi chiamafi per delibe- 
rare quello che avefle à farli in sì moiette cir- 
coftanze, e fu decifb per la tenuta di una Dieta 
ftraordinaria , <, benché dapprima i pareri non 
foffer concordi , e il Palatino d' Inowraclow in- 
terrogaflè que 1 Senatori dicendo * fé i due Du^ 
chi comparirono innàmj al Trono del Re , e 
prefentano i loro Diplomi foferitti di pugno del 
Re, e muniti de* due Sigilli della Repubblica $ 
che avrà a decidérft ? ' * 

Le cole adunque rimangono, mentre feri- 
viamo, in quefto ftato, e benché alcuno de* 
Palatinati del Regno abbia intimato alla fua 
Nobiltà di ritrovare à cavallo e in campagna 
pel profumo Giugno per fbftenere a fronte di 
chiunque le ragioni del Re, e della Repubblica 9 
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tìon ancora il fatto ci ha' dimoftrato, fe referti-* 
pio verrà imitato dal rimanente della Nazione, 
e iè ila per feguirne aperta Guerra co' Rutti* 
15. Ed eccoci alla fine di quefta noftra 
Storica raccolta , alla quale per foddisfare Colla 
dovuta pienezza al noftro impegno , altro don 
ci rimane da aggiungere fuorché il Trattata 
Diffinitivo, che relativamente a'gia legnati Pre- 
liminari già da noi riportati a fuo luogo , fu 
ftefo , fègnato , e ratificato poi a Parigi da' ri- 
fpettiyi Miniftri Irtglefe , Francefè , e Spàgnuo- 
lo, accedendo ad eflb con Atto fèparato, che 
fimil\nente riporteremo intero , anche quello tli 
Portogallo y com' era già iiato convenuto . 

Trattato Diffinitivo di Pace e di Amicizia fra 
S. M. Britannica, S. M. Criftianiflìma , e 
il Re di Spagna conchiufù a Parigi , il dì 
io* Febbraio 1763. 

In ftortie della Santiflìma Trinità ^ Padre, 
Figliuolo, e 5pirito-Santo . Amen. 

„ Sia noto a chiunque appartiene , o in 
^ qualunque modo appartener poteffe . 

„ E' piaciuto airOnnipotente fpargere Io 
t , fpirito di unione e di concordia (opra i Prin- 
„ cipi, le cui diffenfioni turbarono la quiete 
„ di tutte e quattro le Parti , del Mondo, e 
„ d'ifpirar loro il penderò di far fuccedere la 
„ dolce tranquillità della Pace a'difaltri di una 
4, lunga e fanguinofa Guerra > la quale infor- 
. „ ta fra P Inghilterra e la Francia (òtto il Re- 
» gno del Sereni/limo e Potentiffimo Principe 

M Gicr- 
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„ Giorgia IL per la Dio Grazia Re della 
» Gran-Bretagna di gloriofa memoria, copti- 
» nuò poi anche fòtto quello del Serèniffimo 
„ e Potentiffimo Principe Giorgio IIL (uo 
„ fucceflore, e fi difufè coir andar del tempo 
„ alla Spagna e al Portogallo . Per quefto il 
„ Serèniffimo e Potentiffimo Prhicipe Gior- 
7> gio IIL per la Dio Grazia Re della Gran- 
99 Bretagna , di Francia , d' Irlanda , Duca di 
,, Brunfwich e Luheburgo , Architeforiero , 
,, ed Elettore del S. Romano Impero ; il Se- 
„ reniffimo e Potentiffimo Principe Luigi XV. 
„ per. la Dio Grazia Re Criftianiffimo ; e il 
5) Serèniffimo e Potentiffimo Principe Carlo IIL 
5 , per la Dio Grazia Re di Spagna e dell'In- 
5> die , porti già i fondamenti della Pace co' 
v Preliminari fòttofcritti il di' 3. del paffato 
„ Novembre a Fontanablò, e il Sereniflìmo e 
w Potentiffimo Principe D. Giufeppe L per la 
„ Dio Grazia Re di Portogallo , e di Algar- 
„ ve, che accedette a' mentovati Preliminari , 
„ hanno riabilito di confumare fenza ritardo 
„ la grand' opera ♦ A tal fine adunque le Alte 
„ Parti Contraenti hanno corti tui ti e nominati 
„ loro Ambafciatori , e Miniftri rtraordinarj 
„ rifpettivi, cioè, Sua Sacra Maeftà il Re dell$ 
„ Gran-Bretagna F Illuftriffimo ed Eccellenti^- 
„ fimo Sie. Giovanni Duca e Conte di Bed- 
,, ford> Marchete di Taviftock ecc. fuo Mi- 
„ niftro di Stato , Luogotenente-Generale de* 
,, (boi Eferciti , Guarda-Sigillo-privato , Cava- 
„ liero del Nobiliffimo Ordine della Giarettte* 
„ ra, e fuo Ambafciatore e Miniftro Straor- 
v dinario e Plenipotenziario a S. M. Criftia* 

ni{^ 
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» niflfima ; Sua Sacra Maeftà il Re CriftianiCv 
„ fimo r lUnltriifimo ed Eccellentiffimo Sig» 
,, Cefare Gabriello di Qhoiftul Duca di Praslin* 
„ Pari di Francia, Cavaliere de 1 fini Ordini » 
9 , Luogotenente Generale de' fuoi Eferciti, 9 
„ della Provincia di Bretagna , ConGgliero in 
„ tutti i fuoi Configli , e Minirtro e Segreta* 
„ rio di Stato, e de' fuoi Comandi, e Ren- 
„ dite; Sua Sacra Maeftà il Re Catolico FU- 
jj luftriffimo ed Eccellentiffimo Sig. D. Girala- 
jy mo Grimaldi Cavaliero degli Ordini del Re 
>, Criftianiffimo, Gentiluomo di Camera di S. 
9, M. Catolica con efercizio , e fuo Ambafcia- 
n tore Straordinario apprefflò $. M. Cnftia- 
„ nitfima, Sua Sacra Maeftà il Re Fedelini- 
„ mo riUuftriffimo ed Eccellentiffimo Signor 
„ Mirtino de Mello y e Cafiro Cavalier Pro- 
„ feffo dell' Ordine di Crifto , del Configlio di 
„ S. M- Fedeliflìma, e fuo Ambaftiatore e Mi^ 
yy niftro Plenipotenziario appretto S» M. Cri- 
v flianiffima , 

„ J quali tutti partecipateli prima in de- 
„ bita e buona forma le fcambievoli. loro Pie- 
„ ni potenze , le Copie delle quali verranno tra- 
9, fcritte alla line del prefente Trattato di Pa- 
1, ce, fono convenuti degli Articoli y il cui te- 
„ nore è il feguente 

ARTICOLO I. 

Ci farà Pace Criftiana , univerfate , e per- 
petua sì in Mare come in Terra , e farà rimefla 
(incera e collante amicizia fra le Loro Maeftà 
Britannica « Crìftianiifima , Catolica > e £ede- 

iif- 
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Uffìma, e fra' loro Eredi , Succeflbri , Regni, 
Stati , Provincie , Paeti , Sudditi , e Vaffalli 
di qualunque coedizione e qualità fenza ecce^ 
zione di luogo, o perfone, per modo che le 
jUtq Parti Contraenti presteranno tutta la pof- 
fibil attenzione a mantenere fra* Effe , e (ora 
Stati e Sudditi quefta fcambievole Amicizia e 
Corrifpondenza , non permettendo da qui in- 
nanzi che riè da una parte, né dall'altra veng* 
commeffa veruna forte di oftilità per Mare o 
per Terra , per alcuna caufa, o lòtto qualsivo- 
glia pretefto , anzi/ fi sfuggirà diligentemente 
quanto alterar poteffe in avvenire 1 unione fe- 
licemente ritnefla>e procurando per contrario, 
che in ogni occafione fi dia mano a tutto quello 
che contribuir poteffe alla comun gloria, van- 
taggio ed intereffe , non dando mai venjn ajuto 
o protezione direttamente o indirettamente a 
quelli, che nuocer; voleflero ad alcuna delle Al- 
te Parti Contraenti . Rollerà innoltre general- 
mente dimenticato tutto quello che poteffe ef- 
fere flato fatto, o commeffo prima , o dopo U 
principio . della Guerra ora terminata. 

ARTICOLO IL 

Il Trattato di Weftfalia 1^48., quelli di 
Madrid fra le Corone della Gran-Bretagna e 
di. Spagna 1Ó67., e 1670., i Trattati di Pace 
di Nimega 1678., e 1679. ; di Ryfwick 1697., 
que'di Pace, e di Commercio di Utrecht 171?., 
quello di Bada 17 14. \ il Trattato della Tri- 
plice Alleanza ,dell\Aja 17 17. , quello della 
Quadruplice Alleanza di Londra 17 18. , i\ 

Trat- 
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Trattato di Pace di Vienna 1748», il Trat* 
tato diffinitivo di Aquilgrana 1748., e quello 
jdi Madrid fra le Corone della Gran-Bretagna 
e di Spagna 1750., come pure i Trattati fra 
le Corone di Spagna , e di Portogallo de' 1 3. 
Febbraio 1668., de' 6. Febbraio 17 15., e de* 
12. Febbraio 1761., e quello degli .11. Aprile 
17 13. fra la Francia e il Portogallo, colle Ga- 
rantie della Gran-Bretagna , fervono di baie e 
e fondamento alla Pace e al pigiente Tratta- 
to , e a tal fine s' intendono tutti rinnovati e 
confermati nel miglior modo , come pure in 
generale tutti i Trattati che fuffiftevano fra le 
Alte Parti Contraenti prima della Guerra, co- 
me fé foffero inferiti parola per parola nel pre- 
(ènte, per modo che in avvenire dovranno e- 
fattamente offervarii in tutte le loro parti, ed 
effere religiofamente efcguiti dalle Parti in tutti 
i loro punti, a'qnali non è derogato col pre- 
fente Trattato , lènza verun riguardo a quello 
che poteffe effere flato ftipulato in contrario da 
alcuna di effe Parti Contraenti « E tutte le 
Parti llefle dichiarano, che non permetteranno 
che fuffxfta verun Privilegio , Grazi* , indul- 
genza contraria a* Trattati più /opra confermati, 
toltone però quanto foffe accordata e Jtipulato col 
preferite* 

ARTICOLO III. 

Tutti i prigionieri fatti da una parte , o, 
dall'altra, tanto in terra quanto in mare, e 
gli oftaggi tolti o dati durante la Guerra e 
fino al prefente' giorno > verranno restituiti lèn- 
za 



11 
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za vermi rifcatto nello fpazto di fèi Settimane 
al piiì computate dal «orno delle Ratifiche del 
preferite Trattato ; fàldandò però ogni Corona 
fa fpefa, che fofle (tata fatta rifpettivamente per 
fiiffiftenza e mantenimento de' Cuoi prigionieri 
dal Sovrano del Paefè, ove foflero flati dete- 
nuti a tenore delle Ricevute , e Conteggi pro- 
vati , ed altri titoli autentici che verranno pre- 
sentati dalle Parti . E fi daranno innoltre fcam- 
bievolmente buone pieggerie del pagamento 
de' Debiti contratti da' prigionieri negli Stati, 
ove foflèro flati datenuti imo alla loro intera 
libertà. E tutti i legni sì da Guerra come 
Mercantili, che foflero flati prefi dopo lo fpi? 
rare de' termini convenuti per la^ceflazione del- 
le Oftilità per mare, verranno fimiln^nte refti- 
tuiti in buona fede con tutti i.loro equipaggi 
e carichi . E fi procederà all' efècuzìone di 
queft' Articolo immediatamente dopo il Cambio 
delle Ratifiche del prefente Trattato, 

ARTICOLO IV, 

S. M. Criftianiflìma rinuncia a tutte le 
pretefe già da efla formate altre volte, o po- 
tuteli formare fbpra la Nuova-Scozia o Aca- 
dia , in tutte le lue parti , e la garantire in- 
teramente, e con tutte le fue dipendenze al 
Re della Gran-Bretagna. Di più S. M. Cri- 
ftianiflìma cede e garantire ad efla S. M. Bri- 
tannica in piena proprietà il Canada con tutte 
le fue Dipendenze, come pure rifòla di Capo- 
Bretone, e tutte le Ifble e Corte nel Golfo e 
Fiume San- Lorenzo, e generalmente tutto 
Anm 17Ó3. £ e quel- 
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quello, che da effo Paefe dipenile , Terre* 
tibie , e Code colla Sovranità , Proprietà , 
PafTeflb, ed ogni altro gius acquiftato con 
Trattati, o in altro modo, e goduto fino al 

frefente dal Re Criftianiflimo e Corona di 
rancia, fòpra i detti Paefi, Ifole, Terre, 
Luoghi , Cofte , e loro Abitanti ; ed altresì il 
Re CriftianiiTimo cede e trafporta il tutto 
ad eflb Re e Corona della Gran-Bretagna, e 
{io nel modo più ampio, lènza veruna refla- 
zione, o rivocaziofce fotto qualunque pretefto 
contra quefta Ceffione o Garantia per turbare . 
alla Gran-Bretagna gli accennati PofTedimenti . 
£ dai fuo canto poi S. M. Britannica conviene 
di accordare agli Abitanti del Canada la liber- 
tà della, Religióne Catolica, e darà in confe- 
guenza tutti gli ordini più rifoluti e precifi* * 
acciochè i nuovi Sudditi Catolici Romani pof; 
uno profeflare il culto della loro Religione 
leconao il Rito della Chiela Romana, in quaa* 
io è permeilo dalle Leggi della Gran-Bretagna « 
S.M. Britannica conviene innoltre , che gli À- 
bitanti Francefì, o altri che fodero flati Sudditi 
del Re Cr irti ani flimo nel Canada, potranno ri- 
tirarli con piena ficurezza e libertà, ove più 
vorranno , e potranno vendere i lor beni , pur- 
ché però gli vendano a Sudditi di S. M. Bri-» 
tannica, e trafportare i loro effetti e peribne 
fcnza che venga oppofto verun oftacolo nella 
loro emigrazione (òtto qualfivoglia pretefto, 
fuorché per Debiti y o Proceffi Criminali. Il 
termine prefcritto per tali Emigrazioni refta 
Affato nello fpazio di 18. mefì da computarli 
dal giorno del Cambio delle Ratifiche del pre« 
lente Trattato. AR- 
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ARTICOIO V/ 

I Sudditi della Francis avranno la liber- 
tà della Pefca; e potranno feccare U Pefce* 
fopra una parte delle Spiagge dell 1 Ifola di 
Terra-Nuova, come fu fpecificato fieli' Attico* 
lo XIII. del Trattato di Utrecht ;, il quale 
Articolo reità rinnovato e confermato col pre- 
folte Trattato ( toltone però guanto in eflb 
fi dice rifpetto all' Ifola di Capo-Bretone, <&. 
me pure alle altre lible, e Spiaggie $\k foci 
e nel golfo deh fiume San-Lorenzo ) . « E S. M« 
Britannica acconfente di lafciare a! Sudditi del 
Re Criftianifl&mo la libertà di pefcare nel Gol- 
fo di Saa- Lorenzo y co& patta però che i Su3- 

* diti della Francia non efòccitino Ja. detta- Pe* 
Ica fé non in diftanza di tré leghe da tutte le 
Corte appartenenti alla Gran - Bretagna tanta 
per quelle di Terra-Nuova, come per k altre 
delle Ifole j>ofte in eflb* Golfo. E per quello poi 

1 die appartiene' ad effe Pefca luago le Coite 
dell' Ifola dì* Capo-Bretone fuori del Golfo 
tìeflb, non fera permeffo a 1 Sudditi del Re 
Criftianilfimo di esercitarla, le «oh in diftanza 
di quindici leghe dalle Coite dell' Ifola. fùdr 
detta* di Capo-Bretone; eia Pefca lungo le 
Spiaggie della Nuova-Scozia o Acadia-, e in 
ogni altea parte del Golfo refterà* fui piede 
de' precedenti Trattati . 

ARTICO L O VI. 

» 

li Re della Gran«Bretagna cede te- Tfòlè 
di San-Pietro> e* di Miquelon in pieri^. pro- 
4>neti a» S. M» Criftianiffima, onde fervano di 

£ e & ri" 



4J<* l I B R O 

ricovero a" Pefcatori Francefi . E detta M. S« 
Criftianiffima fi obbliga a non fortificare effe 
Ifole , non fabbricando in effe fé non per co- 
modo della Pelea , né tenendoci altra Guardia 
fuorché quella di 50. uomini pel buon go* 
verno. 

ARTICOLO VII. 

Ad oggetto poi di (labi lire la Pace fopra 
buoni e durevoli fondamenti, e allontanare 
per feropre qualunque occafione di contralti 
rifpetto a 1 Confini de' Territori Britannici e 
Francefi nel Continente dell' America , tipvafi 
conveniente, che in avvenire effi Confini fra 
gli Stati di S. M. Britannica, e di S. M» 
Criftianiffima in quella Parte di Mondo redi- * 
no irrevocabilmente fidati da una linea tirata 

Sr mezzo il fiunbe Mifliflìpì , cioè dalla fua 
'gente fino al fiume Ibervillc, e di là da 
un' altra linea tirata per mezzo lo fteflò fiume 
e i Laghi Maurepas, e Pontcharyain fino al ' 
Mare. £ a quello fine il Re Criftianiffimo 
cede in piena proprietà e garantifee a S. M* 
Britannica 'il fiume e Porto della Mobile , e 
quanto pofiiede, o dovea poflfedere fulla fini- 
lira riva del fiume Miffiflipì , Altane la Cit- 
tà della Nuova-Orleans e F Ifola , m cut già* 
ce , le quali roderanno alla Francia ; ben in- 
tendendoti però che la Navigazione del fiume 
Miflìfiipì refterà ugualmente libera tanto a* 
Sudditi della Gran Bretagna come a que'della 
Francia in tutta la v fua larghezza ed ampiezza 
dalla (brgente fino al Mare, e fpecificatamen- 
fe quella parte , che itendefi fra la fuddett? 

Ifo- • 
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Ifolé della Nuova-Orleans , e la . dedra riva 
di elfo fiume come pure V ingreflò e P ufcita 
per la Àia foce . Reità innoltre ftipulato, che t 
Legni appartenenti a 9 Sudditi di ambe , le Na* 
tioni non potranno effe** arredati, vifitati* 
né (ottopodi al pagamento di verun Dazio O 
gabella. Le Stipulazioni inferite nell'Articolo 
IV* a favore degli Abitanti del Canada avran 
luogo anche per gli Abitanti de'Paefi ceduti 
col prefentc Articolo. 

ARTICOLO Vili. 

Il Re della Gran-Bretagna redimirà alla 
Francia le Ifole della Guada lupa, di Marigalatt- 
te, della Defirada , della Martinica , e di Belle-* 
Isle , e le piazze di effe Ifole verranno resti- 
tuite nello dato , in cui erano quando furono 
conquidale dall' Armi Britanniche ; ben intera 
dendofi però che i Sudditi di S. M. Britannica 
ivi ftabiliti, o aveflero faccende di Commer- 
cio da terminare in effe Ifole ed altri Luoghi 
redimiti alla Francia col prefente Trattato, 
avranno libertà di vendere le lor terre , e beni , 
e di dar ordine a 9 propri affari , faldare i de- 
biti, e credi fi, e trafportarc i loro effetti, e 
perfette a bordo de'Legni, che potranno far ap- 
prodare a dette Ifole, ed altri Luoghi redimiti 
come (opra , i quali ferviranno (bltanto a queft' 
ufo, fenz'eflere moledati per motivo di Reli- 
gione, né fotto verun altro immaginabil pre- 
tedo, fuorché per debiti, o procedi Criminali* 
E a quedo fine reda accordato a 9 Sudditi Bri- 
tannici il termine di i8..mefì da computarli dal 

Ee 2 gior- 
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«orno del cambio delle Ratifiche del preferita 
Trattato . Ma ficcome la libertà, che fi accorda 
£ Sudditi di S. M. Britannica di trafportare 
le lor perfonc ed effetti (opra Legni di lor Na- 
zione, potrebbe effcr Reggetta ad abufi fe non fi 
pigliafièro le neceflarie cautele per prevenirli » 

etreib è (lato efpreffamente convenuto fra S. M. 
tirannica e S. M. Criitianiffima, che il nume- 
ro de' Legni Inglefi, che potranno approdare ad 
effe I/ole , e Luoghi re/iituiti alla Francia, farà 
imitato , come pure la portata di ciafeheduno ; 
che ci aneleranno vuoti , partiranno ad un tempo 
Riabilito , e faranno un fot viaggio , dovendo tutti 
gli eletti appartenenti agP Ingleft efjere imbar- 
cati in umjleffo tempo. Reda convenuto innot- 
tre, che S.M. Crìftianiflìma farà dare i Pafla- 
portt neceflarj per li detti Legni ; che per mag-v 
gior ficurczza fi potranno porre due Cotnmiffa- 
rj , o Guardie Francefi (opra ognuno de 1 Legni 
lèeffi , che verranno vifitati negli Approdi e 
Porti di dette Iible e Luoghi redimiti alla Fran- 
cia , e che rune le Mercanzie, che fi feoprifle- 
ro caricate fopra di elfi, potranno venir con- 
fifeaue. 

ARTICOLO IX. 

Il Re Criftianiflimo cede e garantire a 
S* M. Britannica in piena proprietà le Ifole 
Ulella G rena da, e delle Grenadine colle fteflè 
ÌStipula7Ìoni a favore 'degli Abitanti di quella 
Catania già' inferite nell'Articolo IV. per quel- 
li <M Canada; e la divifione o riparto delle 
Kbfe denominate Neutrali refta convenuto e 
flabilito in modo che quelle di San-Vincenzo^ 

la ' 
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la Doffrinica , e Tobago refleranno, ih piena 
proprietà alla Gran-Bretagna , e quella di San* 
ta-Lucia verrà confègnata alla Francia per po£ 
federla fimilmente in piena proprietà. E le At* 
tè Parti Contraenti garantirono il Riparto 
#osì ftipulato. 

ARTI COLO X. 

S. M. Britannica redi taira alla Francia 
T Iibla di Corea nello flato , in cui ritrovava^ 
Quando fu ca&quiflata • E S. M. Criftianiffimà 
tede in piena proprietà , e garantiti* al Re 
della Gran-Bretagna il fiume di Senegal co 9 
Forti, e Fattorie di San-Luigi, Podor, e Ga- 
lani , e tutti i Dritji » e dipendenze di eflb 
fiume di Senegal. 

ARTICOLO XI. 

Nelle Indie-Orientali la Gran-Bretagna 
reftituirà alla Francia nello flato, in cui fon 
òggi , le diverfé Fattorìe da effa già poffeeju- 
tc tanto lungo la Coda di Coromandei, e 
d' Orixa, "quanto lungo quella del Malabar , co- 
me pure in Bengala , al principio deli* anno 
'1749. E S. M. Criftianiffimà rinunzia Qua- 
lunque pretefa fbpra gli Acquifti da Eflalei tatti 
lungo la Coffa 'di Coromandel e <TOrixa dopo 
il detto principio dell'anno 1749. S. M. Cri- 
ftianiffimà reftituirà dal fuo canto tutto quello 
che averte potuto conqui ilare coritra la Gran- 
Bretagna nelle Indie-Orientali nel corfo della 
Guerra prefentc e tpecificatamente Natati, e 

Ee 4 Ta- 
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Tapanoully nell'Ifala di Sumatra. Età MS* 
s'impegna innoltre di non piantar Fortifica- 
zioni, né mantener Truppe in veruna parte 
degli Stati del Subab di Beneala . Ed affine 
di confervare la futura Pace lungo 'la Coda 
di Coromandel , e <F Orixa, gì* Inglefi e i 
Francefi riconofceranno Maometto Ally-Kan 
per legittimo Nabab di Carnate, e Saiabath 
Iing per legittimo Nabab A. S. e le due 
Parti rinunzieranno a qualunque dimanda o 
preteià di foddisfazione, che poteffero Scambie- 
volmente avere fra sé, ovvero centra i loro 
Alleati Indiani per le depredazioni o fàccheggi 
commetti tanta da una parte come dall' altra 

durante la Guerra. 

* 

ARTICOLO XIL 

L' Ifola di Minorica verrà redimita a S« 
M. Britannica, come pure il Forte San- Filippo 
nello fteffo ftato, in cui erano al tempo della 
Conquida fattane dall'Armi di S. M. Criftia- 
niffìma e coli 9 Artiglieria che ci era quando 
furono prefi efla Ifola e Porto. 

ARTICOLO XIII. 

L$ Città e Porto di Donkerkeri faranno 
porti nello (lato ^abilito dall' ultimo Trattato 
di Aquifgrana, e da 9 Trattati anteriori. La 
così detta Cunetta verrà diftrutta immediata- 
mente dopo le Ratifiche del prefènte Tratta- 
to, «qme pure i Forti , e batterie che ne guar- 
dano Pingreflb dalla parte di Mare; e nel 
tempo fteno verrà provveduto alla falubrità 

dell* 
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óejr aria, e alla falute degli Abitanti per qual- 
che altro mezso di foddistàzione del Re della 
Gran-Bretagna . 

AkTiCo'LO XIV. 

La Francia reftituirà tutti i Paefi appar- 
tenenti air Elettorato di: Annòvei'. al Land- 
gravio d'Aflìa, al Duca di BrunlWich, e al 
Conte della Lippà-Buckebufg,* che fi ritro- 
vaflero occupati dagli Eferciti di S. M.*Cri- 
flianiffima . Le Piazze di effi Pàefi verranno 
reftituite nello fteflb flato, in cui erano quan- 
do furono conquidati dalle Armi Fràncefi, e 
i pe^zi di Artiglieria^ che foflefo ftàti trafpor- 
tati altrove, faranno rimpiazzati con altret- 
tanti dello fteflb calibro, pelo, è metallo* 

À R T I C O LO XV. 

: Nel cafo che le t Stipulazioni contenute 
nfiìr Articolo XIII. de' Preliminari non Sofferò 
adempiute al tempo della Segnatura del pre- 
fente Trattato sì Hgùàfdò affé evacuazioni da 
farli dagli Eferciti della Francia, delle Piazze 
di Cleves, Wefel, e Gheldrià, é /di tutti i 
i Paèfi appartenenti al Ré di Pftiftìa, come 
rifpetto alle altre da farfi da^lì Eferciti Bri- 
tannico e Frantele de' Pàefì, che occupano nel-* 
Weftfali*, Baffà-Saffoftià , Baffo, e Alto Ri- 
no , e in tutto T Impero y e al rttiro delle 
Truppe negli Stati de\lor rifpettivi Soprani* 
le L. L. M. M. Britannica e Criftianiffima 
prpmettono di procedere con buona fede, é 
con tutta la prontezza che potrà permetterò; 
il calò, alle dette evacuazioni, delle ^tuàli fti# 
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palano l'intero adempimento prijna del dì 15* 
del profilino Marzo, o più predo fé fi potrà • 
£ le L. L. M. M. Britannici e Criftiaftiffima 
s' impegnano innoltre , e fi promettono di non 
Jbmminiftrare veruà ajuto in hiun genere a' 
loro riflettivi Alleati che remeranno impegnati 
nella Guèrra di Allemagna* 

ARTICOLO XVL 

La derilione delle Prede fatte iti tempo 
di Pace da' Sudditi della Gran -Bretagna con- 
tro, gli Spagnuoli verrà rimeffa alle Corti di 
Giuftixia dell'Ammiragliato della Gran-Ste-* 
tagna giuda le regole ftabilite da tutte le Na-* 
zioni per modo però che la validità di èffe. 
Prede fra le Nazioni Britannica e Spagnuola 
Verrà decjfà e giudicata fecondo il Gius delle 
Genti, e fecondo i Trattati nelle Corti di 
Giuftizia della Nazióne, che avrà fatto la 
lPreda . 

ARTICOLO XVIL 

S. M* Britannica farà dertioliré tutte tó 
fortificazióni piantate da'ftfoi Sudditi nella Ba- 
ia di Honduras ed altri Luoghi del Territo- 
rio di Spagna in quella parte di Mondò Quat- 
tro mefi dopo la Ratifica del prefènte Trat- 
tato, *E S* M. Cattolica non permetterà, che 
i Sudditi di S. M. Britannica , o i lóro opera; 
fieno inquietati o molestati fbtto qualunque 
immaginabil pretefto ne' luoghi fuddetti , men- 
tre attenderanno, a tagliare , caricare , e tra- 

fpor- 
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fportare il Legno da tingere, o fia di Cam- 
peccio ; anzi a tale oggetto potranno fabbri* 
care fènza impedimento , ed occupare fènza 
interruzione le càfe e magazzini neceffarj per 
elfi, e lor Famiglie ed effetti. E S/tyl. Cat*- 
tolica gli aiTicura col prefente Articolo deli 1 
intero godimento di quefti vantaggi, e facoltà 
lungo le Corte, e ne' Territori Spagnuoli in 
tutto come refta più fopra ftipulato, imme- 
diatamente dopo la Ratifica del prefente 
Trattato. 

ARTICOLO. XVIII. 

« 
S. M. Cattolica tanto per sé , come per 
li fuoi Succeflòri defitte • da qualunque pretefa 
che potefle avere in favore de 1 Guipufcoani ed 
altri fuoi Sudditi (opra il Gius di pefcare ne' 
contorni dell' Ifola di Terra-Nuova J 

ARTICOLO XIX. 

Il Re Britannico redimirà alla Spagna 
tutto il Territorio conquiftato nelP Ifola di 
Cuba colla Piazza dell'Avana. Ed effa Piaz- 
za , come pure tutte le altre dell' Ifola fteffa , 
faranno renimi te nello fteffo flato , in cui era- 
no quando furono conquiftate dall'Armi di 
S. M- Britannica • Ben intendendoli però che 
i Sudditi Britannici, che vi fi foffero ftabinti, 
o aveffero affari di Commercia da accomodare 
neir Ifola fteffa reftituita alla Spagna col pre- 
fpnte Trattato, potranno vendere le Lor Ter- 
re ? e Beai, accomodare le proprie colè, ri- 

£e i fcuo- 
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(enotere i Crediti, e trasportare i loro effetti 
e perfbne a bordo die' Legni, che lor verrà per- 
jnefTo di far approdare alla, detta Ifola redi- 
tuita come fopra , i quali non ferviranno fé. 
pon a qùefto fine, non dovendo foffenre ve- 
runa mobilia a. motivo di Religione o per 
qualunque altro poffibil preteso, toltone però 
per Debiti , a per Propelli Criminali . E per 
tale oggetto viene accordato il termine di 18. 
inefi a r Sudditi di S\ M r Bri tarmica, da com- 

Sutarfi d^l giorno del cambio delle Ratifiche 
el premènte Trattato-, Ma ficcome la libertà 
accordata sC Sudditi di S. M. IJrtfannica di 
trafport^ le loro perfone^ ed effetti fcpra Le- 
gni di lor Nazione potrebbe venir a bufata, 
(e non fi pigliaflèro le opportune cautele , per- 
ciò refta ef|>reffàmente convenuta fra S. M. 
Britannica, e S. M? CatttoUc*, che il numera 
«fe* Legni Inglefi, che avranno, libertà di appro- 
dare alla detta Ifola reftituita. alla Spagna, 
verrà limitato come- pure la portata di ciaiche- 
duno; che <* anderanno vuoti, partiranno in 
jjn determinato tempo , e faranno, un fpl viag- 
gio, dovendofi innoltre gli effetti appartenenti 
$d Ingtefi imbajccvei in uj\ medéfimp teinpo^ 
Reda innoltre convenuto, qhe S, M. Cattolica 
farà dare i Paffaporti neceffarj per li detti Le- 
gni , e che per maggior fkurezza, farà lecito di 
portare due Cpmmiflarj o Guardie Spagnuole 
fopra ognuno de' fùddetti Legni, che faran- 
no vifitati negli Approdi , e Porti della, detta 
Ifola reftituiti alla Spagna; e che le Mercan- 
zie , che veniffero in effi. ritrovate , faranno con- 
fifeate. 
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ARTICO LO XX. 

In confèguéaza della reftriziòne ftipulata' 
oelP Articola procedente, S*M. Cattolica cede 
t garantisce in piena proprietà a S. M. Bri- 
tarmica la Floriaa col Forte di Sant' Agofti- 
fta, e la Baja $ Penfacola , come piire* tatto 
quella che la Spagna' poffiede nella . Terra- 
ferma dell' America Settentrionale a Levante 
del Fiume Miffiflìpì , e generalmente tutto 
quello che dipende da. detti Paeiì e Terre coi- 
fe fovranità, proprietà, poffeflb, e qualùnque 
altro Gius acquattato con Trattati , o in altro 
modo che il. Re Cattolico e la Corona di Spfa- 
gna han goduto, finora, per modo che effo Re 
Cattolico cede e tra/porta il tutto al dbttoRe 
$ Corona; Britannica, e cib nel più atfrpio mò- 
do, e forma . S-. M. Britannica, conviene, dat 
foo> canto di accordare agli Abitanti del Paéfe 
Ceduto k -libata della. Religione Catolfca, è 
bii cprtfègueqzà. darà gfi ordini pia efpreffi e 
precifi , acciocché i nupvi Sudditi Catotici-Ro- 
tnani poflkrio ptofeffare. il culto dell* lot Re- 
ligione* feconda il Rita della Chiefa Romana, 
per quanta permettono- le Leggi* della: Gcan- 
ferettagna. S. M. Britannica conviene innol tre ,. 
che* gli Aitanti Spagnuoii a altri che fèrfferd 
flati Sudditi del Re> Cattòlico ne* détti- Paefi 
pofTano^ rkiragrfene coifc tutta Acutezza; e liber- 
tà, ove- più vorranno*, potendo vendere i lor 
beni , picchè gli vendano; a. Sudditi- di: S. M. 
Britannica, e trafportare i loro eifctti e per- 
fone , fenza. verjana moleftia nella. Aoro emigr*- % 
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rione, per qualunque caufa fuorché di debiti 
e Procedi Criminali. E il termine per efla 
Emigrazione refta prefcritto in 18. mèi! , da 
computarti dal giorno del cambio delle Rati- 
fiche del prefènte Trattato. E refe di più fti-r 
Ìmlato, che S. M. Catolica avrà la facoltà di 
àr trafportare tutti ,gli effetti che poflòno ap- 
partenerle, tanto Artiglieri* quanto ogn' altra 
cola. , ' 

ARTICOLO XXL 

t 

Le Truppe Francefi e Spagnuole evacue- 
ranno tutti i Territori , Campagne , Citta , 
Piazze , e Cartelli di S. M. Fedeliflìma in 
Europa (ènza riferva alcuna, i quali potettero 
efiere ftati conquidati dagli Eferciti di Fran- 
cia , e di Spagna , e gli renderanno nello fteflfc 
{lato , in cui erano quando ne fij. fatta la con- 
quifta colla fteffa Artiglieria, e Munizioni da 
guerra ivi ritrovate. E rifpetto poi alle Co-" 1 
Ionie Portoshefi in America, Africa, e Indie 
Orientali , fé foflè colà avvenuto qualche cam- 
biamento , tutte le cofe verranno rimeffe nello 
ftcflò {tata, in cui eran prima, e in conformità 
de' precedenti Trattati , che fuffiftevano fra le 
Corti di Francia, Spagna, e Portogallo prima 
della Guerra pr^fente , 

ARTICOLO XXII. 

Tutte le Carte , Lettere , Documenti , 

pd Archivi ritrovati ne'Paefi, Terre, Città, 

f % Yìm&% d» yengonp reftituiti , come pure 
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appartenenti a'paefi ceduti, verranrto date e 
Confegnate refpeitivamente e con buona fede^ 
liei tempo fteffó di pigliar pofletiò , fé fi potrà* 
Ovvero dentro 4. meli dalla Ratifica del pre-* 
fente Trattato , in qualunque luogo che effe 
Carte o Documenti gotefféro ritrovarli. . 

ARTICOLO XXIIL 

Tutti i Paefi e Territori, che pofeflefo e£ 
fere fiati conquidati in qualunque Parte del 
Mondo dalle Armi delle Loro Maeftà Britan- 
nica e Feddiflltna , e così pure da quelle delle 
Loro Maeftà Criftianiflima, e Catolica, non 
comprefi nel prefente Trattato né a titolo di 
Cemone, né à titolo di Reftituzioiie, verran- 
no refi fenza difficoltà , e fenza compenti*" 
xipne . 

ARTICOLO XXIV- 

Siccome poi v rendefi neceffario àflegnare 
ttn 1 » Epoca fifla per le reftituzioni ed evacua-» 
zioni da farli da ciafcheduna delle Alte Parti 
Contraenti , così*refta convenuto che le Trup- 
pe Britanniche e Francefi adempieranno pri- 
ma del dì 15. del profilino Marzo tutto quel- 
lo che refterà da efèguirfi degli Articoli XII. 
e XIII. de 1 Preliminari fottofcritti il terza 
giorno del Paffato Novembre ri/petto all' e* 
vacuazioni da fard nell' Impero o altrove * 
L' Ifola di Belle-Isle Tara evacuata fei fettr- 
ma~ne dopo il cambio delle Ratifiche del pre- 
fente Trattato o piìf pretto, fé fi potrà. La 

Gua- 
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Cuadalupa > e la Defirada , Maria-Galante , !&> 
Martinica, e Satlta-Lueia tre mefi d(3po il cani-* 
faio delle Ratifiche e più prefto ancora , poten- 
doli . La Gran-Bretagna Umilmente in capo à 
tre mefi dopo il cambio delle Ratifiche del pre* 
fente Trattato, e Quando fi pofla, anche piti 
predo, entrerà in pofleflb del Fiume e Porto 
della Mobile, e $i tutto il trattò che formai 
dee i limiti del Territorio della Gràn-Breta* 
gna dai kto del Fiume Miffiflipì , in tutto e 
per tutto come fono fpecificati hell* Articolò 
y IL L' Ifola di Gorea verrà evacuata dalla 
Gran-Bretagna, tre meli dopo il cambio del- 
le Ratifiche del Trattato prefente ; e V Ifola. 
v di Minorica dalla Francia entro allo fteflb ter- 
mine, e fé lì potrà , più prefto ancora. E à 
tenore dejle condizioni dell 1 Articolo VI. , la 
Francia entrerà Umilmente in pofleflb delle Ifc-r 
le di .San-Pietro , e di Miqueloti in capo a tre 
tnéfi dopo il canaio delie Ratifiche del pre- 
fente Trattato • Le Fattorie ali 1 Indie-Orien- 
tali verranno refiityitp & mefi dopo il cam- 
bio delle Ratifiche del pretèste Trattato» e 
fiù preito, (e Tara poffìbile* La Piazza dell* 
lavana con' tutto quello, che fu Conquiftato 
neir Ifola di Cuba, verrà restituita tre mefi do^ 
pò il cambio delle Ratifiche . E nel tenuto 
fteflb la Gran-Bretagna entrerà ip pofleflb de! 
paefe ceduto dalla Spagna fecondo l'Articolò 
XX. Tutte le Piazze e Pàefi di S. M. Fede- 
ìiflìma in Europa verranno reftituite imme- 
diatamente dopo il cambio delle Ratifiche de| 
prefecte Trattato. E le Colonie Portoghefij 
fhe poteflero effere-flat* cpijguiftate, Verna* 

no 
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Ho reftituite nello fpazio di tre tnefi nelle In- 
die Occidentali , e eli fei nelle Orientali dopo 
il cambio delle Ratifiche, e più predo anco- 
ra, potendoti. Tutte le Piazze, la cui refti- 
tuzione è più (opra ftipulata , verranno reftitui- 
te coir Artiglierìa, e Munizioni, che ci erano 
al tempo della, conquida. In confeguenza dì 
che verranno fpediti gli ordini neceffarj da eia- 
fcheduna delle Alte Parti Contraenti co'Pafla- 
porti fcambievoli per que' Legni , che gli por- 
teranno immediatamente dopo il cambio delle 
Ratifiche del prefente. Trattato ♦ 

ARTICOLO XXV. 

S. M. Britannica come Elettore di Bruti- 
fwich-Luneburg tanto per sé , come per' Tuoi 
Eredi e Succeflori , e tutti gli Stati e Poflèdi- 
rnenti di effa M. S. in Allemagna reftano còm~ 
prefi e garantiti nei prefente Trattato di Pace , 

ARTICOLO XXVI. 

Le Loro Sacre Macftà Britannica , Cri- 
ftianiffima , Catolica , e Fedeliflìma prometto- 
no di offervare finceramente , e con buona fe- 
de tutti gli Articoli contenuti e ftabiliti nel 
prefente Trattato ; e non /offriranno che fìen 
latte contravvenzioni dirette o indirette da 9 ri- 
spettivi Sudditi, anzi le fuddette Alte Parti 
Contraenti . fi garanti/cono generalmente , e 
fcambievolmente tutte le Stipulazioni del pre- 
fente Trattato. 
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ARTICOLO XXVIL 

Le Ratifiche (blenni del preferite Tratta* 
to fpeditè m buona e dovuta forma verranno 
cambiate in quefta Città di Parigi fra le Alte 
Parti Contraenti nello fpazio di un ttiefe, a 
più predo fe fi potrà , da computarli dal gior- 
no della fottofcrizione del prefénte Trattato. 

In fede di che Noi fbttofcritti loro Am^ 
hafciatori Straordinarj e Miniftri Plenipoten- 
ziari abbiamo (bttofcritto di noftfo pugno iti 
loro nome, e in virtù delle noftre Plenipoten- 
ze il pre(énte Trattato Diffinitivo , e ci abbiant 
Éitto apporre il Sigillo delle ttoftre Armi. 

Fatto a Parigi // io. Febbtajo 1763* 

(L. S.) BEDFORD C. P. S. ! 
- (L.S.) CHOISEUL Duca è PVaslin. 

Il Marthefe de GRIMALDI « 

Articoli fcparàti dèt Trattato Diffinhivo 
fottofcritio a Parigi il dì 
io. Febbtajo 1763* * 

t 

Siccome alcuni Titoli tifati dalle Potenze 
Contraenti tanto ttélte Plenipotenze ed altri 
Atti , durante il torto del Maneggio v quanto 
hel Preambolo- del prefénte Trattata non fona 
generalmente ricotiofcitìtt, perciò refta conve- 
nuto che non potrà giammai risultarne venta 
Jjrfegiudizlo per alcuna di effe Parti Contraen* 

ti. 
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fi. £ che i Titoli affanti oà ottìmefli da una 
parte e dall' altfà per occafione dei detto Ma- 
tteggio e del preferite Trattato, tu» potranno 
effere allegati , b trarne argoménto per l'av- 
venire. 

IL 

E' flato ftabilito , ed accordato che la Liii^ 
gua Francefe ufàta in tutti gli £(emj>lari del 
^fefente Trattato, non farà efempio da pd^ 
terfi allegare, uè apporterà pregiudizio in ve- 
rmi modo ad alcuna delle Potenze Contraen- 
ti. E che in avvenire fi procederà in cobfof- 
inità di quanto è flato già oflèrvato, e dee 
offeìrvarfi 'rifpetto alle Potenze , per le quali 
milita P ufo e il poflèflb di dare e ricevere È- 
femplari di» fomiglianti Trattati ìà Lingua di- 
verfe* dalla Francefe, tìon dovendo avere il. 
prelènte Trattato pèf quefto punto minor for- 
za e vigore di duello the avrebbe fé fodero 
fiati oflèrvati il detto ufo e poflèflb. 

IIL • 

Quatìttffique il Re di Portogallo non abbi* 
fegnato il prefcntè Trattato Diffinitivo , nondi- 
meno le Loro Maeftà Britannica, Criftiahiffi- 
ltoa,e Catolica ricoftofeoiio^ che S*M. Fedèliflim* 
ti è formalmente comprefa come Parte Contraèn- 
te, e come (e avelie formalmente fottofcritto il- 
detto Trattato . E in confluenza le Loro Mae- 
ftà Britannica, Criftiàniffima , e Catolica s'im* 
Regnano rifpettivamerìte , e unitartìente coit 
& M. Fedeliflìma nel p& efpreflo ed obbli- 
ga- 
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catorio modo di efeguire tutte e cia/cheduna 
delle Claufole contenute nel Trattato fleffo* 
mediante ii Tuo Atto di Accèffione . 

I preferiti Articoli fèparatr avranno la fte£ 
(% (orza come Ce foffero flati inferiti nel 
Trattato. 

In fede di che noi fottofcritti Ambafcia- 
tori Straordinari e Mmiftrt Plenipotenziari 
delle Loro Maeftà Britannica, Criftianiffima, 
e Catolica , abbiamo fegnati i preferiti Arti* 
coli Separati , e ci abbiam fatto apporre il Si- 
gillo delle noftre Armi. 



*>• 



(L. S.) Èedfotd C. P. S. 

( L. S.) Cboifeul Duca di •Praslbt*: 

(L. S.J II Marche/* de Grimaldi • 

Dichiarazione del Plenipotenziari? di S. M« 

Criilianiffima in propofito de* 

Crediti de* Canade ft • 

Avendo defìderato il Re della Gran-Bre- 
tagna, che il pagamento delle Lettere di Cam- 
bio i e Biglietti dati a* Canadefi per conto di 
Somminiftrazioni fatte alle Truppe Francefi i 
fofle accurato , S. M. Criftianiffima diftofìif- 
fima a rendere a chiunque la giuftizia , che le- 
gittimamente gli fi deve, ha dichiarato e di- 
chiara , che i detti Biglietti e Lettere di Cam- 
bio verrannno interamente, pagati , fattane pri- 
ma dentro un conveniente fpazio di tempo la 
ftecefTaria liquidazione, a mifura del potàbile 
e della diftanza de 1 Luoghi» evitando però che 

i Bi- 
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\ Biglietti , e le Lettere di Cambio, che i Sud- 
diti Francefi potetfero avere nel momento di 
Suefta Dichiarazione, non vengano confufi co 9 
aglietti, e Lettere che fonò prefentemcnte 
in poflèflo de' nuovi Sudditi della Gran- Bre- 
tagna • 

In fede di che Noi fottofcritto Miniftro 
di S. M. Criftianiffima per l'Autorità a que- 
fto fine efpreffamente conferitaci , abbiamo fot- 
tofcritto la prefente Dichiarazione, facendoci 
apporre il Sigillo delle noftre Armi. 
Data a Parigi io. Febbraio 1763. 

(L.S.) Choifeul Duca dì Piasti** 



Dichiarazione deW Amba/datore Straordinati* *•' 
e Plenipotenziaria di S. M« Britannica 
rif petto a* limiti di Bengala . 

Noi fottofcritto Ambafciatort Straordina- 
rio, e Plenipotenziario del Re della Gran- 
Brefagna ^>er prevenire ogni motivo di con- 
tratti in proponto de' confini degli Stati del Su- 
bab di Bengala, come pure della Colta di 
Corynandel e d' Orixa , dichiariamo a nome e 
per ordine di effe M. S., che gli Stati fuddetti 
del Subab di Bengala non s'intenderanno fon- 
derli fé non fino a Yanaon efclufivarqente , e 
che Yanaon s' intenderà come comprefo nella -* 
parte Settentrionale della Coda fuddetta di Cor 
m yomandel , e d' Orixa . 
In fede di che ecc. 

{US.) Bedford C. P. S. 

Ac- 
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Acceflìtae di S. M. Fedeli ffma * ^ e 
In Nome della Santijjima , e Indivi fttiil Trinità^ 
Padre , Figliuolo , e Spirito Santo . 

X2osì fta. 
Sia noto a tutti colon? , cui appartiene » 
o appartener potefle. Avendo concniufo gli 
Atnbafciatorì , e Plenipotenziari di S. S. M. M« 
Britannica , Qriftiaaiffima , e Catolica , e re- 
gnato anche il dì io. Febbraio, di queft* annox 
a Parigi un Trattato Diffinitivo di Pace eoa 
alquanti Articoli feparati r coma fegue 

FiaU inferito*, 
E avendo i detti Ambafciatori r e Pleni- 
potenziari invitato amichevolmente V Amba- 
iciatore e Miuiifcro Plenipotenziario di S. M. 
Fedeliflìma ad accedere ad eflb Trattato a 
nome della M. S. efli Miniftri e Plenipoten- 
«iarj unitamente alFIUuftriffimo ed Eccellenti! 1 
fimo Sig. Martino de Mello e Cailro Cavalier 
Profeffo delPOrdiae dì Criftò , del Configlio 
di S. M. Fedeliflìma e Ambafciatore Plenipo- 
tenziario del Sereniflgno e Potemiflìmo Prin- 
cipe Giufeppe Iv Re di Portogallo , e di x\l- 
garve appreflb Si. M* Crittianiffima in vigore 
delle loro rifpétt&ve. Plenipotenze fi fono con- 
venuti di quanto fegue: Cioè „. Defideranda 
„ finceriflìmamente $. M. Fedeliflìma df con- 
y> correre con ogi** poflìbil prontezza al rifta- 
„ bilimento dfclra Pace , accede in virtù deli 
,, prefcnte Atto al de|to Trattato . Diffinitivo „ 
0, ed Articoli feparàji in tutto e per tutto ,cp- 
„ me ftanno più fopra regiitrati lenza verona 
M riferva o eccezione, con ferma fiducia, jshe 
>f tutto quello , clie è (iato promeffo a A E8a 



OTTAVO. 455 
*> lif S. le verrà con buona fede mantenuto; 
jy dichiarando nel tempo fteffo e promettendo 
„ di adempiere con pari fedeltà tutti gli Arti* 
„ coli, Claufole, e Condizioni che ad Eflalei 
3y fi afpettano. E dal fuo canto S. M. Britan- 
f , nica accetta la preferite Acceflìone di S. M« 
M Fedeliflìma, e promette fimijmente di adem- 
„ piere fenza veruna eccezione o riferva tuttjf 
„ gli Articoli, Clauible, e Condizioni conte* - 
„ nuti nel mentovato Trattato Definitivo , ed 
„ Articoli Separati, come (opra. E le Rati* 
9 , fiche del prefente Trattato verranno cam- 
n biate nello fpazio di un mefe, e più preftp 
„ fé fi potrà. 

In fede di che Noi fottofcritti Àmbafcja- 
tori, e Miniftri Plenipotenziari ecc. abbiamo 
fottofcritto il prefente Atto, facendoci apporr 
re il Sigillo delle noflre Armi. 

Fatto a Parigi oggi io. Febbraio 1765* 
(L. S.) Bedford C. P. S. & 

(L. S.) De Mello e Cajiro* 

E quefto fi fu il gran Trattato, che pofe 
finalmente in calma tanti e sì potenti Sovrani, 
e die fine alle ftragi , e allo (pargimento di 
fangue in tutte e quattro le Parti del Morv- 
do : cofa forfè non più intefa fino a'dì noftri « 

Ma perchè poi niente manchi a queft* 
noftra Storia anche rifpetto a'fèguiti Tratta- 
ti , non tralafceremo di (aggiungere chiudendo- 
la anche i due Articoli fegretrdel Trattato di 
Hubertsburg fra la Imperadrice Regina , e il 
Re di Pruffia da noi più fbpra accennati alla 
fine del Libro Settimo. Quefti di vero non ci 
vennero direttamente da veruna delle due Cor- 
ti, 
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ti , ma giraron tuttavia a ftampa genera^nte 
ricevuti per autentici e genuini da chitj^ue.* 
Eccoci. 

IO. ' Articoli Secreti del Trattato di 
HÌJBÉRTSBURG. 
I. Defideraodo S. M. il Re di Pruffia E- 
Jettort di Brandemburgo ài dare a SL.M. rim- 
peradrice-Regina una prova delia fila amicizia, 
come pure «fella fcddisfazione di dar marto a 
quanto potefie efler gradito ad efla Prittcipeflfc, 

fremette perciò di dare il Voto a S- "A* R. 
Arciduca Giu&ppe nella futura eiezione & 
Re de" Romani , o d' Isiperacbre 

IL & M. 1* Imperatore, e S. M. Plm- 
a peradrice-Regina ftabilito avtndo , mediante una 
* Convenzione col Sereftiflìmo Duca di Modena , 
il matrimonio di uno degli Arciduchi cadett 
eolla. Principerà di Modena Nipote del fuddet- 
to Duca , ed offendo firailmente ftabilito d'indi- 
rizzarli a tempo opportuno air Imperadore e 
all'Impero per l'aspettativa alla Succeflfione de- 
gli Stati di Modena a favore di quello degli 
Arciduchi che (poterà detta Principerà , perciò 
S. M. il Re di Pruffia, che fi fa un piacere 
^i dar mano, in quanto da lui dipende , a tut- 
to quello che può riufeire di iòddisfazione di 
S. M. Imperiale e R., s'impegna ora e per Tem- 
pre di dare il voto anche a tal fine , venendo il 
caio; ed Effe LLMM. Imperiali afficurano 
dal loro canto S. M. Pruflìana della loro rico- 
nofeenza , e del (incero defiderio che nodrifeono 
di darle contraflegni della loro amicizia in tut- 
te circoftanze , che poteflero eflere fomminiftra- 
te datfe occafioni. 

Fine del libro Ottavo • 
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